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Jrrimi giorni di George w. 
Bush, combinati subito con 
simbolici segnali anticlinto: 
ni, hanno colto in contropiede 
tuiti coloro che s'aspettavano da 
un presidente elettoralmente de- 
bole un avvio di governo aperto 
al compromesso e ad un genera- 
lizzato "bipartisan approach". 

Le prime mosse del nuovo 
presidente sono state infatti ca- 
ratterizzate, in politica interna, 
da un ripudio e ribaltamento 
retorico dell'eredità clintoniana. 
L'elenco è presto fatto: elimi 

gni forma di sussidio a 
gruppi e società favorevoli all' 
‘aborto, misure convenienti alle 
scuole private d'élite e svantag- 
giose per la scuola pubblica già 
notevolmente disastrata, proget- 
tiinclini a privilegiare i meccani- 
smi di mercato nell'assistenza 
sanitaria, annuncio di incisive 
decurtazioni fiscali che, secondo 
i democratici, finirebbero per 
arricchire i ricchi e impoverire i 
poveri. 

Anche l'organigramma della 
nuova amministrazione ha un 
timbro rigidamente conservato- 
re e monocolore, coi principali 
dicasteri occupati da persa 
provenienti dal mondo degli affa- 
rie dell'alta tecnocrazia mani 
riale. La nomina a ministro della 
Giustizia di John Ashcroft, rigori- 
sta. ultraprotestante; membro 
della fondamentalista "Assem- 
blea di Dio", accusato di omofo- 
bia e di razzismo, ha suscitato 
‘un coro d'indignazione fra i ibe- 
rali e nella variegata America 
delle minoranze militanti. Perfi- 
nol peso dato ai ner al vertice 

ell 
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Torino, politica e infrastrutture i nodi per Chirac, Jospin e Amato 


Italia-Francia, vertice cruciale 














«PIU’ INTEGRAZIONE 
PER UN'EUROPA PIU” FORTE» 
Il presidente d'onore 
della Fiat: due Paesi 
vicini, un’affinità 
che ba radici storiche 
Insieme hanno 
l'opportunità 
di contribuire 
al successo dell’Unione 
APAGINAT 


TORINO. Si apre oggi il vertice 
di Torino tra Italia e Francia, Il 
presidente Jacques Chirac, i pri- 
tmi ministri Lionel Jospin e Giu- 
liano Amato, insieme con otto 
ministri e due sottosegretari, 
dovranno dire parole precise 
firmare l'accordo internaziona- 
le sulla nuova linea ferroviaria 
Torino-Lione, che comprende il 
tunnel di 52 chilometri sotto il 
Frejus. Cominciare subito i pro- 
getti vorrebbe dire concludere il 
traforo entro il 2015 e togliere 
dalla strada buona parte del 
traffico merci 

Le probabilità che si arrivi a 
un accordo concreto sono alte. 
Lo conferma il ministro dei 
Lavori pubblici Nerio Nesi, sicu- 
ro che il Presidente Chirac «ven- 








Si decide sull’alta velocità e il Bianco 


UN INTERVENTO DI GIOVANNI AGNELI 


ga a Torino per firmare», e 
convinto che su un'opera di 
quel genere non si debba rispar- 
miare e occorra dare tutte le 
garanzie possibili alla popolazio- 
ne della valle. La firma dell'ac- 
cordo verrà infatti contestata 
da una parte della Valle di Susa, 
che scenderà in forze a Torino 
per manifestare il suo dissenso. 
Il vertice torinese non sa 
'ò, centrato solo sui proble: 
dei trasporti. Durante i lavor 
previsti tra le 10,45 e le 17, si 
parlerà anche dell'università ita- 
lo-francese e di altri temi di 
attualità come «mucca pazzar, 
proiettili all'uranio, situazione 
»ei Balcani e nel Medio Oriente, 
giustizia ed Europolizia. 

Barolo Gianoti A PAGINA 7 











Ciamp 





sentimenti liberali. 


Alessandro Galante Garrone 


ONFESSO che mi ha favore- 

volmente colpito, nei gior- 
nali di ieri, la solidale concor- 
dia dei commenti sulla figura di 
Maria Josè, la moglie di Umber- 
todi Savoia: un fatto significati- 
vo, soprattutto perché la posi- 
zione assunta da lei di fronte al 
regime fascista, così nettamen- 
te severa e insieme così equili- 
brata, rispetto ai doveri del suo 
ruolo, mette a nudo la pochez- 
za inerte degli ultimi anni della 
monarchia sabauda, prona ai 
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PER LA PRIMA VOLTA UN TELEGRAMMA AI SAVOIA 


: Maria Josè 
una regina liberale 





GINEVRA. La famiglia Savoia si riunirà sabato peri funerali di Maria José 
ad Hautecombe, dove la «regina di maggio» verrà sepolta accanto al 
marito, come aveva chiesto. È ieri per la prima volta un Presidente della 
Repubblica ha scritto ai reali: tuttigliitaliani la ricordano per gli autentici 

ata, Benedetto, azul, Cri Sapegno ALLE PAGNE 2,35 


LA DIVERSITA DEL CORAGGIO 


di infondata) che fosse possibi- 
le salvare dall'imminente nau- 
fragio la stessa monarchia sa- 
bauda. 

Ebbero inizio allora i primi, 
coraggiosi contatti di Maria 
Josè con esponenti dell'antifa- 
scismo, noti o ancora ignoti. Si 
sa che discusse con loro la 
possibilità di una pace separa- 
ta e che in ambienti liberali, 
dopo la caduta del fascismo, si 
pensò a una sua reggenza. A 
me sembra si possa dire che lei 
sentì questo afflusso di nuove 
energie, e giocò bene la sua 











politica estera - il segreta- voleri di quel regime. Tale con- parte. L'errore, se mai, fu quel- 
rio di Stato Colin Powell e la cordia di atteggiamenti, da par- lo di avere troppo tardato. Ma 
consigliera per la Sicurezza Con- te dei maggiori non è imputa- 


doleezza Rice - è giudicato dagli commentatori, — sm — — Dilealei quan- 
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rica divisa simmetricamente dal 
voto, ora rischia di approfondire 
anziché sanare la divisione? Ha 
scritto il "New York Times": "Sia 
con le dichiarazioni in merito 
alla politica fiscale, sia con le 
prime prese di posizione in paliti- 
ca estera, George W. Bush sì 
colloca ideologicamente molto 
più vicino a Ronald Reagan di 
quanto non lo fosse suo 

Però non tutto l'establishment; 
non tutta la società civile, a 
cominciare da influenti ambien- 
ti del grande business, sembrano 
guardare di buon occhio al tent 
tivo di sbullonare pi ati 
camente. l'eredit tonian 
eredità che, nell'insieme, aveva 
potenziato lamacchina economi- 
ca ed elevato al massimo il peso 
dell'America nel mondo. 

Certo, prima di consolidare 
queste iniziali impressioni in un 
giudizio più definito, bisognerà 

re tempo al tempo. Bisognerà 
fra l'altro ricordare che anche 
nel Texas l'ex governatore Bush 
aveva avviato da destra la sua 
carriera, riuscendo poi a modifi- 
carla, in corso d'opera, in una 
olitica centrista conl' 
poggio bipartisan degli stessi 
Tifiicl tera. Bisognerà i 
somma aspettare per vedere qua- 
li modifiche, da destra al centro, 
il neopresidente Bush, stratega 
duro ma tattico flessibile, vorrà 
o saprà via via applicare ai cin- 
que punti fondamentali del suo 
pro; sicurezza sociale, 
istruzione, sanità, imposto e dife- 
»sa missilistica. E non va dimenti- 
cato che buona parte delle sue 
durezze di partenza derivano dal 
fatto che, eletto perl rotto della 
cuffia, ha voluto calcare gli aspet-- 
ti conservatori e più anticlinto- 
niani del per dimo- 
strare agli americani e a se stes- 
sodi essere un presidente a tutto 
tondo: non un vacillante presi- 
dente dimezzato: 

‘Abbiamo soltanto sfiorato, 
nominandola difesa antimissi 
stica, cioè lo scudo spaziale, la 
politica estera. Neppure qui gli 
‘appuntamenti gravi manche- 
ranno: Russia e Cina, che da 
sempre contestano lo scudo stel- 

, poi. îl Kosovo, il Medio 
Oriente, l'Iraq, l'Iran, l'Afghi 
‘stan, la Corea del Nord, il Con- 
go. Ma è ancora troppo presto 

er dire quali strade Bush im- 
ccherà 6, soprattutto, come 
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MEDIO ORIENTE 


TRA ARAFAT E BARAK 
DIALOGO FINITO 
‘A Davos duro discorso 

del leader Olp 

«Israele è fascista 

usa proiettili all’uranio» 

Vertice cancellato 

Stefano Lepri A PAGINA 12 


Prestito 
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da3a 15 milioni 
entro 24 ore 
‘telefonando al 
Ln 
(‘800929291 


Mrosvsa 
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AI Concistoro saranno 185 





MUCCA PAZZA 


LA UE OGGI DECIDE 
SULLA «FIORENTINA» 
Battaglia italiana 

per salvare la bistecca 
Il governo annuncia 
sgravi fiscali 
adallevatori e macellai 
ppolit 6 Orighi A PAGINA 6 





Roberto Beccantini 





PRE squilli di tromba solcano 
‘una domenica che profuma di 
Verdi e di sport. Il primo risuona 





da Parigi, e cancella un sortilegio 
che durava, pensate, da 54 anni. 
Con Varenne, i cavalli d'Italia 
riconquistano il Grand Prix 
d'Amérique, una corona che sta al 
trotto come la coppa del Mondo al 
calcio. Memore dei «torti» subiti 
nel tormentato intreccio dell'edi- 
zione scorsa, Varenne vince di 
‘lancio, sempre all'attacco, magi- 
stralmente guidato da Giampaolo 
‘Minnucci. L'ultimo dei nostri era 
stato Mistero, ma all'inpodromo 
di Enghien, non già sulla pista di 
Vincennes, un tempio fatato e 
fatale, magico e subdolo. Varenne 
primo, primissimo, sotto gli occhi 





VARENNEA PARIGI, | TRIONFI DI ZOFF 


Tre squilli di tromba 


Mercoledì l'esponente popolare si dimette dal governo e va con D'Antoni 


Rutelli lancia la «Margherita» 
ma perde il ministro Zecchino 


‘ROMA.I leader della Margheri- 
ta hanno trovato l'accordo che 
inseguivano da settimane e 
hanno deciso di nominare loro 
presidente Francesco Rutelli. 
La giornata positiva per il can- 
didato del centrosinistra è sta- 
ta, però, incrinata dall'annun- 
cio che il ministro della Ricer- 
ca scientifica Ortensio Zecchi- 
no ha deciso di dimettersi e 
lasciare il partito Popolare per 
passare con D'Antoni. Il suo 
ministero sarà assunto ad inte- 
rim da Tullio De Mauro. 

La Mattina, Mello Rampino A PAG. 8 











imbarazzati e invidiosi di cinquan- 
tamila francesi. Troppobello 

Da Parigi Birenze Dino off 
pilotala Lazio una vertiginosa 
Fiona conti la fencerinleage: 
ra di Terim, 4a 1, terzo succes- 
so di fila e la qualifica, ufficiale, 
di terzo incomodo dietro a Ro- 
ma e Juventus. E dire che qual- 
cuno, in passato, gli aveva dato 





del «dilettante» e gli aveva rin- 
facciato mosse cindegne». 

Da Firenze ad Ancona. Il 
Toro di Camolese e Schwoch si 
aggiudica la settima partita di 

'issandosi in iena In ona A: 
Se scriviamo che 


Tessa div fto orlo, i 
Grande Torino, speriamo che, 
da lassù, capitan Valentino ci 
perdoni l'irriverenza. Al cuore, 
e ai numeri, nonsi comarda. 


TTI NT ONE CIONI 


w 





Il Papa ha annunciato ieri a sorpresa sette nuovi cardinali. Ai due «in pectore» del 1998, rimasti segreti per motivi di 
opportunità sì sono aggiunte altre cinque nomine, tra cui quella di mons. Karl Lehmann, vescovo di Magonza, 
presidente dei vescovi tedeschi, escluso dagli ultimi tre Concistori perché giudicato troppo «progressista». Ora i cardinali ono 185, l prossimo Concistoro del 22 febbraio si 
presenterà come uno del pù folati dell storia della Chiesa, mentre i numero deigrandi lettori del Conciave sale a 135. 


Chiesa, Galeazzi, La Spina e Tomasi A PAG. 9 
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IUOVE scosse A A 
MIGLIAIA IN FUGA 
Mancano cibo e acqua 
si temono epidemie, 
forse30mila i morti 
Polemica sul ritardo 
dei soccorsi 
Piero de Garzaroll A PAGINA 13 


della mia generazione, il ricor- 
do di come, settant'anni fa, 
l'opposizione al regime accolse 
l’arrivo nel nostro Paese di 
questa donna che veniva dal 
Belgio. A qualcuno degli opi 
tori di allora era perfino balena- 
ta la speranza che quel matri- 
monio potesse diventare una 
occasione propizia per un ribal- 
tamento dell'opinione pubbli- 
ca, di fronte a una figura che 
rappresentava in modo sugge- 
stivo un mondo opposto al 
nostro. Fu una breve ventata di 
ottimistica fiducia nell'avveni- 
re. La fallace illusione, troppo 
ottimistica, dileguò ben presto. 

Una decina di anni più tardi, 
quando incombeva la notte 
della guerra, sentimmo tutta- 
via che la situazione dell'Euro- 
pa accennava al sopravvenire 
di una grande crisi, che avreb- 
be inevitabilmente aperto nuo- 
ve vie a tutto .il Vecchio Conti- 
nente, e quindi anche all'Italia; 
e che, di riflesso, anche per noi 
si avvicinava il momento di 
azioni decisive. Così accadde 
che anche Maria Josè uscì 
dall'ombra e dall'inerzia in cui 
tutti eravamo sprofondati. Per 
una parte di quelli che allora 
sentirono l'urgenza di non re- 
stare inattivi c'era anche la 
‘speranza (dimostratasi più tar- 
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Ragazzi, Cepu 


fa la differenza... 
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erte ai oro diritti elettorali. scutibile. il contributo 
Insomma Bush junior, che E ciò non può non richiama- al riscatto morale che poteva 
aveva promessodi "unire" 'Ame- re alla mia mente, e a quella venire da una parte degli italia- 


ni (fra i quali mi ci metto 
anch'io, per il ruolo infinitesi- 
male che svolsi). 

Ormai tutto precipitava ver- 
so la crisi finale. In essa Maria 
Josè interpretò bene - con 
fermezza e dignità - il suo 
difficile compito. Non le man- 
cò il sostegno di amici fidati. 
Fra i tanti, cito uno solo: Um- 
berto Zanotti Bianco, l'acuto 
intellettuale meridionalisi 
Lei possedeva anche uno spiri: 
to d'indipendenza e di anticon- 
formismo rispetto alle tradizio- 
ni e convenzioni della corte 
sabauda, così da irritare pro- 
fondamente suo suocero Vitto- 
rio Emanuele III. Come raccon- 
ta, in una pagina del suo diario, 
l'aiutante di campo generale 
Puntoni, il re si sfogò protestan- 
do che «de donne di Casa Savoia 
non debbono entrare in affari 
di Stato». Ma quella donna 
ebbe il coraggio di entrarci. 

La sua è una pagina di storia 
ancora non del tutto nota, Oggi 
il nostro primo dovere, di italia- 
ni difensori e amanti della 
libertà, è quello di rivolgere un 
caldo e commosso grazie a chi, 
come Maria Josè, ha svolto in 
frangenti terribili una parte 
difficile e rischiosa, con una 
prontezza non disgiunta dal 
necessario equilibrio. 














«DE MAURO SEGUIVA 
LA PISTA MATTEI» 

L'ex senatore Dc 
Verzotto: «Quell'estate 
vennea chiedermi notizie 
sugli ultimi giorni 
in Sicilia 
del presidente Eni» 

La cata e Ruotolo A PAGINA 11 
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BELGIO IN LUTTO 


Maria Josè studiò nel 
collegio di Poggio Reale. 
Nella foto è con la madre 
Elisabetta che era andata a 
trovarla: Il Belgio ieri ha 
reso omaggio alla «sua» 
principessa. L'ultima regina 
d'Italia era figlia di re 
Alberto le sorella di un 
altro monarca importante 
per la storia moderna del 
Belgio, Leopoldo Ill: La 
stampa ha dato ampio 
risalto alla morte di Maria 
Josè, zia dell'attuale re 





‘AMAVA LO SPORT 


Per desiderio del padre, re 
‘Alberto di Belgio, Maria 
Josèei suoi fratelli, 
praticarono molti sport. 
L'exregina amò, fin da 
bambina, il nuoto, il 
tennis, la ginnastica e la 
pesca, ma, in special 
modo; le piacque 
cavalcare. Nella foto è a 
cavallo nel parco Reale. Dal 
padre Maria Josè apprese 
regole di vita ferree: 
puntualità e scrupolosa 
osservanza degli impegni 








Alberto Il 





presi 








IL VIAGGIO IN CINA 


Il viaggio in Cina di Maria 
Josè conla madre, la 
regina Elisabetta del 
Belgio, creò scandalo alla 
Corte belga. Le sovrane, 
infatti, durante la visita nel 
grande Paese comunista 
non avevano esitato a 
brindare con il dittatore 
rosso Mao Tse-tung. 

Nella foto, Maria Josè 

ela madre sono 

ritratte con due 

bambine cinesi, sullo 
sfondo c'è la 

Grande Muraglia 


Ciampi scrive al Savoia: «La ricordiamo tutti» 








ROMA 


| Il presidente della Repubblica, un uomo che non è 
mai stato indulgente verso i Savoia, scrive all'uomo 
che non ha mai rinunciato arivendicare il suo posto 
al Quirinale. Un telegramma per Vittorio Emanuele, 
firmato Carlo Azeglio Ciampi: «Esprimo a Lei, alle 
suesorelle principesse Maria Pia, Gabriella e Beatri- 
ceeatutti familiari i mio commosso cordoglio 
la scomparsa della Regina Maria Josè. Gliitaliani ne 
ricordano insieme a me, con profonde rispetto, il 
grande amore per Italia, l'esemplare dignità, l'atm- 
‘mirevole riserbo, le convinte inclinazioni liberal». 
Tanto basta a riaprire lo scontro politico sul rientro 
dei Savoia: Cossiga e Di Pietro si dicono favorevoli, 
il capogruppo di Forza Italia alla Camera Pisanu 
accusa il centrosinistra dî averlo bloccato, il mi 
stro delle Riforme istituzionali Maccanico non vede 
legami tra Ja morte di Maria Josè e il ritorno in 
patria di suo figlio e suo nipote. Ma non è la 
questione del rientro ad aver mosso la mano di 
Ciampi. Il messaggio a Vittorio Emanuele è segno 
piuttosto della riflessione che il presidente sta 
conducendo sulle implicazioni politiche dlla storia 
italiana dell'ultimosecolo 
Quando Romano Prodi portò in consiglio dei 
ministri un disegno di legge che apriva le porte ai 
Savoia, il ministro del Tesoro Ciampi si oppose. 











contrario al rientro, ma per «evitare sovrapposizio- 
ni tra un'iniziativa del governo e un'altra analoga 
del Parlamento». Allora Ciampi aveva avuto parole 
dure per il comportamento del re e della sua 
famiglia: o, giovane sottotenente che all'indoma- 
ni dell'8 settembre aveva raggiunto il suo comando 
per prendere ordini, e si era sentito dire che ordini 
‘non vi erano, non posso dimenticare le conseguenze 
che quella fuga causò». Un giudizio che Ciampi ha 
‘approfondito di recente, in un incontro al Quirinale 
con Giorgio Bocca. Ponendo l'accento su un altro 
elemento: lasciando Roma, re Vittorio Emanuele Il 
e Badoglio ottennero almeno un risultato, garantire 
la continuità dello Stato. Il Regno del Sud, nella 
visione di Ciampi, è l'anello che congiunge il Regno 
‘sabaudo e risorgimentale con la Repubblica nata 
dal referendum del'46. Non solo la patria non mori 
18 settembre, ma neppure lo Stato, Anche nel 
discorso di riapertura del Vittoriano Ciampi aveva 
sostenuto l'esistenza di un legame tra il Regno 
d'Italia e la Repubblica, per cui si può ben dire che 
«Vittorio Emanuele II è il padre della patria», e i 
Savoia sono parte di quel Risorgimento che ha dato 
al Paese l'unità politica ele libertà civili. 

‘Anche Giuliano Amato ha inviato un messaggio 
a Vittorio Emanuele per esprimergli «il cordoglio 
mio e del governo italiano per la scomparsa della 
Regina Maria Josè, sovrana d'Italia per 30 giorni, 


dell'indipendenza e che anche per questo fu amata e 
‘amunirata da molti italiani, Un messaggio è giunto 
‘anche da Nicola Mancino. La morte di Maria Josè 
(per cui i monarchici chiedono la sepoltura nel 
Pantheon) può in qualche modo influire sul rientro 
dei Savoia? Francesco Cossiga è convinto di sì: 
govemo e parlamento, sostiene l'ex capo dello 
Stato, «dovrebbero tener conto del sentimento di 
Maria Josè in relazione al problema del rientro in 
Italia del figlio e dei suoi discendenti». Francesco 
D'Onofrio, presidente dei senatori Ccd, si augura 
che «nella prossima legislatura sia raggiunto un 
accordobipartisanintal senso». Pisanu sostiene che 
la legge del ritorno «è stata bloccata dal centrosini- 
stra; nell'emozione suscitata dalla scomparsa della 
regina Maria Josè la maggioranza farebbe bene ad 

i per risolvere questo problema». «È 


discendenti maschi della casa reale, che non hanno 
Jo spessore per far credere che l'Italia ha bisogno di 
‘una monarchia». Ma Antonio Maccanico avverte 
che la morte della regina «mon deve influire sul 
l'eventuale rientro» dei Savoia. Tuttavia, sei figli 
maschi della famiglia «annunciassero pubblicamen- 
te di essere disponibili ad accettare e a giurare 
fedeltà alla Repubblica» il ministro delle Riforme 
non avrebbe «alcuna difficoltà a riconoscere il loro 
dirittoa rientrare in Ialia». Contrario invece Mauro 


Non, come fù scritto allora, perché personalmente 


donna di grande intelligenza che ebbe il coraggio 


Paissan, presidente dei deputati Verdi 


lal.ca] 
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Nobili e liberali nelle sale di corte 





Aldo Cazzullo 


EI era bella, bellissima, 
RL ine vol biondar e ii 

pieno di riguardi, la pre- 
‘sentava agli aristocratici pie- 
montesi, le cingeva la vita, e 
lasciava che noi giovani ci 
alternassimo a farla ballare. 
Io ero suo coetaneo. Ballava 
bene, soprattutto il valzer e il 
foxtrot...». 

Tì barorie Piero Casana ha 
‘94 anni, l'età di Maria José. 
Quando la principessa esordi- 
va nelle case della nobiltà 
torinese, ne aveva poco più di 
venti. «Umberto riceveva a 
Palazzo, ma più spesso incon- 
travamo lui e Maria José a 
casa Compans di Brichante- 
au, in via Magenta, a palazzo 
del Carretto, in via della Con- 
solata, a casa di mio zio Luigi 
Casana in via Maria Vittoria, 
e în via Valeggio, nella resi- 
denza del conte Marone, che 
‘aveva sposato l'infanta di Spa- 
‘gna. Facevamo ballare le prin- 
cipesse, Adelaide di Genova, 
Bona di Baviera, Iolanda di 
Savoia. Lei era la più bella, 
anche se un po', come dire, 
abbondante. Pariava l'italia: 
no perfettamente, aveva stu- 
diato a Firenze. Era affabile e 
gentile con tutti: elegante, 
non eccentrica, con un gusto 
che appariva retrò per gli 
‘ornamenti liberty. Conversa- 
vamo di musica e di pittura, 
| era appassionata di arte mo- 
derna, frequentava il teatro di 
Torino, conosceva le opere 
dei pittori protetti da Guali- 
no. Ma di politica non si 
‘parlava mai. Né in lei né in 
‘suo marito avvertivamo ostili. 
tà nei confronti del fascismo. 
Non spirava aria di fronda, 
Umberto era riguardoso verso 
il regime. Poi si stabilirono a 
Napoli, nacquero i figli. Lui 
continuava a venire a Torino, 
ma da solo». 

Passa come un'ombra di 
non detto, nel ricordo degli 
‘uomini di corte, sul matrimo- 
mio tra l'ultima coppia reale. 
Maria José ama il marito, 
Umberto no, considera il ma- 
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trimonio una necessità politi 
ca, lei si lamenta con re Vitto- 
rio, che li trasferisce a Napoli. 
Ma il sabato il principe parte 
per Torino, e la principessa 
resta sola, in balia delle mano- 
vre dei gentiluomini di corte e 
dei pettegolezzi che insinua- 
no, come scrive Gianni Oliva 
nella sua biografia di Umber- 
to II, «malignità» sull'«amici 
zia con i due cugini del ramo 
Savoia-Aosta, Amedeo e Aim 
ne», e più tardi con gerarchi 
come Italo Balbo e Galeazzo 
Giano. 

‘Sono i giorni dei bagni not- 
turni nel mare di Posillipo, 
delle serate al San Carlo, e dei 
primi incontri con intellettua- 











li antifascisti, come Umberto 
Zanotti Bianchi, archeologo 
torinese diventato meridiona- 
lista, che le presenta Benedet- 
to Croce. Poi il dramma, la 
guerra, il fratello re Leopoldo 
del Belgio fatto prigioniero, il 
Paese d'origine invaso, quello 
‘adottivo in ginocchio. Tra l'au- 
tunno del ‘42 e l'estate del ‘43 
i giovani liberali romani, i 
Martini, i Ruffini, i Benzoni, 
cercano un aggancio a corte, e 
lo trovano in Maria José. Tra 
loro c'è Edgardo Sogno, che 
racconta di un piano per ucci- 

dere il Duce, con l'aiuto di un 
corazziere fidato. Impossibi- 
le, sostiene Paul Ginsborg. Ma 
non sarebbe il primo progetto 


«Era incantevole come una nuvola bionda» 


omicida della principessa, se- 
condo «L'Humanité», che nel 
‘31 aveva scritto di «rivoltella- 
te sparate contro l'attrice 
Jeannette MacDonald, aman- 
te del marito» (un altro giorna- 
le francese  ridimensionerà 
l'aggressione: non proiettili, 
ma schiaffi). La principessa 
antifascista riceve intellettua- 
li dî fronda come Bontempelli 
e Elio Vittorini nell'apparta- 
mentino che chiama «a mia 
gargonnière», scavalca il mari- 
to sempre più ostile al regime 
ma sempre più incerto sul da 
farsi, incontra i grandi vecchi 
del liberalismo come Ivanoe 
Bonomi, è in contatto con i 
professori dell'università di 











Si riaccende lo scontro sul rientro degli ex monarchi 





La regina Maria Josè, dopo la sua morte sì riaccendono le polemiche sul ritorno dei Savoia in Italia 





Torino, Luigi Einaudi, Ales- 
sandro Passerin d'Entrèves. 
«Mi irritavano le meschinità 
dei fascisti, certi soprusi stupi- 
di», racconterà a un altro 
biografo del marito, Gigi Spe- 
roni, E' lei, nella primavera 
del ‘43, a far incontrare al 
Quirinale Bonomi e Umberto: 
nella conversazione, che Bo- 
nomi racconta nel suo «Diario 
di un anno», viene fatto il 
nome di un militare per la 
successione di Mussolini: «Ca- 
viglia o Badoglio». 

Ed ecco la principessa con- 
vocare entrambi i generali, 
all'insaputa del suocero e dei 
ministro della Real Casa Ac- 
quarone che la giudicano 





«un'intrigante», cercare ab- 
boccamenti con gli alleati at- 
traverso. Vaticano, incontra- 
re monsignor Giovanni Batti- 
sta Montini e due ambasciato- 
ri presso la Santa Sede, il 
britannico sîr Percy Osborne 
e il portoghese Pacheco, con- 
tattare azionisti come Carlo 
Antoni, che sulle attività di 
Maria José scriverà un rap- 
porto che perverrà a Federico 
Comandini e forse anche a 
Ugo La Malfa, e cattolici come 
Guido Gonella (che dopo la 
liberazione le restituirà i docu- 
menti con una lettera che 
«testimonia le iniziative prese 
da Vostra Altezza per contri- 
buire a rompere, ben prima 


L'opinione degli storici Lepre e Sabbatucci: giusta la questione dell’identità nazionale 


Il Quirinale e i buchi della storia 


Pierluigi Battista 


ERTO, un messaggio di 

condoglianze per la morte 

della «regina antifascista» 
è anche un imperativo di bon 
ton istituzionale. Però traspare 
dalle parole di cordoglio che il 
Quirinale ha voluto inviare ai 
figli di Maria José ( e a quel 
Vittorio Emanuele che rivendica 
apertamente la fine dell'ostraci- 
smo italiano per i «discendenti 
maschi» di casa Savoia) un mar- 
cata attenzione umana e storica 
per la figura dell'illustre scom- 
parsa. Un pathos che fa tutt'uno 
con la reiterata volontà di Carlo 
‘Azeglio Ciampi di riconciliare i 
suoi connazionali con i simboli e 
imonumenti dell'identità itali 
na e anche con la storia che ha 
fatto della Nazione italiana uno 
Stato sovrano e un Paese unito, 
‘Anche nei momenti più tragici e 
controversi. 

Lo storico Aurelio Lepre invi- 
ta caldamente a non «interpreta- 
re avventurosamente le ntenzio- 
ni del capo dello Stato» e a non 
arrogatsi il diritto di «leggere la 
storia per alimentare polemiche 
politiche Però sin dall'inizio 
del suo mandato presidenziale, 











Ciampi, senza indulgenze per i 
terribili errori di cui si macchiò 
Ja dinastia sabauda, sottolinea la 
necessità di privilegiare, come 
ha detto nel suo ultimo messag- 
gio di Capodanno, «ciò che ci 
unisce» a scapito di «ciò che ci 
divide». Da qui l'accanita batta- 
glia per acuire la sensibilità degli 
italiani sul valore simbolico del- 
l'inno di Mameli. O la sottolinea- 
tura del significato nazionale 
della riapertura al pubblico di un 
monumento, l'Altare della Pa- 
tria, intitolato alla persona di 
Vittorio Emanuele. Da qui l'insi- 
stita partecipazione di Ciampi al 
dibattito sul significato dell'8 
settembre ‘43, sui temi della 
«monte della Patria» che secondo 
alcuni storici, da Renzo De Felice 
a Indro Montanelli a Ernesto 
Galli della Loggia, quella data 
della vergogna e dell'umiliazione 
nazionale sancì. Da qui la batta- 
glia di Ciampi affinché l'Italia 
ricordi il sacrificio dei soldati 
italiani a Cefalonia: italiani truci- 
dati perché vollero tenere alto 
l'onore di una Patria sconfitta. 
T8 settembre, appunto. Che 
per Ciampi coincide non con la 
morte ma con la «rinascita» della 
Patria. Rinascita delle coscienze, 

















Inaltoil presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
sotto Indro Montanelli 


soprassalto dei singoli, ma anche 
preservazione della continuità 
salvaguardata dal Regno del 
Sud. Gli storici, su questo punto, 
tendono a dividersi. C'è chiricor- 
da la fuga precipitosa del re a 
Brindisi: un tradimento. Ma sot- 
tolineare il valore di continuità 
di un minimo di presenza nazio- 
nale grazie al trasferimento del 
regno da Roma a Brindisi inevita- 
bilmente attenua la colpa di 
«tradimento» di cui la monarchia 
si sarebbe macchiata. Secondo lo 
storico Giovanni Sabbatucci «se 
si vuole, come giustamente sta 
facendo Ciampi, rilanciare il te- 
ma dell'identità nazionale; del 
Paese, non si può espungere in 
blocco dalla nostra storiala dina- 
stia sabauda, che dell'unità d'Ita- 
lia è stata artefice. Basta leggere 
i lavori dello storico Bruno To- 
bia, autore di interessanti studi 
sul! significato dell'Altare della 
Patria, per capire quale ruolo 
‘preponderante abbia avuto la 
‘monarchia nella costruzione di 

una ‘patria degli italiani 
Del resto, prosegue Sebbatuc- 
ci, «indicare l'8 settembre come 
la data della rinascita della pa- 
n può che implicare un 






giudizio meno drastico sul signi- 






ficato del trasferimento di Vi 
rio Emanuele IIl a Brindi 
Secondo Lepre occorre distingue- 
re: «a scelta di trasferire la 
capitale del regno al Sud fu una 
scelta giusta. Piuttosto fu il mo- 
do con cui venne attuata che 
coi ‘un significato di fuga” 
tale da impedire una rilettura 
indulgente di quell'episodio cru- 
ciale della nostra storia». Mate- 
ria incandescente di. dibattito 
‘storico, il tema della continuità 
della Patria è però diventato un 

jomento su cui il presidente 
della Repubblica è deciso a 
andare fino in fondo, come si 
evince anche dal tono del messag- 
gio di cordoglio inviato a Vittorio 
Emanuele per la morte della 
madre, una Savoia anomala; ma 
pur sempre una Savoia. Tra bre- 
ve Ciampi si recherà a Cefalonia 
per render omaggio alle migliaia 
di soldati italiani massacrati dai 
tedeschi dopo l'8 settembre. Un 
episodio quasi dimenticato e 
oscurato nell'immaginario stori- 
co dell'Italia. Un gesto di resi. 
stenza militare e nazional-pa- 
triottica sinora trascurato. W) 
buco nella nostra memoria che il 
Capo dello Stato è intenzionato a 
ricucire. 














del 25 luglio, la pesante cate- 
na del nostro servaggio fasc 
sta e nazista»), Dopo l'esilio in 
Svizzera ricomincia a tessere 
la tela, come ricostruisce Arri- 
go Petacco in «Regina», ma 
non crede più alla salvezza 
della monarchia. Croce le of- 
fre una soluzione: indurre 
Umberto ad abdicare a favore 
del piccolo Vittorio Emanuele 
IV. Lei, Maria José, sarebbe 
tata reggente. Per convincer- 
la don Benedetto cita Mirabe- 
au, che aveva consigliato a 
Maria Antonietta di affronta- 
re la Convenzione con il prin- 
cipino in braccio: «In Italia le 
donne votano per la prima 
volta, e se avranno una regina 
voteranno monarchia». Ma 
Umberto non ne vuol sapere. 

Tra i gentiluomini di corte 
le è prezioso il conte Vittorio 
Prunas Tola, segretario degli 
ordini cavallereschi e coman- 
dante delle guardie di frontie- 
ra. Suo figlio, il conte Enrico, 
le sarà vicino nell'esilio. «Ve- 
stiva in modo molto trascura- 
to - ricorda oggi -, magari le 
mancava un bottone della 
giacchetta, non aveva alcun 
interesse per la mondanità. 
Era molto colta, si faceva 
mandare di continuo carte e 
materiale sulla storia della 
dinastia che era diventata la 
sua Ed era intelligente, trop- 
po per essere popolare; né la 
aiutava la sua timidezza. Mi 
confidava la sua ansia ad 
attraversare un salone, la sua 
angoscia di fronte alle intem- 
peranze dei figli, in particola- 
re delle ragazze. La mia fami- 
glia ospitava a Torino Maria 
Beatrice, dopo che Umberto 
aveva chiesto a mio padre di 
occuparsene. Era d'animo 
buono, ma le piaceva fare 
scherzi non adatti a una prin- 
cipessa: i nobili piemontesi si 
disponevano lungo lo scalone 
per omaggiarla, e lei li bagna- 
va conuna brocca d'acqua». 

«Maria José soffriva, però 
non interveniva. Un giorno 
una rivista pubblicò una foto 
di Maria Gabriella che usciva 
da un night con un vaso in 
testa; lei rinunciò a rimprove- 
rarla, fu vinta dall'angoscia e 
| simise a letto». 
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IL GATTO PREFERITO IL GIARDINAGGIO 
Maria Josè è stata una L'ex regina di Savoia era 
grande amante degli una grande appassionata 


animali. ll suo preferito era 
ungatto nero, «Pelléas». 
La regina, appassionata di 
musica, aveva dato.alla 
bestiola il nome del 
protagonista'del dramma 


di giardinaggio. Era lei 
stessa ad occuparsi del 
grande parco della villa di 
Merlinge, in Svizzera, che 
teneva con grandissimo, 


ILA PASSIONE PER LE AUTO DA CORSA 


L'exregina Maria Josè ha sempre avuto una passione per 
leauto sportive e veloci, La foto risale al settembre de 
‘30. L'exregina è al circuito di Monza, sta per'iniziare un 
giro accanto all'asso Borzacchini 





delletto 


musicale che Debussy 
‘trasse dall'omonimo testo 
di Maeterlinck. Il gatto era 
sempre sulle ginocchia 
della padrona quando 
lavorava a maglia o 
leggeva e dormiva ai piedi 





«Sepolta in Francia, accanto a mio padre 


scrupolo. Non era raro 
anche vederla manovrare 
la macchina per rasare 
l'erba. L'ampia zona 
coltivata a fiori era stata 
seminata soprattutto con 
rosetea, per le quali Maria 
Josè aveva una particolare 
predilizione 








‘Alain Elkann: 


[TTORIO Emanuele, con 
‘sua moglie Marina, nella 
casa di Ginevra si appre- 

sta ad organizzare con le sorel- 

le i funerali della madre Maria 

Josè. Per casa abbaia un picco- 

lo cucciolo labrador che sem- 

bra indifferente a quanto avvie- 

‘ne intorno e vuole per sè tutto 

l'affetto. Il principe lascia abba- 

iare il cane e risponde: «Le 
volevo bene, ci tenevo molto. 

E' un passaggio molto, molto 

importante e molto lungo della 

mia vita». 

Che ricordi ha di sua ma- 

dre? 

«Di quando ero piccolo e anda- 

vo a sciare con lei. E poi 

ricordo quando siamo partiti 
per l'esilio. Siamo partiti da 

‘Roma in macchina e per me era 

‘una sofferenza terribile perché 

avevo il mal di mare e vomita- 

vo. Allora soffrivo la macchi- 
na. 

Sua madre, la regina, era 

‘una madre.severa? 
«C0ù me ‘no. ricordo che 

amg rimasti, dopo] 

SARE RANE 

lo vicino a Cascais». 

Lei giocava con sua magre? 
«Facevamo passeggiate, nia s0- 
prattutto. più tardi, qualche 
anno dopo, quando eravamo 
ormai in Svizzera. E poi ricor- 
do che andavamo moltissimo a 
sciare. Andavamo a sciare a 
Crans sur Sierre e a Zermatt». 

‘Sua madre era una sciatri- 

ce? 

«Sì, sciava benissimo. Ed era 

anche una rocciatrice: fece la 

scalata del Cervino e del Monte 

‘Bianco, ma diceva che il Monte 

Bianco era come una passeggia- 

tan. 

Verché siete andati a vive- 

re in Svizzera? 

«Perché lei vi era già stata 
durante la guerra: e là aveva 
comprato la casa di Merlingue 
e le piaceva il clima della 
Svizzera, più del Portogallo e 
dell'Atlantico, Poi ha avuto un 
incidente agli occhi e stava 
perdendo la vista e per questo 
la curava il professor France- 
schetti di Ginevra, un oftalmo- 
logo di fama mondiale». 

Di cosa parlavate. tra' di 

voi? 

«Di cosa facevo a scuola, come 

studiavo, sia bene che male, di 

quello che aveva fatto lei. E poi 

‘mangiavamo sempre insieme e 

ricordo che lei suonava benissi 

mo il pianoforte. Suonava a 

quattro mani con Dino Lipetti 

‘a Ginevra». 

A casa vostra veniva molta 

gente? 

«Sì, veniva molto sovente De- 

nis de Rougemont che si occi 

pava molto di cose europee e di 

problemi comunitari europ: 

È poi venivano anche molti 

grandi uomini d'affari, diretto- 

ti di banca ma soprattutto 
musicisti». 

Cosa le ha insegnato sua 

madre? — 

«Tutto. Devo dire, veramente, 

tutto. Io avevo un professore, 

che era il professore Jaques 

Picard che era andato in fondo 

al mare per studiare i fondali 

con un sommergibile, Il som- 
mergibile Trieste, dove io del 
resto ho passato»molti; mesi 
scendendo nelle profondità dei 

mari». ò 

Che idee aveva Maria Jos6? 
«Io ero piccolo ed è:‘un po' 
difficile saperlo. Me ne sono 
reso conto più tardi che è stata 
una madre straordinaria: Una! 
persona che aveva una grandi 
Sima cultura. Però quando mi 
spiegava le cose non ero molto 
interessato perché:ero ancora 
un bambino, e preferivo anda- 
rein bicicletta». 























Andava d'accordo con suo 

padre, il re Umberto? 
«Sì. Mio padre veniva sovente 
a trovarci. Parlava per ore di 
tutto con mamma, ma io natu- 
ralmente non assistevo alle 
conversazioni. Mi ricordo an- 
che un viaggio: una volta sia- 
mo partiti da Ginevra per anda- 
re in Portogallo in macchina e 
ci abbiamo messo un tempo 
interminabile». luna 

La regina guidava! 
RSI 
va un autista e c'era una dama 
di compagnia. Io come ho detto 
soffrivo la macchina e stavo 
seduto davanti». 


fini Attese a Hautecombe.teste coronate e folla. I monarchici: partiremo con dodici pullman 


Gli ultimi Re d’Europ 


Vittorio Emanuele: al Pantheon solo 










Sua madre era rimasta bel- 

gaosi sentiva italiana? 
«Era tutte e: due. Aveva avuto 
una disciplina stretta, rigoro- 
sa, datale da suo padre, re del 
Beglio. E del resto questo si 
capiva dal suo senso spartano 
delle cose e dalla sua passione 
pergli sport e perla montagna. 
Però amava molto la cucina 
italiana. Si mangiava sempre 
spaghetti e pizza». 

Ma aveva una cuoca italia- 

na? 
«Dapprima una cuoca svizzera, 
che però preparava bene la 
cucina italiana. E poi, più tardi, 
è venuta un'italiana». 





telecamere dei telegiornali tali 


Vittorio Emanuele IV, piange mentre ricorda la madre davanti lle 


A fianco un'immagine di Maria Josè con il figlio 


come si dice, il 
preferito di sua madre? 
Forse. Può dar: 
ché ero molto vicino a lei». 
Parlavate francese tra di 


re italian Po 


italiano con mio figlio e france- 
se con‘mia moglie. Con mamma 
italiano; leî' lo parlava benissi- 
mor. 
È vero che Vittorio Ema- 
nuele INT non sopportava 
sua madre? 
«Non lo so. Forse la temeva per 
le sue reazioni esageratamente 
liberali rispetto alle regole di 
corte». 
Sua madre amava soprat- 
tutto la cultura, vero? 
«Sì, moltissimo». 
Per quanto riguarda la sua 
vita, non si è mai opposta 
alle sue scelte, non ha mai 
fatto difficoltà? 
«Mai. E devo dire che era per 
me una madre affettuosa e s0- 
prattutto una nonna molto pre- 
murosa per mio figlio Emanue- 
le Filiberto». 
Perché. amava tanto suo 
nipote il re Baldovino del 
Belgio? 
«Perché era come lei. Un uomo 
straordinario, una persona af- 
fascinante, integra. Io lo ric 
do: l'ho conosciuto bene, abbia- 
mo parlato per ore insieme. Lui 
era un uomo che aveva, giuste 
0 sbagliate che fossero, Îe sue 











idee, i suoi convincimenti». 
A sua madre piacevano i 
palazzi reali e Îa corte bel- 
porro i 3 


sì Le. Biacevano i_cestelli 
ollagisua famiglia. Soprattutto 
Tg RAS OA 
natura è camminava per ore 
nella foresta e andava a medita- 
re, forse per concentr@rsi e 
poter scrivere i suoi libri. Ricor- 
do il suo libro su Amedeo VIII 
di Savoia e poi un libro su 
Emanuele Filiberto che ha dedi- 
cato a mio figlio e anche uno di 
memorie su suo padre e sua 
madre. Cercheremo di far ri- 
pubblicare, se possible, questi 
libri». 

Dove sarà seppellita? 
«La seppelliremo ad Altacomba, 
sul lago del Bourget, vicino a 
papà. È un famoso monastero 
che apparteneva ai Savoia per 
metà e per metà ai monaci, ma 
mio padre lo ha regalato ai 
monaci». 

Lei ei suoi famigliari vorre- 

ste che fosse sepolta in 

Italia? 
«Per ora no, perché purtroppo 
papà non può rientrare nemme- 
no da morto: pensi che terribi- 
Je ingiustizia. Del resto la stes- 
Sa sorte toccherà a me e a mio 
figlio se le cose non cambieran- 
no. L'Italia non gli dà nemme- 
no il diritto ad una degna 
sepoltura e così mamma rimar- 
rà accanto a lui, desiderio che 








quando ci faranno tornare 


INTEN MENA VT EE 






Il dolore del figlio nel ricordare 
la vita dell’ex regina 


ERI Vittorio Emanuele IV ha voluto ricordare la madre 
con poche parole davanti alle telecamere dei telegior- 
nali italiani, solo un breve discorso per rievocare la 

figura di Maria Josè, interrotto dalla commozione e dalle 


lacrime. 


«Maria Josè è stata una vera grande italiana, non solo 
per essere una Savoia ma perché ha amato il nostro Paese 


sin dall'infanzia - ha detto Vittorio Emanuele 
italiani la ricordano come crocerossina fi 


. Molti 
i soldati, 


come alpinista tra i montanari, come appassionata di 
musica e di arte come autrice di amorevoli libri di storia 


sabauda» 


«Assieme a tanti italiani diamo l'ultimo saluto ad una 


donna straordinari; 


- ha concluso scosso dalle lacrime - 





tenace e sincera mentre noi della famiglia perdiamo una 
madre ed una donna che adoriamo che resterà sempre 


nei nostri cuori» 


«Mia madre era 

molto colta esportiva 

Era.una rocciatrice, ,. 
“enuotava perore»” 





del resto ha espresso molte 
volte in questi ultimi anni», 

Quando la seppellirete? 
«Tra qualche giorno». 

Chi verrà al funerale? 
«Verranno persone da molte 
parti del mondo, perché era una 
donna amatissima che aveva 
molti amici e naturalmente mol- 
ti membri di famiglie reali». 

Chi ha telefonato per le 

condoglianze? 

«Il re di Spagna, l'imperatrice 
dell'Iran Farah Diba e mi ha 
chiamato il re del Belgio, Co- 
stantino di Grecia, la regina 
d'Inghilterra. Dalla Francia 
per ora ancora nessuno, ma 
ricordo che Mitterrand era sta- 
to estremamente gentile e at- 
tento per quanto riguardò la 
sepoltura di mio padre». 

Dunque sua madre era una 

donna ed una regina molto 

amata? 
«Sì, da tutti, Perché era la 
regina di tutti. Era stata anche 
una crocerossina e un'alpinista 






«Mio nonno temeva 
le sue reazioni: »»» = 
liberali rispetto _ 
all’etichettadi cort® 
ses 


€ poi mi sono dimenticato an- 
che che era una grande nuotatri- 
ce: poteva nuotare per ore». 
Che ricordo lascia Maria 
Josè? 
«Bellissimo. Lo ripeto: bellissi- 
mo. E non credo che ci siano 
altre parole che bellissimo». 
Perdere una madre quando 
ha 95 anni fa ancora molta 
impressione o si è prepara- 
ti? 
«È ancora peggio perché è vissu- 
ta talmente a lungo e siamo 
stati sempre insieme e quindi 
abituati a stare vicini». 
Lei andrà a vivere nella 
casa di Merlange che era di 
sua madre? 
«No, rimarrò in casa mia, Vo- 
glio però dire ancora una cosa: 
mi dispiace che mia madre sia 
‘morta senza poter accompagna- 
re in Italia né me, né mio figlio 
Emanuele, come lei avrebbe 
voluto per farci vedere la bel- 
lezza di cose e di luoghi di cui 
ci aveva sempre parlato». 





ultima Regina d'Italia 





Maria Cori 
inviata a GINEVRA 


9 MERITO di Maria Josè se in questo 
‘momento il paese reale si sente anche un 
po' paese regale. La nostalgia dei monar- 

Chici per questa regina sfortunata e amata si 
fonde con la voglia di uscire dall'ombra. E ai 
funerali avranno l'occasione di contarsi e di 
contare le teste coronate e i nobili d'Europa. Ad 
Hautecombe le macchine blu dei blasonati si 
mescoleranno ai pullman del popolo ancora 
legato alla Corona e anche dei curiosi legati ai vip 
da rotocalco. Tutti ad alimentare il mito della 
regina buona, Tutto questo incenso forse non 
piacerebbe a Maria Josò che nella sua autobiogra- 
fia degli anni giovanili parlando dell'impronta 
che qualunque vita umana lascia nella memoria 
dei parenti dice: «noi non dobbiamo addolcirne il 
ricordo; né renderlo'oscuro, né sublimarlo trop- 
po. Dobbiamo mantenerlo in tutta la sua realtà». 
‘Un monito che sarà difficile da seguire visto 
che l'entusiasmo si è acceso.E se sarà come per le 
esequie di \reUmberto più di 20mila persone 
invaderanno le stradine dell'Alta Savoia. Allora, 
sotto una pioggia battente, Vittorio Emanuel 
fece arrivare del'pentoloni di tà per riscaldare gli 
infreddoliti: plebei, Lo ricorda ancora come un 
giorno epico Roberto Vitucci Righini, presidente 
i Alleanza Monarchica: «Continuano ad arriva- 








re nella nostra se- 
de di Torino a via 
dei Mercanti 30 
fiumi di \gente 
che vogliono an- 
dare ad Haute- 
combe. Per Um- 
berto ci vollero 
dodici pullman e 
esta volta cre- 
lo sarà lo' stes- 
so». 
‘Anche a Napo- 
lienelresto d'Ita- 
lia i nostalgici 
della corona si 
stanno. organiz- 
zando. E per 
montare la guar- | 
dia alla salma di'Maria Josè nella basilica di 
‘Hautecombe stanno spaz; Je loro divise le 
‘guardie d'onore alle rali tombe 





è deli Pantheon. E 
‘nel Pantheon si celebrerà nei prossimi giorni un 
solenne rito funebre per la regina Maria Josè. «E' 
qui che le salme di Maria Josè, di Umberto Il 
della regina Elena e di Vittorio Emanuele III 

essere portate ha detta Sergio Do: 
schiero, segretario nazionale: dell'Unione dei 
l'obiettivo di ‘tutti. i 


club reali. «E 
‘monarchici italiani». 


a perl’ 


L'immagine dei funerali di Umberto, a Hautecombe 


Per il funerale 
tutto è organizza- 
to da Maria Ga- 
briella che aggior- 
na continuamen- 
te la lista delle 
‘presenze. Ci sa- 
‘ranno sicuramen- 
te, lo ha confer- 
‘mato da Bruxel- 
les un portavoce 
del palazzo reale, 
i sovrani del Bel: 
gio: Alberto Il (è 

nipote diretto 
‘di Maria Josè, fi- 
glio di Leopoldo 
IM) e la regina 
Paola. Ad accom- 
pagnarli, oltre a Fabiola, vedova di Baldovino, 
‘anche. trefigli: l'erede al trono Philippe accompa- 
gnato dalla moglie Mathilde, Astrid e Laurent. 

Dalla Spagna è atteso Juan Carlos insienue alla 
moglie Sofia. Dall'Inghilterra arriveranno proba- 
bilmente solo i duchi di Kent. Non mancherà 
Costantino di Grecia ‘e nemmeno una folta 
rappresentanza della casa reale bulgera visto che 
la regina Giovanna, morta un anno fa o sepolta 
ad Assisi; era la cognata di Maria Josè, sorella di 
Umberto II. Pi 








Sì stanno organizzando per arrivare ad 
Hautecombe i discendenti di Mafalda Di Savoia, 
gli Assia, che saranno rappresentati da Mauri- 
zio ed Elisabetta e i Calvi di Bergolo «legati» a 
casa Savoia da Iolanda, altra sorella del re di 
Maggio. 

L'unica sorella in vita di re Umberto, Maria 
di Savoia, vive in Francia e se se la sentirà 
arriverà accompagnata dai figli, «fotocopie» di 
re Umberto. 

Amedeo D'Aosta, che alla morte di re Umberto 
sedeva al tavolo dei preparativi, sarà a Ginevra 
martedì e aspetterà vicino ai cugini il giorno dei 
Finaliizotis ca dopo aver appreso la notizia 
della morte di Maria Josè la figlia Mafalda lo ha 
reso nonno di un, maschio, il sesto nipote. «E' 
stata una notte molto complicata dove il dolore, 
prote do, per la perdita della regina si è fuso con 

gioia di vedere mio nipote», ha dettoril Duca 
chesaspetta_il rientro del figlio Aimone dalla 
‘Russia dove lavora per la Pirelli. 

‘Da Roma renderà omaggio all'ex regina anche 
ee nera dai Ruspoli, ai Colonna ai 
B lese, 

"Ma la lista di chi arriverà ad Hautecombe'è 
lunga e comprende oltre al popolo dei torpedoni, 
‘alla grande aristocrazia europea, alle teste coro- 
nate, anche quell'esercito/di nobili-vip di profes- 
Siong invitati. Una mondanità colorata di sangue 
blu che Maria Josè ha sempre evitato. 
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* REGOLAMENTO 


Con la SANT'ANNA SKI Card, se compri un 
e pe SES TN AVRETE io i CI INCOLLA QUI 
a sconti del 10% alle Scuole di Sci Gressoney D'ACQUISTO 
OOC IO 
CERO AIR OZE LE Ri da 
un numero massimo di tre lezioni per ogni 4 D'AcaUitO 
SANT'ANNA SKI Card. Avere la SANT'ANNA 
SKI Card è facile: basta ritagliare 10 prove 
di acquisto dalle confezioni da 6x1,5-litri di Acqua minerale Sant'Anna di Vinadio (naturale, friz- 
zante e lievemente frizzante) e applicarle sulla tessera che puoi ritagliare da questa pagina. Alle 
biglietterie degli impianti (Ayas: Champoluc e Frachey - Gressoney La .Trinitè:' Staffal e Punta 
Jolanda - Alagna) riceverai la SANT'ANNA SKI Card e potrai subito regalarti un giornaliero gratis, 
acquistandone uno. La promozione è valida fino al 11 aprile 2001, domenica e festività natalizie 
escluse, Se vuoi, sapernè di più, telefona all'infoneve 0125-303111/367111 dalle.8 alle 18 oppure 0125- 
303198 24' ore su 24. Potrai conoscere le condizioni metereologiche e d'innevamento, lo stato della î 
EA (ee Ste ES ANS O CIONI ONCE ERA ore) 
TS O CAT EE) 
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Taagosi ] IMMAGINI DI UNA SOVRANA 





CON MARIA PIA 


L'exregina di talia 
Maria Josè amava 
molto la musica eil 
teatro. Nella foto è con 
la figlia Maria Pia al suo 
arrivo al teatro Champs 
Elysees per la festa di 
inaugurazione 
dell'apertura della 
stagione teatrale 
francese. Maria Josè 
‘adorava la musica e 
suonavail piano. Il 
padre le aveva regalato 
un bellissimo 
pianoforte 





CON LA NUORA 


L'ex regina Maria Josè 
aveva Un rapporto 
speciale con la nuora 
Marina Doria, moglie 
delfiglio Vittorio 
Emanuele: «Abbiamo 
avuto grandi scontri - 
amava dire- ma ho 
molta stima di lei. Ela 
donna giusta per mio 


sempre accanto, 
soprattutto nei 
momenti più difficili, 


di Cavallo» 


figlio. Ha saputo stargli 


come dopo la tragedia 





CON GABRIELLA 


E'la figlia Maria 
Gabriella che ha 
assistito Maria Josè 
negli ultimi giorni della 
‘sua vita. L'ex regina di 
Italia da tre anni aveva 
scelto di andare a vivere 
conlei, in Svizzera. È' 
stata Maria Gabriella a 
portare la madre in 
ospedale quando è 
stata colpita dalla 
broncopolmonite. 
Erano molto legate, 
avevano viaggiato 
molto insieme 


Il dolore fa ritrovare la Grande famiglia 





Arriveranno per Maria Josè sabato pomeriggio a Hautecombe 


Pierangelo Sapegno 
inviato a GINEVRA, 





iche una regina può guardar- 
ci con un po' di ironia. Maria 
Josè verrà sepolta a Haute- 
combes, come aveva chiesto lei 
«Voglio stare accanto a mio mari: 
to», Umberto II, il re dell'esilio, il 
re dei 26 giorni. Disse, prima di 
morire, la regina buona: «aspette- 
rò che mi portino al Pantheon, 
assieme a lui». Una volta disse 
anche: «Io non sono per le baruf- 
fe». Invece, ci saranno un po' di 
baruffe, e non solo per il Pantheon 
e forse ci sono già adesso, perché 
succede sempre, în tutti i posti e in 
tutte le famiglie: la regina perdone- 
rà. Magari, avrebbe perdonato an- 
che il nipote prediletto, Emanuele 
iliberto, che mon ha trovato il 
tempo per correre al capezzale nei 
suoi ultimi, lunghi giorni di coma 
È dalla famiglia che viene qualche 
critice, a bassa voce, ma molto 
dura: «Sapeva che stava morendo 
€ doveva fare un salto da Parigi. 
Che cosa ci stava a fare? Per i 
funerali di Victoire, che sono 0g- 
gi?». Avrà pazienza, e regale com- 
rensione, Ja regina. Questa, in 
fondo, è una famiglia così grande 
che non si è persa solo nejprivoli 
della Storia, ma anche in quelli di 
altre dinastie, e di altre Gase Reali 
€ teste coronate, quando non ha 
dovuto ritrovarsi in quelli molto 
più banali più difficili, che appar- 
tengono a tutti, anche a noi: nel 
fiume della vita. 

L'ultima regina, Maria Josè di 
Savoia, li troverà tutti insieme, gli 
uomini e le donne della Grande 
Famiglia, sabato pomeriggio, alle 
15, sulle montagne un po' cupe di 
Hautecombe, per l'estremo addio, 
e li ritroverà con le loro piccole, 

randi storie, con le loro pene 
‘amore e con le loro lit, e le loro 
ivisioni. Cisaranno Maria Beatri- 
ce «Titti e Isabella, e ci saranno î 
discendenti di Iolanda, alla quale 
Puccini dedicò l'inno a Roma, e la 
principessa Maria che lascerà il 
5uo eremo sulla Costa Azzurra, eil 
principe Amedeo con sua figlia 
Bianca, che la regina vide sposa 
l'ultima volta che venne in Italia, 
12 anni fa. La regina sta dando un 
po' di lavoro atutti, dal suo posto. 
Vittorio Emanuele dice che è trop- 
po preso: «Sono in riunione per 
organizzare tutto. Non ho un mi- 
nuto». Poi dice che beh, troverà 
qualche cosa più di un minuto: 
«Andrò qualche ora in una Chiesa 
‘a pregare da solo», Ma per il resto, 
ripete, ha così tanto da fare a 
mettere insieme tutti e a «organiz 
zare il protocollo», che non sa 
‘nemmeno più da che parte girarsi 
Gli dà una mano, e qualcosa di più, 
Maria Gabriella, che era la figlia 
più vicina a Maria Josè, e ora è 
quella che più soffre, nel suo silen- 
zio. Marina Doria dice: «adesso 
vado a Parigi al funerale di Victoi- 
re, e poi torno ad aiutarli». Maria 
Josè saprà capire. Li aspetta tutti, 
isuoi parenti sterminati. Comince- 
ranno ad arrivare giovedì, per la 
camera ardente, nell'abbazia di 
Hautecombe. Il corpo di Maria 
Josè verrà «conservato», per con- 
egnarlo alla Storia «comessi fa con 
i re e le regine», spiega Sergio 
Boschiero, segretario dei club rea- 
i. Si dice proprio così, trattamento 
per la conservazione: per la gente 
‘comune vuoldire, molto più cruda- 
mente, che verrà imbalsamata. 
Passeranno tutti accanto a le, la 
regina anticonformiste, come la 
sta riscoprendo la banalizzazione 
mediatica, 0 la aregina rossa», per- 
ché da noi basta essere un po' 
troppo liberali - come si era sem- 
pre dichiarata lei: «Mi piace Cala- 
mandrei» - per finire rossi. Per'ora, 
onè ancora errivato nessuno, ma 
qualcuno verrà presto anche qui, a 
Ginevra, dove la storia ha voluto 
‘segnare la vita dei Savoia. Tanti 
secoli fa era quasi terra loro, e 



























Qualche polemica 
fra i parenti 

per Emanuele 
Filiberto 

Il nipote 
prediletto 

non si è ancora 
visto al capezzale 
della nonna 
«Sapeva che stava 
morendo 
doveva arrivare 
subito da Parigi» 


avevano un castello a un tiro di 
schioppo. Come dice Boschiero: 
«Questa è una città importante per 
la famiglia. 
Filiberto. Qui è morto re Umberto 
© quiera morta una grande paren- 
te di Maria Josè». Era Elisabetta 
d'Austria, la famosa Sissi, uccisa 
con una lima dall'anarchico italia- 
no Licheni, davanti al Beau Riva- 
ge, appena scesa dal traghetto. Era 
più di un secolo fa. La testa di 
Licheni finì sotto vetro per essere 
studiata dagli allievi di Lombroso 
errestò li nel museo di Vienna, fino 
a poco fa. Perché anche questa è la 
Storiae così vannole cose. 

Nella Storîa, î Savoia hanno tre 
rami, e verranno tutti per salutare 
Maria Josè. Da Carlo Alberto di- 
scende il ramo che porta a Ema- 
nuele Filiberto, quello più impor- 
tante. Ci sono a Ginevra Vittorio 
Emanuele e Maria Gabriella (spo- 
sata a Roberto De Balkani, finan- 
ziere ebreo di origine rumena) con 
lafiglia Elisabetta. Glialtri verran- 
nodalmondo. Maria Pia, la prim 
genita, sposata conil principe Al 
sandro Karageorgevic, dei reali di 





ia. Qui è nato Emanuele , 





Maria Josè n compagnia dei nipoti Emanuele Filiberto a sinistra e Raffaello a destra, morto suicida alcuni anni fa 








Jugoslavia, dalla Florida verrà a 
Parigi e da Îì, assieme ai 4 figli che 
ormai sono tutti più americani 
degli americani e a Maria Beatri- 
ce, andrà a Hautecombe. «Titti» è 
così Savoia che scelse di finire 
sulle copertine patinate per motivi 
d'amore proprio nell'anno della 
rivolta studentesca, il mitico ‘68: 
aveva 25 anni e si innamorò di 
Maurizio Arena, un bullo molto 
romano e bello in came, Una vita 
un po' sfortunata regalò a Titti un 
marito finito morto Luis Reina 








Corvolan, massacrato nella loro 
villain Messico, qualche incidente 
passato per tentato suicidio e un 
figlio Raffaello che forse si sui 
davvero, morendo a Boston dove 
studiava, caduto giù da una tetto- 
ia. La polizia l'archiviò così: inci- 
dente. Maria Beatrice verrà con 
l'altro figlio, Poi Amedeo di Savo- 
ia, figlio di Aimone duca di Spoleto 
e re di Croazia senza mai andarci, 
e della principessa Irene di Grecia, 
zia di re Costantino. Tre figli: 
Bianca e Mafalda (sposata a Ruffo 








di Calabria) e Aimone Umberto 
che rappresenta la Pirelli in Rus- 
sîa: lavora a Mosca. Poi ci saranno 

discendenti di Mafalda, sorella di 
Umberto, morta nei lager nazisti. 
Una nipote di Mafalda s'è sposata 
con Brachetti Peretti, ed è l'unica 
che vive a Roma. Da Genova verrà 
Isabella, figlia del duca di Ancona. 
Maria, lasorella di Umberto, lasce- 
rà la Costa Azzurra. Non ci sarà 
Giovanna, l'altra sorella di Umber- 
to. È morta l'anno scorso: aveva 
sposato Boris III, lo zar di Bulga- 





ria. Suo figlio Simeone IT ha potu- 
to rientrare in Patria proprio ades- 
50e s'è stabilito a Sofîa l'altro ieri. 
Molti di loro erano venuti nell'83 
per le esequie di Umberto II. C'era 
solo una poltroncina vuota, quel 
giorno, su, nella chiesa di Haute- 
combe: quella per.il rappresentan- 
te del governo da Roma. Non 
venne neppure il console italiano 
di Chambery. I tempi, però, fanno 
in fretta a cambiare. Lo insegna la 
Storîa, quella di tutti, anche dei 
Savoia. 


RSSSSSSSSI. La visita autorizzata da Pertini nell’88 e la sofferenza del viaggio verso l’esilio mesa 


A Torino i ricordi della regina triste 


mano 


metà settembre del 1988 
Maria Josè è a Torino: sale 
sulla Mole, fa una gita sul 
Po con uno scafo della canottieri 
«Cereia», visita la Biblioteca Rea- 
Je. L'accompagna l'assessore Mar- 
zano socialista, come il sindaco 
Maria Magnani Noia e come il 
presidente della Repubblica San- 
dro Pertini che l'ha autorizzata 
ad rin breve rientro in Italia 
Dall'alto della Mole e dal colle di 
Superga dov'è salita in mattinata 
rardando verso il basso la città 
irriconoscibile ai suoi occhi dice 
semplicemente: eTorino è proprio 
bella». L'emozione di un momen- 
to soverchia probabilmente ricor- 
di sbiaditi e poco seducenti. 

‘Altra la Torino della sua giovi 
nezza. Altro il Piemonte in cui 
sfolla in piena guerra. Di quei 
soggiorni porta a lungo; fino a 
confidarlo alle pagine del diario, 
fino a lasciarselo sfuggire par- 
lando con persone amiche, trac- 
ce di sofferenza e scorbutiche 
memorie. . 

Torino l'accoglie nel gennaio 
1930 il giorno dopo le fastose 
nozze celebrate a Roma che l'han- 
‘no consacrata principessa di Savo- 
ia: nessuno immaginava che Re 
Vittorio Emanuele in fama di 
parsimonioso spendesse tanto, 











La visita della regina a settembre del 1988, visitò Superga poi una gita sul Po su uno scafo della Canottieri «Cereia» 





cinque milioni di lire. Dopo i 
giorni frastornanti dei festeggia- 
ment, a giovane sposa giunge 
nella città dove ilmarito Umberto 
ha compiuto il servizio militare e 
dove tutti sussurrano pettegolez- 
zi sulle avventure galanti del 
bellissimo sposo. 

Ventisei anni, occhi di ghiac- 
cio © capigliatura orrenda la 
principessa non può rivaleggiare 
con le soubrette che il consorte 
‘omaggia con fiori e sorrisi. Ma è 
giovane, sportiva e presa. dal 








fascino di Umberto di cui sicura- 
mente è innamorata e sogna la 
luna di miele che tutte le ragazze 
sognano: un posto romantico, 
una notte da ricordare. Il marito 
invece la porta a Courmayeur 
nella villa di Enrico Marone Cin- 
zano, telefona agli amici ed esce 
conloro; La sposa rimane sola. Al 
mattino gite, e allegria; di notte 
lui fuori e lei a letto ad aspettare 
invano lo sposo. Così per una 
ventina di giorni. Luna di miele? 
«Fuuna bella scampagnata» sarà 


il commento postumo ad un tri- 
stericordo. 

Non ama Torino perché non 
gradisce l'asediante. compagnia 
femminile e maschile, chiass 
edesuberante che circonda il m: 
to. Notti ein bianco», solitarie 
te amusei e gite fuori porta: pur di 
fare qualcosa scala anche il Cervi- 
no; gradevoli conversari con i con- 
tadini, (impara il dialetto) e alla 
sera, danze, feste e spettacoli. 
Null'altro. Alla fine del 1931 la 
coppiasi trasferisce a Napoli. 






Maria Josè ritorna in Piemon- 
te nel pieno della confusione 
seguita all'arresto di Mussolini, 
Il Re la spedisce a S. Anna di 
Valdieri e lei definisce la locali- 
tà «un buco dove neanche la 
radio si può sentire» perché «Le 
montagne intorno sono troppo 
alte e disturbano le trasmissio- 
ni». Si dice che il suocero l'ha 
punita per le frequentazioni con 
esponenti dell'antifascismo e 
per aver tentato un approccio 
diplomatico con gli Alleati. n 
verità, il Sovrano saputo che i 
tedeschi stanno ordendo una 
rappresaglia contro i Savoia 
(pertutti pagherà la figlia Mafal- 

, morta in campo di concentra- 
mento) spedisce nuora e figli nel 
Cuneese e si prepara a lasciare 
Roma. 

Per spezzare l'isolamento Ma- 
ria Josè riprende il ruolo di presi- 
dentessa della Croce Rossa: scen- 
de a Cuneo, visita ospedali, si reca 
più volte a Torino dove riceve 
Valletta, il cardinale Fossati, il 
prefetto ed il futuro ambasciatore 
Manlio Brosio. Il 7 settembre è a 
Sarre e incontra noti antifascisti 
compreso Adriano Olivetti. Sarre 
un posto poco gradito tanto da 
rifiutare di associare ai suoi titoli 
quello di principessa di Sarre 
Due giorni dopo ripara in Svizze- 
ra. In Piemonte ritorna dopo 42 
ani di esilio. 
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Il corpo dell'ex 
regina verrà 
imbalsamato 
Sarà 

Maria Gabriella 
ad organizzare 
il protocollo 
peri funerali 
che vedrà 
riuniti 

tre «rami» 
dell’ex casa 
regnante 








Pubblicità 


Per perdere in media fino 
a 5,8 kg in un mese un 
nuovo prodotto distribuito 
in Farmacia 


Dimagrimento: 
distribuzione 
del grasso 
corporeo 


Forma GINOIDE ed 
ANDROIDE nel 
sovrappeso 





distribuzione del grasso corpo- 
la donna è infatti portata 
umere la forma definita 
periferica 0 “a pera” 
perchè il grasso si localizza pre- 
Valentemente nella zona del seno 
e delle natiche. Negli uomini in- 
vece c'è una prevalenza di forma 
Androide centrale 0 “a mela” 
perchè il grasso è localizzato pre- 
valentemente al viso, tronco e 
addome. Indipendentemente pe- 
rò dalla forma Ginoide 0 An- 
droide l'eccesso di grasso corpo- 
reo è sempre mal accettato e per. 
aiutare a risolvere questi pro- 
blemi i ricercatori della società 
‘Axio dopo anni di ricerche han- 
no formulato un nuovo integra- 
tore dietetico che facilita la ridu- 
zione del peso corporeo. È stato 
così messo a punto un preparato 
commercializzato con il nome 
“LineContro!”, una pillola che 
riduce il senso della fame e che 
nel corso dei test clinici di effi- | 
cacia e sicurezza cui è stata sot- 
toposta ha facilitato, in media 
con deviazione standard, una 
riduzione del peso corporeo di 
5,8 kg in un mese. La sperimen- 
tazione è stata condotta in un 
Centro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale ed ha coin- 
volto 40 volontari tra uomini e 
donne, che hanno assunto questo 
muovo prodotto, in associazione 
ad una dieta ipocalorica, due 
volte al giorno. Visti i risultati 
positivi della sperimentazione il 
nuovo prodotto è stato notificato 
al della Sanità e distri- 
buito nelle farmacie italiane. 
L'interesse che si sta creando per. 
questo prodotto è notevole. Per 
la formula del nuovo prodotto, 
che non è un farmaco, è stat 
depositata la domanda di brevet- 
to ed è formulato secondo le di- 
verse entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte, Leggere le av- | 
Vertenze riportate in etichetta. 
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‘ENDE LA PAURA DEL CONTAGIO 


ALLEVATORI USA A CONSULTO 


Nelle prossime ore si terrà una riunione 
d'emergenza a Washington, tra allevatori 
‘americani, industriali del mangime e 
joverno, dopo che le autorità federali 
anno messo în quarantena una mandria 
di 1000 capi, nel Texas, peril sospetto che 
fosse stata nutrita con foraggio 
contenente resti di altri bovini macellati 





ARISCHIO 69 PAESI 


Sino al‘96la Gran Bretagnaha 
continuato a vendere farine animali a 69 
Paesi pur sapendo che potevano essere 
contaminate dal morbo «mucca pazza». 
Lo rivelano documenti, finora segreti, del 
ministero dell'Agricoltura, pubblicati ieri 
sul giornale domenicale «The 
Independent on Sunday» 





Ue, oggi si decide sulla fiorentina 





Roberto Ippolito 

FONA 

Tutti zitti. «Che impressione, non 
parlava nessuno» racconta il mini- 
stro delle finanze Ottaviano Del 
Turco. A due passi da casa su 
Collelongo, paese di montagna vici- 
no Avezzano, Del Turco ha riunito 
gliallevatori abruzzesi. 

Questo mentre oggi a Bruxelles i 
ministri europei dell'agricoltura de- 
cideranno se bloccare il commercio 
della bistecca con l'osso. L'talia 
‘pinge per salvare la fiorentina, ma 
non sarà facile convincere i partner 
europei. 

Fra gli allevatori c'è sgomento, 
inquietudine per la mucca pazza, il 
morbo che spaventa e fa crollare la 
vendita di came. Nonostante lsilen- 
zio, a Collelongo è evidente la do- 
manda: ora cosafaràil fisco? 

«Il fisco non sarà insensibile alla 
grande paura della mucca pazza» 
risponde Del Turco, osservando: «Sì 
macellano meno bestie, sene vendo- 
nomenoe i prezzi vanno moltogiù e 
per il 2001 saranno pagate meno 





tasse». Ma non è ovvio far pagare 
meno tasse a chi guadagna meno? 
«Devono essere predisposti i mecca- 
nismi che consentano di ridurre il 
prelievo fiscale a carico delle due 
categorie sulle quali pesa il danno 
economico della mucca pazza». 

La questione sarà affrontata in 
un vertice interministeriale doma- 
ni, ovvero ventiquattro ore dopo la 
seduta a Bruxelles del consiglio dei 
ministri europei dedicato al terribi- 
lemorbo. A Bruxellesl'Italia avanze- 
rà una proposta definita «diragione- 
vole prudenza» dal sottosegretario 
alla sanità Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli: vendita permessa di bistecche 
di animali piùgiovani, eliminazione 
della colonna vertebrale negli ani- 

ali con oltre venti mesi fra î quali 
c'è stato un solo caso di mucca 
pazza nel 1995). 

In vista del vertice interministe- 
riale, Del Turco ha messo al lavoro 
un gruppo di stretti collaboratori 
Chiamatia gestire l'emergenza sotto 
il profilo fiscale. Le loro stime sui 
danni economici della mucca pazza 
Saranno esaminate nella riunione di 





Nel piano del governo 
sconti sulle tasse 
ad allevatori e macellai 


domani. Saranno la premessa di 
agevolazioni fiscal. 

In cosa consisteranno queste age- 
volazioni? «Per gli allevatori - dice 
Del Turco - il fisco terrà conto del 
minor numero di capi macellati e la 
contrazione del reddito; saranno 
alleggeriti i controlli sul reddito di- 
chiarato data l'evidenza del suo 
calo». 

Tmacellai cosa devono attender- 
si? Il ministro sta studiando con i 
dirigenti della Sose, la società costi- 
tuita per fare stud di settore (cioè le 
cime dl rc della verve ceto. 
gorie), «quali sono i parametri più 
corretti da utilizzare in rapporto 
alla nuova situazione creatasi. I 
macellai pagheranno meno tasse 





|Gian-Antomio Orighi 
MADRID 


ON garantiamo che un 

[bovino sia sano dopo che 

il test a cui è stato sottopo- 
sto abbia dato un risultato nega- 
tivo. Ecco il motivo: a tutt'oggi 
non è possibile scoprire l'inizio 
dell'incubazione della malattia 
“mucca pazza”. Non lo possia- 
mo svelare con alcun tipo di 
esame». 

Sono dichiarazioni pesanti 
quelle che ha rilasciato ieri 
Markus Moser, direttore di 
«Prionics», l'azienda svizzera 
che vende test per individuare 
la «Enfefalopatia Spungiforme 
Bovina» (Bse). Moser, speciali 
‘sta in biologia molecolare, spi 
ga: «I test oggi disponibili per 
scoprire la ‘’85e’’ solo palesano 
il male quando i sintomi della 
malattia si sono già manifestati 
oppure negli ultimi sei mesi di 
incubazione. Un bovino, che 
dia risultato negativo, dopo il 
test può essere malato del mor- 
bo della “mucca pazza”. 

Moser, che ha fondato «Prio- 
nics» nel ‘97, attacca i governi 
della Ue. «In principio, molti 
Paesi rifiutarono di fare i test 
che scoprono la Bse’’ nei bavi- 
ni perchè assicuravano che non 
avevano problemi con il loro 
bestiame - dice il biologo di 
Zurigo -. Cambiarono parere 
‘solo quando i test furono imj 
sti dalla Unione Europea € si 


























scoprirono casi di ‘mucca paz- 








Per Markus Moser 
«nulla sappiamo 
dell’incubazione 

l'esito negativo 
degli esami 
condotti sui bovini 
non è una garanzia» 


za”. Solo allora i Paesi decisero 
di fare i test. per riguadagnarsi 
la fiducia dei consumatori». 

Il direttore dell'azienda, or- 
mai famosa in tutta Europa per 
averdato il nome al test, assicu- 
ra: «Il rischio che la carne di 
animali con la Bse finisca ai 
consumatori diminuisce con i 
nostri test, ma non sparisce del 
tutto. Ciò è dovuto al fatto che i 
sintomi clinici precoci di que- 
‘sta malattia non sono specifici 
e spesso si manifestano con una 
diminuzione della produzione 
del latte». Moser sottilinea: «In 
questo caso, l'allevatore può 
portare l'animale al mattatoio e 
venderlo per.il consumo umano 
stimando che non è redditizi 
non immaginando la malattia 

Ilbiologo non risparmia accu- 
se a nessuno: «Dopo aver tolto 
le parti più ‘a rischio” degli 
animali, come il cervello ed i 
tessuti che formano parte del 
sistema nervoso centrale, non si 
può essere certi che il muscolo 
‘non presenti rischi di contami- 
nazione perchè il sangue della 








IL MANAGER DI PRIONICS «UNMISTERO IL PERIODO-FINESTRA» 


Proseguono i 
test per scoprire 
eventuali conta- 


Allarme dall'azienda dei test 
«Impossibile dare certezze» 


testa 0 resti del midollo spinale 
possono passare nel resto della 
carne dell'animale». 

Sulla possibilità di scoprire 
la malattia con nuovi test da 
fare su animali vivi, il profes- 
sor Moser è possibilista. Ma 
avverte: «Alcuni ricercatori 
sperano che attraverso il san- 
gue si possa scoprire la malat- 
tia della “mucca pazza” in 
animali vivi nella fase precoce 
di incubazione. Io personal- 
mente spero che si sbaglino: 
perchè se fosse così, significi 
rebbe che il muscolo non è 
esente dall'infezione». 

Infine, l direttore di «Prioni- 
cs» avverte che di «mucca paz- 
za» sentiremo parlare ancora 
per molto. «£ difficile fare stime 
sulla evoluzione della ‘Bse’ in 
Europa, ma il fatto che si siano 
trovati animali infetti che ave- 
vano meno di trenta mesi po- 
trebbe significare che l'epide- 
mia sia nella sua fase ascenden- 
te - sostiene il professor Moser 
-. Ciò si deve al fatto che ancora 
nion hanno provocato effetti le 
misure che proibiscono le farine 
‘animali. Nel caso dell'Inghilter- 
ra, quando l'epidemia era nella 
fase culminante, morirono an- 
che bovini di 20 mesi». 

Le conclusioni del biologo 
svizzero allungano di molto 
ogni previsione finora fata per 
Ja soluzione del «Bse». Conclu- 
de Moser: «Bisognerà aspettare 
da cinque a dieci anni prima di 
vedere una chiara evoluzione 
dei casie, se si conferma l'ipote- 
si che la malattia si trasmette 
con le farine animali, forse tra 
15 anni potrà essere debellata». 











Del Turco: sgravi fiscali per la crisi 


D Vr 
Battaglia italiana 

per salvare la bistecca 
Entro sera il verdetto 


grazie alla revisione degli studi di 
settore in base ai quali viene concor- 
dato i reddito presunto imponii- 
cd. 

‘Nessunintervento, invece, è pre- 
visto sul prodotto. Spiega Del Tur- 
co: «Non toccheremo l'Iva sulla car- 
ne. Che senso avrebbe ridurla? Le 
vendite collno per le paura dll 
morbo, non per il prezzo alto. Un 
eventuale ablessersento del pre: 
20, indotto dal taglio dell'Iva, non 
renderebbe certo più tranquilli i 
consumatori». 

In queste ore si guarda al verde 
to di Bruxelles e al ministero delle 
finanze sono in corso le valutazioni 
per capire quanto costa Ja mucca 
pazza. «Una stima generale non è 





Si moltiplicano gli appelli e le 
iniziative, non solo gastronomiche, 
per «salvare» le bistecche alla 
fiorentina 


‘ancora disponibile» precisa il mini- 
stro facendo presente che «si cerca 
di comprendere gli effetti sugli 
cassi diallevatorie macellaie verifi- 
care le variazioni dei consumi nelle 
diversezoneinrapportoalle abitudi- 
nialimentari». 
Parlare di costi non significa solo 
yreoccuparsi dei minori introiti del 
sco; «Superare l'emergenza mucca 
pazza costerà cifre enormi se voglia- 
mo far prevalere la cultura della 
sicurezza alimentare». Il vertice di 
domani darà vita a un'operazione 
sicurezza insieme alle misure di 
carattere fiscale, cioè lo sconto di 
tasse pergliallevatori ei macella. 
‘Turco spera che queste dram- 
matiche giornate «possano diventa- 
re un'opportunità. Sono convinto 
che sia rilancio degli 
allevamenti italiani. Successe pro- 
prio questo con la vicenda del vino 
‘ilmetanolo». Îriferimentoè al caso 
di sofisticazione alimentare dei pri- 
mi anni settanta: «Dopo essere stato 
sul banco dell'accusa, il vino italia- 
no è con quello francese il 
esportatoal mondo». 
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DIECI PUNTI DEL VERTICE 
‘© Nuova ferrovia Torino-Lione, con il 
tunnel di 52 km sotto il Frejus. 


© Data di riapertura del tunnel del 





Monte Bianco dopo lavori messa n 
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sicurezza; ed eventi imitazioni 
di transito per il traffico pesante. 
© Inaugurazione formale 
dell'università italo-francese 

con sedi a Torino e Grenoble. 


‘© Accordi per l'osservazione sateliare 


© Nuove forme di cooperazione 
giudiziaria per superare gli accordi 


di estradizione per reati di terrorismo, 


mafia e droga. 


‘© Stambi'di vedute sulla situazione 


nei Balcani e nel Kosovo, sulla 
questione dei proiettili all'uranio 


impoverito sulla situazione in Medio 


Oriente e nel quadro della Nato. 


Nuovo confronto sulla 


scelta del nuovo aereo da caccia 
per l'aviazione italiana: 


li Usa propongono i Lockeed F-16, 


i francesi i Mirage. 
© Monitoraggio della questione 
«mucca pazza» e impostazione 


dell'Agenzia europea per la 
Sicurezza alimentare (sia Italia 
che Francia chiedono la sede). 

© Prospettive per l'allargamento 
dell'Unione europea all'Est. 





‘© Cooperazione industriale 
nel settore spaziale. 

© Creazione di un corpo di 
Europolizia: 5000 uomini da 
impiegare nelle crisi 
internazionali 








Per Italia e Francia il giorno delle decisioni 





Bruno Gianotti 
TORINO 


E' atteso soprattutto per la fir- 
ma all'accordo sulla ferrovia 
Torino-Lione e per la data di 
riapertura del tunnel del Monte 
Bianco: il vertice bilaterale Ita- 
lia-Francia che si apre oggi a 
Torino orbiterà tutto intorno al 
tema vitale dei collegamenti at- 
traverso le Alpi. Il Presidente 
francese Jacques Chirac, i due 
premier Lionel Jospin e Giulia- 
no Amato, gli otto ministri pre- 
senti a Palazzo Reale toccheran- 
no a Torino le corde dei grandi 
legami transalpini (in primo pia- 
no anche la cultura con l'univer- 
sità italo-francese),.insieme con 
i problemi di interesse comune 
nell'ambito dell'Unione euro- 
pea, dell'area mediterranea e 
della Nato: da «mucca pazza» ai 
proiettili trattati con uranio im- 
Poverito, alla sicurezza interna- 
zionale alla vigilia delle elezioni 
in Israele, ai nuovi scenari al 
ti dalla presidenza Bush 
terno dell'alleanza atlantica, 
l'allargamento ad Est dell'Unio- 
ne europea, alla cooperazione 
giudiziaria per controllare l'im- 
migrazione e rendere più facile 
l'estradizione in caso di reati di 
‘mafia, droga e terrorismo. 
Giornata intensa per le dele- 
azioni riunite nelle antiche sa- 
le dei Savoia, a debita distanza 
dall'annunciata contestazione 
della Valle di Susa contraria alla 
nuova linea ferroviaria: mille 
uomini, tra poliziotti e carabinie- 
ri, presidieranno per tutta la 
giornata il centro della città. La 
parte italiana sarà rappresenta- 
ta dal presidente del Consi 
dai ministri degli Esteri Lanfber- 
to Dini, della Giustizia ‘Piero 
Fassino, della Difesa Sergio Mat- 
tarella, dei Trasporti Pierluigi 























Bersani, dei Lavori pubblici Ne- 
rio Nesi, dell'Università e della 
Ricerca Scientifica Ortensio Zec- 
ino e dal sottosegretario agli 
Esteri Umberto Ranieri. La dele- 

gazione francese, guidata dal 
Éfesidente Chirac e dal premier 
Lionel Jospin, sarà composta 
dai ministri degli Esteri Hubert 
Vedrine, della Difesa Alain Ri- 
chard, degli Impianti, Trasporti 
e Alloggi Jean-Claude Gayssot, 
della Ricerca " Roger-Gérard 
Schwartzenberg e dal soltose- 
gretario Pierre Moscovici (Rap- 
porti con l'Ue), Comincerà ul 
cialmente alle 10,45 con l'incon- 
tro Amato-Jospin, si dividerà in 
cinque sessioni mattutine di col- 
loqui separati per confluire nel- 
la riunione plenaria che nel 
pomeriggio chiuderà gli incon- 
tri. 

Se il vertice di Nizza aveva 
dato risultati inferiori alle atte- 
se, il summit Italia-Francia si 
amuncia già concreto. Data per 
scontata l'intesa di massima sul- 
la Torino-Lione, un'opera consi- 
derata da tutti di vitale imj 
tanza, dovrebbe fs di 
conseguenza lema_ del 
Bianco: Chirac e Jospin sarebbe- 
r0 disposti ad accelerare i lavo- 
ri, finora molto rallentati, all'in- 
terno della galleria e ad allenta- 
re la minaccia di vincoli sul 
transito pesante. Un altro passo 
concreto sarà fatto sul piano 
della cultura, conll'inaugurazio- 
ne dell'università italo-francese 
fondata tre anni fa, con sedi a 
Torino e Grenoble. 

Nel campo delle questioni 
bilaterali aperte sul tavolo dei 
due governi, a Torino si discute: 
rà di sicurezza navale, dopo gli 
incidenti che hanno coinvolto 
navi italiane di fronte alle coste 
francesi, di accordi scientifici 
per l'osservazione satellitare 














llpresidente francese, Jacques Chirac, coni presidente del Consiglio italiano, Giuliano Amato 





della Terra sia per scopi civili 
che militari, di cooperazione nel 
settore aerospaziale, di un'even- 
tuale opzione italiana per l'ac- 
quisto degli aerei Mirage per 
sostituire i 49; sorpassatissimi 
F-104 (gli americani spingono 
l'offerta dei più collaudati F-16). 

Di pari passo, procederanno i 
confronti, gli scambi di opinioni 
sui grandi temi internazionali e 
sui problemi di più scottante 





attualità internazionale. Si par- 
lerà di «mucca pazza» e dei 
protocolli comuni per arginare 
il fenomeno, dei proiettili al- 
l’uranio impoverito, dei Balca- 
‘ni, del Kosovo e della possibilità 
di'avvicinare il nuovo governo 
di Belgrado all'Ue e all'Onu. E' 
un impegno comune che si svi- 
lupperà în Europa: Amato e 
Jospin vogliono sviluppare il 
dopo-Nizza, stabilire nuovi rap- 





porti con gli Usa dopo l'insedia- 
mento del presidente Bush e 
preparare il vertice di Stoccol- 
ma, a marzo. Con un'attenzione 
articolare al problema della 
sicurezza internazionale: 
l'obiettivo è di mettere le basi 
per una forza di pace europea, 
composta da cinquemila uomi- 
ni, particolarmente preparata 
peralfrontare le crisi internazio» 
nali. 








IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI «PUNTARE AL MASSIMO SULLA ROTAIA E MENO SUI CAMION» _ 











«Il tunnel? Non è il caso di badare a spese» 





Nesi: soluzioni avanzate per accontentare i valligiani 


VANDO si parla di opere 
pubbliche non bisogna guar- 
ai soldi, non si può 


pensare di risparmiare: bisogna 
scegliere le soluzioni più avanzate 
spendere quello che serve spendo- 
re». Il ministro dei Lavori pubblici 
Nerio Nesi, alla vigilia del vertice 
italo-francese che oggi darà il via 
definitivo al progetto della nuova 
linea ad alta velocità tra Torino è 
Lione, le così lle preoccupa- 
Lion Tale popolazioni dele Tai 
Susa che contestano l'opera. «È 
una zona che conosco bene, Îì ho 
tanti amici che mi chiamano spes- 
‘50 - spiega -. Capiscoi loro timori e 
le loro preoccupazioni. Per questo 
‘bisogna garantire loro la massima 
attenzione». 

Il confronto con i francesi, co- 
munque non sarà facile il governo 
di Parigi agioca» in modo anche 
pesante su due tavoli, alta velocità 
e traforo del Monte Bianco. Se non 
avrà un accordo pieno e di suo 

to sulla nuova lineaferro- 
viaria, calerà l'asso» del tunnel 
bloccato. Ponendo nuove condizio- 
nia Roma, non ultimo contingen- 
tamento dei Tir che saranno auto- 
rizzati a passare sotto le Alpi una 
volta riaperto la maxi-galleria. Pri- 


ma i Tir, poi i treni: è questa la 


Pe ielora si docile? 
«Sì, si decide. Su questo non cè 


‘Anche te france- 
se Chirac mi: ‘ne sia convin- 
to: sabato a Mentone ha detto che 
Joro vengono a Torino per firmare 
l'iccordo. Loro però rispetto a noi 
hanno un vantaggio». 
Quale? 

«Chenelle loro zone interessate dai 
lavori non hanno proteste così 
fosti come quelle che noi abbiamo 


” 






Nerio Nes 


nella Val Susa e che anche domani 
(oggi - ndr) non mancheranno di 
manifestare 

Cosa vuol dire a questa gente, 

ailloro sindaci? 
«Tananzitutto che mi rendo conto 
che ci troviamo di fonte a una 
valle stretta, dove già corrono un' 
autostrada e tutte le linee dell'Enel 
è capisco che la gente tema un 
aumento  dell'inquinamento, sia 
SO IGN que. 
sto bisogna affrontare i 
di questa valle dando ai residenti 
tutte le garanzie necessarie». 

"Ma perché si arriva al giorno 

della decisione senza aver ot- 

tenuto non dico il consenso 

delle comunità locali ma un 

re di coinvolgi- 
n 

«custa è una materis che pon mi 
compete, parlo per conto del mio 
amico Bersani e so che il ministro 
dei Trasporti ha avuto incontri con 
esponenti della Vallo di Susa. Il 


governo, però, parte dal presuppo- 
sto che quella è la strada e che 
quello che può fare è alleviare il 
più possibile il disagio. Ad esempio 
allungando il tunnel e facendo in 
modo che i paesi vengano disturba- 
tiilmeno) co. 
La richiesta dei francesi di 
partire subito col ferroutage, 
per adeguare la vecchia linea 
a partire dal 2005 caricare 
quanti più camion possibile 
sui treni, vi trova d'accordo? 
«Assolutamente sì. Tant'è vero che 
nel piano generale su 200 mila 
miliardi di opere ben 100 mila sono 
destinati alle ferrovie. Il problema 
però è che i traffici merci nei 
prossimi anni aumenteranno tan- 
to che non abbiamo vie d'uscita: 
tra Italia e Francia non si può 
andare via mare, bisogna forare. 
Questa è una cosa che mi anj 
perché io sono torinese, perché lici 
sono tanti miei amici che mi telefo- 
nano, che mi scrivono». 
Come uscirne? 
«La tecnica oggi è arrivata a un 
livello tale, e negli anni a venire si 
potrà migliorare ancora, che credo 
si possa trovare una soluzione a 
ogni problema. Però non bisogna 








badare a spese: i due governi do- 
vranno applicare le soluzioni tecni- 
chepiù raffinate affinché la popola- 


zione locale abbia il minor danno 
possibile, anche se costerà di più. 
Non si può realizzare un'opera del 
‘genère al risparmio perché allora 
avrebberoragionei valligiani. 
governi l'intesa c'è? 

AN rina tania 
un po' duramente, come è loro 
costume, la questione del Monte 
‘Bianco: pretendono c'è una garan- 
zietotale, con le firme del pi siden- 
te del Consiglio, del ministro dei 
Trasporti e mia, e non. 
sono disposti a riaprire la galleria 
autostradale al traffico pesante. 
Un danno economicamente enor- 
me, che si ritorce quasi esclusiva- 








mente contro Italia». 

Perché questa loro fermezza? 
«Perché anche i francesi hanno i 
loro problemi: le popolazioni dove 
il traforo sbuca non vogliono più i 
camion, poi c'è un movimento am- 
bientalista molto forte che è arriva- 
toaddirittura a denunciare ilgover- 
no perché sta procedendo troppo 
rapidamente coi lavori di ripristi- 





noeperdi più amarzosi vota... 
Torniamo alla Torino-Lione. 
Una due gallerie: è troppo 
presto per dirlo? 

«Sì, decisamente troppo presto». 
Qualche scavo di prospezione 
entrol'annolo vedremo? 

«Sì, questi dovrebbero cominciare 

subito. Per avere la nuova linea 

pronta peri 2015». 
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«Cooperazione 


Il nuovo Frejus e il Trattato di Nizza oggi i al vertice di Torino 


e integrazione 


perun’Europa più forte» 


n occasione del vertice italo-francese che sì svolgerà oggi a Torino, 
l'Avvocato Giovanni Agnelli - presidente d'onore della Fiat - ha scritto 
questo articolo per «Le Figaro» e per «La Stampa». 


Giovanni Agnelli © 


i è capitato sovente di sentir- 

mi domandare quali sono i 

miei legami con la Francia e 
hecosa pensi delruoloe dell'importan- 
za di questo grande Paese in Europa è 
nel mondo. Devo dire che mi è sempre 
stato difficile, nel rispondere, indossa- 
re i panni dell'osservatore neutrale, del 
cittadino di un altro Paese che sa 
guardare in casa altrui con curiosità e 
altempo stesso conistacco. 

La Francia è una parte di me, come 
lo è da sempre per qualsiasi persona 
che sia nata nelle province occidentali 
del Piemonte. E' una questione di 
affinità spirituale che ha radici, nono- 
stante l'apparente ostacolo delle Alpi, 
nella prossimità geografica, nelle inten- 
se relazioni umane e commerciali, nel- 
la secolare storia politica che lega 
“Torinoa Chambéry. 

Su un piano più personale, è una 
questione di fascino e di attrazione che. 
esercitano il mondo culturale francese, 
lebellezze naturali artistiche, la forza 
delle istituzioni, il sentimento di appar 
tenenza nazionale, ospirito di servizio 
dell'amministrazione pubblica e, non 
ultima, quella stabilità politica che non 
| teme la coabitazione. Naturalmente, 
per me è anche tina questione di forti 
legami economici: non c'è Paese, dopo 
l'Italia, in cui maggiore sia il mio 
impegno imprenditoriale. Sento l'orgo- 
glio di aver aiutato il Gruppo Fiat a 
diventare la prima multinazionale este- 
ra in Francia, con una presenza che è 
quasi raddoppiata negli ultimi 2 anni, e 
provola soddisfazione di accompagna- 
re, attraverso l'INÌ e il Gruppo Exor, 
l'espansione di imprese come il gruppo 
Worms & Cie e di marchi famosi nel 
mondo come îl Club Meéditerranée e 
Chàteaux Margaux. 

Da amante della Francia e da im- 
prenditore guardo congrandeattenzio- 
ne e molte attese a tuito ciò che può 
rafforzare le relazioni italo-francesi. E 
dunque mi auguro che il vertice che si 
terrà oggi nella mia città, Torino, possa 
segnare importanti passi avanti tanto 
sul piano delle iniziative più squisita- 
mente politiche, quanto su quello dei 
gesti concreti, Tra questi ultimi metto 
Ja decisione finale sulla realizzazione 
del nuovo collegamento ferroviario ad 
alta capacità tra Torino e Lione. 

Pensando a questa grande opera 
infrastrutturale non si può fare a meno 
di ricordare un'altra, che ebbe a suo 
tempo importanza straordinaria per la 
sua rilevanza economica e per il suo 
valore simbolico: il traforo del Frjus 
Fu, quella, una coraggiosa decisione di 
Camillo di Cavour, l'artefice dell'unità 
d'Italia, convinto che l'integrazione 
continentale e l'apertura economica 
dellagiovane nazione dovessero passa- 
re da uno stretto rapporto con la 
Francia. Sono convinto che non diverse 
e non meno fort siano oggi le ragio 
ideali e materiali che ci devono spinge- 
rea porre mano rapidamente al nuovo 
progetto. Che non andrebbe a beneficio 
solo dei nostri due Paesi. 

Ho avuto la fortuna di assistere ai 
progressi dell'idea unitaria europea fin 
dai tempi di Schuman, Monnet e De 
Gasperi. So quale contributo Francia e 
Italia insieme vi hannodato. So quanto 
talvolta sia stato faticoso rinunciare, 
nel nome di un superiore e comune 
interesse europeo, a certe prerogative 
‘nazionali. Ma come qualunque cittadi- 
no della mia generazione può fare, 
constato che la grande scommessa di 
50 anni fa - che era una scommessa di 
sviluppo nella pace - si sta dimostran- 
do vincente. 

Dobbiamo andare avanti i questa 
logica di cooperazione e int 
l'unica che ci può pormettea 
rupe i fore Dobbiamo 
re avanti, consapevoli anche di quelle 
‘specifiche missioni che la storia e la 
posizione geografica ci ‘assegnano. 
Francia e Italia sono Paesi europei, ma 
sono anche Paesi mediterranei. E' nel 
E orgia pe mio nino 
le ni per un maggior. 
soi dale ppi i pata 
ciò sarà determinante per allentare le 
pressioni de che alimenta 
no i flussi migratori verso l'Europa; 

































perché tale sviluppo potrà contribuire 
ad arginare l'espansione de fondamen- 
talismi, che si stanno rivelando oggi la 
più seria minaccia per la pace; e perché 
‘un maggiore peso dell'area mediterra 
nea sarà un fattore di bilanciamento e 
di riequilibrio perla stessa Europa, che 
si appresta ad allangersi alle economie 
dell'Est, 

Ma Îa logica di cooperazione e inte 
grazione di cui parlavo ci pone di 
fronte anche ad un'altra, assai impe: 
gutiva questione: quell dell'assetto 

futuro verso il quale deve muovere 
l'Europa, 

‘A guardare le cose în modo realisti 
co, nell'arco dei pochi anni che ci 
separano dalla prima ondata di ingres- 
si de Paesi dell'Estè difficile ipotizzare 
soluzioni diverse da quella che attribui- 
sce ai Paesi membri dell'Unione la 
libertà di procedere ad un'integrazione 
a più velocità, Le differenze economi» 
cheeidiversiorientamenti delle pinio- 
ni pubbliche rendono utopistiche altre 
vied'uscita. 

‘uti, su un orizzonte più lungo, 
quello di ur'Europe a più velocità o 
delle ccgoperazioni rafforzate» non è il 

arco finale che ritengo piu'auspi- 
cabile. Alcune decisieni cruciali “come 
l'armonizzazione fiscale - verrebbero 
vanificate se non fossero estese a tutta 
l'area comunitaria. Soprattutto, diver- 
rebbe sempre più forte il rischio di 
un'Europa non più allargata, ma più 
ristrettà ad un nocciolo duro di Paesi - 
l'esatto contrariodi ciò chesi vuole esi 
deve fare. 

Se dunque in una fase intermedia 
non si può fare a meno di accettare 
velocità di crociera diverse, l'obiettivo 
finale di medio periodo al quale tende- 
re è quello di un ordinamento federale 
dell'Unione. Una federazione cheattor- 
no ad un suo presidente, emblema 
dell'unità, sappia coagulare l'identità 
collettiva dei cittadinie che dalla molte- 
plicità delle sue culture sappia trarre 
motivi di forza unitaria. La mia opinio- 
ne è che il completamento dell'unifica- 
zione politica dell'Europa sia la condi- 
zione indispensabile per poter arrivare 
a dialogare, un giorno, da pari a pari e 
con una sola voce con le altre grandi 
entità continentali del mondo, 

Quel giorno non è imminente. Oggi 
comeoggi, l'Europa non può permetter- 
si di rinunciare a una partnership forte 
con gli Stati Uniti. Non può farlo dal 
puntodi vista della sicurezza, fintanto- 
ché non disporrà di una sua struttura 
didifesa. Non può farlo neppure sottoil 
profilo economico, dal momento che 
sono là, negli Stati Uniti, le risorse 
tecnologiche a cui attingere per dare 
sostanzaalla crescita 

Certo, noitutti abbiamo la legittima 
aspirazione a far sì che questa sia una 
vera partnership tra uguali. Ma per 
arrivarvi dovremo superare alcune pro- 
ve importanti. La prima è quella di 
assorbire senza traumi l'allargamento 
ad Este di corrispondere alle aspettati 
ve di sicurezza e di sviluppo dei futuri 
membri dell'Unione. La seconda, forse 
ancora più impegnativa, è quella di 
stabilire rapporti costruttivi con la 
Russia, attirandola stabilmente nel- 
l'area della democrazia e del mercato. 
La terza è quella di accelerare i ritmi 
dello sviluppo economico, liberando le 
capacità delle risorse umane, mobili 
tando i talenti scientifici, favorendo la 
competizione în ogni settore, valori- 
zando i punti di forza tipicamente 
europei tratta, comesi vede, diimpe- 
gni gravosi e pressanti che potranno 
essere assolti solo con solidarietà euro- 
pea, non con egoismi nazionali. E sem- 
pren una prospettiva atlarica. 

Lo scorso secolo li Stati Uniti han- 
no fatto dell'America l'unica superpo- 
tenza deli mondo. Nello stesso secolo 
noi europei, con due guerre civili e 
pressati Esse 
che, abbiamo distrutto buona; N 
potezile dell'Europa. Oggi siamo 
cercendo di ricostruirlo: C'è chi pensa 
di ricostruirlo in antitesi agli Stati 
Uniti: c'è chi pensa di ricostruiro in 
stretta alleanza con gli Stati Uniti. 10 
a 0 a quest uitimi e ri 
O a 
Cirezion farà l'interesse dell'avvenire 
europeo. 
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IL CENTROSINISTRA CHIEDE IL 6 MAGGIO: 








CASINI 
A Pierferdinando Casini, 





leelezioni politic! 


che le tante schede elettorali 


potrebbero provocare agli lettori. 


leader del 
Ced, non piace l'ipotesi di accorpare 
le e amministrative 
inn solo giorno. al Tg-3 Casini dice 
che l'election day gli sembra «una 
truffa», sottolineando la confusione 





BERTINOTTI 


Bertinotti 





«Mi sembra una guerra mal riposta». 
Nonsigetta nella mischia del 
dibattito sull' «election day».il leader 
di Rifondazione comunista Fausto 

i, pur ribadendo le sue 
preferenze perla soluzione di, 
‘un'unica tornata elettorale. «È' una 
questione di puro buon seriso». 





BOSSI 


«Anch'io preferisco tempi differenti 
perle elezioni politiche e 
‘amministrative, altrimenti diventa 
un caos, ma non è una questione da 
diventarci matti». Il leader della Lega 
Bossi non attribuisce «significati così 
assolutamenterilevanti» all'election 
dayeallo scontro politico în atto. 


Zecchino ha deciso, lascia Ppi e governo 





Al vertice dell'Ulivo lite Veltroni- Rutelli sui i finanziamenti 


Maria Teresa Meli 
ROMA 


Sono gli scherzi del caso, che 
in politica si presenta spesso 
nella sua versione più beffar- 
da: la cattiva notizia arriva 
proprio nel giorno in cui i 
leader della Margherita, dopo 
ore di litigi, reciproche accu- 
se, lamentele e recriminazio- 
ni, addivengono a una soluzio- 
ne, decidendo di nominare lo- 
ro presidente Francesco Rutel- 
li, e si presentano al vertice 
dell'Ulivo con i visi sorridenti 
di chi ha finalmente fatto 
nascere sul serio quella forma- 
zione sinora indistinta. Temu- 
ta, ventilata, insomma non 
inattesa, ma pur sempre catti- 
va notizia: Ortensio Zecchino, 
salvo ripensamenti non dell'ul- 
tima ma dell'ultimissima ora, 
ha rotto gli ormeggi. Ormai c'é 
anche una data, un giorno 
certo. Mercoledì prossimo il 
ministro della Ricerca scienti: 

fica abbandonerà il suo parti- 
to, il Ppi, e si dimetterà dal 
governo. Tullio De Mauro as- 
sumerà l'interim. Un brutto 
colpo, d'immagine, e non solo: 

la decisione di Zecchino di 
andare alle elezioni con D'An- 
toni potrebbe aprire nuove 
falle nel centro dell'Ulivo e 
convincere altri esponenti mo- 
derati del centrosinistra a fare 
altrettanto. 

La notizia piomba sulla fe- 
sta del Ppi al Terminillo e si 
propaga al vertice dell'Ulivo, 
che inizia a sera. Per discutere 
di soldi, con una violenta lite 
tra Veltroni è' Rutelli! E di 
election day: il pronunciamen- 
to unanime è che il governo 
indica le elezioni il 6 ma 
1 summit inizia con grati ritar- 
do rispetto all'orario prefissa- 
to, perché è preceduto da una 
riunione della Margherita con 
Rutelli. Una riunione a dir 
poco tesa. 

Mastella morde il freno 
«Mi dovete dare più collegi, e 
collegi certi - è la richiesta del 
leader dell'Udeur - perché al- 
trimenti i miei se ne vanno», 
Parisi è scuro in volto. E ii 
segretario del Ppi Castagnetti, 
sempre più insofferente delle 
bizze di Mastella e Dini, a un 
certo punto, sbotta così: «O si 
crede alla Margherita o non si 
crede. Ma se ci crediamo ognu- 
no deve fare la propria parte. 
Noi popolari ci siamo spesi fin 
dall'inizio per questo progetto 
e abbiamo pure pagato dei 
prezzi. Ora ci vuole un sussul- 
to di responsabilità, facciamo- 
la sul serio questa Margherita, 
perché se continuiamo ad 
aspettare e a porre all'infinito 
nuove questioni, diventiamo 
ridicoli». 

‘Alla fine è proprio il senso 
del ridicolo che ha la meglio 
Oltre che la constatazione di 
Mastella, il quale confida ai 
colleghi di partito: «Devo per 
forza candidarmi nel centrosi- 
nistra e non con D'Antoni, per- 
ché non posso cambiare casac- 
ca a ogni campagna elettorale». 








biu ego è l'unico numero di telefonino ci 
CO ROIO ASUS UCI 
una frase. ‘0380-THE BEST”, per esempio, corrisponde a 0880-8432378. Ma affrettati, per 
idea prima di'te. E se attivi una rical 


Si arriva così a un compro- 
messo sulla distribuzione dei 
collegi all'interno di questo 
cartello elettorale. Il 35 per 
cento a Ppi e Democratici, 

20 a Mastella, che chiedeva il 
21,5, il 10 Dini, che reclama- 
va'il 12 (per intendersi, ogni 
punto in percentuale equiva- 
le a due candidati). E si 
giunge alla decisione di nomi- 
nare Rutelli presidente, di 
lanciare il simbolo entro la 
settimana e di indire una 
conferenza stampa sabato 
prossimo. Ma mentre în un 
albergo romano si sviscera il 
perché e il percome della 
Margherita (il Ppi resiste, il 
nome «Democrazia e libertà» 
e la sigla, DI, non convince 





del tutto i popolari), nella 
sede dell'Ulivo gli altri leader 
del centrosinistra attendono 
impazienti il chiarimento in- 
terno alla neonata formazi 
ne: il verde Paolo Cento, il 
segretario Sdi Boselli, il vice 
di Rutelli, Fassino, Diliberto, 
e Veltroni, che ha portato con 
sè il fido Folena, che da ora in 
poi gli darà il cambio in 
queste riunioni. 

Finalmente dall'altra parte 
finiscono e sî può dare il via al 
secondo vertice. E all'alterco 
tra Rutelli e Veltroni. I partiti 
dovevano versare 21 miliardi 
per la campagna elettorale, di 
cui circa la metà sarebbe fuo- 
riuscita dalle casse Ds. Ma îl 
leader della Quercia afferma: 








«Non siamo in grado di arriva- 
re a quella cifra. Abbiamo una 
pesantissima situazione debi- 
toria». Rutelli si arrabbia: «Se 
è così, io non faccio la campa- 
gna elettorale. Me lo dovevate 
dire prima». 

Dopo una lunga discussione 
si arriva a quota 15 miliardi. 
Poi si passa ai sondaggi sui 
candidati sindaci. A_ Torino 
Carpanini è in netto vantaggi 
rispetto a Zancan. A Milano 
Rivera è în testa più che 
nettamente. E Veltroni? Per 
lui i sondaggi sono, più che 
buoni. Batte Tajani. Ma il 
segretario Ds non ha la faccia 
allegra: tra Ulivo e Polo, nella 
Capitale, c'è un divario quasi 
incolmabile. 

















L'ULTIMATUM DI PARISI «O ACCORDO SUBITO O SALTA TUTTO» 





«Parità» Democratici-Ppi 
Evitarta la crisi sui collegi 


ECG 


‘Amedeo La Mattina 
TRE 


I sono voluti ben quattro mesi 
‘per-far decollare la Margleri- 
ta. Alla fine l'accordo è stato 

trovato. Mastella e Dini hanno otte- 

‘nuto più collegi, strappandorrispetti 

vamente il 20 e il 10% dei seggi che 

spetteranno a "Democrazia è Îiber- 
tà"- questo il nome che sarà presen- 

tato sabato prussimo da Rutelli e 

conil quale la Margherita si presen- 

terà alle politiche. Parisi e Casta- 

‘gnetti hanno dovuto ridimensiona- 

re la loro quota, che era del 38% 

passando a 35%. Democratici e Po- 

polari hanno, però, mantenuto la 
parità che fino a ieri mattina non 

era scontata: dentro il Ppi Marini e 

De Mita avevano messò in croce 

Castagnetti proprio su questo pun- 

to. Loro, infatti, contestavano al- 

l'Asinello di avere gli stessi voti del 

Ppi e osservavano che l'uscita di Di 

Pietro li aveva dimezzati. Per cui al 

partito fondato da Prodi sarebbero 

spettati molti meno seggi. 

Così la trattativa, iniziata ad 
ottobre, era andata per le lunghi 
con imbarazzanti e continui rinvii 

della presentazione del simbolo e 

delcomitato promotore. Poi è esplo- 

50 il caso Napoli, con l'esclusione 

della candidatura di Mastella e la 

scelta della Jervolino pilotata da 

Bassolino. A questo punto il leader 

dell'Udeur ha fatto saltare il tavolo 

alzato la 

posta. Il tutto sì è trascinato fino a 

ieri, quando è arrivato l'aut aut di 

Parisi. 

La scena del count down è stato 

il Terminillo, all'ultima giornata 

della Festa dell'Amicizia sulla neve. 

Inprogramma un dibattito dei quat- 


























tro segretari della Margherita. Si è 
arrivati sull'orlo del baratro. Casta- 
gnetti ha capito che tutto stava 
precipitando quando, ieri mattina 
alle 10, Parisi non si è presentato al 
“Terminillo. C'era invece Piscitello, 
Jatore di un ultimatum. «Basta con 
questirinvii: osi chiude entrooggio 
non partecipo più alle riunioni. Se 
entro stasera non definiamo tutto, 
per noi la Margherita è morta». 
Piscitello, dopo aver riferito il mes- 
saggio, ha aggiunto di essere pronto 
a svelare pubblicamente, davanti 
alla platea dei Popolari, come stava- 
no le cose. Panico. [dirigenti del Ppi 
si sono affrettati a rassicurare i 
giornalisti sull'assenza di Parisi, ri- 


masto a Roma: «No, è rimasto a 
Bologna, ha persoll'aereo.., ha allar- 
gato le braccia Pistelli. Poi tutt 
nella stanza di Castagnetti, alsecon- 
do piano del centro congressi. An- 
che Marini! è lui, azionista di mag- 
gioranza della segreteria, che dove- 
va (decidere se dare il via libera a 
Castagnetti sulle quote. In sala, 
intanto, tutti stavano aspettando 
gli ospiti che non arrivavano. «Dini 
‘ha mandato D'Amico, forse non c'è 
neariche Mastella, ha mandato Gior- 
gianni; un affronto», ha sibilato 
Elia. 

In questo clima, di sopra Casta- 
gnetti si è messo a discutere con 
Marini, che alla fine ha ceduto: va 





Francesco Rutelli e Walter Veltroni nella «passeggiata» romana di ieri mattina 


bene il 35% ela parità con il soma- 
rello”. I segretario del Ppi ha tirato 
unsospiro di sollievo esi è attaccato 
al telefono con Parisi e Rutelli il 
quale ha convocato tutti a Roma, 
Finalmente in sala sono entrati 
gliospiti. Accanto a Castagnetti solo 
un altro segretario di partito, Ma- 
stella, chefha fatto notare la cosa în 
apertura del suo intervento. E' lui 
che ha animato i dibattito, accusan- 
do i De di egemonia e Bassolino di 
scegliere in casa altrui i candidati. 
Poi ha attaccato anche Rutelli, che 
insegue Bertinotti: «Ma senza di noi 
nel Sud si perdono 80-90 collegi». 
C'è una «malattia» nel centrosini- 
stra - ha aggiunto - quella di divide- 


rela coalizione in «figlie figliastri», 
indebolendo le forze del centro. Ii 
che, secondo Mastella, provoca le 
emorragie, l'uscita dal Ppi di gente 
come Zecchino. E poi, ha osservato, 
«c'è il rischio: che in futuro i Ds 
pensino di fare a meno di noi e 
puntare ad una sinistra plurale: La 
vicenda campèina, in cui Bassolino e 
Bertinotti hanno deciso la mia esclu- 
sione, è illuminante». 
Poièstatoilturno di Castagnetti, 
che ha dato ragione a Mastella - 
«Nessuno deve intromettersi a casa 
nostra» - ma poi ha ridotto l'atteg- 
giamento di Bassolino a una «que- 
stione caratteriale», Un appello a 
D'Antoni a rimanere con i Popolari 











© a non ingannare gli elettori: «Non 
dire che rimani al centro quando 
invece pendi a destra». 

Ma îl loro pensiero era rivolto 
alla riunione del pomeriggio, all'ac- 
cordo sui seggi. I quattro segretari 
‘hanno firmata tto costitutivo di 
«Democrazia è libertà», Rutelli è il 
presidente dél comitato promotore. 
A questo organismo fanno parte 
Lunati del Touring club, Bobba del- 
le Acli, Cacciari, Dellai - l'inventore 
a Bolzano della Margherita - e l'ex 
ministro De Castro, Per Parisi il 
nome è una propria vittoria rispetto 
a "Unione Popolari è Democratici" 
che sapeva troppo di accordo tra 
partiti. 





Fugace incontro ai Fori imperiali tra il sindaco che va e quello che potrebbe arrivare 


La passeggiata dei due candidati 


Antonella Rampino 





HE ora è? Quasi mezzogior- 

no, signor candidato pre- 

Imier. Da dodici ore France- 
sco Rutelli nonè più il primocittadi- 
no di Roma e per stamattina in 
agenda c'è la passeggiata ai Fori 
Imperiali del candidato premier sin- 
daco uscente col candidato sindaco 
di Roma. Veltroni ha fatto fino 
all'ultimo l signor tentenna, vado o 
non vado? Vado, ma tardi, e a metà 
percorso, Nella gran folla costituita 
essenzialmente di fotografi e cineo- 
peratori a caccia del fermo immagi 
ne di Rutelli con funambolo, Rutelli 
con clown, Rutelli con palloncino 
colorato, il'sindaco che va e quello 
che viene non si incrociano, no, non 
è che l'Ulivoè confuso, è che proprio 
non ci si trova. Anche gli uomini 


dello staff si perdono Rutelli, tutti 
presi dai bambini che cantano can- 
zonette propiziatorie della nuova 
società multietnica. Rutelli no, Ru- 
telliluiavanza. 

Eccolo allo stand della 
Coldiretti, baci, abbracci, tranquil- 
li, per Mucca pazza agiremo con 
tempismo, sì il consumatore va 
rassicurato, sì la fettina comunque 
è sicura. E del resto, son tempi in 
cui, a sentire cosa si va dicendo in 
Confegricoltura, sembra proprio 
che per la prima volta nella storia 
patria l'associazione abbia preso 
posizione politica, e per Berlusconi. 

i no, noi siamo sinceri 
in, fa notare un agit- 
prop di Coldiretti mentre ti dà il 
volantino, «Mobilitazione per un 
intervento straordinario di rigene- 
razione del patrimonio zootecnico 











italiano». strette di mano, rassicu- 
razioni, @ avanti. Rutelli pensoso 
davantial pannello didattico «L'im- 
portante è partecipare». Festoso 
quando inforca lo striscione steso 
per strada a lenzuolo, i fans glielo 
sollevano un po', la scritta «No allo 
smog» non sì legge da sotto ma 
pazienza, e lui «Ammazza quant'è 
lungo da passà, oh... Poi infine 
sbuca da È sotto, 6 ricomincia lo 
striagimeno, «La prego, facci Ita- 

la come ha fatto bella Roma». 

nora) oddio, magari bella lo era 
già ma quando mai romani avre 
ero potuto andarsene a passeggia- 

re di domenica mattina tra un 
Ludobus dell'Arciragazziroma e un 
Colosseo di gomma gonfiabile in 
un'area per soli pedoni chiamata 
Via dei Fori Imperiali? Mussolini 
traccidil solco, ma Francesco Rutel- 








li l'ha difeso, «e per forza, il centro 
di Roma è proprietà dell'Unesco, 
mica degli italiani», dice con lieve 
forzatura semantica il leader cato- 
dico-naturalista Federico Fazzuoli. 

E Veltroni? Veltroni alla fine 
arriva, «ma insomma è mezzogior- 
20,6 questa roba è in agenda da 
quattro giorni» sbuffano quell del- 
la squadra di Rutelli, ma i due 
restano divisi da due simmetriche 
muraglie di microfoni e telecamere 
che indietreggiano, e alla fine si 
scontrano. Abbraccio, bacio di 
guancia sinistra e di destra, in 
hocca al lupo. Poi, ognuno ritorna 
con la sua truppa di telecamere. 
Rutelli: «Oggi finisce Ja mia ammi- 
nistrazione, ma voi proseguirete», 
«Isondaggi dannoil Polo in avanza 
ta? Ma i sondaggi sono solo un 
gioco», e zac, si fa avanti un clown 
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col palloncino. La consegna falli- 
sce. Veltroni: «Candidato sindaco 
io, ma no, c'è ancora il direttivo dei 
diesse che si deve esprimere». Poi 
via, le mani nell'harris tweed gri- 
gio, stasera c'è il vertice dell'Ulivo, 
le candidature degli altri sindaci 
delle altre città, Mastella che scalpi- 
ta. Ma sì, adesso occupiamoci della 
Margherita. Rutelli sale sul palco, il 
candidato presentatore inforca il 
microfono, agrazie a tutti, adesso la 
banda dell'Atac ci suonerà Arrive- 
derci Roma... Intesa come citt 
mica come squadra di calcio». Arri- 
vederci Roma. L'altra volta, nel 
‘95, Rutellie Veltroni avevano dav- 
yero passeggiato insieme. Stavolta, 
è la staffetta. Stavolta, per Palazzo 
Chigi c'è da battere un milanista. E 
per il Campidoglio se la giocano 
Veltroni e Tajani. Due juventini. 
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KARL LEHMANN 


Presidente dei vescovi 
tedeschi. Ha 65 anni. 
Finora era stato 
considerato troppo 
progressista per 
essere annoverato tra i 
grandi elettori 
del prossimo Papa 


| CINQUE DESIGNATI IERI E I DUE IN PECTORE 


3. DEGENHARDT 


Arcivescovo di Paderborn, 
in Germania. Ha 75 anni. 
E' considerato 
ultraconservatore. 

La sua nomina potrebbe 
essere stata decisa 
perbilanciare 
quella di Lehmann 





LUBOMJR HUSAR 


Neoeletto arcivescovo 
maggiore di Leopoli degli 
Ucraini. Ha 68 anni. 

Il Papa, che lo aveva 
designato da tempo quale 
successore di Lubachisvky, 
ha dovuto attendere la 
morte di quest'ultimo 


1998 


4. T. SANDOVAL 


Ha 64 anni, è arcivescovo 
di Santa Cruz de la Sierra, 
in Bolivia. È stato ordinato 
sacerdote nel'62 ed è 
arcivescovo di Santa Cruz 
dal'91. Sarà il primo 
cardinale boliviano della 
storia della Chiesa 





WILFRID FOX NAPIER 


Ha 60 anni, è arcivescovo 
di Durban, in Sud Africa. 
E' stato un fiero oppositore 
dell'apartheid ed è stato 
anche perseguitato dal 
regime segregazionista. 
Saràil primo 
cardinale del Sud Africa 


MARIAN JAWORSKI 


(in pectore dal ‘98) 

Ha 75 anni. E' arcivescovo 
di Leopoli, in Ucraina, 
peri fedeli di rito latino, 
che sono quelli 
di origine polacca. 

E' considerato un amico 
personale del Papa 





JANIS PUJATS 


(in pectore dal ‘98) 
Dal'91 regge la diocesi di 
Riga, in Lettonia: Compirà 71 
anni il prossimo novembre. 
La sua nomina premia «una 
terra che ha saputo 
testimoniare la fede tra 
sofferenze di ogni genere» 


Wojtyla nomina altri 7 cardinali: ora sono 185 





C'è anche Lehmann, il vescovo progressista di Magonza 


Luca Tomasi 
CITTA" DEL VATICANO 


E sette: tanti sono i nuovi cardina- 
li annunciati a sorpresa ieri matt 
na da Giovanni Paolo IL Così 
quello del 22 febbraio si presente- 
rà come uno dei Concistori più 
affollati della storia della Chiesa, 
con 44 cardinali ai quali imporre 
la «berretta rossa». Infatti ai 37 
elencati domenica 21 febbraio, il 
papa ieri ne ha aggiunti altri 
sette: i due cin pectore» del 1998, 
rimasti segreti per motivi di op- 
portunità e altri cinque. E poi, a 
sorpresa, altre cinque nomine, tra 
cui mons. Karl Lehmann, vescovo 

i presidente dei vesco- 
i, escluso dagli ultimi 
tre Concistori perché giudicato 
troppo «progressista». 

‘A mezzogiorno di ieri, in una 
giornata nuvolosa e fredda, Gio- 
Vanni Paolo II si è affacciato per-il 
consueto appuntamento coni fede- 
a salutato la folla radunata in 
piazza, tra cui i ragazzi dell'Azio- 
ne Cattolica ed ha annunciato la 
sua decisione con poche e semplici. 
parole. «Facendo seguito a quanto 
anticipato domenica scorsa - ha 
spiegato Giovanni Paolo II - sono 
ora lieto di annunciare i nomi dei 
cardinali che avevo riservato in 
pectore nel Concistoro del 21 feb- 
braio 1998». I due neo-porporati 
sono mons. Marian Jaworski di 
Leopoli dei latini in Ucraina, un 
grande amico del papa, e mons, 
Janis Pujats, arcivescovo di Riga 
‘n Lettonia. La nomina di Jawor- 
ski si spiega con il viaggio in 
Ucraina fissato, per giugno e con 
quanto, il. Papa, ha annunciato 
immediatamente dopo, cioè l'inse- 
rimento nel gruppo dei cardinali 
di mons. Husar, arcivescovo an- 
che lui di Leopoli ma per i fedeli 





















greco-cattolici, eletto primate del- 


Îa chiesa ucraina giovedì dalla 
riunione dei vescovi, confermato 
dal pepa venerdì e subito creato 
cardinale come prevede la prassi. 
La doppia nomina in Ucraina è la 
risposta alle ultime uscite polemi- 
che della chiesa ortodossa che non 
vuole la; visita. di giugno; i. due 
cardinali mandano un segnale di 
forza ai vescovi ortodossi ucraini 
e a quelli russi che spuntano 


dietro per ostacolare un possibile 
viaggio a Mosca. Ma d'altro canto 
si intende far vedere che Roma ha 
a cuore non solo i greco-cattolici - 
accusati di proselitismo antiorto- 
dosso - manche la chiesa latina. 
Delle altre nomine, almeno 
due, quelle di Lehmann e dell'al-. 
tro. tedesco Degenhardt, ‘vanno 
collocate nella complicata geopoli- 
tica ecclesiale, per recuperare la 
‘spaccatura della Chiesa tedesca e 


frenare le critiche alla curia roma- 
na. Così la «berretta» cardinalizia 
è andata a mons. Lehmann, presi- 
dente dei vescovi tedeschi, uomo 
di dialogo e progressista, finora 
escluso a-motivo di un'apertura 
che lo ha portato a scontrarsi con 
la Santa Sede su svariate questio- 
ni tra cuil'ultima e la più laceran- 
te riguarda l'uscita dei consultori 
cattolici dal sistema sanitario na- 
zionale. La Santa Sede ha imposto 


rg 
Miti 
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Giovanni Paolo Il 
affacciato al 
balcone per 
l'Angelus di ieri 





n= 
È 
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ippena liberato 
ih volo due 
colombe 
Bianche, una 
delle quali on ha 
alcuna 
intenzione di 
allontanarsi dal 
balcone del Papa 
etenta di 
aggrapparsi 
leggio per poter 
rientrare, Papa 
Wola ride per 
l«ancorveniente», 
frequente 
quando dala sua 
finestrasi 
fiberano le 
colombe banche 


pron ata en 


ve ar fr 


ai vescovi tale decisione affinché i 
centri non rilascino più que’ certi- 
ficato previsto dalla legge cr le 
donne che vogliono abortire. 1 
critici del sistema statale dicono 
infatti che così la Chiesa avalla 
l'aborto e ogni tentativo di dialogo 
è andato a vuoto, ignorando le 
proteste di Lehmann e di quanti 
difendonolla possibilità di sensibi- 
lizzare le donne rispettando però 
sempre il loro diritto di scelta. Il 








IL PRESIDENTE DEI VESCOVI TEDESCHI PER TRE VOLTE «BOCCIATO» DA GIOVANNI PAOLO Il 


Un giorno disse: il Pupa può dimettersi 





Aborto e sessualità, le sue campagne controcorrente 


CERCLECRIO 


Giacomo Galeazzi (0 
LLE elezioni interne dellulti 
mo sinodo dei vescovi europei 

Stato il più votato. Per tre 
‘quinquenni consecutivi i pre- 
suli vedeschi lo hanno scelto come 
loro leader. Nonostante da 19 anni 
guidi un'antica sede cardinalizia co- 
me Magonza e una delle conferenze 
spiscopali più influenti el mondo, 
il nome di Karl Lehmann è legato 
principalmente ad una dichiarazio- 
neead una controversia. Un anno fa 
affermò: «Credo che Giovanni Paolo 
II se avesse l'impressione di non 
essere più in grado di guidare autore- 
volmentela Chiesa, avrebbe il corag- 
gio di prendere le decisioni conse- 
guenti. Ma non so se i suoi vicini e 
tutti quelli che di solito lo consiglia- 
no sarebbero d'accordo con tale 
decisione». SO) 
‘intricata questione che ha vi- 
sto îl nuovo principe della Chiesa al 
centro del dibattito ecclesiale, inve- 
ce, ha inizio nel 1995 quando in 
Germania, dopenalizzato l'aborto, 
viene attribuito ai consultori il com- 
pito di rilasciare il certificato richie- 
‘Sto per le interruzioni di gravidan- 
2a. ‘Trai quasi duemila centri auto- 
rizzati dallo Stato, 300 sono ecclesia- 
tici. Scoppia la polemica. Da Roma 
arriva ordine di impedire ai consul-- 
tori cattolici di emettere il via ibera 
all'aborto. Lehmann e la maggioran- 
2a dei vescovi replicano che in que- 
stomodo la chiesa rischia di perdere 
la principale opportunità dî dialogo 
con le donne intenzionate ad aborti- 
re. Il braccio di ferro si protrae fino 
‘al mese scorso. Dal primo genna 
dai consultori cattolici non esce pi 
alcuna documentazione utile ad in- 
terrompere la gravidanza senza in- 
correre insanzioni. 

Nell'interminabile disputa attor- 
no alle consulenze rilasciate dalle 
strutture religiose autorizzate dallo 
Stato, sembravano essersi smarrite 
le residue possibilità di cardinalato 
per il 65enne vescovo di Magonza. 
Nei mesi scorsi, poi, il neo-cardinale 
è stato con Jolin Raphael Quinn, 























Pierre Eyte Timothy Radelie, ra 
pochi ad appoggiare la proposta di 
un Concilio Vaticano Il lanciata dal 
card. Martini. Su punti caldi come 
ruolo della donna, sessualità, disci- 
pina del matrimonio, rapporto tra 
ivi © morali; io posizioni di 
Lehmann vengono definite progres. 
siste. Nel dibattito internoalla Chi 
5a, il presule è favorevole ad un 
confronto libero, non influenzato 
dal centralismo papale. Nelle deci- 
sioni più importanti ritiene utile la 
collegialità episcopale per fare in 
modo che i vescovi non percepisca- 
nola curia come un ostacolo tra loro 
eil Papa, evidenziando il tema della 
Sepurizione nell'esercizio del 
7° Lehmann afilanca il meesto ge- 
nerale dei domenicani, Radclife nel 
denunciare i timori di un'autorità 
ecclesiale sentita come op- 
pressiva e distruttiva della libertà 
dai fedeli. Non è riaffermando i 
cipi con sempre maggior forza e 
ficcandoli in testa agli altri, sostie- 
ne, che si può rispondere alla crisi 
rimentata nella chiesa odierna. 
ulla questione aborto, il presidente 
della conferenza opiscopale tedesca 
fa discutere e spinge altri a manife- 
stare le proprie perplessità rispetto 
al divieto assoluto del Vaticano. A 
Genova un prete di frontiera come 
don Andrea Gallo parla della necessi 
tàdistrutture cattoliche per dialoga- 
re con le donne intenzionate ad 
abortire. «Invece di promuovere cro- 
ciate - afferma il parroco - occorre 
incontrare le donne disperate per 
ascoltarle, per convincerle a mutare 
decisione e a far nascere i bambino. 
To resto vicino a chi ha la coscienza 
tormentata e soffre. Anche se decide 
‘ugualmente di interrompere la gra- 
vidanza. L'importante è non smette- 
redi confrontarsi con questa dimen- 
sione della sofferenza umana», 
Poi don Gallo confessa di aver 
indirizzato ad una clinica dove si 
sonole interruzioni digravidan- 
2a cune prostitute albanesi prese 
calci n pancia dai loro protettori per 
essere; incinte dopo rapporti 
senza protezione. «Non rinuncio ai 
nie principi -si difende il sacerdote 
-l'aborto è un peccatograve ma non 
potevo lasciare quelle ragazze nella 
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disperazione». Per manifestare soli- 
darietà si alzano voci autorevoli del 
cattolicesimo | democratico come 
don Ciotti e il vescovo di Foggia, 
Giuseppe Casale. Per quanto riguar: 
dai cattolici di base vengono attribu- 
ite al vescovo di Magonza simpatie 
per _il movimento internazionale 
«Noi siamo Chiesa», influente so- 

ttutto il Germania ed Austria, 
Favorevole ad un ridimensionamen- 
to del potere centrale a beneficio 
delle diocesi. 

Nelgenerale orientamento mode- 
rato-conservatore delle ultime nomi- 
‘ne di Wojtyla, il conferimento della 


porporaa Lehmann vanelladirezio. 

i una completa valorizzazione 
del ruolo insostituibile di' dialogo 
Son Ta modernità svolto în tutto 1 
mondo da presuli autorevoli come 
Vincent. Nichols, ausiliare a We: 
Stminster, Michael Fitzgerald, pro: 
motore di, importanti fniziative a 
favore dll'cumenamoo Rat Vera 
Lopes prezioso portavoce insieme a 
Samu Ruiz Garcia del ottoproleta: 
Sato messicano. Lehmann ha nei 
cardinale austrieco Kong, predces. 
Sore progressista dell'arcivescovo di 
Vienna Schènbom, uno dei suoi 
principali maestri, 


Karl Lehmann, 
vescovo di 
Magonza, in 
Germania 





riconoscimento a Lehmann cerca 
di sanare una spaccatura profon- 
da nella Chiesa, con migliaia di 
cattolici tedeschi diventati assai 
critici verso i metodi di governo 
del Vaticano. 

L'apertura è comunque com- 
pensata dalla nomina a cardinale 
di mons. Degenhardt, vescovo di 
Paderborn, l'uomo che tiene i cor- 
doni della borsa delle ricche dioce- 
sî tedesche. E che ha una grande 
fama di conservatore, conquistata 
sul campo col processo intentato 
contro il teologo e psicoterapeuta 
Eugen Drewermann, prima priva- 
to dell'insegnamento e poi della 
possibilità di dire messa perché 
responsabile di un troppo accen- 
tuato avvicinamento tra teologia 
e psicanalisi e autore di ponderose 
opere in cui studia la Bibbia alla 
luce dei simboli della psicologia 
del profondo con risultati inediti, 
criticati in parte ma anche apprez- 
zati dal cardinale Martini. Con î 
due nuovi cardinali, la chiesa 
tedesca arriva a ben sette porpora- 
tisottogli 80anni e quindi elettori 
del Papa. 

Gli ultimi due della lista sono 
mons. Julio Terrazas Sandoval, 
arcivescovo di Santa Cruz de la 
Sierra in Bolivia e Wilfrid Fox 
Napier, francescano, arcivescovo 
di Durban in Sud Africa, una 
figura storica nell'impegno sociale 
della Chiesa contro l'apartheid. 

‘Adesso i cardinali salgono alla 
ragguardevole cifra di 185, di cui 
135 sono al di sotto degli ottant'an- 
ni e dal 21 febbraio potrebbero 
entrare in un ipotetico Conclave, 
benal di sopra comunque del tetto 
massimo di 120 elettori fissato da 
Paolo VI nel. 1975 e poi confetma- 
to anche da Giovanni Paolo IL Ma 
può darsi che da qui al 21 febbraio 
questo papa riservi altre sorprese. 











IL RECUPERO 


ASORPRESA 


La Spina 


OPO la scomparsa del- 

l'Urss, è rimasta solamer 

te la vaticanologia a costi 

tuire l'ultima scienza del- 
l'imperscrutabile. D'altra parte, 
anche il comunismo era assimili 
to a una chiesa, con i suoi riti 
apparentemente immutabili e, în- 
vece, ricchi di arcane sorprese. 
Così come i cremlinologi di una 
volta, nonostante ricchezza di stu- 
di e costanza d'applicazione, era- 
no i “profeti del giorno dopo”, 
poveri vaticanisti d'oggi, alle pre- 
5e con l'imprevedibile papa Wojty- 
la, si arrabattano con ipotesi e 
spiegazioni, sperando nella cle- 
menza del lettore. 

A una settimana dalla grande 
infornata di cardinali di domenica 
scorsa, Giovanni Paolo IL invece 
di limitarsi all'annuncio dei due 
porporati “in pectore”, allarga an- 
cora il numero degli elettori del 
suo successore portandoli a 135, 
15in più rispetto alla regola istitui- 
ta da Paolo VI. Non è solo l'affolla- 
mento del prossimo Conclave, ora 
ancor più significativo, a sconcer- 
taregli osservatori, ma è soprattut- 
to la nomina del capo dei vescovi 
tedeschi, Lehmann, bocciato cla- 
morosamente sette giorni fa e 
“ripescato”, per usare una termino- 
logia sportiva, altrettanto clamoro- 
samente ieri 

Il nuovo “no” al vescovo di 
Magonza, dopo le tre esclusioni 
nei Concistori precedenti, aveva 
suscitato scalpore. La Chiesa te- 
desca, per l'importanza anche 
economica che riveste, ma 50: 
prattutto per la sua centralità 
europea, è fondamentale per la 
politica pontificia nol terzo mi 
lennio. ‘Tra il Reno e l'Oder corre 
la frontiera più delicata per il 
cattolicesimo del mondo moder- 
no, quella di una strisciante 
secolarizzazione, di fronte alle 
insidie dell'individualismo di tra- 
dizione protestante, ai profondi 
dilemmi della bioetica, alla crisi 
della famiglia tradizionale. 

E' naturalmente difTicile valuta- 
re la gravità e l'estensione del 
rammarico e delle proteste del- 
l'episcopato tedesco, colpito da 
quella che sembrava davvero una 
punizione papale per gli atteggia- 
menti progressisti del suo presi- 
dente. Cerio il “recupero” di Leh- 
mann evita l'allargamento di una 
ossibile frattura e rende più equi- 
ibrato l'intero pacchetto delle no- 
mine, AI di là delle alchimie vati- 
can-politiche, si conferma comun 
que la predilezione papale per i 
“combattenti”, quei guerrieri della 
Chiesa che proclamano, con corag- 
gio e anche con lealtà, le proprie 
idee, anche se magari sono idee 
scomode e che danno fastidi 























Il prelato incarcerato da Stalin e liberato da Krusciov lo voleva suo successore 21 anni fa "rumena 


Husar, si avvera la profezia del card. Slipyj 


Giulietto Chiesa 


ISOGNA credereal portavo- 
ce vaticano Joaquin Navar- 
ro-Vals. quando dice che 

‘tutto ruota attorno alla nomina 

di Husam, Questo etutto» è la 

stranezza della nomina dei sette 

nuovi cardinali appena pochi gior- 
ni dopo avere resa pubblica una 

Jungalista di37. Forse, davvero, il 

Papa ha voluto aspettare che î 

vescovi di Ucraina eleggessero 

Lubomyr Husararcivescovo mag- 

giore di Leopoli, passo obbligato 

perla porpora. E, una volta aperta 
la strada per Husar, diveniva ne- 
cessario - per non turbare gli 
equilibri con la comunità ucraina 

di rito latino - alzare il sipario di 

segretezza che Giovanni Paolo IL 

aveva lasciato chiuso nel 1998, 

quando aveva nominato cardina- 

le, «in pectore», cioè senza rivelar- 
ne il nome, il suo vecchio amico 

Marian Jaworsky. Questo, a sua 

volta, imponeva di svelare anche 

l'altro cardinale «in pectore» an- 
nunciato in quell'occasione, or- 
mai vecchia di due anni. Ed ecco 








comparire il terzo nome, quello di 
Janis Pujats, arcivescovo di n 

‘A questo punto, limitare il supple- 
mento a soli tre cardinali, tutti 
dell'ex Unione Sovietica, avrebbe 
potuto dare un'impressione difor- 
zatura. Anche se il pontefice ha 
ieri voluto sottolineare, con la 
nomina dei tre vescovi dell'est, la 
sua intenzione di «onorare le ri- 
spettive chiese che, specialmente 
nel corso del secolo XX, sono state 











duramente provete 
Edeccospiegata, in parte, l'ope- 

razione di riequilibrio degli altri 

quattro cardinali in questa torna- 


ta. Per chi si accontenta potrebbe 
‘aridare bene, Per i rapporti con la 
Chiesa Ortodossa Russa, invece, 
questa jone annuncia bur- 
rasche addizionali. Non è chi non 
veda che questa mossa del Papa 
ha un rapporto stretto con la 
prossima visita in Ucraina, previ- 
‘sta per giugno. Sî sa che il metro- 
polita (ortodosso) di Kiev ha già 
inviato al Papa una lettera con 
richiesta di rinvio. Analoga, se 
non più aspra, è l'atmosfera che la 
decisione vaticana ha creato nel 
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Lubomyr Husar, arcivescovo di Leopoli 


patriarcato di Mosca. Evidente- 
mente Giovanni Paolo IT ha ritenu- 
to che valesse la pena di forzare, 
anche pagando un prezzo serio 
nel dialogo conl'ortodossia. 

La figura di Lubomyr Husar 
non appare comunque come un 
punto addizionale di rottura. Na- 





toa Leopoli 68 anni fa, Husar non 
è considerato un oltranzista, pur 
collocandosi all'interno del conte- 
sto piuttosto belligerante del na- 
zionalismo galiziano. Monaco stu- 
dita, ha vissuto in esilio negli Usa, 
dicuiò cittadino, per poi trasferir 
sia Roma, superiore del monaste- 
ro studita di Grottaferrata. Fu il 
cardinale Slipyi - protagonista di 
un durissimo confronto con Sta- 
lin, scarcerato successivamente 
da Krusciov - a volerlo, 21 anni 
fa, alla diocesi di Leopoli degli 
Ucraini. Slipyj lo avrebbe voluto 
anche come suo successore, ma il 
Papa gli preferì allora il cardinale 
Myroslav_ Lubachivsky, figura 
meno di punta e tuttavia fedelissi- 
mo esecutore sia del pon: 
tificio, sia del volere di Slip 

Tant'è che fu proprio Lubachi- 
vsky ad associare Husar come 
coadiutore, con diritto di succes- 
sione. In altri termini la nomina 
odiema non rappresenterebbe 
nient‘altro che una logica scelta 
di successione. Husar esercitava 
de quattro anni, infatti, i poteri 
delegati dall'arcivescovo maggio- 








re suo predecessore. E ciò confer- 
ma che non sarà Husar il proble- 
ma, bensì îl contesto della sua 
nomina nel rapporto con gli orto- 
dossi di Ucraina e di Russia. I 
cinque milioni e mezzo di fedeli 
cattolici di rito greco rappresenta- 
nno una tremenda spina nel fianco 
della chiesa ortodossa. 

Alla caduta dell'Urss e del cò- 
munismo il cattolicesimo ucraino 
- che Stalin aveva cancellato d'im- 
perio - è tornato nelle sue proprie 
tà allora confiscate, e ha sviluppa- 
to, con il discreto sostegno del 
governo di Kiev (interessato a 
indebolire ogni legame con Mi 
sca) un'intensa azione di proseliti- 
smo che l'ortodossia non è în 
grado di fronteggiare. E gli effetti 
non potevano non propagarsi fino 
‘a Mosca, producendo reazioni di 
diffidenza e di aperta ostilità nei 
riguardi di un dialogo ecumenico 
sempre più percepito come una 
specie di cavallo di vola nella 
cittadella ortodossa, già aggredita 
dall'esterno dalla ricca e variega- 
ta miriade delle sette religiose 
‘americane. 
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DI PIETRO 


Antonio Di Pietro, 

è ancora «disponibile» a 
correre per la poltrona di 
sindaco di Milano perchè 
pensa di «poter 
rappresentare una valida 
alternativa alla 

giunta Albertini» 


LA SFIDA TRA PARTITI 


ALLEANZE 








IMARTUSCIELLO 


ll candidato a sindaco di 
Napoli del Polo per le libertà 
Antonio Martusciello 
incontra oggi , nella sede di 
Forza Italia, i segretari 
provinciali e cittadini dei 
partiti aderenti alla 

Casa delle libertà. 


Il Cossiga «basco» 





JERVOLINO 


«Intutto il Mezzogiorno noi 
siamo in testa», ha detto ieri 
Francesco Rutelli. 

«Rosa Russo Jervolino, 
candidata dell'Ulivo a Napoli 
-è una personalità dei 
Popolari, una donna di 
grande esperienza». 


provoca Aznar 





Giovanni Cerruti 


inviato BILBAO 


Quand'è stata l'ultima volta che ha 
visto un teatro esultare, applaudire 
come fosse il più grande del tenori, 
Je donne che salutano conil fazzolet- 
to e gli uomini si levano il basco, 
rispeltosamente? «Gli insulti dei 
fascisti - dice - per me sono stati 
sempre un onorel». Olè! Francesco 
Cossiga, al teatro di Bilbao, riceve il 
premio e tiene lezione. Politica, 
storia; il terrorismo, qualche sospet- 
to, qualche perfidia e le buone 
maniere dell'esperienza. «Per ncari- 
co dell'a residente Cossiga 
si trasmette per doverosa conoscen- 
za». Quando lascia l'albergo le 13 
cartelle del suo discorso viaggiano 
via faxin due copie, Una per l'amico 
Re Juan Carlos. L'altra per il pre- 
mier José Maria Aznar che amico 
proprio non è. Queste sono le buone 
maniere. Il seguito è alla Cossiga, 
spietato. Con finale in lingua basca, 
l'appello all'Eta. 

«Non sonoqui a provocare nessu- 
no..». Ottimo inizio per uno che 
parla a Bilbao per farsi sentire a 
Madrid, dal solito Aznar. L'Eta è 
questione troppo seria per essere 
scambiata come pretesto, ma tutta 
la lezione di Cossiga è dedicata al 
premier spagnolo. «lo sono qui per 
continuare nel mio impegno per un 
Partito popolare europeo che non 
sia un'accozzaglia di reazionari e 
conservatori. antisocialist!».. Olè! 
«Sono democratico per convinzione 
e tradizione, non per convenienza e 

interna o internazionale», 
Olè! «Mi spavento; quando ‘vedo 
albergare in qualcuno. sentimenti 
tardo o neoautoritari ‘e rigurgiti 
fascisti E' sempre per lui Aònar. 
Doppio olè! con applauso. Per chi 
passa questa domenica mattina al 
“Teatro, tutti nazionalisti baschi, gue- 
sta è davvero musica. E Cossi 
vero, coraggioso amico. 

La stampa spagnola ignora que- 
sta Visita © questo premio, una 
notiziola e via. Quella basca dà 
conto di ogni parola o stretta di 
mano, dalla messa del sabato sera 
alla corona di fiori che oggi porterà a 
Guernica. Cossiga porta l'anello da 
Dottore dell'Università di Navarra, 
Opus Dei. Rivendica la sua fede, il 
suo impegno, la sua militanza cin 
una grande forza popolare ispirata 
alla concezione cristiana». Ma an- 
che qui, rieccolo, si contrappone ad 
Aznar © ai popolari di Madrid, ora 
(quasi) padroni del «suo» Partito 
popolare europeo. Accozzaglia rea- 
zionaria, appunto. Meglio, molto 
meglio Berlusconi. Accozzaglia che 
usa l'Eta el terrorismo per colpire 
tutto il popolo, basco: «Voler: far 
credere che l'origine del terrorismo 
è la difesa dellenazionalità minorita- 
rie è porsi su quello stesso piano che 
ha portatoall'Olocausto!» 

No, l terrorismo dell'Eta non ha 
la comprensione di Cossiga. Chi l'ha 




















Le allusioni e i sospetti 
dell'ex Presidente: la nota 
diAmato contro di me? 
Scritta nella sede romana 
del Banco de Bilbao. 


accusato di «insanità», di schierarsi 
dalla parte sbagliata e violenta, eè un 
ragazzetto» e basta. «Ricevo 
premio e non offendo le vittime 
dell'Eta! La mia condanna è irevoca- 
bile e senza appello!». L'appello, al 
contrario, è proprio ai terroristi: 
«Non state lottando per il popolo 
basco, ma state operando contro. 
State creando le condizioni per una 
dura repressione che sarà giustifica- 
ta agli occhi del mondo dalla vostra 
violenza e dai vostri crimini. Contro 
una monarchia costituzionale e de- 
mocratica la violenza è uguale al 
fascismo franchista! Fate in modo 
che in Spagna ein Europa «Euskadi», 
Terra Basca, voglia dire anche doma- 
ni come ieri e come oggi libertà!» 
L'ha detto e letto in lingua basca, il 
Teatro si alza es'inchinaall'amico. 
Magari le sue parole, la sua lezio- 
ne, questa sua «sardità» che impone 
il soccorso alla minoranza basca, 
domani a Madrid sarannogià dimen- 





«Conservatore e reazionario». 





Francesco Cossiga ha ricevuto a Bilbao il premio «Amico del popolo basco» 


ticate. A Bilbao no. Rende omaggio 
alle vittime dell'Eta e anche ai terro- 
risti morti, per pietà cristiana». va 
a colazione con Mirelle Lluch, figlia 
del deputato socialista assassinato 
in dicembre a Barcellona. E si con- 
vince sempre di più che questa sua 
visita, il premio dei nazionalisti del 
Pnv, la sua passione per il popolo 
basco danno fastidio ad Aznar, 


L'intervista a Tv7. Bonaiuti: Rutelli mente sui sondaggi, siamo davanti noi 


smuovono interessi e alimentano 
trame da Madrid a Roma. Il comuni- 
cato del governoitaliano che prende 
le distanze da questo viaggio l'aveva 
attribuito a Lamberto Dini, «Ma 
l'altra notte ho fatto un sogno stra- 
no. L'hanno scritto nella sede roma- 
na del Banco de Bilbao y Vizcaya... 
Sospetti, pressioni e affari. E tuttoin 
contoall’accozzaglia. «Olè!». 








Berlusconi: farò benedire Palazzo Chigi 


«Per riconsacrarlo alla democrazia violata dalla sinistra» 





delvoto? «La sinistra cerca 
di spingere sempre più in là il 
giorno del giudizio». La prima cosa 
da fare dopo l'eventuale vittoria? 
«Farbenedìre le stanze del Palazzo 
per riconsacrarle alla democrazia, 
perché in quelle stanze deve en- 
trarci solo chi è indicato dalla 
gente come presidente del Consi 
glio».L'attività politica? «Un lavo- 
ro duro, molto più duro di quanto 
si possa immaginare. Visto come 
rai ha ridotto Ja politica? “Che bel 
fiol che xeri", come dice la mia 
mamma... 

Silvio Berlusconi, în una intervi- 
sta a Tv7 - lo speciale del Tgl 
andato în onda ieri sera - ha 
anticipato le sue intenzioni egover- 
native». Il leader del Polo ha detto 
di aver già pronto «un progetto di 
grande trasformazione, di grande 











cambiamento di tutto lo Stato, di 
tutte le sue istituzioni e di tutti i 
suoi apparati». I punti fondamenta- 
li? «C'è da cambiare la filosofia di 
tutto l'apparato della sicurezza 
che è costosissimo». «Bisogna pas- 
sare da una volontà di repressione 
alla prevenzione, cercando quindi 
di prevenire i reati prima che 
accadano», 

Per quanto riguarda il confron- 
totelevisivo con Rutelli, Berlusco- 
ni ha chiarito che «se si dovrà fare» 
certamente non si sottrarrà. «Ma 
credo che valgano di più le trasmis- 
sioni în cui ciascuno possa presen- 
tare il suo programma pienamente 
agli elettori piuttosto che quelle 
dove il confronto si trasformereb- 
be in un pugilato verbale». 

La polemica pre-elettorale è 
stata riaccesa ieri da Paolo Bonaiu- 
ti, il portavoce del leader del Pol 
«Veniamo a sapere che la sinistra 











ha impartito ai suoi uomini un 
ordine di scuderia, dietro suggeri- 
mento del guru americano Greem- 
berg al soldo di Rutelli - punge 
Bonaiuti -. A sinistra tutti dovran- 
no proclamare: primo, che la sini 
stra nei sondaggi è sempre 

vicina alla Casa delle Libertà; 
secondo, che Berlusconi e i suoi 
hanno paura di perdere». Questi 
sistemi orse possono funzionare 
dove gli elettori sono ingenui, ma 
inItalia, di fronte ad elettori molto 
più perspicaci di quanto pensino la 
sinistra e i suoi consigliori, sistemi 
dl genero finiscono per mettere in 
risalto l'attitudine congenita della 
sinistra alla mistificazione». Il por- 
tavoce di Berlusconi osserva che 
tutti i sondaggi degli istituti demo- 
scopici «seri» danno alla Casa della 
Libertà «uno stabile vantaggio da 
10 a 15 punti sulla sinistra, Berti 
notti compreso». tri] 








Filippo Ceccarelli 


‘ON passa settimana senza 

che Silvio Berlusconi faccia 

qualche pubblico accenno 
alla malattia da cui è guarito: un 
tumore alla prostata operatogli in 
segreto nl maggio 1997 e rivelato 
nel luglio scorso, durante una visita 
‘a una comunità di tossicodipenden- 
ti 

Berlusconi ne riparla per assicu- 
rare che sta benissimo ed è in piena 
forma fisica; come pure per stigma- 
tizzare i suoi nemici che invece lo 
danno per morto. E qualche ragione 
ce l'ha perché nell'immaginario di 
una certa sinistra questa storia del- 
la malattia del Cavaliere funziona 
un po' come estrema risorsa per 
esorcizzare la sicura sconfitta. 

Ma chi l'ha detto, poi, che in 
politica, e soprattutto in questa 
politica fatta di costruzioni e rappre- 
sentazionialtempostesso raffinatis- 
sime e primordiali, un cancro bril- 
lantemente superato sia un handi- 
cap e non, ad esempio, una risorsa 
strategica per trasmettere un mes- 
saggio e al limite dare uno start 
d'eccellenza auna lunghissima cam- 

elettorale? Bene, a questo 
interrogativo dà una risposta l'ulti- 
mo numero di una rivista, Comuni- 
cazione politica, curata da seri e 
neutrali studiosi (Mazzoleni,' Amo- 
retti, Grossi, Mancini, Marletti, Na- 
tale, Sani) i politologia, sociologia e 
scienza della politica. 

In un articolo intitolato «Dagli 
eventi mediatici agli eventi medici 










zazione del corpodel leader», Federi- 
co Boni parte esaminando l'ampia 
casistica degli effetti procurati dai 
malanni a politici sottoposti a co- 


na di Kennedy alla cirosi di Yeltsin 
passando peri calcoli di Johnson, il 
colon di Reagan ei vomito televisi 
vo di Bush senior sul premier giap- 
ponese (donde il neologismo nippo- 
nico ushusurun fare un bush), 
Ora, un leader indebolito vuol 
dire che anche il suo to è 
indebolito; piccola. «cerimonia di 
legradazione», spesso la malattia 
erode il carisma e svuota la Jeader- 
ship, pure dimostrandoche la Fortu- 
na ha abbandonato il Principe. E 
tuttavia, nel caso di Berlusconi - ea 
differenza dell'infarto che fu fatale 
a Natta e del diabete di Craxi - la 
rivelazione postuma è riuscita a 








La Sbarbati non presenta la sua mozione, il segretario ottiene il 67,5% 


Vince La Malfa, il Pri va con il Polo 





Maria Grazia Bruzzone 
invita a BARI 


Alla fine Giorgio La Malfa ce l'ha 
fatta  traghettare il Partito repub 
Blicano nella Casa delle Libertà. La 
‘sua mozione è stata votata infatti 
dal 67,5% dei delegati al congresso 
nazionale del partito conclusosi eri 
sera a Bari. La «svolta storica» è 
stata votata durante la notte a 
conclusionedi unt tormen- 
tato. A dispetto delle lacerazioni 
interne, delle grida di dolore che si 
sono levate da tante parti, a comin- 
ciare dalle roccaforti storiche del- 
l'Edera, da quella Romagna che è da 
sempre il serbatoio di voti e di 
memoria storica del partito, i cui 
interventi hanno infiammato ll con- 
gresso a y 
Gel'hafatta, ein misura superio- 
TAR Ri eran 
segretario, perché il front, degl 
oppositoriall’alleanza con Berlusco- 
ni, malgrado le dichiarazioni della 
mattina, all'ultimo si è clamorosa- 
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mente infranto: da una parte il 
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grosso della federazione emiliana, 
con parte del Piemonte, del Lazio, 
della Toscana, favorevoliall'autono- 
mia da entrambi i Poli ma fedeli al 
partito e in alcuni casi anche al 
segretario. Dall'altra i marchigiani 
seguaci dei deputati Luciana Sbar- 
ati e Gianantonio Mazzocchin e i 
loro alleati, rimasti fedeli sostenito- 
ri del centrosinistra. I quali alla 
fine, quando hanno capito che 
l'emendamento da loro proposto, 
più aperturista verso l'Ulivo, racco- 
Cra gi voti: hanno 
ferito scegliere la via del gesto 
plateale, abbandonando il campo 
senza nemmeno votare e minaccian- 
do ritorsioni legali contro un con- 
«che va considerato inficiato 

‘un meccanismo organizzativo 
che non ha dato nessuna garanzia 
di trasparenza e di reale democra- 
zia interna». 1 dissensi alla linea 
pro-centrodestra erano continuati 
ieri mattina con la pesante contesta- 
zione di Italico Santoro, l'ex deputa- 
to dell'edera napoletana passato al 
Cod e ora tornato nei ranghi. Poi la 
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Al congresso di Bari la minoranza abbandona 


pasionaria del Pri aveva acceso gli 
‘animi rivendicando l'anima antifa- 
scista del partito («Cosa diremo alla 
comunità ebraica italiana nel gior- 
no dell'Olocausto, che stiamo con la 
destra), aveva accusato la segrete- 
ria di «non aver esplorato tutte le 
‘strade prima di fare il salto della 
quaglia». E però, alla fine del suo 
intervento, aveva annunciato che 
non avrebbe presentato ‘una sua 
mozione, sostenendo di aver accet- 
tato la richiesta dei romagnoli di 
«fare un passo indietro» per favori- 
rel'unità. 

Quindi era toccato a La Malfa 
concludere. Con parole sofferte e 
applaudite, piene di passione e di 
preoccupazione per le sorti dei re- 
pubblicani che «el centrosinistra 
corronoil rischio di diventare irile- 
vanti». Ma tese a sdrammatizzare: 
«Nonsi tratta di sciogliere il partito 
ma di decidere un'alleanza». Anche 
reversibile, nel futuro. Il segretario 
ricordava che il Pri era sempre 
riuscito a giocare un ruolo e a 
crescereall'interno di coalizioni mo- 
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derate, come ai tempi dei governi 
‘Rumor e Andreotti. Mentre i Ds - 
ellii Veltroniin primis - cercano 

i appropriarsi dei valori e del 
linguaggio stesso dei repubblicani, 
senza riconosceme l'autonomia. 
«Non dovete aver paura», esortava 
La Malfa, sottolineando che la stra- 
ioranza del partito è 

comunque favorevole a por fine a 
quell'esperienza fallimentare, e che 
la scelta di allearsi con il centrode- 
stra pesa proprio su di lui, per il 
nome che porta. «Ma il partito 
declina, qualcosa bisogna pur tenta- 
re». «Spero di avere la più larga 
ioranza possibile. Se così non 

i, vi consegno le chiavi della 











llsegretario 
del Pri 

Giorgio La Malfa 
al congresso 
diBari 

che ha sancito. 

ll passaggio 

del partito 

al centrodestra 


cassaforte». 

La Malfa ora è soddisfatto, «Lu- 
nedì (oggi, n.d.r. telefono a Berlu- 
sconi, annuncia. Sbarbati rimarrà 
nel Pri? «Resto comunque deputata 
europea e resto repubblicana», di- 
chiara. Delusa ma battagliera l'op- 
posizione degli autonomisti roma- 

i. «Sbarbati e i suoi hanno fatto 

gioco di La Malfa -è il comme 
amaro di Paolo ambi, segretario 
della federazione emiliana e vicese- 
gretazio ino tre msi, quando la 
è cambiata.- Potevamo vin 
re, ma hanno preferito far morire 
Sansone con tutti i fîlistei. Noi, 
però, continueremo a combattere 
contro questa sciagurata ipotesi». 
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«L'Eta deponga le armi» 









Le brillanti risorse 
del politico risanato 





stemperare la minaccia politica del 
male grazie a una messa in chiave 
tipicamente spettacolare. Comuni- 
cazione politica si sofferma sul rim- 
balzo mediatico della notizia, docu- 
mentando come il tumore berlusco- 
niano sia stato sistematicamente 
abbinato ad altre «guarigioni eccel-. 
lenti» dî artisti Josè Carreras), divi 
della tv (Pippo Baudo, Delia Scala, 
Sandra Mondaini e Raimondo Via- 
nello) e campioni dello sport (Nicola 
Pietrangeli e Lance Armostrong: 
quest'ultimo, guarda caso, proprio 
il giorno della rivelazione vinceva il 
Tour). 

E nonsolo, Nella regia mediatica 
dell'evento ciò che appare decisivo 
è cl cambiamento di statuso di 
Berlusconi. Inaltre parole, la malat- 
tia trasfigura il leader; lo rende 
migliore. Lui stesso ripete di vedere 
il mondo eco altri RO quel 
momento. Occhi che 10 
versamente al denaro, alle propri 
tà. è che o portano a interessarsi 
sempre più al bene degli altri, calla 
vita di tutti, a cercare di dare una 
mano contro la droga, ad affrontare 
il dramma di sette milioni e mezzo 
di miei connazionali che vivono in 
condizioni di povertà». Ecco, sostie- 
ne Comunicazione politica, a tratti 
potrebbe sembrare un programma 
elettorale. E a tratti coincide pro- 
prio con il 
Forza Italia e 
tà. 

11 leader risanato recupera così 
una dimensione quasi taumaturgica. 
Non per caso i ragazzi della com 
tà vivono tale circostanza come un 
aiuto alla loro guarigione. Non per 
caso, tre mesi dopo, Berlusconi rac- 
conta (di nuovo) di quando fece 
alzare dalla sedia a rotelle un ragaz- 
20. Ariprova che tutto straordinaria- 
mente si mescola, al giorno oggi: 
moderno e antico, reale e irreale. 


a elettorale di 
lla Casa delle liber- 








La messa di don Gelmini 


«Contro Craxi 
vendetta 


non giustizia» 


AMELIA. La morte di Bettino 
Craxi lontano dall'Italia è stata 
una «vendetta politica che si è 
servita del braccio della legge 
per colpire e punire un avversa- 
rio politico», Sono state parole 
dure quelle che il fondatore della 
Comunità incontro, don Pierino 
Gelmini, ha pronunciato ieri a 
Mulino Silla di Amelia nel corso 
di una messa voluta a suffragio e 
ricordo dell'eamico» morto ad 
Hammamet. Una celebrazione 
alla quale hanno assistito oltre 
400 persone: tra queste, oltre a 
Bobo Craxi, anche uno degli ex 
leader. del’ socialismo umbro, 
Giampaolo Fatale, inquisito nel: 
la tangentopoli ternana ed ora 
medico volontario presso la co- 
munità e l'ex ministro Francesco 
De Lorenzo, ora responsabile dei 
servizi sanitari della struttura. 
«La giustizia - ha detto don 
Gelmini, precisando «di non ave- 
re mai ricevuto alcun aiuto eco- 
nomico da Craxi» - non può mai 
essere vendetta». Ansa] 
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33 anni dita ala passione montane 
raf gcamente perso ita 
Maria Cristina (Cris) Rosazza 
soc trentennale Suc 

ani dal lore ne dann tristi 
ato mimmo. ind, Andrea e cata 
tonico e Costnia a, ie madrina e pe 
sentiti fanenli knegi 23 gennaoa Ro: 
SEL fel) re 1530 chiesa parrocchiale 
2 Forio, 28 gennaio 2001 








Davide, sconvolto, piange la sua adorata 
MARIA CRISTINA, indimenticabile compa- 
‘na di vitae di montagna. 


Luisa © Romano Gonella partecipano al 
grande dolore della famiglia Rosazza. 








Ti porteremo sempre in montagna con 

arco © Gillo con Francesca, An 

‘Chiara, Gianmario, Roberto e Dada; 

Saverio. Stefania, Riccardo, Claudio; 
] 





CRISTINA si uniscono al dolo 





ir oreno Aligi 
Gianluca Argano, 
frunoe Patria Arigo 
famiglia Barolo 
famiglia Boero, 
federico Bolarino 
Lorenzo Bersezio 
Marco Bresso 

Livio e Cristina Berta 
Federico Bertinetti 
famiglia Brunati, 
Paolo Borlotti 
flavio Bakovic 

Pierre Beriaux 
Roberto Bonin 
famiglia fonzanino 
Paolae Elica Castellaro 
taria Carpen 

Enrica Capuzzo. 

Luca chel 

Li Chiaberge 
Matidalena Caroni 
famiglia Caroni 
Giovanna Coen 
Eugenio e Roberta Cavallero 
Guldo Croci 

Carioe Elena Crovella 
Gaby DeBoel 
‘Emanuela dell'Oca 
Riccardo De Pieri 
Paola Fasoli 

Mario rascione 
Giovanni Fiiplio, 
Michelangelo e Cristina lippi 
Stefano e Kat Ferraris 
Paolo Gai 
Andrea e Chiara Girardello 
Stefano Golii 

digi Lombardi 
famiglia Lombardi 
Maxhuciano, 
‘Andrea e July Mammoliti 
Roberto Marocchino 
famiglia Mosca 
Donatella Murtas 
Luca Melindo. 
famiglia Melindo, 
famiglia Mentigazi 
Davide Mosso 
‘Alberto Maderni 
Michela Mad 

Marco Orecchia 
famiglia Perucca 
‘antonella Pollo 
famiglia Poma 
Cristina Pro 

Stefano Pivot 











Lino Rosso 
Marco Schenoni 





Sandro e Sara Sgammeglia 
‘ASI Raunich 
Farc Rollndin 
Carlo Ravetti 
IanSartore 
famiglia Tedeschi 
Isortosso 

aura Tenda 
Daniele Trevisan 
Valentina Vila 
Chiara d Carlo Zamiri 
Chiara Zocchi 
Antonio Zur. 


ll Consiglio ella Sucaî a Direzione della 
cul i cipinsmo dla Sca organi. 
<o Istruttori, Allievi  Distintivati esprimono. 
foro commosso cordoglio. 





Gli Amici tutti della Sottosezione Gent 
prendono parteal dolore ell famiglia 





Fartsipano all'imenso dolore di Casa 
Ty Chiti fari 

Rate eLuigifassina 

Dina e Paolo Na 








Lasezione di Torino del Club Alpino italia 
o partecipa attonita e commossa l dolore 
gela famigli per limprvisa scomparsa 


Maria Cristina Rosazza 
valente alpinista, solare ed entusiasta anì- 
matrice del Sodalizio. 

— Torino, 28 gennaio 201. 





La Redazione di «Manti Valli ela Com-. 
missione Attvità Alpinistiche piangono la 
perdita di MARIA CRISTINA. 





“dl suoesempioe ricordo par 
tedinole n a 
unito diconfort religiosi mancato 
Antonino Graglia 
Memori delle doti morali ne danno tr 
18 annuncio la moglie Giovanna Sanina, 
Til ndrea Bruno. le nuore Celia e Mati 
zia. ipot Antonio, Simone e Francesc, 
Un ringraziamento dì medie al personale 
Sdlrepart di Nelrlogia dell'Ospedale Gc 
anni Bosco e al medico curante dottor Or 
io. 1 5: Rosario lunedì 29. cm 














— Torino, 28 gennaio 2001. 


Fedele, Cara e Davide Bergadano com: 
mossi partecipano all'mprosviso lutto per 
Ta stomparsa del caro TONINO. 





Siyniscono al door dell famiglia perla 
‘perdita del caro Amico AE 


‘Antonino Graglia 
Beppe, Delfina Altino 
nato Balocco 

Gianni Casteliazzo 
Gea Angela Foti 
nin AggleFenogio 
Eugenio, Franca Glachino 
francesto Paci Giachino 
Riniituso 

Mino, ala Valle, 

— Torno, 28 gennaio 2001. 


Gli amici di Andrea e Cla partecipano 
confetto dolore dela famiglia. 








Ta Gibuti Veicoli industriali artcipa al 
dolore dll famiglia GraBi a e 
Lia e Camillo Motel addbioratisono vc 
mia Giovanna e figli 





Maria Teresa Gabutie famiglia partecipa. 










no commossialla scomparsa dell'amico 
poco iparsa dell'amico T 
E mancato 
Pancrazio Ferro Milon 
(Gino) 
Lo annuncian 
con le rispettive famigli 


nierlimartedialie re Sid Ussegli 
— Rivoli, 29 gennaio 2001, 


{seguo a pagina 13) 








ARMA DI TAGGIA 
Nuova Costruzione Centralissima Condominio "VILLA FLORA" 
Appartamenti Mono - Bi * Trilocali e Box Pronta Consegna 
Particolari Finiture © Videocitofono 
Riscaldamento Autonomo * Portoncini Blindati 
A 40 Metri Dal Mare * Pianeggiante 
SE 


Vendita Diretta Da Impresa 
Rivolgersi IPER Imm.re tel. 0184.57.33.33 
OTTIMO INVESTIMENTO 


OT 
COLOMBO 


LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 LASTAMPA I 


Ad OSPEDALETTI, (Imperia), nel golfo più mite di tutta Europa, gruppo costruttore propone 
direttamente varie fipologie di alloggi in villa ed in palazzi prestigiosi, tutti con rifiniture signorili. 


Palsc”, 100 mt dal mare, finto ino, ul “Le Terza", in posi 
divari tipologie on bo auto. artameti on Pay auto, appartamenti con bos 


‘Borgo Marino”, pochi metri ill spiaggia, apartment 


“Le Vil”. Complesso residenziale completamente recintato, varie fino di ville mono e bifamiliari, con box auto e giuri 
i tutto con splendida via sol golfo di Ospedale 


A vostra completa disposizione per ulteriori informazioni ed appuntamenti in loco. 
tel. 0184 683656 - fax 0184 682860 - e-mail abitareospedaletti@infinito.it 


Ventimiglia 
{| Nuovo "Condominio Impero 
fl Costruzione residenziale a 100 mt. dal mare 
e dalla Stazione Ferroviaria 
Vendiamo prestigiosi appartamenti con 
N “finiture di pregio a partire da £ 180.000.000 


La 





Ad ARMA DI TAGGIA, a 300 metri dal mare inserito in un'ampia area verde, complesso residenziale di nuova costruzione, finiture di lusso. 
VENDESI appartamenti di varie metrature, Prezzi a partire da Lire 250.000.000. 


QUADRILOCALE ‘Alloggi pronta consegna 1/2/3 camere con ampi terrazzi 


© Riscaldamento autonomo 
* Videocitofoni 





VENDITA DIRETTA DAL COSTRUTTORE. 


Per informazioni rivolgersi al Direttore Vendite: PAOLO GAVINELLI. Tel. uff. 0184 41.482, cell. 0335 71.26.709, e-mail bianchigroup@rosenet.it 
Info: 0184.43.429 - Cell. 0335.80.45.253 


In Celle Ligure a 200 mt. dal mare in una posizione unica e 
‘panoramica immersa nel verde ed in un contesto 
riservatissimo, Vendesi n°6 alloggi in villa, con giardino 
privato e piscina condominiale. 


Si può prenotare la propria esclusiva casa al mare 
telefonando a: AG. ITALIANI - Via Mimose 4 - VARAZZE (SV) 
tel. 019.90373 - 9312229 - e mail: italiani1@iol.it 


® Varazze, Piani Ivrea, vendesi, sul mare mq. 120 con 500 
di giardino e box auto, riscaldamento autonomo. 


® Varazze, Piani Ivrea, vendesi, sul mare alloggio mq. 95 su 
due piani con giardino e box auto, riscaldamento 
autonomo. 


fj - Portoncini blindati Mutui agevolati 


HABITA IMMOBILIARE via Cavour, 1 Ventimiglia 


0184.352601 Responsabile settore Immobiliare 
‘Bensi Marzia 0347.4159901 


Albisola Capo, 

alloggi in corso di ristrutturazio- 
ne a 150mt. dal mare con posti 
auto coperti, scoperti, autori- 
messe, 











albamare immobili 


Albisola Capo, J 
centralissima ristrutturata finitu- 


re di lusso 300 mt dal mare. 

Casa indipendente su tre livelli 
‘con spazi esterni parcheggi, au- 
torimessa, depandance, ampi 








terrazzi e porticati. Riscalda- 
menti autonomi, aria condizio- 
nata. COD V/017. 








Albisola Superiore, 
in vecchio borgo ristrutturato 
casa tipica ligure su due livelli 


con giardino carrabile, grande . 


metratura. 


A 


ALBAMARE IMMOBILI 
Corso Mazzini 167 
Albisola Capo (SV). 
tel.019.489960 











w 
II LASTAMPA LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 





RENAULT 








Sabato 3 e domenica 4 febbraio, 
fai un giro nei Concessionari Renault. 








Scopri Renault Twingo con il nuovo 
motore 1.2 16v da 75CV: più giri, 
più t'incanta. Ascolta: 


® Nuovo sistema di frenata con dischi 
anteriori ventilati e maggiorati 

«Miglior confort acustico 

« Doppio airbag 

® Garanzia anticorrosione per 12 anni 

® Alzacristalli elettrici 

* Chiusura centralizzata. 


Renault Twingo Expression 1.2 16v.75CV. 
Lit. 16.300.000° (€ 8.418,25). 


www.renault.it 


È \ 


[TARICOSTRUZIONE DEL TESTIMONE CHIAVE ] suc 


UGEI ULTIMI GIORNI DEI. GIORNALISTA ASSASSINATO NEL ‘70 








Francesco La! 
inviata PARIGI 


[RA mioamico, Mauro De Mau- 
ro. Ci davamo del tu. Venne a 
trovarmi, quell'estate; chieden- 

domi se fosse stato risolto il proble: 

ma legato al contratto di collabora- 
zione saltuaria che aveva chiesto 
all'Ente minerario siciliano, al 
l'Ems. Ma forse era un pretesto, un 
modo di entrare în conversazione, 
perarrivare al dunque. Voleva sape- 
re di Enrico Mattei, della sua mor- 
te, dell'incidente di Bascapè, degli 

ultimi due giori di vita che il 

presidente dell'Eni trascorse inSici- 

lia, rima di schiantarsi con l'aereo. 

Eiohocercatodi aiutarlo», 

Parlaa fatica Graziano Verzotto, 

a Parigi - a lui cara tanto da averla 

scelta comeluogodî una quindicen- 

nale latitanza - per sottoporsi ad 
una terapia specialistica. Tu un 
personaggio, in Sicilia, l'ex senato- 
re democristiano originario di Pad 

va ma siracusano di adozione. Pri 

‘ma segretario provinciale del parti 

to, poi vicesegretario regionale, 

quindi segretario e presidente del- 
l'Emsdopo essere stato responsabi 
le, nell'Isola, per le relazioni ester- 
ne dell'Eni di Enrico Mattei. Un 
vero uomo di potere. E, come tale, 
gli sono passati davanti vicende e 
personaggi che hanno segnato la 
storia siciliana e non soltanto. Per 
questo stesso motivo non si può 
diresia stato uomo facilmente deci- 
frabile;almenofino; resta 


















con una galleria di ritratti 


che 
vannoda Lucky Lucianoal procugf- 
tore Scaglione, da Silvio edi 
misterioso «avvocato», Vito Guarta- 





sì, considerato come una sorte 
stratega delle intricate vicende poli- 
tico-economiche (e non sempre 
chiare) dell'autonomia siciliana. 
Graziano Verzotto ancora oggi ha 
paura, si porte dietro le tracce 
indelebili di una stagione difficile, 
pericolosa, si porta dentro ancora 
oggi le «cicatrici» di quella stagione 
€, quandoglisi chiede di affrontare 
alcuni temi crucia- 
li, la sua risposta 
tradisce ancora il 
peso dell passato: 
«Lasciatemi cam- 
pare ancora qual- 
che anno...» Cer- 
to, come dare torto 
a uno che - seppure 
tra luci e ombre, 
tra omissioni e si- 
lenzi - dice che si è 








«Gli raccontai tutto quello che 
‘sapevo dei due giorni di Mattei in 
Sicilia. Gli indicai pure le persone 
che potevano completare quel 
quadro: Vito Guarrasi, Pompeo 
Colajanni, partigiano con Matt 
intellettuale e dirigente comuni- 
sta, e l'ex presidente della Regio- 
ne Mario D'Angelo». 

‘Parlaste anche dell'attenta- 

to? 
«Certamente, Mi sembrò convin- 
to che l'aereo di Mattei fosse stato 
sabotato. Ricordo che eravamo 
nel suo studio, a Cat Sfoglia- 
‘vaquegli appunti che stava prepa- 
TOSI Ten regia manco Ros, 
che gli aveva commissionato una 
Sorta di sceneggiatura degli ulti- 
‘mi giorni di Mattei in Sicilia. E in 
quegli appunti li aveva scritte 
ragioni di quell'attentato. Ne par- 
lammo insieme, chiedendoci a chi 
avesse giovato la orpern di 
Mattei. La risposta portava a Ce- 
fis, che divenne presidente del- 
l'Eni, e all'avvocato Vito Guarra- 
si, che era stato allontanato dal- 
l'Eni di Mattei». 














IL MINISTRO BLOCCATO 


«In Sicilia - ricorda Verzotto (foto) - 
non puoi prevedere le conseguenze di 
certe decisioni importanti. Una volta 
mi toccò bloccare la nomina del 
presidente del Banco di Sicilia, il 
professor Orlando Cascio, fatta dal 
ministro Emilio Colombo. lo dovetti 
andare a Roma a fargli cambiare idea» 





«De Mauro seguiva la pista Mattei 
non indagava certo su Borghese» 


Senta senatore, sta dicendo FSE) 

frese eccone marte ; 

di Mauro De Mauro e di con- Graziano Verzotto 
co nasca. -©XSenatore della Dc 
Foredi Mati pera viliza. || l'ACCONta: «Mauro 
Tv mneipaziio, |-quell’estatevenne 
Goo un cono È primo cp a trovarmi per avere 
Tua, o n sala € informazioni sugli 

bussò anche all porta di ultimi giorni in Sicilia 
goglisuegeri ci andare Gurra del presidente Eni 
volessi metterlo in cattiva luce e _—Cercaidi aiutarlo» 


dargli un ruolo in quel contesto. 
Sapete perché? Perché quando 
Mattei venne in Sicilia in quell'ot- 
tobre del 1962, Guarrasi era stato 


allontanato dai Consiglio di ammi- 

nistrazione dell'Anic di Gela». 
Quindi il giornalista aveva _in tempo per non essere travolto 
‘ultimato lfavoro per Rosi? . dal crack di Sindona. Alti enti 








eliminato dalla mafia nel settembre del 1970 
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NELL'AFFAIRE SINDONA 


«Sono rimasto coinvolto nella vicenda 
dei fondi neri di Sindona (foto), per 
aver versato un finanziamento di 20 
miliardi. Chi mi chiamò in causa, un 
funzionario della Banca, disse che quei 
soldi al nero servivano per finanziare 
Fanfani, Andreotti, Colombo e 
Verzotto. Ma a pagare fui solo io» 


«Credeva che l'aereo 
fosse stato sabotato e 
avevascritto le ragioni 
dell’attentato in una 
sceneggiatura per Rosi 
Ci chiedemmo:a chi 
giovava quella morte? 
La risposta: a Cefis e 
all'avvocato Guarrasi» 


Mauro De Mauro, l giornalista 


Fanfani, Andreotti, Colombo e 


lombo Lei descrive Guarrasi quasi 
Verzotto. Ma a pagare fui solo io». 


come il «Grande Vecchio» 








«.. E INTERVENNE NINO SALVO 


«C'era un problema da risolvere: una 
concessione per lo sfruttamento del 
giacimento di Gagliano. Non riuscivo a 
convincere l'assessore regionale 
D'Antoni. Mi rivolsi all'amico Nino 
Salvo (foto) che mi accompagnò da 
D'Antoni, che alla fine capitolò. Lo 
devo a Salvo, ma lui non pretese nulla» 





crazia Cristiana nel governo auto- 


cosa non piacque a Roma. Il segre- 
nomista. La sua mente ha partori- 


tario Rumor mi diede mandato di 











«Immaginodi sì. 10 vidi quello che 
aveva scritto», 

Eli condivideva il pensiero 

di De Mauro sulla morte del 

presidente dell'Eni, Enrico 

Mattei? 
«In un primo momento credetti 
alle risultanze dell'inchiesta della 
commissione nominata dalla Dife- 
sa, e d'altra parte era impossibile 
non prendere atto della categorici- 
tà con cui veniva esclusa la pista 
dell'attentato. Nel 1970 mi con- 
vinsi che Mattei era rimasto vitti- 
ma di un attentato». 

Comémaitanta certezza? 
«Ho vissuto la scomparsa di De 
Mi ie ee te torta a 
avvertimento nei miei confronti, 
tant'è che subito dopo ho comin- 
ciato ad avvertire un tam tam 
sotterraneo che mi coinvolgeva 
direttamente nei misteri di Ba- 
scapè e di Palermo. Ho avuto 
paura. Ricordo un giorno, appena 
atterrato a Punta Raisi, chiesi al 
mio addetto stampa, Tonino Zito, 
di convocare gli inviati dei grandi 
giornali che seguivano l'inchiesta 
De Mauro, per far sapere che io 
con quelle vicende non c'entravo 
nulla». 

Temeva che 


zione che il corri- 
ene: Rettore, 
in giro la parola 
d'ordine: ‘De Mau: 
roscomparso, Ver- 
zotto sa", fosse or- 
ganizzato da qual- 


cuno, un piroma- 


imbattuto in un at- ne che voleva in- 
tentato dinamitar- cendiare Paler- 
do, è stato vittima mo». 
‘di minacce ed è ri- Ma chi erano i 
‘masto ferito men- suoi nemici? 
tre cercavano di se- «Ne ho Aa 
Sestriere Ver- Marino Rumor i 
zotto, proce Sicilia. In quella 
diamo con or- terri nor puoi pre; 
dino mizomo «Anche GeNCO RUSSO prenzeaicntede: 
Moth fiinlistaperla De SSR 
lte, prima ii ‘CÀ ‘volta che mi toccò 
‘itquei agio  Rumormi incaricò | sî'bioccare la no 
16 settembre dj 
io ,ectembie | didepennarlo» 
disse? 





dente del BancodiSicilia. Ilgover- 
no scelse il professore Orlando 
Cascio. lo dovetti andare a Roma 
a far cambiare idea al ministro. 
Fu così nominato un ispettore 
della Banca d'Italia, mi pare si 
chiamasse Di Martino. È durò 
sedici anni». 

Sono stati, dunque, i nemici 

la causa delle sue disavven- 

turegiudiziarie? 
«Sono rimasto coinvolto nella vi- 
cenda dei fondi neri di Sindona. 
La regione Sicilia aveva stanziato 
un finanziamento di 20 miliardi 
per costituire una società con il 
petroliere Rovelli. Nell'attesa che 
il progetto partisse ci siamo trova- 
tia dover decidere dove deposita- 
re quei finanziamenti. Scegliem- 
mo la Banca privata di Sindona - 
gentimi eranostati indica- 
ti dall'amministratore delegato 
dei giornali Paese Sera e L'Ora - 
perché offriva il miglior: tasso 
d'interesse. Ebbi la premonizione 
che qualcosa non andava per il 
verso giusto. E dopo solo nove 
mesi prelevai i depositi, proprio 














avevano fatto la nostra stessa 
operazione, come la Gescal di 
Franco Briatico (30 miliardi) o la 
Finmeccanica di Giorgio Tupini 
(40. miliardi). Un anno dopo, 
un'ispezione della Banca d'Italia 
scopre il meccanismo dei cosiddet- 
ti fondi neri ma a pagare sarò solo 
io. Eppure chi mi chiamò in cau- 
sa, un funzionario della banca di 
Sindona, disse che quei soldi al 
nero servivano per finanziare 


Ma, tra amici e nemici, ha 
mai sentito qualcosa sulla 
cosiddetta pista Borghese? 
De Mauro le parlò mai del 
tentativo di golpe di Stato 
del ipe Junio Valerio 
Borghese? 

«Cado dalle nuvole. Con me ha 
‘sempre parlato di Mattei. E anche 





siciliano, Anch'egli un nemi- 
00? 
«Era un uomo abile, la sua forza 
stava nell'abilità con cui riusciva 
a trovare una soluzione giuridica 
perogni problema. Conosceva tut- 
tie tutti si rivolgevano a lui. Lui 
fiula grande levatrice del governo 
Milazzo, quella scandalosa ano- 


con altri. Dall'avvocato Guarrasi 
cercava: ssui misteri sicilia- 
nidi Mattei». 


malia che per la prima volta mise 
insieme comunisti e destra per 
relegare all'opposizione la Demo- 





Offriamo 


s ad operatori 


Capitali 


di debito finalizzati 
realizzazione di 


progetti per: 


@ Nuove costruzioni residenziali, 
commerciali, industriali 

@ Acquisto di interi stabi 

© Ristrutturazioni 





Esaminiamo proposte rivenienti 
esclusivamente da operatori consolidati, 
motivati ad ampliare i loro affari. 


Target operazioni minimo 2 mld 


Zona di intervento Centro - Nord 
Non si opera con intermediari 


uroFinance 


FINANZA INNOVATIVA 
Tol. 011-6690661 Fax. 011-6690774 - E-mail: holding@valnet.it 











to i progetti più ambiziosi, lui è 
stato presente, come consulente o 
membro dei consigli d'ammini- 
strazione, in quasi tutte le impre- 
seesocietà regionali». 

Però Mattei lo allontana dal- 

l'Eni. 
«Questo resta un mistero. Non so 
sefu Mattei o addirittura lostesso 
Cefis ad allontanare Guarrasi. E 
restano un mistero anche i motivi 
di quell'allontanamento. Forse, 
Giorgio Ruffalo potrebbe spiegar- 
lie anche. dottor Gandolfi, che di 
Matteiera il segretario». 

Pure lei, però, ha qualcosa 

dafarsi perdonare. Peresem- 
pio, l'assunzione del mafioso 

pe Di Cristina di Riesi 


all'Ente Minerario Sicilia- 
no... 
«Fu Aristide Gunnella il repubbli- 


cano ad assumerlo. [o commisi la 
leggerezza, da stupido "polento- 
ne”, di essere il suo testimone di 
nozze. Me lo chiese il partito di 
Caltanissetta: Di Cristina sposava 
la figlia del segretario della sezio- 
ne comunista. Alcuni anni dopo lo 
stesso Di Cristina venne nel mio 
ufficio a chiedere una promozio- 
ne, gliela negai e raccontai tutto 
all'allora colonnel- 
lo Dalla Chiesa. 
Mi portarono a 
confronto con Di 
Cristina, recluso 
all'Ucciardone. 
Una_ esperienza 
terrificante: quel- 
lo che gridava e 
sputava e mi chia- 
mava ‘vigliacco e 
traditore”. 

L'ha vista da 

Vicino, la ma- 

fia. 
«Una volta mi vo- 


levano costringe- 











depennare quel nome. Andai a 
Mussomeli e portai con me il 
giovane Lillo Pumilia, che poi 
sarebbe diventato parlamentare, 
dicendogli: "Adesso ti faccio fare 
una bella esperienza”. L'assem- 
blea fu convocata al Circolo dei 
Nobili. Rel palazzo, spazioso, con 
grandi saloni. Il primo, il secondo, 
il terzo erano pieni di coppole 
storte”. La riunione si tenne în 
uno stanzino. Dissi senza perifra- . 
si che volevo vedere la lista eletto- 
rale. Arrivammo al nome di Gen- 
co Russo. Chiesi a quale titolo 
stava in lista. Mi fu risposto che 
rappresentava la Confraternita 
del Santissimo Sacramento. An- 
dai dal parroco che mi confidò di 
averlo dovuto fare presidente del- 
la Confraternita perché solo lui 
era capace di garantire una pre 
senza di popolo in chiesa e nelle 
processioni. Convinsi il partito 
che un cotanto candidato andava 
speso per consultazioni più impe- 

ative e il nome di Genco Russo 

fu cancellato». 

Altri «incontri ravvicinati»? 
«A parte il tentativo di sequestro, 
che è storia risaputa ricordo una 
notte sulla strada di Valguarnera, 
Ero rimasto in 
panne, Una mac- 
china sbucata dal 
nulla mi prende a 
bordo e mi porta 
al ristorante 
Quando esco la 
mia auto è di nuo- 
vo în condizione 
di camminare. 
Chiedo: "Quant'è 
il disturbo?”. E mi 
viene — risposto: 
"Lei è persona co- 
nosciuta. Non ci 
deve nulla”. Quel- 
lo era il territorio 








re ad assumere di Calogero Volpe, 
quattro mafiosi. miogrande eletto 
Mi bloccarono per Lucky Luciano re, Un'altra volta 
st ma io ho incontrai Lucky 
Testo Nonio Lasiano] a 
divo. Cere i nin 
sroltema dario «Lucky Luciano disse Pro mivoleia: 
Tore: una conce. Sr 
sine pero srt ame € Mauro COME fraziarmi di aver 
arto di Geme. lamafiaaveva aiutato. pagretolaSicliae 

i; i to iattura che era il 

i glialleatiinguerra» attura che era, 





quanta assunzioni în cambio del- 
la concessione. Il capogruppo del- 
la Do all'Assemblea Regionale, 
all'epoca, era Alssiche mi avver: 
sava. Convinco il gruppo regiona- 
Je della necessità della conce: 








repubblicano. Mi ri 
co Nîno Salvo che mi suggerì la 
soluzione: mi portò nel giorno di 
San Pietro nelle terre di D'Antoni, 
mentre sì trebbiava. Ebbi con 
l'assessore una discussione tanto 
calorosa quanto polverosa. Alla 
fine, D'Antoni capitolò e firmò. 
Questo lo devo a Nino Salvo, lo 
devo alia sua presenza quel gior 
no. Mi aspettavo qualche richie- 
sta in cambio, ma lui non pretese 
nulla. Evidentemente gli bastava 
di aver dimostrato quanto vales- 
se la sua presenza». 
Senatore Verzotto, nella ici. 
lia degli Anni 50 e 60, la Dci 
mafiosi li aveva in lista. Era- 
nosuoi iscrit 
«E' vero, non si può. negarlo. 
‘Anche Genco Russo fu candidato 
nelle nostre liste a Mussomeli. La 














Con me c'era Mau- 
10 De Mauro ed ero contento di 
poter offrire al mio amico un vero 
scoop. Luciano, infatti, parlò a 
ruota libera affermando che la 
mafia aveva collaborato per lo 
sbarco degli alleati in Sicilia. An- 
zi, era andata oltre eliminando 
nel porto di New York le spi 
tedesche che sabotavano le navi 
destinate agli Alleati. Ma De Mau- 
ro preferì non scrivere nulla». 
Ci dica, senatore: è vero che 
lei incontrò il 4 maggio del 
1971, il giorno prima che fosse 
assassinato da con Cosa nostra, il 
yrocuratore Scaglione? 
«e vero. ci vedemmo a cena, e 
c'era anche il presidente del Tribu- 
nale Piraino Leto, suocero di Paolo 
Borsellino. Il procuratore era avido 
di notizie sulla storia del metano- 
dotto. Era scomparso De Maurve la 
cosiddetta pista Eni non era ancora 
deltutto dimenticata», 
E la corruzione, Verzotto? 
Lei ha finanziato i partiti 
siciliani? 
«Come? Non sento bene. Il traffi- 
codi Parigi è troppo assordante». 
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SI COMPLICANO GLI SCENARI DELLA 


SHARON 


Illeader del Likud insiste: vuole 
«arruolare» Barak in un governo 
di unità nazionale. Ariel Sharon 
(nella foto) reagisce così al 
netto rifiuto del premier 
dimissionario di assumere 
l'incarico di ministro della difesa 
inun governo della destra. 








VIOLENZE 


Quattro palestinesi sono stat 
feriti dal fuoco di soldati 
israeliani all'altezza di Rafah. Tra 
i feriti c'è un ragazzo di 12 anni. 
Nei pressi di Ramallah un 
israeliano è sfuggito all'ultimo 
tpinuto a un linciaggio da parte 
diun gruppo di palestinesi. 














TRAGEDIA 


Non haresistito alla perdita 
del nipote (nella foto), ucciso 
dopo essere stato attirato in 
una trappola tesa su internet 
da una ragazza palestinese. La 
nonna del sedicenne, Rivka 
Cohen si è spenta in Un 
ospedale di Ashqelon. 


Tra Arafat e Barak il dialogo è finito 





Duro discorso del leader Olp a Davos, vertice cancellato 


Stefano 
inviato a DAVOS 


«Pensavo di essere venuto qui per 
assistere a un matrimonio, non a 
‘un divorzio» ha esclamato Shi- 
mon Peres, stupendosi della tira- 
ta retorica contro Israele «fasci- 
sta, affamatore, oppressore», pro- 
nunciata da Yasser Arafat. E di- 
vorzio è subito stato: poco dopo 
da Gerusalemme il primo mini- 
stro Ehud Barak ha annunciato 
che cancellava l'incontro in extre- 
mis, prima delle elezioni israelia- 
ne, con il capo della Palestina che 
doveva svolgersi a Stoccolma. Il 
bilancio dei colloqui di Taba per 
la pace in Palestina è stato così 
tracciato in diretta sul palco di 
Davos, davanti ai «business peo- 
ple» di tutto ilmondo: le posizioni 
sî sono avvicinate, ma qui ci si 
ferma. 

La sceneggiatura dell'evento 
di Davos è chiaramente scappata 
di mano agli organizzatori del 
Forum, che, sî sussurra, avrebbe- 
ro magari voluto un abbraccio 
davanti alla macchina fotografi- 
ca di Oliviero Toscani. C'è stata 
ovviamente una lunga stretta di 
mano, tra Arafat e l'ex primo 
ministro di Israele Peres, insieme 
premi Nobel per la pace 1994, che 
conservano ùn ottimo rapporto 
umano tra loro. Ma ciò che la 
platea di industriali e finanzi 
ha visto è la difficoltà della pace 
dopo la nuova Intifada. Impieto- 
samente, lo schermo gigante met- 
teva in evidenza il pallore, il 
tremito delle mani e delle labbra 
i Arafat, assistito da un interpre- 
te di fiducia chino sopra il suo 
orecchio. 

Insistendo sulla «presenza di 
estremisti in entrambi i campi» il 
«raîs» della Palestina la ammette- 
va nel proprio. Alla sua gente, 
«estremisti» compresi, non certo 
ad accattivarsi l'uditorio, era di- 
retta la lunga orazione contro i 
soprusi israeliani, «costati oltre 
400 morti, dodicimila feriti, due 
milioni e mezzo di dollari, e perfi- 
no la distruzione di una Sinagoga 

















= RIVOLTA ZANZIBAR: 37 MORTI 
Ancora guerriglia a Zanzibar tra 


militanti dell'opposizione. che 
chiedono la ripetizione delle ele- 
zioni dell'anno scorso e la polizia 
Ilbilancio di tre giorni di scontri è 
di 37 morti. Gli episodi più gravi 
sono avvenuti a Pemba, un isolot- 
to dove testimoni hanno riferito 
di 24 morti, tra cui quattro agenti 
delle forze di sicurezza. Da tutta 
l'isola arrivano notizie di saccheg- 
i e strupri. La popolazione è în 
fuga nella foresta. agi] 


x MARNERO, 51 AFFOGATI 
Quattordici persone sono morte e 
37 sono considerate disperse in 
Seguito al naufragio, ierî notte, di 
un piccolo battello ucraino utiliz- 
zato per il trasporto passeggeri 
nel Mar Nero. La notizia è stata 
data da un alto responsabile del 
governo ucraino secondo il quale 

natante, «Panev Mercury», si è 
inabissato al largo della Crimea, 
nelle acque internazionali del 
Mar Nero. Ansa] 


ni SCIAGURA PER IL BASKET USA 
Un piccolo aereo si è schiantato 
Denver, în Colorado, e tra le dieci 
persone che hanno perso la vita 
nell'incidente ci sono Nate Flem- 
ing. 20 anni, e Dan Lawson, 21 
anni, giocatori della squadra di 
basket dell'Oklahoma State Uni 
versity. Tra le altre vittime ci 
sono un preparatore atletico, un 
‘amministratore, un responsabile 
dell'ufficio stampa e uno studen- 


te. Agi] 


mi LA MAREA NERA AVANZA 
La marea nera che ha investito le 
acque delle Galapagos dopo l'are- 
namento della petroliera «Jessi- 
ca»è arrivata sulle coste dell'isola 
Isabela, dove vivono (ma non in 
questa stagione) la maggior parte 
le diecimila tartarughe gigan- 
ti, patrimonio naturale dell'area; 
L'ha annunciato ieri il ministro 
dell'ambiente ecuadoriano, Rodol- 
fo Rendon. Nella zona si trovano 
‘numerose iguane marine e foche. 
TAnsa-Afp] 




















a Nabl 





5» pronunciata in arabo e 


non in inglese. E se «ho dovuto 
Tilt cotto ona perì | «Israeleè fascista 
Siti ani Mary Robinson PT Contro di noi usano 





pare sensi ma da proiettili all’uranio» 
ca ac smplicemao pr ass Peres sconcertato 
lovha detto poi Arafat quando poi peritoni duri 
von te earabbe eat mese - «Pensavo di essere 
efficace, che agli ascoltatori è ‘assistere a un 
Sogni EE e matrimonio e non 
ifcidanti in parte non controlati a un divorzio» 
dall'Autorità palestinese». 


Arafat ha cercato di distingue- 
retra primi ministri israeliani pi 
inclini alla pace, come Rabin «uc- 
ciso dagli estremisti del suo Pae- 
se» e lo stesso Peres, e Barak che 
invece userebbe «armi proibite 
dalle convenzioni internazionali» 
e anche proiettili all'uranio impo- 
verîto. Peres, di cui si dice che al 
posto di Barak avrebbe concesso 
di più, non si è prestato al gioco e 
ha negato ogni divergenza; è però 
stato generoso nel riconoscere ad 
Arafat di «aver fatto importanti 





Peres ed Arafat durante! faccia a 
faccia al Forum di Davos. Una stretta 
di mano finale non ha cancellato le 
dure accuse del leader Oip 





passì avanti» nei negoziati di Ta- 





L'europarlamentare si difende: era soltanto una provocazione letteraria, oggi non lo riscriverei 


a Lo spettro della pedofilia su Cohn-Bendit 


«Saddam ha atomica» 


Rivelazioni-choc a Londra 
di un disertore iracheno 


LONDRA 


Saddam Hussein ha due bombe atomiche pronte 
per l'uso e sta lavorando per costruirne altre: lo 
rivela il domenicale britannico «Sunday Tele- 
graph», attribuendo l'informazione ad un diserto- 
re iracheno. L'uomo, un ingegnere militare che 
dice di aver lavorato al progetto atomico, è fuggito 
1999 e vive nascosto in Europa. La 
afferma il giornale, non può essere 
rivelata per motivi di sicurezza. Le bombe sono 
state costruite in una fabbrica a Hemrin, nel 
nord-est del paese, vicino al confine con l'Iran 
Secondo il racconto del disertore, la presenza deg} 
ispettori dell'Onu che sono rimasti in Iraq fino al 
‘novembre del 1998 aveva rallentato il progetto di 
costruzione, ma una volta che questi sono partiti 
gliscienziati hanno ripreso subito a lavorare. 








‘Al termine del negoziato sta, 
conferma Peres, d'indipenden: 
za» dello Stato palestinese. E sul- 
l'indipendenza ha ovviamente 
puntatola clausola del suo discor- 


Daniela Cotto 
so Arafat: «Spero di invitarvi pre- 


Giornale inglese rispolvera un articolo di quando era insegnante 


ze sessuali con bambini. Ecco a seconda delle circostanze. Il 


‘alcuni passaggi dell'articolo: «Da: loro-dèsiderio mi creata dei. pro- .strissi all 


letteraria». Ma ammette: «ciò che 
lora è inaccattabilei 


sto nella città santa di Gerusa- 
lemme, capitale dello Stato di 
Palestina, insh'Allah, insh'Allah, 
insh'Allab». Ma è anche sulla 
spartizione di Gerusalemme (per 
tre religioni «terra sancta» ha 
detto il raîs con la parola latina, 
per chiamare i causa anche i 
cristiani) che il negoziato non si è 
ancora concluso, benché Israele 
abbia concesso di demolire alcuni 
insediamenti periferici. 


ABI Regione Autonoma della Sardegna I 
A.U.S.L. N. 2 
Sede Legale Olbia (SS) 
Vil io Mero. 0709552227 
trae Saronio 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
i isugna i qu pre dor 


Dopo Joschka Fischer, i riflettori 
sono puntati ora su un altro 
reduce del Sessantotto, Daniel 
Cohn-Bendit, ex ragazzo ribelle 
del Maggio francese oggi europar- 
lamentare Verde. Il giornale ingle- 
se «Observer» ha rispolverato un 
articolo scritto da Gohn-Bendit 
nel 1976, due anni dopo aver 
lavorato come educatore in un 
asilo a Francoforte, in cui raccon- 
tava con dettagli crudi esperien- 


po aver iniziato il lavoro con 
entusiasmo, ho vissuto questo 
ruolo in modo ambiguo. Sentivo 
fortissima la necessità di essere 
accettato a tutti i costi. Volevo 
piacere ai bambini, volevo che mi 
amassero e diventassero dipen- 
denti da me». E aggiunge: «Mi è 
successo più volte che qualche 
bimbo mi aprisse la cerniera dei 
pantaloni e iniziasse ad accarez- 
zarmi. To reagivo in modo diverso 





blemi. E chiedevo: perchè giocate 
con me e non con gli altri?. Ma 
quando loro insistevano io li 
accarezzavo. Per questo ragione 
fui accusato di perversione». 
Semplice finzione letteraria: 
così Cohn-Bendit si difende dalla 
casa di Francoforte, dove vive 
con la moglie e la figlia, dichiara 
che il «maledetto» paragrafo «è 
stato scritto come una provoca- 
zione verbale, una suggestione 


Rilegendolo oggi mi dico: 
Danny, tutto questo è impossi 
le. Ma non ero spinto da istinti 
edofili, solo dalla volontà di 
lasciare che i bambini esprimesse- 
roin totale libertà i loro bisogni». 
La rivelazione è destinata a cau- 
sare una bufera nel Parlamento 
europeo per questo politico tra- 
sformista, che da contestatore 
del sistema è diventato paladino 
dell'Europa unita. 








Daniel Cohn-Bendit 
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TTD ANnALISEDEL 99 
PROTEOMA 
Iniziativa di formazione sulle nuove tecnologie 


a supporto delle PMI 
Bioindustry Park del Canavese (Bi.PCa.S.PA) 
Martedì 30 Gennaio 2001 
PROGRAMMA 


9.00 Registrazione dei partecipanti 
9,30. Presentazione dell'eletroforesi bidimensionale 
CA Conti - CNR, Torino) 


Euroformazione Difesa è un programma di formazione culturale e professionale dedicato aî militari di leva, ai 
Volontari in Ferma Annuale (VFA) e Breve (VER). 

Il progetto, inserito nel Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) perle politiche occupazionali giovanili in ambito 
UE, è stato eletto a cofinanziamento con il Fondo Sociale Europeo (FSE) dal protocollo d'intesa trail Ministero 
della Difesa e il Ministero del Lavoro. Sî tratta di un impegno assunto dalle Forze Armate Italiane - Esercito, 
Marina, Aeronautica - con l'obiettivo principale di mettere a disposizione dei giovani alle armi validi strumenti di 
elevazione culturale e sociale, tesi a fornire loro un bagaglio di conoscenze utili per l'inserimento nel mondo dell 
lavoro, contribuendo così al rafforzamento delle strategie multregionali del Governo Italiano in materia di occu- 
pazione giovanile. I corsi sono rivolti a chi ha avuto precedenti esperienze nell'ambito della professione prescelta. 
La teoria è impartita attraverso corsi organizzati dalle Regioni Amministrative, mentre la formazione pratica è svol 
ta nelle caserme di destinazione in termini di “stage” d'impresa. 

L'obiettivo del progetto è agevolare i giovani nei percorsi d'ingresso al lavoro al termine del servizio militare, 
dotandoli delle competenze fondamentali rispetto alla scelta della futura professione, fornendo conoscenze di base 
nei settori dell'informatica e della lingua inglese, assolutamente indispensabili nel contesto aziendale, per rappor- 
tarsi in modo realistico al mondo del lavoro e agli sbocchi professionali. 

Nell'arco dell'intero anno 2000 la Regione Piemonte ha realizzato 13 corsi in collaborazione con il Comando 
Militare Regionale Piemonte, PATS (IAL Formazione, Casa di Carità Arti e Mestieri e En.A.I.P. Piemonte) 
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SEGRETERIA ORGANIZZATIVA- Bioindustry Park 


privilegiando la formazione professionale dei giovani militari, concentrandosi in set 


sionali: assemblatore PC, installatore impianti elettrici, 
cameriere. Al ter 
Piemonte. 1 corsi 











specifiche tipologie profes- 


tore impi: xrrozziere, elettrauto, addetto meccanico, cuoco e barista 
del corso i giovani hanno ricevuto un attestato di frequenza, riconosciuto dalla Regione 
sono svolti in molte città della Regione: Torino, Alessandria, Fossano, Cunco, Oleggio. Il corso 
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professionale più frequentato è stato quello relativo alla qualifica di installatore di impianti elettrici, mentre la sco- 
larizzazione degli studenti era rappresentata da un 50% di licenza media e l’altra metà di qualifica e diplomi supe- 
riori. ; 

Si auspica che a seguito dell'approvazione del nuovo QCS per il ciclo 2000/2006, che preve 
delle risorse comunitarie verso le regioni amministrative, e azioni formative continuino anche nei prossimi anni. 
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LA STAMPA 


L'abbonamento. Il bello di ogni giorno. 
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SALVATI DOPO 60 ORE 


Unbambino di 7 anni 
‘ela madre di 28 sono stati 
salvati dopo 60 ore 

a Bhuj da una squadra 

di soccorritori inglesi. Nella 
foto una donna salvata 

da soccorritori indiani 
anche lei dopo 60 ore 





LA STAMPA 
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SACCHEGGI 


Tutti i negozi, danneggiati 
eno, sono stati 
saccheggiati dalla 
popolazione affamata 
Nella foto un uomo con 
ilvolto mascherato cerca 
qualche cosa di utile in una 
bottega distrutta 





L'INDIA CHIEDE AIUTI 


Perfar fronte alle esigenze 
il governo indiano ieri 
ha chiesto un prestito 


miliardi di dollari (3 mila 
miliardi di lire) alla Banca 
Mondiale e alla Banca 
Asiatica per lo Sviluppo 


Altre scosse sui sopravvissuti, esodo da Bhuj 


straordinario di 1,5 











SRUI 


Sabato il presidente dello Stato 
del Gujarat, colpito venerdì matti- 
na de , ipotizzava 75 





ridimensionato: Patrick Fuller, 
capo della Croce Rossa Internazio- 
nale in India, ha detto che il 
numero delle’ vittime potrebbe 
avergià raggiunto quota 20.000 e 
che potrebbe salire a 30.000 quan- 
dogiungeranno notizie dalle zone 
più isolate. Ma altre fonti ancora 
sostengono che sono 50 mila le 
persone seppellite dalla scossa di 
7,9 gradi della scala Richter. La 
più forte che abbia colpito il 
Paese negli ultimi 50 anni. 

Si tratta comunque di un'eca- 
tombe spaventosa. La tragedia 
dell'India colpisce tutto il mondo 
per le sue dimensioni e per i 
drammatici racconti dei testimo- 
ni. Lo scenario è apocalittico: 
uomini e donne che si aggirano 
come sonnambuli tra le macerie, 
bambini che piangono disperati, 
medici che dicono di non avere i 
mezzi per curare iferiti, volontari 
chebrucianoi cadaveri. 


‘Piero de Garzarolli (0 
soNaaY 
Tra 











‘scriverlo costituisce 

un'impresa, però oggi per 
l'India del dopo terremoto il 
nome di questo paesino annida- 
to tra le montagne del Gujarat 
non rappresenta più uno sciog] 
Hinigua quanto l'esempio tragico 
delle cose che si dovevano fare 
e che invece sono rimaste nel 
cassetto. Perché lì, esattamente 
tre anni fa, una commissione 
governativa del Dipartimento 
delle Scienze aveva suonato 
l'allarme individuando la zona 
di Bhuj e di Kutch «ad altissimo 
rischio sismico». Parola del si- 
smologo Rajendran che stama- 
ne sulle colonne del «Sunday 
Times» di Ahmedabad ricorda 
con amarezza quanto îl suo 
‘appello sia rimasto inascoltato. 
«Avevamo setacciato l'area col- 

















Terrore tra i passanti 
Guerra îra bande 
di giovani teppisti 


cuore di Parigi 


PARIGI. Quattrocentogiovani han- 
no dato vita a Parigi a due ore di 

erriglia fra bande dopo essersi 

ati appuntamento nel cuore della 
Defense, il quartiere dei grattacieli 
di Parigi, dove tranquille famiglio- 
le facevano lo shopping del sabato 
pomeriggio. Dieci i feriti, fra cui 
uno grave, una trentina i fermati 
sono bilancio del sabato pomerig 
gio di terrore. «Erano un'orda sel 
Vaggia», cerano delle maschere di 
odio», «pensavo che non avrebbero 
mai finito di picchiare», «avevano 
coltelli, pistole, mazze da base- 
all». Le testimonianze sulla guer- 
riglia fra tre bande nel quartiere 
degli affari sono agghiaccianti. 
L'appuntamento era per le 15:30. I 
giovani, provenienti da tre zone 
«calde»’ della banlieuo parigina, 
Chanteloup-les- Vignes, Les Mure- 
ate Mantes-la-Jolie, sono arriva- 
ti alla Defense con la metropolita- 
na regionale, sbarcando alla cheti- 
chella in stazioni vicine. Prima di 
dar via'al pestaggio, hanno sac- 
cheggiato numerosi negozi. [Ansa] 














‘ABhuj, a città gioiello nell'epi- 
centro del sisma, quasi completa- 
mente rasa al suolo, una squadra 
di militari sta cercando da due 
giorni di estrarre dalle macerie 
una ragazza di 16 anni, che è 
rimasta sepolta sotto un edificio 
di cinque piani crollato venerdì 
mattina. La ragazza è fuori dalle 
macerie fino alla vita, e i soldati le 
possono dare cibo e acqua. «Le 
gambe - piega l'ufficiale che gui: 
la l'operazione - sono sotto ad 
almeno tre strati di cemento, 
acciaio e fili elettrici. Dobbiamo 
tagliarli evitando di ferirla. È 
ifficile», 

«In Turchia cè gente che è 
stata salvata anche dopo cinque 
giorni, quindi ci sono ancora spe- 
ranze», ha detto Simon Nash, un 
vigile del fuoco che fa parte del 
«team» di specialisti britannit 
giunti ieri a Bhuj assieme a altri 
volontari internazionali e che uti- 
lizzano telecamere e microfoni 
ultresensibili per capire se, tra le 
rovine di un edificio, possa esser- 
vi ancora qualche superstite. 

Così dagli inglesi - che come gli 
altri soccorritori non intendono 














| SCONTRO SULL'INTERVENTO DELLE ISTITUZIONI 


Tra i disperati del Gujarat 
«Ci hanno lasciati da soli» 


pita nel 1819 da un sisma di 
proporzioni bibliche, in partico- 
lare la cosiddetta Faglia di Al- 
Jah, in pratica la spia naturale 
delle tensioni sotterranee pro- 
vocate almeno 40 milioni di 
anni fa quando il subcontinente 
indiano, staccatosi dall'Africa, 
aveva cozzato contro l'Asia, 
provocando nel contraccolpo la 
nascita del massiccio dell'Hima- 
laia». Qui succederà di nuovo 
qualcosa di terribile, ecco il 
monito dello stadioso, che le 
autorità hanno invece messo în 
archivio. 

Così come sono rimaste ina- 
scoltate le norme sulla costru- 
zione di edifici oltre i tre piani 
di ‘altezza, nessuno provvisto 
dei necessari requisiti anti 
smici, così come si erano per- 
duti nel nulla i ripetuti inviti 
al governo di allestire piani di 
emergenza con cui affrontare 
l'eventualità di un terremoto. 

Terremoto bis che adesso 
sconquassa i principali quoti- 
diani del Paese, concordi al- 
l'unisono nel denunciare la 








Inun piccolo villaggio 
fia, 25 sgozzati 

sonno dui ultrà 

Sedici se 


ALGERI. Hanno agito di notte, 
attaccando alcune case isolate 
nell'Ovest algerino e tagliando la 
la a 25 persone, tra cui 16 
Bambini e quattro donne:  lulti- 
assacro - il più sanguinoso 
dall'inizio dell'anno - compiuto 
dal Gia (Gruppo islamico armato), 
Ja più spietata formazione integra- 
lista in lotta contro il governo di 
‘Algeri. La strage - riferita da fonti 
ospedaliere e ancora non confer- 
mata dalle autorità - è avvenuta 
nella notte tra sabato e ieri nel 
piccolo villaggio di El Guetaibia, 
nella regione dello Chief, circa 
220 chilometri a Ovest di ‘Algeri. 
Le vittime appartenevano tutte a 
due famiglie, sorprese nel sonno 
dall'attacco dei terroristi. Nel me- 
se di gennaio sono già almeno 200 
i morti in Algeria, dove segna il 
passo la politica di «concordia 
civile del presidente Abdelaziz 
Bouteflika che ha ivolto un ppel- 
loagli algerini invitandoli a colla- 
borare con la polizia per porre 
‘fine alle violenze. lAnsa] 

















‘arrendersi - sono stati «miracola- 
ti» un bambino di sette anni e la 
madre di 28, Eranorimastiintrap- 
polati 60 ore tra i muri del loro 
alloggio, Quando è statò tirato 
fuori l piccolosi è messoa piange- 
re ma le sue condizioni erano 
buone. 

Da venerdì si sono susseguite 
le scosse di assestamento, 57 in 
tutto. Ieri mattina la terra ha 
tremato di nuovo, con due scosse 





Decine di migliaia di persone 

in marcia verso le grandi città 

Il bilancio potrebbe salire 

230 mila morti. La polizia 

dà la caccia ai 188 evasi, tra i quali 
anche «terroristi e spie pakistane» 


Due soccorritori in ascolto davanti lle macerie di uno 
dei palazzi crollati a Bhuj, epicentro del sisma, 
per tentare di individuare eventuali sopravvissuti 








lentezza dei soccorsi. Nel rac- 
conto dell'inviato dello «Hin- 
dustan Times» l'atto di accusa 
è bruciante. «Sto rientrando 
all'aeroporto di Bhuj e devo 
purtroppo constatare di non 
aver visto in giro nemmeno 
l'ombra di un piano organizza: 
to in aiuto delle popolazioni 
sinistrate. All'opera vedo sola- 
mente volontari che lavorano 
praticamente a mani nude. 
L'unico segno di vita restano i 
piccoli aerei parcheggiati sulla 
pista în attesa dei vip politici 
piombati, sul posto per 
studiare” la situazione», Teri 
era arrivata, fra gli altri, an- 
che Sonia Gandhi, la vedova 
dell'ex primo ministro Rajiv, 
nata ad Orbassano e da un 
anno presidentessa del partito 
del Congresso di opposizione. 
Per domani è atteso «un giro di 
orizzonte» del primo ministro 
Vajpayee, comunque già accu- 
sato di essere rimasto troppo a 
lungo ad indugiare a Nuova 
Delhi invece di accorrere subi 
to nello Stato per rendersi 





di 59 e 4,6 gradi della scala 
Richter, provocando il panico a 
Bhuj e a Ahmedabad, la capitale 
commerciale del Gujarat. 

Le autorità locali hanno ripetu- 
to l'invito alla popolazione a non 
rientrare nelle case a meno che 
nonsi tratti di strutture assoluta- 
mente sicure. Invito di cui la 
gente non sembra sentire il biso- 
gno. L'esodo dei sopravvisuti è 
enorme: decine di migliaia di 


conto della si- 
tuazione. 
Tanta liber- 
tà di critica 
sorprende da 
una stampa 
indiana imba- 
vagliata da in- 
numerevoli 
laccioli che 
sconfinano sul terreno grigio 
della parola impronunciabile, 
censura, ma il caos e l'improv- 
visazione degli aiuti è troppo 
evidente per essere nascosto. 
In tutto questo marasma spic- 
ca come un pugno allo stoma 
co un trafiletto di prima pagi 
na dell'«Asian Age», Fra i pri. 
mi a muoversi ed offrire una 
mano è stato il presidente del 
nemico storico Pakistan, gene- 
rale Musharraf, rapidissimo 
nel sotterrare l'ascia di guerra 
randita da decenni sul conten- 
zioso del Kashmir. E lo stesso 
giornale si chiede il perché 
della cronica assenza di una 
politica di coordinamento da 
far scattare nel caso di calami- 





persone stanno cercando cibo, 
cure e ospitalità a centinaia di 
chilometri dalla zona devastata. 
Gli ospedali rimasti in piedi, già 
sovraffollati, devono far fronte a 
decine di ambulanze e di auto 
private che arrivano portando 
feriti in gravissime condizioni, 
molti dei quali muoiono prima di 
poterricevere le cure. 

Volontari cercano di coordina- 
re il traffico per le strade conge- 





Tre anni fa 
lazonaera stata 
dichiarata ad alto 
rischio sismico 


tà naturali. «Accadde nel 1998, 
nel distretto di Kuch colpito da 
un'alluvione ciclonica che pro- 
vocò oltre 2400 vittime, di 
nuovo lo scorso anno con una 
prolungata siccità. Per quattro 
anni la regione è stata violenta- 
ta dagli elementi e l'unico 
rimedio adottato si racchiude 
in un rapporto che în pratica 


stionate e hanno organizzato cu- 
cine da campo peri feriti e i loro 
familiari. Rami e canne di bam- 
bù sono utilizzate per reggere i 
flaconi delle flebo, mentre i mala- 
ti sono adagiati sui pavimenti e 
persino sui marciapiedi. Non cè 
cibo né acqua, manca l'elettricità 
e quel che resta dei negozi è stato 
saccheggiato. Con migliaia di ca- 
daveri sotto le macerie, si teme 
che con il passare del tempo 








Un cronista indiano 
«Vedo solo volontari 
che lavorano 
‘amani nude» 


invita a suonare la sirena del- 
l'allarme e chiamare l'eserci- 
to». 

Già, le forze armate, ma 
dove Sono? A pattugliare in 
forze il confine indo-pakista- 
no, linea-groviera che consen- 
te da anni l'infiltraggio clande- 
stino di guerriglieri islamici. 
«Invece di essere impiegati 








Non c’è cibo, né acqua. E aumenta il rischio epidemie 


aumenti il rischio di epidemie. 
Fino a ieri erano stati recupe- 
rati 2500 corpi. Le necessità più 
urgenti sono coperte, acque e 
cibo. E la polizia, pare, trova 
anche il tempo di dare la caccia 
ai 188 evasi dalla prigione di 
Bhuj. Tra di loro vi sarebbero 
infatti una cinquantina di «crimi- 
nali incalliti», condannati per 
attività terroristiche e spie paki- 
stane. fe.st.] 





con rapidità a ripristinare col- 
legamenti e far muovere la 
macchina della solidarietà». 
Per fortuna viene confermato 
che dal disastro del terremoto 
si sono salvate sia la raffineria 
di Kandla, principale fonte di 
rifornimento del Paese, che la 
centrale atomica di Kakrapar, 
già în grado di operare al 45 
per cento del suo potenziale. 

Mentre nel marasma si sono 
sbriciolate le porte della prigio- 
ne di Bhuj rimettendo in libe 
tà insperata centinaia di gue 
riglieri filo-pakistani. Come di 
re: il terremoto non uccide, ad 
‘ammazzare sono le case che 
crollano. Ed al resto ci pensa 
l'uomo. 






(5oguo da pagina 10) 
Serenamente è mancato all'affetto dei 


Aristide Zara 
‘Addolorati lo annunciano la mogli, la f 
ja, fratelli, cognate e parenti tutt. Funera- 
lunedì 29, parrocchia Besta Vergine delle 

Grazie (Crocetta), Per l'ora telefonare si se: 
guenti numeri ‘OTI.57.20.246 - OT 
S7aza4r, 

— Torino, 27 gennaio 2001. 





Mio ARIS sempre ti porto con me. A tutto 
tipreferisco. Marcella. 


Se stato un PAPA speciale, Sempre nel 
Rec 








Domenico Loredana Minieri partecipa 
noire dell famiglia perla comparsa 
del 
dott. Aristide Zara 
— Toto, 28 gennaio 2001. 
Lo StudioZara Minieri, 
boratori tuti paricipano 
‘igla perla percio dl 
dott. Aristide Zara 
— Torino, 28 gennaio 2001 





indent, Coll 
Fdolor della fa 


feriale Dio partecipano grande do: 





Le famiglie Canepa e Cora partecipano al 
grande dolore di Marcella © Anna per la 
Scomparsa dearissimo ARIS 





Vicini a Marcella, Wanda, Anna e fami 
glie icordanocontanto affetto l'indimenti 
<abile ARI gli amici: 

aldo Giovanna Campagna 























Sergio Gaddi 
Mirella Balsanti 
Carlo Pia Gambetta 

Leda Massaglia 

Roberto Mariagrazia Montafia 
Gianni Pastorino. 

franco Lilana Piana 

Tom Anna Tasso 
Aurelio Rita Vietti 





‘Antonio Anna De Angeli partecipano al 
ande tto di Marcello, Anno, Wanda e 
fsmiglie per l'immatura scomparsa del: 
amigo ARS 


— Gallarate, 29 gennaio 2001, 


Roberto Gabriella Mussino sono afettuo- 
samente vicini a Marcella, Anna, Wanda € 
famiglie perla perdita del carissimo ARIS, 

— Torino, 29 gennaio 2001 





Salutano affettuosamente ARIS Antonio, 
‘Antonietta, Alberto e Arianna Maffei. 





Partecipano Elena Banin, Katia Benedet- 
1064 Elena Salamina, 





E'mancato, 


Giorgio Cerutti 

Lo piangono la mogli Attila on crisi 
na, Giuli Francesca è Chiara. Funeral do. 
Tei Sinee poro nere tion 
Rione Se Talent 
esime eDG4Oro 
"rio 29 genio 2001. 





Vicinin questo momento dolore. Fran- 
cesco, ici, Damiano e Mina: 











Profondamente addolora 
ad Attila e famiglia. Mirane 
‘Alessandra, Monica e Gianluca 








Ezio e Ivana Del Ponte partecipano con 
affetto. 








E mancato all'affetto dei suoi ari 
Francesco Bodda 
(Cichin) 
anziano AT.M. 

Lo annunciano la moglie, figli. Si ingra- 
ziano: dottor Gavell, jone ADI. 
FARO. Per orario. funerali. telefonare 
0141-975146 dopoleore 9,15. 

26 gennaio 2001. 

















E mancata all'atto dei suci ca 
Caterina Sperta 
ved. Civallero 
Nedanno annuncia nipoti Marisa, Alber. 
ol Îa: parenti ttt funerali marieai 30 
Ste fs parrocchia 5. Gioscchino. La pre: 
Senie è partegpazione ringraziamento, 
‘Torino, 28 germaio 2001 


E tomata alla casa del Padre 
Lucia Moletto 


ved. Campagnaro 
10 annunciano il fratello Alessandro, le 
agri Angie con Alfonso Luciana con 
iovanni,cognat, cognati, fipoti, proni: 
ot. l'amica Ma e parenti ttt. Siigraz 
To medici e personale infermieristico di 
Vila In di Pianezza perle cure presi 
Funerli martedi 30 ore 10 parrocchi 
Go Cuoredige 
“ forino.27 gennaio 2001 














E mancata 
Luigia Resta 
ved. Maccagno 
amni76 

Lannunciano Lili Albero, Gina e 
itato Fonera mortai Sb gennatot ore 
atroce Paol Wa Bc presente 
partecipazione ringraziamento” 
— Venaria Reale. 26 gennaio 2001. 





E mancato 
rag. Romano Ghignone 


| funerali si svolgeranno martedì 30 cm. 
alleore 15,00 nell Parrocchia dis. Giovan: 
ii Nizza Monferrato. 


"Nizza Montero, 29 gennaio 2001 
E serenamente mancata 
Clelia Faga 
ved. Corio 
L'aonuncano figo Enzo con Gina, pa 
renit e amici Funeral martedi 30 gennaio 
5115 parrocchia Vische 
2 Torno, 27 gennaio 2001 


ANNIVERSARI 


1991 29GENNAIO 2001 


prof. Francesco Rosso 
giornalista 
icordandoti 











1965 2001 
‘avv. Amerigo Poli 
Conta sm ia Come 
1999 2001 
LOrdado on amore nostro rai 


Gianfranco Romanello 





TANNIVERSARIO 
{29/01/2001 ricorre primo anniversario 
della scomparsa di 


Paolo Buccheri 
sarto 
coro Stati Uniti 15. Torino Le sorlle on 
Simi afeto e pan o cordo 
parenti ati e che che Pioono coro 
SS ed apprezzo: Una ace 
ross 2001 
Francesco Miglietti 
iricordimo con immutato rimpianto. 


ORARIO ACCETTAZIONE 
NECROLOGIE ED ADESIONI 


Sportelli PK. Salone LA STAMPA Via Roma, 80 
Lunedì/Venerdì 9-12,30; 14:18 
Sabato 9-12,30 
Sportelli PK. Via Marenco, 32 
Lunedì/Venerdì 8,30-21 (apertura continua) 
Sabato ore 8,30-12,30; 14-21 
Domenica e festivi 18,30-21 
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SPECIALE MERCATO IMMOBILIARE 


LA STAMPA 
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La Cosmo di Reggio Emilia offre prefabbricati di qualità a basso costo 


Comprare casa come l’auto 





Case bioecologiche montate in 
tre giorni e pronte per essere 
abitate in soli trenta giorni. Case 
con ampi vani ben aerati e illui 
nati, ben isolate dal punto 
vista acustico e termico tanto da 
poter tagliare fino al 50 per cento 
le spese di riscaldam 
antisismiche in grado di 
a lungo a temperature di centina- 
ia digradi. 

E' un sogno facilmente realiz- 
zabile e una delle tante interes- 
santi proposte della Cosmo Haus 
di Reggio Emilia, resa possibile 
da un accordo di collaborazione 
conla ditta austriaca Hanlo Hau- 
ser, azienda leader in Europa con 
oltre 20 mila clienti e 35anni di 
esperienza nel settore, La ditta 
austriaca produce le case, quella 
italiana le costruisce con tecni- 
che innovative in tutta la peniso- 
la come unica concessionaria. E 
già nel 2000 sono state vendute 
15 case in Italia, mentre sono in 















1l mercato immobiliare della Co- 
sta Azzurra è ormai una realtà 
conosciuta e apprezzata da mol- 
tissimi italiani ed europei. Le 
offerte sempre più difficili da 
reperire, ma non impossibili s0- 
no comunque numerose. «Alla 
Interim - dice Pietro Gagna - 
facciamo del nostro meglio per 
offrire sempre degli immobili di 
qualità nelle zone più pregiate 
della città di Nizza, capitale della 
Costa Azzurra». A Nizza il merca- 
to è in costante fermento. Sì 
prevedono nei prossimi anni im- 
portanti rivalutazioni, questo è 
quindi il momento di acquistare. 
Oltre al suo fascino, alle sue 
bellezze naturali, artistiche e sto- 
riche, la città si sta confermando 
sempre più meta indiscussa di 
investitori provenienti da tutto il 
mondo, che richiedono sempre 
più di frequente ‘di acquistare 























cantiere altri 3 interventi immo- 
biliari 

Prefabbricati con uno stan- 
dard qualitativo elevato a prezzi 
ragionevoli. E' questa la filosofia 
della casa madre Hanlo che la 
Cosmo Haus fa propria. Anche un 
architetto di grido come Gustav 


interi stabili. 

Come scegliere fra tante oppor- 
tunità? «Oltre alla qualità dell'im- 
mobile, - spiegano alla Interim 
l'agenzia con sede in Corso Re 
Umberto n.75a Torino, specializ- 
zata sulla città nizzarda - è fonda- 
mentale la selezione della zona 
che ci permetterà di salvaguarda- 
re il capitale investito, con la 
possibilità di un' interessante ri- 
valutazione». 

«Attualmente siamo in grado 
di offrire - continua Gagna - un 
ventaglio di offerte che soddisfa 
ogni tipo di esigenza: dal monolo- 
cale al quadrilocale, centrale, vi- 
cino al mare o immerso nel ver- 
de». «Oggi le nostre più importan- 
ti offerte sono due; vediamole 
insieme: "L'Espace Renoit”, vici- 
noall'hotel Negresco e a 50 metri 
dal mare, è ideale per chi deside- 
ra un immobile di qualità in una 


Peichi, progettista del più alto 
edificio di Vienna, la Millenium 
Tower ha progettato un prefab- 
ricato Hanlo, battezzato con il 
nome Gustav Peichl Haus». Una 
conferma in più delle garanzie 
che possono offrire queste parti- 
colari abitazioni. Basti pensare 


zona residenziale comoda al c 
tro, con un buon rapporto qualità/ 
prezzo. Per chi preferisce il cen- 
tro cittadino abbiamo seleziona- 
to"Le TrianglediOr”, la più recen- 
te commercializzazione, situata 
nel cuore commerciale di 
comodo al mare e alla stazione 
centrale, vicino alla famosa Place 
Massena, alla Rue Pietonne, a 
Galeries Lafayette, al Nice Etoile, 
Mare &-Spencer, Louis Vitton. La 
via in cui è situato questo proget- 
to è molto tranquilla. Questa 
realizzazione di ottimo livello 
prevede la costruzione di un im- 
portante ed elegante immobile, 
contipologie che vanno dal mono: 
locale al quadrilocale con attual- 
mente possibilità di varianti e 
personalizzazioni». 

Per'coloro che intendono affit- 
tare il proprio immobile, la Inte- 
rim è in grado di fornire un 














Disponibili subito e con gli optional scelti 


che il legno usato è quello lamella- 
re che elimina i problemi di 
torsione e movimento tipici del 
massello. Altra caratteristica 
esclusiva è la totale intonacatura 
delle parti interne ed esterne con 
materiali in fibra di gesso pressa: 
to. Una procedura che conferisce 
alle case un aspetto esterno iden- 
tico a quello di una qualunque 
costruzione tradizionale in mat- 
toni e cemento. Al tempo stesso i 
muri così trattati sopportano fi- 
no a 50 chilogrammi per ciascun 
punto di appendimento. 

Come scegliere una casa? «E' 
semplice, consultando l'ampio ca- 
talogo, presente anche su Inter- 
net, cliccando su www.co- 
smohaus.it - spiega Domenico 
Benassi, titolare della Cosmo 
Haus - Non solo. La casa può 
essere anche provata ed abitata- 
prima dell'acquisto, come faccia- 
mo quando compriamo un'auto- 
mobile» . Come resistere? 


A Nizza, capitale della Costa Azzurra 
per vacanze da sogno o ottimi affari 


servizio di gestione completa, 
con alti rendimenti. «Noi consi- 
gliamo - continua Gagna - una 
società locale di fama nazionale 
con la quale operiamo da anni 
consoddisfazione. Essa si occupa 
di tutta la gestione: dalla ricerca 
e selezione dell'inquilino alla re- 
dazione del contratto, all'incasso 
degli affitti fino alle pratiche di 
liberazione dell'appartamento al- 
la scadenza del contratto, molto 
agevoli e rapide. La società forni- 
sce garanzia su insoluti e danni 
alla riconsegna. Gli affiti sono 
versati direttamente sulvconto 
del proprietario. Il rendimento è 
intorno all'8%». «La nostra orga- 
nizzazione - conclude Gagna - 
offre inoltre un servizio comple- 
to in.tutte le fasi legali e tecnico 
‘bancarie dell'acquisto con servi- 
zio gratuito mutui, e segue il 
cliente anche dopo l'acquisto». 
















Ecco due immobili di qualità 
nelle zone più belle della città 

























Ruelle des Pres 
(quasi angolo Bd. Dubouchage) 























Nel cuore commerciale di NIZZA, a tre 
isolati da Place Massena, comodo 
alla Rue Pietonne, a 300 metri dal 
mare e a 400 metri dalla Stazione 
Centrale, appartamenti di prestigio. 
Materiali di ottima qualità. 

Consegna estate 2002. 

Pagamento a stato avanzamento lavori. 


MONO / BI / TRILOCALI 











“LE TRIANGLE D’OR” 


da 
L. 105.000.000 


“ ESPACE RENOIR” 


134, Rue de France 
(angolo Rue Renoir) 


Nella zona del famoso Hotel 
Negresco, a 50 metri dalle 
spiagge, appartamenti signorili. 
Prestazioni di qualità : portone centrale 
a codice, doppi ascensori, portoncini 
blindati, videocitofono, hall in marmo, 
‘ceramiche di 1° scelta, riscaldamento e 
acqua calda autonomi. 


TRILOCALI 


da 
L. 239.000.000 
















QI MUTUI FINO ALL 80% 


INTERNAZIONALE IMMOBILIARE 
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© POSSIBILITÀ RENDIMENTO ASSICURATO 8% 
D ACQUISTO DIRETTO - NESSUNA PROVVIGIONE 
DI ASSISTENZA TECNICA, LEGALE, BANCARIA COMPLETA 
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10128 TORINO 
Corso Massimo d'Azeglio, 60. 
Tel. 011.666.52.11 


La tua nuova casa in 30 giorni! 


RATA LP TEM E] 


TLT TIGRI 


prezzo. 


In 3 giorni è costruita, in 30 giorni è pronta da abitare. 


Villa antisismica al 100% 


allo stesso prezzo 
di un appartamento. 


Serramenti in legno 


Abitazione completa di finiture esterne Optional 


Parete jumbo: 


Servizi 
Garanzia prezzo bloccato 


Struttura portante in legno “lamellare”, 
pareti in blocco unico, certificazione antisismica. 


VINSITANICOVISISSIShI 
20.000 clienti, 35 anni di esperienza 


Pes ricevere il catalogo completo Cosmo Haus compa il 
coupon e spedisco via posta a COSMO - Via Bellaria, 8/E 
42100 Reggio Emilia 0 via Fax 0522.432999. 

Per informazioni contattaci subito! 

Tel. 0522.431027 e-mail: infoGcosmohaus.it 
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Predisposizione impianti 


Impianto elettrico e termoidraulico 


Finiture interne: intonaci, porte, 
pavimenti in ceramica e legno 


spessore 30 cm - k 0,16 
Sanitari - Box auto 

Cantina interrata - Porticati 
Bowindow - Sporgenze speciali 





Garanzia 30 anni 
Consulenza finanziaria 
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Le offerte di «Pronda 78», azienda familiare con 50 anni di esperienza 


Villa o alloggio? Conta la qualità 





«ronda 78» è un'impresa fami 
lare attiva sul mercato immo] 
liare, nelle costruzioni delle re: 
denze civili, da cinquant'anni. 
Paolo Peris, figlio del fondatore, 
ha ereditato la passione e il 
gusto del costruttore attento 
alla qualità e ai particolari, 
senza intermediari. «La nostra 
filosofia ci porta ‘a costruire 
insieme al cliente, attenti a 
soddisfare i suoi gusti e le sue 
esigenze», sottolinea Paolo Pe- 
ris. 

Tra le ultime proposte della 
«Pronda 78» c'è da segnalare 
«Dora 2000», ventisette alloggi 
a prezzi competitivi in una zona 
interessante dal punto di vista 
degli investimenti perchè in tra- 
sformazione, Un'offerta interes- 
sente, da cogliere al volo: la 
zona è vicina al centro ma gli 
alloggi sono accessibili: un 
esempio? Un appartamento di 
80-100 metri quadrati è in ven- 
dita al costo di 2.600.000-tre 
milioni al metro quadro. 

«Pronda ‘78: può venire în- 
contro anche ad altre esigenze 
abitative. Per gli appassionati 
della casa individuale, immersa 
nel verde, sono ancora disponi- 
bili a Pino Torinese due ville 
all'interno del villaggio Bucane- 
ve. Non lontane dal centro e 
dalla quiete di Valle Ceppi, le 
due ville sono circondate da un 
vastogiardino. Curate edelegan- 
ti anche nei particolari secondo 
gli standard di qualità garantiti 
da «Pronda ‘78», sono le ultime 
rimaste. Un consiglio: chi è 
interessato sarà meglio che si 























affretti. 
Chi invece vuole spaziare nel- 

le proprie scelte, non mancano 
altre proposte interessanti. In 
Unita sono in 

jani che cercano 
casa in Francia, chi guarda oltre 
confine per gli investimenti im- 
mobiliari. Non a caso qualche 
agenzia francese si è specializza- 





La formula di Domus Franchising Network 


Diventare imprenditori 


ta in clienti del Belpaese. E' il 
caso di «Erilet Immo», con sede 
a Monginevro, subito dopo il 
confine, con ottime proposte un 
po' dovunque in Francia, soprat- 
tutto nella zona di Briancon e 
Serre Chevalier, come pure sul- 
la Costa Azzurra. Località di 
villeggiatura vicini all'Italia e 
ben collegati. Inmontagna, «Fri- 





Investimenti immobiliari all’estero con Frilet 


let Immo» propone chalet cura- 
ti, con garages, locale deposito 
sci, balconi. Case confortevoli 
collocate în zone alpine che 
garantiscono ottime piste da sci 

en innevate, impianti di risali- 
taa costi ragionevoli e servizi di 
alto livello. 

«Frilet Immo» propone chalet 
con la formula delle «residenze 
di turismo». E' uno speciale tipo 
di contratto fatto per incentiva- 
re l'investimento nel mattone 
per cui si diventa proprietari 
dell'immobile, con costi a parti- 
re da duecento milioni. Il prezzo 
è agevolato perchè esente dal- 
l'Iva, ma con l'obbligo di affitta- 
re l'immobile per nove anni, 
dandolo în gestione'a una socie: 
tà, con la garanzia di una resa 
annua del cinque per cento Gli 
chalet sono costruzioni molto 
grazione in legno © pietra, a 

{ue-tre piani, con ampio giardi- 
no, ben inserite nell'ambiente, 
nel rispetto della natura circo- 
stante. Curata anche la scelta 
immobiliare in Costa Azzurra 
dove si privilegiano residenze 
con caratteristiche di lusso per 
permettere in ogni stagione di 
gustare le piacevolezze che quel: 

‘area turistica può offrire, Per i 
dettagli © per sciogliere ogni 
dubbio basta rivolgersi ‘agli 
esperti di Frilet immo, Le Trans- 
alpin, 05100 Montgenèvre, Fran- 
ce: oppure si può telefonare al 
numero 0333/0492218300 0 
0033/0607 5124 02; fax (33) 
0492218302. Il personale del- 
l'agenzia è disponibile anche a 
raggiungere il cliente a casa. 





Gruppo torinese di franchising Gastone 


Affiliarsi conviene 





realizzarsi in inlavoro autono: 
mo, diventare imprenditore di 
successo: chi non lo ha pensato 
almeno una volta, chi non ha 
sperato che prima 0 poi saltasse 
fuori l'occasione buona per dare 
una svolta alla propria vita lavo- 
rativa? Un desiderio, una speran- 
za poi magari accantonati di 
fronte alle troppe difficoltà, so- 
prattutto se le risorse finanziarie 
disponibili non sono troppo ele- 
vate. Ma oggi c'è un'occasione 
nuova da considerare con atten- 
zione. Una nuova formula che 
potrebbe aiutare i dubbiosi o chi 
non se la sente di fare tutto da 
solo. La soluzione? Scegliere un 
lavoro autonomo potendo però 
contare su un supporto organiz- 
zativo di un gruppo all' ar 
dia. È il franchising immobiliare, 
un mercato in crescita, in sicura 
espansione. 

Già, ma da dove cominciare, a 
chi rivolgersi? La risposta sem- 
bra essere La Domus Franchi- 
sing Network, che si presenta 
nella realtà piemontese con una 
strategia interessante: formare 
partners che abbiano la capacità 
dientrare nel mondo imprendito- 

















Agenzia di vendita immobiliare 


riale già da subito. E questo, 
dopo aver seguito uno stage full 
immersion che permette il conse- 
guimento del patentino di abilita- 
zione. I futuri affiliati avranno 
‘come supporto un'équipe di pro- 
fessionisti in grado di trasmette- 
re l'esperienza vissuta nel quoti- 
diano. Non solo. La conoscenza 
fornita dal gruppo, tramite la 
costante collaborazione della ca- 
‘sa madre nei confronti dell'affi- 
liato, costituisce un grosso aiuto 
allo stesso affiliato per compete- 
re sul mercato. L'obiettivo della 
società è quello di avvicinare 
neodiplomati e laureati all'alle- 
stimento di una agenzia di vendi 
ta, anche nel proprio luogo di 
residenza, con più tempestività e 
migliori possibilità di successo. 
E questo grazie a una serie di 
servizi indispensabili che il grup- 
pooffre con continuità per garan- 
tire efficienza e professionalità 
costanti. I requisiti per far parte 
del gruppo Domus?" Basta avere 

piccolo capitale iniziale, co- 
me è altrettanto importante ave- 
re l'ambizione del successo com- 
merciale, essere tenaci e determi- 
nati. 








Migliaia di immobili in portafoglio 


Mettersi in proprio è sempre di più 
una risposta efficace e concreta per. 
i giovani alla ricerca di un'occupa- 
zione autonoma. Negli ultimi mesi 
si sono moltiplicate le iniziative 
dello Stato e degli Enti locali per 
favorire lo sviluppo di questa for- 
mula innovativa e redditizia per 
entrare nel mondo del lavoro, Grup- 
pi leader ed emergenti propongono 
diverse formule di franchising, E' 
tuttavia fondamentale saper valu- 
tare conattenzione i propri interlo- 
cutori. E' il caso della Gastone 
Immobiliare che ha messo a punto 
unsistema di affiliazione assoluta- 
mente innovativo, ricco di contenu- 
ti che, nello spazio di poco più di 12 
mesi, ha convinto oltre 80 impren- 
ditorîin Italia e all'estero. 

Per chi muove i primi passi nel 
settore dei servizi immobiliari, il 
liere è quello degli 
in portafoglio perché îl 
to di una rete anche im- 
portante, prima di ottenere dei 
profitti deve acquisire in proprio 
gli incarichi di immobili da offrire 
al mercato. L'affiliato di Gastone 
Immobiliare invece, grazie alla cre- 
azione di una Banca Dati Interatti- 
va fra tutti gli operatori affiliati e 

















di un software sofisticatissimo, 
dispone, sin dal primo giorno di 
attività, di’ migliaia di immobili 
presenti nel portafoglio Gastone, 
pronti alla vendita. 

La formula vincente di Gastone 
Immobiliare è semplice: quando 
‘un affiliato acquisisce un immobi- 
le, viene creata una scheda tecnico/ 
informativa che viene inserita nel- 
la Banca Dati globale di tutto il 
Gruppo, E tutti traggono benefici 
da questa soluzione. I cliente che 
propone il proprio immobile, lo 
mette în vendita în tutti gli 80 
ufficinegozi Gastone dislocati 
tutta Italia ed all'estero e può 
svolgere la fase preliminare della 
ricerca davanti a un computer 
nell'ufficio Gastone più vicino, otte- 
nendo tutte le informazioni neces- 
sarie. L'affiliato Gastone che acqui- 
sisce l'immobile, comunque guada- 
gna perché, qualunque sia l'afflia- 
to collega che conclude la vendita, 
lui avrà la sua parte di commissio- 
ni. Se poi conclude la vendita ne 
trarrà analogo profitto, E se dopo 
unannonon a raggiuntogli obiet- 
tivi minimi di fatturato, Gastone 
Immobiliare gli rimborsa la quota 
di affiliato. 




















SALUZZO cm) - via Revello (in adiacenza Supermercato LIDL) 
NUOVO CENTRO COMMERCIALE (220 posti auto) 
VENDESI locali ad uso commerciale-direzionale 
Dimensioni mq 400 - 800 - 1.600. 


Tel. 0175 45809 
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IMMO 


UFFICI SONO APERTI 7.GIORNI SU, 


(0033) 492 2183 00 
L'agenzia immobiliare ‘003316 07512402 


"mare" e ‘montagna’ Consultate le nostre 
—_, offerte sulsito internet 


Tu Www.irilet-immo.com 
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APPARTAMENTI 
DA MQ. 60 - 79 - 


IGNORILI 
96 - 107 - 1: 


TIPO “D" mq. 80 L 
Prenotazion 


228.000,00 


dopo 30 ge. 
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Ufficio per le vendite in cantiere Tel. 011.54.15.52 


È INIZIATA LA 
COMMERCIALIZZAZIONE DEL 2° LOTTO 
DISPONIBILI ATTICI PANORAMICI 
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Das la casa come primo pensiero 
Se volete FINALMENTE realizzarvi inun LAVORO AUTONOMO, ma con il SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO di un gruppo all'avanguardia, “LA RISPOSTA È IL FRANCHISING 
IMMOBILIARE, UN MERCATO SEMPRE PIÙ IN ESPANSIONE”. 


Basterà disporre di un piccolo capitale ini 


le e scoprirete il grande piacere di diventare 


IMPRENDITORI di sicuro successo e di non avere sbagliato. 


Potrete finalmente disporre di possibilità economiche concrete OPERANDO nella ZONA DI 


RESIDENZA con grande soddisfazione. 
Se volete, fissate un incontro con i nostri funzionari. 








RLIAMONE,VI ACCORGERETE CH 


DOMUS rrancHisinG NETWORK 
Via Morosini, 19 -Torino -Tel.011.5660022 - 5660029 - Fax 011.5611390 





Impresa Peris vende direttamente 
DORA 2000 


A pochi minuti dal centro città 


OGGI Speciale 
studio spazio interno 
gratuito e personalizzato, 
germafebbi 200: malzzando pi 
tisi ora al'abazione isa 
poso casini la vola casa 


Zona centrale: via Pesaro/ via Cirio 
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Il Gruppo Immobiliare Arcase coniuga felicemente lavoro e cultura 


Palazzi sulle orme della storia 








Viviamo in una società di esagera- 
zioni ed eccessi e quindi nulla ci 
turba più di tanto. Le informazioni 
ci ronzano intorno, frastornando- 
ci. Ne memorizziamo poche, fram- 
mentarie e incomplete. Non è così 
per il Gruppo Immobiliare Arcase 
che invece ci stupisce continua- 
mente per l'entusiasmo che inve 
ste ormai da anni per rendere il 
proprio servizio all'altezza della 
sua clientela di riferimento. E per 
Ja documentazione che fornisce nel 
presentare gli immobili trattati: 
preziose brochure, dettagliati: 
me e personalizzate, per ogni unità 
abitativa. Quest'anno uno degli 
obiettivi posti è quello di unire 
sempre più lavoro e cultura nella 
ricerca di importanti immobili, ar- 
chitettonicamente pregevoli. ed 
esclusivi. 

«L'obiettivo sul quale, anche 
quest'anno, vengono convogliate 
le maggiori energie è quello del 
servizio e l'applicazione della no- 
stra filosofia di vendita, in modo da 
garantire ai proprietari un'opera- 
zione immobiliare sicura, come 
nella tradizione di Arcase» afferma 
il responsabile commerciale del 
Gruppo Immobiliare. 

Recenti indagini statistiche, in- 
fatti, hanno accettato che gli immo- 
bili venduti tramite il Gruppo ga- 
rantisconoricavi superiori di alme- 
no il 10 per cento rispetto alla 
media dei prezzi di mercato. Il 
prestigio di qualsiasi immobile ac- 
quisito da Arcase - purchè esclusi- 
vo e particolare - viene ulterior- 
mente valorizzato dalla tipologia 
di vendita che il Gruppo ha svilup- 

















patoin anni di esperienza ericerca, 
Questo modus operandi è stato di 
sicuro uno dei fattori di successo 
per l'apertura delle tante filiali in 
luoghi storici e di esclusiva villeg- 
giatara, 

«Conle filiali di Novara e Verba: 
nia per.il Lago Maggiore, Desenza- 
no e Salò per il Lego di Garda 
possiamo proprio affermare di ave- 





re una buona presenza su quello 
che ci ‘piace. considerare il 
“Distretto dei lagi” italian affr: 
ma il responsabile sviluppo del 
Gruppo. Non è il District Lake 
cantato dai poeti romantici inglesi, 
ma è ugualmente oggetto di culto 
permolt (soprattutto piemontesi e 
lombardi) che dalla metà dell'800- 
costruendo ville con parchi e giardi- 





Ancora e sempre vantaggi per chi vende 





‘ni meravigliosi - l'hanno investito 
della funzione di luogo ideale per-il 
riposo e la villeggiatura. L'aristo- 
crazia lombarda e la nascente bor- 
ghesia industriale del periodo tra- 
$ferirono in questo angolo del pae- 
se le loro fortune, la loro voglia di 
lusso e bellez: 

«Oggi Arcase è ingrado di opera- 
re - nell'acquisizione di importanti 
ed esclusivi immobili - coniugando 
arte, cultura e imprenditorialità» 
analizza il responsabile sviluppo. 
«Siamo sempre alla ricerca di im- 
mobili con una storia interessante 
e importante o che siano, în qual- 
che modo, entrati. nella storia. 
Immobili che rechino traccia di 
quell'arte di cui usava circondarsi 
la nobiltà e sulla quale già nel ‘700 
e‘800investironoi ricchi e lungimi- 
ranti borghesi. Per questo motivo 
le nostre acquisizioni sono frutto 
di lunghe ricerche e selezioni tra i 
maggiori patrimoni, immobiliari 
delle varie zone in cui operiamo». 

«Chi sî rivolge al Gruppo Arcase 
- continua il nostro interlocutore - 
sa benissimo di poter contare su 
una struttura prestigiosa in grado 
di trattare immobili di altissimo 
livello, ma anche che questa stessa 
struttura, con lo stesso servizio ela 
stessa professionalità, è in grado di 
vendere al meglio anche un affasci- 
nante appartamento di media me- 
tratura, purchè caratterizzato da 
dettagli particolari che lo rendano 
unico». Per maggiori informazioni 
e ulteriori dettagli è possibile acce- 
dere alsito Internet www.arcase.it 
Oppure contattare direttamente la 
sede di Corso Galileo Ferraris al n. 
011504.333. 

















E UNICA mette insieme operatori immobiliari di alto livello a vantaggio del cliente 


Fagà: ristrutturazioni di alta classe 





Per molti il proprio lavor è solo 
routine, 0 un mezzo per guadagnare 
quantità di denaro più meno ingen- 
ti. In ogni caso sempre un obbligo e 
quasi mai un piacere. Per molti. Ma 
non per tutti. Per Giorgio Fagà, ad 
esempio, non è così. L'omonima im- 
presa di ristrutturazioni che a lui fa 
caposi impegna a dare forma abitati- 
vaisogni che rappresentano l'essen- 
za di un nuovo appartamento, inter- 
pretando l'animo di chi vi cerca 
ia, riposo e serenità. Il suo lavoro, 
continua immaginazione, 
entusiasmo, piacere d'inventare. 
Doversimisurare quotidianamen- 
teconristrutturazioni parziali otota- 
li di interni; dover interpretare e 
capire personalità differenti; coniu- 
gare i desideri estetici di un commit- 
tente (di solito la moglie) con quelli 
pratici dell'altro (di solito il marito); 
decorare ma non sovraccaricare; per- 
sonalizzare valorizzando le scelte 
singole senza mai essere impositivi. 
Un lavoro difficile, ma di grande 
soddisfazione. Per ristrutturazioni di 
alta qualità non è sufficiente poter 
contare su esperti operai, efficienti 
tabelle dimarcia, fornitori di materia- 
li affidabili, bisogna altresì. saper 
creare ambienti che rispecchino la 














personalità del committente. Allo 
stesso modo si devono creare spazi 
comodi e avvolgenti che consentano 
la semplicità del vivere, dove il tem- 
po rallenta la sua corsa. Bisogna 
interpretare, non essere intransigen- 
ti, non imporsi, ma entrare in sinto- 
nia con lo spirito di chi vivrà nella 
casa. 

“Tutto questo Fagà lo fa. l metodo 
Fagà non ha ricette segrete ma si 
basa sulla correttezza commerciale e 
sul rispetto delle esigenze del cliente 
che vengono sempre messe al primo 
posto. Îl mix vincente di questa 
impresa, dunque, che da anni 
con successo nell'ambito della clien- 
tela torinese, è quello di saper offrire 
e garantire manodopera specializza- 
ta, sapientemente coordinata ed abi 
tuataa lavorarein ateria- 
lidi finitura pregiati ed originali che 
daranno il tocco personale e raffina- 
toall'abitazione; garanzie di impian- 
tia norma, certificati da professioni 
sti; e ultimo, ma non meno importan- 
te, la pulizia finale dell'appartamen- 
to. 











Ristrutturazioni «chiavi in mano» 
e di alta qualità, dunque, perché alla 
Fagà ci tengono che tutto sia fatto a 
regola d'arte. Ed infatti la differenza 


in spense di 


‘cucina, sala, dive camere, due Bagni, 4 
Balconi, mansarda di ingresso su 509 
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foi, cantina (127) 
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Torino - san Donato. piano alto 
Fppartamento dL 185 ma. in condizioni 
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Sigh0, canina. io) 
centro pacs, aggio con 
inte impo piso sione 
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incantevole vil di ampia e luminosa 
superficie abitativa, ottime rifiniture, 
immersa nel verde, con curatissimo 
giardino di 2000 mq. (if.92) 








c'èesi vede, a cominciare dal seguire 
alcune regole di correttezza è di 
buona educazione, come farsi carico 
di informare gli altri condomini dei 
lavori in corso, chiedendo scusa per 
li eventuali disagi arrecati. Ma non 
Festa: all fine della ristruttuvezio: 
ne, al cliente viene rilasciata una 
scheda per le segnalazioni delle even- 
tualiimprecisioni o dei ritocchi che il 
proprietario potrà rilevare nei giorni 
immediatamente successivi alla fine 
dei lavori. Qualora ce ne fossero (ma 
difficile) l'impresa tornerà a porvi 
rimedio, senza però costi aggiuntivi. 
Se tutto ciò vi sembra troppo bello 
per essere vero, per provare che non 
state sognando, abbandonate ogni 
esitazione e rivolgetevi agli uffici di 
via Lamarmora 35, chiamando lo 
011-5806198 per fissare un incontro 
e.ilustrare le vostre esigenze. 

Di lto genre ma on a stessa 
attenzionealla qualità sonole propo- 
ste di UNICA. Unmarchionuovo, che 
nasce dall'esperienza e dalla profes- 
sionalità ultraventennale dei titolari 
di società leader del settore immobi- 
liare - Chiusano&C., Fiminter Immo- 
bilie Haston &-Aston, Vianelli Immo- 
bili Distefano, Salemo e Caruso e 
oggi un nuovosocio, lo Studio Immo- 








Trana 
immersa ne verde porzione di bifam- 
lare ampia e luminosa superficie abi- 
tativa, ottime condizioni, con giardino 
‘attrezzato di 110 mq. (i. 16) 


suino. aloggio ristutturato di ingres- 
59 ing su Spagna, angolo cottura, 
de camere, bagno, ampio terazzo ci 
55 ma. atrezzto con veranda in legno 
e cucita esta (i. 168) 

Airasca. alloggio completamente 
fisttoturao di Ingresso molto ampio, 
soggiorno, angolo, cottur, camera; 
bagno (165) re 120.000.000. 











Un sogno «chiavi in mano» e la tua casa si rivaluta 


biliare Moccagatta - noti per serietà e 
affidabilità: Un marchio che metta 
campo una metodologia innovativa e 
rivoluzionaria che ha già raccolto 
notevoli successi, consentendo a di- 
versi operatori di collaborare con 
continuità e capillarità. UNICA si 
occupa di intermediazione immobi- 
liare ad ampio raggio, offrendo una 
vasta gamma di servizi che spaziano 
dalla mediazione nella compravendi- 
ta locazione diimmobili residnzi, 
li - e di particolare prestigio - agli 
timo dt liege fto a qu 
loadestinazione commerciale eindu- 
striale. Si tratta di un nuovo sistema 
operativo che permette alcliente che 
vuole vendere o acquistare di mante- 
nere un rapporto fiduciario con il 
singolo, ma anche di poter contare 
nello stesso tempo su un'intera rete 
di operatori immobiliari qualificati. 
Tutti partner di Unica sono indipen- 
denti ed autonomi, con un vantaggio 
in più: l sistema Unica assicura loro 
di raggiungere velocemente i loro 
obiettivi. Su queste basi, Unica si 
propone di diventare in breve tempo 
leader del proprio settore, una realtà 
per tutti quelli che hanno voglia di 
crescere nel mercato immobiliare 
all'insegna della new economy. 











Italia e nelle più belle 
località turistiche 


Loano, a 900 mt. dl mare alloggio di 
‘hgresto, cucinino, scagioro, impe. 
gno. salone. duo camere, bagno, ipo: 
Siglo tn TiSh) 
Borghetto S. splito, a 700 mt dal 
cacnino camera iposiglio, bagno; 
feranda, balcone. Possiltà box auto è 
Ne 40 tibi (i: 1325) 


Box auto è 


-Qlbia, via indipendente di 


Mmaresso, salone; cucina, ‘4 camere, 
quattro Servizi, lavandera, taverna, box 
uto, ampie verande, giardino (h.11 12) 


alloggio in costruzione, 


REA 
PRA 


‘mare (i. 1042) 





. alloggio di ingresso su 
moana: ione cucina abitabile 
bagno, due camere, due balconi, scala 
interna che porta in mansarda, locale 
nico con caminetto e bagno (ti. 174) 
in zona residenziale via indipen- 
te di ampia metratura, disposta su tre 
five con giardino di 600 ma, (4. 08) 


Per iriformazioni telefona 
al Centralino Nazionale 
me 


800/016196| 














‘Sardegna - orto San Paolo 
splendida villa è schiera di soggiorno 


con angolo cot 
bagno, terrazzo, veranda, giardino; 
box auto. Vista mare (if. 1550) 


ira, due camere, 
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gastinfo@gastone.it 
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tel. 011.93.66.341 








aperta uve lai n franchlig attimo candidature di operator immobiliari nel 








STORIE DI VALORE 
& PRESTIGIO > 

















STORIE DI ARCASE 


uscitare l'invidia del duca di Savoia, re di Sicilia e Sardegna potevi 
costare molto caro nel 1722, ma il conte Baldassare Saluzzo di Paesana ; 
tion era tipo da curarsene. Perciò ingaggiò il miglior architetto dell'epoca 
(Gian Giacomo Planter)) e fece edificare su un'area di 5000 mq 
il iù grande Palazzo privato di tuti i tempi ‘in Torino. Vittorio Amedeo Il 
se e adontò al punto tale che dispose la chiusura dell'ingresso padronale 
in. Bligny; considerando l'accesso al Palazzo troppo farzaso: 
un privilegio eccessivo, in forte concorrenza con le dimore reali. 
Questa la storia di eri. 
\ Quella più recente riguarda il Gruppo Arcase che ha auto, 
x\\ o invece il privilegio i fondere cultura, prestigio e lavoro ricevendo |} 
‘un importante incarico per alcune esclusive unità di questo magnifico. 
‘Palazzo. La vendita si è svolta all'insegna di uno stile e di una filosofia 
dell'abitazione degna della casata che la commissionò Y 
e dell'architetto che la edificò 
Questa è stata solo una delle tante store di successo 
che si ricordano con piacere. 
Ed è proprio da questo piacere che il Gruppo trae nel trattare 
immobili di valore e prestigio che vorremmo iniziare a “raccontarci”. 
Non perdete le prossime storie. 






















7olo immobili di prestigio 


Cono G. Ferrari; 124 10128 Torino Tel 011.504.333 ra. — Fx 011.SOUDBO, 
Adi Ai ile ono - Dre nc ag Eni Vi 









uwuw.arcase.it. emaltarcase@arcaseit 


Partner Bancario: Gg "i 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA TT 
gore o pi bee pe done ii 


tà torce e località arnie petit 
dea dida A 
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Ogni persona di gusto 
proprio |stile. 



































lo fa suo e lo realizza — 





Fagà 








a vostra immagine. 


Dai pavimenti ai soffitti 
dai muri agli infissi, 
dalle piastrelle ai tessuti, 
dagli impianti agli arredi... 
con la formula chiavi in mano 





a tempi e costi garantiti. 


Progettazioni & Ristrutturazioni 
a regola d’arte 
FAGÀ s.a.s.- Via Lamarmora, 35 — 10128 Torino - Tel. 01£.580.61.98 ra. - Fax 011.581.70.20 
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DIORIFIC 


Rouge à lèvres colore intenso lunga tenuta. 





Davide Frizzi ed il Suo Team La attendono presso 


“LE POINT MAQUILLAGE DIOR” 


per un trucco speciale, 
un momento particolare, un appuntamento unico 


dal 29 Gennaio al 3 Febbraio È 


é camurati 


TORINO: Piazza Adriano, | 


Si consiglia di fissare un appuntamento chiamando il n.011/4344060 


T....................................Ì.}.Ì.W.ÌÌ..........Ì.Ì.Ì.Ì.Ì.ÌÀ.À.À.]Ì...............|,||]]W TIA! 
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wr È 'RAPITE TRE PICCOLE NOMADI 


PACIS «Rapite» dalle zie, su ordine del padre, per dare 
« Li una lezione alla famiglia della madre. Vittime 
= tre bambine di 2, 3 e 7 anni che sabato, alle 
14,30, sono state prelevate a forza dalla 
camera d'albergo dove vivevano con la madre 
‘a Soiano del Garda, vicino a Salò. Sulla vicenda 
indagano i carabinieri di Brescia che dall'altra 
notte stanno setacciando la zona del lago. Si 





teme che il padre delle piccole (irreperibile), le 
possaallontanare dall'Italia. Sull'indagine, 
coordinata dal sostituto procuratore Bonardi 
conla supervisione del procuratore Giancarlo 
Tarquini, gli inquirenti mantengono il più 
stretto riserbo. Le ipotesi di reato sono 
sequestro di persona e violenza privata. A dare 
l'allarme è stata la madre delle bambine che 
s'è decisa a chiamare i carabinieri solo dopo 


alcune ore. La donna ha raccontato che 
mentre sì trovava în albergo, dove viveva da 
due mesi, si sono presentate due donne 
(individuate dai carabinieri come sorelle del 
marito); Dopo averla minacciata con forbici e 
cacciavite, avrebbero costretto le tre bambine 
a seguirle, lasciando alla donna la quarta figlia 
di 4 mesi, Le indagini si sono concentrate 
sull'ambiente famigliare e sembra che siano 
state individuate le due presunte rapitrici. 


Straripa il Sarno, ancora allarme 





SALERNO 








Scene già viste, paure già provate 
un anno fa. Nella zona di San 
Marzano, il Comune dell'agro noce- 
rino-sarnese già interessato dell'al- 
luvione del dicembre scorso, il fiu- 
me Samo è nuovamente straripato 
la scorsa notte. L'acqua ha allagato 
oltre un chilometro quadrato di 
terreno e campagne. Un centinaio 
di persone sono state costrette ad 
abbandonare le proprie abitazioni. 
Un'altra ottantina hanno preferito 
trascorrere la notte fuori casa, per 
paura di altre ondate di piena. I 
vigili del fuoco, dopo aver evacuato 
tutte le case circondate dall'acqua, 
hanno tratto in salvo decine di 
animali in pericolo pert'allagamen- 
to delle stalle ed hanno prestato 
soccorso ad una ventina di automo- 
bilisti rimasti în panne. 

I danni sono ingenti. La sponda 
del fiume è franata per'una quaran- 
tina di metri e l'acqua continua a 
fluire nella pianura. Distrutte serre 


Cento persone abbandonano le case 
Forti piogge, è allerta in Campania 


e coltivazioni. Oltre allo sgomento, 
suscita ulteriore rabbia proprio il 
fattochela zona colpita dall'alluvio- 
ne sia la stessa, anche se molto pi 
ampia, già invasa dallo straripa- 
mento del fiume loscorso 28 dicem- 
bre. Allora la pioggia cadde per una 
settimana. Pioggia fortissima: la 
piena distrusse numerosi ettari di 
campi coltivati. Anche in quell'occa- 
sione furono sgrombrate decine di 
case ed evacuate 120 persone. 
‘Anche per questo motivo il sîn- 
daco di San Marzano, Andrea An- 
nunziata, ha già annunciato, non 
senzatoni polemici, le sue dimissio- 
ni. «La situazione - spiega il primo 
cittadino - è ancora più grave di 
quella del dicembre scorso. I moti- 
vo? Perché per risolvere il proble- 
ma i fanno solo interventi tampo- 
ne. Così siamo di nuovo all'emei 
genza alluvione. Stavolta gli argi 
del Sarno sono del tutto scomparsi 
per oltre 40 metri e siamo ancora 
stati invasi dall'acqua. E se conti- 
nuerà a piovere tutta notte, come 















previsto dai bollettini meteorologi: 
ci, il fiume non potrà essere ferma- 
to in alcun modo. Se l'alluvione di 
dicembre ha messo in ginocchio 
l'intera economia agricola con que: 
sta nuova piena ora è andato di- 
strutto tutto quello che si era 
salvato». 

Prosegue Annunziata: «Al più 
presto, anche oggi stesso, rinunce- 








rò al mio incarico presentando la 
richiesta al prefetto Laudanna. A 
meno che nonriceva garanzie che il 
primo giugno di quest'anno si dia 
finalmente inizio ai lavori di bonift 
ca del fiume. Dalla Regione mi 
‘hanno assicurato che si comincerà 
già dalla fine del mese di maggio. Se 
esto non avverrà allora le mie 
ioni saranno definitive». 








ll paese di Sarno, nella foto, rivive 
l'incubo alluvione, un'esperienza già 
provata nel dicembre ‘99 





Continua ancora Annunziata: 
«Quello che sta accadendo è una 
vergogna. Il progetto dei lavori del 
Genio civile di Salerno è stato ap- 
provato e finanziato, da oltre un 
anno. Però, per motivi burocratici, 
la gara d'appalto non è ancora stata 
indetta». Il sindaco di san Marzano 
denuncia ancora che i canali di 
scolo della piana risalgono all'epo- 
ca borbonica. E che il letto del 
Samo sarebbe pienodi detriti, circo- 
stanza che favorirebbe le piene e le 
inondazioni. 

Sul luogo dell'alluvione sono 
tuttora al lavoroi vigili del fuoco di 
Salemo e Nocera Inferiore che 
stanno raggiungendo le abitazioni 
elestalle isolate dalla piena. Intan- 
to il maltempo della notte scorsa 
‘ha causato problemialla circolazio- 
ne stradale anche in Costiera amal- 
fivana per piccoli, ma numerosi 
smottamenti. Se non altro la Stata- 
le 163 è stata sgomberata dai 
detriti ed è ora completamente 
percorribile. liv.bar.] 











Fulvio Milone 
NAPOLI 


Un tentativo di rapina, gli g- 
gressori messi in fuga dalle 
loro vittime, una lunga corsa 
în auto con i carabinieri alle 
calcagna: si è consumata così 
la folle notte di cinque banditi 
che sono riusciti a evitare la 
cattura dopo una gimcana a 
centottanta all'ora nel traffico 
del sabato sera, sulla tangenzia- 
le di Napoli. Di loro è rimasta 
solo l'auto che si è schiantata 





contro un pilone: i cinque, 
evidentemente illesi, sono 
scappati a piedi. 


La prima scena di quello che 
sembra un film d'azione si 
svolge a Quarto, un comune 


tabacchi «Aurelio», nel centro 
del paese, è affollato quando vi 
fanno irruzione due uomini 
con i passamontagna calati sul 
volto e le pistole in pugno. 
«Fuori soldi», urlano rivolti al 
proprietario del locale, seduto 
alla cassa. Sono convinti che il 
semplice atto di mostrare i 
revolver, forse armi giocattolo, 
basti a terrorizzare i presenti, 
ma si sbagliano. 1 clienti e il 
personale del bar, per niente 
intimoriti, avanzano minaccio- 
si verso i banditi e lî coprono di 
insulti. 

«Ora basta, siamo stufi di 
tutta questa violenza, siano 
stanchi di subire», diranno più 
tardi ai carabinieri. I rapinato- 
ri, spiazzati dalla reazione del- 








e saltano su una vecchia Ritmo 
con tre complici a bordo. 
Comincia a questo punto la 
lunga fuga per le strade di una 
provincia che troppo spesso è 
costretta ad assistere a scene 
simili. Tallonati dai carabinie- 
ri che sono stati avvertiti dal 
proprietario del bar, i cinque si 
rendono conto che con la loro 
vecchia macchina non andran- 
no lontano. Quindi, pistole in 
ugno, costringono un automo- 
lista a consegnare la sua 
vettura, molto più potente, e 
partono a tutta veloci 
la tangenziale per Napo] 
id è proprio lì, sulla tangen- 
Fal densa 
ni assistono alla corsa dei 
rapinatori inseguiti dalle agaz- 





Gimcana a 180 all’ora in tangenziale, poi i ibendi crnsono arrestati dai carabinieri 


I diienti si ribellano ai rapinatori di un bar 


È la seconda volta che la, gente reagisce nel Napoletano 





larepel anti ra 
ate. I Sodio 


I bar preso di mira dai rapina- | formate dal 
pronti tutto, ancieRrovoÈ lori raccontano che i due uomi: 
care voi rene AVélizano a ni armati tremavano mentre 
velocità SA ata ‘azzartleri una chiedevano i soldi. Probabil- 


pericolosa gimcana fra le auto 
incolonnate. Si sentono în 
trappola, probabilmente si 
rendono conto che le vie 
d'uscita dalla superstrada so- 
no controllate dai carabinieri 
che hanno organizzato posti 
di blocco. Ma non si arrendo- 
no, non si danno per vinti 
neanche quando dinanzi a 
loro si para un'Alfa con i 
militari a bordo che agitano le 
palette rosse e imbracciano le 
mitragliette: vanno avanti, 
speronano la macchina che 
finisce contro il guard-rail 








La loro corsa si conclude 
dopo una fuga lunga venti 
chilometri, contro un pilone 
della tangenziale, vicino ad un 
casello d'accesso alla periferia 
orientale della città. I cinque, 
però, fanno in tempo ad abban- 
donare l'auto e a sparire nel 
buio. Nell'abitacolo, i carabi- 
‘nieri non trovano le armi: sol- 
tanto un giubbotto antiproietti- 
Je e un paio di guanti di lattice. 

Gliavventori e il proprietario 


mente, dicono, si tratta di tossi- 
comani in cerca di una mancia 
ta di banconote per assicurarsi 
la dose di eroina. Non hanno 
avuto paura, nonostante le ar- 
mi spianate contro di loro: «Or- 
mai siamo in guerra, non voglia- 
no più subire inerti tutta questa 
violenza», hanno spiegato. Ni 
sono i primi a reagire ai banditi: 
martedì scorso due rapinatori 
oi arrestati sono stati messi în 
fuga a Napoli da due fratelli, 
titolari di una tabaccheria. Ma 
quella volta, prima di allonta- 
narsi, i banditi hanno sparato 




















Scalata sul ghiaccio, un altro morto 


COGNE. Ancora un morto sulle cascate di ghiaccio di Cogne. Ieri un 
alpinista è precipitato mentre scendeva da una di queste pareti naturali 

‘acqua gelata dei torrenti. Sergio Fornasari, 43 anni, nato a 
Tortona e residente a Milano, sposato, insieme con due compagni aveva 
scalato una cascata a La Valle, una conca sopra Cogne meta di tanti 
‘appassionati di cice climbing», come la vicina Lillaz. 

Popo la salita, che si compie attrezzati i ramponi e due piccozz, 
qualche minuto di riposo in cima. Quindi, verso le 16,45, i tre hanno 
cominciato la discesa a corda doppia. Anche se la visibilità a quell'ora 
comincia a calare, la temperatura bassa è un elemento di maggior 
sicurezza per questo genere di alpinismo. Ma un ancoraggio è saltato e 
l'alpinista è precipitato nel vuoto per 50 metri. 1 suoi compagni hanno 
chiamato il «118» e il Soccorso alpino. L'ancoraggio saltato era un 
cordino annodato intorno al ramo di un albero. Îl ramo si è rotto 0 
piegato e il cordino si è sfilato, lasciando l'uomo senza nessun altra 
sicurezz: 

Poco più di 24 ore prima, a poche centinaia di metri di distanza, era 
avvenuto un altro incidente mortale con una dinamica simile. La 
torinese Maria Cristina Rosazza Gat, 33 anni, mentre saliva una 
cascata a Lillaz è stata catapultata nel vuoto da un lastrone di ghiaccio 
staccatosi all'improvviso. E' caduta per sei metri e finita su un 











terrazzino formato dall'acqua gelata. Lo stesso lastrone l'ha travolta, 





alle porte di Napoli. Il bar lelorovittime, fuggono dal bar zelle» dei carabinieri con i dopountestacoda. 


IL TEMPO 


ARRIVA IL GRANDE FREDDO. Cambia tipo di 
tempo e scende la colonnina del mercurio. Con 
l'arrivo dell'ultima perturbazione atlantica, si chiu- 
de un ciclo caratterizzato da temperature superiori 
alla media e da un tempo frequentemente nuvolo- 
so e a tratti piovoso. Con l'aria fredda, proveniente 
dalle alte latitudini atlantiche, sui Mediterraneo 
centro occidentale è in pieno sviluppo una circola- 
zione depressionaria destinata a stazionare fino a 
‘domani, prima di allontanarsi verso Levante. 

Tendenza per dopodomani. E' previsto marcato 
maltempo in particolare sul Centro Sud. Tra 
mercoledì e giovedì sarà l'aria fredda di Nord Est 
‘ad imporre un ulteriore calo delle temperature e 
precipitazioni essenzialmente sulle regioni nord 
orientali e quelle adriatiche, con nevicate anche a 


de 


star 





ferendo le loro vittime. 








quote relativamente basse. Successivamente, do- 
‘po una tregua limitata alla giornata di venerdì si 
dalinerà la possibilità di un nuovo peggioramento 























‘ad iniziare dalle regioni di Nord Est ed in successi- 

















va estensione verso il Centro. Anche in questo 
caso le precipitazioni si presenteranno nevose 
‘soprattutto sulle alture, senza escludere la possibi- 
lità che possano raggiungere anche alcune locali. 
tà della pianura. 


OGGI. Su tutta la Penisola î cielo sì presenterà coperto con piogge diffuse, più 
frequenti sulle regioni tireniche dove dal pomeriggio si trasformeranno a 
carattere temporalesco, Possibili nevicate su basso Piemonte e zone appennini- 
che centro settentrionali, durante la notte anche su Emilia Romagna e Marche. 








facendola sprofondare nell'acqua sottoil ghiaccio. 












fg.mac.] 













olona 10 "16 
firenze 15 101 
pisa 6a np np 
‘Ancona 710 1318 
Perugia 512 n i8 
Pesci 413 117 
2 917 
Homa Clamp. | np__np | Messina n 
Roma Fium. "6 18 | Alghero 5 
Campobssio S 10|Cagian s 



















re e e 
dgio Vi Sii] ce i ie 
ele ceo leo 
leo 
Cel io ee ire 
e diese dante 
ielcte Gi Gemme] ie i ima 
o ia 
Rio ine 
DOMANI Su esente srnico lo un izomagg sarerdntonpo Siuarmme 13 2 pin | Bale i 3} pin 
sable to ie scatto n animi piogge A Nord e Si, | stepia | Sano (18 selettive 
Sul regioni sdraio recate sl alu sppanrincho Go quasto caso lst it Snocioo | io, - “È Sumcon 
ancho zone pineggini Verifica Noris gesto zone padane Mittetug 3 vite | Uto | Iiiino 











DIGESTIONE LENTA E DIFFICILE? 


Digestopan' 


AM anto alla tua digestione 


A base di sostanze enzimatiche per agire dove e quando serve. 
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A. MENARINI 
ndo Fumaceero 
unto 5. Fre 




















un medicinale. Leggere attentamente il Foglio Ilustrativo. Aut. Pubb. n° 19060 








INTESTINO - IN RITARDO 


Se una dieta ricca di fibre e acqua non basta 


DIS-CINIL 


e 
DISCINIE 


COMP 





quando occorre aluta l'intestino 
‘usato episodicamente 

consente un'azione lassativa nell'arco di 6-8 ore x. 

Consultare il medico se Il hisogno di assunzione persiste oltre le 3-4 volte al mese. Leggere attentamente il foglio Mustrativo. Evitare l'uso prolungato. Aut. Pubb. N. 18870. 
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FRAU IN PIEMONTE 


CENTRO FRAU TORINO IDEA TESIO VITTORIO ARREDAMENTI 
Corso Peschiera, 287 (TO) Via del Pozzo, 7 Corso Statuto, 4/6 
Tel. 011/3855596 Fax 011/3859955 BIELLA MONDOVÌ (CN) 


ww .poltronafrauto.it info@poltronafrauto.it 


GUIDO GRATTAROLA 

Corso Bagni, 101 

ACQUITERME (AL) 

Tel. 0144/323984 Fax 0144/323984 


Tel. 015/28496 Fax 015/30764. 


MARCARINO ARREDAMENTI 

Fine San Rocco Seno d'Elvio, 3 
ALBA (CN) 

Tel. 0178/441914 Fax 0173/362867 


Tel. 0174/43865 Fax 0174/43865 


CENTRO FRAU GUIDETTI 
Via F.lli Rosselli, 7 

NOVARA 

Tel. 0821/308361 


IL LEGNO SERENO CENTRO DEL MOBILE GUIDETTI ARREDAMENTI 
S.S. 10 (Alessandria-Asti) Via Marconi, 54 S.S. 20 Corso XXV Aprile, 49 
SOLERO (AL) CENTALLO (CN) GOZZANO (NO) 
Tel. 0181/217933 Fax 0131/217939 Tel. 0171/211333 Tel. 0322/094349 Fax 0322/94649 
ww..illegnoarreda.com Fax 0171/211205 
MOLTENI ARREDAMENTI 
PIVATO MOBILI SERENO CLOU CASA Via Roma, 119 
Corso Alessandria, 546 Corso Nizza, 84 PIEDIMULERA (VB) 
ASTI CUNEO Tel. 0824/838239 Fax 0324/842949 


Tel. 0141/272237 Fax 0141/274845 
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L'amore per il particolare 
è un dono di natura. 


Tel. 0171/684878 







molteni@arredamentimolteni.it 





ARMANDO TESTA SA\ 


www.poltronafrau.it 


Sedia Donald, progettata da Pierluigi Cerri. 
Design ‘innovativo e praticità ineguagliabile 
in una struttura d'alluminio pressofuso con 
inserti in. acciaio,. sedile e ‘schienale in 
‘materiale termoplastico' espanso, . rivesti- 
‘mento in Pelle Fra® del Color System. 
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ECONOMIA RIG ASTE ion 


Dopo il sì alla riduzione delle imposte, Greenspan potrebbe stimolare economia e mercati 


La Fed tenta di ingabbiare Orso 











Ugo Bertone 
MILANO, 


Per molti americani è stata la prova 
provata della crisi del adot.com», ovve- 
ro della febbre da Internet. Un anno 
fa, infatti, la finale del Superbowl 
venne dominata dagli spot pubblicita- 
ri delle varie società che garantivano 
nuovi, preziosi servizi sulla Grande 
Rete, Peccato che, quattro gioni dopo 
la trasmissione più attesa dell'annata 
sportiva Usa, i settimanale finanzia- 
rio «Barron's pubblicasse un'inchie- 
sta clamorosa: le società Internet ave- 
vano impiegato la liquidità raccolta 
presso le Borse oi vari fondi specialie- 
zati (quattrini comunque del grande 
pubblico... per farsi pubblicità. Ma 
cosa c'era dietro gli spot? Nulla 0 





Jeriserailgrande pubblico coinvol. 
todallafinaletra New Yorke Baltimo- 
ra (città della cold economy, anche 
questo è un segno dei tempi) non è 
stato disturbato dalla pubblicità delle 
«dot.com», scomparse per incanto a 
vantaggio di acciaierie, concessiona- 
rie di automobili 0 l'immancabile Mc 
Donald's. 1l «superbow)», agli occhi 
del consumatore Usa, segna il ritomo 
digrazia della vecchia economia. E gli 
statistici non ci vedono grahdi segnali 
di rialzo: guai e: i «Giants si appro- 
prieranno del trofeo come nel ‘91, 
‘anno dell'ultima grande recessione e 
penultimo del regno di George Bush il 
vecchio. 

Queste valutazioni, all'apparenza 
unpo'effimere, avranno illoro peso al 





SEAT-TM€ MERCOLEDÌ SI PRONUNCIA IL TAR DEL LAZIO 


MILANO. Ancora tre giorni si saprà se presidente 
di Tmc, Vittorio Cecchi Gori, potrà fare affidamento 
sui mille miliardi offerti dalla Seat per la sua tv 0 se, 
invece, dovrà restituire i 250 già incassati, come 
anticipo, Il 31 toccherà al Tar del Lazio dire se 
l'operazione potrà continuare, sospendendo magari 
lo stop imposto dall'Authority per le Tlc. A chiamare 
in causa il tribunale amministrativo è stata Telecom 
Italia che sulla strada della concentrazione tra il suo 
gruppo internet-editoriale Seat-Tin.it e la tv del 
senatore fiorentino ha trovato l'Autbority guidata da 
Enzo Cheli, preoccupata per la possibile posizione 
dominante così accumulata dall'acquirente, e i 
vincoli imposti, a Telecom Italia, dal fatto di 
possedere una concessione nelle tl. 








La settimana che sta per iniziare sarà dunque 
decisiva. È prevedibile che la polemica politica 
innescata dall'operazione, esaltata dalla decisione di 
Mediaset di scendere in campo per costituirsi in 

iudizio contro l'accordo, non si placherà nemmeno 

lopo l'intervento del Tar, ma intanto si vedrà se i 
rilievi mossi dagli avvocati di Colaninno all'operato 
del garante delle tic eratto o meno fondati. Primo tra 
tutti quello relativo al rebus, tuttora irrisolto dal 
Parlamento ma forse superato dai fatt, della conces- 
sione-licenza. Intanto continuano i contatti di Cola- 
ninno in America per trovare il partner «importante» 
col quale mettere a punto le strategie di contenuti e 
tecnologie per la sua televisione. Sperando, ovvia- 
mente, che il tar conceda la sospensiva. 





tavolo dei governatori della Federal 
Reserve, chiamati ratificare le scelte 
di Greenspan sul fronte dei tassi e, 
soprattutto, a decidere se è giunto il 
momentodi ridurre ancora i costo dell 
denaro. Il caso (ma non troppo) vuole 
che poche ore prima dell'inizio del 
vertice del Board della Federal Reser- 
ve sui monitor di Wall Street appari- 
ranno dati sulla fiducia dei consuma- 
tori, uno degli indicatori più seguiti da 
‘Alan Greenspan. Il banchiere più po- 
tente del mondo ha già espresso suo 
avallo senza condizioni, alla politica 
ditagli delle tasso che Bushsi accinge 
a presentare al Congresso, Ma, come 
ha sottolineato lo stesso Greenspan 
parlandoal Senato, qualsiasi interven- 





to sulle tasse si rivela efficace nel 
corso dei mesi, con il rischio di dare 
effetti quando Îa macchina economi- 
ca ha già ripreso il suo cammino. 
Prima, semmai, occorre ridurre i tas- 


Di quanto? Wall Street si divide al 
solito, in due: c'è chi è convinto che 
Greenspan opererà un taglio di 50 
punti base (dopo un altro di analoga 
intensità a inizio gennaio), e chi, al 
contrario, crede che il governatore dei 
govematori si limiterà a ratificare 
una dlimatura» di 25 punti base dei 
Fed fund, oggi attestati al 6%. Nel 
primo caso, è probabile che il mercato 
azionario ritrovi una temporanea 
tranquillità: il taglio dei tassi darebbe 








ragione a quegli operatori che hanno 
dato sostegno e fiducia al Nasdaq (in 
ascesa del 12% abbondante dai mini- 
mi di inizio anno) nonostante che 
dalle aziende arrivino nuovi «profit 
warningo, tra cui quello di Hewlett 
Packard, all'apparenza l'ultima di 
quei fortini indistruttibili della «new 
economy» che hanno dovuto concede- 
re qualcosaalla crisi generale. 
‘Altrimenti, nel caso di soluzioni 
meno coraggiose, il rischio è che il 
castello di carte delle Borse, Nasdaq 
intesta, possa franare difronte al calo 
della domanda, degli investimenti 
(brutte notizie in arrivo da chips, fibre 
ottiche, telefonia mobile). Ma Green- 
span, sostengono in molti, non può 


Possibile un taglio di mezzo punto peri tassi Usa 


mettersi servizio della speculazione 
finanziaria o appoggiare, in maniera 
acritica, un'apertura «morbida» della 
presidenza Bush. Il rischio è di ria 
cendere il rischio inflazione o, pi 
ancora, di suggerire alla speculazione 
che la Fed è disposta a sostenerli 
nonostante un'eccessiva propensione 
alrischio. 

Per questo i dati sulla fiducia dei 
consumatori di martedì potranno ave- 
re un valore decisivo nelle scelte dei 
«paladini» che attorniano Greenspan. 
È' importante tamponare la caduta 
celle vendite in attesa che dal fisco 
arrivil'ossigenonecessario per mante- 
nere alto il regime dell'economia, or- 
mai allo stremo dopo nove inni di 
corsa ininterrotta. 

JI tutto, poi, in una giornata stori- 
ca: da stamane, infatti, tutti i titoli 
quotati a Wall Street saranno trattai 
con il sistema dei numeri decimali e 
non con quello dei «tick» fun quattro, 
tre ottavi eccetera..) che ha finora 
distinto il sistema anglosassone. E' 
unariforma costata miliardi di dollari 
che ha finora condizionato in maniera 
nonindifferentegliscambi conl'Euro- 
pa. Particolare curioso: più innovato. 
ri, quoli del Nast, saranno gli 
ultimi perché il passaggio ai decimali, 
fondamentale per l'integrazione delle 
varie piazze mondiali dellaglobalizza- 
zione, comincerà solo il 12 di marzo. 
All'epoca, si augurano î guru dei listi- 
i, Greenspan potrebbe avergià disin- 
nescato Ja bomba dell'Orso. È l'Euro- 
pa, intanto, potrebbe finalmente aver 
ingranato la marcia dello sviluppo. 











Stefano Lepri 
via a DAVOS: 


«Le disuguaglianze tra ricchi e 
poveri sono molto aumentate 
negli ultimi dieci anni. Ci sono 
milioni di bambini che muoiono 
di fame. È vero che la crescita 
economica è più rapida, ma per 
combattere gli squilibri non si 
fa abbastanza...: dalle nevi di 
Davos al caldo di Porto Alegre 
viaggia attraverso l'oceano, su 
un collegamento tv semi-artigia- 
nale, un dialogo imprevisto. A 
parlare così è uno degli uomini 
piùricchi del mondo, il finanzie- 
re George Soros. «Che possiamo 
fare per correggere queste ingiu- 
stizie sociali?» domanda agli 
anticapitalisti riuniti in contro- 
convegno nella città brasiliana. 
Lo scenario cambia a una 
velocità imprevista. Neutraliz- 
zati dalla polizia svizzera i po. 
chi manifestanti violenti, la cri. 
tica alla globalizzazione sta dila- 
rando in mille sfumature e tona- 
seppure con opposti scopi. 
Il dialogo televisivo con Porto 
Alegre è stato rifiutato dai re- 
sponsabili del World Economic 
Forum, si è tenuto nell'austera 
sala riunioni di una chiesa evan- 























I NOMI E GLI AFFARI 


gelica di Davos; di veri «ricchi» 
ne hanno partécipato due soli, 
Soros e il vicepresidente della 
multinazionale Abb,  Bjoern 
Edlund. Ma è dentro il Forum 
che si ascoltano le novità più 
sorprendenti. Jeri mattina l'ap- 
passionata difesa dei poveri del 
mondo fatta dall'ecologista in- 
diana Vandana Shiva ha ricevu- 
to applausi non solo di cortesia. 

Insala è risuonato più volte il 
nome di Karl Marx. Si poteva 
aspettarselo dal presidente del 
Sud Africa Thabo Mbeki, che è 
un ex marxista; molto meno dal 
presidente della Confederazio- 
ne svizzera Moritz Leuenberger 
(Marx era «un sostenitore della 
globalizzazione»); lo hanno cita- 
to anche altri. Quando John 
Sweeney, capo dell'Afl-Cio - i 
sindacati americani - ha detto 
che occorre «un nuovo intern 
zionalismo» molti si sono dichia- 
rati d'accordo con lui. Ilsegreta- 
rio delle Nazioni Unite Kofi 
Annan spiega: a far riflettere 
«non sono le proteste a ci 
abbiamo assistito», opera 
gruppi abbastanza ristretti di 
giovani, «sono le emozioni col- 
lettive che esse testimoniano e 
aiutano a diffondere». 








Banchieri e industriali 
ammettono: «E ora 
di cambiare le cose» 


Scontri violenti 
sabato notte a Davos 


Anche industriali e banchieri 
‘ammettono che nella globalizza- 
zione qualcosa non va, che oc- 
corrono cambiamenti. Dice la 
donna manager più in vista, 
Carly Fiorina che dirige la Hew- 
lett Packard: «È tempo che le 
imprese si mettano a ragionare 
în un modo diverso, che si 
pongano in una relazione diver- 
‘sa con la società, Queste prote- 
ste sono un grosso segnale d'al- 
larme. La gente non ha torto a 
preoccuparsi delle ingiustizie 
che vede». Per vendere bene la 
globalizzazione, occorre forse 
parlarne male, almeno un po”. 
Secondo Kofi Annan, «la mag- 
gior parte della gente del mondo 
non vuole imporre alla globaliz- 








zazione una marcia indietro. 
‘Aspira invece a una versione 
migliore della globalizzazione». 
Sono le parole, schematizzando, 
di un riformista. Ma il dialogo 
tra riformisti e rivoluzionari 
non è semplice, come ha speri- 
mentato proprio il braccio de- 
stro del segretario Onu, John 
Ruggie, nel dialogo televisivo 
con Porto Alegre. Uno dei capi 
della protesta în Francia, Ber- 
nard Cassen di «Atac», gli si * 
rivoltato contro: «Lei dice che i 
Paesi poveri soffrono perché 
non sono globalizzati abbastan- 
za! E' assolutamente il contra- 
rio. 

Davos non sarà più la stessa; 
non solo perché alcuni alberga- 


Anche George Soros invita a correggere le ingiustizie sociali. Ma i più disertano il dibattito via tv con Porto Alegre 


Davos tende lu mano alla protesta 
«Globalizzazione da ridiscutere» 





tori infuriati temono che se 
continueranno Je proteste _il 
grande affare del Forum: (17% 

elle entrate annuali, per l'alber- 
g0 più lussuoso) si trasformi, 
‘negli anni futuri, in un disastro. 
‘Tramonta la dottrina elitaria 
del suo fondatore, il professore 
svizzero Klaus Schwab (far di- 
scutere chi detiene il potere con 
i migliori in ogni campo): si 
discute, invece, un po' con tutti. 
«In occasioni precedenti, quan- 
do avevo parlato di fragilità 
della globalizzazione - dice anco- 
ra Annan - qualcuno di voi 
probabilmente mi aveva preso 
per un allarmista; ora mi pare 
che gli eventi mi abbiano dato 
ragione». 








Banche e Tlc, il Risiko continua fra accordi e tribunali 





Valeria Sacchi da 


Dollaro o non dollaro? E'l'amleti 
ca questione che attanaglia i 
risparmiatori grandi e piccini. Il 
resto, elezioni in turno unico o 
doppio, rischiare sì o nola bistec- 
ca alla fiorentina, il braccio di 
ferro sui seggi tra Umberto Bos- 
sie Silvio Berlusconi, sono cose 
di dettaglio. L'unico, angoscian- 
roblema è il futuro di Re 
Dollaro, la grande moneta-rifu- 
gio del mondo. E qui, ovviamen- 
te, il popolo del risparmio si 
divide e un po' si dispera. Con 
una grande maggioranza tenace- 
mente convin- 
ta che, nono- 
stante ilrallen- 
tamento del- 
l'economia 
Usa, il biglietto 
verde «terrà». 
Del resto, 
non c'è forse 
San Alan Gre- 
enspanaa vigi- 
lare? E dunque 
meglio, molto 











meglio essere 
prudenti, 
aspettare a ve: 
dere come si 
mettono le co- 
se. Quanto al 
franco svizze- 
ro, la moneta 

fugio che sfi- 
da il tempo e a 
yolte/ perfino 
la logica, non 
ci sono dubbi. 
Chi ce l'ha se lo tiene. Non 
foss'altro che peraantiche abitudi- 
ni. Perché, in definitiva, la ripre- 
sa dell'euro continuerà. Ma sui 
tempi chi se la sente di scommet- 
tere? 





quella italiana anche a 
Parigi l'asta peri telefonini della 
terza generazione rischia il flop. 
Dalla gara per le quattro licenze 
si è ritirato uno dei consorzi che 
vedeva riuniti la spagnola Teleft- 
nica, i francesi di Suez-Lyonnais- 
des-Eaux e quelli del gruppo che 
fa capo a Bernard Arnault. 1 
concorrenti sono rimasti in tre, il 
governo retto da Lionel Jospin 





sta riflettendo se andare avanti o 
invalidare la gara. Ed è più proba- 
bile che vada avanti facendo 
buon viso a cattiva sorte. 
‘Ancora una volta il presidente 
di Autostrade Giancarlo Elia 
Valori ha avuto partita vinta. Il 
Tar del Lazio ha infatti dichiara- 
to illegittima la multa da 4 mila 
miliardi contro Blu, per essersi 
ritirata all'ultimo momento dal- 
Ja gara per l'Umts. La faccenda 
non è finita, il governo potrebbe 
decidere di appellarsi al Consi. 
glio di Stato. Ma certamente la 
sentenza rafforza la posizione di 
Valori, soprattutto in relazione a 
quelle voci che 
parlavano di 
una sua non 
perfetta intesa 
con Vito Gam- 
berale, il ma- 
nager (ex Tele- 
com) scelto da 
Luciano e Gil- 
berto Benet- 
ton per occu- 
parsi degli inte- 
ressi extra co- 











re business del 


gruppo di Pon- 
zano. 
Intanto, a 


Roma, la Me- 
diase*' presie- 
duta da Fede- 
le Confalonie- 
ri si schiera 
contro l'opera- 
zione Seat- 
Timo costituen- 
parte 

stente» a fianco dell'Authority 
per le telecomunicazioni, sem- 
pre davanti al Tar del Lazio. Il 
quale, tra due giorn, dovrà deci 

lere se dare ragione a Enzo 
Cheli, che ha detto «no a Tele- 
com e al progetto di Lorenzo 
Pellicioli, o sospendere il veto 
dell'Authority stessa. La cosa 
interessante è che insieme a Me- 
diaset si è schierata «Pagine Uti- 
li», la società creata da Marcello 
Dell'Utri per fare concorrenza 
(fino a oggi invano) al monopolio 
delle «Pagine Gialle». 

La presa di posizione delle 
società del gruppo Fininvest la 





Fedele 
Confalonieri 
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dice lunga su quello che dovrà 
attendersi Roberto Colaninno 
in caso di vittoria del Polo, E' 
ancora in tempo il patron di 
Telecom per venire a Canossa 
prima dell'appuntamento eletto- 
rale? Vedremo pure lui versare 
l'eobolo» partecipando a uno dei 
«riservati» pranzi elettorali co- 
me quello che sî è appena tenuto 
a Milano a casa di Annibale 
Pa 
Sergio Cragnotti sceglie di 
pustale sull'almentare. 6 dico 
addio al 50% di Bombril, leader 
in Brasile nel mercato della deter- 
genza. La Kimberly Clark, multi- 
nazionale ame- 
ricana leader 
lei pannolini e 
dei fazzoletti 
di carta (suoi 
sono î marchi 
«Scotte» e 
«Kleenexa) che 
in Italia è gui- 
data da Alber. 
‘to Cappellini, 
compera la Li: 
nes 6 si prepa- 




















‘'Abbassare le tasse si può 


anche con questo debito 


UESTA storia che prima 
di ridurre le imposte sa- 
rebbe stato meglio pensa- 
re a ridurre il debito co: 

mincia a diventare stantia. Non 

solo le argomentazioni sono sem- 
‘uguali, ma è uguale anche la 
loro successione nel tempo: 
primo giudizio viene dalla Com- 
missione europea, e risuona rego- 
larmente in chi lo assume e lo 
ripropone come verità rivelata 
perché ha un qualche interesse ad 
enfatizzarlo, dall'opposizione po- 
litica (e questo è scontato), alle 
organizzazioni imprenditoriali, 
che non perdono occasione per 
contestare ogni intento espansivo 
della politica economica e fiscale. 
Le analisi di Bruxelles, invece, 
non sono affatto verità rivelata. 

Sono, al contrario, il frutto dello 

specifico punto di vista determi- 

nato dalla stessa natura dell'Unio- 
ne europea quale oggi è. L'Euro- 
pa oggi consiste essenzialmente 

in un mercato unico di beni e 

servizi e in una moneta comune. 

Questi sono i due principali aspet- 

ti di una integrazione avvenuta 

all'insegna non della reciproca 
fiducia, ma della reciproca diffi- 
denza. Non essendoci un potere 
politico rappresentativo che pos- 

5a assumersi la responsabilità di 

trasferire ricchezza da un Paese 

membro ad un altro, gli statuti 

‘europei sono sostanzialmente di- 

sciplinari volti ad impedire che 

questi trasferimenti possano sur- 
rettiziamente avvenire. Di qui la 
rilevanza che hanno assunto le 
norme ed i controlli sulla concor- 
renza, per un verso, e il rispetto 
dei parametri di finanza pubbli- 
ca, perl'altro. 3 
‘L'Europa che le istituzioni di 

Bruxelles tengono sotto osserva- 

zione èfatta di questi pochi aspet- 

ti: rilevanti, certo, ma pur sem- 
pre lontani dall'investire l'intera 
realtà socio-economica dei Paesi 

‘membri. E' interesse comune, ad 

esempio, che attraverso la mone- 

ta unica edi suoi tassi di interesse 
un Paese non si trovi a dover 
pagare l/CL263}pro quota le con- 
seguenze della disinvoltura fi- 
nanziaria di un altro; mentre 
non si configura come interesse 
comune que crescita eco- 


nomica, 0 allatriduzione della 
Slsoccupazioni gag e sono 
certamente intef'ssi di ciascu- 


no dei Paesi membri, la loro 
cura non è messa a fattor comu- 
ne, e non potrà esserlo fino a 
quando non sia realizzata una 
qualche forma di unione po) 
ca in grado di iscrivere tutti i 
problemi economici europei in 
‘una unica scala di priorità ed in 

rado di stabilire trasferimenti 

[i ricchezza tra le diverse regio- 
ni d'Europa. 

Rapportare l'analisi tecno- 
cratica delle istituzioni europee 
alla realtà politica interna dei 
singoli Paesi membri è, dunque, 
scorretto per due ordini di moti- 
vi. In primo luogo perché le loro 
analisi e le loro valutazioni 
sono relative ad un insieme di 
finalità molto più ristretto di 
quello con il quale si devono 
misurare i governi. Inoltre per- 
ché è fin troppo facile porre in 
contrapposizione dialettica or- 
gani tecnocratici, che non han- 
‘no alcun problema di consenso, 
ed organi politici, che possono 
operare solo sulla base del con- 
senso popolare che riescono a 
guadagnare. Ed infatti, il compi- 
to istituzionale di Bruxelles è (o 




















Vittorio 
Merloni 


Francesco 
Cesarini 


ra a sfidare nel Bel Paese il 
dominio della Pampers. Vittorio 
Merloni, uno dei «re» dell'elet- 
‘trodomestico europeo, si prepa- 
ra a lanciare, in a lo, con 
Enel, la «lavatrice in affitto», 
ovvero quell'apparecchio intelli: 
gentissimo che si chiama Ariston 
Dialogic ed è collegatoinrete con 
l'azienda marchigiani 
Insomma, i danari corrono, gli 
‘afffari pure. Nel mondo come în 
Italia.Non a caso l'ultimo; È 
to di RES, elaborato dall'Ufficio 
studi di Mediobanca guidato da 
Fulvio Coltorti, testimonia che 
fil Duemila è stato un anna 
‘oro per le imprese italiane, 
Oggi, perchi vuole vendere qual: 





Ca 





dovrebbe essere) quello sostan- 
zialmente tecnico di verificare 
che i patti vengano rispettati e 
che possano esserlo anche per il 
futuro; non è quello di entrare 
nel merito delle politiche segui- 
te per rispettarli perché queste 
attengono alla responsabilità 
dei singoli governi i quali la 
esercitano in funzione di obietti- 
vi molto più ampi ed articolati 
di quelli che Bruxelles deve 
d'ufficio considerare. 

E' normale, di conseguenza, 
che nell'ottica di Bruxelles ogni 
lira che possa andare a riduzio- 
ne del debito pubblico dovreb- 
be avere la priorità su ogni altra 
destinazione. La riduzione del 
debito rientra infatti, seppure 
molto alla larga, nell'interesse 
comune per la stabilità della 
moneta comune, mentre non vi 
rientrano altre finalità che pos- 
sono essere perseguite con im- 
pieghi alternativi quali la incen- 
tivazione dei consumi, la cresci- 
ta, gliinvestimenti, l'occupazio- 
ne. Possono esservi circostanze 
nelle quali, nell'ottica di un 
governo, queste finalità sono 
ritenute prioritarie su quella 
della riduzione del debito, men- 
tre nell'ottica di Bruxelles la 
riduzione del debito è sempre e 
comunque prioritaria perché 
tutto il resto è fuori del suo 
campo visivo. 

Se non si considera questa 
specificità del punto di vista 
delle istituzioni comunitarie, 
riesce difficile comprendere la 
contraddizione, anche questa 
ricorrente, tra la formulazione 
di critiche, sollecitazioni, talvol- 
ta anche rampogne, e la regol. 
re approvazione dei piani di 
stabilità, ossia dell'operato dei 
governi. Non essendoci contrav- 
venzioni ai patti sottoscritti, i 
piani di ‘non'posséno 
nonéessere approvati; .il.zesto 
attiene l'autonomia è la respon- 
sabilità dei governi, i quali devo- 
notener conto di scale di priori- 
tà che per definizione sono 
diverse, e molto più complesse, 
i quelle sottinteso nelle «pagel- 
le» di Bruxelles. 

La Commissione ha criticato 
il bonus fiscale che il governo 
italiano ha deciso sul finire 
dell'anno passato riuscendo nel- 
Jo scopo di tonificare la doman- 
da e quindi di sostenere la 
produzione e ridurrela disoccu- 
pazione. Ha sostenuto che la 
precedenza avrebbe dovuto es- 
sere accordata alla riduzione 
del debito. Ma, tanto per avere 
conferma di come può nascere 
questa tesi, forse basta dire che 
la Commissione ha avuto da 
ridire persino sulle riduzioni di 
imposte decise dalla virtuosa 
Irlanda: poiché il suo bilancio 
pubblico è in surplus ed il suo 
indebitamento è meno della me- 
tà di quello ammesso dai tratta- 
ti, ha avuto ugualmente da 
ridire sostenendo che, siccome 
l'economia già sta crescendo, la 
riduzione delle imposte potreb- 
be creare inflazione (sic!). 

















cosa non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. A Londra, Granada 
non fa tempo a mettere sul 
cato le sue catene alberghiere, 
ricche di 400 hotel tra cui quelli 
dell'exgruppo Forte, e ecco spun- 
tare due concorrenti pronti a 
disputarsele: Marriott e Bass. 

1 profitti corrono anche nel 
settore bancario, di nuovo atti- 
vissimo nella ricerca di accordi 
per crescere. Mentre, nonostan- 
te le caute smentite, sembra 
procedere l'ipotesi. di' alleanza 
tra Intesa e Unicredit (resa 
semplice dall'arrivo alla presi- 
denza di piazza Cordusio di Fran- 
cesco Cesarini al posto dell'eau- 
tonomo» Lucio Rondelli), resta 
allo stadio tico (nonché 
incandescente) riassetto di Bnl, 
Dove Davide Croff vorrebbe an- 
dare con Cardi- 
ne ma è forte: 
mente deside- 
rato da Vin: 
cenzo De Bu- 
stis di Monte- 
paschi, e dove 
la stessa Cardi- 
ne è oggetto di 
forte attenzio: 
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SMS. 


SE MAMMA SAPESSE. 


È. NUOVO SIRIO.187 
TUTTI GLI SMS CHE VUOI 


Oggi puoi inviare e ricevere SMS dal telefono di casa. Ma soprattutto puoi inviare SMS a numeri fax nazionali e, dal mese di aprile, anche a indirizzi 
‘e-mail. Come? Con il nuovo Sirio.187 di Telecom Italia, il primo telefono di casa al mondo con gli SMS. Ha un display su cui puoi leggere e scrivere 
fino a 640 caratteri. Ha una tastiera opzionale a raggi infrarossi per scrivere comodamente. Ha una rubrica con 96 numeri di telefono e nomi in memoria. 
Ha i tasti dedicati per accedere direttamente ai servizi Telecom Italia. Ha il vivavoce, l'orologio, la sveglia e se vuoi, il codice d'accesso 
riservato ai tuoi messaggi SMS. Ha un design completamente nuovo e tanti colori tra cui scegliere. Con Sirio.187, a casa si comunica meglio. 
Piacerà anche ai tuoi. Acquistalo subito nei negozi Punto 187: fino al 31/03/2001 l'invio di SMS è gratis. Il prezzo del prodotto è di L.129.000 per la versione 

bianca e di L.139.000 per le versioni colorate (IVA inclusa). Il prezzo della tastiera opzionale è di L.30.000 (IVA inclusa). 


187 


So 
TELECOM 


www.187.it 
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ICEBERG 





TE fiGONA dertutima regina dita: 
la, Maria José, n contemporanea 
<on l'egonia del Partito repubblicano 
italiano. Iceberg è una repubblica, ma 
‘deve riconoscere STR ime che alme- 
li ultimi atti della Regina non sono 
E nteggati da meschini interessi 
e litigi piccini come. A del parti 
L’ toche tu del grande La Malfa: Ugo. 


|. Matrimonio a giu Fav MeCAriney e Hether 
Mis IlSUndy Peopi gno per la che la cerimonia si terrà. 
io 

da RR ERAnnI O ‘e, dopa il dolore 


Und Age VI 
EA] 


nella chi 
e «di Lynda, ha: la felicità 

rlamorte di Lynda, ha ritrovato! accanto 
ll'exmodella che perse una gamba in un incidente. 





di 


Luca De Biase 


‘EF Bezos è un simpatico- 
ne. E' un uomo chiaramente 
intelligente, che sa guardare 
Jontano. E' ricco. E ha lascia- 
to un segno nella storîa, fondan- 
do la amazon.com e inventan- 
do il commercio via Internet. 
Può aspettarsi di più dalla vita? 
Forse sì: il suo è un percorso 
senza una meta dichiarata. Per- 
ché, altrimenti, avrebbe chia- 
mato la sua libreria online, nel 
lontano 1994, prima Cadabra 
(come abracadabra) e poi Ama- 
zon? I suoi concorrenti aveva: 
no scelto un nome’ ben più 
attinente: book.coni, conte dire 
«ibri in Rete». Ma il suo fine 
non era vender@ libri: voleva 
fondare una cosa magica, enor- 
me come il grande fiume del 
Sudamerica, destinata ad esse- 
re per sempre un pioniere, Da 
allora, în effetti, sugli scaffali 
della sua originaria libreria 
online ha aggiunto una 
tà di prodotti sempre 
pia, dai cd al software, dalle 
auto ai gioielli. A chi gli chiede 
se vuole diventare il più grande 
magazzino del Web risponde 
che Amazon «non sta cercando 
di diventare il Qualcos'Altro 
del Web. Siamo geneticamente 
dei pionieri. Ogni mattina mi 
sveglio e cerco di confondere i 
ornalisti e gli esperti che 
cercano di rinchiuderci in una 
definizione di otto secondi». La 
sua storia e il miracolo della 
sua creatura, vengono ora rac: 
contati da Robert Spector in 
‘amazon.com, Get Big Fast, edi- 
to da Fazi (di cui pubblichiamo 
qui accanto alcuni brani). 
Il problema è che fino a 
quando i giornalisti e gli anali- 


























ione riconosceva- 
no anche più chiaramente co- 
me attribuire valore all'ama- 
| zon.com. E le attribuivano un 
| elevato valore, vedendola come 
una libreria capace di rinnova- 
re un mercato maturo con il 
servizio, l'informazione gratui- 
ta, gli sconti, gli scambi dî aiuto 
tra gli appartenenti alla colta 
comunità dei lettori: gli investi- 
menti necessari a farla partire, 
si diceva, prima 0 poi avrebbe- 
ro creato una base di clienti 
tanto numerosa e fedele che il 
fatturato avrebbe cominciato a 
superare le perdite. E gli utenti 
si dimostravano davvero entu- 
siasti di quel sistema per sape- 
re tutto su qualunque autore 0 
titolo, facile da usare, comple- 
to. Il mercato borsistico ci ave- 
va creduto, e, sostenuto da una 
pubblicistica tutta positiva, il 
titolo era decollato. 
‘Amazon.com non cessava di 
rilanciare, di aprire nuovi fron- 
ti, di aumentare le spese. I 
clienti e il fatturato crescevano 
ma il pareggio di bilancio sem- 
brava una meta inarrivabile. 
Intimoriti dai primi report ne- 
gativi degli analisti finanziari, 
gli azionisti hanno ricevuto la 
mazzata decisiva con il crollo 
del marzo 2000. E oggi Bezos 
non fa altro che parlare dei 
risultati ottenuti sul fronte del- 
la riduzione delle perdite, con 
un'evidente limitazione della 
sua capacità di far sognare. 
Chi lo incontra testimonia di 
quanto sia sempre gioviale e 
creativo. Forse si aspettava 
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l’arte 
Crescere 
in fretta 


Hacreato il maggiore 
emporio virtuale, 
ha regalato sogni 

agli azionisti 

eha affrontato 

la crisi del Nasdaq 
con un solo motto: 
«agire sempre 


rapidamente» . 


questa crisi e l'aveva data per 
scontata. Di sicuro sa che solo 
dando segnali di fiducia potrà 
ottenere fiducia. E probabil- 
mente sta da tempo pensando a 
come trasformerà ancora la 
sua azienda che di speciale ha 
certamente una comunità inter- 
nettiana ricca e numerosa, un 
marchio di unica notorietà e 
‘una storia da innovatore. 

Una storia che in effetti è già 
leggenda. Costruita fin dal mo- 
mento în cui, nel 1994, lascia 
Wall Street per andare a Seattle 
a fondare în un archetipico 
garage la sua libreria virtuale, 
sfidando la derisione dei colle- 
ghi e la preoccupazione degli 
‘amici. La sua ascesa comincia 
‘quando lo scopre (o riscopre) il 
Wall Street Journal che gli 
dedica un articolo divertito e 
ammirato, dal quale il lettore 
ricava soprattutto un dubbio: 
non sarà per caso che l'idea di 
questo strano signore è destina- 
ta a diventare una rivoluzione? 
Se ne sarebbero convinti tutti 
in qualche anno. 

Ma Bezos aveva il vanta; 

di aver risposto per primo di sì, 


LO 


Jeff Bezos: la sua storia è raccontata da Robert Spector in amazon.com, Get Big Fast, pubblicato da Fazi 









per aver visto molto precoce- 
mente che il fenomeno del 
boom di Internet era di quelli 
decisivi. Gli era bastato un 
segnale debole, ma lo aveva 
letto per il verso giusto: gli 
‘utenti della Rete non erano più 
i quattro gatti dell'università 
ma anche altri quattro gatti 
fuori dall'accademia, e questi 


si moltiplicavano velocemente. 
«Se una cosa cresce del 2.300 
per cento l'anno, devi darti da 
fare» sorride Bezos. «La cosa 
più importante diventa la rapi- 
dità d'azione». E su questa 
base, Bezos è partito e non si è 
più fermato. 

Oggi ci si chiede se nella sua 
velocissima corsa, Bezos sap- 





pia dove sta andando. Il merca- 
to e la sua azienda lo richiedo- 
no sempre più insistentemen- 
te. E lui tenta di dare spiegazio- 
ni. Ma in fondo, quello che gli 
interessa è correre. E, se ha una 
meta, è probabilmente troppo 
bella, complicata, lontana e 
ambiziosa per poterne parlare 
in pubblico, 


Il padre fondatore 
pensò ai libri 

e s'ispirò al genio 
di Walt Disney 





Da un garage di Seattle a re di Wall Street: la storia di amazon.com, il sito che ha cambiato ilmodo di vendere su Internet 


BEZOS 


Nel magazzino 
aspiranti hacker, 
rockettari allucinati 
e corpi tatuati 





Robert Spector 


EL novembre del 1994, Jeff 
Bezos, Shel Kaphan e Paul 
Barton-Davis aprirono botte- 

[3 nell'ex garage sulla 28th Strada 

‘N E. di Bellevue e iniziarono a creare 

‘amazon.com. 

Era un set.modesto per una socie- 
tà che nel giro di un paio d'anni 
sarebbe diventata i più grande riven- 
ditore al dettaglio su internet. Lo 
‘spazio della stanza, che a malapena 
avrebbe potuto contenere un'auto e 
‘mezza, era interamente occupato da 
computer da tavolo, armadietti e 
cassetti assortiti, scaffali e un grande 
tavolo rotondo. Per fare più spazio, 
l'ingombrante stufa a legna che in 
origine stava al centro del garage era 
‘stata rimossa Per quanto fosse poca 
Jlaluce delsole che riusciva a penstra- 
Te attraverso le finestre, era comun- 
que uno spazio luminoso, grazie alle 

ide alogene; al' pavimento di 
linoleum e alle lavagne bianche sulle 
reti. Lntucleg tecnologico dell'ope- 
e SRO Ar SPANO 

ion Sun Mi ‘grado 
i ta I pid 
definizione, e soprattutto di esegui 

e più operazioniallo stesso tempo. 

«Cresci in fretta» stava ropida- 
mente diventando il mantra di Ama- 
zon.com. Quando la società nel 1996 
organizzò il primo picnic con tutti 
dipendenti, Bezos consegnò a tutti i 
presenti una maglietta. Sul davanti 
C'era lascritta «Cresci fretta», 

La velocità cominciò ad aumenta- 
re il 16 maggio 1996, giorno che vide 
comparire Amazon.com e.Jeff Bezos 
in un articolo di prima pagina sul 
Wall: Street Journal con il titolo 
«Come il mago di Wall Street sì trovò 
un posticino per vendere libri su 
Internet». L'articolo descriveva con 
sommo entusiasmo come i sito web 
regalasse «emozioni sotterranee alle 
migliaia di bibliofili di tutto il mon- 
do, che passano ore a curiosare nella 
sua immensa libreria elettronica e a 
leggere divertenti recensioni online 
di altri clienti, e a ordinare pile su 
pile di libri». Quest'esuberante tac- 
conto di successo continuava narran- 
do che amazon.com aveva clienti in 
66 Paesi, compresa la Bosnia, da 
dove più di che dozzine di nostalgici 
soldati americani di stanza in quell 
Paese devastato dalla guerra irviava- 
no una quantità di richieste nel loro 












Gianni Vattimo 


L paradosso della vita e 

dell'insegnamento di don 

Benedetto Calati, monaco 
camaldolese scomparso alla fi- 
ne dell'anno scorso, dopo esser 
stato superiore generale del 
suo ordine, è probabilmente 
costituito dal fatto che proprio 
dal suo punto di vista di mona- 
co, in un ordine che prevede 
sia la vita cenobitica (la comu- 
nità del monastero) sia quella 
eremitica (la solitudine e il 
silenzio, praticati anche in for- 
me di estremo isolamento), è 
stato uno dei più schietti soste- 
nitori di una riforma della 
Chiesa che la rendesso più 
«laica», aperta al mondo e alle 
nuove domande che la storia 
costantemente le pone. 

Negli anni in cui fu superio- 
re del monastero di San Grego- 
rio al Celio, a Roma, e poi del 
monastero di Camaldoli, Padre 
Calati fu uno dei principali 
punti di riferimento di una fitta 
rete di intellettuali e politici 
cattolici che andava da Primo 
Mazzolari a Aldo Moro, da 
‘Andreotti a Cossiga, e poi La 
Pira, Fanfani, Dossetti, Lazza- 








Il cristianesimo paradossale di don Calati 
monaco di Moro, Andreotti e Cossiga 


ti, Balducci, Turoldo; ma suoi 
amici furono anche Rossana 
Rossanda, Mario Tronti, Pietro 
Ingrao. Il suo testamento spiri- 
tuale è ora accessibile in una 
lunga conversazione che ebbe 
poco tempo prima di morire, 
ormai ottantacinquenne, con 
Raffaele Luise, vaticanista del- 
la Rai, e che ora è diventata un 
libro di intensa suggestione spi 
rituale oltre che ricco di decisi- 
vi spunti teolo; 

L'esigenza di una Chiesa da 
cui sia bandito lo stesso vocabo- 
Jo «clericale» e che faccia spa- 
zio alla laicità («Gesù è laico, e 

ure la sua Chiesa deve esse: 
lo», p.72) è affermata da padre 
Calati nell'ambito di una rivali 
tazione dell'esperienza misti- 
ca; il che costituisce un altro, 
forse solo apparente, parados: 
50 del suo pensiero. Clericale è 
Ja Chiesa istituzione, con i suoi 
ministeri e le sue rigidità: la 
Congregazione dell'ex-Sant'Uf- 
fizio (oggi Congregazione per la 




















Raffaele Luise 
La visione di un monaco 
Cittadella Editrice 
95 pogine. 18.000 lire 


dottrina della fede, prefetto il 
cardinale Ratzinger) «diciamo- 
lo sinceramente - dice don Be- 
nedetto - deve andare a farsi 
friggere. C'è il magistero dello 
Spirito Santo che inabita nel 





cuore di ogni fedele». Il Sant'Uf- 
fizio, come tutta la Curia, può 
avere solo una funzione di ser- 
vizio, di aiuto, di chiarificazio- 
ne dell'esperienza della fede 
vissuta, anche e anzitutto dai 
laici. Ma allora perché la vita 
monastica? Non è sempre stata 
intesa come un abbandono e un 
vero e proprio disprezzo del 
mondo? Calati non esclude che 
trai doni eccezionali di Dio ad 
(cuni specialmente chiamati 
cisia anchela solitudine eremi- 
tica; ma fa risiedere il senso del 
monachesimo soprattutto nella 
Vita comune, nell'amicizia e 
nella liturgia della preghiera. 
Certo, compito del monaco, 
come di ogni fedele, è quello di 
meditare @ custodire la parola 
di Dio, del Primo e del Nuovo 
Testamento. Ma non tanto co- 
me deposito di conoscenze teo- 
Jogiche da approfondire «scien: 
icamente», quanto come te- 
sto poetico ia cui ritrovarsi al 
dilà di ogni formulazione razio- 














nale. La Bibbia come un manua- 
le di preghiera, come un «canzo- 
niere» più che come un reperto- 
rio di verità dogmatiche. E' così 
che la fedeltà alla Bibbia non 
esclude una totale apertura ecu- 
menica. Più che nel confronto 
fra dottrine, lo sforzo di com- 
prensione può svilupparsi nel 
riconoscimento dei molti modi 
poetici - come stili diversi? - 
con cui l'umanità si rivolge a 
Dio. Essi sono de vie naturali 
che assurgono a simbolo poet 
co della fede. E non cè qui 
distinzione tra cristiani, bud. 
dhisti, ebrei, musulmani... Sia- 
motutt'uno» (p.83). 

Riconoscere questo è caratte- 
risticamente cristiano perché è 
l'incarnazione che ha svelato 
l'amore come essenza stessa 
della divinità. L'Incarnazione 
9, che è lo stesso, la «kenosis», 
lo svuotamento: perché questa 
è la parola che, secondo la 
testimonianza del suo confra- 
tello Innocenzo Gargano che 
firma la presentazione del 
brò, padre Calati usava di più 
negli ultimi anni, Nessuna pole- 
mica, certo; ma qualcosa di 
molto diverso dai trionfalismi 
giubilari. 




















LA SUA FILOSOFIA 


Battaglie a colpi d’elastico 
e picnic coni dipendenti 





Patso natale. Il tenente Clyde Cochra- 
ne TIT ha scritto in una e-mail 
Bosnia ad amazon.com: «Ciò contri- 
buirà a rendere questo spiegamento 
diforze un po' più tollerabile». 

La genesi di questo articolo chi 
ve sul Journal si può far risalire a 
una riunione del marzo 1996 del- 
l'American Association of Pu 
blishers. Il reporter del.Journal chi 
deva ad Alberto Vitale, allora presi- 
dente di Random Hous, cosa ci fosse 
di così nuovo ed entusiasmante in 
quel business. «Gli ho risposto: ‘Se 
vuoi esplorare qualcosa di nuovo e 
veramente all'avanguardia, via a Se- 
tele e vai a vedere Amazon'», dice 
Vitale. «Dopo di che ha scritto l'artico- 
lo che ha lanciato. 

















Bezos ammirava anche la visiona- 
rietà e l'innovatività di Walt Disney. 
(Ha visitato Disney Worlé almeno 
una mezza dozzina di volte). «La cosa 
chie mi ha sempre colpito è quanto 
fosse potente la: sua visionarietà», 
dice Bezos, «Sapeva esattamente co- 
sa voleva O RA «unia 
squadra, di, volto, 
gamba è C$ riusci, Tui quanti 
Esino 4 i rt 
nato e dovette persuadere le banche 
aprestargli 400 milioni di dollari. Ma 
allafinec'è l'hafatta». 











Ilmagazzino produsse rapidamen- 
te al suo interno una sottocultura 
tuta particolare, sparata e diversa 
ga qulla ell gestione, Era popola: 
"un esercho di giovinatri di 
Siate modelo Coprezione Ke 
scisti, poeti, geek aspiranti hacker, 
studenti - che facevano: generosa 
mostra di tatuaggi, ‘body-piercing 
multipli © variazioni cromatiche di 
capellimai ritrovate precedentemen- 
te in natura. Nessuna meraviglia che 
l'allora direttrice del servizio clienti 
Jane Radke Slade rispondesse alle 
‘agenzie di collocamento: «Ok, manda- 
tecìi vostri mostriciatoli». 

Quelle prime due dozzine di ma- 

gazziniori «erano una banda di roc- 
ettari allucinati e artisti scannati 
che erano lì per sbarcare il lunario», 
ricorda E, Hegih Merrywethar, che 
faceva parte di quel gruppetto orgi-. 
mario. Se buttavi uno sguardo al 
piano magazzino, «vedevi una testa 
Viola qui, una blu lì e una verde 
laggiù. Erano tutti molto giovani». 
Quelle energie così giovani erano le 
niche che riuscivano, a. tenere il 
passo con i frenetici ritmi di crescita 
di Amazon. I gruppo iniziale cera il 
vero collante, Eravamo il cuore. Era- 
vamonoi Amazona, 

Bezos ribadiva a quelli del magaz- 
zino quanto fosse importante il loro 
lavoro, ripetendo in. continuazione 
chel'unica cosa cheai clienti interes- 
sava di Amazon erano il ito web eil 
libro chericevevano per posta. Senza 
il magazzino, diceva Bezos, non c'è 
azienda. E Bezos alle parole faceva 
Seguire’ fatti concreti. Lui è molti 
altri davano regolarmente una mano 
a smistare e a confezionare gli ordini 
inpartenza. 

«Ricordo la prima volta che ho 
sentito qualcuno al magazzino ché lo 
chiamava “Mr. Bezos'9, rammenta 
Merrywether, «Ho detto: “Lui è 
“Jeff”. Era come uno di noi. Non si è 
mai messoin cattedra; Quando Ama- 
20n è cresciuta e ha cominciato a 
sounigliare di più a un'azienda, sono 
stati gli altri a metterlo in cattedra. 
Ma Jeffnon ha mai tenutoa metterci: 
sidasolo». 

Un giorno di luglio del 1996, 
Bezos arrivò în magazzino e Mer- 
rywether e qualche altro/in tutta 
scioltezza cominciarono a tirargli 
degli elastici. Senza perdere tempo, 
Bezosraccolse da terra qualche elasti- 
© e rispose all'attacco. Alcuni tra 
quel che erano appena arrivati tra: 

Menti 
sparando elastici al presidente 
società», dice , Ed era. 

0 ancora più sconvolti del ftt che 
il presidente rispondessen. 
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DE MAURO E LE INTERROGAZIONI 


BRAVO MINISTRO, 7+ 


Claudio Gorlier 














LE crportune dichirazioni del ministro della Pubblica 
Istruzione Tullio De Mauro a proposito delle interrogazioni 
scolastiche mi hanno indotto ad aprire un volume del Vacabolario 
della lingua italiana Treccani e a leggere la voce «Docimologia». 
Parola difficile e sconosciuta ai più - non vergognatevi se la 

conerate per la prima volta - essa significa: «Termine per 

icare la parte della didattica che studia su basi scientifiche i 
criteri della valutazione scolastica (tenendo presenti anche i 
factori soggertivi che agiscono sugli esaminatori)». 

La docimologia, che vive ancora da noi la sua infanzia, è 
largamente insegnata per esempio negli Stati Unici, quale 
disciplina formativa per gli insegnanti. I miei remoti ricordi di 
studente, e quelli un poco meno remoti di quando, all'inizio 
della carriera, insegnavo nelle scuole medie superiori 
suggeriscono una visione inquisitoria dell'interrogazione. Mi 
capita ancora di sognare di essere interrogato di matematica 
dalla mia insegnante tanto confusionaria quanto perentoria. 
Vivida, poi, resta în me la memoria di un numero di cabaret 
elevisivo in cui l'irresistibile coppia Cochi e Renato decretava 
ilsuo liberatorio «7+». 

Già, perché 7+ e non 7 oppure 8? Ma soprattutto, con quale 
metodo molto spesso discutibile si decreta il fatale giudizio 
‘numerico? E poi, con quale criterio si decide, spesso casualmen- 
te, di interrogare un allievo piuttosto che un altro? E quante 
volte l'anno, o per trimestre? Non si porrebbe dialogare con la 
classe quando se ne offre l'occasione, valutando così gli allievi? 

Esiste, inoltre, il feticismo della cosidderta media nel 
momento tuale degl scrutini. Molci mici colleghisi meraviglia: 
vano perché non procedevo secondo una «media aritmetica», e 
attribuivo all'allievo il voto più alto ottenuto. Un allievo che 
ritenevo brillante affrontò la maturità magistrale con un 
rotondo 4 in una delle materie principali. Il commissario che lo 
esaminò gli attribuì un 7, e quando gli domandai perché, mi 
rispose: «Mi interessa capire che cosa lo studente sa, non che cosa 
sion ‘sa»; Dio lo benedica, pensai, e mi confermai nella 
convinzione che non bisogna mai generalizzare. I docenti che 
non hanno bisogno di studiare necessariamente la docimologia 
esistono e ritengo che costituiscano una larga maggioranza. Ma 
da quello che sento, l'interrogazione (se non inquisitoria) 
meccanica e la media aritmetica, sopravvivono vigorosamente, è 
pigramente. 

De Mauro ha fatto centro nel sollevare la questione e nello 
smuovere le acque. 7+, signor ministro. 


























UN BUON MODO PER COMMEMORARLO 


SILENZIO, PARLA VERDI 


Fiorella Minervino 


Ss VARIATI sono stati i modi per ricordare Verdi a 100 anni 
dalla morte. Esemplare il Presidente Ciampi, con la Signora 
Franca, che si è spinto sabato a Roncole di Busseto, luogo 
natale del compositore, per proseguire a Parma e assistere alla 
Messa da Requiem diretta da Gergiev nel Duomo, ribadendo 
l'italianità del Maestro e con essa l'unione fondamentale della 
Nazione. Chiassoso, se non carnascialesco, l'atteggiamento di 
Milano, là dove Verdi spirò al «Grand Hotel et de Milan». Si è 
‘voluto riproporre ciò che fecero, con altro spirito, i milanesi un 
secolo attutire i rumori della città durante l'agonia, con 
balle di fieno tutt'intorno all'albergo. Venerdì dall'alba enormi 
gru, scale, auto, camion passavano, si fermavano con 
schiamazzo per scaricare mucchi di paglia in Via Manzoni e 
dintorni. Tutto bloccato, un putiferio. I passanti sorpresi 
domandavano se era una protesta o uno sciopero degli 
allevatori per la «Mucca pazza». Pochi sapevano rispondere, 
anche chi saliva a riaggiustare un'oscillante corona d'alloro 
sopra la targa con le date. 

Di sera, armati di candele, fiaccole, fili di paglia, con costumi 
da carnevale, migliaia di cittadini si sono accodati, dopo 
pertura del Foyer della Scala, al Coro delle Voci Bianche e pure 
del Conservatorio, per dirigersi sgangheratamente verso l'odiato 
monumento di Aldo Rossi al fine usato come teatro, e poi 
continuare per piazza Cavour. Fra altre iniziative va segnalata 
una sorta di banda che ha suonato fragorosamente dentro la 
Galleria Vittorio Emanuele. Al Conservatorio l'Orchestra 
Sinfonica del Friuli-Venezia Giulia ha seguitato fino alle 2,50, 
l'ora in cui Verdi chiuse gli occhi per sempre. 

Assai opportuno, invece, Riccardo Muti ha diretto per due 
sere il Requiem nella Basilica di San Marco (dove Verdi lo eseguì, 
per la prima volta nel 1874 per commemorare il Manzoni; Îì 
‘prima di lui aveva suonato Mozart), domandando al pubblico 
entusiasta di non applaudire perché si trattava d'una «meditazio- 
ne per la morte», come dire non un concerto da stadio, certo 
come Comune e città avrebbero preferito. Un ultimo esempio. 
Alle 18,25 di sabato, Carlo Maria Giulini, fra i ‘maggiori 
interpreti del Requiem, se ne esce tutto solo dall'abitazione in via 
Ciovasso. Si infila nella Chiesa di S. Maria del Carmine, si 
inginocchia, segue attentamente la Messa. Alla comunione, 
lascia che la coda termini, poi si avvicina all'alrare, si comunica, 
torna a genuflettersi con la testa fra le mani, meditando fino al 
termine della funzione. «Maestro, celebra così Verdi?» Risposta: 
«È un modo per ricordarlo, in silenzio, come voleva lui». Forse il 
più commosso e commovente. 
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Plerluigi Battista 


IMEMBRANZE. _ Versioni 

contrastanti, contraddizio- 
ni mnemoniche, ricostruzioni 
lacunose e reticenti: ma perché 
Piero Ottone non racconta una 
volta per tutte la vera verità 
sulla «cacciata» di Indro Monta- 
nelli dal Corriere della Sera? 
Stefano Lorenzeto, sul Giorna- 
le, rivela che in una conferenza 
pubblica (sebbene un po' defila- 
ta) tenuta a Legnago în provin- 
cia di Verona, Ottone ha rivendi- 
cato di essere stato l'artefice 
della diaspora dell'eargenteria 
di famiglia» (Montanelli e Betti- 
za, Cervi e Piovene e tanti altri) 
da via Solferino: «Non fu lui ad 
andarsene, ma io e gli editori a 
chiedergli di lasciare il giorna- 
le, con suo grande rammarico». 
Però, ricorda Lorenzetto, în 
un'intervista. rilasciata ’ nel 
1992 a Guido Vergani lo stesso 
Ottone propose una versione 
opposta: «Non avevo alcuna 
intenzione di recidere un dissen- 
so. Figuriamoci. Indro aveva 
tutte le possibilità di rimanere, 
di scrivere quel che voleva. 
Anche gli altri che se ne andaro- 
no. E' falso che la loro uscita sia 
stata una deliberata manovra 
per cacciare dal giornale chi la 
pensava in modo diverso da 
me». Figuriamoci, dice Ottone. 
Ma che figura è quella di chi 
sullo stesso episodio nel giro di 
pochi anni propone due versio- 
‘ni così inconciliabili? Memorial 
day, almeno per dire la verità 
che regga qualche anno di pi 


GITA SCOLASTICA. Su Repub- 
blica Pietro Citati ricorda la sua 
vita scolastica, prima come di- 
scente e poi come docente. E a 
un certo punto menziona i suoi 
manuali scolastici, tra i queli 
spiccano «i testi di storia di 
letteratura italiana (il pessimo 
Sapegno)». «Pessimo» il sempre 
venerato, citato, rimpianto li- 
bro di Natalino Sapegno sulla 
letteratura italiana? Un allievo 
di Sapegno, Nîno Borsellino, si 
infuria e scrive una lettera di 
protesta allo stesso quotidiano 
contro le considerazioni di Cita- 
ti che «offendono la memoria di 
un intellettuale come Sapegno», 
giudizi che, a parere di Borselli- 


GREENE 


Cari corrispondenti, una preghiera. 
e volete polemizzaze con Ceronetti, 
incerrogare Fruttero e Lucentini, 
rimbeccare Spinelli, ringraziare [gor 
Man, discutere con Riotta, fatemi un 
favore: scrivete direetamente a que- 
sti collaboratori de La Stampa, 
saranno senz'altro loro a rispondervi 
Io mi assumo volentieri la funzione 
di postino rispetto ai lettori, ma non 
risperto ai loro rapporti con altri 
giornalisti. Grazie, baco le mani. 
[o.d.b.] 


























Neanche Totò 


Recatomi în un ufficio postale per 
pagare un bollettino relativo alla 
tassa raccolta rifiuti ho potuto 
‘apprezzare, se era ancora necessa- 
rio, l'attitudine al subdolo dei no- 
strimai tanto apprezzati governan- 
ti. Edotto che dal 2001 il costo del 
bollettino postale era stato eritoc- 
cato» da L. 1:200 A L. 1.500 
(+25%), Nonostante i numerosi, 
strombazzati, in modo nauseabon- 
do, sgravi fiscali, mi sono sentito 
richiedere L. 1.750 (+45% Circa). 
Spiegazione consolatoria del pove- 
70 sportellista: «Solo per la tassa 
raccolta rifiuti! C'è un decreto!». 
Per me, sarò incosciente e me ne 
Vanto, questo è vero umorismo. 
Neanche Totò era riuscito a farmi 
ridere tanto! 

Giorgio Gallino, Torino 


Val Susa 


Egreg. Sig. Oreste del Buono, come 
ci ‘assieme ad altri 60.000 - 
farò da cavia ad una futura Malpen- 
sa ferroviaria. Purtroppo sarà que- 
stoil destino della Val Susa, dove i 
signori del vapore hanno deciso 
che dovranno transitare 670 treni 
al giorno. In questa vallata vi sono 
un'autostrada con tre maxi svinco- 
Ji, un fiume, 18 torrenti (oltre 150 
miliardi di danni nell'ultima allu- 
vione con 4 paesi allagati), una 
doppia ferrovia, due statali, 
provinciali, comunali, canali d'irri- 
























no, sono #evidentemente detta- 
ti da motivi di personale avver- 
sione». Niente male, come insi- 

nuazione: quali sarebbero que- 
sti «motivi di personale avver- 
sione»? Citati non risponde allo 





Eugenio Montale: «Nonostante 
a sua cautela sapeva essere molto 
maligno», ricorda Carlo Bo. 
Inalto Massimo D'Alema, 
attaccato da Mario Capanna: 
lo Berlinguer, Nenni o Amendola 
che si comprano scarpe da un milione 
‘e mezzo non cell vedo» 


sgarbo e insiste sulla stroncatu- 
ra: «ho conosciuto benissimo 
Sapegno, per il quale avevo 
moltissima simpatia. Ma credo 
che la sua Storia della letteratu- 
ra italiana fosse del tutto ina- 
datta ad avvicinare i ragazzi dei 
licei alla letteratura». Punto e 
basta. E i motivi «personali» di 
avversione? Niente: punto e 
basta. 





se industrie, autostrade telemati- 
che, ecc. Vi passano 7 mila autotre- 
nie 15 mila veicoli; poi 120treni, al 
giorno. Vi sono 25 paesi, che - con 
in testa i sindaci - stanno cercando 
di non essere stravolti per sempre 
dalla nuova linea ad alta velocità, 
contreni ai 250all'ora ed i merci da 
2000 tonnellate. La val Cenischia 
(abbazia della Novalesa) subirà 
uno stravolgimento irreversibile, 
come capiterà ad altre aree coinvol: 
te. Il massiccio alpino dell'Ambin 
verrà svuotato dalle acque, così 
pure le montagne tra Bussoleno e 
Susa. Il rumore sarà tale da rendere 
invivibile un'area alpina lunga 30 
chilometri: per 15 anni oltre 300 
camion per 12 re algiorno dovran- 
no smaltire il materiale della dop- 
pia galleria di 72 chilometri, da 
Bussolenoa St. Jean de Maurienne. 
Tutto per una linea ferroviaria 
nuova (di quella attuale con la 
Francia si chiudono stazioni e bi- 
glietterie), Le statistiche dicono che 
i viaggiatori sono pochini e per 
oltre 20 anni il traffico delle merci 
diminuirà, poi si vedrà. Tutto - ed 
altre cose peggiori - sono scritte 
dalla Commissione che ha avallato 
il progetto (unico dissenziente il 
prof. Virginio Bettini, università di 
Venezia), con le proteste degli abi 
tanti e amministratori della Val 
Susaridotte a poche righe di insoffe- 
rente fastidio, Ecco cosa succederà 
alla val Susa, dove ha sede l'abba- 
zia di San Michele, simbolo interna- 
zionale del turismo del Piemonte e 
si svolgeranno le Olimpiadi inver- 
nali del 2006. Ma la Provincia, la 
Regione Piemonte, il governo, han- 
no finora taciuto. Anzi, nessuno 

assessori della Regione omini- 
stri del potere centrale (a parte l'ex 
ministro Ronchi) h s 








 preoccu: 
pazioni dei 60.000 valligiani sono 
viste da Torino come stramberie di 
montanari cr Dove: 
ceil «padre di tutti gli appalti», 

ale Temila miliardi (fel soldi di 
Partalone)ha ben individuati soste- 
nitori a diversi livelli, sia istituzio- 


= 
bollettino 


VECCHIO SCARPONE. Aiuto, 
questa storia delle scarpe milio- 
narie di Massimo D'Alema sta 
diventando una fiera della de- 
magogia: come se un leader 
politico, per apparire credibile, 
non potesse indossare scarpe 
lussuose. Intervistato per il 
Giornale da Luca Telese, Mario 
Capanna mette a confronto i 
dirigenti della sinistra di una 
volta con quelli attuali. E quale 
argomento sfodera nella sua 
analisi? Quello delle scarpe mi- 
lionarie. Però. Però ecco che 
dice Capanna: io Berlinguer, 
Nenni o Amendola che si com- 
prano scarpe da un milione e 
mezzo non ce li vedo». E se non 
lî vede lui, non li vede nessuno. 
Ma che tipo di scarpe preferisce 
Capanna? E D'Alema, non po- 
trebbe suggerirgli. l'indirizzo 
del suo artigiano calabrese, un 
po' costoso ma certamente bra- 
vissimo? 





SATURO. Carlo Bo compie no- 
vant'anni (auguroni) e rilascia 
un'intervista ad Antonio Gnoli 
di Repubblica în cui parla con 
grande franchezza del suo pas- 
sato e dei protagonisti della vita 
letteraria italiana. Sempre mol- 
to esplicito (tranne in un'occa. 
sione, quando definisce il mi- 
lieu letterario degli anni Trenta 
composto da «antifascisti, ma 
all'acqua di rose. Le risparmio 
certe debolezze»: perché il ri- 
sparmio?), Bo è ancora più espli- 
cito nei confronti di Eugenio 
Montale verso il quale non na- 
sconde un'aperta antipatia 
«Montale nonostante la sua cau- 
tela sapeva essere molto mali- 
no». È soprattutto: «decideva 
lui di quali scrittori parlare e 
come. A un certo punto ce 
l'aveva con Cardarelli e spinse 
perché fosse stroncato, poi ven- 
ne il turno di Pavese». Montale 
organizzava le stroncature, in- 
dicava il bersaglio da colpire, la 
vittima da sacrificare sull'alta- 
re delle sue avversioni. Questo 
dice Bo. Boh. 


GRONACA VERA. Titolo appar- 
so su Libero: «Antifascisti, 
ebrei e superdotati andavano 
in cattedra anche senza con- 
corso». Così, genuinamente 
pulp. 











‘e il computer. 


Ca 





Ta 


Palazzo reale ministri italiani e 
francesi discuteranno anche di que- 
sto maxitraforo sotto le Alpi. Che 
stravolgerà la vita ai valsusini, 
sudditi e non più cittadini, orm 
senza diritto alla tutela dei loro 
averi, del loro ambiente, e della 
loro salute attuale e futura. 
Giuliano Dolfini, Condove 








666 milioni 


Gentile Odb, ho appena appreso 
che i 60 consiglieri regionali del 
Piemonte, a fronte di un già scarno 
stipendio mensile (în media circa 
10 milioni..., sî sono comprati 0 
meglio fatti comprare per Natale 
ciascuno un personal computer 
portatile con relativa stampante e 
lettore DVD (per avere sempre il 
cinema appresso!). Îl Tutto, ovvia- 
mente, rigorosamente a spese di 

contribuenti. Volendo essere più 
precisi ogni computer, per il quale 
non è neanche previsto l'acquisto 
ma un noleggio biennale, verrebbe 
a costare 1 milioni: una spesa 
decisamente indispensabile! Sono 
questigli effetti del tanto osannato 
{esicomincerebbe a capire perché) 
federalismo all'italiana? Perché da 
ogni fronte politico si levano prose- 
liti per ridurre gli sprechi e poi si 
fanno passare sotto silenzio cifre 











Aldo Rizzo 


‘ACQUES Chirac e Gerhard 

Schroeder dormono ancora 

nello stesso letto, ma ciascu- 

‘no a un bordo estremo, sotto 
una coperta stretta e lacerata. 
E neppure dormono, gli occhi 
aperti guardano in direzioni 
opposte. Così l'Economist, in 
una vignetta, vede lo stato dei 
rapporti tra Francia e Germa- 
nia, le due maggiori potenze 
continentali, alla vigilia del ver- 
tice di Strasburgo, che segue di 
due giorni quello italo-francese 
di oggi a Torino. Ma se a Torino 
sono in discussione soprattutto 
grandi temi bilaterali, a Stra- 
sburgo è in gioco il disegno 
politico generale dell'Europa 
prossima ventura. 

Chirac e Schroeder s'incon- 
trano per la prima volta dopo il 
confronto, a tratti aspro, nel 
cruciale Consiglio europeo di 
Nizza. Allora, formalmente, fi- 
nù con un pareggio: la Francia 
ottenne che nella rivalutazione 
del peso nazionale nelle vot 
zioni consiliari (la famosa @ 
ponderazione») —restassero 
uguali le posizioni dei quattro 
maggiori Paesi; la Germania 
riuscì a far valere ugualmente i 
numeri della «1a popolazione, 
superiore a ogni altra nell'Ue, 
col sistema della doppia mag- 
gioranza (Stati e cittadini). So- 
stanzialmente, si delineò la pro- 
spettiva di una grande Germa- 
nia al centro di un'Europa allar- 
gata. E questo ha risuscitato 
Vecchie preoccupazioni a Pari- 
gi. 














Allora esiste ancora lo stori- 
co «asse» franco-tedesco? Chi- 
race Schroeder resteranno nel- 
lo stesso letto o chiederanno 
stanze separate, pur nella me- 
desima casa? Strasburgo ci dirà 
qualcosa, almeno, al riguardo 
Ma la tensione è destinata a 
durare, perché investe, più che 
il passato, i progetti per il 
futuro. Infatti la Germania sem- 
bra orientata verso un salto 
«federale», cominciando dai Pa- 
esi che vogliono starci, mentre 














La coperta stretta 
di Chirac e Schroeder 


la Francia teme di restare som- 
mersa in un'Europa sovranna- 
zionale (ca guida tedesca, di- 
sponibile al massimo a una 
soluzione «confederale», e in- 
tanto è decisa a difendere le 
proprie prerogative di sovrani- 
tà..Il contrasto politico, inevita- 
bilmente, genera anche risenti- 
menti morali 0 psicologici. E 
peresempio i tedeschi si chiedo- 
no perché mai i francesi debba- 
no continuare a diffidare di 
loro dopo oltre mezzo secolo di 
prove di democrazia e di fede 
nell'Europa, fino al sacrificio 
del marco per l'euro. 

E l'Italia, în tutto questo? 
L'Italia ha sempre diffidato del- 
l’asse franco-tedesco e a volte 
ha tentato di controbilanciarlo 
con un'intesa particolare con la 
Gran Bretagna. Alla fine però vi 
sì è adeguata, quasi sempre, 
sapendo che esso restava decisi- 
vo per ogni progresso dell'inte- 
grazione. Oggi tuttavia comin- 
cia a porsi un problema di 
scelta all'interno stesse dell'as- 
se. Il governo Amato, dopo 
alcune esitazioni, ha mostrato 
di propendere per il lato tede- 
sco, e lo si è visto a Nizza con 
l'iniziativa congiunta di un pro- 
gramma (a tendenza federale) 
per il 2004. E' la strada giusta, 
e bisogna augurarsi che essa sia 
battuta anche dai successori di 
Amato, quali che siano. Con 
un'avvertenza. Di non pensare 
che un dialogo forte con la 
Germania possa significare 
prendere il posto della Francia 
in un nuovo asse, perché la 
Francia resta comunque decisi 
va per ogni realistico futuro 
europeo @ quindi anche per 
ogni progetto della Germania. 

















dei politici: 


da parte dei consiglieri regione 
Forseservirannoa convincerli defi- 
nitivamente chesi può cambiare la 
pentola, ma la minestra rimane 
sempre la stessa. 

Andrea Bazzini, Torino 





Davvero vinto 


Egregio Sig. Del Buono, conoscia- 
mo gli Usa per la democrazia ed il 
pragmatismo. Tuttavia nessuno 
può oggi essere certo che George 
Bush abbia davvero vintoleelezio- 
ni. Io penso che il Parlamento 
avrebbe dovuto prolungare di un 
anno il mandato a Clinton, in via 
eccezionale e non ripetibile. Si 
sarebbe poi dovuto utilizzare que- 
sto tempo per controllare i voti ein 
casodi incertezza permanente, tor- 
nare a votare in tutti gli Usa con 
diverse modalità tecniche. Solo 
così, a mio modesto parere, avrem- 
mo assistito al trionfo della demo- 
crazia e del pragmatismo. 

io Bongini, Perugia 


Un po’ di pausa 
Conclusi i festeggiamenti con la 
chiusura delle porte, rimbiancate 
«le anime prave», sarà possibile 
ora sfogliare un giornale ed accen- 
dere televisore senza dover subi- 
re l'incessante quotidiana appari- 
zione del Papa che per i cattolici 
potrà anche essere tonificante, ma 
che per altri è soprattutto fastidio. 
sae provocatoria quando supera il 
limite della tollerabilità? Il princi- 
piodella maggioranza della popola- 
zione di credo cattolico non giusti- 
fica un asservimento incondiziona- 
to delle fonti di informazione alla 
pubblicazione di ogni manifesta 
zione confessionistica tanto più in 
regime che sî proclama laico. Un 
po'di pausa, non chiedo altro, e di 
silenzio sul' personaggio che, con 
senile presenzialismo, interviene 
insistentemente con insegnamen- 
ti, inviti ed invocazioni puntual- 
disattesi, se non contropro- 
ducenti. E' troppo chiedere che si 
riposi, così come sono obbligati a 














di O.d.B. 


Storia di dollari 


Signor 0dB, vorrei richiamare l'at- 
tenzione dei suoi lettori sulla «bef- 
fa» dei dollari che gli Stati Uniti, 
nel 1949, hanno versato al governo 
italiano; un valore, oggi, di 400 
miliardi di lire, destinati ai militari 
italiani, già prigionieri in America, 
e poi acollaboratori». E' ormai no- 
to, grazie al signor Umek Ferruccio 
(casella postale 303, Trieste) che è 
in corso Ja raccolta di nominativi 
di nostri commilitoni (ancora in 
vita o dei parenti dei defunti) al 
fine di fare pressioni su chi di 
dovere perché questa «dimentican: 
za» abbia fine. Per quanto mi 
riguarda non mancherò di trovare 
il mezzo per portare in Parlamento 
il problema al fine di dare a chi di 
dovere quanto dovuto. 
Lorenzo Moncalvo, 





Molare 


(Al) 


Ghigo, la prego 
Egregio Signor 0dB, pur non essen- 
do suna elettrice del presidente 
Ghigo, però tra tutti i forzisti pie- 
montesi è l'unico che mi piace, 
sono pienamente d'accordo con 
signor Franco Ramella Payrin. Pre- 
sidente Ghigo, la prego, tenga la 
nostra regione lontana dai deliri di 
Formigoni e C., passare dalla tute- 
la di Roma a quella di Milano non è 
‘una prospettiva delle più allettanti 
per i piemontesi! Spero nel buon 
sensodel nostro Presidente. 
Adriana Testa, Torino 





Cari corrispondenti, una preghiera. 
Se volere scrivere una lectera aperca 
al presidente della Repubblica, una 
supplica al Papa, una segnalazione 
al comandante dei carabinieri oppu- 
e al garante della Privacy, u 
a Berlusconi, un'invocazione 
presidente del Senato Mancino 0 ai 
inistri Pecoraro Scanio c Veroni 
un'informativa ad Antonio Di 
Pietro 0 al ministro Livia Turco, 
una poesia ad esaltazione della 
bellezza di Gianfranco Fini, fatemi 
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CULTURA E SPETTACOLI REI 





Giangiorgio Satragni 
MILANO. 


Davvero tutta Milano, rappresentata in 
prima fila dal sindaco Albertini e dal 
Cardinale Martini, si è stretta attorno all 
coro e all'orchestra della Scala con Riccar- 
do Muti per commemorare Verdi nella 
città dove il compositore, al Grand Hotel et 
de Milan, sispens, è ne logo, la Basilica 
di San Marco, dove egli, el 1874, diresse 
per la prima volta la sua «Messa da 
Recquiemo. Così, anche per l'invio di Muti 
‘a non applaudire al termine dll'esecuzio- 
ne, la messa scritta da Verdi per ricordare 
Manzoni è divenuta, nella medesima chi- 
5, la messa suonata e cantata in memoria, 
quasi in suffragio di Verdi: meditazione, 
richiesta di pace, di requie per Verdi 
stesso, come ha voluto ire Muti. 

E di unopera che vive in modo così 
terrible la more e il giudizio ultimo, il 
direttore ha questa volta ancor pù ilumi- 
nato, con naturalezza e ispirazione stre 
me,il momento della speranza, della proîe- 
zione verso leternità e la pace. In questa 
dialettica Muti ha schiuso della grande 
pagina momenti rabbrividenti:lesplsio- 
ne di suono annunciata dalle trombe del 
giudizio e il vuoto del «Mors stupebito 
intonato al basso Ferucio Furlanettocon 
attonito sgomento, con un timbro che per 
tutta la serata ha saputo possedere al 
tempo stesso un che di funebre, i fatale e 
di perdutamente addolorato; ancora, line- 
sorabilità del «Liber scriptus proferetum 
intonato dal superbo mezzosoprano Vole- 
ta Umane, capace di far capire l'annichii 
ta impotenza dell'uomo difronte al giudi- 
ziodivino 

Che Muti puntasse drito alla sfera 
della pace traspariva n modo evidente dal 
«lacrymoso, più che un lamento, una 
nen quasi consolatoria. Forse per questo 
il tenore Ramon Vangas è parso meno a 
proprioagio; ma cera Barbara Fritoli, qui 
ancor più angelica, capace di far ralucere 
la speranza nel del Libera me 
domine», capace di far salire, con la sua 
voce, nella sfera del sublime al termine 
dell'Offertorio. Domani e dopodomani re- 
plicaa Vienna, al Musikverein. 





Nonostante i premi 


Quella strada 
di Zhang Yimou 
non porta a 


Alessandra Levantesi 


N patria qualche collega accu- 

sa Zhang Yimou di essere uno 

che vuole piacere ad ogni 
costo e che, pur di lavorare, si 
piega a qualche compromesso 
con il regime; mentre i festival 
internazionali continuano a co- 
prirlo di premi. Per noi occiden- 
tali avere un'opinione sîcura în 
proposito è difficile, ma di fronte 
ad una pellicola come «La strada 
verso casa», Orso d'argento lo 
scorso anno a Berlino, saremmo 
inclini a pensare che i connazio- 
nali del regista cinese non hanno 
torto. Nonostante non manchi di 
finezze poetiche e psicologiche, 
la storia d'amore narrata resta 
di maniera e la cornice rurale 
bozzettistica. 

Alla notizia della morte del 
padre, Lu ritorna al villaggio na- 
tio fra le montagne del Nord e 
trova l'anziana madre Di affranta 
dal dolore e decisa a seppellire il 
marito secondo tradizione. Il che 
significa che il viaggio della sal- 
ma dal luogo del decesso alla 
tomba dovrà essere affrontato a 
piedi, con la bara a spalla nella 
neve e nel gelo. L'idea pare a tutti 
pazzesca, ma la vedova la spunte- 
rà perché è una che non demorde: 
come dimostra un lungo flash- 
back riportandoci al ‘58 è raccon- 

issimo 
incarnata da Zhang Zivi), una 
paesana bella e anallabeta, e lui, 
un giovane maestrino în trasfer- 
ta. In questo film nel film (a 
colori, mentre il presente è in 
bianco e nero), Zhang Yimou dise- 
gna un vividoritratto femminile e 
sî conferma un cineasta che sa il 
fatto suo. Tuttavia nell'insieme 
«La strada verso casa» trasmette 
più melassa che emozione. 











LASTRADA 
VERSO CASA 

di Zhang Yimou 

conZhang Ziy, 

Sun Honglei, 

Zheng Hao 

Produzione: cinese 

‘Anno 2000 

Torino 

Cinema Massimo 2 

Roma: 

Cinema Mignon e Intrastavere 











SFARZOSA MINI-AIDA RIVINCITA DI ZEFFIRELLI 


BUSSETO. Non mostrare trionfo, mai popolo che, dando 
le spalle al publico, guarda il trionfo da lontano, alzandosi 
sulle punte dei piedi per vedere meglio, mentre Aida, 
disperata in primissimo piano, porta le mani alla testa per 
non ascoltare. La sua gente è stata sconfitta dagli Egiziani 
guidati da Radames, l'uomo che ama. Con un colpo di genio 
teatrale Franco Zeffirelli risolve la sfida di realizzare una 
delle più sfarzose sequenze della storia dell'opera nel 
minimo palcoscenico del teatro di Busseto. Così, gli si 
perdonano i consueti eccessi di oggetti, mosse, allusioni, Ma 
il bacio Aida-Radames è degno di Bergman-Bogart Alla fine 
della loro costosa notte della rivincita, i concittadini di 
Giuseppe Verdi non avevano più voce per gridare di 
entusiasmo, osannare la regia, i costumi seducenti di Anna 








‘Anni, le scelte di Carlo Bergonzi che ha selezionato i cantanti 
di questa compagnia giovane, bella, capace in un mese di 
prove di imparare a muoversi, guardare, capire. Quasi un 
‘anagramma di Aida, Adina Aaron, afro-americana, è protago- 
sta che non si dimentica; Scott Piper, portoricano di gran 
‘muscolo, ha rare dolcezze di e «il trono vicino all 
sola non lospaventa. Kate Aldri sw York, possiede un 
temperamento da regina degno di Amneris e sa poi trovare 
nella voce il colore della sofferenza. Massimiliano Stefanelli 
dirige con idee robuste, ma sensibili nei momenti più 
cameristic, l'Orchestra Toscanini. Tagliate le danze del 
secondo atto, sopravvive un cammeo affidato a Carla Fracci, 
avvolta in neri vel, posseduta nella coreografia da occulte 








forze chele impongono sovrumani tremori. 


Is.cap.] 


A Milano nella Basilica di San Marco con l'orchestra e il coro della Scala 


Muti, la Messa «silenziosa» 
è un vero Requiem per Verdi 





Martin Scorsese ha ricevuto il 
premio Rodolfo Valentino. 

Ha spiegato 

ilsuo ostinato silenzio stampa 
conta necessità di concentrarsi 
“i fm che sta girando: 

«Una storia che mi portavo dietro 
dagli Anni Settanta» 





Simonetta Robiony 
ROMA 


C'è voluto il premio Rodolfo Valentino, 
offerto quest'anno, nei saloni dell'Hil- 
ton, a Via Lisi, a Martin Scorsese e a 
Leonardo Di Caprio per convincere lu, 
il terribile ragazzo del cinema america- 
no, a mostrarsi viso aperto a Roma, la 
città dove vive da quattro mesi per le 
riprese di «Gangs of New Yorlo, in 
perenne fuga da fotografi e giornalisti. 
Baffetti e Barbetta appena accennati 
nonchè molti chili più del necessario, 
Leo, chesi diceva avrebbe solo ritirato il 
premio scendendo, come massima con- 
cessione cinque minuti pena, dell'e 
partamento dove alloggia fino al piano 








Regista divertente 


Com'è bello 
îl «gusto» 
della Jaoui 


JARIGI è sempre Parigi an- 

‘che se il turismo italiano di 

massa e gli acquisti di una 
seconda (0 terza?) casa da parte 
dei benestanti nostrani hanno 
resola Ville Lumière meno mitica 
che in passato, Se però qualcuno 
ha voglia di buttare uno sguardo 
nelle segrete stanze dell'ambien- 
te imprenditoriale ed artistico, «Il 
gusto degli altri» è una cinecom- 
‘media che può soddisfare parec. 
chie curiosità. Sempre in coppia 
con Jean Pierre Bacri, l'attrice 
Agnès Jaoui ha già scritto varie 
ottime sceneggiature (vedi «Paro- 
le parole parole» di Resnais]; e 
assumendosi stavolta il compito 
della regia regala al suo compa- 
gno un Protagonista di statura 
molieriana. Fino a quel momento 
tutto preso dal suo lavoro, nel 
sentire l'attrice Anne Alvaro reci- 
tare Racine l'imprenditore Bacri 
scopre che nella vita c'è dell'altro 
esiinnamora, con tutte le possibi- 
li conseguenze esistenziali. 

Nel film, che în Francia ha 
avuto un successo paragonabile a 
quello di «Chiedimi se sono feli- 
ce» da noi, si incrociano alcune 
divertenti figurine: la moglie 
Christiane Millet, una cameriera 
di piccola virtù impersonata dal- 
la regista stessa e i suoi due 
amanti, Alain Chabat e Gerard 
Lanvin, rispettivamente autista e 
guardia del corpo dell'imprendito- 
re. Sull'onda del motivo di «Caro 
nome» dal Rigoletto, il bravo Ba- 
cri delinea con malizia il profilo 
dell'uomo d'affari incolto trasfor- 
mato dall'amore. Ispirandosi un 
po' a Woody Allen e un po' a 
Claude Sautet, la Jaoui non ugua- 
glia ancora i modelli per virtù di 
cineasta, ma si conferma un'au- 
tentica promessa della commedia 
di costume. la.le.] 





ILGUSTO, 

DEGLI ALTRI 

di Agnès Jaoui 

con Jean-Pierre Bacri, Anne Alvaro, 
‘Agnès Jacui, Alain Chabat 
Produzione: francese. 

Commedia 





Roma: Rivoli, Giulio Cesare, 
Eurcine, Metropolitan, Alcazar, Tibur 














Il regista spiega «Gangs of New York» che sta girando a Cinecittà 


Scorsese: «Immigrati come me» 





terra dell'Hilton, 
sottogli occhi del 
la mamma, della 
nonna e dei mille 
invitati, ha inve- 
ce letto un lungo 
discorso scritto di 
suo pugno nel 
quale saltava l'origine italiana del pa- 
dre, ammetteva di aver capito nei musei 
romani l'importanza della nostra cultu- 
ra, confessava di aver dovuto combatte 
re a lungo contro lo star-system ameri- 
canoper conservarsi integro l nome. 
Nientebotta erisposta coigiornalisti 
però. E niente libertà di Îiaches ai 
fotografi. Più disponibile di lui Martin 
Scorsese, altro italo-americano illustre 


TL 
DELLA SETTIMANA 


di Gianni Rondolino 


ILFASCINO DISCRETO. 
DELLA BORGHESIA 

Raitre, 3 febbraio, ore 1, Francia 
1972. Regista Luis Bufuel. Con 
Fernando Rey, Paul Frankeur, 
Delphine Seyrig, Stéphane Audran, 
‘Jean-Pierre Cassel, Bulle Ogier 


HE cos'è la borghesia 
e in che consiste il suo 
fascino discreto? Ce 

lo dice Luis Buniuel în qui 
sto suo film della maturità, 
condotto con una scioltez- 
za narrativa esemplare e 
strutturato come un gioco 
di scatole cinesi, che sem- 
pre si aprono senza chiuder- 
si mai, trascinando i perso- 
naggi da un luogo all'altro, 
come pedine di una partita 
più grande di loro, di cui 
credono di conoscere le 
regole, ma di cui sono alla 
fine giocati. Un affresco 
semovente che ci mostra, 
altempo stesso, le apparen- 
ze e la sostanza di un 
gruppo di borghesi che si 
invitano vicendevolmente, 
che pranzano come vuole 
l'etichetta, ma che non rie- 
scono mai a finire il loro 
pasto, interrotti di conti- 
nuo da una serie di situazio- 
ni impreviste, paradossali, 
assurde. 

Di questa assurdità - di 
marca surrealista - sono 
vittime i coniugi Sénéchal, 
ghe iniziano la serie degli 
inviti, ma anche i loro 
ospiti, dall'ambasciatore 
dello Stato sudamericano 
di Miranda, Raphael Aco- 
sta, al suo amico Frangois 
Thévenot con signora, alla 
giovane cognata Florence. 
Sullo sfondo un traffico di 
eroina, che cementa le ami- 
cizie e fornisce il denaro 
per la bella vita di questi 

orghesi gaudenti. 

E come un gioco, una 
partita senza fine, un calei- 
doscopio di situazioni, il 
film si avvolge su se stesso, 
discena in scena, portando- 
ci in luoghi sempre diversi, 
facendoci vedere il risvolto 
della rispettabilità borghe- 
se, con molto spirito causti- 
co e il gusto del paradosso e 
il piacere della beffa. Ma 
anche con grande souples- 
se, come si addice a una 
commedia di costume i cui 
protagonisti sono eleganti, 
affascinanti, disinvolti, no- 
nostante si Siano in realtà 
smarriti in un mondo estra- 
neo e ostile. 

















innamorato del nostro neorealismo che 
ha scelto proprio Cieeità per girare 
questo su segretissimo «Gangs of New 
York». «Era una storia che mi portavo 
dentro dagli anni settanta: quando mi 
‘ono reso conto che potevo realizzarla, 
ho capito che mi ci dovevo concentrare 
fino in fondo, senza distrarmi neanche 
conun'intervista. I film, ha spiegato, è 
lo scontro tra due bande di irlandesi 
cattolici, quela capeggiata da Daniel 
Day-Lewis e quella di Leonardo Di 
Caprio, rivali in nome della comune 
passione perla prostituta Cameron Diaz 
ma soprattutto rivali perché uno di 
vecchia immigrazione e l'altro della 
nuova ondata: «Con questo film raccon- 
tolanascita della nazione americana, la 
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EDi Caprio dichiara il suo amore per l' ‘Italia 


prima prova che dovette sopportare 
New York quando dalle navi comincia- 
rono a scendere centinaia di uomini e 
donne venuti lontano». 

Girare in Ialia, dice, è stata una 
scelta obbligata: un po' perché di quella 
New York non c'è più niente, un po' 
perchè voleva che il suo film avesse un 
profimo italiano: «E poi si fa prima ad 
attraversare Cinecittà che New Yorlo. 
Scegliere una star come Di Caprio, però, 
non era obbligatorio. «No, ma io amo le 
star. come De Niro e come Al Pacino 
perché sanno dare espressione sullo 
schermo alle nostre smozioni. E Di 
Caprio questa qualità ce l'avevi prima 
ancora di girare “Titanic” percné è un 
donodinatura. 
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Ei 
più felice 
.insieme 








SCEGLI IL CINEMA 


Dove sognare 
è sognare alla grande. 














Alessandro Rosa 


Effervescente - ricca di novità 
e di sorprese, qualche ritorno - 
è il momento attuale della 
musica mera», quella marchi 
ta da blues e rhythm'n'blues. 
Non.solo per ragioni di cavalli 
ria e deferenza alla regalità, 
lasciamo il passo al primo 
disco, quello della «regina del 
bluesr Etta James, che ci 
regala «Matriarch. of the 
blues» (Private Music, 1 Cd). 
Etta rappresenta mezzo secolo 
di questa musica, da quando al 
debutto degli Anni 50 fu scoper- 
ta da Johnny Otis al club 
Fillmore di San Francisco. Oggi 
ha realizzato un album che 
trasuda la sapienza raccolta in 
una carriera lunghissima, ma 
anche una gran voglia di diver- 
tirsi, giocando con l'«arte delle 
12 battute». Fin dall'inizio un 
po' ruspante con quel rombare 
di moto. Appena parte la musi- 
ca Etta torna regina e regala 12 
bei momenti, pescando dai pi 
svariati repertori: Dylan (uGot- 
ta serve somebody»), Rolling 
Stones («Miss you»), Creedence 
Clearwater Revival («Born on 
the bayou), Mike Stoller 
(«Hound dog»),e poi Ray Char- 
les, Otis Redding, Al Green. 

Un bell'omaggio a due car- 
riere è anche. l'antologia 
«Aretha & Otis» (Warner Fo- 
nit, 2 Cd). Sottintesi i cogno- 
mi, Franklin e Redding, trop- 
po scontato (tanto che non c'è 
nemmeno una telegrafica sin- 
tesi delle carriere tra le note 
di copertina). Comunque un 
Cd ciascuno (entrambi al prez- 
20 di uno, si risparmia), mar- 
chiati dai giovani faccini di 
questi due straordinari prota- 
gonisti della scena r'n'b. E 
anche 14 brani a testa. Estre- 
ma sintesi, foriera di dimenti- 
canze, ma il noto più noto c'è 
tutto, da «Think» a «Respect» 
e da «The dock of the bay» a «I 
can't turn you loose». 
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Grandi Etta, Otis e Areth, 
ma Erykab ancora di più 


STUDIO RITZ 
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FRANCESCA ARCHIBUGI, VALERIO MASTANDREA E PATRIZIA 
PICCININI saranno presenti in sala alle ore 20 per salutare il pubblico. 






Chi sforna dischi con'invidia- 
bile regolarità è Taj Mahal, che 
a volte si erge a difensore delle 
tradizioni blues e a volte ignora 
i codici e si getta tra le avan- 
guardie. Comunque la dimensio- 
ne live è quella più congeniale, 
e da tre notti trascorse nel 
locale di Los Angeles The Mint è 
scaturito «Shoutin' in Jey» 
(Hannibal, 1 Cd), Sostenuto dal- 
la The Phantom Blues Band 
(ottima la sezione di fiati), 
Mahal sciorina tutto il suo me- 
stiere e la sua bravura, vocale e 
strumentale (chitarra, armoni- 
ca e dobro). Brani estratti dal 
repertorio dello stesso Mahal 
(immancabile «Corrina») e da 
altri classici del blues, riarran- 
giati con grinta e vitalità. 

Infine un disco che merite- 
rebbe il primo posto, perchè è 
quello che porta le maggiori 
novità, perchè guarda alle nuo- 
ve sonorità, anche se le radici 
della sua musica vanno ricerca- 
te tra il suono più nero e 
sporco degli Anni 70. Sî tratta 
dì «Mama's gun» (Motown, 1 
Cd) di Erykah Badu. Texana, 
definita «regina della psiched: 
lia black», Îa Badu ricompare 
dopo tre anni da un disco con il 
quale si è conquistata la posi- 
zione di primadonna della sce- 
na soul americana. 

Fascino e mistero creato tra 
mille significati anche religio- 
si e filosofici, eclettismo e 
intensità. L'uso inusuale della 
voce che lega ed esalta riff di 
fiati e chitarra, gioca con il 
basso, regala brani visionari 
come «Penitentary Blues» e 
«Kiss me on my neck, il funk 
di «Booty», gli slanci jazz di 
«Green eyes», la ballata acusti- 
ca eInlove with you. Quest'ul- 
tima scritta ed interpretata 
assieme al sempre eccellente 
Wyclef Jean (ospite d'onore 
del disco assieme a Roy Ayers), 
Un gioiellino certo, non un 
capolavoro, ma generoso di 
curiose sfaccettature. 













Guido de Laurentiis presenta 


Marco Baliani 
i Valerio Mastandrea 


Omella Muti 
Ilaria Occhini 


Patrizia Piccinini 
James Purefoy 





















MEDUSA FILM 
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IMMINENTE 


|prtra utimdi GABIELE MUCCINO STEFANO ACCORSI. GIOVANNA 
"GIORGIO PASOTTI MANCO COCCÌ PEAFAANCISCO FANNO SABRIA MIMCCIT 
"pra pra oa no cher MARTINA STELLA sog e cengia 
“i Clabonzne di ALESSANDRA TINI 
‘copta 





Dal regista di “COME TE NESSUNO MAI” LA STORIA DI TUTTE LE STORIE D’AMORE. 





Î;ORNO e cn STEFANIA SANDRELLI “LULTIMO BACIO CLAUDIO SANTAMANA 


MezzoGi 
STORE SUSANNA JAVICOLI REGINA ORO e PERO NATOLI cn UCI DIBENTI lui di Ea 


un film di 
gabriele 
muccino 
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Ospite di Genova 
per ricevere un premio 

non dimentica 
l'impegno civile 


Time Warner e AOL 
oca ni an si fondono: che colosso 


Time Warner e AOL, le due _ tore di «Amadeus» e di «Qual- 








cene potenti società americane, si cuno volò sul nido del cucu- 
Mauro Boccaccio sono fuse, creando il maggio- lo». L'ultimo «Goya» cinema- 
GENOVA e pra” Vanessa Redgrave FIORELLO SORPASSA MARIA DE FILIPPI re gruppo mondiale neltam- tografico, diretto da Carlos 
—-stTtTti- 6Ofim eun Oscar po delle comunicazioni. Per _ Saura, è uscito nel 2000. 


Sceglie di recitare in un buon il cinema, AOL dispone della 








italiano Prospero, il Duca di Mila- È ROMA. Grande festaincasa Ra. Fiorello con «Stasera pagoio» su Raiunocel'ha | società New Line e degli —pimitri Shostakovic, il 
n0 de «La Tempesta» shakespe: fatta a battere «C'è posta per te» di Maria De Filippi su Canale 5. Quello stesso | studi Warner, mentre Time grande compositore russo, 
riana, Vanessa Redgrave, per rin- ; Fiorello sul quale, almeno questa è la sensazione, Mediaset non avrebbe | Warner dispone tra l'altro fiorì venticinque anni fa: 

iare della festa che Genova scommesso un copeco; Invece il personaggio si sta confermando nov soltanto | delle tredici società Warner Nell'anniversario, è stata 


‘organizzato in suo onore, ieri ‘molto bravo, un vero pr Jonista, ma anche ca diintrattenere il pubblico | Bros., comprese la Castel ii si- 
‘sera, al Teatro Carlo Felice, Scelta È MI Piso. ngi ierimabie pros sera dell i iano Lola | ocke Nanne Barbera, al eo 
non casuale, perché, spiegal'attri- IA) sera luistesso lo diceva, si faceva vedere a letto mentre aspettava sospiranido la 'altettatatuota po daltaaro 
ce inglese, volata nel capoluogo È fine della trasmissione. Perché una trasmissione con Morello, per quanto cerinà | Celine Dion, l'interprete Sco Kurt Sanderling, emi 
ligure, Prospero in realtà non è È si, non può durare come «Via col vento», come gladiatore». e la Rai vessel | canadese della canzone di grato politico a Mosca @ 
SO è un profugo 4 coraggio di chiudere all 2, sucesso sarebbe ancora maggiore. Dis | Titanic», ci suo marito.ma- Dariire dal 1936 

è un Prospe- lo contoni pacati: «Non mi esato: sono contentosolo peravere dimostrato | nager Rene Angelil, hanno 
REA magia chesofare qualcosa. Mi concentrerò solo sulle due puntate ancora da realizzare: | avuto un figlio, Rene Char= 


AVIS Delio sea 50 cosa vuol die esltrsi troppo per un succes, ho già passato questa | leg, con il metodo delia fe: predottole diverto una serie 





Olocacst invece na pardon: ; esperienza dopo karaoke e non voglio ricade. Dico solo che finalmente ho | conidezione im vitro. Nato in Pifdoto, © diretto una serie 
naso . ito a disposizione un prgremma che mi permette di esprimere qualità, | Giovida tre settimane prima | ei agaiva perla rete amorica- 


però, si erano pentiti. Cosa che quelle che normalmente si vedono nei miei spettacoli dal vivo. Credo che gli | del previsti 
non accomuna invece tanti spettatori abbiano recepito il clima di grande allegria e a volte anche di | vatre chili. 
governanti della Terra, i nazi- improvvisazione che cè nel programma»: E Sanremo? Sanremo no. 
sti del Terzo Reich, Stalin, ma 





ilbambino pesa- venture e sventure di magi- 
strati e avvoca- 
ti del tribunale 





anche alcuni dittatori di oggi». niosgana gli Manhattan a 
La scelta di riproporre, dopo Pietro Ingrao loro 
il debutto al «Globe», questo —La'tscaletta» della festa nel «Perché l'arte e la cultura Ci 





i to ufficialmente», ha dichiara- E della sua carriera, dei suoi | intervengono 
ruolo maschile sul palcoscenico tempio della lirica genovese, a non bastano ad Sprite gli oo- to l'attrice, pestoneria e sen: | sesselta fime degli mnumere: | domani n 
del Carlo Felice, indossando un un certo punto, prevede anche chi, se è vero che la Germania  guigna contro tutte le ingiusti- voli lavori teatrali, ieri sera al | oto! Sacher 
cappello sppastenito allosscrit- un premio. Tocca al Comune di dei letterati, degli scrittori, dei zie, come ai tempi di «Giulia», Carlo Felice si è parlato anche | jlo{nema roma 
tore Miroslav Kerleza, oggi frai Genova, all'assessore alla Comu- musicisti ha potuto partorire il personaggio che ama di piùe nel filmato «A fior di pelle», no di Nanni 
‘cimeli dell'attore Rade Serbed- nicazione Anna Castellano do- un mostro come il nazismo, un che le Valea il Premio Oscar realizzato dal regista napoleta- | Moretti, alla 
zija («Prima della pioggiay, narleilGrifo d'Oro perla carrie- evento terribile, che anche il nel 1977, mentre in strada no Carlo Manfredi, che si con- resentazione 
«Eyes Wide Shut»), ha sorpreso ra, ma anche in questo caso la mio paese, l'Inghilterra, dopo bruciavanole locandine conla clude con una intervista di Ran zione. 
ilpubblico genovese, ma soprat- passione per l'impegno civile tantiannidisilenzio, per fortu- sua foto perché aveva difeso i Vanessa Redgrave a Franco Ne- rio «Non mi bi 
tutto Gabriele Lavia che con  vincesullungolavorodiattrice. na, inquesti giorni ha ricorda- palestinesi. ro, suo compagno per molti ‘sta mai» di Gui- 
‘una lettera aperta al Secolo XIX ‘anni. do Chiesa e D: 
la ringrazia a nome di tutti per niele Vicari 
una «Tempesta» sicuramente visto in una ver- î di 
incantata. «Non ho mai cono- sione video al È'prevista per 
Sciuto Gabriele Lavia, spero di | E° morto ieri a 74 anni, aveva collaborato coi fratelli Taviani Torino Film Fe- questo 2001 (28 
n a nn, stival 1999. Il CalineDionhasvutounfigio  settembre-2 ot- 


Sssiare | Orsini, dnema combattente ammi sosia sentori 


morali. 


Daniel To- 
scan du Plan- 
tier e il re 
Mohammed VI 
del Marocco so- 
no promotori 
del nuovo festi- 
val annuale di 
cinema di Mar- 
rakesh, la cui 









Vale 
Orsini, 

suoi ultimi film 
‘non hanno avuto 





cinque testimo- 





grande successo. | SÌ 
Gli anniversari si inseguo- SE dicritica Ri Elo ECIOnSro Aido giorni Joseph Fiennes e Hea- 
no veloci nella serata evento nédipubblio | Torino nell'avtumno 1980, © ther Graham sono gli inter- 


preti del primo film ancora 
senza titolo realizzato in 
Julia Roberts ha fatto lingua inglese e con una 
peril suointrinse- | chiedere disegni di possibili troupe occidentale da Chen 
covalore dramma. | Vestiti da indossare il prossi- Kaige, il gran regista cinese 
. Ma certamen- | MO 25 marzo per la serata di «Addio, mia concubina» e 
te il suo film più | degli Oscar (l'attrice preve- de «L'imperatore e l'assassi- 


genovese organizzata dal cir. | «dannati della terra», il suo film migliore 


colo «I Buonavoglia», all’indo- 
mani della «Giornata della 
memoria» contro le Au-|GianniRondolin 10‘ 1sodalizioconi fratelli Taviani - (1963), che af- 
schwitz di tutto il mondo, ma aveva segnato un percorso non  frontava]a que- 
sono le guerre recenti, vicine Gioia «Figlio privo di interesse nella storia del stone del divor- 








e lontane, a marcare maggior- mio infinitamente caro»,  cinemaitaliano degli anni 60. zio. Un cinema 
mente l'impegno di Vanessa girato nel 1985, e «Uomini —Orsiniera nato a Pisa nel 1924, diimpegnoci personale, politi- | de di essere in gara con no». 

Redgrave, molto più emozio- | e no» del 1979 - non erano stati sieralegato da amicizia con Paolo le, non privo di co, combattente, | «Erin Brockovich» di Ste- 

nata a presentare un dramma. | certamente dei successi, né di e Vittorio Taviani con cui aveva certe forzature ideologiche. Poi la _Inseguitodiresse «Corbari» (1970) | Ven Soderberg) a tre stilisti _—Lance Bass e Joey Fatone 
tico video sulle condizioni dei | pubblico né di critica, per un non condiviso l'amore per il cinema, collaborazione si interruppe. sul partigiano Bruno Corbari, e | italiani: Armani, Ferrè, Va- dei' Nsync debuttano nel cin 
bambini della Cecenia e a | risolto rapporto con la serietà e_ l'organizzazione di cineclub, la _—ITaviani continuarono per la «L'amante dell'Orsa Maggiore» | lentino. ma interpretando una coppia d 
trovare nelle parole del presi- | tragicità dei temi affrontati, il critica militante, Con loro aveva loro strada; Orsini si mise in (1971), dal romanzo di Piasecì grandi amici nella commedia 
dente della Provincia di Geno- | primo sul problema della droga, il realizzato un bel documentario proprio e realizzò nel 1969 el fitti stona fatturà sébbené noù | Milos Forman prepara sentimentale #On the Line», la 
va, Marta Vincenzi, un-sosto; | secondo (tratto dal romanzo di esistenziale, San Miniato; cJugio dannati della. terra», ispirato a entusiasmanti. Forse la vena più | un film dedicato al pittore cui lavorazione comincia a To- 
‘gno.e tanta.solidarietà per la | Elio Vittorini) sulla lotta partigia- _{44» (1954), e duel raggi; tana Fanon, un film ierzomondi- | utntica di Orsini fu tuttavia l | Goya, da realizzarsi in Spa- | rontoipmarze: Produce n Mira: 
Fondazione Sekharov @ altri | na.&tuttavial'opera di Valentino | «Un uomo da bruciarei 1969) sul ’ sta he si fece ammirare più perla documentarismo, © i suoi molti | gna nel 12002, scritto da max; la colonna sonora verrà 
organismi umanitari in'favore | Orsini, deceduto ieri all'età di 74 sindacalista Salvatore Carnevale, violenza della denuncia e un certo documentari rimangono la sua | Michael Weller e prodotto commercializzata da Jive Recor- 
dell'infanzia. È anni -isuoî film precedenti, ilsuo e «I fuorilegge del matrimonio» spirito sarcastico e demolitore che _ migliore eredità da Saul Zaentz, già produt- _ ds, l'etichetta dei' NSync. 
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1 affaccia all'orizzonte della ra- 
diol'AGM, l'Autore Geneticamen- 
te Modificato che entra negli studi e 
assembla il suo programma usando 
non solo parole ma anche i più vari 
materiali sonori. Prendiamo il caso 
di Gaetano Cappa e del suo radiofic 
metto intitolato Le avventure di Sam 
Torpedo, a cura di Vittorio Attaman- 
te, in onda sabato e domenica dalle 9 
alle 9,30su Radio 2 Rai. Una storia di 
fantascienza, ambientata nel 2089, 
protagonista il divo Sam Torpedo, il 
quale è convinto che la vita sia come 
i film d'azione che ha interpretato: 
‘299 senza usare la controfigura ci 
‘me non manca mai di ricordare. 
Dopo una festa da sballo, Sam, la 
sua fidanzata Loma e Om, îl mag- 
giordomo bionico che parla come un 
rumeno che cerchi di farsi passare 
per torinese, risucchiati in una rete 
fognaria intergalattica, si trovano 
sbalzati sullostile pianeta Gong, ad 
opera della Kaos Corporation e do- 
vranno cercare di sopravvivere. Non 
perdiamoci nelle spire della trama, il 
racconto ha struttura seriale e ogni 
puntata, munita di riassunto, può 
essere goduta a prescindere dalle 
precedenti. 
Una novità è costituita dalla musi- 
ca; le canzoni sono state scelte, 
remixate e adattate al testo illuden- 
dol'ascoltatore che siano state scrit- 
te per l'occasione ed interpretate 
dagli attori, bravi e versatili; li citia- 
mo: Roberto Accomnero, Luca Dal 
Fabbro, Olivia Manescalchi, Germa- 
na Pasquero, Massimiliano Speziani, 














CULTURA E SPETTACOLI 


sabato e domenica 





Il radiofumetto di Cappa 







«Avventure di Sam Torpedo» 


nella mattina di Radiodue 


Mezz'ora da ascoltare con cura 


La campionatura non si limita alla 
musica ma riguarda anchegli stilemi 
del cinema di genere, della pubblici 
tà, del giornalismo televisivo. Non si 
tratta di semplici ricalchi o di paro- 
die, piuttosto il procedimento ricor- 
da l'uso disinvolto che l'architettura 
post moderna fa degli stili del passa- 
to.Si passa dal registro pseudofiloso- 
fico delle grandi domande senza 
risposta (Perché l'Universo esiste? 
Perché esistiamo noi al suo interno? 
Ma soprattutto chi è che ci guada- 
(gna?) alle frequenti irruzioni della 
più bassa visceralità, scandita da 
rutti eflatulenze in primo piano. Con 
l'inserimento di disguidi tecnici e di 
dialoghi con la regia si ricorda al- 
l'ascoltatore che siamo pur sempre 
in presenza di un prodotto confezio- 
‘nato in uno studio radiofonico. 
Non inganni l'apparente frivolez- 
za egratuità della trama; si tratta di 
un manufatto molto lavorato, in 

















ompressi molti segnali 
e molte citazioni, che pretendono un 
ascolto tutt'altro che distratto. Cita- 
zione per citazione, Italo Calvino 
scriveva nel lontano 1962: «Una 
nuova generazione di giovani apre 
gli occhi su questo paesaggio artfi- 
ciale comese fosse naturale, come se 
questo labirinto che abbiamo visto 
chiudersi pezzo per pezzi intorno a 
noi con i materiali dalle provenienze 
più eterogenee fosse qualcosa che c'è 
sempre stato, qualcosa su cui lo 
sguardo scorre come su una superfi- 
cie uniforme». 


LA STAMPA 
LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 
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PELLE SENSIBILE 








Protezione Attiva Labbra 


DA REGISTRARE 


Excalibur 

Una delle più riuscite e avvincenti rivisitazioni della saga di re Artù fir- 
mata da uno dei più interessanti registi inglesi di Hollywood, John 
Boorman (da «Un tranquillo weekend di paura» a «La foresta di smeral- 
do»). Volutamente eccessivo, ma allo stesso tempo poetico, crudele e con 
un ottimo cast. Artù nasce da un incantesimo e da un adulterio orditi da 
Merlino. La sua sarà: un'irresistibile ascesa ma... 22.45 RETE4 


I lunghi giorni della vendetta 

Un sobrio spaghetti western (per chi ama il genere) di Florestano 
Vancini, che diventa una sorta di saga, con Giuliano Gemma e 
Francisco Rabal. Ma la critica si è divisa. Ted Barnett fugge di prigione 
per vendicarsi della banda di trafficanti di armi e di schiavi che gli ha 
‘ucciso il padre e lo ha fatto condannare ingiustamente... @ì 2.45 RETE 4 


| FILM DI OGGI 





Codice Mercury de 
21.00 CANALE 5. USA 1998, REGIA: HAROLD BECKER. CON BRUCE WiLS, MIKO 
HUGHES, ALEC BALOVWN, CHI MCBRIDE, KIM DICKENS E PETER STORMARE. DUR: 1551" 
Un thriller avvincente e spettacolare che non ha altra pretesa che 
l'intrattenimento. Dal libro di Ryne Douglas Peardon, un prodotto che 
forse esagera con le scone di azione ma che riesce a tenere desta 
l'attenzione e îl bambino, come in quasi tutti gli ultimi film di Willis, 
vale più di tutto il resto, Un ragazzino autistico di nove anni risolve un 
gioco enigmistico, di cui neanche gli specialisti riescono a venire a 
capo. Così facendo riesce a decifrare un codice segreto della Cia e il 
colonnello Kudrow lo vuole morto. Ma un agente dell'Ebi in disgraz 


Compagni di scuola : + 


20.45 ITALIA 1. ITALIA 1988. REGIA: CARLO VERDONE. CON CARLO VERDONE, 
ELEONORA GIORGI, CHRISTIAN DE SICA, NANCY BRILLI E MASSIMO GHINI. DUR: 1458" 
Una commedia corale dal buon ritmo che, purtroppo, presenta alcune 
situazioni scontate. Ma l'eterogeneo cast è affiatato. Quindici anni 
dopoil diploma, un gruppo di ex compagni di scuola si ritrova per tra- 
scorrere insieme una serata in allegria. Ma tra scherzacci e poker... 


Fluke + 
20,45 RAIUNO. USA 1995. REGIA: CARLO CARLEI. CON MATTHEW MODINE, NANCY 
TRAVIS, ERIC STOLZ, COLIN WILCOX E MAX POMERANC. DUR: 1436 

Una commedia favolistica dolce-amara tra buoni sentimenti ed effetti 
speciali. Thomos e Jeff si sfidano in una gara automobilistica che finisce 
in tragedia, Il primo muore ma si reincarna nel cane randagio Fluke.. 
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OGGI 
Sfide racconta l'impresa del. 
Calais, a squadra di calciato- 
ri dilettanti che nel 2000 ha 
disputato la finale della Cop- 
pa di Francia (Raitre, alle 
23,25), i 50 anni di Sanremo 
a La vita in diretta (Raiuno 
alle 16,15) il direttore gene- 
rale della Juventus Luciano 
Moggi ospite a Il processo di 
Biscardi (Tmo, alle 20,55). 


‘ARCHIBUGI 
«Vivo in campagna, in To- 


IUNO ; 


scana, con il mio compa- 
gnoetre figli. Ho anche sei 





n: Eppure quando vedo i 
miei 

mi mentre giocano în un 
prato, io non vedo un'im- 
magine di serenità, vedo 
una mann 

gue. E certe volte devo 
chiudere gli occhi per la 
paura. E' questa mannaia 
che mi spinge a fare i film, 
altrimenti starei a casa a 
sferruzzare» 


I PROGRAMMI DI OGGI 








i, due cani, gli uccell 


figli, biondi e bellissi- 


che li inse- 





(la regista 








Francesca Archibugi a «To 
Donna») 


‘GASSMAN 

«Sono capace di passare tut- 
ta unagiornata a guardare le 
formiche» (Alessandro Gas- 
‘sman). 


MAGUIRE 
«Ogni mattina mi riempiono 
il corpo di strati di grasso 
che nel corso della giornata 
i induriscono e quando me 
li tolgono mi strappano i 





pochi peli che mi sono rima- 
st (Tobey Maguire, protago- 
mista del: 


«Spidermanò). 
WEBER 


«So che molti ini considera- 
no un sex Symbol, un corpo 


ANGIOLINI 
«Mi riconosco in quelle don- 
ne che scelgono di vivere 
una passione ben sapendo 
che non avrà lieto fine e che 
le condannerà pubblicamen- 
te» (Ambra Angiolini) 


senza cervello Ma io non mi 


sento tale. Anche se, lo am- 


metto, ho usatò parecchio 


mio corpo per andare avanti 
e ottenere l'attenzione che 
altrimenti avrei avuto con giapponese che 
più difficoltà» (Ela Weber, 


foto) 









TARICONE 
il PietroTaricone ha tretatuag- 
gi: uno scorpione sul braccio 
sinistro, un ideogramma 
significa 


«Tuono» sul torace, un cuore 
trafitto sulla schiena. 






















6.0 Euronews [0707] 
625 Il colore dei santi i Suor 
M. Castell 156675435) 
640 CCISS - Che tempo fa 

[75674862] 

645 Raiuno Mattina Varietà. 
All'ntemo: Tg1 - Econo 
mia oggi (7.00); Tg1 Fla- 
sh Lis - Che tempo fa 
(730) - Tai - Che tempo 
fa (8.0, 9.00) -Tg1 Flash 
(830) 1375899] 

10.25 Dieci minuti i.. [834320] 

1035 Appuntamento al cine- 
ma [5500813 

10.40 La signora del West Tele- 
film (2165861) 

11.25 Che tempo fa [5501542] 

11:35 La prova del cuoco con 
A. Clerici. Regia di 5. Cola- 
Bona [7252523] 

12.35 La signora in giallo Tele- 
film [527870 

14.00 Tg Economia [65834 

14.05 Ricominciare Soap Opera 
(8720) 

1435 Ci vediamo su Raiuno - 
Si La Sol Gioco [575287] 

15.05 Ci vediamo su Raiuno 
Varietà 3453610] 

16,15 La vita in diretta All'in- 
temo Tg. Parlamento 
(16:50) - Tg1 - Che tem 
po fa (17.00) 9162829] 

18.55 Quiz Show Gioco 46639] 





2035 Il fatto di Enzo Biagi 
{i620269] 

2045 Fluke Fim (comm 1995) 
«n M. Modine, NL Travis 
Aegia di . Carli 106320] 

22.40 Porta a porta Attualità 
con 8 Vespa, Regia di M. 

Aleoti 210900] 7 

040 Stampa oggi Che tem- 
po fa - Appuntamento 
al cinema (149721) 

050 Rai Educational ll gio 
“Amos Luzzatto: L'ombra 
nell storia - La shoah" - 

‘Aforismi: “Alberto Buigio: 
La differenza razziale” 
psn] 

120 Sottovoce nteriste a cura 

di G Marlo 16727301] 

1.55 Assassini con premedi- 

tazione Filmtv “Una sco. 








mostro. dell fiume. Po” 
[7860566] 

4.15 Aeroporto internaziona- 
le. Telefilm “Il. patto” 
panzer] 

4.50 Videocomic di N. Leggeri 
{1001948 

5.20 Tg notte Notiziario (Re- 
plc) [1069108] 


TMC 


7.55 Meteo 7272676] 

8.00 Tmc Sport Edicola (72252) 

825 Due minuti un. libro 
15677188) 

830 Di che 
(7233455) 

8.35 Agenzia Rockford Tele 
fil f6222078) 

935 La città che scotta Film 
(pol, 1951) [7062813] 
11.30 Sc: Campionato. del 

mondo (8320) 

13.00 Tme News 
49360) 

13.20 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm [1529184] 

13.55 Di che segno sei? 
7034639) 

14.00 Causa per diffamazione 
fim (dramm., 1984) con 
Daniel Travanti 7934287] 

16.20 Dragnet Telefilm [8045271] 


ALLA RADIO 


RADIOUNO: Gr 6; 7; 7.20; 8; 
12.10; 13; 17.30; 19; 21522; 23; 
24:2:3:4;5:530. 

6.08 ili istruzioni pr l'uso; 7.34 
Onorevoli interessi; 8.25. Sport: 
8.35. Lunedì sport; 9.00 Cultura: 
9.08 Radio anchio sport: 10,06 li 
baco del millennio; 10.30 Titoli; 
11.00 Scienze; 11.30 Titoli; 12.00 
Come vanno gli atfari; 12.30 Tio; 
12.36 Radioscolori - 1" part; 
13.20 Sport 13.25 Tam Tam Lavo-. 
10; 13.36 Radiacolori - 2 parte; 
14.00 Medicina e Società; 14,08 


segno sei? 





> Meteo 

















650 Rassegna Stampa dai 
periodici [4537954] 
7.00 Go cart mattina Program- 
ma per ragazz 1150959] 
905 E vissero infelici per 
sempre Telefilm [3935059] 
930 Protestantesimo [4441] 
10.00 Dieci minuti di... 196320) 
10.10 In viaggio con Sereno 
variabile [4026875] 
1035 T92 Medicina 33 a cura 
di Onder [5725078] 
10.55 Nonsolosoldi (880345) 
11.05 T92 Motori [814558] 
11.30 Anteprima 1 fatti vostri 
Varietà [707] 
12.00 I fatti vostri [66581] 
13.30 192 Costume e società a 
cura di M. De Scalzi [52320] 
13.50 Tg2 Salute [3036900] 
14.00 Affari di cuore [7202961] 
1435 Al posto tuo 195052) 














16.0 www.Raidueboysand- 
girls.com Programma per 
togazzi [6234] 

18.00 192 Net 67635) 

18.10 Sportsera [870699] 

1830 792 - Flash Lis - Meteo 
166500) 

18.40 Sms amiche per caso At 
tualità [9710523] 

19.05 Jarod - Il camaleonte Te 
teflm (81571) 


20.0 Greed Gioco [69] 

20.50 Streghe Telefim “I rise 
glio” - “San Valentino” 
con S. Dohery HM 
Combs, A Milano [83165] 

2230 Roswell Telefilm “Dest 
n0* con Beh S.Appelby 
8116788] 

015 Tg Parlamento 16603] 

025, Sorgente di Vita [5837 

055 Meteo [27627841] 

1.00 Appuntamento al cine. 
ma [63256] 

105 A tutta B Rubrica sportiva 
Gol commenti ed inteniste 
dall campionato, cadetto 
con. Paganini [569360] 

1.35 Brookyn South Telefilm 
{424050] 

220 italia interroga con S. 
Quattrone Regia di E. Ro. 
man Mina .684275 

225 Lavorora con P. Di Sive- 
str 08047] 

2.25 Questa Italia [24110856] 

3.10 Cosa accade nella stan- 
za del Direttore Incontro 
on. 1537000] 

320 Scanzonatissima di N 
Leggeri str0740] 

3.40 Consorzio NETTUNO - 
Diplomi universitari a 
distanza 


1650 Agenzia Rockford Tele- 
film [0506962] 

17,55 Cartoni animati (3184) 

1825 Quantum Leap - Viaggio 
nel tempo TF (3830829) 

1930 Tm News [7781] 

19.50 Tmc Sport [897900] 

20.10 Sci: Campionato del 
mondo [834271] 

20,35 Crazy Camera [225146] 


2045 Prima del processo 
(8327550) 

2055 Îl processo di Biscardi 
{raosesso] 


23.30 Tm News [43523] 
2350 Sci: Campionato del 
mondo [3109368] 
020 Rosa Rosae (25837 
050 Tmc News Edicola notte 
15200160) 
1.40 Quantum Leap - Viaggio 
nel tempo TF 451357] 


Con parole mie; 14.30 Titoli; 15,00 
Armbente; 15.06 Ho peso trend; 
15.30 Titoli; 16:00. In Europa; 
16.06 Baobab (notizie in corso); 
16.30 Tito; 17.00 Come vanno ( 
affari; 17,32 Borsa; 18,00 
Campus; 1830 Titoli; 19. 
ta.sifa era; 19.33 Zapping: 21.03 
Milevoc 22.34 Uomini e camion: 
23.05 All'rine del giomo; 23.34 
Uomini e camion; 2345 Spazio Ac- 
cesso. Lega Antwivisezione; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri 
2.02 Non solo verde - Bel tali. 











6.00 Rai news 24 [4163657] 

8.05 Rai Educational Media- 
Mente - La storia siamo 
no. Per una Storia Sociale 
d'italia: “La Capitale della 
seta” [6828037] 

930 Cominciamo bene Con- 
ducono T Garni, I. Capi- 

780707] 

11.30 Tg3 Italie Acura di G.Mi- 
lella 4233] 

1225 Sci: Campionato del 
Mondo. Super. gigante 
femminile. Da Saint ntoin 
Astra) [40146] 

12.55 Tg3 Articolo 1 cura di F 
Poggianti (22320 

1310 T93 L'una 
[3042349] 

1450 Tg3 Leonardo a cura di 
6-8. Gardoncini [129558] 

15.00 Tg3 Neapolis a cura di S 
Biazzo, . Luise 73228] 

15.10 Tre Ragazzi conducono A 
Bellini, A. Soffintini, 
All'interno Zona franka 
GT Ragazzi (1535) - La 
melevisione: Favole e 

(15.45) (6178629) 

1630 Giorno dopo giorno Gio- 
co 1381981) 

17.10 Geo & Geo Documentari 

presentati da S. Sagramo- 

la llintemo T93 Meteo 

{1606271] 








italiana 








20.00 Rai Sport Tre [51455] 

20.10 Blob (7307707 

2030 Un posto al sole Soap 
Opera [004] 

2050 Turisti per caso - Rotta 
per Santo Domingo con 
è Rovers, S. lady [40562 

2300 Tg Primo Piano A cu 

ella. Redazione Speciali 
rene PI 

23.25 Sfide di S.Efclani, G.F- 

oto 13033726) 

025 Prima della Prima “La 
ondine” di Giacomo Puc: 
cni. Dal Teatro dell'Opera 
di Roma. Regia di R Bron 
retti 65363) 

055 Sci: Campionato _ del 
Mondo Sintesi. Da Saint 
‘Anton (Austria) [184566] 

1.25 Fuori Orario. Cose (mai) 
viste di Ghezzi, DI Pace, 
Francia, Giorgini, Lucian, 
Melani, Turiglatto e Ben- 
doni presenta. Vent'anni 
prima [2115950] 

1.30 Rai news 24 Superzap - 
News - Meteo - Approfon 
dimento - Magazines te- 
matico di Rainews 24 - 
News - Racconto italiano 
Usa 24h - Rassegna stem: 
pa Herald Tribune 

















11.05 New [7746542] 

12.00 Sounds [32436] 

13.00 Video dedica (8165) 
13.30 Sounds [1252] 

14.00 Flash Notiziaio [92436] 
14.10 File [9472349] 

14.45 AU [6489631] 

16.40 Maramanà [3135165] 
17.10 Video dedica [143726] 
1730 Flash Notiziari [76813] 
17.40 Help [8726982] 

18.40 Hot line [124691] 

19.00 Sounds [9097] 

1930 Arrivano i nostri [5813] 
2025 Video dedica [1204788] 
‘20,40 Flash Notiziario [6325829] 
20.50 “artoonia [197233] 
2225 Clip to clip [75233] 
23.00 Tme2 Sport [53900] 
23.10 Tmc2_ Sport. Magazine 





[5966901] 
0.15 Clip to dip 2081363] 


‘RADIODUE: Gr 6.30; 7.30; 
8.30; 10.30; 12.30; 13.30; 15:30; 
17.30; 19.30; 20.30; 2130. 

6.0 incipit 6.01 il Cammello di 
Radio2; 7.54 Sport 8.00 Fabio e 








ruggito del coniglio; 11.00 3131 
Chat; 12.00 I Cammello di Rdio2; 
12.47 Sport 13.00 | Fantoni an 
mat; 13.41 l Cammello di Radio2; 
15.00 Catenpori 16.00 Il Cam- 
mell di Radio2; 18,00 Caterpillar 
19.00 Fuori giri; 19.54 Sport 





6.00 Tg5 Prima Pagina Lettura 
@ commento delle prime 
pagine. dei. quotidiani - 
Traffico - Meteo [7548417] 

845 La casa dell'anima At- 
tualità con V. Sgarbi 





Telefilm “Casa abbando 
ata” (2320 

1000 Maurizio Costanzo 
Show Talkshow presenta 
to da M. Costanzo (Rel 
ca) sce] 

1130 Ultime dal celo Tlefim 
“Il vecchio Ione" [4639] 

12.30 Vivere Soap Opera 4726] 

13.40 Beautiful Soap Opera con 
R Moss Hi yi, K.K Lang 
{340057 

14,10 Centovetrine Soap Opera 
tss007] 

14,40 Uomini e donne Talk- 
show con M. De Flippi. 
Regia di L Basle [2061698] 

16.00 Lezioni di nuoto Fim-tv 
(amm, 2000) con D 
Midkifi D. Hanover Regia 
i N Nosseck [15954] 

18.00 Verissimo - Tutti i colo 
della cronaca Attualità 
con C, Parodi 4190) 

1840 Passaparola Gioco con G. 
Scotti e la partecipazione 
i Mancini [5241875] 








2030 Striscia la notizia - La 
voce. dell'imprudenza 
Varietà con E. Greggio, E 
lacchetti on Îa partecip» 
zione delle veline M. Cor. 
vaglia e E. Canalis [542] 

21.00 Codice Mercury Fim 
(pl 1998) on. Wil, A. 
Baldwin. Regia di H. 
Becker z413813) 

23.10 Speciale “Non ho l'età" 
{1141639] 

23.15 Maurizio Costanzo 
Show Tal-show presenta: 
to da M. Costanzo con 
franco Bracardi e l'oche- 
stra diretta dal maestro D, 
Morselli 5460720] 

1.30 Striscia la notizia Varietà 
Replica) 6510360) 

200 La casa dell'anima At- 
tualità condotta da Vi 
Sgarbi (Replica) [746855] 

220 Verissimo Attualità (Re- 
pica) [3536092] 

2.50 TS Notiziario (Replica) 
17006837] 

3.0 Ragionevoli dubbi Tele. 
film “Home to. roost* 
[371506] 

4.15 Maledetta fortuna Tele: 
film “Il figlio. ritrovato” 
701983) 


TELE+BIANCO 
955 Gli imbroglioni Fim 


(comm, 1998) [80206455] 
11.35 Inherit the wind Fim 





storico, 1999) (6423436 
1330+ Sport weekend 
1995107] 


1430 Terapia e pallottole Fim 
(comm, 1999) 3304078) 

16.15 L'estate di Kikujiro Fim 
(dramm, 1999) [501813] 

18.15 The rugrats - I film Fim 
anim, 1998) (76587881 

1935 Una relazione privata 
Film [1660368] 

21.00 Gioco a due Fim (comm, 
1999) (708875) 

22.50 Nordrandfilm [5355252] 

0.45 L'umanità Film (dramm, 
1999) [3106585] 

3.05 Poker fatale Film (thilec 
1997) [5641450] 

435 Starman Fim 








20.00 Alle 8 della sera: 2037 Di- 
spenser 20.37 Il Cammello di Ra- 
cioZ: 22.00 Boogie Night; 24.00 Il 








105; 13.45; 16.45; 1845. 
6.00 Mattnote - Lucifero; 7.15 
Radiotre Mondo; 7.30 Prima Pag 
na; 9.00 Mattntre; 10.00 Radio- 
tre Mondo; 10.30 Il sg di LO 
fenbach; 10.50 concert di Matt 
notre; 11.30 A prima vista; 11.40 
Arrivi e partenze; 1.45 La strana 
coppia; 12.15 Toumée. Viaggio in 














18217813) 
Wikcox [e758sS8) 

1020 McGyver Telefilm “Fa 
son 7110374] 
con ostaggi” con L Lama 
(5834502) 

12.50 Vox populi 1997542] 
ri dello Zodiaco - Wha 
my destiny Dragon Ball 
Simpson [948368] 
lia 1 Attualità condotta 
scussi 2504) 
Teefim 9233) 
sari (6320) 
Rossana 1252] 


riera Telefim “Xena e 


L36641) 


im [86287] 


to da E. Papi, Regia di 
Baroncelli {77436} 


done, C. De Sica, Regia 
C. Verdone [737349] 
23.05 Zelig Varietà conduce 


Park 5020] 


0.40 Studio Sport 7564585) 


colpisce 
60845653) 
1.45 Una famiglia del 3° ti 





pi pssusei 


305 Emanuelle in Ame 


(5406740 





ca) [64566] 
555 Benny Hill Show Ci 
Benny Hill 


mentari (6120417) 


(comm; 1999) [1087320 


1999) 1322220) 
17.45 Asini Film [1631556] 





22.50 Contesto [4658788] 








Itala; 12.30 La musica di domani; 
13.00 La Barcacca; 14.00 Fab 
renheît; 14.10. Diario Italiano; 


14.30 Invenzioni a due voci - 


24,00 Notte dassca. 


7.05 Cartoni animati 19715900) 
8.50 Otto sotto un tetto Tele: 
film “Un tenero. amico” 
925 Chips Telefilm "Guida sul 
e dune” con E. Estrada, 
spirit’’con R. Dean Ander 


1125 Renegade Telefilm “Fuga 


12.55 Cartoni animati | cavalie- 


14.35 Wozzup - La casa di Ita- 


D. Bossari. Regia di . Bi 
15.05 Sabrina, vita da strega 


1530 Popstar conduce D. Bos: 

16.00 Cartoni animati Sakura 

1730 Xena - Principessa guer- 
leggenda delle due muse” 


1830 Pensacola - Squadra 
Speciale Top Gun Tele 


20.00 Sarabanda Gioco condot-. 


2045 Compagni di scuola Fim | 22.45 Excalibur 
(comm., 1988) con C. Ver: 


iso pozza Biel 
2400 Cartoni. animati SOUP} 
020 Studio Aperto - La gior. | 

‘nata Notiziario [2934522] 


1.10 Frasier Telefilm “Martin 
ancora” 
Telefilm “Scambio di cor- 


2.15 Popstar Replica [4712943] 
2:40 Wozzup Replica (4703295) 





425 Karaoke Varietà (Replica) 
o 
450 Non è la Rai Varietà (Re- 


10.0 La scimmia eretta Docu- 


1050 Automobilismo Presen- 


1435 Austin Powers - La spia 
che ci provava film 


16.10 Mean steak Fim (rl, 


2350 Appassionate Fim 
(amm, 1999) 9022184) 
125 Dirty work Fim (comm 
1998) 


part; 16.00 "Le oche di Loren" A 
passo con la sinza; 1.00 Cento 
ie; 18.15 Invenzioni a de vod 
2° part; 1.05 Holywood party 
19.50 Radiote Suite; 20.0 Teatro 
giomal: 2030 Il arene: Mus 
ca per Roma - Ensemble Aurora; 
2230 Olte i sipario; 230 Storie 
alla radio "i miserabili" i. Hugo; 


TELEGIORNALE TELEGIORNALE TELEGIORNALE TELEGIORNALE TELEGIORNALE TELEGIORNALE 

‘Gao 440529 2000 S2255 | 1030 dG10S® 2030 GSO | 1200 35271 2250 57707 | 800 S000SI8 2000 SN | 1225 somsie 1930 60 | 1130 ‘60664 1655 mE 
1130 460016S 2235 250920 | 11.15 4790504 2340 GIdBISI | 1400 8282913 015 86660 | 120045707 10076671 13306 

1330 #66 019 37566 | 13002610 1900 T6 





6.00 La donna del mistero Te- 
lenovela [443417] 

7.20 Edera Serie con A. Nano, 
N Farrn [4027881 

8.20 Peste e coma e gocce di 
storia Attualità a cura di 
R. Gervaso 3864349) 

gli | 825 Tad - Rassegna Stampa 

Replica [9335233] 
8,45 Vivere. meglio Attualità 
6057261] 

ss | 900%a madre Telenovela 
[3725146] 

9.40 Esmeralda TN [2496165] 
1040 Febbre d'amore Soap 
ts Opera [5211582] 

1 || 11/0 Forum Attualità con P. Pe- 
rego. Regia di E. Noblloni 
Lal (1331455) 
da | 1400 La ruota della fortuna 

Gioco conduce M. Bon- 
giorno 71813] 

15.00 Sentieri SO [26249] 

16.00 Tempeste sul Congo Flm 
(ave, 1953) con R. Mit 
chum, 5. Hayward, Regia 
di Hathaway [8774177 

18.00 0K Îl prezzo è giusto 
Gioco condotto da M.T. 

la Ruta [72368] 

1935 Sipario del 194 conduce 
È. Guarnieri [8962078] 
1945 Perry, Mason Fim-t “Il 

bacio che uccide” con R 

Burr - 2° parte [2910165] 





2045 Terra. nostra Telenovela 
6 conA. P. Arosio, T. lacerda 
[31836] 

fim. (ani 

1981) con N. Willamso 

di H. Mirren. Regia di Bo 
am 132472508] 

© |} 120,194; Rassegna stampa 

fa e commento delle 

pagine di quotidia- 

ii edicola tra poche ore 

[8064301] 

"1,45 l'archivio di 2000 Final 

mente liberi 5651547) 
2451 lunghi giorni della 
vendetta Film. (western, 
1967) con G. Gemma, È 
ipo Rabal. Regia di E Vancini 
{ro62s721] 

5.00 Vivere. meglio Program- 
ma di attualità (Replica) 
[6353450] 

5.15 Peste e coma e gocce di 

















film (comm. 1976) con storia Programma di at- 
Laura Gemset,R. Browne tualità a cura di Roberto 
Regia di ) D'Amato Genaso (Replica) 
196301) 86166655 


5.20 TA - Rassegna stampa 
Lettura € commento delle 
prime pagine de quotidia- 
i (Replica) (1306740) 

540 Nitiimo Vate: 
@ 


con 


6.00 Mtv Wakeup! [25860455] 
9.00 Televendita [53558] 
10.00 T9A Mattino (62875) 


tazione _ Ferrari 2001 | 10.10 Pure Moring [9602455] 
{30065417] 12.25 TA Flash [2602405] 

13.0 L'amante perduto Film | 12.30 Mtv Easy (973165) 
(dramm, 1999) 14:00 The Web chart [5900] 


15.00 Total request live [83146] 

16.00 Mad 4 Hits 67962) 

17.00 Select MTV [6043368] 

18.45 TGA Sera [265146] 

19.00 Romalive — Talk-show 
1720) 


19.30 Zona Magazine (588469) — | 20.00 The web chart [6504] 


20.30 Calcio: prepartita [918078] |_ 21.00 Mtv Rocks [69542] 
2045 ade istojese-Empoli. | 22:00 Road home - Blink 182 


6817 
22.30 Unplugged - Lanny Kra- 
itz 157707] 
23.30 Brand: New 14691] 
0.30 Superock [9678276] 
1.30 Miv night zone 
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LA STAMPA 


L'abbonamento. ll bello di ogni giorno. 





LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 LA STAMPA VII 








JUNIOR COMUNICAZIONE 


GIOVANI IMPRENDITORI, CASALINGHE ANNOIATE, 
DIPENDENTI STRESSATI, GIOVANI IN PENSIONE, 
GENITORI PREVIDENTI E PICCOLI CAPITALI 


CERCANSI. 





Cambiate vita. 
Aprite un negozio Marvin. 


Vi conosciamo. Avete iniziativa da vendere, un piccolo | tena italiana in franchising di punti vendita di fotografia, 
capitale iniziale, la voglia di crescere al fianco di un | accessori per cellulari, occhiali da sole. Centinaia di per- 
partner solido, dal marchio conosciutissimo e con una | sone come voi hanno cambiato vita grazie a Marvin. E 
storia di successi senza pari. Marvin è la più grande ca- | voi, che cosa aspettate a cambiare la vostra? 


Per saperne di più: 800-101919 Î «www.marvin.it 
Mm _ Grande 


Pnatela'ilo 


IL GRANDE NETWORK ITALIANO DI FOTOGRAFIA 








tono? 


VIII LA STAMPA LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 


È ®TOYOTA 


I CONCESSIONARI DI TORINO 





RAV 4 5P benz 2.0 16V 
sda L. 492.000* al mese. 


COROLLA 
da L. 41 a Tasso O 





MODELLO DI SERIE PREZZO DI LISTINO |. PREZZO SPECIALE | *ES. OFFERTA FINANZIARIA 


Poppi iran je, cata is; COSCIA SOI si Anticipo Quota mensile Maxi rata 
ai di siatzaa 5, m « Posiione di qua razza © Diepiy ; 

RAV 4 certtale muliinzione con computer di bordo e radio con so: | L, 46,500.000** L. 23.250.000 L. 492.000 L. 16.275.000 
feltre ©D » Garanzia ci $ anni 0 100.000. 





nio mazione ad cn to perni TAN 05% AED 





Servosterzo progressivo Climatizzatore = Doppio alr bag * SI 7 5 
Sistema audio integrato con 4 altoparlanti * Chiusura centra- Aire Amira LOS 
YARIS VERSO lizzata con telecomando * immobilizer * Strumentazione digi. |Y 26,800.000** | ———— | 12.350.000 L. 290.000 L. 10.680.000 
tale * Computer di bordo * Fendinebbia * Retrovisori riscalda» | e YU! 35 mes 

bili a controllo elettrico cs mansioni co ro TN TAG 107% 


Servosterzo progressivo = Climatizzatore » Doppio air bag © 3 5 = 
ABS + EBD * Sistema audio integrato * Computer di bordo = Anticipo Quota mensile Maxi rata 
Sedile guida + volante regolabili» Specchi esterni regolabile sa sa| L- 11:700.000 L. 416.666 

riscaldati * Chiusura centralizzata con telacomando * Sedili ‘9036 mesta tasso O) 

COROLLA 3P posteori scoppi ‘con. 8 poggiatesta  Immobiiser * | = 27-100.000%* | L. 25.000.000*| _ rovi n 
Garanzia 5 anni o 160.000 km. 








Servosterzo progressivo » ABS + EDB «4 Altbag « Audio integrato w 7 Wa 
GON 6 aloperiani » Volante pelle + sodi regolabili * Fendinebbia = NAVIGATORE ‘Anticipo Quota mensile __ Maxi rata 
AVENSIS 4P Computer di ordo - Chiusura con elecomandio » Rettovisor elet. | IL, 35,900.000** SATELLITARE L. 12.400.000 L. 489.580) 

riscaldati = 4 vetri elettrici * Garanzia 5 anni 0 160.000 km. alii INCLUSO NEL PREZZO | ryoneoasss perda manie Teen, 




















“SALVO APPROVAZIONE TOYOTA FINANCIAL SERVICES - PROMOZIONE NON CUMULABILE *IPT ESCLUSO 


OPPURE SUPERVALUTAZIONE DEL VOSTRO USATO 
DM TOYOTA 


ELTTSTA | FINANCIAL SERVICES | e FRovate LA DIFFERENZA. 

















LATI 


A SAN SIRO 








Mancini A PAGINA 24 


Garanzia e Sormanl A PAGINA 28. 





Arrigo Sacchi festeggia | gol di Di Vaio Per Massimo Moratti una domenica serena Grande festa per Schumi e Barrichello Jsolde Kostner: lele Ghedina sono le armi azzurre 
SACCHI ESULTA VIERI LANCIA L'INTER SCOPRIAMO LA FERRARI VIA Ai MONDIALI 
Prima vittoria per l’Arrigo E dopo aver battuto il Bari Oggi a Fiorano giù i veli Subito in gara la Kostner 
alla guida del Parma in tribuna Massimo Moratti alla nuova Rossa nel SuperG; grande favorito 
«Ma ho avuto anche fortuna» si fa il segno della croce che dovrà difendere il Mondiale lo squadrone di casa 


Chiavegato A PAGINA 31 Coscia A PAGINA 31 


EGEO IE LIAN 


RISULTATI CLASSIFICA 
BRESCIA 1 ROMA___36 
MILAN ‘1 JUVENTUS 33 
FIORENTINA 1 Lazio 30 
JLAZIO 4 ATALANTA 6 
INTER 1 FIORENTINA 25 
BARI. 0 MILAN 24 
JUVENTUS ‘4 BOLOGNA 24 
VICENZA 0 PARMA 23 
LECCE 0 UDINESE 22 
BOLOGNA 0 PERUGIA 22 
REGGINA 0 INTER 
PERUGIA 2 LECCE 

ROMA 3 VICENZA 

NAPOLI 0 VERONA 

UDINESE 2 BRESCIA 
‘ATALANTA A NAPOLI 

VERONA 0 REGGINA 

PARMA 2 BARI 








LO SPORT 





Emerson, travolge il Napoli 

(-0) e si laurea campione d'in- 
verno con ufì tumo d'anticipo: al 
massimo, lo dividerà» conla Juven- 
tus. La squadfa di Ancelotti scarta i 
regali del Viténza: 4-0, con Inzaghi 
cannoniere ‘ (tripletta) e rifinitore 
(suo il servizio per il gol di Davids). 
Riecco Del Piero: uscito per infortu- 
nio, 10 dicembre contro Parma, 
per infortunio (di Trezeguet) rien- 
tra. Si batte, timbra un palo. Per la 
Juve, èil 12° risultato utile di fila: 7 


Lì ‘Roma si rialza, riabbraccia 


vittorie, 5 jparoggi. Sgato sera, i 
rho, Contro [Atalanta caricatissi. 


ma dell'inziesto di Morfeo, 4-2 a 
Udine, due gol e due assist (per 
Ventola). Non vinceva, l'Atalanta, 
dal 17 dicembre, 1-0 a Bologna. 

La terza forza è la Lazio. Sua 
l'impresa di giornata: 4-1 a Firenze, 
conTerim frastornato dai contropie- 
de innescati da Nedved, Crespo e 
Salas. Zoff, nove punti n tre partite, 
meglio dell'Imperatore, scavalceto 
in classifica anche da Vavassori. 
Vieri ritorna e decide lo «spareggio. 
salvezza» con il Bari, a San Siro, 
L'Inter respira. Primo successo di 
Arrigo Sacchi, dopo due pareggi. Il 
Parma s'impone a Verona, doppiet- 
ta di Di Vaio (con Mutu che falli 
un rigore). Milan si fa rimontare a 
Brescia (1-1, da Bierhoff a Hubner, 
«complice» Maldini: succede). 

Domenica, il clou è Parma-Ro- 
ma. Dopo tanti ping-pong più o 
meno velenosi, Sichi © Capello si 
ritrovano per la prima volta assolu- 
ta sul eringi del campionato, l'uno 
contro l'altro. Jl solo precedente 
risale alla Coppa Italia 1986-87. 
Berlusconi aveva rimosso Liedholm 
e affidato il Milan a Capello. Con il 
Parma di Arrigo, l'8 aprile 1987, al 
«Tardini» finì. 














Roberto Beccantini 


‘adesso? E adesso che Fio: 
rentina-Lazio non si può 
più leggere come la imma- 

ginavano i giullari dell'Impera- 

tore ma soltanto, e semplice- 

‘mente; uno-quattro, neanche 

fosse diventata un banale e 

ordinario prefisso, cambia mol- 

to. Ha deciso, naturalmente, la 
lità delle squadre, la stoffa 

dei singoli. E, penso, la mano 
ferma e serena di Dino Zoff, uno 
dei rari allenatori che, precetta- 
ti in corsa, sanno domare gli 
eventi e scuotere i degenti (era 
già successo mel febbraio ‘97, al 
posto di Zemari). Non che Eriks- 
son gli avesse lasciato una La: 
o allo sbando: Questo no. Sc: 
rica sì, però: eigiù di testa, la 
pancia piena, le gomme sgonfie. 

La Fiorentina era reduce da una 

striscia di' sette partite utili 

(quattro vittorie, tre pareggi). 

In compenso, a ‘Bergamo e so- 

prattutto giovedì, con il Milan 

in coppa; aveva sperperato t0s0- 
ridienergie. — | 

‘A Terim non piacciono i cal- 
coli. All'assalto, sempre e co- 












lunedìsport| 





munque. Dicono: conta lo spar- 
tito, non il serbatoio. De gusti 
bus: off, lui, detesta le etichet- 
te, i luoghi comuni. Ogni tanto, 
lo invitano in sede e gli affidano 
una missione. C'è da portare 
l'Olimpica a Seul? La porta, 
senza macchie. C'è da risolleva: 
re la crepuscolare Juve del ‘90? 
Come no: Coppa Uefa e Coppa 
Italia, tanto per gradire. Cra- 
otti fa una malattia per quel- 
fa zona Uefa che sta sfuggendo 
a Zeman? Un fischio a Dino, e 
Dino provyede. La Nazionale? 
Non proprio regina d'Euro) 
ma quasi. Il dopo Eriksson È 
fascicolo più fresco e, in appa: 
renza, più spinoso. Zoff convo- 
cala ciurma, prende un fogliet- 
to e legge. Tre partite, nove 
punti: il massimo. Dieci gol 
all'attivo, quattro al passivo. A 
Firenze, mancavano Veron. e 
Simeone: fiducia a Baggione e 
Stankovic (e poi a Baronio). 
Veron, perla cronaca, era stato 
risparmiato pure in Friuli. _ 
Sarà anche un italianista, 
Dino, ma ai suoi attaccanti non 
fa mai mancare rifornimenti e 
munizioni. Tra Udinese, Inter e 












Giallorossi già campioni d'inverno: i bianconeri possono agguantarli 


Volano Juve e Roma 
LaLaziotieneil passo 





Tre partite, tre vittorie: la «cura» ha miracolato la Lazio 


Il calcio facile di Zoff 


Fiorentina, la coppia Crespo-Sa- 
las ha distillato la bellezza di 
otto reti, cinque l'argentino, tre 
il cileno. Poborsky ha coperto il 
vuoto che l'incauto sacrificio di 
Sergio Conceigao aveva aperto 
sulla destra, una voragine fata- 
le allo stesso Eriksson. In dife- 
sa, largo a Fernando Couto, 
meno pachidermico e più effica- 
ce dell'ultimo e penultimo 
Mihajlovic. Poi, a parità di sche- 
ma, una verniciatina al gioco. 
Sempre due punte. Palla a ter- 
ra. Meno lanci da area ad area. 
Sontropiede manovrat e filan- 
ti. Anche Eriksson si sgolava 
perché i campioni giocassero 
così. Ma non era più lui, forse, è 
non erano ancora «doro», gli 
altri. 

Ai culmine della battuta di 
caccia nelle riserve «imperiali» 
di Terim, è dunque la Lazio a 
rimanere sulle uste di Rom 
Juventus. La Lazio che a prim: 
Vera, verosimilmente, riavrà il 
miglior Veron e il miglior Clau- 

io Lopez. La Lazio di Cragnot- 

ti, di Nesta, di Crespo, di tutti 

lli che volete ma anche, 
isturbo? di Zoff. 
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Stefan Schwoch, 
eroe della 
giornata torinista, 
nell caricatura 
di Franco Bruna 







Gian Paolo 
Ormezzano 


ISOGNA far ri- 
manere le sette 
vittorie consecuti- 


ve del Torino - eguagliato il 


Pippo Inzaghi (a sinistra) ha firmato una favolosa tripletta 
nella grande giornata juventina contro i Vicenza; sopra, 
Francesco Totti trascinatore della Roma contro il Napoli 


Selatvirrompe 
nello spogliatoio 


Marco Ansaldo 
D° culo metaforico di Sacchi ieri si è passati 





nella stagione - di esita- 
zioni sussiegose, di pau- 
ra di ogni celebrazione. 

Da quart'ultimo a 
quarto, in un torneo 
duro e strano come la B, 
è exploit notevole, che 
sa di carica appunto tauri 
ja quello fisicamente sodo di un altro | na difroge fumanti, di gros- 
romagnolo che ha «bucato il video: Matteo 
Brighi, giovane centrocampista della Juve che ieri 
le telecamere hanno ripreso nell'interno dello 
spogliatoio come mamma l'ha fatto, durante «Quel- 
li che il calcio... I ragezzo ha coperto le intimità 
conuntelo, poi si è rassegnato o forse pensava che 
l'obiettivo stesse scrutando altre parti (dello stan- 
zone); La Panicucci, felice dello scoop, ha finto un 
pudico rossore, tutti allegri hanno salutato dallo 
studio quest'altro colpo della tv verità, una setti- 
‘mana dopo il vomito di Montero. Attendiamo per 
sabato da Bergamo la terza puntata: sarà una 
notturna, suggeriamo uno strip-tease. 











filotto dei granata di Superga, che 
però erano eccome in A - entro i 
giusti confini statistici e temporali, 
con tutta la giusta ammirazione per 
Schwoch e intanto con tutto il sacro 
rispetto per capitan Valentino, ma non 
bisogna neppure zavorrare questo 
straordinario Toro - che passa anche 
ad Ancona, come prima nessuno 


sa reazione alle banderillas della crisi. 
Bisogna saper applaudire (Cimminelli, 
Romero, qualche loro consigliere) chi ha 
Saputo giocare la carta di Camolese, 
bisogna pensare alla Pistoiese, domenica 
prossima, non come ad una squadra da 
battere per fare otto e «staccare» quel 


Grande Torino (le virgolette per evitare 
la bestemmia) che deve sempre servire 
da ispirazione e mai da confronto, ma 
come ad una squadra da rispettare, e poi 
anche da battere si capisce, perchè 
adesso è finito per i granata Îl tempo 





passaggi 








GANN] 


Toro, «settima» da record 
e un paragone da brividi 

























della felice 
avventura e comi 
cia quello dell'accor- 
tafmetodicà avanza- 
ta, se del caso con 
‘operazioni spara- 
‘gnine © pittore- 
‘sche, dalla per- 
dita di tempo 
al pallone in 
tribuna. 
Sempre 
tenendopre- 
sente che lo 
stesso mistero 
per cui il duo 
Ferrante 
; © Schwoch, pre- 
sentato ‘come 
‘ammazza: 
campionato 
da tutti gli 
espertoni, 
delude e li- 
bera al gran 
gioco ed ai gol 





uno solo dei due quando il compagno 
esce di scena, lo stesso mistero per cui 

i banalmente sbagliati otto parti- 
te fa si mutano adesso per incantamento 
in preziose amministrazioni del pallone, 
lo stesso mistero per cui ronzini sfiatati 
sono ora dei Varenne che all'unisono 
tirano la stessa biga con un trotto che 
più regolare ed efficace e continuo non si 
può, lo stesso mistero dicevamo la prossi. 
ma volta fa la palla quadrata e intrattabi- 
le, ed è lo schiaffone sulla faccia troppo 
bella e però svagata. 


© o ceo © lO 
Parigi si inchina alla classe di Varenne 





PARIGI 


C'è una Ferrari a quattro zampe 
che esalta nel mondo lo sport 
italiano, proprio come le Rosse di 
Maranello: è il trottatore Varen- 
ne, baio di 6 anni, di proprietà 
della scuderia Dany e del colosso 
Snai (scommesse). Guidato magi- 
stralmente dal driver romano 
Giampaolo Minnucci, ieri ha con- 
quistatoil leggendario Grand Prix 
d'Amérique, la più affascinante 
corsa del mondo. Dopo oltre mez- 
zo secolo un nostro trottatore 
indigeno, cioé nato e allevato in 
Italia, ha strappato applaugi domi- 
nando sulla’ terribile. pista del 
Plateau de Gravelle di Vincennes, 
‘sobborgo di Parigi. Varenne si è 
«vendicato» della beffa subita un 
anno fa, quando era giunto terzo 
soprattutto a causa dì certe discu- 
tibili decisioni dei giudici di par- 
tenza. Soltanto Mistero, nellonta- 
no 1947, era riuscito ‘a portare 
l'allevamento italiano sul gradino 
iù alto dell'Amérit 
edizione si disputò 
mo di Enghien è non sui massa: 





cranti saliscendi dell'anello di 
Vincennes. Var A PAGINA 32 
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Stefano Mancini 


inviato a VERONA 

Arrigo Sacchi è riuscito finalmen- 
te a portare qualcosa di decisivo 
al Parma: la sua celebre fortuna, 
normalmente definita con termi- 
ne più volgare. Ma i meriti dell'ex 
ct sono anche altri: con l'Inter a 
San Siro aveva sentito profumo di 
vittoria fino a un quarto d'ora 
dalla fine, con il Lecce era arriva- 
to ai minuti di recupero, Contro il 
Verona, ha fatto valere la supre- 
mazia tecnica dei suoi e ha centra- 
to risultato pieno. Il Parma non 
otteneva il successo in campiona- 
t0 dal 2 dicembre (2-0 all'Atalan- 
ta), l'Arrigo dalla primavera '97. 
Visto che si è tolto un peso, gli si 
può perdonare la battuta di com- 
mento: «E' sempre meglio vince- 
re che perdere». 

> Siano chiare due cose: a) il 
Parma è stato superiore al Vero- 








na; b) il Verona ha avuto le 
occasioni per pare; Si dice- 
va della fortuna: sullo 0-0, Bonaz- 


zoli di testa ha esaltato la buona 
vena di Buffon, ma si è dimentica- 





Gli emiliani non vincevano dal 2 dicembre, l’ex ct dalla primavera ’97: decide la doppietta di Di Vaio 


Sacchi festeggia la «prima» 





to che la porta è larga oltre 7 
metri e non conviene mai mirare 
îl portiere. Sullo 0-1, Melis ha 
tirato al volo da sette metri. Lui, 
almeno, non ha centrato Buffon, 
ma un ultrà del Parma sulle 
gradinate più alte. Sullo 0-2, Mu- 
tu ha evitato in slalom tre difenso- 
ri e costretto il quarto, Boghos- 
sian, ad abbatterlo in area. Giusto 
il rigore (ce n'era forse uno, poco 
prima, su Bonazzoli), ignobile 
l'esecuzione dello stesso Mutu. 
Recita un vecchio adagio del cal- 
cio: se subisci un fallo, non tirare 
il rigore. Era il 28' del secondo 
tempo c'era il tempo per rimon- 
tare. 
Logico che Attilio Perotti trovi 
qualcosa da recriminare, pur con 
sorriso sulle labbra. Sacchi glie- 
ne dà iete una bella squa- 
dra. Noi abbiamo giocato bene, 
voiavete avuto sfortuna». 
La partita è stata intensa, ricca 
di capovolgimenti di fronte, pur- 
troppo imbruttita da marchiani 
errori su un campo infame. Zolla 
pazza ha contagiato il terreno del 
Bentogoti, che ha chiazze di alo- 














pecia, buche e dossi ovunque. 
Parma e Verona adottano un 
‘4-4-2 che torna di moda. I tecnici 
spiegano «chelo schema non con- 
ta, più importante è l'interpreta- 
zione data dai giocatori» (Sacchi e 
Zaccheroni). La sensazione è che 
sî stia facendo un passo indietro 
di qualche anno, a vantaggio del- 
l'equilibrio di gioco e dello spetta- 
colo, visto che il centrocampo è 
meno intasato. 

L'inizio di gara è equilibrato. 
Thuram gioca per due, perché 
Cannavaro si ostina al limite del 
masochismo a passare palla agli 
avversari. Il capitano del Parma è 
impeccabile per 90' e si becca i 
“«buw» razzisti della curva veneta. 
‘Al Bentegodi il «fischio al nero» è 
sport in voga: vedremo che ne 
pensa il giudice sportivo. Se il 
Parma è fortunato, il Verona ha 
un conto aperto con la jella: già 
privodi Apollor rinunci 
a Ferron dopo 23', calpestato sul 
polso da Milosevic. Entra Doar- 
do, bravissimo nel parare a fred- 
do un tiro di DI Vaio, più incerto 
inoccasione dei due gol dell'attac- 








TIM 


cante del Parma. La differenza è 
nella qualità dei singoli: da una 
parte Fuser pare che si muova sul 
ghiaccio, ma macina chilometri e 
ioco, dall'altra Seric (in prestito 
Parma) è una iattura; Di Vaio 
è scatenato, Bonazzoli sbaglia un 
gol fatto; Buffon vola, Doardo 
pasticcia. 

La rete del vantaggio arriva in 
mischia su azione di calcio d'ango- 
lo al 37' del primo tempo, Il 
raddoppio, nella ripresa, è un 
gentile omaggio di Seric, che non 
intercetta il pallone. Il Verona ha 
il merito di lottare fino alla fine: 
al 41, Buffon salva due volte di 
fila su Gilardino e Bonazzoli. 

Negli spogliatoi, l'Arrigo fa gli 
auguri agli avversari: «Avete il 
coraggio e i giocatori per salvar- 
vi». Eppure nel ‘90, proprio a 
Verona, perse pazienza (fu espul- 
so), partita e scudetto sulla pan- 
china del Milan. I veneti contrac- 
cambiano: «Voi potete entrare in 
Champions League». E' la partita 
del fair play: due ammoniti in 
campo, ì sorrisi dopo. Peccato 
quei fischi razzisti. 





| A Verona un successo che rilancia il Parma 


[VERONA [PARMA 
ERIC) CIAD 
remoti 6 | suon 1 
pda 6 | SIOE È 
0000 È | uno Ts 
OE È | Gimvio —S 
GONE SS | 106 È 
suc_#5| Grossi È 
GIS 

(tesi Sabvet) 65 

O 

TOT 

rn 

TE Ga 

[no 

IGT 





Reti:pr:370I Val; st: 1 DIVao. 
‘Ammoniti: Cencio, Gela 

Spettatori: Pagni 6584, incasso 147657500, 
abati 10.18, quota abbonati 52.65.00 
























































































































































































































































































































SERIE MSA FUORI CASA Tom 
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Cacca (Piacenza, rig). 
Di Napoli (Venezia, 219) 
Gibbi (emana, 3). 
DI Michele Glenn, 1g) 
ferrante (Torio, 3 rg), Defioio 
(Crotone, 11). 
Maniero Veni, 3 i), Comm 
rat (Cogli, 1 i). 
È Schwoch (forno), Bogobelo 
emana), Dell'Anno (emana, 4 
rg), Tibocchi Sen), Esposito 
€ Sampdoria), Bizzari (istle- 
58, 1g), Branca (Monza, Macc- 
one (Empoli, ri), Pisano G. 
(Cosenza 2g), Corradi. chie 
vo), De Cesare (Chievo, Suazo 
(Cagli 
Dionigi (Semo), Fch Sam: 
pori, 2 rg), Vecchioa (Raven: 
ta, Grieco (Gen), Ambrosi A 
(Crotone, i), Savoldi (Cosen: 
za), Coni (Chievo, 3 rs), Baggio 
oca, 2 19), Pare inc 
na) 








PROSSIMO TURNO 
FDIRITORNO 042 - RE 15,00 


CAGUARI TREVISO, 69 
CHIEVO TERIANA (©) 
CITADELA — VENEZIA 2 
COSENZA PIACENZA ven2045 (02) 
EMPOLI PESCARA GI 
MONZA ANCONA I 
RAVENNA CROTONE (2) 
SAMPDORIA. SALERNITANA ln.2045 (32) 
SEA = GENOA (I 
TORNO PISTOIESE (a) 








CIA - Alzano - Varese 2.2, Arezzo - 
Brescello 3-1, Cesena - Pisa 2-0, Como - 
Alessandria 3-1, Livoo - Lecco oggi, 





Lumezzane - Modena 0-0, Reggiana - 
Lucchese 0-2, Spal - Carrarese 3-0, Spezia - 


Albinoleffe 1-0 








€ Spezia 36; Arezzo 34; Cesena 
27; Lumezzane e Albinoleffe 
25; Pisa 24; Cararese e Lucchese 23; 
Reggiana 20; Alzano 19; Brescello 17; 
Lecco 16; Alessandri 13. 
Prossimo turno 
4 DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30, 
‘Albinoleffe - Arezzo, Alessandria - Spal, 
Brescello - Alzano, Carrarese - Livomo, 
Lecco - Lumezzane, Lucchese - Como, 
Modena - Cesena, Pisa - Spezia, Varese 
giama 
‘Ascoli - Giulianova 1-0, Beneven- 
“Catania - €. Song 
20, Fid. vellino 1-1, Messin 
Fermana 2-1, Nocerina - Viterbese 0. 
Palermo - Vis Pesaro 2-0, Savoia - Atl 
Catania 10, Torres - L'Aquila 1-1 
Classifica - Palermo 38; Messina 34; 
Ascoli 33; L'Aquila e Savoia 32; Avellino 
e Tomes 31; C. Sangro e Catania 27; 
Viterbese 25; Benevento 24; V. Pesaro, 
Lodigiani e Nocerina 23; Fermana 20; F. 
Andria 18; A. Catania e Giulianova 16 
Prossimo tumo 
4" DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30. 
Ati. Catania - Messina, Avellino - Paler- 
mo, Sangro - Nocera, Fermana - 
ianova - Torres, L'Aquila - 
Catani, Lodigiani - Savoia, Vs Pesaro - 
Ascoli, Viterbese - Fid. Andria 






























Sassuolo -P.Sesto 0-0 
Classifica - Padova 41; Mestre 39; Trlsti 
037; P.Verclli34; P. Patria 33; A Adige 
31: Mantova 30; Montichiari 29; Meda 28; 
Cremonese, Sassuolo e P. Sesto 26; 
Fiorenzuola 24: Biellese 23; Legnano 
Moncalieri 14; Novara 12; Sandon 11 
Prossimo tumo 
"DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30. 
Cremonese - Padova, Fiorenzuola - Monca 
Her Mantova -A. Adige, Mestre ils, 
Patria - legnano, È Sesto - Meda, 
Vercelli - Sassuolo, Sandonà - Novara, 
Triestina Montichiari 
€28 - Castelnuovo G. - Chieti 1-1, 
Faenza - Maceratese 2-2, Imolese < 
Gualdo 1-3, Prato - San Marino 3. 
Rimini - Gubbio 1-1, Russi Montevarchi 
0-0, Sangiovannese - C. . Pietro 0:0, 
Teramo - Rondinella 1:0, Viareggio 
lanciano 1-2 
Classifica - Chieti 36; Rimini e Lanciano 
34; Prato e Teramo 33; Sangiovannese 31; 
Rondinella 29; S. Marino 28; Castelnuovo 
€ Gualdo 27; ‘Russi 25; Gubbio. 24; 
Maceatese 22; Viareggio 21; Montevarchi 
20; Imolese 18; C.S. Petr e Faenza 16 
Prossimo tumo 
4° DI RITORNO 04/02 ORE 14,30, 
CS, Pietro - Russì, Chieti - Teramo, 
Gualdo - Prato, Gubbio - Imolese, Lancia: 
no- Sangiovannese, Maceratese - Rimini, 
Montevarchi - Castelnuovo G., Rondinella 
Lereggo, San Marino. foeia 
C2C - Acireale - Campobasso 0-3, Ca- 
sroviari - Tunis 4-2, Fasano - Nardò 
2-1, Foggia - Catanzaro 1-1, Gela - Sora 
Giugliano - Igea 0:3, Puteolana - 
Cavese 3.0, S. Anastasia - Juve Stabia 
0.0, Tricase - Taranto 0-1 
Classifica - Campobasso 42; Puteolana 
38: Taranto 34; Nardò 33; Sora 29; 
fasano e Catanzaro 28; Gela 27; Acireale 
26; Igea 25; Tricase 23; Foggia 22; ). 
Stabia e Giugliano 21; Cavese 20; 
‘Anastasia e Turts 19; Castrovillari 14 
Prossimo tumo 
‘DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30, 
Campobasso - Castrovillari, Catanzaro - 
Giugliano, Cavese - Fasano, Igea © 
Acireale, Juve Stabia - Gela, Nardò 
Tricase, Sora - Foggia, Taranto - 
‘Anastasia, Turis - Puteolana 
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LISTE DI NOZZE 
I-TECH 


LA LISTA NOZZE SPECIALIZZATA 
PER LA VOSTRA CASA AD ALTA TECNOLOGIA 


Cedher I 


Tinti HU 


ta a una lavatrice con contributo di ire 1000, 
a ha vaiore puramente indicativ 


IG E 


ALESSANDRIA BIELLA CASALE M.TO CUNEO NOVARA TORINO VERCELLI VILLANOVA M.TO; 
Via.Marengo 64 Corso Europa 7c Via C. d'Olivola.6 Corso Francia 75 Via Gnifetti 70... C.so R. Margherita 270... Via.G. Ferraris 54... Monferrato Sgrpne Cale 
0137442791 015.8409155. 0142.79015 0171.344720 0321.393234 011.4379186 0161.255255 0142. 











X LASTAMPA LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 


Offerte 
e sorrisi 


pronti ad 
accoglierti 


Fino al ? febbraio. 


da iperchi 


GIORNO MI SORRIDE. 


IT TIIAT 
CREMA:GUSTO 


EISteceo) 


3,20 € | 


al kg L. 5360 


| 138€) 


al kg:L. 9900 


0,51 € 


Fino a domani 30 gennaio 2001 i ; E 7 
ANTIPASTIERA 4 STAGIONI è Domani martedì 


UN REGALO | ere 
PER TUTTE SE, estino 
LE STAGIONI | 


L'offerta è limitata ad un pezzo per cliente. FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 














LA STAMPA 
rive FASTANEA BI SPORT 








Facile passeggiata contro un Vicenza senza carattere, la prima rete da un lancio di Van der Sar 


Rullo Juve con Inzaghi, torna Del Piero 


Tre gol del bomber, Alex sostituisce Trezeguet kappaò 


Marco Ansaldo da consegnare al museo degli 
toaio  ———— mori per queto che he fatio. [MVAXI ZZZ 
Tano vegdere:i sedici punti che ha 
C'è un ricordo fanciullesco, messo insieme indicano tutta- MB JUVENTUS (4-3-1-2) 
quell'ambarabaciccicoccò con via che ha avuto giornate più Allenatore: Ancelotti 7 
cui risolvevamo le «conte» da felici. Ieri i vicentini hanno  Vander Sarsv; Paramatti 6,5; 
bambini, che richiama a quan- lavorato per Inzaghi. liano 6,5: Montero 6,5; Pessotto, 
to accade nella Juve, sempre , L'unica sofferenza per la (65:Zambrotta 6; Tacchinardi 6,5; 
più brillante nell’inseguimen- Juve consisteva nello schioda-_ [Davids7: Zidane/6,s (28'st 
to alla Roma: anche qui ci sono relo0-0,i veneti la favorivano. Bepi; Trezguer (3 pi 
tre civette (Inzaghi, Del Pieroe Il loro schema difensivo non Plero 6): Inzaghi 
Trezeguet) a disputarsi la per- eraesasperato come ci si atten- II VICENZA (3-5-2) 
manenza, più una quarta, Ko- deva da chi lotta per salvarsi, © Allenatore: Rea5 
vacevic, sistematicamente coni tre difensori centrali, più _ \Srgrehele 55: Cardone 45 (14 4 
escluso e troppo sportivo per unterzino, Dal Canto, che sta- __ Beghetto 6} Marco Aurelio 5,5 1" 
calarsi persino nella parte del va, piuttosto largo; manco ' |Cemoto5%);DiaraSiSormieeS; man) 
«gufo». Ilgioco è crudele. Come un'ombra di pressing aggressi- _ S:BemardiiS; Tomas 557 Dal Canto 5 (24° 
sempre vi incide la sorte. vo: l'unica concessione alla $tZaneti6);Toni6;Zauli5 
_ Jeri dalla conta molto labo- prudenza era la marcatura a = 
riosa era rimasto fuori Del tomo di Tomas su Zidane, [Si pt8 inzaghi, 23° Davide, 43 tresg 2a intagn 
Piero e chiunque può immagi- ormai il primo spauracchio del se 
nare quante congetture avreb- campionato. 
be scatenato la sua «trombatu- © Il gol veniva da un lancio ISKISICISIIE VICENZA: Cardone, Firmeni 
ra» eccellente se, dopo dieci lunghissimo di Van der Sar che 
minuti, quando la Juve era già _ scavalcava gli schieramenti. Il 
sull'}-0 e la partita con il Vicenzaera colpevolmente im- 
Vicenza si spianava come su preparato, Dal Canto e Cardo- 
una passatoia di velluto rosso, | ne si incapocchiavano sul rim- 
l'infortunio muscolare a Treze- balzo e Inzaghi filava bello 
guet nonavesse sollevato Ance- bello in porta. Altri due gliene 
lotti da qualsiasi imbarazzo. _—avrebbero concessi in quel mo- 
Unostiramen- dorapinoso. 
to aveva tolto di RI Quello del 
squadra Del Pie- 3-0, al 43', glielo 


ro uno stiramen: porgeva Tomas 
ioloriammene: | Lastaffetta della. ESE Ser ievare 







































Stadio Dall Api < Torino. 
Spettatori: 1363 paganti 
Incasso di lire: 68.070.000 
‘Abbonati: 35.446, 
Quota abbonati lire: 765.289.324 

‘ARBITRO: Bertini 7 


SINTESI: Dopo i gol propiziato 
dal pasticcio difensivo il Vicenza 

ha retto fino al 2-0 di Davids, 
quindi è crollato. 





































rior- Îe- ‘Involontariamente. 
Ve den Siem: sfortuna consente 1a alate Belo magie 
Se aPinturicchio cel ; Pose 


Pippo correva so- 





confermate, il 





























‘sono più decisivi. nella ripresa, con un tocco a RI i 
‘Certo, perché tutto sirisolva porta vuota da tre metri, gra | lavoro di Iuliano, 


inn lissi in porti Kc “ 

francese resterà. Cligiocare dopo il'fuorigiono, i Lagioa dei bianconeri abbraccio tra Zidane, Montero e nzaghi dopd una prodezza dell'attaccante contro il Vicenza 
‘al meglio, serve che Del Piero zie all'assist splendido di Zida- È Hi 

Fonda più di quanto ha fatto ne-Nelfrattempo, nzaghiave | - bravo Tacchinardi 


fuori un meset- una dozzina di 
'non ci sarà UNMESE E MEZZO | metri, era ovita» 
Scatti devastanti di Davids 
Fellotgtina di minui in cuì_va aeseccato la suo giocata VI. g p p 
l'abbiantbvist icontroivaneti, davvero bella e. diffici » 


Dia bisogno del- to dal tocco del 
la conta perché OTIZIANE difensore croa- 
laecela Sesnno 3 DÌ to, LAO Dea 

obbligate: la Juve avrà perso tini era bravo a cogliere la 

tn uomo importante in zona finezza e a smentire; guardali Una squadra che sta 

gol ma non metterà a rischio nee che aveva sbandierato. 7 

fi equilibri interni, che forse — Il 4-0inveco sarebbe venuto | Dene € corre: buon 

imicui'ha colpitàjun palornà si è'»stoprsul»lanciordi Mont È ‘JUVENTUS ” È (ZIDANE 6,5. ‘Una giornata per | corre, Carletto l'ha in pugno al BERNARDINI S. Altro ex gra- 
inciampato spesso negli avver-  l’assist per il tocco solitario di | van. DER SAR sv. Non si ? la platea (28' st Brighi sv). punto da ignorare nella ripresa nata che scompare a centrocam- 
sari. Il tempo dovrebbe lavora- Davids che aveva realizzato il | sporcai guanti. TREZEGUET sv. L'infortunio le attese di qualche escluso potraZambrotta e Tacchinardi. 
re perlui e intanto la Juventus 2-0. PARAMATTI 6,5. Finchè ser- sembra quasi scritto nel copio- eccellente: Ferrara e Kovace- TOMAS 5,5. Si applica a tutto 
può contare sulla vena ritrova- La partita era persino tròp- | ve dà spinta sulla destra. i ne delpieriano, invece è vero vic. campo su Zidane, che per sua 
ta di Inzaghi. — po, facile, il Vicenza aveva | IJLIANO 6,5. Toni è tosto, (13'pt Del Piero 6: entra conil fortuna si impegna al minimo. 

SuperPippo è uno che non un'occasione con Zauli sull’1-0 | sebbene sole, luliano è tra i MÉ MG freddo nei muscoli e nel cuore, VICENZA DAL CANTO 5. Altro corri 











conosce le mezze misure, mesi e Montero la respingeva. Pi a È azzecca qualche colpo nel pri- sponsabile del gol di avvio. (24° 
e mesi senza capirci un'acca nulla. Oltre a Marco Aurelio, | Dochialaverere LI E mo tempo, evapora nella ripre:  STERCHELE 8,5. Quattro gol Sì Zanetti 6: giovane intere 
(compresi quelli decisivi perlo Reja perdeva pure Dal Canto |A Zauli sull'1.0 € 1 Vicentini si sa în cui centra il palo, metafo- CARDONE O da sante) 

scudetto mancato l'anno scor- per una botta allo zigomo ma, ATENEA TO Coli iiregi Davide ungolescainprofeod _. ra del siioriomentoli e ero ga TONI 6. Nel nulla vicentino, 
so) e poi la nuova esplosione, più di tutto, il Vicenza non | Omplimentano con lui. A cosa INZAGHI 7,5, Tre gol dei suoi ‘tutti, entra nel pasticcio del gioca praticamente da solo. 


sette gol in sei partite: per il esibiva il carattere che è la | Portalapaura del Grinta. ma il colpo più tecnico e diffici- primogol(14'st Beghetto 6). —ZauLi 5,5. E' uno Zidane d 
Vicenza è stato devastante, tre virtù delle provinciali. Mai un | PESSOTTO 6,5. Non gli è diffi- pe) momento. Lo attendono ben _ le lo crea con l'assist a Davids, MARCO AURELIO 5,5. Si in- poveri, che scompare ma l'uni- 
reti, un assist decisivo e il segnale di riscossa, se non in | cile annullare Sommese, che altre prove, a cominciare da dopo uno stopin corsa di quelli fortuna per fermare Inzaghi ca chance di pareggio è il suo 
coinvolgimento nell'infortunio Toni, il centravanti che l'Arse- | incontrava da ragazzino negli | Bergamo,lasua nursery. che non sempre gli riescono, (31' pt Comette 5,5: entra in tiro respinto da Montero al 16' 






di Marco Aurelio, che sembra- nal controlla da vicino. allenamenti del Toro, ben più DAVIDS 7. Qui, come a Peru- Protagonista assoluto. un match già segnato. Non bril- REJA 5. Il Vicenza è la squadra 
va il meno peggio în una difesa —Per la (Juventus: era una | impegnativi di questo match. gia, lo rivediamo infilare gli ANCELOTTI 7. Coraggiosa la la). dI peggiore che abbiamo visto, con 
da Subbuteo. passeggiata —corroborante, | ZAMBROTTA 6. Sgroppate e avversari con gli scatti in pro- scelta di tener fuori Del Piero, DICARA S. E' travolto anche troppi errori e nessuna reazio- 


Il 4-0, il risultato più netto spensierata, senza dover tre: | recuperi. Dà sostanza, però ha fondità che nel calcio di oggi comeconsigliava lalogica e non quando si posta al centro. ne. Speriamo per lui che 5 
che la Juve ha ottenuto in mare fino in fondo come per | perso lucidità negli appoggi: sono devastanti perché creano la ragion di stato. I due aspetti SOMMESE 5. Ritorna a Tori- stata una domenica storta. 
questa stagione, è quasi tutto altre vittorie. E adesso tocca a | una questione di testa. la superiorità numerica. Buon poi si fondono con l'infortunio no:sene accorgono in pochi. L'arbitro BERTINI 7. Bravo în 
suo e del Vicenza, un gruppo  DelPiero. TACCHINARDI 6,5. Vive un segno. di Trezeguet. La Juve sta bene e FIRMANI 8. Davids lo arrota. unagara facile. fm.ans.] 














Telè Foninho 
e la 16 È 
CI urit) 

della 

EE LT] 









6La miglior 
difesa è l'attacco... 

della segreteria 
| telefonica. dI 


LO SPORT 
PIÙ PARLATO 
DAGLI 
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va A Ong 9, 1 AZONAr]; MOVARA, 
‘PADOVA 


VA Cavour 19, L35941; (A vi 
Monna 6, L° STS8ZI7: — PALERMO, 
via Unooln 0, 1. 6295100, REGGIO GALA" 
TIRIA, va Te, Panola 16,1 24478.24679: 


ROMA, via Quattro Fonano 5, t. 4620011 
‘SANREMO, via Gioberi 47, 01555.501556: 
SAVONA, pzza. Marconi ‘9/8, ©. BTTIB2: 
VERCELLI, ia Veri 40, t. 250764; otreché 
presso uti | corspondnti doll Publlkom: 
Rsa SpA Cr de monsino mlt ar 
east” por corspondenza | possono =" 
Site a. Pibliompiss SpA, corso Massi. 
MO GAsegio 69 - 10186, fori, i pie. 
TOO dl Insersoni cino petra Composto 
Gntopntamente. per conan. © vaga. Eeso 
GURS dl prodotto gel rumero di parce (ne 
fimo 19) perla ta dela Rubrica. con leg: 
unta dio mpost par al 27% goble 
PREZZI A PAROLA DELLE RUBRICHE 
(VA ESCLUSA) 
Atari o Capitali 
‘Attività Commerciali, 











Affitti Offerto 


Affitti Domande 
‘Astovecoli 

10 Viaggi Vacanza 
11 Matimoniati 

12 Investigazioni 
19 Vario 


Euro 2,27(1. 4.908) 








0 aut, atri, 


oper 
persorlo pubblici esercizi, 
Fnpiogat, personale domestico, 
baby se 





Euro 0,90 (1. 1.549) 
Euro 1,99 (L. 2.001) 
Euro 2,27 (L.4.305) 


‘Ari Urgoni, data fia, 0 neroti ll Soppi. 
Neri urgenti, data fissa: Il quadruplo 
Urgontissimk lol. 














tai cal 9 
1:900.000.000 
‘È 681.250 por 180 mesi. Toi. 041.0 
G1.9004 
Prestmi 
‘00.000 
pendoni. Firma 
619741 Miano. Tot 62.001.348 
NEGOZI E AZIENDE ACQUISTO / GERENZA 


i arbglanal, commerci uiatich, n. 
Borghiora, mmobilar, aziedo agricole 
Ber. Clertola uelezionata paga eomenti 
Ta 02 208.18018 


NEGOZI E AZIENDE VENDITA / CERENZA 





ARLOTTI Monaco: ristorante mviaisimo, 
Genti, ‘50 posì adono conduone i 
fara o Es. * 1.800.000 
Sosrrorzonza 3 toi 
0067 19770768 

BAR caffteia angolo prestigioso zona 
rosta tima tenta fot. ncazzo 

pani agorolzoni. vendesi. el 
15995208 

VENDESI fietrnie. unca gestore en 

"oa, incassi dinosbi clonata sa 


è Dial Tel. 011:9198.197. po: 
OPERAI AUTISTI FATTORINI. 


ARTEGRAFICA. Garabello cerca aiuto 
Macchinista 4 colà 70X100. 8, addetto 
‘stallatii pain. Te. 011/596.5230. 

AUTISTA con patento. CIDVE/ eventuale 
moccanico. max. 95 enni, azionda conca 
‘ona piazza Bengasi. Te. 606 221, 

AZIENDA metalmeccanica settore prototipi 

por nuo corta Bonini. Tolone ore 
fico 01 1.407000. 











‘Tria cerca esperto cosolta su cosola i 
Hot e epen manovrtor Saropee 
fitonero "ora Utiso. 011/2201198" © 
011:220.1198 





GRUPPO mutinazionao, leader nella pro- 
‘duzione Componentsica uo, cera: 
Mansionioro on conoscenza: di schemi 
Gletnti 84 clatronii 60° attudine, pur 
Sovendo. coordinare latuala. personels 





tamento del dai personali i cena dela 
IE OTSIDO © iaatgnar ll 0141.669,123 
Bra ui. 








AAA. CENTRO SVILUPPO _ TURISMO 
Sblziona per conio primari Tour Opera 






Resto Toe mo 

5 fio 
Sto 
Sricat 


mento incollo immediato, 
‘AMBOSESSI 18 - 30enni, ricerchiamo per 





‘isenmnio ‘seine turistico, non. id 
sponsabile, lingue, possibiltà inesperti 
‘letonare 011/0086352: 


Do: 
Foe. Olic sto mene, ro 


“ino E 
1000608 meri. etna 
ea 





FIT 101 
MOBILI. GRANATO 


cerca. veneti 
‘Saper nel settoro. Toi dale 1030 ale 
‘0/80 80 011.627.0440 011.625.945. 
SOCIETA' corca persona soia ceporta in 
“Sontablieà sro 
por quatro 


GE 





TE 
CERERE 
Sea 
Fre eera 

Pi tn 
19P CONGULE, pete co sp 
TE pe e 
na menare 
rare 
apri 
Midtosot. NT, ‘install 
sie 





algo Ze - 10128 Tomo. 
PERSONALE DOMESTICO BABY SITTER 





ASSUMIAMO _ domesscola 
‘esporienza. conduzione casa" si 
feleronziateaimo. Scrivere: Pubikicimpass 
1518-0100 Torio 


LAVORI VARI N PART TIME 





SEI ata minimo 1,70 oppure ato minimo 
1207 C'è apazio per i nella moda pub: 
Bit. Tot 011.087/0607. 

SOCIETA" con sede in Torno ricerca ope- 


invasivo "part 
Minimo 30 anni. Massima serietà. Fisso 
BI ptcenii” no. perdiempo. Tel 
600.808: 


atomico 
Semo spo leapouto), Cono di 
tecniche 0 ga 

011-5970040, 








to, nt 8 
E Ber ubi, lguianno di 
Sio ato dia 3060 
ana 
e Magoona Gata Sano 16 forno, e 
mnoriescoo 
AZIENDA fierca cone. per veda 











oriana: 


MERLINO. pubbictà. opgeti 
‘tcheto Coca rappresenta 


otro 
ot1fPor 2620 


FORMAZIONE & LAVORO 


EER 
fe Scion alto. Longo 10/2 
ca 





IMPIEGATA 45ogno — csporienza logi 
'atcommarcio FE inom. esamina sei 


RESPONSABILE teeco impianti, etc. 
Prowata espanena, dezione i canti 
£ poncio io commer: 
contain, gi. aatora, proven 

ictonare sini 3475692473 








"TORINO CITTA? 


CENTRO via Bigny ibero luglio 2001 sk 
Goro pone È camere tao cucino 





Bagno "e €." 250000000 
GI 6810588, 

CORSO MARCONI via Betlore proponia- 
"MO ai 2 piano appartamento boro, spa 


Bltont GaBO ON AGE COP 


CORSO URSS pressi corso Bramante in 
‘grosso 2 camera tnelo cucinino bagno 





ao) vista, panoramica. 
150 più terazzo mq 86, più bot Li 
'Epogue 011:568.18 
‘mo 2 camere sen 


inotto, — box doppia. Te 
Grotta. 

VIA BAIARDI uti piano tezza ivag 

mado. Bagno, cotta, canina. 


COLLEGNO Regina Marghera recente sì 
ptt: ngioeto seno 1/2 cme ci 
DO GIOTTO ne 


GRUGLIASCO Geroio CoA 
‘sione 2 camera "bagni 
cantina. 910/000000. Gaber 

Ott adoGoro, 


MONCALIERI nel verdo aloggi nuova co- 
tuzione, divorso metrature, personalizza 


pà O nl 
retata Cel aio 
PINO TORINESE contrae 


‘sv, £ pot auto coperti Gi: 
Di Cima 11 6004240 

SETMMO In posizione porrca 
casto canoa de oggi 3 came: 
fo. sica "Bor “amp, 
ro ct oo a 0-00. 

SETTIMO via Fenoglio in roceno palezz- 
"a vio 2 appartamenti 
Di camere cucite bagno. box. Uber 
G1iB00s2st. 





VOLPIANO vondo alloggio terazzalesimo 
100, con box. È 2601000000. To 
1623.1760. 

IEMONTE 








LAGO D'ORTA. dirottamento sui lago vii 








piva E 90 
a iorossi.Tl 35.412.502 

VALLE D'AOSTA 

AFFASCINANTE — Valò, ttccato Convinia 
"ole pito, allre ipo: È. 19.000.000 
Eubito. vesto. redalo  Nivovo "appart: 
monto ‘È ‘590.000, muto 


‘quatro post 
Favoloso panorama. Tel: 060.914. 0277. 
LIGURIA 





IMPERIA 2 im mare costwanda vile uni: 
fair ita maro mei 1:09 trono 2 9 
Camere soggiomo Ga € 380.000.000. Co: 
tutore. euteprincossaunoA. * el 
‘6590:260,5094 

PIETRA LIGURE vicinissimo mare blocale 
'istutuiato @ nuovo È 210.000.000. Tl 
‘019,576.066 «vstuciosari.com 

RIVIERA. ligure, prezzi intoressant, minimo 

Seo, pria commise. Ruote 


fmi Bisi - apparenti. 


Bei, ga. 
ia singola con 


suse di proprietà cintato 
Bettina ‘60m. sta. mere 

















Rimontazione. dl. GOST.TOTTOTA2A 
ax 0087:707-707.44, 

‘ARLOTTI Mentone immobile a 200, mt dal 
‘mare mansioni da E-100.000/00 li. 
‘ali da € 1801000.009, Mutuo 4,95%. In. 
(a “Socumentazione. mi 
667.7970722 ci fin 
‘0087-797:707.-64. 

ARILOTTI Monaco blocale centrale, imme: 

"vino. FE 


die, goganto 
Sogno Ta oben erser22O, - tt 
90SI I -107 404 

Amato "gone "Vano saggia FE 
SBOGO, le cast TOTOT Za + fu 


OGT:TOT:TOT.ARA, 


NIZZA centro. Unico! Stupendo blocale 
‘50 Mi mare. ultimo piano, ottimo, io, 





TERRENO rosidonzial Impresa edi ricer. 
‘a ln Torino © prima ciniur con 0 senza 
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ACQUISTA auto ci con voltura 
Sosta vaio vision D Ela 
o rbagaano 241 Tk 0118120. 
*ifcamonani go o "Ro Goo di: 
fpercr rada Torino, 27 
Batnaco Tal 011.997.120 
ACQUISTA autovetur usate massima ve- 
fa 
ARAGONAUTO como, Dante 44, el 
MISIATIO, setuziono 200 ut 
JSsa edita pagamino i conta: 
acquista veto è for 


‘rada gni ipo mal soriatà. Corso Toro. 
RAG. TGL011.817/1048- 011.000,864. 
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AL TENNE vedova carina, sensiblo 0 fl 
“dici cerca compagno scopo matrimo. 
‘i. Top Service 011 


Nialeummort stasi 
DIRETTRICE jo 400000, bell pre- 


oso, ‘matrimonio. Elena 
Questioni Cuore 011 518.168 
GIOVANE divorzianda, ino 0 solare, cono: 
'Scorabbo uomo resimento Intonzionto si 
matrimonio." Consuliag Studio 
011.439 0030. 


SIGNORA «40nno, giovanile. mora. pi 
‘Sento, economieamanto Indipendente ‘o. 
Roscurobbe mas Scanno, signor 
co, scopo mattinonio. Elan Monti Que: 
‘sfondi voro 011.5185168, 

SIGNORINA 28enno carina, sompico, in- 

bb Uomo mauro pe malrimonio, 
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fo, simp: 





ala Gi caso, scopo matinono, Elana 
Mondi Guesdoni di Guoro 011.518.516 
VEDOVA motto femme, Incontrerebbe 
"uomo, dint, gd eigar. intenzionato 
matrimonio. 


Conai, 
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AZENNE. nuble infermiera. professionale 
‘ingica laureanda la medina molo 
Carina è nonaido ceca compagno one. 
‘50 0 lealo scopo matrimonio Studso Pa: 
1101115191918. 
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Solo. Vadim Cina te 

OROLOGI fila, Patk Phippe, 


ta acqua Pagamento contra Setà 
 fisonvaazz. To: 0597.286917. 


























SEMPLICE PAGARE 


Scegli come effettuare il tuo acquisto: 
pagamento a fine mese o rateale, come preferisci. 


SERVIZI ESCLUSIVI 


Hai accesso alle casse riservate. 
Immagina quanto tempo risparmi! 


VANTAGGI 


La tua Carta ti offre ogni settimana promozioni esclusive all’interno dell’ipermercato 
e agevolazioni interessanti in negozi convenzionati. Inoltre, i titolari ricevono 
a casa ogni mese un’anteprima sulle offerte a loro dedicate. 








Per diventare titolare, vieni da Carrefour a: Torino C.so Grosseto, 330 - C.so Montecucco, 108 
Nichelino Via Cacciatori, 111 - Grugliasco Via Crea, 10 e chiedi informazioni al Pass Point. 





TITO 





È ana la Carta 
che ti da di 


Nei tuoi Carrefour di Torino, Nichelino e Grugliasco 
puoi richiedere la Carrefour Pass: la tua Carta personale 
che ti riserva grandi privilegi. Qualche esempio? 


Carrefour 
è di parola, 
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SERVIZI PROMOZIONALI PUBLIKOMPASS: LUNEDÌ ineiezooni SPECIALE ECOLOGIA 











ICCSCNETERITAtTS 


E perlo spurgo delle fognature impiego di macchinari all'avanguardia 
«Obiettivo igiene» per gli alimenti 


Con la tecnologia che utilizza il vapore saturo 


Oggi è fondamentale garantire lo della salvaguardia dell'am- ficato tra i primi cingue finali- | tizza anche negli impianti lava- i n 
l'igiene degli alimenti non sol- biente. Questoimpegnohaotte- sti al "Trofeo per innovazione nastri per n ‘nastri trasportatori, PICO - FLEX 
tanto per adempiere aî previsti nuto anche un riconoscimento tecnologica e il contributo al- disponibili in vari modelli, per "ch ii i 

obblighi di legge, ma anche e ufficiale durante lo scorso no- l'ecologia (nella foto qui sotto uso continuativo o sporadico. Pra Protata Con PIECE: 

soprattutto nei confronti dei vembre in occasione del salone un'immagine del «Sistema Sa- Questi impianti consentono di || In vendita da: 
consumatori, Un dovere giuridi- internazionale di Settore, l'Ipa/ turno»). ottenere una perfetta igiene e È 
co che si unisce a un dovere _Siel 2000 di Parigi. Il «Sistema Un’applicazione plico contribuiscono anche alla con- 


morale e sociale. La R.E.A. è Saturno» della R.E.A.siè classi- di questa tecnologia si concre-  servazione degli alimenti. Se il 
un'azienda torinese all'avan- nastro è pulito, infatti, gli ali- fOvVera &C 
guardia nel settore della deter- ; menti non subiscono contami- | 














Sione e sanitizzazione in campo nazioni secondarie e restano 
‘alimentare che viene in aiuto integri più a lungo. Giovanni e Guido & C. 


alle imprese che lavorano o Per ulteriori informazioni, è 
er nermazioni i || | MATERIALI PER EDILIZIA 


producono gli alimenti. La 
R.E.A ha messo a punto il «Sisti illustrativo del «Sistema Satur- 
no» e si può consultare il sito 


ma Saturno» coperto da breve DI 
ti internazionali, che utilizza la FEE 10136 TORINO - Via Barletta, 127 














10152 TORINO 








Lungo Dora Napoli, 32 
tecnologia del , = 011. © i 1 
ESS cora | lese Tel. 011.859393 - Fax 011.8509934 
nomica e che garantisce la ge- Nicola Servizi sas dispone di 








nuinità dei prodotti e la salute. 
Il vapore saturo che viene pro- 
dotto a 180-200 gradi centigra- 
di ed erogato ad una pressione 
di8-10 Bar, ingloba le micropar- 
ticelle inquinate facendole pre- 
cipitare, La forza del vapore, 
limato con emulsionanti 


macchinari all'avanguardia per 
soddisfare la propria clientela. 


Grazie a squadre di pronto inter- | |c 

CR 

pro cia, Faioollegtsi Ch 

i ei ara 

ee sas 
il servizio di spurgo delle fogna- 


Senio cirio ligvidi è sei || PRONTO INTERVENTO SPURGO FOGNATURE 
presso centri convenzionati 


{o gi containers per rifiuti di || SERVIZI CANAL JET - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 


varia tecnologia; bonifiche di 


Tini svatghe manu | ALLAGGIAMENTI - TRASPORTO RIFIUTI LIQUIDI 
tenzioni ordinarie e straordina- 


rie di impianti industriali; ma- |(E SOLIDI - NOLO CONTAINERS RIFIUTI - SMALTIMENTI 


nutenzione impianti di depura- 


Poe iicoseionene: || PROGETTAZIONI OPERE FOGNARIE 


Fognai conpre le pratici Magazzini in Torino e Leinì 
richieste interventi a: 
Maggior tutela delle acque dall’inquinamento  ||n.verde 800-424731 


e controllo della presenza dei colombi nelle città ||uffici 011.9973325 ra. 


l'impresa dell'elefaatino 
Sicurezza perl aziende e per i. protezione delle acque dall'in- dei vecchi impianti. che com- Spesso nelle città esistono fax 011.9982042 
cittadini e rispetto delle norma- quinamentoprovocato dainitra- porta per aziende e industrie un problemi legati alla presenza ihilità 
tive vigenti sono elementi stret- ti provenienti da fonti agricole. notevole impegno, che può esse- eccessiva di colombi. In tutta ||l'®]eri ibilità urgenze 0335.8474391 
tamente correlati, che devono Sotopgrenedi normati- re alleviato grazie all'aiuto e Europa l'insediamento di questi 


essere” garantiti:LA:ECO.VE' riede-controlli, responsa= — alla professionalità degli esperti colombi è sinonimo di allegria e 
laboratorio alimentare evoli ‘diverse e” adeguamento —LA.ECO.VET: 2 salvaguardia di un certo folklo- 
co e veterinario di Carmagno] 


ignola, re, ma dappertutto spesso que- 
via San Francesco di Sales 6, da sta situazione presenta degli E] 
oltre 10 anni attivo in Piemonte, ; inconvenienti: la mancanza di Pi 
Liguria e Valle d'Aosta, ricono- una selezione naturale non con- ci 
sciuto dal Ministero per la Sani- : 


sente unaragionevole limitazi 
tà, opera nel campo degli auto- ne di questi allegri e graziosi no Badino Rosella 5 ES 
controlli alimentari, e fa de compagni e i loro numero, 1 

anni è accreditato Sinal, l'ente volta eccessivo, li trasforma in isi i 
che accredita i laboratori tina presenza noiosa, invadente, Analisi ecologiche, LABORATORIO ACCREDITATO DAL 
analisi specificatamente. sulle 

prove eseguite. LA.ECO.VET 

mette la propria competenza e 
tecnologia al servizio di aziende 
e Comuni, attraverso personale 
specializzato che si incarica di 
realizzare i prelievi con le ade- 
guate strumentazioni e in segui- 
todi eseguire le analisi in labora- 
torio. LA.ECO.VET esegue per i 
Comuni l'attività di controllo 














mi batter, Heviti, multo © 
riesce a raggiungere anche i 
punti più nascosti e difficili, 
garantendo una perfetta igiene. 
Îl sistema consente inoltre di 
risparmiare sull'uso di deter- 
genti e sanificanti, ma soprat- 
tutto rappresenta una inno 
zione sotto il profilo ecologico. 
Non producendo infatti liqua- 
mi, non esiste il problema del 
loro smaltimento, con conse- 
guente vantaggio sia sotto il 
profilo aziendale sia sotto quel- 


































parassiti dei colombi, infat 


alimentari, 
sono | potenzialmente veicoli veterinarie. GINO g 
fezioni e malattie e possono 
considerarsi tra le principali Consulenze e 
cause di degrado ambientale. La perizie n. 0251 





Igiencontrol s.r1. di via Bibiana 
108 a Torino è in grado di 
risolvere questo tipo di proble- 


ma con grande professionalità, Riconosciuto dal Ministero della Sanità per autocontrolli 


badando a contribuire ad un 

































gi RR ATER np: Tueliorrepporto con questi vola; microbiologici alimentari: D. Lgs. 530/92 - 537/92 - 531/92 
lisi chimiche e microbiologiche, ili. Solo riuscendo a limitare 
aiuta e aziende nella gestione danni da essi involontariamen- 65/93 - 286/94 - D.P.R. 227/92 - 54/97 
o nella consulenza per impianti te prodotti si potrà vivere me- : piani 
di depurazione con particolare gli e al empo stesso garantire ® Stesuraeconsulenza: Diani i autocontrollo 

rimento al nuovo decreto loro un futuro. Sino a quando la 9001-9002 
legislativo 152. Questo decreto convivenza sarà tollerabile, HACCP o. Lgs. 155/97) UNI EN 150 1-9 

la la tutela delle acque colombi godranno della giusta e Auditaziendale e Formazione personale 

Galina sento e lrenttoe protezione; altrimenti nessuno i Lap 
la das (Con 91/27) sul ‘rata: potrà; {impedire che saro consi- ® Prelievi - Consulenza - Gestione depuratori pubblici 
mento delle acque reflue urbane rati una calamità e, come i È 
e la direttiva Gee 91/976 sulla tale, vengano trattati. e privati nuovo D.Lgs. n° 152 acque di scarico 








Via S.F. di Sales, 6 - CARMAGNOLA (TO) - Tel. e Fox 011.9721933 
e-mail: laecovet@cometacom.it 











DETERGERE E STERILIZZARE IN MODO ECOLOGICO 
SISTEMA SATURNO .. 


A TUTTO VAPORE 








R.€.A.1onn : GENERATORI ELETTRONICI PER IL SETTORE ALIMENTARE: 
DI VAPORE SATURO - Un indispensabile contributo alla formulazione del sistema 
PER USO INDUSTRIALE HACCP e per adempiere al D.lgs.155/97 ed al R.C. EMAS 
R.€.A. tonino. V.tombardi, 6 IMPIANTI LAVANASTRI — Protegge l’ambiente, i processi produttivi e migliora la qualità 


10028 TROFARELLO (TO) - ITALIA PER FUNZIONAMENTO del prodotto. 


( SPORADICO O CONTINUO 


iooaTOs8 +40 CLASSIFICATI FRA I PRIMI 5 AL TROFEO IPA/SIEL 2000 
237 CENTRALINE DI GESTIONE - SALONE INTERNAZIONALE DI PARIGI — PER L'INNOVAZIONE 
Ceno Rd ricorrano nogiche Per conoscerci meglio: www.reasaturno.it 


PER IMPIANTI CENTRALIZZATI TECNOLOGICA ED IL CONTRIBUTO ALL'’ECOLOGIA 
Realizzazioni Ecologiche Ambienta DIMOSTRAZIONI GRATUITE PRESSO LA VOSTRA SEDE IN TUTTA EUROPA] 
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Ancelotti sorride: a tratti giochiamo meglio dell’anno scorso, Del Piero aveva grandi motivazioni 


SuperPippo, fiuto e altruismo: siamo in salute 


«Sono vittorie così che ti portano verso lo scudetto» 














no, abbattutusi come urì missile 
sulle macerie dl Viconza, 

Pippo, guidato da quell'intui- 
to che divide 1 campioni dei 
normali, ha fiutato che qualcosa 
poteva | succedere. Racconta: 
«Sul primo gol ho visto il lancio 
di Van der Sar, ho capito che 
c'era uno spiraglio e ho avuto 
ragione» 

Era da metà settembre che 
Pippo non dava libero sfogo alla 
sua inventiva in questo modo 
così clamoroso. L'ultima triplet- 
tà risale, infatti, al rocambolesco 
4-4 di Champions League ad 
Ambuigo. Ma ieri la sua presta- 
zione è stata impreziosita anche 
dall'assist. per Davids, un gesto 
di altruismo che lo pone sotto 
una luce diversa, che gli permet- 
te di affermarsi come giocatore 





Alex sereno: 














ogni volta che vede Inzaghi suda 
freddo. Il vicentino è il numero 
uno che Pippo ha impallinato di 
più in carriera. Lo perseguita: 
tre reti quando Sterchele era a 
Bologna, due quando era a Ca- 
gliari, altri due quando lo sfortu- 
nato portiere ha giocato nella 
Roma. Cifre che danno il senso di 
una continuità impressionante 
in zona gol e sono pochi i portieri 
che possono vantarsi di non esse- 
re mai stati battuti da Inzaghi. I 
numeri sono la forza di un cen- 
travanti, tuttavia Filippo ha una 
visione più globale del suo mo- 
mento, anche se sette reti nelle 
ultime sei partite sono un botti- 
no impressionante. Ammette: 
«Le cose belle sono le vittorie 
perché ti portano verso scudet- 
to. E io non ho dimenticato il 








Per Inzaghi la sagra del gol al Delle 
Alpi: ecco la sua terza rete al Vicenza, 
èil settimo sigillo in campionato 


primo e ultimo vinto con questa 
maglia, per questo i miei sforzi 
sono tutti proiettati verso que- 
sto traguardo. Il rammarico è 
aver trovato tardi questa condi- 
zione, ora potremmo essere pro- 
tagonisti anche in Coppa». 
‘Adesso Bergamo. L'Atalanta è 
stata la sua culla, ì l'hanno fatto 
diventare importante: «Non vo- 
glio ancora pensare a sabato, per 
me quella non è mai una partita 
normale». La giocherà con Del 
Piero come ai vecchi tempi: «Ab- 


biamo bisogno di tutti, Alessan- 
dro è fondamentale. Se stiamo 
bene siamo una buona coppia». 
Ancelotti, nonostante i lun- 
ghissimi minuti di attesa per un 
inutile intervento tv con la Rai, 
‘ha ancora voglia di sorridere. Ha 
visto la Juve lievitare come un 
panettone di pasticceria e spie- 
ga: «Vittoria facile, perché il 
merito nostro è stato di interpre- 
tare la gara nella maniera miglio- 
re. Queste sono partite che ingan- 
nano, noi abbiamo avuto l'ap- 


proccio giusto. Stiamo molto be- 
ne, 2 tratti giochiamo meglio 
dell'anno scorso, anche se ci 
serve quella concretezza che era 
il nostro piatto forte. Lo scudet- 
to? Sapevo che Capello avrebbe 
gestito il momento difficile. Ma è 
arrivata la Lazio, in corsa ci sono 
anche loro». Trezeguet-Del Pie- 
ro, sempre difficile la scelta: 
«Avevo visto meglio David negli 
allenamenti. Del Piero quando è 
entrato aveva una grande moti- 
vazione, nona dato l'impressio- 








Rientrare non è stato difficile» 









Torno 

La partita di Del Piero si è 
iniziata nel modo in cui, un 
giocatore non vorrebbe mai ini- 
ziasse. Ovvero diventare titola- 
re perché un compagno si infor- 
tuna. Ma di questi tempi Ales- 
sandro non può permettersi di 
sottilizzare, così dopo 13 minu- 
ti era gia in campo al posto di 
Trezeguet. Un'entrata dalla por- 
ta di servizio in attesa di capire 
se e quando per lui ci sarà 
ancora modo di accedere regal- 
mente dall'ingresso principale 
conue ha sempre fatto. 

I numeri della sua partita 
non sono del tutto insignifican- 
ti e confermano che ieri Del 
Piero si è inserito nel gioco con 
tutte le cose buone e meno 
buone che condiscono una pre- 
stazione. Allora: un palo con un 
colpo dei suoi degno di miglior 
sorte, un tiro parato, uno fuori, 
quattro falli subiti, quattro fat- 
ti, tre palle perse e una recupe- 
rata. 

Insomma non una semplice 
comparsata, nemmeno una pre- 
senza quasi casuale in una Juve 
che adesso funziona e che in 
realta non ha bisogno di ritoc- 
chi. Ma nel caso di Pinturicchio, 
il destino sta nel soprannome 
stesso, la sua non è mai una 
presenza banale, comunque vi 
da lui coagula attenzioni parti 
colari, ogni gesto viene esamin: 
to con l'interesse che spetta di 
diritto ai grandi 

Ora per un'altra di quelle 
circostanze favorevoli che co- 
stellano la vita di un giocatore, 
il futuro è di nuovo suo. Fuori 
dal 10 dicerabre per l'infortunio 
patito contro il Parma, adesso 
le parti si invertono. La contrat- 
tura che ha ieri ha fermato 
Trezeguet dopo 13 minuti di 
gioco, rilancia Del Piero come 
titolare 

Una staffetta della sfortuna 
che consentirà ad Alex di uscire 
dall'equivoco, di dimostrare se 
nella Juventus del futuro lui 
avrà ducora un posto dî primo 
piano. Non soltanto a parole 
come assioutano i dirigenti ju- 
venni. L'inter vista concessa 
la scorsa settimana ha aperto 
una crepa nel muro di sicurezza 
che ha sempre blindato Del 
Piero. Lui e la Juve una cosa 
sola. Forse adesso non è più 
così; auche se certi sfoghi han- 
no spesso il marchio delle delu- 
sione e basta poco per ritrovare 
la tranquillità. 

La voce di un Del Piero 

ugchinaro per punizione ha 
indignato Ancelotti. «E' assur- 
do dire che non ha giocato dopo 
quello che è successo». {i sum- 








Umberto Agnelli: 








EIRA DI REJA: TANTI ERRORI E TROPPO RINUNCIATARI 


TORINO. Una giornataccia. Edy Reja è imbufalito. 
Un po' la pesante sconfitta, gli errori dei suoi 
giocatori e gli ascensori del Delle Alpi chiusi a 
Chiave, ma soprattutto la Rai che lo ha fatto 
aspettare, insieme con Ancelotti, ben 45 minuti. 
Dice: «Siamo stati rinunciatari e arrendevoli. 
Troppo. Abbiamo offerto su un vassoio d'argento 
questa vittoria alla Juventus. Gli erroracci in 
difesa, il nostro atteggiamento, la nostra debolezza 
ei nostri limiti. Tutto in 90'. Abbiamo spianato la 
strada con quel ridicolo contrasto tra Cardone e Dal 
Canto. Inzaghi non ha fatto altro che mettere la 
palla n rete. A proposito Inzaghi non ha commesso 
allo. Poi ci ha pensato l'alleggerimento di Tomas 
che ha praticamente lanciato in gol ancora Inzaghi. 


una squadra vera. Arriva l'Udinese e dobbiamo 
rimediare, abbiamo un calendario difficilissimo». 

‘Nemmeno gli osservatori del Tottenham regala- 
noilsorriso al centravanti Toni: «Mi fa piacere, ma 
adesso devo solo pensare al Vicenza e alla salvezza. 
Purtroppo in questa sconfitta pesano moltissimo i 
nostri errori e il nostro atteggiamento in campo. 
Siamo stati troppo rinunciatari, inoltre io ero solo 
là davanti. Avevamo preparato questa partita în un 
certo modo, invece tutto si è. maledettamente 
complicato con quell'infortunio sul primo gol». 

Gli è accanto il croato Tomas che non si da pace 
per l'assist fornito a Inzaghi nel primo tempo: «Ha 
visto bene l'arbitro, quel pallone l'ho toccato io per 
ultimo. Ho rovinato una bella prestazione perché 


Contro la Juve si può perdere, ma non in questo 
modo. Adesso dobbiamo reagire e tornare ad essere 


ero riuscito 





limitare abbastanza bene Zidane, 
quell'erroraccio non ci voleva proprio». 


dla.b.j 





mit dirigenziale di sabato al 
Comunale autorizzava ogni ti- 
po di congettura, anche quella 
più pessimistica per il campio- 
‘ne juventino. Invece si è tratta- 
to di quella che viene definita 
una scelta tecnica, l'autolesio 

smo in questa fase cruciale 





della stagione sarebbe un non 
senso ela stessa intervista-con- 
fessione di Del Piero non giusti. 
ficherebbe provvedimenti disci- 
plinari così gravi. Umberto 
Agnelli, anche lui presente saba- 
to mattina al Comunale, ha 
spiegato a modo suo l'esclusio- 








ne iniziale dell'attaccante: «E' 
una decisione dell'allenatore. 
Quando è entrato ha fatto la sua 
parte, l'ho visto bene, con mag- 
gior fortuna poteva anche se- 
gnare». Ma Del Piero è ufficial- 
mente un caso? La risposta del 
Dottore è stata di questo tono: 


l'ho visto bene, poteva anche segnare 


«Più che un caso, direi che è un 
casino». 

Insomma, la Juve vive con 
iusta preoccupazione la vicen- 
la. Vigila, però non drammatiz- 

2a. Il probabile arrivo di Cassa- 
no, in ogni caso, è un'assicura- 
zione contro le incognite del 
domani. Sul volto di Del Piero 
nessuna smorfia di delusione 
dopo questo piccolo affronto. A 
fine partita ha preso atto della 
situazione senza. scomporsi 
«Mi ha agevolato l'infortunio di 
Trezeguet. Non è stato difficile 
entrare, la partita si era già 
incanalata nel verso giusto. La 
squadra ha disputato una prova 
convincente, ha sfruttato i van- 
taggi offerti del gol iniziale di 
Inzaghi. Queste sono vittorie 
‘nontrascendentali, ma che fan- 
no comunque ben sperare. Il 
pelo? Cepita. La prossima volta 
[a palla entre 

La Roma ha risposto alle 
insinuazioni che la volevano in 
crisi. Conclude Del Piero: «Non 
mi stupisco che sia tornata alla 
vittoria. Ma attenti, ora la lotta 
scudetto si allarga, il successo 
sulla Fiorentina rilancia alla 
grande anche la Lazio». [f. ver:.] 





NUMERI DELLA SEI LI 


Per Sacchi e Tardelli arrivano i primi successi del 2001 


Chiesa, media gol migliore del capocannoniere Shevchenko 


Massimo Fiandrino 


Arrigo Sacchi ottiene il primo 
successo alla guida del Parma 
interrompendo una serie di sei 
partite (compresi i due pareggi 
con l'ex ct în panchina) senza 
vittorie. Al contempo viene fi- 
schiato il primo rigore contro il 
Parma e, come nell'ultima circo- 
stanza (26* giornata dello scorso 
torneo, Parma-Piacenza 1-0) an- 
che stavolta sbaglia chi tira: ieri 
Mutu a Verona, allora Di Napoli 
per i piacentini. Per la prima 
volta il Bologna pareggia in 
trasferta. Ma è da festeggiare, 
soprattutto, la prima vittoria 
del 2001 dell'Inter, la prima 
avvenuta di domenica in questo 
torneo. Curioso che, infine, il 
primo gol di Davids in questo 
campionato coincida con il 
3900? della Juve in serie A. Ma 
ecco gli altri numeri della 16° 
giornata. 

2,1 pareggi fra Guidolin e Cava- 
‘sin. Inoltre il tecnico del Bolo- 
gna con il Lecce è alla pari: 2 
vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte. 

3. Le vittorie di Zoff in tre 














partite alla guida della Lazio 


(mai aveva iniziato così bene 
nella sua carriera di tecnico). 
‘Tre sono anche le vittorie conse- 
cutive di Juventus e Lazio, così 
come le sconfitte del Napoli e 
quelle del Vicenza (ma in trasfer- 
ta). Tre, inoltre, le vittorie di 
Ancelotti (su 3 sfide) al cospetto 
di Reja. E tre, infine, i gol di Di 
Vaio (bomber del Parma targato 
Sacchi), giunto alla terza dop- 
pietta in A (25golin tutto). 

4. Le vittorie consecutive della 
Lazio in trasferta (record stagio- 
nale). 

5. Le triplette di Filippo Inzaghi 
in serie A (4 con la Juventus e 1 
con l'Atalanta). Da_ ricordare 
quelle del 3-2 con il Bologna 
(giorno del 25° scudetto il 10 
maggio ‘98) e con la Salernitana 
(3-0 il 20 dicembre ‘98) che 
spezzò il digiuno record della 
Juventus di 511‘. Il centravani 
juventino, al 7° gol in sei parti- 
te, ha realizzato 53 reti in A con 
la Juventus superando Praest 
(51) e avvicinando Del Piero 
(fermo a 61), z 
6, I gol di Marco Materazzi, 
stopper del Perugia, diventato i 
bomber dei difensori nella clas- 








sifica cannonieri. 
8. Le vittorie di Capello al co- 
spetto di Mondonico contro il 
quale è imbattuto su 14 sfide 
totali (6 pareggi). Otto le partite 
da allenatore della Lazio ini cui 
Zoff non ha mai perso con la 
Fiorentina (4 vittorie e 4 pareg- 





gi) 

9. 1 gol di Chiesa in 13 partite 
giocate: 1 gol ogni 89' tenuto 
conto che ha giocato in tutto 
804’. Una media gol-partite di- 
sputate superiore a quela del 
capocannoniere Shevchenko (13 
reti, l ogni 109°). 

11, Le vittorie della Roma, la 
squadra che ne ha totalizzate di 
più. Al contrario sono 11 le 
sconfitte della Reggina, la più 
battuta. 

12. Le partite utili consecutive 
della Juventus (7 vittorie e.5 
pareggi). 

150. Le leadership di Fabio Ca- 
pello (125 volte al comando in 
solitudine, 25 con altri). Iltecni- 
co della Roma raggiunge Hele- 
nio Herrera (100 al vertice da 
solo, 50.in compagnia). Lontano 
resta Trapattoni (148 leader- 
shipsolitarie, 217 intotale). 


163. 1 gol di Batistuta in serie A: 
così l'argentino raggiunge Bo- 
ninsegna e insegue all'8° 
ne 
quota 165. 

297.1 minuti di imbattibilità di 
Van'der Sar. 

369. I minuti senza gol dell'Ata- 
lanta: a Udine ha interrotto il 
digiuno Ventola (i bergamaschi 
non segnavano dall'11% giorna- 
, 1-0 a Bologna). Morfeo ha 
segnato i suoi primi gol di que- 
‘sto campionato. 




















ne di essere in difficoltà dopo 
quello che è successo». 

Un Ancelotti in vena di com- 
plimenti. Comincia dall'arbitro: 
«E' stato bravo sul terzo gol nel 
non fidarsi del guardalinee. Bra- 
yo Inzaghi che gioca per gli altri 
e non solo per se stesso. È Brighi 
diventerà sempre più importan- 
te restando qui. Mi sono opposto 
alla sua cessione in prestito». 
Quelli della Rai gli prospettano 
Vialli come futuro vice: «Chiede- 
tealui. lo hogià Ciaschini». 








Alla seconda partita in serla A; la 
prima davanti al pubblico di casa; il 
numero uno bresciano Luca Castel 
lazzi (25 anni, di Gorgonzola) entra 
nella Nazionale della domenica con 
le parate al cospetto del Milan (tre 
consecutive nel giro di 1' lo fanno 

ir bravi Peruzzi, Maz- 
Zantin, Bufforie Peizol);In difesa, 
insieme con l suo compagno Bone- 


Fabio Vergnano più completo, lontanto dallo ste- RETIERA ZIE] [sar 
TORINO reotij oi attaccante che vive Rivolta contro 
TORNO E perilgo n d 7 
Hsettino sig. Flippo nagni _ Negli cechi Inzaghi brilano l’attaccante: sono più 
è falto così: 0 resta a bocc soddisfazione: eUna it: Elica di 3 
ssa pr mesi pure cage. tont largo enon ro compl. felice di aver permesso lalumaca Rai 
ra e quando innesta le marce alte cata, però alla fine sono proprio î3 8 
Ron sì ferma più. La scorpaccia» | queste partito che fanno la ite. -—‘@Davids di segnare 
ta di gol che si è fatto ieri ne renza. LaJuve ha offerto l'imma- ch di I f i, ‘TORINO. Prima o poi il sinda- 
esalta Îe doti di formidabile op- gine di squadra in salute e perso- le di averlo fatto io cato degli allenatori, che è la 
portunista, di centravanti che sa nalmente sono più soddisfattodi —_ Alexè fond: al ‘componente più debole della 
credere anche nell'impossibile.  avermandato n rete Davids che lex è fondamentale, Federcalcio, scatenerà la sua 
chi avrebbero creduto che Car: di aver segnato io. Così capisco ; è ‘vera battaglia: «obiettivo Var- 
done e Dal Canto sarebbero di- di poter essere utile alla squadra —S€ Stiamo bene, siamo riale» è il nome în codice del- 
ventati protagonisti di una comi- in modi diversi. Del resto non è b . l'operazione che sarà affidata a 
i a una buona coppia ungruppo di guasiatori esaspe- 
‘si sono incraniati e hanno dato cannonieri non sia il mio primo Il Er Ila ratiì con il conduttore, insieme 
Via libera a SuperPippo; E allo traguardo. E poi è meglio che tecnico: ma ne! a Vincenzo D'Amico, della tra- 
stesso iodo pochi avrebbero sa- non pensi troppo al gol, sennò mi s smissione Stadio Sprint, în on- 
puo strutto 1 aciagurao se. Blocco Vado ava paria dopo sfida con la Roma è dla su Raiz, subito dopo la 
tropassaggio "Tomas che ha partita». i, ‘conclusione delle partite. 
innescato l'acfaccante juventi: "Quel poveretto di Sterchele Entrata anche la Lazio ti 


Di Sprint infatti c'è solo il 
titolo. Tra E-mail, interviste e 
chiacchiericci la trasmissione 
traccheggia a lungo, proprio 
come era nell'istinto di D'Ami- 
co quando faceva il calciatore. 

Ieri Ancelotti e Reja erano 
imbufaliti perché erano rima- 
sti 45 minuti in attesa del 
collegamento. «Sapeste come 
mi girano - ha sbottato il tecni- 
co juventino -. E' impossibile 
stare tre quarti d'ora con il 
microfono în mano senza che 
succeda nulla». Reja în più 
aveva il giramento della scon- 
fitta. 

E anche negli altri stadi c'è 
stata la ribellione degli allena- 
tori, anche se una buona parte 
dei Îoro ingaggi viene dai soldi 
di Mamma Rai alle società. Ma 
c'è unlimiteatutto. [m.ans.] 





a, 19enne già ne mirino della Juve, 
ci ‘sono Juarez e Thuram, rocciosi 
stopper di Lecce e Parma, Centrocam- 
po con Cafu che rilancia la Roma, 
Davids di nuovo saetta juventina, la 
conferma di. Liverani (Perugia) e 
l'esplosione di Morfeo. In attacco 
‘spopola la coppia laziale Salas-Crespo 
e ovviamente trova posto Filippo 
Inzaghi, autore dî una tripletta. 





Giancarlo Laurenzi 
inviato a ROMA 


Per scrostare î rubinetti intasati, 
altro che idraulico, basta chiama 
re il Napoli di Mondonico, Costa 
meno e ci mette un amen. Dopo 
le guance offerte e le sberle 
rimediate con Verona e Udinese, 
gode la Roma che cercava risto- 
ro. Trovato attraverso il numero 
perfetto: 3 punti e 3 reti dei 3 
attaccanti Delvecchio, Totti e 
Batistuta in ordine cronologico) 
per mantenere 3 lunghezze sulla 
Juventus. Batigol non segnava 
dal 10 dicembre, per un'ora ab- 
bondante si è mosso con la disin- 
voltura di una statua di gosso. 
Gli unici lampi: 4 sgorbi di puni- 
zioni sfrittellate sulla barriera 
senza scalfirla. Si è sbloccato a 6 
minuti dalla fine, con la partita 
in cassaforte, incornando a pelo 
d'erba l'ennesimo invito di Cafu, 
che quando c'è si vede e quando 
manca pure. 

Batistuta viaggia con due tar- 
si allena col freno a mano 
tirato, ha il tendine del ginocchio 
bollente. L'insieme delle cose 
toglie dinamismo e potenza (co- 
me sottrarre il pennello a Picas- 
50) e serenità (quindi lucidità e 
precisione). Logico che - nono- 
stante l'11° gol personale e la 
vittoria della squadra - sia uscito 
dal prato bestemmiando il calen- 
dario da Capodanno a San Silve- 
stro. Sente dolore ma non può 
operarsi perché significherebbe 
ammuffire con le stampelle fino 
a maggio. E sente la pressione di 
chi è stato pagato 70 miliardi e 
vede un compagno che ne vale 50 
(Montella) ammuffire in panchi. 
na dopo aver inutilmente scalpi- 
tato. 

Restano i fatti, per ora: la 
Roma ha disposto di un avversa- 
rio che non c'era. Mondonico - 
pensando di fare il verso al Bari, 
che all'Olimpico pareggiò di re- 
cente - ha organizzato un bunker 
da Grande Guerra. Letteralmen- 
te: Fresi; più altri 3 difensori a 
uomo su Totti (Quiroga), Batisty.. 
ta (Baldini) e Delvecchio (Trois); 
più Magoni su Cafu e Saber ad 
attendere Candela; più Husain 
mediano metodista coni piedi 
rubati a un cingolato. Con questa 
disposizione, lasciando Amoruso 
e Moriero oltre l'orizzonte, Mon- 
donico ha isolato l'attacco, ren- 
dendo nulla la capacità d'offesa. 
Risultato: appena la Roma è 
passata in vantaggio (ricamo ae- 
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A segno tutto l’attacco. L'Olimpico in festa applaude Emerson che rientra: buona la prova 


Delvecchio, Totti e Bati: riecco lu Roma 








I giallorossi pensano ai prossimi, 
difficili appuntamenti: Parma 
e Bolognae la trasferta a Liverpool 
per l’impegno di Coppa Uefa 


reo di Delvecchio con Mondini în 
libera uscite, 18° pt), la partita è 
finita. Giallorossi come duri dal- 
la mediana in giù, ossessivi nella 
ricerca delle fasce. Il Napoli non 
ha mai unito tre passaggi di fila, 
fiaccato da una povertà tecnica 
imbarazzante. 

L'unico dubbio che restava 
era sulle proporzioni: ci hanno 
pensato Totti (rasoiata dal limite 
dopo aver tolto la palla a Quiro- 

a, 39' pt); e Batistuta (sul finir 
[ell'incontro, come detto). Pote- 
va essere goleada, nella ripresa: 
se un'inzuccata di Samuel non 








fosse atterrata sui piedi di Mago- 
ni, guardiano della linea (11); se 
Totti avesse servito i solissimi 
Bati o Cafu anziché tentare il 
pallonetto abortito (14°); se la 
testa di Candela non avesse tim- 
bratoil palo (22); e il lungolinea 
di Cafu non si fosse impantanato 
in una selva di stinchi, a un 
niente dal gol (44). 

Capello ha ringraziato l'idrau- 
lico Mondonico. Ora pensa alla 
tripla ‘trasferta che l'attende: 
Parma e Bologna, quindi Liverpo- 
ol. Le due di campionato lo 
preoccupano: lo scorso anno, a 





calendario invertito (prima Bolo- 
oi Parma), arrivarono 2 





iù dal letto allora, i 
giallorossi vorrebbero evitare di 
riaddormentarsi. Per questo, Fa- 
bio Massimo ha cominciato a 
scaldare i motori e a disporre 
nuove (o vecchie) teorie sulla 
lavagna: all'11’ st via Delvecchio 
una punta), dentro Emerson, 
centrale buono a tutto: difesa, 
offesa, regia, rifinitura. Emerson 
- perfettamente recuperato dopo 
la rottura dei legamenti patita in 
agosto - ha debuttato da purosan- 
gue. Con l'Olimpico in piedi tut- 
to, applausi e boati mescolati: 
della Ferilli agli ultrà, da Sensi a 
Verdone. Impressione ottima. 
Difficile, però, che il Temporeg- 
iatore lo butti nella mischia dal 
primo minuto a Parma. Lì sarà 
una storia finissima: Sacchi con- 
tro Capello, gli ultimi 15 anni del 
calcio italiano muso a muso. 
Chissà Berlusconi chi vorrebbe 
benedire. 





La capolista si esalta a spese del Napoli 
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Reti: pr: 18 Delechi; 3 Tot s.:39 Basta. 
‘Ammoniti: Mondi Bacca, Moio, usi, are: 
tiC, Pecchia 

Spettatori: Faganti 1501, incasso 823.535.000, 
abboeat 7.00, quta abbonati 1.00.00. 





Mondo: troppa differenza in campo 





Capello: Juve e Lazio con 


Guglielmo Buccheri 
ROMA 


Tutto in un colpo solo. La cal 

le giallorossa brinda alla prima 
di Emerson, ai tre punti ritrova- 
tiealtitolo d'inverno che manca- 
va da quasi quattro lustri. Mon- 
donico si lecca le ferite e si 
consola con una classifica che 
sul fondo non ha conosciuto 
scossoni. «Ho letto le dichiarazio- 
ni della Capriati. La tennista 
americana ha vinto il primo 
torneo del Grande Slam della 
sua carriera e ora pensa di 
affrontare le prossime prove con 
la convinzione di poterle vincere 
tutte. Ecco, tagliare in testa il 
traguardo di metà campionato, 
comunque. andrà domenica a 
Parma, ci regala certezze e mora- 
le e la prospettiva di centrare il 
traguardo più importante. Ju- 
ventus e Lazio hanno messo il 
turbo, ma noi non siamo stati da 
meno: i risultati di chi insegue 





non ci mettono alcuna pressio- 
ne, anzi servono da stimolo». Le 
verità di Capello arrivano a con- 
fezionare un pomeriggio che re- 
gala al calcio italiano il Grande 
Ritorno. 

E' l'il' del secondo tempo 
quando l'Olimpico si stropiccia 
gli occhi e spella le mani per il 
centrocampista forse più com- 
pletoin circolazione. Sono passa- 
te da poco le 18, quando l'attore 
in questione, Ferreira da Rosa 
Emerson racconta le sue emozio- 
ni. «Di più non potevo chiedere. 
Festeggio il rientro con la vitto- 
ria e il dolore al ginocchio è 
soltanto un ricordo. Sono rima 
sto sbalordito - sussurra il brasi 
liano - dall'atteggiamento in 
campo di compagni e avversari. 
Non passava un minuto che 
‘qualcuno non mi venisse vicino 
a chiedermi se andava tutto per 
il meglio. La dedica è per la mia 
famiglia, per il fisioterapista a 
cui ho regalato la maglia e per 





il turbo, ma noi ci siamo 


questi splendidi tifosi. Capello 
mi ha buttato nella mischia nel 
‘momento 


iù adatto. Con la 
squadra si i io, le 






mo». Un contrasto, poi il lancio a 
illuminare la corsa di Totti. «La 
‘Roma è una squadra che gira a 
mille, l'ho capito dopo pochi 
istanti. Mi me: a ancora la con- 
dizione ma, se “il Professor” me 
lo dovesse chiedere, sarei pronto 
pergiocare dal primo minuto già 
domenica nella delicata sfida al 
Parma. Pochi giorni ancora e 
con. questi compagni accanto 
sarò quello di sempre». 

La lunga lista dei volti sorri- 
enti in casa dei primi dela 
classe si chiude con il presidente 
Sensi. Capello sul contratto si 
tappa le orecchie; il numero uno 
giallorosso fa catenaccio. «E: 
ste un accordo verbale, la base - 
spiega Sensi - più importante di 
ogni trattativa». La Roma 
coccola il primato; dal Napol 











arrivano gli onori delle armi. 
«Troppa - afferma Mondonico - 
la differenza di valori in campo. 
Complimenti a Capello e per noi 
la consolazione nel leggere i 
risultati delle altre pericolanti. 
La vittoria dell'Olimpico contro 
la Lazio forse aveva illuso qual- 
cuno, bisogna accettare la realtà 
e correre ai ripari tutti insieme. 
Il calendario, purtroppo, non si 
presenta dei più facili. a comin- 
ciare dall'esilio di Palermo con 
la Fiorentina per proseguire con 
Juventus e Inter, ma lo sapeva- 
mo». Tocca a Corbelli. «Non è 
certo questa l'occasione per i 
rimpianti. La diserzione di Ed- 
‘mundo per assistere a Fiorenti- 
na-Lazio? Faceva l'osservatore. 
Di Michele? Stiamo a vedere», 
Saluta il dirigente azzurro. 

Il Napoli cà appuntamento a 
Palermo; la Roma a Parma con 
un invito di Capello: «Per favore, 
insettimana non parlate di duel- 
lo fra me e Sacchi». 














Una domenica benedetta per i fischietti 
Il «simulatore» Filippini abbraccia Farina 


Gigi Garanzini 


E ne fossero di domeni- 

che così. Per l'Inter, si 

capisce, che le sue quat- 
tro vittorie le aveva sin qui 
ottenute il sabato. Ma soprat- 
tutto per gli arbitri, che hanno 
festeggiato la giornata numero 
16 con la miglior prestazione 
collettiva stagionale. Poche di 
scussioni, pochissimi (e tra l'al- 
tro discutibili) errori, nessuno 
dei quali con riflessi diretti sul 
risultato. 

A San Siro l'episodio più 
difficile da decifrare: un'uscita 
fuori area del portiere barese 
Gillet su Vieri lanciato a rete 
dopo un affondo a percussione. 
Nemmeno le immagini rallenta- 
te chiariscono se il piede del 
portiere, che impercettibilmen- 
te si alza, tocchi 0 meno quello 
di Vieri. Nel dubbio, tanto vale 
dar retta a Rodomonti, vicinis- 
simo all'azione nonostante si 
trattasse di un contropiede in 
velocità, che considera il lieve 
contatto involontario e non san- 
ziona nè il portiere col rosso nè, 
in alternativa, Vieri col giallo. 
‘A Verona l'unico errore, în ogni 
caso ininfluente: la mancata 
concessione di un rigore al 
Verona per fallo di Cannavaro 
su Bonazzoli, più netto di quel- 
lo poi sanzionato a Roghossian 





su Mutu. 
Regolari il primo e il terzo 
gol di Inzaghi al Vicenza. Nel 
primo caso c'è una lieve spinta 
del centravanti a propiziare 
l'impatto tra Cardone e Dicara 
che gli darà via libera, ma non 
tale da causarlo; nell'altro, In- 
zaghi è effettivamente in fuori- 
gioco di molti metri ma a servir- 
gli il pallone non è Del Piero 
ensì un retropassaggio di To- 
mas. Ineccepibili anche gli arbi- 
traggi del sabato. De Santis ha 
giustamente annullato un gol 
del bolognese Cruz aiutatosi 
col braccio, mentre Braschi ha 
assegnato un rigore netto al 
Perugia e ha poi doverosamen- 
te espulso Stovini per fallo da 
ultimo uomo su Baiocco. 
Nulla da segnalare da Roma 
e Firenze, poco da Brescia, 
giusto un contatto tra Coco € 
Tare nel finale su cui Farina ha 
giustamente sorvolato, Da Bre- 
scia, semmai, arriva l'episodio 
che suggella nel modo più sig 
ficativo questa giornata insoli- 
tamente, quanto piacevolmen- 
te, serena: l'abbraccio affettuo- 
sodi Filippini all'arbitro Farina 
che lo aveva ammonito per 
simulazione. Da segnare sul 
calendario, questa domenica 
28 gennaio. Bergamo e Pairet- 
to, a quest'ora, avranno provve- 
duto. 























Avvio in viola, poi i fiorentini cedono di schianto. Dino Baggio neutralizza Rui Costa 


Lezione di SuperDino all'Imperatore 








Poker della Lazio, Terim dribbla i cronisti e fugge in patria 


Ce SI] 
ILA CURA ZOFF: TRE GARE, TRE VITTORIE 


Piero Serantoni 
inviato a FIRENZE 


Lezione di calcio, gratuita, a Fi- 
renze. Terim non gradisce, pren- 
dell'aereo e dribblai cronisti. Zoff 
gonfia il petto senza infierire: 
«Nel calcio non si inventa nulla, 
sono i grandi giocatori a creare le 
giocate che sembrano impossibi- 
Ti». Buon senso, umiltà, ogni part 
ta affrontata come fosse decisi- 
va: _il ritornello di «banalità» 
zoffiane rimbomba ormai anche 
nelle teste più dure dei biancoce- 
lesti. Impossibile far finta di non 
capire. Lazio tranquilla, subisce 
e non cede, trova il gol e si copre 
ancora di più, Dall'altra parte, 
l'Imperatore ordina l'assalto, tui 
ti avanti e con una punta in pii 
Terim sembra lo Zeman delle 
giornato peggiori l'allenatore 
che spinge la squadra ad attacchi 
suicidi. Se lui è l'Imperatore, 
occorre trovare qualcosa di nuo- 
vo per off: SuperDino non basta 
più. Quattro volte segna la sua 
Lazio, avrebbero potuto essere 
otto senza i clamorosi errori del 
biancoceleste di turno in solitudi- 
ne davanti a uno spaesato Toldo. 

‘A Udine, nel debutto vincente 
di 2off, la fase difensiva dava i 
brividi: tre gol dai bianconeri in 
dieci. ‘A. Firenze, due errori in 
tutto. Il palo centrato da Nuîio 
Gomes (sul 2-0) e il fallo di Couto 
su Chiesa, con rigore-gol dello 
stesso fiorentino. Semplicemente 
perfetto Peruzzi, ottimo Nesta, 
Couto un gradino più in alto di 
Gottardi e Favalli. 

‘Terim voleva vincere di forz 
non ha badato alla stanchezza di 
Coppa che avrebbe frenato i vi 
la. Ha giudicato non troppo pei 
colosi gli attaccanti della Lazio e 

































FIRENZE. La cura-2off funziona: tre gare, tre vittorie. Ma il tecnico 
della Lazio tiene tutti con i piedi per terra e, guai parlare di scudetto: 
«Noi siamo indietro, rispetto a Roma e Juventus: pensiamo piuttosto 
‘a mantenere questa media, poi vedremo». Certo è che i meriti di Zoff, 
da quando è subentrato a Eriksson, sono sotto gli occhi di tutti: «lo mi 
sono limitato a stimolare i ragazzi - spiega - e loro mi stanno 
seguendo. Abbiamo disputato a Firenze una grande gara, contro una 
grande squadra. Complimenti a tutti». Unico neo, le troppe palle-gol 
Sprecate. «Ma soprattutto - precisa Zoff - mi sono arrabbiato 
sull'occasione sciupata da Stankovic». Nedved è l'emblema della 
felicità: «Buona gara, ci siamo chiusi bene e siamo ripartiti altrettanto 
bene. Scudetto? Pensiamo soltanto a noi e continuiamo a incamerare 
punti». Il giocatore ceco, al suo quinto sigillo stagionale, dedica la rete 
‘a Zoff che «quando era presidente, mi volle alla Lazio», Ultime battute 
per Crespo, 9 gol în campionato: «Ora sono più sereno, penso 
soprattutto a vincere con la Lazio più che alla classifica dei 
cannonieri. Però, per lo scudetto, procediamo a fari spenti. Favorite 
restano Juve e Roma». Un po' di scaramanzia, insomma, non guasta. 























chiesto l'arrembaggio. Ma solo il 





Rui Costa della prima mezz'ora 
poteva faro paura ai biancocele- 
sti. Zoff, a differenza di Terim, 
non sottovaluta i pericoli: ha 
chiesto a Dino Baggio il massimo 
sacrificio e lo ha messo alle 
costole del regista viola. Sembra 
un errore. Rui Costa va via di 
agilità, apre varchi. Ma piano 
piano Dino Baggio diventa una 
palla al piede sempre più pesante 
peril fiorentino. Una deviazione, 
un fallo, un anticipo. I «numeri 


diventavano» meno incisivi, alla 





E dal centrocampo nasce la 
vittoria laziale. Prima per merito 
di Nedved, poi di Poborski e 
Salas. Con Crespo che si ferm 
due gol solo perché la cura Zoff è 
cominciata da meno di un mese. 





Eriksson non è ancora smaltita. 
E' ancora molto «malato» Stanko- 
vic, giocatore che andrebbe bene 
a Tera per la voga e la forza. 


Peccato sbagli più del comprensi- 
bile, compreso un gol (sull'1-0) 
che ha fatto arrabbiare Zoff. «Ca- 
isco il ragazzo che rientrava 
lopo un mese - assicura il tecnico 
laziale - non capisco l'importan- 
a che i giocatori danno al go 
Con un po' di altruismo in più le 
reti arrivano per tutti», Visto che 
Crespo era lì in vana attesa, il 
serbo può considerarsi sgridato. 
L'avvioè una sinfonia in viola. 
Un pallonetto alto di Nufio Go- 
mes, un tiretto di Chiesa e una 
serie di uscite volanti di Peruzzi: 
tutto qui il bottino della squadra 
di Terim, nel momento migliore. 





Tre angoli di fila per la Firenti- 
na. Salas, sul limite della sua 
area, è l'uomo più avanti della 
Lazio. Crespo sta nel mucchio dei 
difensori. Lazio che sembra rat- 
trappita dalla paura e che invece 
studia i buchi che si aprono nella 
difesa della Fiorentina. Nedved 
tira alto, spreca un perfetto lan- 
cio di Poborski e alla terza volta 
fa centro, Il ceo consegna una 
palla gol a Crespo. L'argentino 
dorme, palla recuperata da Salas 
@ messa al centro a mezza altez- 
za. Al volo Nedved fa sedere 
Toldo. 

Fiorentina che ruggisce inutil- 
mente nella fine del tempo e in 
avvio di ripresa. Il gol sbagliato 
da Stankovic, ancora un lancio al 
millimetro di Poborski, annuncia 
la resurrezione di Crespo. Sem- 
pre di Nedved l'assist, questa 
volta l'argentino prima incanta 
Repka e Amoroso, poi segna. 
Sussulto viola con colpo di testa 
‘sul palo di Nufio Gomes e terzo 

‘biancoceleste. Ancora Ne- 

ived, ancora Crespo che dribbla 
un paio di difensori e fa tre. Fallo 
di Couto in area, Chiesa segna ela 
Fiorentina sogna. Un paio di mi- 
nuti in tutto. Da Nedved, sempre 
lui, a Salas ed è quaterna. Giusto 
premio per una prova eccellente. 
E' rinato, il cileno, corre per 
quattro e in area fa paura. 

Zoff fa i conti: difesa sistema- 
ta,a centrocampo domenica rien- 
tra Veron. Dino Baggio è una 
diga, Nedved sempre super. Cre- 
spo e Salas segnano. Il calendario 
adesso propone due partite in 
casa con Lecce e Atalanta. «Noi 
dobbiamo tenere la media alta, la 
‘Roma ha 6 punti di vantaggio, la 
Juve tre». Sì ferma Zoff, non si fa 
scappare il «però» che vorrebbe. 
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FIRENZE. Nessuno drammatizza 
per la goleada subita contro la 
Lazio, una sconfitta che frena 
l'ascesa della Fiorentina. «Abbia- 
mo patito la stanchezza - dice 
Antonio Di Gennaro, vice di Terim 
- peccato, perché nella prima mez- 
zora avevamo giocato bene, crean. 
do più occasioni degli avversari. 
un ko pesante, ma il gruppo è unito 
supererà anche questa sconfitta. 
Ripartiremoalla grande». La pensa- 
no così anche i giocatori viola, fra 
questi Di Livio: «Nessun ridimen- 
sionamento, anzi, questa sconfitta 
potrebbe servirci da lezione. Intan- 
to ci ha convinto dei nostri mezzi e 
delle nostre qualità». Il presidente, 
Vittorio Cecchi Gori, è sceso negli 

toi, prima e dopo la gara, e 
alato complimenti lla squadra 
per il gioco @'ìl carattere mostrati. 
Preoccupa Chiesa, che accusa una 
contrattura muscolare alla coscia: 
perlui esami in questi giorni, nella 
speranza che non si tratti di un 
infortunio grave. 
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Nino Sormani 


MILANO 


Scampato pericolo. L'Inter liqui- 
da il Bari con un magro 1-0, ma 
tanto basta per prendere le distan- 
ze dalla zona retrocessione e tor- 
nare a sperare almeno in una 
salvezza tranquilla. E deve dire 
ancora grazie a Bobo Vieri, autore 
della rete del successo e di una 
prestazione finalmente convin- 
cente: © per sottolineare îl suo 
disaccordo con il pubblico festeg- 
gia il gol abbracciando l'allenato- 
re Tardelli, quello che l'ha stre- 
nuamente difeso in queste setti- 
mane. Un successo che consente 
all'Inter di eliminare due gravi 
handicap: quello di non. essere 
ancora riuscita a vincere in cam- 
pionato alla domenica pomeriggio 
€ di chiudere gennaio con un 
successo, dopo due pareggi e una 
sconfitta. Oltre alla rete, Vieri nel 
primo tempo ha colpito un palo, 
come Recoba su punizione, pareg- 
giandoi due legni centrati dal Bari 
prima con Cassano e poi da Mazza- 
relli 

Per tenere testa al Bari e non 
rischiare troppo in difesa, Tardelli 
parte con un centrocampista in 
più, ossia Serena sulla fascia sini 
stra. Sulla fascia destra il solito 
Brocchi, quasi in tandem con Za- 
netti. Mosse azzeccate perché Se- 
rena e Brocchi aprono il gioco 
sulle fasce, costringendo la difesa 
del Bari ad allargarsi agevolando 
così gli inserimenti delle punte. 
Inter subito in attacco, mentre in 
difesa tocca a Simic prendersi 
cura di Cassano. Vieri sì mette in 
mostra con il primo tiro in porta, 
ben parato dal portiere barese. 
L'Inter potrebbe già passare al 19* 
ma la conclusione di Vieri finisce 
sul palo. Copiato dopo 9 minuti da 
Cassano: il portiere Ballotta che 
sostituisce l'infortunato Frey esce 
avuoto, il pallone finisce a Cassa- 
‘noappostato appena dentro l'area 
in posizione centrale. Il agioielli- 
no» tira di prima intenzione e 
cerca il gol spettacolare: senza 
rendersi ‘conto che la poita è 
sguarnita e centra latraversa. 

Lo scampato pericolo scuote 
l'Inter che si ributta in avanti. 
Vieri prima spreca un'altra facile 
occasione ma al 38' fa centro: 
Recoba dalla fascia sinistra drib- 
bla due uomini e tira. La palla, 





A San Siro magra vittoria dei nerazzurri sul Bari, ma serve ad allontanare la grande paurà 


Un colpo di Vieri regala il sorriso all'Inter 





Il presidente Moratti ringrazia con il segno della croce 
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deviata da Serena, sta per uscire 
ma Vieri ben appostato riesce a 
deviare in rete. Il bomber si ripete 
subito dopo ma stavolta non è 
fortunato. Poi Recoba nei minuti 
di recupero centra il palo su puni- 
zione. 

All'inizio della ripresa l'Inter 
ha un'altra buona occasione per 
raddoppiare: Vieri segnama l'arbi 
tro annulla per precedente fallo di 
Brocchi. Poi esce il Bari, che pren- 
de il dominio a centrocampo e 
schiaccia l'Inter davanti alla sua 
area. Ma ancora Cassano al 24' 
sbaglia un'altra facile occasione. 
E al 26' Mazzarelli su punizione 
dal limite centra la base del palo. 
Il Bari non demorde, insiste nei 
suo arrembaggio. Mentre l'Inter 
in contropiede ancora con Vieri 
tenta la via della rete: Gillet gli 
corre incontro e atterra l'interista 
appena fuori area. Per l'arbitro 
Rodomonti non è successo nulla. 
Nel finale isoliti cambi di giocato- 
ri con l'ultimo arrivato all'Inter 
Dalmat che rileva Di Biagio a 
centrocampo. E con fatica la squa- 
dra di Tardelli riesce a chiudere la 
gara senza subire gol. Il presiden- 
te Massimo Moratti, ripreso dalla 
tv in tribuna, si fa il segno della 
croce. 














Vieri mette in rete la palla tirata da Recoba e deviata da Serena: per l'attaccante è il terzo gol in questo campionato 


Tardelli: ora ci vuole il gioco 





Fascetti: Cassano? Per me è sottovalutato 






daDANO 
Tutti a festeggiare Bobo Vieri, al 
suo terzo gol în campionato. Un 





gol importantissimo che fa respi- 
rare l'Inter. Il bomber, appena 
lasciato l'antidoping ha poca vo- 
glia di festeggiare: si limita a 
sottolineare che la sua corsa ver- 
so Tardelli dopolla rete ha un solo 
significato; «Siamo tutti con Tar- 
delli», non concedendo nulla ai 
tifosi che l'hanno applaudito in 
continuazione anche quando ha 
sbagliato. 

Ai tifosi lancia un avvertimen- 
to Brocchi: «Basta contestare Vie- 
ri. Vi accorgerete quando. non ci 
sarà più e dovrete rimpiangerlo. 
Io spero che rimanga interista a 
vita ma non si sa mai». Applausi a 
Vieri dal presidente Moratti che 
elogia la sua gara e anche lui 
sollecita i tifosi a stargli vicini 





I rossoneri tessono la tela nel primo tempo, poi si fermano e risale il Brescia 


Il Milan sembra Penelope 





Roberto Timpini 
‘BRESCIA 


Il Milan come Penelope. L'undi- 
ci di Zaccheroni tesse la tela 
nel primo tempo, ma lascia il 
lavoro a metà: un solo gol (27' 
cross di Albertini, sponda di 
testa di Shevchenko, tocco 
vincente di Bierhoff), un paio 
di opportunità vanificate dal- 
l'ottimo Castellazzi, un Bre- 
scia piccolo, piccolo che dà 
l’idea di voler limitare i danni. 
Per concludere il lavoro baste- 
rebbe riannodare i fili. Manca 
poco, appunto pochi fili per 
concludere l'opera, ma il Mi- 
lan di oggi non è un artigiano 
coscienzioso. 

Il secondo tempo è iniziato 
solo da due minuti, Maldini 
rinvia verso la propria area 
anziché verso il centrocampo. 
Regala a Hubner una palla che 
pare impossibile, ma Hubner 
ha scoperto da sempre la pie- 
tra filosofale, capace di tra- 
sformare i gol irreali in gol 
pesanti. La tela comincia a 
disfarsi. Passano i minuti: si 
lacera, si strappa e i buchi 
sono grandi come crateri. Il 
Milan’ regge l'anima con i 
denti. Le gambe faticano a 
muoversi, le idee sono rimaste 
nello spogliatoio. Venti minuti 
terribili. Venti minuti di auten- 
tico panico per una difesa 
evanescente în Roque Junior, 
troppo statica in Costacurta € 
Maldini. 

Hubner che da bomber di 
razza adora i gol da fantascien- 
za, ma non sempre segna gol 
da comune mortale, ‘al 15" 
razia Abbiati. Il Milan gioca 

la provinciale per non finire 
impallinato dal Brescia che 
comincia a emergere con la 
graduale crescita di Andrea 
Pirlo. Ma il black-out finisce a 
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metà ripresa. Torna ad attacca- 
re il Milan, regge la difesa di 
Mazzone: implacabili Calori e 
Petruzzi, stratosferico Bone- 
ra. «Il Milan - dice Filippo 
Galli, la voce del Brescia in 
silenzio stampa da un paio di 
settimane - ha i suoi osservato- 
ri, comunque io me la sento di 
consigliare Bonera: un ragaz- 
zo eccezionale, davvero un 
grande giocatore». 

Il Milan ritrovato, almeno 
per quanto riguarda la convin- 
zione anche se il gioco non è 
proprio i prim'ordine, potreb. 

Je chiudere i conti, ma José 
Mari, che pare più intento a 
giocare una personalissima 
partita piuttosto che la partita 
del Milan, quasi dal dischetto 
del rigore riesce nell'impresa 








Gol di Bierboff pareggia il solito Hubner 


di mancare il bersaglio davve- 
ro grosso. Ma c'è anche il 
Brescia di Pirlo che trova una 
delle sue punizioni: un soffio 
di vento vicino al palo. Abbiati 
tira un sospiro di sollievo. 
Zaccheroni anche, ma non lo 
dà a vedere. «Parliamo della 
partita? - esordisce Zac che 
attacca prima di venire attac- 
cato - non fatemi dire che, se 
avessimo vinto, eravamo stati 
bravi perché avevamo giocato 
conlla difesa a tre, ma, visto il 
risultato, siamo stati asini». 
«Nonostante le condizioni dei 
terreno di gioco - tira dritto 
Zaccheroni per la sua strada - 
è stato il Milan a cercare di 
fare la partita, Abbiamo anche 
provato a chiuderla in previ- 
sione di un calo nella ripresa 
per la fatica accumulata giove- 
dì sera in coppa Italia. Dopo il 
pareggio il Brescia è cresciuto, 
il Milan è calato, ma il caratte: 
re della squadra l'ha portato a 
cercare la vittoria nei minuti 
finali. Purtroppo non siamo 
riusciti». 

Il Brescia pareggia molto e 
vince poco, ma c'è pareggio e 
pareggio. «Quello di oggi - 
confessa Carletto Mazzone - è 
un buon pareggio. In altre 
occasioni, e non vado oltre per 
non urtare la suscettibilità di 
qualche collega, avremmo do- 
vuto vincere o stravincere. 
Questo è comunque un buon 
punto». E aggiunge: «Sinceri 
complimenti a Pirlo. S'è inseri- 
to benissimo e mi è piaciuta la 
sua disponibilità a pressare. 
Giocatori come lui, o come 
Bachini che oggi non ha gioca- 
to, sono importanti, ma tanto 

iù lo diventano quando si 
mettono con umiltà a disposi- 
zione della squadra. Comun- 
que, per la salvezza, niente è 
compromesso». 














Applausi estesi poi a tutta la 
squadra, ma _il presidente non 
risparmia di rilevare che «quan- 
do l'Inter deve raggiungere un 
risultato a tutti i costi fa sempre 
molta fatica». Mehtre Tardelli 
sottolinea che «l'Inter non ha 
giocato bene ma stavolta contava 
solo vincere e ci siamo riusciti. 
Vieri? Ha ricambiato l'affetto mo- 
strato stavolta dai tifosi con una 
buona prestazione. Inter rilancia- 
ta? Questa vittoria è importante 
ma non risolve nulla: siamo sem- 
pre nella seconda parte della 
classifica e non sarà facile venir- 
ne fuori. Ci sarà.da soffrire e 
molto. Ma vorrei che l'Interfosse 
più rispettata e considerata: qual- 
Sîasi cosa facciamo viene sempre 
interpretata in negativo». 
Dell'Inter parla anche il tifoso 
Fascetti: «Con questo successo si 
salverà, ma non andrà troppo 





lontano. Non ci saranno Coppe 
perla prossima stagione. Con noi 
ha giocato male speriamo che 

ri». Il Bari? «Sono contento 
della nostra prova ma non del 
risultato — risponde pronto Fa- 
scetti— perché specie nella ripre- 
sa abbiamo meritato almeno di 
fare un gol. Meno male che anche 
le altre pericolanti non hanno 
fatto punti, così resta tutto immu- 
tato in classifica e c'è ancora 
tempo per salvarci» 

Poi una considerazione su Cas- 
sano: «Ha giocato bene. La traver- 
sa? Più di così non poteva fare: ha 
preso ipalla,;\si. è. girato \é:'hà 
calciato. Gli'è andata male. Piut- 
tosto vorrei far rilevare una cosa: 
coni giocatori che ci sono in giro 
ele cifre che sento, devo dire che 
la valutazione di Cassano è trop- 
po scarsa. Per me vale molto di 
piùo. [n.sor.] 








Bonera, uno dei migliori in campo (a sinistra), contrasta il rossonero Josè Mari 


L'A te) 


Giorgio Rondelli 
BRESCIA 


A duttilità tattica è un'ar- 
I ‘ma importante, ma se non 
sono le gambe è difficile 
pur essendo bravi a mischiare 
le carte in tavola a sorprendere 
l'avversario di turno. L'allenato- 
re del Milan Alberto Zaccheroni 
per questo match contro il Bre- 
Scia all'ultimo momento ha deci- 
so di affidarsi al collaudato 
schema 3-4-3. Quindi niente 
4-4-2, il modulo con cui l'allena- 
tore rossonero aveva sorpreso 
la Roma, ma poi sofferto parec- 
chio nella semifinale di Coppa 
Italia contro la Fiorentina e 
neppure, come sembrava possi- 
bile alla vigilia, î13-5-2. 

L'inizio del match non è esal- 
tante perché le tre punte Josè 
Mari, Shevchenko e Bierhoff 
facendo poco movimento senza 
palla finiscono spesso per gioca- 
re troppo ravvicinati non favo- 
rendo così il gioco dei centro- 
campisti. Zaccheroni se ne ac- 
corge quasi subito facendo arre- 
trare Bierhoff a metà strada fra 
attacco e centrocampo dise- 














La discussa difesa rossonera a tre 
continua a mostrare limiti di velocità 


mando una sorta di 3-4-1-2 con 
il pivot tedesco bravo a venire 
prendere e difendere palla per 
poi rigiocarla con i propri cen- 
trocampisti e quindi a trasferir. 
si in aerea di rigore per ricevere 
i cross tanto da segnare l'1 a 0. 
Basta però che nella ripresa il 
Brescia accentui i ritmi del 

ressing, contrastando molto 

ene a centrocampo, perché il 
match cambi faccia. 

La tanto discussa difesa ros- 
sonera a tre mostra tutti i suoi 
limiti (24 gol subiti in 16 parti 
te: ci sono elementi per una 
riflessione costruttiva), soprat 
tutto di velocità e forza esplo: 
va în Costacurta travolto in più 
di un'occasione da Hubner . In 
affanno anche il centrocampo 
che si è dovuto arrangiare, ri 
rendoa molti falli e collezionan- 
do cartellini gialli per tampon: 
re le accelerazioni di Diana 
dei fratelli Filippin+i. Un Mi- 
lan che dà ragione ancora una 
volta alle tesi del suo allenato- 
re: è una squadra che può avere 
molti volti tattici, ma anche 
troppi giocatori in precarie con- 
dizioni di forma. 




















Articolo 1: 
guai a pensare 
in grande 


Gigi Garanzini 


‘A buona notizia per l'Inter 
è che grazie alla vittoria sul 
ari la zona retrocessione è 
fontana adesso sette punti. La 
cattiva è che si è avvicinata, a 
soli cinque punti, la zona Cham- 
pions League. Conoscendo l'in- 
Stabilità emotiva e i limiti di 
realismo della società, dellen- 
tourage e di parte della 
tifoseria, il rischio di (riperdere 
di vista la vera dimensione della 
squadra è qualcosa più di una 
possibilità. 

Sarebbe un guaio. Un grosso 
guaio. Perchè è vero, come so- 
stiene l'avvocato Prisco, che la 
serie B non appartiene al Dna 
dell'Inter. Ma altrettanto vero è 
che contro l'Inter dal punto di 
vista del gioco tutti fanno mi- 
glior figura. Anche il Bari, anche 
l'ultima della classe, dunque al 
momento la maggior indiziata di 
retrocessione. Che ha mostrato 
una disposizione sul campo, una 
circolazione di palla, un control- 
lo complessivo delle operazioni 
qualitativamente migliori, e cer- 
tamente più autorevoli, rispetto 
ai nerazzurri. Se l'Inter mantie- 
ne l'umiltà e la coscienza dei 
propri limiti inculcatele da Tar- 
delli, e mostrate ieri, il tempo e i 
risultati potrebbero anche auto- 
rizzare qualche obbiettivo meno 
minimalista: ma se si ricomincia 
da subito a pensare - e a parlare 
- ih grande, gartintitò' che glî 
spettri tornératino ‘d'affatciar 
si 

Per il momento li ha scacciati 
Vieri, con una spaccata rabbiosa 
seguita da sessanta metri a buo- 
na andatura per abbracciare per 
primo Tardelli. Dimostrando 




















una volta di più, casomai ce ne 
fosse bisogno, l'importanza fon- 
damentale del suo apporto. An- 
che da convalescente, anche al 
cinquanta per cento 0 poco più 
delle sue possibilità. Un gol, un 
palo, un atterramento sospetto 
ai limiti dell'area avversaria do- 
po una strepitosa azione di for- 
za, un gol annullato, due-tre 
falliti in modo più o meno incre- 
dibile. Tutto questo non a coro- 
namento di manovre brillanti, 
diazioni corali, di fasi di superio- 
rità effettiva. Bensì di iniziative 
quasi sempre estemporanee, di 
Recoba in particolare, che nel 
gioco è entrato poco ma quel 
poco l'ha fatto bene. E di Serena, 
Ja lieta sorpresa di giornata per 
l'assiduità con cui ha sostenuto 
laspinta sulla corsia di sinistra. 

Ma a metà campo la squadra 
ha molto sofferto, e qualche 
volta troppo ballato, scontando 
la giornata di scarsa vena di Di 
Biagio în cabina di regia. Mentre 
la difesa è puntualmente andata 
in affanno ogni volta che Cassa- 
no, anzichè cercare numeri a 
effetto improponibili su zolla 
pazza, ha provato a giocar facile 
© a farlo sforzo di ricordare che 
quegli altri in maglia bianca, e 
pazienza se scarsotti, giocavano 
con lui. 

Prendersi i tre punti, in questi 
casi, e guardarsi bene dall'alzare 
la cresta. Tenendosi ben stretto 
Vieri, e continuando a dar retta 
a Tardelli e'al'stio minimalismo 
ché titblda mélitotte Witinto (or#6 
re) quello di Simoni. E consiste, 
una volta messa a fuoco la 
qualità complessiva della squa- 
dra, nel limitare i danni e affidar- 
si all'uomo in più. Teri Ronaldo, 
oggi Vieri. 











Andrea loime 

done 

Sarà per il freddo, sarà per la 
‘ande combattività che le due 


formazioni hanno nel loro Dna, 
‘ma Udinese e Atalanta non impie- 
gano che pochi secondi per parti 
re in quarta. I bergamaschi però 
‘hanno dalla loro un grande Mor- 
feo e le cose si meltono subito 
male per i friulani che dimostra- 
no di patire la maggiore velocità 
dei bergamaschi, bravi a correre 
senza palla e a ridurre allo stato 
di belle statuine itre difensori che 
li fronteggiano. 

E così Îa lancetta non ha fatto 
neppure due giri che la squadra di 
Vavassori è già in gol con Ventola, 
bravo a sbucare dal nulla e a 
infilare un incolpevole Turci su 
imbeccata dalla destra di Morfeo. 
E' dunque il recuperato fantasi: 
‘sta nerazzurro a diventare subito 
il grande protagonista e a mettere 
in ginocchio l'Udinese, tre minuti 
dopo, approfittando con astuzia 
dell'ennesimo sbandamento della 
difesa bianconera, 

Al 21' la mazzata decisiva: 
Ventola parte in contropiede, sem- 
bra disponga di un'autostrada 
tanta èla facilità con cui avanza e 
deve solo spingere in porta l'invi- 
tante pallone offerto dal solito e 
scatenato Morfeo. 

Udinese irriconoscibile, senza 
idee e con un centrocampo costan- 
temente saltato dagli avversari, 
che fatica a ritrovare concentra- 
zione, spreca un paio di buone 
occasioni esi intruppa nel mezzo, 
lasciando le fasce libere per le 
continue scorribande atalantine. . 

Al 32' è Pelizzoli a negare a 
Fiore la gioia (si fa per dire) dol 
gol che però arriva tre minuti 

lopo dalla testa di Sottil. L'Udine- 
se ritrova un po' di coraggio, 
rimescola le carte portando in 
avanti addirittura Gargo, che sfio- 




















Doppiette del fantasista e di un super Ventola 


Con le magie di Morfeo 
FAtalanta sbanca Udine 
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ra il gol al 42’. Ma non c'è niente 
da fare: ancora una volta l'Atalan- 
ta fa vedere che per i biancone 





non è serata e il solito Morfeo 
mette a sedere Turci in virtù 
dell'ennesimo contropiede. 

—_ Nella ripresa le cose non cam- 
biano, 


dimostrarlo sono i 
semplici dati numerici. L'Udinese 
tira in porta complessivamente 
26 volte contro le sei dell'Atalan- 
ta, ma per riuscire a segnare.un 
altro gol deve attendere il 31' 
quando Gargo, improvvisato: 
taccante, conclude da due passi. 
Poi ci si mette anche la sfortu- 
na con una traversa colpita da 
Esposito proprio allo scadere: un 
po' di disdetta ma la sostanza non 
dopo l'illusione di 
Napoli, l'Udinese ripiomba în cri- 
sinera. 

















Bruno Bernardi 
inviato a ANCONA — 


Una vittoria, la settima, che 
vale doppio per il piccolo 
grande Toro che ha eguaglia- 
to il record, storico per la 
società, stabilito due volte 
dal Grande Torino. Ed è 
stata conquistata espugnan- 
do il «Del Conero», imbattu- 
to dal 31 marzo ‘99 dopo 31 
gare, da quando l'Ancona 
militava in Cl e che nel 
girone di andata aveva visto 
i marchigiani centrare 7 suc- 
cessi e 2 pareggi. C'è stato il 
sigillo di Stefan Schwoch su 

lesti tre punti pesantissimi 
che proiettano il Toro al 
quarto posto, a pari merito 
conla Ternana. , 

_E'la prima volta, dall'ini 
zio del campionato, che i 
granata si trovano in zoni 
promozione. Ed è il frutto di 
una striscia di risultati dav- 
vero straordinaria per. una 
squadra che aveva avuto 
una partenza ad handicap, 
facendosi addirittura risuc- 
chiare in zona retrocessione. 
E tutto era co- 

















do gioco collei 
tivo e ha individualità che 
fanno la differenza come 
Schwoch, De Ascentis, Asta 
@ Maspero, 0 come una dife- 
saghe, ad, Ancona è\stata 
perforata una, sola volta do- 
po ben 564’ senza gol. E la 
rete del 2-1 di Melli è arriva- 
ta nel finale perché tutto il 
Toro si era... seduto sul dop- 
pio vantaggio. 

C'è da dire che la fortuna 
aiuta gli audaci e, in avvio, 
con il Toro sbilanciato, in 
due occasioni l'Ancona si 
rendeva pericolosa, con Rus- 
so che superava Fattori, subi- 
va fallo appena fuori area e 
poi franava sull'erba accen- 
tuando la caduta. Reclama- 
va il penalty e beccandosi 
un'ammonizione da Papare- 
sta. Poi, su una chiusura 
lenta di Fattori, Melli anda- 
va al tiro ma sfiorava il 
montante. 

Due brividi senza danni 
che preludevano al primo 
gol di Schwoch (11'). L'azio- 
ne era rifinita da Maspero 
per Schwoch il cui tiro veni- 
va respinto con il braccio, 
attaccato al corpo, da Gua- 
stalvino: l'arbitro dava la 
regola del vantaggio e il 
bomber granata insaccava 
proprio sotto la curva gremi- 
ta da un migliaio di tifosi 





Gian Paolo Ormezzano 


IAMO andati a televedere 

il Torino di Ancona nel 

Bar Sweet (dolce: boh) în 
via Filadelfia, di fronte al terre» 
no vago che era un campo di 
calcio. Il bar è un cuore del tifo 
granata, partono e arrivano lì 
pullman degli ultras. I locali, 
con due grandi schermi, erano 
strapieni di tifosi di due sessi e 
di molte età, quasi tutti con 
vesti granatizzate. E' stata 
una seduta molto bella ed 
istruttiva, che liofilizziamo in 
alcuni punti. 

Punto 1 - À nessuno importa 
niente del primato del Toro di 
vittorie consecutive: perché è 
roba di B, e il Toro non è in A 
ma non è considerato in B se 
non per far bella, provvisoria- 
mente, la serie cadetta. Quan- 
t0,a eguagliare il Grande Tori 
no, beh. 

Punto 2 - Quasi tutti hanno 
concordato sulla miglior parti- 
ta granata della stagione, su 
Schwoch migliore in campo, 
sull'arbitro non nemico, sulla 
ritrovata tenuta atletica dei 
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Passando ad Ancona, i granata eguagliano il record di vittorie ed entrano in zona promozione 


Toro a forza sette, come il Grande Torino 





Doppietta di Schwoch, la difesa cede a Melli dopo 546° 


torinisti. 

Il vantaggio caricava il 
Toro. Colombo si faceva re- 
spingere da Storari il pallone 
del possibile raddoppio e, sui 
capovolgimento di fronte, 
era Galante a prodursi in un 
provvidenziale anticipo su 
Melli lanciato a rete. Altra 
opportunità sciupata da Mel- 
li che veniva stoppato da 
Bucci, suo ex compagno nel 
Parma dei tempi d'oro. La 
partita era mai noiosa, per 

l'alternarsi delle azioni da 
un'area all'altra. Poi il Toro 
prendeva il sopravvento a 
centrocampo e fioccavano le 
palle-gol. Un sinistro di 
Brambilla trovava i pugni di 
Storari. Poi Brambilla centra- 
va la traversa con un pallo- 
netto e, sul rimbalzo, Colom- 
bo falliva clamorosamente il 
2-0 ad un passo dalla linea di 
porta. Ancora Colombo tro- 
vava Storari piazzato. E per 
ipotecare il risultato ci vole- 
va un'invenzione di Schwo- 
ch che, su assist di Maspero, 
controllava la sfera e, con un 
diago: ale rasoterra faceva 

secco Storari. 


minciato con rr Mancava po- 
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ma, Melli agiva 
più decentrato. Era l'Ancona 
a fare la partita con il Toro 
che controllava la situazione 
senza rinunciare ad aumen- 
tare il bottino. Come al 16' 
‘quando, Brambilla, dal limi. 
te, centrava la base del palo. 
Un gol segnato con la mano 
da Guastalvino veniva annul- 
lato e Bucci sventava un 
bolide ravvicinato di Melli. 
Sulla destra, Parente creava 
‘qualche problema sulla cor- 
sia destra, ma era Melli il pii 
insidioso anche se poco preci 
so. 

Camolese si cautelava, an- 
che troppo, inserendo Garz- 
ya per Colombo e dopo una 
trama da gol tra Maspero e 
Mora, abortita sulla soglia 
dell'area dell'Ancona, arriva- 
va il gol di Melli (35') che 
incornava a fil di palo în 
tuffo un cross dalla sinistra 
di Sassarini. Camolese capi- 
va che era meglio far paura 
all'Ancona e sostituiva Mora 
con Semioli. Ma era nel- 
l’area granata che si sposta- 
va l'asse del gioco. Un contra- 
sto tra Garzya e Parente, che 
invocava il rigore, e un fen- 
dente di Sassarini contro 
l'esterno del palo. I due ex 
erano gli ultimi ad arrender- 
si di fronte ad un Toro da 
serie A. 












iocatori. Lo hanno fatto par- 
[ando con serenità, niente iste- 
rismo, entusiasmo in giuste 
dosi, insomma con maturità. 
Siamo rimasti felicemente sor- 
presi, e sia chiaro che la colpa 
è nostra: mancanza di fiducia 
verso gente di fede. 

Punto 3 (forse il più impor- 
tante) - Guai se Colombo chiu- 
deva la partita su una delle 
due straoccasioni da gol che ha 
avuto, guai se Brambilla non 
centrava due volte i legni, guai 
se Bucci riusciva nella parata 
della vita sul colpo di testa di 
Melli. Il tifoso granata se non 
soffre non si diverte, e il finale 
è stato di grande bellezza maso- 
chistica, con quei due tiri del- 
l'Ancona a scheggiare il palo. 
Guai se il Torino trova comodi- 
tà, agi, fortunacce e fortunelle, 
non è quella la sua vita e la 
vita di chi lo ama. 

Punto 4 - Ferrante, chi era 
costui? 

Punto 5 - Quando gioca il 
Toro, per i tifosi veri il resto 
del mondo non esiste più. Di- 
ciamo del mondo calcistico, 
dove ci sono le zebre, ma 














Bucci, una sicurezza, 
De Ascentis ha il piglio 
del leader, Mora non fa 
rimpiangere Castellini 


ANCONA 
STORARI 6. Acrobatico e dota- 
toidi‘buon piazzamento, para il 
parabile su Colombo, due volte, 
‘su una punizione di Maspero e 
s'inchina ai tiri di Schwoch. 
GUASTALVINO 8,5. Colombo 
gli vola via ma non lo castiga 
mentre l'arbitro gli nega un 
gol... maradoniano segnato con 
la mano. 

PARLATO 5,5. Si alterna con 
scarso profitto su Schwoch e 
Colombo e chiude con qualche 
ritardo sulle due punte torini- 
ste che hanno almeno quattro 
palle-gol a disposizione. 
DOUDOU 5,5. Il senegalese 
non ha vita facile con Maspero 
e non riesce a spingere come 
suo solito sulla fascia sinistra 
per sostenere le offensive. 
CASTIGLIONE 5,5. E' opposto 
a Mora e fatica a tenere a freno 
le accelerazioni improvvise del 
diretto avversario. (1' st Sassa- 
rini 6. L'ex granata si batte con 
grinta, offre a Meli il pallone 
lel 2-1 e colpisce un palo). 
AGOSTINI 5. Ha problemi a 
contenere De Ascentis che gioca 
atutto campo. 
ALBINO 8,5. Concede spesso 








l'iniziativa a Brambilla, e non 


Serenità, niente 
isterismo, entusiasmo 
in giuste dosi 
Beatificato Cimminelli: 
è Cimminello Balsamo 


anche del mondo dei cavalli 

{abbiamo provato a chiedere se 

Varenne aveva vinto l'Améri- 

le: gran rischio), e del mondo 

i tutti bipedi che non tifano 
granata. 

Punto 6 - Il maledetto telefo- 
nino ha assunto almeno una 
caratteristica positiv or: 
messo di contattare gli amici, î 
parenti che sono andati în 
pullman ad Ancona e rassicu- 
rarlî, non c'era un rigore subi- 
to contro il Toro, il replay ha 
detto che l'arbitro ‘ha visto 
bene, potete continuare ad es- 
sere fieri della vostra squadra, 
che non viene favorita come 








trova il bandolo del gioco. (25° 
st Montervino sv. Entra a par- 
tita compromessa e non contri- 
buisce a raddrizzarla). 
RUSSO 6. In avvio trova il 
tempo per penetrare tra le ma- 
glio della difesa granata, ma 
cerca rigore enon lo trova, poi 
dà vita ad un duello con Asta. 
PARENTE 6. Gran voglia di 
rivincita nei confronti del Toro 
ma il suo impegno non produce 
guasti, né l rigore che invoca e 
leve accontentarsi della maglia- 
souvenir di Garzya. 
MELLI 6,5. 5'è fatto biondo ed 


‘una Juventus qualsiasi. 

Punto 7 - Ola televisione ha 
ormai preso possesso di noi, 
ragion per cui la partita reale è 
quella che si vede sul telescher- 
mo, o la tifoseria granata è 
davvero speciale quanto a amo- 
rosità dirompente (dovremmo 
‘andare a televedere altri incon- 
tri in bar di altre tifoserie, ma 
come si fa finché c'è il Toro, un 
Toro da sequire?), Perché al 
momento del gol si salta in aria 
nel bar, prorio come în curva, 
sî baciano i vicini, si ospitano 
scariche, allegrie, singulti, in- 
fartucci come allo sta 

Punto 8 - Nessuno dei tantis- 
simi che erano li ha cercato, 
‘anche soltanto per un attimo, 
di capire come stava il Toro in 
classifica: a dimostrazione che 
quando si tifa Toro non si 
pensa a B0 A, a Tizio o Caio, si 
pensa Toro e basta. 

Punto 9 - Forse l'uomo nuo- 
vo, metabolizzando la televi. 
sione, ha davvero cambi: 
natura, cervello, cuore, si è 
fatto catodico. Perché ormai sì 
celebra anche il replay, si inco- 
raggia il giocatore che nel 

















Asta: 
anche ieri 

il centrocampista 
granata 

siè confermato 
un motorino, 
inesauribile. 

Ha 
costantemente 
messo inaffanno 
la retroguardia 
anconetana 


è appesantito, ma anche se 
sbaglia tre occasioni, non perde 
il fiuto del gol e, in tuffo di 
testa, si toglie la soddisfazione 
diinfilzare l'amico Bucci. 

DE PALMA 5,5. Non incide 
quasi mai per tutto il primo 
tempo. (1' st Gentili 6. Con lui 
l'attacco marchigiano aumenta 
il tasso di pericolosità) 

INI 5,5. Forse, inconscia- 
mente, si fa condizionare dalla 
vittoria dell'andata dimentican- 
do che gli mancano Max Vieri e 


Edy Baggio. 








Televedere i granata nel dolce covo, dove zebre e cavalli (Varenne) sono fuorilegge 


Albar Filadelfia Ferrante è un fantasma 


replay sta per tirare, pur sapen- 
do già che ha fatto gol, si ride 
dell'avversario beffato come 
se si trattasse di una felice 
invenzione del momento, O 
forse a fare così è soltanto il 
teletifoso del Toro. 

Punto 10 - Delli Carri ha 
segnalato sportivamente all'ar- 
bitro un corner contro il To 
no ed ha avuto una stretta di 
mano. Delli Carri batte Monte- 
ro teorico dell'opportunismo. 
Però, se Montero vuol venire 
al Toro... 

Punto 11 - Camolese è gran- 
de, ma tutto è inutile se î 
giocatori non corrono. E siamo 
noi tifosi a farli correre, anche 
congli insulti 

Punto 12 - Comunque la 
partita dal vivo rimane un'al- 
tra cosa: domenica tutti al 
delle Alpi a vedere la Pistoiese, 
cioè a veder vincere il Toro. 

Punto 13 - Cimminelli è da 
benedire, se poi ci fa il Filadel- 
fia diventa santo. Per ora, 
visto come ci ha lenito antiche 
ferite, lo beatifichiamo con un 
soprannome: Cimminello Bal: 
samo. 








TORINO 
BUCCI 6, Perde l'imbattibilità 
dopo 564' per un'incornata di 
Melli, ma prima ci mette una 
pezza su un paio di situazioni 
difficili, poi lo salva il palo. 
GALANTE 6. Si produce in un 
recupero eccellente su Melli, 
stoppandolo davanti a Bucci e 
nulla può, insieme con Delli 
Carri, sul tuffo a pesce del 
centravanti nell'azione del 2-1 
FATTORI 6. Ha un leggero 
sbandamento in avvio, poi si 
riprende e presidia con sicurez- 
za e senza sbavature il suo 
settore di competenza 
DELLI CARRI 6. Parente è un 
clîente difficile ma non si lascia 
irretire e lo tiene a bada senza 
grossi problemi, sino a quando 
nonsi occupa di chi capita nella 
sua zona, 
ASTA 6,5. Un motorino, inesau- 
ribile, che mette in affanno 
‘Russo e il resto della retroguar- 
dia anconetana. 
DE ASCENTIS 6,5. Giostra fra 
Castiglione e Agostini con la 
personalità e il piglio del leader. 
{42'st Tricarico sv). 
BRAMBILLA 6. Impugna la 
bacchette del direttore d'orche- 
stra e un suo delizioso pallonet- 














secondo gol di Schwoch 
Suassist di Maspero, 

il bomber controlla la sfera 

e, conun diagonale rasoterra, 
fa secco Storari 


ENIT TORINO, 
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Asta è inesauribile 
Maspero ispiratore 


tosi stampa contro la traversa. 
MORA 6. Un «acquisto» prezio- 
50 dopo Ja lunga assenza e non 
fa rimpiangere Castellini come 
fluidificante che sa anche difen- 
dere, (38'st Semioli sv). 
MASPERO 6,5. Sta bene fisica- 
mente e ci mette lo zampino in 
entrambe le reti di Schwoch 
confermandosi un ispiratore im- 
portante. 

COLOMBO 8,5. Shalla il possi- 
bile 2-0 davanti alla porta spa- 
lancata e s'innervosisce andan- 
do fuori misura in altre occasio- 
ni. (25' st Garzya sv) 
SCHWOCH 8. Ancora una vol- 
ta.il migliore e non solo per la 
splendida doppietta decisiva 
ma per come tiene in costante 
allarme la difesa avversaria. 
CAMOLESE 6,5. Altra partita 
impeccabile dal punto di vista 
tattico, un solo neo, il cambio 
tra Colombo e Garzya che accen- 
tua la pressione dell'Ancona; 
rimedia con Semioli per Mora. 
‘arbitro, PAPARESTA 6. Ve- 
de bene il non rigore su Russo e 
il «mani» di Guastalvino e cor- 
regge una svista di Baglioni 
che sbandiera un fuori gioco 
inesistente; da moviola l'inter- 
vento di Garzya su Parente 
anche se non ci è parso da 
penalty. Ib.b.] 
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Claudio Giacchino 
inviato ad ANCONA 


Cinquantatré annî, 7 mesi e 21 
giorni fa, la domenica 8 giugno 
1947, il Grande Torino sotterra- 
va al Filadelfia il Genoa (6-0, 
tripletta di Valentino Mazzola) e 
conquistava la settima vittoria 
consecutiva eguagliando il re- 
cord di poche stagioni prima, nel 
‘42-'43, Adesso, qui, nel freddo di 
‘Ancona, il piccolo Toro di Camole- 
‘se ha ripetuto quelle due imprese 
remote. Certo, i sette successi ora 
collezionati non appartengono al- 
la serie A ma alla cadetteria, però 
che Schwoch e compagni abbia- 
no eguagliato il primato del 
storia torinista, realizzando ci 
che in ere calcistiche (nel pallone 
mezzo secolo corrisponde a mil- 
lenni del tempo normale) non era 
più stato realizzato, è un evento 
con la e maiuscola, destinato a 
rimaner scolpito nella memoria. 

‘Tra gli autori dell'impresa, il 
giubilo è grande. Grande e muto 
poichéla truppa continua ilsilen- 
zio iniziato due mesi fa. E, mai 
silenzio fu più dorato: da quando 
tacciono, Schwoch e compagni 
continuanoa vincere. Unico auto- 
rizzatoalla parola, Camolese. 

Il tecnico della resurrezione 
compare in sala stampa insieme 
a Lele Chiuminatto, il Comunica- 
tore della società, guardano il 
televisore sul quale sta scorren- 
dola classifica, uno dice all'altro: 
«Ora come ora faremmo uno spa- 
reggio con la Ternana per la 
promozione. Non siamo, dun- 
que, virtualmente in A, la strada 
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Il tecnico granata incassa gli elogi per la settima vittoria ma rifiuta la parte del protagonista 


Camolese: non sono un mago, faccio lavorare 





«Assurdo il confronto con quei Grandi» 





è ancora lunga». Il primo dice al 
secondo: «Però, ne abbiamo fatta 
un poco, pensa a come eravamo 
due mesi fa». Già, allora, a fine 
novembre, il Torino era quart'ul- 
timo e se il campionato fosse 
finito avrebbe dovuto affrontare 
l'agonia di un altro spareggio: 
conil Treviso, per non scompari- 
renellimbo della C. 

Quindi, la prima domanda a 
Camolese è obbligata: quale ma- 
gia ha fatto alla squadra per 
tramutarla da un gruppo di broc- 
chi in un'équipe che continua a 
vincere? La risposta è modesta e 
minimizzatrice, come tutte le ri- 
sposte di quest'uomo piccolo che 
di domenica in domenica sta 
diventando sempre più grande: 





«ragazzi hanno creduto al lavo: 
che ho proposto, mi hanno 
dato fiducia, il gruppo è davvero 
affiatato. E' un gruppone e di 
conseguenza sono costretto, ogni 
settimana, a lasciare a casa molti 
elementi. Però, tutti in allena- 
mento s'impegnano, anche quelli 
che sanno che non giocheranno e 
coloro che vanno in campo dan- 
no l'anima anche per i compagni 
‘meno fortunati». 
Inevitabilmente, fioccano le 
domande su Ferrante, Camolese 
ripete le consuete frasi: «E' un 
grande, tomerà utile». Altrettan- 
to inevitabilmente, fioccano gli 
elogi per i sette successi di fila, 
l'allenatore gesticola: «Per cari 
tà, nessun accostamento con i 


campionissimi, quel Torino fece 
la storia del calcio, noi stiamo 
facendo solo il nostro campiona- 
to di B. Quando arrivai, era il 30 
gitobre, la classifica piangeva, 
l'unico obiettivo era toglierci dal 
le sabbie mobili dei bassifondi, 
dissi airagazzi 'Badiamoa salvar- 
ci”. Adesso, vediamo di conquista- 
re uno dei quattro posti che 
contano». 

E via con l'analisi della partita 
del «settimo sigillo», «Ci siamo 
rilassati nella seconda parte del- 
la ripresa rischiando di buttare 
alle ortiche tutto il buono combi- 
nato nel primo tempo, forse nel 
finale abbiamo peccato di leziosi- 
tà. Comunque, sarebbe assurdo 
‘muovere un rimprovero ai ragaz- 





Romero: «Sfiorata la perfezione» 





vaio ad ANCONA 


Il Toro va in campo e si dispone 
come ordina Camolese. Poi, c'è un 
altro Toro che va in tribuna e si 
piazza come scaramanzia coman- 
da. Ovvero: al centro sîede il pre: 
dente Romero, al suo fianco Simo- 





Minacce ai dirigenti granata, sassi contro pullman di tifosi 





LARBITRO A DELLI CARRI: 


‘ANCONA 


Il tecnico dell'Ancona, Brini non nasconde l'ira: «A 





«GRAZIE PER LA SUA ONESTA» 


durava da più dî un anno, e la sconfita segue quella 
dell'altra domenica a Padova controil Cittadel 
dice il tecnico - non siamo in crisi, la squadra è tonica, 


la. «Però- 


Iltecnico: «Qualche rischio 
nella ripresa ma un 
rimprovero sarebbe 
assurdo. Ho un gruppo 
folto e ogni domenica 
devolasciare a casa 
qualcuno, l'impegno di 
ognuno però è ammirevole» 


Massimo Brambilla controlla 
il pallone sotto gli occhi di Albino 


zi. Già, com'è possibile criticare 
, dopo aver guardato l'abisso, 
5'è ato una mossa e ha comincia- 
to a risalire addirittura centran- 
do un'impresa fatta più di mezzo 
secolo fa? 

«Camolese, lei è un mago» 
mormora un inserviente dello 
stadio, e lui, il piccolo grande 
allenatore fa spallucce: «Non 
scherziamo, perdo anch'io». Per 
fortuna sua e del Torino, le scon- 
fitte giungono solo al Fantacal- 
cio: ogni settimana, Camolese 
gioca contro alcuni, cronisti, è 
ultimo in classifica, becca sem- 
pre, ha cominciato quando il 
Toro ha iniziato a costruire la 
serie d'oro. Che continuino così, 
squadra e condottiero. 
































Se il Toro sta marciando a passo da record con le sue sette vitorie 
consecutive, zitto zitto il Piacenza sembra non essergli da meno visto che è 
artivato a quota ssi, Davvero una bella impresa anche quella della squadra di 
Walter Novellino, che ieri ha liquidato con un secco 3:0 l Cittadella. Cacci 
capocannoniere del torneo, ha contribuito con una rete, la terza, che gli 
permette di portare il bottino personale a quota 16. Gli atri due centri degl 
emiliani sono stati opera di Artico, autore quindi di una delle tre doppiette 
realizzate ieri; le.altra sono state del torinista Schwoche del crotonese Sculli, 
‘ex-primavera» della Juventus. I 

Oltre a Piacenza e Torino, nel gruppo di testa ha risposto con decisione al 
successo del capolista Chievo nell'anticipo di venerdì (1-0 a Marassi con il 
Genoa) il Venezia che ha impiegato un'ora per sbloccare i risutato con il 
Monza, ma poi è dlagato andando a segno complessivamente quattro vlt. 
SI è chiuso in parità, invece, lo scontro diretto tra Temana e Sampdoria e di un 
solo punto è stato anche ll bottino del Cosenza a Pescara, menire il Cagliari 
invece è incappato nella sconta a Crotone. 


‘ne Cimminelli, i figlio del patron, e 
poi a scalare, a destra e a sinist 

Mazzola, il segretario generale Biz- 
zarri e Jurcic. Sì, avete letto bene, 





parte certi episodi strani în area granata, e mi riferisco 
i, all'inizio, quando Russo è andato giù su contatto di 

Fattori, e nel finale quando Parente è finito a terra per Per 
un contrasto con Garzya, non digerisco il fatto che 


prova ne sia che ha avuto la forza di il gol della 
Speranza e sinoall'ultimo ha fatto soffrire il Toro», 

ire, un simpatico episodio, raro nel calcio di 
io della ripresa, una palla è finita fuori 





oggi. All' 


In coda sempre più disperata la situazione del Monza anche dopo il cambio 
dell'allenatore (Salvemini ha sostituito Antonelli), mentre il Pescara sotto la 
guida di Burgnich offre piccoli segni di ripresa, testimoniati da pareggio 
casalingo contro l'agguerrto Cosenza. Importante il successo della Salernita- 


Jurcic, il centrocampista croato. 
Considerato che non serve alla 
squadra, è stato riciclato in spetta- 
tore portabuono: chissà, forse è 
uno dei tocchi magici del tecnico 
della resurrezione. 

Questa formazione granata da 
tribuna è fissa da Cagliari quandoil 
Torino ha dato la svolta al suo 
campionato. Ad Ancona, come la 
squadra in campo, ha sofferto nel 
finale rischiando qualcosina: non 
ingolma inbotte perché quando li 
anconetani hanno segnato la rete 
dell'illusione il pubblico di casa ha 
ripreso coraggio, è emerso dalla 
catatonia ei tifosi che circondava- 
no Romero-Simone Cimminelli- 
Mazzola-Bizzarti se la sono presa 
con quest'ultimo urlandogli: «Bra- 
vo, complimenti, sei andato a Tori- 





l'arbitro abbia lasciato correre troppi falli commessi dal 
Torino». La contestazione s'allarga anche «ai fuorigioco 


torinisti che in particolar modo nel 


sonostati segnalati mandando crisi la mia difesa». Poi 
ricorda comunque chel Torino «è una grande squadra». 
L'Ancona ha perduto l'imbattibilità casalinga che 


no e hai imparato a rubare, sei 
diventato come Moggi». 

Bizzarri, che di nome fa Renato, 
è stato preso di mira dai facinorosi 
perché era l'ex dei granata da 
tribuna avendo lavorato per due 
decenni per la società dorica. Gli 
insulti sono aumentati quando nel- 
la concitazione del rush finale, 
l'Ancona ha invocato il rigore, a 
quel punto s'è sfiorata la rissa. Uno 
spiacevole prologo degli incidenti 





primo tempo non 


la sua onestà». 


avvenuti nel parcheggio dello sta- 

dove un pullman di tifosi torine- 
si è stato fatto segno . una fitta 
sassaiola. Alcuni dei fans sono scesi 
per affrontare i rivali e a quel 
punto è intervenuta la polizia che 
con una breve carica ha separato i 
contendenti. 

Il presidente Attilio Romero 
ignora gli accenni ai tafferugli e si 
limita a osservare: «Partita ottima, 
nel primo tempo abbiamo sfiorato 








campo e l'arbitro ha ordinato la rimessa dal fondo 
mentre i marchigiani chiedevano il calcio d'angolo. 
Delli Carri si è avvicinato al direttore di gara dicendo: 
«E'angolo, ce l'ho mandata io». Paparesta a quel punto 
ha cambiato idea dicendo al granata: «La ringrazio per 


te.g) 


la perfezione, sî poteva chiudere la 
sfida prima. Schwoch fantastico, 
Camolese meraviglioso, ha fatto e 
sta facendo un lavoro straordina- 
rio». 

Ti presidente è tutto un elogio e 
anche un autoelogio quando, a 
proposito del condottiero, dichia- 
ra: «E' stata un'idea stupenda pun- 
tare su di lui. Il record uguagliato, 
perRomero, «è fonte disoddisfazio- 
ne, però ricordiamoci che rimane 








Malgrado il ritorno di Pruzzo, grigi ancora sconfitti 


Brutto «tredici» dell'Alessandria 


Muore Treviso il padre del portiere senese 


Genoa, il ritorno di Bolchi 


como 


Tredicesima sconfitta stagionale 
in CI per l'Alessandria, che affon- 
da (3-1) a Como e resta ultima in 
classifica. Non basta il ritorno in 
panchina di Pruzzo per dare la 
scossa ai grigi, che al cospetto di 
un'avversaria di notevole caratura 
ffiocano comunque su discretive 
i per almeno un'ora. 

Il primo tempo è equilibrato e i 
lariani sbloccano il risultato solo 
grazie a un'invenzione dell'ex ju- 
ventino Padovano, che al 35' sfrut- 
ta al meglio un assist di Memmo. 
Nell'occasione, è però colpevole Di 
Cintio, che perde di vista l'attac- 
cante lombardo, abile poi a scon: 
certare con una finta Maddè. Gli 
ospiti hanno un paio di opportuni 
tà su punizione, con Melis e Scazzo- 
la che però alzanotroppo la mira. 

In avvio di ripresa (50) arriva 
1'1-1. Serra viene atterrato da Man- 
20 e l'arbitro decreta il rigore, che 
Scazzola trasforma con un destro 
‘sotto la traversa. Subito dopo, Mo- 





che va kuppao anche a Como: 3-1 


ro ci prova dai 25 metri, ma Brun- 
ner para in due tempi, il Como è 
una belva ferita e si riversa con 
rabbia nella tre-quarti avverseri 
Mapzo di testa sfiora il raddoppio, 
poi fa centro Colacone, che al 65' 
Sfrutta al meglio un traversone di 
Lombardini 

‘Trascorronoaltri cinque minuti 
e gli azzurri fanno tris, con una 
manovra che fa esplodere il eSini- 
faglia»: colpo di tacco di Memmo 
per Colacone, apertura immediata 
per Olivares che trafigge Lafuenti 
inuscita. 

grigi hanno ancora un paio di 
sussulti: prima Zirafa di testa lam- 
bisce il palo su un bel cross di 
Falco, poi è lo stesso ex livornese a 
non inquadrare la porta su traver- 
sone di Scazzola. Si susseguono i 
capovolgimenti di fronte e all'80' 
Lombardini sciupa la chance per il 
4-1, mentre Melis obbliga Brunner 
a una deviazione a pugni chiusi 
(83). Nel finale, doppia espulsione 
degliallenatori Pruzzo e Dominissi- 
ni. (m.d.} 








GENOVA 


I marosi che stanno shallottando 
in maniera pericolosa la navicel- 
la rossoblù non accennano a pla- 
carsi, e così, nel tentativo di dare 
una scossa a una squadra ormai 
quasi del tutto priva di corrente, 
Ja società genovese ha deciso di 
richiamare Bruno Bolchi nella 
speranza che, come lo scorso 
anno, il vecchio Maciste riesca a 
tirare il Genoa fuori dai guai. 
Arrivederci dunque a Magni © 
Carboni, ma per la sorte di que- 
st'ultimo ancora tutto non è chia- 
ro: allontanato definitivamente o 
ritornoalla Primavera? ——_ 
Circa il ritorno all'usato sicu- 
ro, la decisione è stata parecchio 
contrastata da De Poli e Castagni- 
ni, ma dall'estero, dove si trova 
per affari, ha fatto valere la sua 
voce ela sua volontà Dalla Costa, 
Così, torna Bolchi, e ritrova una 
squadra uguale a come l'aveva 
lasciata, ma con 15 tumi di cam- 
pionato in più sul groppone, un 





La Samp raggiunta a Temi 


ambiente attorno molto meno 
disposto a perdonare alcunché, e 
un solo rinforzo: la speranza 
romena Paul Codrea. 

‘Ad aspettarlo c'è una società e 
una dirigenza in stato confusiona- 
le. Oggi a Forlì, nuova sede del 
ritiro che durerà sino alla partita 
con il Siena, dopo che Reggello 
non è stato ritenuto più idoneo, 
dovrebbe esserci la conferenza 
stampa di ripresentazione del 
ri-allenatore. 

Intanto, la Sampdoria ottiene 
un buon pareggio a Terni, campo 
sempre difficile: cinque minuti 
dopo il vantaggio di Marcolin, il 

ol di Grabbi ha ristabilito le 
istanze. Cagni si è detto soddi- 
sfatto della prestazione di una 
squadra chesta sentendo sempre 
piùsua. 

Dramma, infine, a Treviso. 
Gianfranco Gianello, 56 anni, pa- 
dre del portiere del Siena, è mor- 
to d'infarto mentre assisteva alla 
partita della squadra toscana con- 
trol'undici veneto. Ig.r)] 








Delli Carri è stato elogiato dall'arbitro. 


solo e sempre un dato statistico, 
una curiosità. Soprattutto, ricordi 
moci che il più resta ancora da fare, 
la A nonè ancora conquistata». 

La chiusa presidenziale è su 
Cimminelli. Il patron è rimasto a 
Torino («Aveva impegni di lavo- 
ro», è la spiegazione) ha seguito il 
match per telefono, Romerogli ha 
fatto la radiocronaca dei gol e dei 
dieci minuti finali pieni di soffe- 
renza. {c.giac.] 








m SCONTRI AD ANDRIA. Incidenti 
con fitto lancio di pietre © petardi 
tramolti tifosi dopo F. Andria-Avel- 
lino, (C1 gir. B, 1-1). Itafferuglisono 
statisedati dalle forze di polizia. 


m AGENTE SPARA IN ARIA. Scontri 
fucgeiga 
agente che, accerchiato e ito 
dagli ultras, ha anche sparato un 
colpo pistola inaria, al termine di 
Foligno Cesialco derby del girone 
F del campionato di serie D(0-0). 


sm ARBITRO CADE E SI LUSSA. Cadu- 
t0a 15'dalla fine di Ginestra Candi 
da-Barile (2° Cat. lucana, girone B), 
T'arbitro Gianni Soldano ha accusa: 
to una lussazione alla spalla ed è 
stato trasportato all'ospedale. 

sn LITEIN CAMPO/2 RICOVERI, Due 
calciatori ventenni in ospedale con 
prognosi dî 30 giorni dopo la rissa 
scoppiata in Garbagnatese-Loren- 
teggio di3"Cat. 


m «PAGATO L'ARBITRO». Così Giu- 
seppe Casciana, vicepresidente del 
Gela JT (C2, gir. C) ha denunciato 
un presunto caso di illecito dopo 
Gela-Sora (0-2). 


m DICANIO, GOL DECISIVO. Qualifi- 
ca del West Ham con gol decisivo di 
Di Canio al 75° al Manchester U. 








nella Fa Cup. 


na sul Ravenna, un diretto concorrente, che. permette al campani di 
allontanarsi dalla zona più calda, così come sono preziosi i tre punti ottenuti 
dal Treviso contro il Siena che rendono sempre più difficile la situazione del 
Genoa, specia se la Pistoiese saprà struttare la meglio il posticipo odiemo 
contro l'Empoli. 

CROTONE-CAGLIARI2-1. 

CROTONE (4-4-2); Cesaretti; Ametrano, Porchia, Cyprien, Aronica; Pagliarini 
(23° st Fialcini), Superbì, Cardinale, Giampà; Sculli (11° st Reggi), Defiorio (48' 
st Sarli). Al: Papadopulo. CAGLIARI (4-4-2): Scarpi; Sulci, Vila, Grassado- 
nia, Orlando (9! st Esposito); Fontolan (29' st Buso], Pinna (8' st Beghetto), 
Conti, Lucenti; Suazo, Cammarata. AI: Bellotto. ARBITRO: Serena. RETI: pt 
© 15' Sculli (Ci); st 28' Beghetto (Ca). 

GENOA:CHIEVO 0-1. 

GENOA (4-4-2); Lorieri; Nicola, Zanoncell, Malagò, Sussì; Ruotolo (19' st 
Manetti), Boister (35' st Mutarelli), Codrea (43' st Atzeni, Stroppa; Carparelli, 
Grieco. ‘All: Magni-Carboni. CHIEVO (4-4-2): Marcon; Moro, D'Angelo, 
D'Anna, Lanna; Eriberto (14° st Gorgone), Passoni, Barone, Manfredini (38' si 
Fantini; De Cesare (23' st Baldi), Corradi, Al: Del Neri. ARBITRO: Bonlrisco. 
RETE: pt 40' De Cesare. 

PESCARA-COSENZA 0-0. 

PESCARA (8-5-2): Bordoni: Gregori, Giacobbo, Sadotti; Galeoto, Palladini, 
Ruscitt(1't Giampaolo), Bonomi, Annoni(31'st De Patre); Chianese, Vukoja. 
‘All: Burgnich, COSENZA (4-4-2); Pantanell; Parisi (33' pi Colle), Paschetta, 
Sivesti, De Angelis; Pavone (13' st Valot), Giandebiaggi, Altomare, Strada: 
De Francesco (21' st Savoldi), Zampagna. All: Mutti. ARBITRO: Gabrisl. 
PIACENZA-CITTADELLA3-0. 

PIACENZA (442); ‘Roma; Sacchetti, Maltagliati, Lamacchi, Tramezzani; 
Gautieri (29' st Piovani), Statuto (13' st Crstalini), Volpi, Ambrosetti Artico (S' 
st Rasteli), Caccia. All: Novellino. CITTADELLA (4-3:5): Capecchi; Simeoni 
(40° pt De Gasperi), Zanon, Cinetto, Turato; Giacomin, Mazzoleni, Scarpa; 
Sturba (24' st Filippi), Ghirardello, Rimondini (1° st Martuscello. AI: Glerean. 
ARBITRO: Palmieri. RETI: pt 11 @ 31° Artico; st 48' Caccia. ESPULSI: 11° si 
“Scarpa (C), 
PISTOIESE-EMPOLI 
‘SALERNITANA-RAVENNA 1-0. 
‘SALERNITANA (4-4-2); Soviero; Ol, Fiicano, Manteli, Cardinale; Campadel- 
lì, Melosi, Moscardi (13't Bigica), Vignaroli (23' st Vannucchi); Guidoni (17' st 
Palmieri), Di Michele. Il: Sonetti. RAVENNA (4-5-1): Sarti: Dll'igna, Scarlato, 
Atzori, Tentoni; Rigoni, Pregnolato (1’ st Dal Moro), Cristante, Scapolo (29' si 
Casanova), Tacchi (1' st Bertarell); Vecchiola. All: Rumignani. ARBITRO: 
Pirrone, RETI: pt 25° Di Michele. ESPULSO: 47' st Rumignani (allenatore dei 














stasera, ore 20,45 





Ravenna), 
TERNANA-SAMPDORIA 1-1. 
TERNANA (8-4-1-2); Ball; Lucchini (40' st Teodorani), Ripa, Maro; Fabris, 


Riccio, Grella (33' st Romualdi), Agostini; Schenardi (11° st Adeshina); 
Dell'Anno, Grabbi. All: Agostinelli. SAMPDORIA (4-4-2): Sereni; Sakic, 
Grandoni, Conte, Zivkovic (81' st Traversa); Lombardo, Sanna (19' st Bedin), 
Marcolin, Possanzini (8* st D'Aversa); Fiachi, Luiso. All: Cagni. ARBITRO: 
Tombolini. RETI: pt25' Marcolin (8), 1' Grabbi (1). 

TREVISO-SIENA 1-0. 

TREVISO (4-4-2); Battistini; Blanco, Centurioni, Bellucci, Ballarin; Bosi, Tedoldi 
(18' st Viviani), Pizzi (25' st Marangon), Bortoluzzi (43' st Smanio); Murgita, 
Rocchi All: Gustinett. SIENA (4-4-2): Gianello; Cesari, Radice, Mignani, Voria: 
Zlio, Cavallo, Argilli (6‘ Morello), Arcadio; Campolonghi (36' st Scalzo); 
Pagano (16' Tiribocchi). All: Sala. ARBITRO: Faust. RETÌ: st 7' Bianco. 
ESPULSO:95't Cesari (8). 

VENEZIA-MONZA 4-1. 

VENEZIA (4-4-2): Bandieri; Foglio, Conteh, Pavan, Bettarini; Pedone, Maini, 
Marasco (26: st Morrone), Valtoina (40' st Sotgia); Maniero, Di Napoli (29' st 
Bazzani). All: Prandelli. MONZA (4-4-2): Aldegani; Cozzi, Colombo, Belotti 
(22' st Mohamed), Comazzi; Damiani, Lantignotti, Sgrò, Esposito; Zanini, 
Degano (18' st Gan). Il: Salvemini. ARBITRO: Collina. RETI: st 14' Marasco 
(V).16'DI Napoli (),24' Maniero (V, rigore).35'Vattolina (V),42' Zanini (M). 
































LA STAMPA 
LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 SPORT 








Con il SuperG femminile parte la rassegna iridata dello sci: grandi favoriti i padroni di casa 


Ai Mondiali si parla soltanto austriaco 





Carlo Coscia 
fato a ST. ANTON 


pressione, alla vigilia della 
prima gara, è che i Mondiali di 
St. Anton rischiano di diventare 
i campionati nazionali austria- 
ci, coninviti estesi per semplice 
dovere di ospitalità ad altri 63 
Paesi, nella speranza (da parte 
dei padroni di casa, naturalmen- 
te) che tutti facciano da tappez- 
zeria al ballo, fanciulle un po' 
racchie alla festa della 
dama. Ieri, giusto per dare 
un'idea, c'è stata la cerimonia 
inaugurale rallegrata da 550 
ballerini nei costumi tradiziona- 
li delle valli tirolesi, mentre 
nelle stradine di St. Anton bian- 
che di neve hanno già aperto le 
loro botteghe volanti i venditori 
di sogni, cioè di salsicce e di 
birra. 










vento e via, tutti dietro a Kri- 
stian Ghedina che portava la 
bandiera con aria abbastanza 
mesta. Lui, insieme a Isolde 
Kostner e (in misura minore) a 
Karen Putzer, ci sembra con 
tutto il rispetto per gli altri 
l'unico in grado di regalare una 
medaglia alla povera Italia del- 
lo sci, ma povera davvero, sen- 
za molti campioni e soprattutto 
senza soldi. Però Kristian sof- 
fre, oltre al solito mal di schi 
na, di due piccole ernie lomb: 
che lo pizzicano sempre più 
spesso, e messo così, pieno di 
acciacchi; non'possiamo giura- 
re sulle sue possibilità in disce- 
sa, dove si avventeranno come 
avvoltoi le aquile austriache 
guidate da Hermann Maier det- 
to Herminator, un tipaccio che 
‘ha promesso di vincere tre ori e 
quasi certamente ci riuscirà 
visto quello che ha combinato 
finora in Coppa del Mondo. La 
pressione di correre sulle nevi 
amiche, la responsabilità di reg- 
gere sulle spalle le speranze di 
tutto un popolo, che considera 
losci lo sport più bello e impor- 
tante del mondo, sono una fesse- 
ria: Herminator ha nervi d'ac- 
ciaio e muscoli di seta, ed è 











abbastanza incosciente, in pi- 
sta e anche fuori, ci dicono, da 
non avere problemi di natura 
psicologica. 

La grande festa degli austria- 
ci, alla quale prenderanno parte 
come spettatori anche qualche 
realè inglese (il principe Ed- 
ward e il principino William) e 
il premier russo Vladimir Putin, 
promette di battere tutti i re- 
cord. I francesi a Portillo '66 e 
gli svizzeri a Crans Montana 
'87 vinsero la bellezza di 16 
medaglie. Il Wunder Team, che 
domina da almeno quattro an- 
ni, vuole fare addirittura me- 
glio. Il solo Maier, facendo qual- 
che rapido conto, benchè del 
tutto cartaceo, si capisce, può 
mettere in bacheca da cinque a 
sette ori: il resto promettono di 
portarlo a casa i compagni suoi, 
che non vanno considerati co- 











Alla cerimo- ‘me parenti po- 
nia inaugura- ZZZ veri, ma piut- 
de, giusto per tosto come 
lare un'altra , È acerrimi riva- 
Hdea gliazzne. Sono 64 i Paesi li capaci di 
ri hanno sfila- si strappargli 

i rappresentati l'osso e la gio. 

o gita Per la squadra italiana 1 Bega 
che costituiva ; iui ri abbiamo gi 
insieme moti niente divise detto. ko 
vodivantone: rara stner, Ghedi: 
tonale © og. € ambizioni modeste 5a‘ puteer, 
getto ‘del desì- nell'ordine, so- 
lerio altrui, [aci no uno spira- 
ma giacca a glio di luce nel 


buio, almeno per quanto riguar- 
da i ragazzi dello slalom che 
sembrano aver perso la strada 
fra i pali. In ogni caso, a riscal- 
dare un poco i nostri inverni, 
c'è la sicurezza che non potre- 
mo fare peggio che a Vail, due 
‘anni fa, quando l'Italia dello sci 
non vinse niente, niente di nien- 
te, nemmeno una medaglia di 
bronzo. 

Ma in Colorado c'era almeno 
Casa Italia, dove dal 1976, in 
tutte le grandi manifestazioni 
mondiali e olimpiche, si faceva 
festa per le vittorie e ci si 
consolava per le sconfitte da- 
vanti a un piatto di pasta al 
dente e a un bicchiere di buon 
vino. Casa Italia non c'è perché 
sono venuti a mancare gli spon- 
sore di conseguenza i quattrini 
Questo, se ce ne fosse ancora 
bisogno, è il segno più chiaro 
del momento di crisi che sta 
soffocando lo sci italiano. Non 
invidiamo Gaetano Coppi, il 
nuovo presidente federale. Un 
duro lavoro lo attende: l'augu- 
rio che possiamo fargli è che gli 
azzurri, qui ai Mondiali, gli 
diano la spinta giusta dimo- 
strandosi migliori dei nostri 
pronostici. 











| DIECI TITOLI IN PALI 





SuperG uomini ( 
Discesa combinata 






















ASPEN: 
LAKE LOUISE: 





CORTINA: 


SuperG donne (ore 12) 


Ghedina e Kostner le speranze azzurre 


10 


) È 
donne (12) 


@ slalom combinata donne,(17,30 e.20,30) 

03. Discesa uomini (12): 
Discesa donne (12) 

Discesa combinata uomini 


e slalom combinata uorpini 

lalom donne. (72070 

Gigante uomini (10 e:18ì i 

ci _Gigante donne (10 13,30) *°— 
Sabato 10_ Slalom uomini (10 cr n 

I PODI DELLA STAGIONE IN SUPERG 


Dorfmeister, Cavagnoud, Rey Bellet 
___ Goetschi, Cavagnoud, Eri ___ 
VAL D'ISERE: Cavagnoud, Dorfmeister, Montille®e®* 
HAUS IM ENNSTAL: Cavagnoud, Turgeon, Goetschi 
Cavagnoud, Turgeon, Goetschi 








Isolde Kostner, che si sente in forma, in pista oggi nel superG. 


Oggi presentazione a Fiorano dell’ erede della F1-2000 mondiale, anche su internet 


Giu i veli alla Ferrari da battere 





Cristiano Chiavegato 
inviato a MARANELLO. 


Brutta? Rella? Poco importa. «Ba- 
‘ta che sia robusta e vada forte», 
dice Michael Schumacher. Ma, al 
dilà deigiudiziestetici e di quelli 
più importanti - della pista, che 
non arriveranno subito, non si 
può nascondere che la nascita di 
una nuova Ferrari sia sempre un 
avvenimento eccezionale, affasci- 
nante e carico di emozioni. E oggi 
alle ore 11, nella tensostruttura 
allestita nel circuito di Fiorano, 
viene presentata la monoposto 
del 2001, la vettura con la quale il 
pilota tedesco e il suo compagno 
di squadra Rubens Barrichello 
dovranno difendere i due titoli 
mondiali brillantemente conqui- 
statilo scorso anno. Ù 
Non sarà una cerimonia priva- 
ta: al momento di togliere il vero 
alla crossa» insieme alla maggio- 
ranza dei componenti lla Gesto- 
nesportiva, coni presidente Mon- 
tezemolo sicuramente anche gli 
azionisti del Gruppo Fiat, rappre- 
sentati dal presidente Paolo Fre- 
sco dall'amministratore dlega- 
to Paolo Cantarella (e non è esclu- 
50 un blitz dell'avvocato Agnelli 
non appena sarà libero dal vertice 








ital di Torino), una ma- 
rea di giornalisti. Sono accreditati 
i media di 33 Paesi, con una 


quarantina di Tv internazionali - 
‘anche una araba -, una miriade di 
fotografi. 

Tr un clima di alta tecnologia, 
non poteva mancare una «diret 











IL 4 MARZO 


















CINI 








4 marzo AUSTRALIA 
18 marzo MALESIA 
1 apr BRAS 


















__15 aprile _SANMAI 

[29 aprile —— SPAGNA 
13 maggio AUSTRIA 
27 maggio MONACO 
10.glugno. 
24 giugno — 
1..luglio, 

K 5 glo n 

{_ IS.agosto 

(2 settembre BELGIO _ 

{1/16 settembre 
30.settembre US. 


ta» anche su Internet. Imavigatori 
potranno seguire l'evento attra- 
‘verso il sito www.newFllive.fer- 
rari.com, raggiungibile anche dal 
portale Ferrari. (www.ferrari. 
‘com). Il sito, sul quale saranni 
‘subito dopo la presentazione, noti 
zie, foto e anche interviste raccol- 
te in esclusiva dall'Ufficio Stam- 
ia Te èla DE RI 
con Tod's, ‘una serie 
IE Ferrari.Net: la 

















IL VIA IN AUSTRALIA 





Melboume 

“Sepang. 
Interlagos. 
Imola 

Barcellona 

Ax1,Ring (Zeltweg) 
Monte Carlo 
Montreal. 

____ Nurburgring 

Magny-Cours 

A Silverstone 
Hochenheim 

Hungaroring 

Spa Francorchamps 

Monza 

Indianapolis 

Suzuka _ 


Tele+nero analogico e via satelli- 
te, in chiaro, dalle 10,50 e poi in 
replica su telo grigio dall 22,55 
Insomma anche tifosi fisicame 
te più lontani potranno essere 
virtualmente vicini alla Ferrari. 
Questa la parte pubblica, globa- 
Je. Dietro, un gran lavoro di tecni 
ci e meccanici (fra l'altro sicura- 
mente saranno presenti, nascosti 
tra la folla anche «inviati» delle 
altre scuderie per vedere da vici- 
‘nola vettura), con un programma 
‘a tappe forzate. La nuova «rossa» 
(ma sarà il suo nome di 
battaglia? F1-2001 o si ricorrerà 














Schumi impaziente, l’ha vista ieri in anteprima 


ha resistito eri 
conilcompagno di 
squadra 
Barrichello, 

ll presidente 
Montezemolo e 
l'ing. Cantarella, 
amministratore 
delegato del 
Gruppo Fat, 

ha voluto vedere la 
Vettura conta 
quale afronterài 
prossimo 
campionato; 

ll potatedescosi 
sente sempre più 
legatoalla Scuderia 
i Maranello ed ha 
intenzione di 
conquistare un 
altro titolo 


‘alla fantasia? Difficile, sarà certa- 
mente un sigla tecnica, ma forse 
un po' diversa dal solito, con una 
‘nuova «filosofia» sinora mai adot- 


‘tata dalla Ferre ‘al massimo la nuova Ferrari farà i | co Melandri, Josefa Idem, Roberto 

Le solite indiscrezioni parlano primigiriaFiorano, Il6febbraioa | Mancini, Vujadin Boskov, Chri- 
di una vettura derivata dalla mo- Venezia si scoprirà la Benetton- | stian Panucci e l'allenatore del 
noposto precedente. Forse la linea Renault, ilgiorno dopo a Valencia | Savona pallanuoto Claudio Mi- 
Sarà simile, però è certo che sotto la McLaren. Poi arriverannoanco- | strangelo, premiati in passato. Tra 
sottosi tratterà di una monoposto raArrowse Minardi. Ma}asfidaè | glialtriatieti presenti, la sincronet- 
completamente nuova, anche per- già cominciata, da oggi, con la | te azzurra Serena Bianchi (votata 
ché i regolamenti tecnici sono Yerrari da battere, Schumacher | dailettori savonesi del nostrogior- 
‘cambiati. Molta attesa per il moto- non ha resistito. Ieri pomeriggio, | nale, che hanno inviato 120 mila 
re, che come quello dei rivali, sarà | di soppiatto, con l'ing. Cantarella 


‘su nuovi limiti di peso e misure, 
sempre più piccolo, leggero e po- 































La pista tracciata dal suo allenatore 


fnviato a ST.ANTON 


Dopo la quarta discesa, finita l'ispe- 
zione, Isolde Kostner ha sorriso nel 
sole. «Questa pista mi piace, ogni 
volta che scendo mi piace di più» ha 
detto con volto radioso. Da quando 
ha confessato di essere fidanzata con 
Werner, Isi Kostner è il ritratto della 
felicità. Serena, gentile, persino cari- 
ne, se piace tipo, congli orecchini di 
perla e una fede di brillanti, convinta 
che questi Mondiali in ogni caso le 
regaleranno qualcosa. «Non tornerò a 
casa a mani vuote» ha aggiunto prima 
di rispondere alle domande di Debo- 
rah Compagnoni che ieri, nella zona 
del traguardo, dove era solita saluta- 
re la folla dopo le sue magiche 
vittorie, ha fatto il suo esordio come 
intervistatrice tivù. Deborah, detto di 
passaggio, era molto emozionata, più 
di quando si preparava al cancelletto 
di partenza, ha confessato, 0 di quan- 
do volava fra i pali cantando canzo- 
nette. «Sono sette anni che gareggio 
sulle nevi del mondo e sono abituata 
ad avere delle responsabilità: del 
resto le ho sempre avute», ha detto Isi 
dopo aver descritto la pista e i suoi 
tranelli, tre salti non troppo impegna- 














tente. Miracoli della tecnologia. 

Sono già in pista le nuove 
Williams, BAR, Sauber, Prost, Jor- 
dan e Jaguar. Fra un paio di giorni 


e il presidente Montezemolo è già 
andato a vederla. E gliè piaciuta. 


tivi, per fortuna, e un percorso che 
verrà tracciato da Valerio Ghirardi, 
l'allenatore personale, uno che do- 
vrebbe conoscere virtù e difetti della 
sua nobile allieva. 

Certo le responsabilità non manca- 
no. Con Isi Kostner l'Italia dello sci 
gioca quasi tutte le sue carte. Magari 
Più in discesa, dove quest'anno ha 
vinto due volte, che în superG, dove il 
miglior risultato è il quarto posto di 
Val d'Isère. «Ma non dimenticate che 
ho vinto due ori mondiali in superG, a 
Sierra Nevada e al Sestriere» ha 
spiegato Isi. E noi non dimentichia- 
mo. Anzi aggiungiamo, per orientare 
la buona sorte, che prima di 
Nevada la campionessa di Ortis 
aveva mai trionfato nella speciali 

«Ho visto sciare la Cavagnoud e 
‘sono rimasta davvero impressionata. 
E'un fulmine: ma la partita è aperta» 
‘ha detto ancora Isi parlando delle sue 
rivali che sono tante e brave, comin- 
ciando da Regine Cavagnoud, chape- 
au, per continuare con Renate Goet- 
schl e Michaela Dorfmeister, l'arma- 
ta austriaca, con Melanie Turgeot e 
soprattutto Corinne Rey Bellet, la 
svizzera che due anni fa, per quel che 
vale, vinse su questa pista discesa e 














Sandro Chiaramonti 
SAVONA 


che, 


Paola Pezzo (mountainbike) 
‘sandra Sensini (windsurf) 


Savona. Raccolgono 








Mastrangelo del Cuneo e, 





L'Italia che vince sfila per due 
giorni a Savona în occasione dello 
«Sportivo dell'anno 2001», manife- 
stazione organizzata dalla Stampa 
per tradizione, affianca cam- 
pioni di casa a stelle dello sport e 
dello spettacolo. Quest'anno, sul 
palco del Teatro Chiabrera, doma- 
ni e mercoledì saliranno la Ferrari 
due volte campione del mondo, 
con îl portavoce in pista della 
scuderia, Claudio Berro, e 12 meda- 
glie d'oro di Sydney. Sono Valenti- 
na Vezzali, Giovanna Trillini e 
Diana Bianchedi (fioretto a squa- 
dre, la Vezzali ha vinto anche il 
titolo individuale), Mazzoni, Mila- 
noli, Randazzo e Rota (spada a 
pradei pale Roncni (canc) 
postino ale (canottaggio), 
Ve Ales: 


Ma ci sarà anche un tredicesi. 
mo «oro», Tamas Marcz, pallanoti- 
sta ungherese in forza all'Athena 

il testimone 
da Eddie Irvine, Max Biaggi, Mar- 


schede), i pallavolisi Sartortti e 
pallanuoto, Max Ferretti della Pro 


superG nello stesso giorno, segno di 
un feeling speciale con le nevi dell'Arl- 
berg. «Io sono fiduciosa. Non esiste 
rivale che non possa essere battuta. 
Le austriache daranno il massimo, è 
‘naturale, giocano in casa e vogliono 
fare man bassa: però dovranno fare i 
conti con la pressione. Io, poi, in 
questa stagione ho dimostrato di 
trovarmi a mio agio su tutti i tipi di 
neve» ha aggiunto la velocista azzur- 
ra facendo una sorta di, promessa. 
«Spero solo che il tempo resti bello, 
con il sole: il fondo è morbido, 
peccato solo per un canalino troppo 
stretto nel finale, dove bisogna passa- 
re molto vicini alle reti di protezione. 
E' un rischio. Abbiamo chiesto di 
farlo allargare ma non ci hanno 
ascoltati», ha concluso Isi. 

Oggi scenderà con il numero 6, 
appena prima della francese Cava- 
gnoud. Con Isi, in gara, ci saranno 
altre tre azzurre: Karen Putzer, Da- 
niela Ceccarelli e Alessandra Merlin. 
Dovessimo fare un nome, indicare 
un'outsider, punteremmo sulla picco- 
ia Karen, che ha qualche possibilità di 
medaglia in gigante ma può fare bene 
‘anche in superG, se trova la giornata 
buona ella pista giusta, {c. co.] 











Sportivo dell’anno de «La Stampa» a Savona 
in parata 

Tra le stelle 

anche 12 ori di Sydney 


Recco Noicom e i campioni d'Italia 
juniore ragazzi del Savona. 

Al Terminal crociere del porto 
sarà allestita una «Città dei moto- 
ri» dovesi potrà ammirare la Ferra- 
ri F1-2000 di Michael Schumacher 
(la vettura che ha vinto il GP del 
Brasile)e, grazie a «Fiat Autoattivi- 
tà sportive» e al Museo storico di 
‘Arese, l'Alfa Romeo 147 che pren- 
derà parte al campionato SuperPro- 
duzione e alla 24 ore di Spa, due 
esemplari unici come l'Alfa 2900 
Le Mans del 1938 e la Disco Volan- 
te del 1952, la 2600 Zagato e la 
Giulia GTA del 1965. Esposti inol- 
tre splendidi yachts della Azimut 
(tra cui il «68», uno degli ultimi 

ioielli del cantiere di Paolo Vitel- 
i), la barca offshore di Edoardo 
rolli, l'imbarcazione di Cappellini 
vincitrice dell'Europeo FI inshore 
di motonautica, i camion Iveco 
della spedizione Overland, mezzi 
storici dei vigili el fuoco. I giovani 
potranno utilizzare una pista da 
go-kart. In piazza del Comune, la 
«Città dei bambini», con mille gio- 
chi peri più piccini. 

Madrina dello «Sportivo dell'an- 
no» sarà Luisa Cona, volto di 
Controcampo (talia 1), che eredita 
il ruolo da Simona Ventura e Ales- 
sia Merz, Suonerà l'Orchestra sin: 
fonica di Savona e canteranno tra 
gli altri Stragà (il suo brano più 
noto è «L'astronave») e gli A.C. One 


{Sing song now novi) La serata 
int ione con Noicom Tele: 
comunicazioni e Sagor, sarà 
la sentata dal cabarettista Claudio 
Lauretta (Striscia la notizia), 
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Giorgio Viberti 
ivato a PARIGI 


Il sortilegio è finito, come per le 
Ferrari. Ma nell'ippica italiana il 
bolide di FI si chiama Varenne, 
trottatore baio di 6 anni di proprie- 
tà della scuderia Dany e del colosso 
delle scommesse sportive Snai, gui- 
dato magistralmente dal driver 
romano Giampaolo Minnucci, lo 
Schumacher delle redini lunghe. 
Dopo oltre mezzo secolo un nostro 
trottatore indigeno, cioé nato e 
allevato in Italia, conquista il leg- 
endario e ambitissimo Grand Prix 
Amérique, la più affascinante 
corsa del mondo, un vero e proprio 
campionato iridato del trotto inter- 
nazionale. E' successo ieri sulla 
famigerata e terribile pista del 
Plateau de Gravelle di Vincennes, 
sobborgo di Parigi, dove Varenne 
sî è vendicato della beffa subita 
l'anno prima, quando era giunto 
terzo soprattutto a causa di certe 
discutibili decisioni dei giudici di 
partenza. Anche questa volta Va- 
renne e Minnucci erano gli unici 
italiani in pista contro il massiccio 
schieramento transalpino, forte in 
particolare della chiacchieratissi- 
ma Fan Idole e del vincitore dell'an- 
no scorso Général du Pommeau, 
finiti però nell'ordine alle spalle 
delnostrosplendido campione. 
Soltanto Mistero, nell'ormai re- 
moto 1947, era riuscito a portare 
l'allevamento italiano sul gradino 
più alto dell'Amérique, ma quel- 
l'edizione i disputò all'ippodromo 
di Enghien e non sui massacranti 











saliscendi dell'anello di Vincennes. 
L'impresa non era riuscita nemme- 

inimitabile Tornese, il Sauro 
Volante, presentatosi cinque volte 
sull'anello in carbonella del Plate- 
‘au de Gravelle senza mai riuscire a 
vincere (due secondi posti, un ter- 
0, un quinto]. Erano inoltre quasi 
‘40 anni che un nostro driver non 
conquistava questa fantasica cor- 
sasfuggita persino al famoso «Pilo- 
ta» Sergio Brighenti, che pure si 
presentò al via ben 14 volte: l'ulti- 
mo era stato Walter Baroncini, il 
Mago, che nel '62 portò successo 
la francesina Newstar. 

Varenne, dunque, oltre il Miste- 
ro e transalpini finalmente battuti 
dagli odiati citaliens», in un'ideale 
e da noi agognata vendetta sporti- 
va dopo Mondiali ed Europei di 
calcio o la sfida nella sfida ai 
Giochi di Sydney. L'exploit del 
«Capitano», come viene sopranno- 
minato il nostro fuoriclasse, era 
nell'aria. Fra i quasi 50 mila presen- 
ti a Vincennes, erano in nettissima 
prevalenza i tricolori dei nostri 
connazionali, în onore dei quali - 
per la prima volta nella storia 
recente dell'Amdrique - lo speaker 
ufficiale dell'ippodromo dava an- 
nunci e informazioni anche in lin- 
gua italiana. I fans di Varenne 
‘avevano cominciato presto a scal- 
darsi, dopo che sabato pomeriggio 
avevano fatto le prove generali con 
la vittoria nel ricco Prix du Luxem- 
bourg dell'altro indigeno Solar Ef- 
fe, guidato da Pippo Gubellini. Gli 
organizzatori. dell'ippodromo di 
Vincennes li hanno anche richia- 


‘mati a un maggior contegno, ma la 
speranza di un'impresa del Capita» 
3ogra davvero spasmodica e palpa 
bile 

Ti clamore è parso attenuarsi 
solo durante le caotiche fasi della 
partenza della corsa: in quelle 
disordinate iravolte iniziali, infet- 
ti, Varenne l’anno scorsosi giocò la 
possibile vittoria. Questa. volta, 
invece, Minnucci è stato perfetto, 
restando nel gruppo di testa nella 
prima partenza, poi annullata dai 
giudici, e andando addirittura al 
comandoin quella successiva, rite- 
nuta valida dalla giuria. «A quel 
punto avevo 70-80 probabilità su 
100 di vincere», avrebbe poi detto 
il driver romano. Ma bisognava 
respingere i tentativi, magari coa- 
lizzati, dei francesi. Ci provava 
dapprima Fan Idole, poi al chilome- 
tiro si scopriva anche Général du 
Pommeau, quindi sulla salita - 
dopo circa un miglio - era la volta 
di ipson de Normal e poi Hermes 
de Pericard. 

Varenne, però, rispondeva a 
ogni attacco esì presentava ancora 
leader sulla lunga dirittura d'arri- 
vo. Sprintava al largo Général, 
finiva a bomba ancora più a centro 
pista Fan Idole, ma Minnucci chie- 
deva l'ultimo sforzo al suo Varen- 
ne, levando infine la frusta al 
ventoin segno digiubilo. Soltanto i 
grandi campioni, ome Varenne, 

anno saputo vincere l'Amérique 
restando al comando dal primo 
all'ultimo dei 2700 metri. 1l trotto 
italiano ha trovato un altro Torne- 
se. 

















Il tennis asfissiante del monellaccio Andre trionfa a Melbourne 


Andre Agassi, 
30 anni, ha vinto 
perla terza volta 
gli Open 

di Australia 
Iltitolo 
conquistato, 

in re rapidi set 
nella finale 
contro 

il francese 
‘Arnaud Clement. 
rappresenta 
anche 

ilsertimo 

sigillo dello 
statunitense 

nei tornei 

dello Slam 
Come Laver, 
‘Agassi ha saputo. 
vincere curti 

i quattro 

più grandi 

tornei 
delcircuito 
mondiale 


Agassi fa tris in Australia 





Stefano Semeraro 


Quattordici anni fa era un 
fanciullo-punk, sbucato da 
quel miracolo kitsch che è 
Las Vegas, con addosso un 
paio di pantaloncini di jeans e 
una lunga coda bionda. Oggi è 
un trentenne che pare uscito 
da uno spot di Calvin Klein, 
fasciato in un essenziale bian- 
co e nero, glabro e asciutto 
come un manager della new 
economy. Fra le due date ci 
sono sette titoli dello Slam 
vinti - come McEnroe, 
Newcombe e Wilander, più di 
Becker ed Edberg - ma lui si 
chiama sempre Andre a 

Teri notte ha vinto il suo 
terzo Australian Open, schiac- 
ciando l'emozione di Arnaud 
Clement con la facilità con 
cui si manda un fax, ci si 
collega ad Internet: 6-4, 6-2, 
6-2, Il micro-francese lo ave 
va battuto già due volte, ma, 
come lo stesso Clement ha 
‘ammesso, «stavolta Andre gio- 
cava due o tre piani sopra di 
me». 

E allora inchiniamoci al 
Kid, come lui fa verso il 
pubblico ad ogni match che 
incassa. Perché entrando e 
uscendo dal tennis, facendosi 
divorare dalla pubblicità e 
risorgendo, giocandosi alla 
slot-machine le sue mille con- 
traddizioni, ha avuto ragio- 
ne: il numero uno del mondo, 
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Il Pelato, che a metà 
degli Anni 90 era 
scivolato al n. 144 
del mondo, avverte: 
«Il mio tennis 
migliore devo 
ancora giocarlo» 


l'icona del tennis globale è 
ancora lui. Lui che, unico 
dopo Laver, ha saputo vince- 
re almeno una volta tutti i 
quattro grandi tornei. Lui che 
dice: «Ho sempre saputo che 
sarei diventato qualcuno di 
importante nello spettacolo. 
‘Avevo un'attitudine innata, e 
mio padre (Mike l'iraniano, 
l'ex pugile che a quattro anni 
lo faceva palleggiare con Borg 
e Connors) mi ha incoraggiato 
su quella strada». 

Lui che spiega: «Sì, ci sono 
stati anni in cui il tennis non 
è stata la cosa più importante 
per me. Dovrei forse avere dei 
rimpianti, ma credo che quel- 
la pausa mi abbia preservato: 
il mio tennis migliore devo 
ancora giocarlo». 1 soldi, gli 
eccessi, gli amici esagerati, îl 





Una passeggiata la finale contro Clement 


matrimonio fallito (con Broo- 
ke Shields), la love-story con 
la Graf, le depressioni agoni- 
stiche ed esistenziali. 

Ma se Sampras è oggi 
campione svuotato, e ci si 
chiede che fine mai farà Pete 
Pan una volta che dovrà cre- 
scere, ed uscire dal giardino 
fatato del tennis, Andre è lì, 
conla sua intelligenza mobi 
che lampeggia dietro lo sgua 
do da monello triste, che luci- 
da un nuovo stile, una nuova 
metamorfosi, un nuovo look 
da imporre a giornali e merca- 
ti 

La vita non lo spaventa, 
l'ha già assaggiata. Nella se- 
conda metà degli Anni 90 
sembrava finito, sprofondato 
al numero 144 delle classifi- 
che mondiali. Gli è bastato un 
attimo per attraversare il fuo- 
co della sconfitta, lustrare il 
suo tennis ping-pong, togli 
re il tempo e il fiato a tutti. 
Quattro dei suoi titoli li ha 
vinti dopo i 29 anni, la maturi- 
tà gli ha fatto bene, lo ha fatto 
accelerare con calma. Kuei 
ten, Safin &-Co. devono fare i 
conti con lui, con l'ironia 
sottile di Andre la salaman- 
dra che ieri si guardava allo 
‘specchio e meditava che vin- 
cere tutti gli Slam del primo 
anno del nuovo millennio, in 











fondo; per uno come lui, non 
dovrebbe essere poi così diffi- 
cile. 








Capolavoro del driver 
romano Minnucci 
Vendicata la beffa 

del 2000: il 3° posto 
fu frutto soprattutto 
delle discutibi 
decisioni dei giudici 
di partenza francesi 





ivato PARIGI 


Coni circa 750 milioni di lire vinti 
ieri (la metà dell'intero montepremi 
del Prix d'Amérique, che era 5 milio- 
ni di franchi), Varenne arriva a un 
bottino di somme vinte superiore ai 5 
miliardi di lire. Nato a Copparo (Fer- 
rara)il 26 marzo 1995 presso l'Alleva- 
mento Zenzalino dallo stallone ameri- 
cano Waikiki Beach e dalla fattrice 
americana Ialmaz, Varenne deve il 


Luca Ferrua 
ivato a TREVISO 


Cuneo traballa, fatica, ma alla fine 
reagisce all'assenza di Fefé De Gior- 
gi e incassa due punti in casa della 
Sisley, probabilmente il definitivo 
igillo al primato nella prima fase 
del volley. In campo si è visto di 
tutto, in particolare oltre 30 errori 
per parte, a dimostrare quanto sia 
difficile rinunciare ai campioni 
fortunati. I veneti hanno avuto mol- 
to da Gravina, ma la tenuta della 
schiena del centrale azzurro è anco- 
ra limitata nel tempo e quando 
Lozano deve toglierlo Treviso perde 
quasi tuttoil carattere e affonda. 

11 primo break è propiziato dagli 
errori, ma Cuneo è contratta, fatica 
arritrovarsi e ad accendere Sartoret- 
ti. La Sisley ha un Gravina în più, 
protagonista a muro e in attacco 
dello strappo che porta i locali sul 
1-8, onquistato vantaggio, Tre. 
viso resta alla finestra: gli bastano 
gli errori di Guneo (a fine set saran- 
no 11, a fine gara 36) per avviarsi 
alla conquista del set. 

Nel secondo parziale, la Noicom 
Alpitour sbaglia di meno ed è suffi- 
ciente per restare în partita. Senza i 
regali avversari, la Sisley fatica e 
nona uno schiacciatore in grado di 
trascinarla. La capolista, invece, si 
assesta palla dopo palla, Torre di 
mentica i preziosismi, il servizio 
punge e c'è Casòli a fare la differen- 
za (100 per 100 în attacco): quanto 
basta per rimettere la partita in 
parità e chiudere il set 25-19 con un 
ace di Sartoretti. Nelterzoset, torna- 
no a pesare gli errori: deî primi otto 
punti (4-4), sei sono frutto di sbagli 
degliatletiin cam 

Ta svolta arriva quando Lozano 
toglie Vullo - ben lontano dall'avere 
ilritmo partita - e schiera Boninfan- 
te. Treviso cambia e Cuneosi smarri 
sce di nuovo. Quando De Giorgi 
chiama time-out, la partita è già sul 
14-8, congli atleti di Fefé spaventati 
dall'ingombrante presenza di Gravi- 
na sotto rete, Anche la capolista 
prova la via del cambio di palleggia- 
tore: sul 16-11, Torre'si siede in 
panchina e a guidare la Noicom va il 
ventenne Manuel Coscione, preleva- 
toin fretta e furia dalla serie BI, ma 
serve a poco. Sul 2-16torna Torre e 
Treviso chiude 25-21. 

‘Avanti 2-1, la Sisley comincia a 
pensare alla Coppa Italia, Lozano 

ie Gravina e propone Tencati. I 
veneti fanno meno paura ela capoli- 
sta ritrova il coraggio di allungare. 
Via anche Fomin e con Cisolla (mura- 
totre volte di fila da Mastrangelo) î 
padroni di casa crollano. E' tie-bre- 
ak. Gravina e Vullo restano fuori, 
mentre torna Fomin. In campo si 
comincia con un duello a distanza 
tra Papi e Casòli. I due ex compagni 
portano le squadre sul 7-7 e si 


























Dopo 54 anni un trottatore italiano conquista il leggendario Grand Prix sulla tremenda pista di Vincennes 


Varenne re dell’Amérique 


Il «Capitano» in testa dall'inizio alla fine 





L'esultanza del driver romano Giampaolo Minnucci: ha appena guidato Varenne al trionfo nel mitico Grand Prix d'Amérique 


Ha già vinto più di 5 miliardi 
Scartato nel '98 per un difetto osseo 
venne comprato per 170 milioni 


suo nome alla via di Parigi - rue de 
Varenne - nella quale ha sede l'amba- 
sciata italiana. E' un maschio baio, 
cioè dal mantello marrone con coda e 
criniera più scure, è fu acquistato 
ancora puledro per una ventina di 
milioni dal francese Jean Pierre Du- 
bois, che lo portò nel suo allevamen- 
to in Normandia. Nel 1997 Varenne 
venne riportato in Italia, a Bolgheri, 
fece la prova di qualifica alle corse 
(superata alla media 1’197 al km) e 





quindi debuttò il 4 aprile 1998 all'ip- 
podromo dell'Arcoveggio di Bologna 
con la guida dello svedese Roger 
Grundin: fu squalificato per rottura 
prolungata (cioè andò di galoppo) ma 
dimostrò ottimi mezzi. 

Fu così acquistato dal guidatore 
Pietro Bezzecchi per conto di un 
proprietario veneto. Tuttavia, fatto 
visitare il vallo da un veterinario di 
fiducia, lo stesso Bezzecchi credette 
diriscontrare inuna zampa di Varen- 
ne un difetto osseo che lo convinse a 
restituire il cavallo ai precedenti 
proprietari, riprendendosi indietro i 
soldi già versati. Fu allora che si fece 
avanti Giampaolo Minnucci, driver 
romano, che batté la concorrenza di 
alcuni qualificati colleghi e acquistò 
Varenne per conto di Enzo Giordano, 
‘agente di cambio napoletano, per 170 
milioni. Parve un azzardo, invece è 














Pallavolo: nemmeno l’assenza di De Giorgi frena la Noicom 
Cuneo passa anche a Treviso 

Ù © ° 
e mette il primato in cassaforte 





Serîe Al a riposo fino all'11 febbraio e settimana dedicata alla «final 6» di 
Coppa Italia. Da domani a domenica si gioca nelle Marche: due gironi 
eliminatori da tre (Sisley, Casa Modena e Maxicono da una parte; Lube, 
Ford ed European dall'altra), poi semifinali e finale. Spicca l'assenza di 
Cuneo, sempre più padrona del campionato, eliminata a sorpresa da 
Padova în un match che ha suscitato un mare di polemiche e, con il 
ricorso (poi ritirato) per quel 6° set di spareggio iniziato un'ora e 10' dopo 
Îtie break, ha pesinoischiato di «congelare» le finali marchigiane 
SERIE 2. Cade a sorpresa la capolista Isola della Scala (a Salerno] e in vetta 
tomna Falconara. Marche protagoniste anche grazie all'Esseti Loreto, che 
passa con un secco 3-0 sul terreno della BM? Asti e si conferma bestia 
nera delle piemontesi cui ha inflitto quattro ko su quattro sfide dirette. 
Con questa vittoria, Loreto si porta a +8 sulle inseguitrici Pony Express 
(battuta sabato 3-2 a Latina) e Videx, che vedono ridotte al lumicino le 
speranze di playoff. La partita di Asti ha confermato l'ottimo momento di 
uî Loreto che ha quasi sempre avuto il controllo del match, con la BM2 
che soltanto nel terzo set è riuscita a conquistare un leggero vantaggio 
poi vanificato dai tanti errori al servizio. Ip.£I 
Risultati (19* giornata): Alver Lamezia-Copra Pc 3-1; Della Rovere 
Fano-Telephonica Gioia 3-1; Icom Lt-Pony Express To 3-2 (25-22, 25-18, 
17-25, 12-25, 15-11) giocata sabato; Alimenti Sardi Ca-Codyeco S.Croce 
3-0; Cinecity Mn-Sira Falconara 1-3; Videx Grottazzolina-Consit Li 3-0; 
Com Cavi Sa-Aesse Isola Scala 3-1; BM2 At-Esseti Loreto 0-3 (18, 20, 21). 
Classifica: Sira 47; Icom, Aesse 46; Alimenti Sardi 45; Esseti 43; Pony, 
Videx 35; Telephonica, Alver 31; Consit 23; Codyeco 22; BM2, Com Cavi 
21; Copra 13; Della Rovere 12; Cinecity9. 

COPPA ITALIA FENMINIE A Marsala, la Capo Sud Rc ha vinto perl secondo 
‘anno consecutivo la Coppa Italia Tally battendo la Foppapedretti Bg per 
3-2(19-25, 25-21, 20-25, 25-14, 20-18). 

















continua punto a punto fino al 
12-11 per Cuneo, quando Kantor va 
in battuta. L'ungherese ha un servi- 
zio che fa male, prima propizia il 
13-11 di Casòli, poi firma un ace e 
alla fine, con un sospetto fallo di 
piede, semina il panico nel campo 
avversario, costringendo Van de Go- 
orad attaccare una palla che termi 
na fuori e scatena lagioia di Cuneo. 
Sisley-Noicom Alpitour 2-3 
Sisley: Papi 17, Gravina 12, Fomin 











11, Vullo, Van de Goor 5, Tencati 4; 
Farina (L), Castellano 9, Boninfante 
3, Cisolla I, Lasko. Noicom Alpitour 
Torre 4, Casòli 15, Cardona 16, 
Sartoretti 15, Kantor 14, Mastrange- 
109; Sorcinelli (L), Coscione. 

Serie Al (19* giornata): Lube Mo- 
Ford Rm 3-0 (21, 20, 16); Casa 
Modena-Maxicono Pr 3-0 (21, 21, 
20); Sisley Tv-Ncicom Cn' 2-3 
(25-18, 19-25, 25-21, 18-25, 11-15); 
Domino Pa-Asystel Mi 2-3 (25-16, 
23-25,24-26,27-25,11-15); Europe 
‘an Pd-Conad Fo 3-1 (20-25, 25-14, 














25-18, 26-24); Bossini Montichiari- 
Yahoo Fe 3-1 (27-25, 25-21, 23-25, 
25-19); Itas Tn-La Cascina Ta 3 
(25-22, 








14, 24-26, 25-18). Classi- 
foicom 50; Casa Modena 44; 
Lube 39;  Asystel 35; 

ossini 28; Yahoo 24; 
La Cascina, European 21; Itas 18; 
Ford 17; Domino 15; Conad9. Pros: 
simo turno(11 feb: Maxicono-Lu- 
be; Ford-Domino; Conad-Sisley; La 
Cascina-Casa Modena; Noicom- 
Itas; Asystel-Bossini; Yahoo-Euro- 
pean. 












BELLA 


Prima sconfitta interna della sta- 
gione perla Fila Biella, che cede il 
passo alla Bipop Reggio Emilia 
(75-59). I ragazzi di coach Crespi 
partono bene e în tre minuti sono 
avanti per 11-2. Ma Reggio Emi- 
lia pian piano recupera, e chiude 
il primo quarto sotto di 22-19, Il 
sorpasso avviene al terzo minuto 
del secondo quarto: e da quel 
momento la Bipop sarà inconteni- 
bile. Nel terzo quarto la Fila 
perde Corey Brewer, costretto a 
uscire per aver accumulato 5 
falli, e sale in cattedra Jent, una 
delle bandiere della squadra reg- 
giana, che realizza 13 punti di 
seguito. Per la Bipop è ormai 
tutto facile, fino alla meritata 
Vittoria finale. 

1 migliori marcatori sono stati 
proprio Jent (22 punti) e Del- 
l'Agnello (17). Perla Fila: Antonio 
Granger (20) e Corey Brewer (10). 
Il team biellese resta al comando 
della classifica insieme a Napoli, 





stato un vero affare, perché Varenne 
a 3 anni ha vinto fra l'altro il Derby 
edègiunto 2° nel GP Nazionale, poi a 
4 anni è rimasto imbattuto e l'anno 
scorso ha fatto l'en plein sulle piste 
italiane, cedendo soltanto in alcune 





veterinario Pio Iannarelli,l'allenato- 
re Jori Turja (finlandese), la ragazza 
di scuderia lina Rastas (idem) il 
maniscalco Esa Myllymaki (idem), il 
massaggiatore Tommy Lindgren (sve- 
dese) e spesso anche il trainer Anders 
Lindavist (svedese) 

Direcente, metà della proprietà di 
Varenne è stata ceduta per circa 3,5 
miliardi alloSnai (titolare di ippodro- 
mi e agenzie di scommesse), che ne 
‘ha fatto ormai il testimonial di tutta 
l'ippica italiana. Ig. vib.] 





m NUOVA FIAMMA PER BECKER. 
Boris Becker, fresco di divorzio, 
conferma: la sua nuova fiamma è 
la27enne Sabrina Setiur, sensua- 
le cantante rap. Sono stati visti 
‘mano nella mano a New York. 


wm SCI, MAIER BATTUTO. Succes- 
Dda ata Ga 

er. nel, super:G; di Garmi 
Secondo, a un tentesimo, Her- 
mann Maier. Fattori, nono, il 
migliore italiano. 


m MARCIALONGA A GUTIERREZ. 
Lo spagnolo Juan Jesus Gutier- 
rez ha vinto la 28° Marcialonga 
battendo in volata l'austriaco 
Blassnig e il francese Passeron. 
Quarto posto per Roberto De 
Zolt. Tra le donne, dominio della 
russa Skladneva. 


= BOB, DELUDE HUBER. Germa- 
nia La segno nel Mondiale di bob 
a ue, a St-Morita, davanti a tre 
equipaggi svizzeri. Soltanto otta- 
vigliazcuri iuber-Tartaglio. 


w NUOTO, DUE MONDIALI. La 
cinese Qui Hui e il britannico 
Mark Foster hanno battuto a 
Parigi i mondiali in vasca corta 
dei 200 rana (2'19"25) e dei 50 sì 
(21713). 


m UNA LEGA PERIL RUGBY. Sigla- 
to ierî a Rovigo l'atto di nascita 
della Lega italiana rugby eccel- 
lenza (Lire), primo passo per far 
nescere una società che gestirà 
capitali e diritti televisivi legati a 
coppe e campionato. 











Basket: stasera torna in campo la massima serie 


Biella, primo ko interno 
ma resta leader della A2 


che recupererà il 28 febbraio il 
match contro Castelmaggiore. 
Serie A2 (9% andata, 2° fase): Fila 
Bi-Bipop Re 59-75; Barcellona-B, 
Marche Fabriano 82-86; Sicc Jesi 
Mabo Li 104-99 dts; Longobardi 
Scafati-Popolare Rg 92-8à; Pro- 
gresso _ Castelmaggiore-Record 
Na rinviata al 28/2. Classifica: 
Fila, Record 34; Mabo, Sicc 24: 
Bipop, B. Marche 22; Popolare 
16; Barcellona, Longobardi 12; 
Progresso 8. 

Serle A1. Stasera (ore 20,30) si 
gioca la 1° giornata di ritorn 
Lineltex Imola-Bingo Snai Mt 
‘Adecco Mi-Cordivari Roseto; De 
Vizia Av-Viola RC; Vip Rn-Snaide- 
10 Ud; Cantù-Benetton Tv; Mul- 
ler Vr-Telit Ts; Montepaschi Si 
Kinder Bo; Adr Rm-Scavolini P: 
Paf Ho-Roosters Va. H 
Kinder 32; Paf, Scavolini 26; Adr 
22; Benetton, Montepaschi, Cor- 
divari, Muller 20; Snaidero 18; 
De Vizia 16; Vip, Bingo Snai 1 
Roosters, Lineltex 12; Viola, Tr 
lit, Adecco 10; Cantù 4. 





























nei 








James Latti 
NEWYORK 


L'ultima immagine che avevamo 
di Paolo Vidoz, 31 anni, 105 chili 
di muscoli per 191 cm di statura, 
presentavano un gigante dall'oc- 
Chio pesto, mezzo massacrato dal- 
la belva anglo-giamaicana Harri- 
son. Aveva comunque vinto una 
bronzo importante, Paolone, una 
medaglia che nel pugilato manca- 
va all'Italia da 12 anni. Ma quella 
semifinale dei supermassimi alle 
Olimpiadi di Sydney si era rivela- 
ta per lui una punizione troppo 
severa, La mamma del gigante, 
Rita, rimase choccata dalle imma 
gini televisive e gli mandò a dire 
in lacrime: «Basta, ririrati, lascia 
questo mondo spaventoso. Non 
sopporto più di vederti prendere 
tuîte queste botte». 

Vidoz non l'ha ascoltata, ha 
continuato la sua battaglia. Ha 
preso a pugni il futuro, E ieri, 
negli Stati Uniti, ha vissuto il suo 
giorno più grande nel tempio della 
boxe, il Madison Square Garden 
di New York. All'esordio tra i 
professionisti nei massimi, ha 
sconfitto per ko alla prima ripresa 
l'americano Chris Morris, un ex 
giocatore di football con all'attivo 
una vittoria e un pareggio. 

fl friulano, che da dilettante ha 
in palmares anche la vittoria nei 
Goodwill Games), era fra i protago- 
nisti duna serata che vedeva 
l'esordio «pro» di 8 atleti olimpici, 
tutti vittoriosi per ko. Paolone è 
stato tra i più veloci a disfarsi 
dell'avversario: solo 2 minuti e 22 
secondi. Presentato come il nuovo 
Carnera, per Vidoz, originario del- 
la provincia di Trieste, si schiudo- 
no ora nuovi orizzonti: ha di 
fronte a sè la prospettiva di una 
carriera negli Stati Uniti, anche se 
l'ostacolo rappresentato da Mor- 
risnonera dei più significativi. 

Il massimo italiano (che ad 
alcuni ricorda proprio Primo Car- 
nera, e non solo per l'affinità delle 
origini), è sembrato un po' rigido 
all'inizio, ma quando s'è messo in 
azione ba mostratò il pugno pestn- 
te. Morris; più giovane e apparen- 
temente più veloce, si è rivelato 
pugilisticamente meno dotato, Si 
è rialzato ed è sembrato dare 
battaglia con qualche punch, ma 











In Usa esordio vincente tra i professionisti del massimo, bronzo a Sydney 


Vidoz, un ko anche alla mamma 
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Fondo tricolore 
Combinata 
alla Belmondo 





Lasi 


ignora Rita non ha cambiato idea: 


«E’ uno sport violento, Paolo si rovinerà» 


Vidoz l'ha mandato definiti 
mente giù conun sinistro: l'ameri- 
cano è restato al tappeto ben oltre 
ilcontodei 10secondi.Vidoznon è 
uno spaccone. Commenta: «Sape- 
vo che Morris doveva solo servir: 
mi a rompere il ghiaccio nel primo 
combattimento». La strada verso 
l'affermazione fra i professionisti 
sarà difficile: il triestino, però, sa 
di valere. Per'il primo incontro, ha 
avuto una borsa lorda di 20 milio- 
ni. Ora cercherà di guadagnare 
qualcosa da mettere da parte. 

E mamma Rita? Lei non ha 
cambiato idea: «La boxe è perico- 
losa. Non accetterò mai l'idea che 
Paolosi faccia male e che ne possa 
fare ad altri». Alla vigilia del 
combattimento, gli ha scritto una 
lettera: «Hai scelto una disciplina 
durissima che chiamano sport 
(bontà loro) e a suon di sacrifici 
sono arrivate per te anche meda- 








glie. E allora, qual è la mia paura? 
Lo sport migliora il fisico e la 
mente, giova alla salute e all'esteti- 
ca, dovrebbe persino allungare la 
vita. Solo nella boxe, succede il 
contrario». E ancora: «Rischiare 
la salute, l'integrità mentale e 
anche la vita per denaro significa 
prepararsi un triste futuro. I po- 
chi Nino Benvenuti non bastano a 
chiudermi la bocca. Da qualche 
parte vive e vegeta una moltitudi- 
ne di infelici suonati che le luci 
della ribalta (per delicatezza) non 
illuminano più. Come prima degli 
altri incontri, anche stavolta non 
ho chiuso occhio, stavo male. La 
mia opinione sul pugilato può 
‘essere discutibile però io parlo da 
‘madre e ho il diritto e il dovere di 
dire ciò che penso». 

Felice, invece, la fidanzata, Mo- 
nica Piazza: «Ma spero che l'avver- 
seriononsi sia fatto troppo male». 














Paolo Vidoz, 31 anni, ha battuto al Madison Square Garden di New York l'americano Chris Morris per ko alla prima ripresa 





I risultati elettorali delle assemblee di Chianciano e Montesilvano hanno premiato la continuità 


etiValbusa 


SAPPADA. È la vittoria di Stefania 
Relmondo allo sprint, nella gara di 
combinata, la vera notizia dei cam- 
pionati italiani assoluti di fondo. A 
memoria è difficile ricordare una 
simile conclusione, più facile citare 
le beffe subite dalla piemontese, 
non ultima quella ai mondiali di 
Trondheim ‘97, sempre in combina- 
ta, ad opera della russa Elena Vael- 
bee per pochi centimetri 

Gabriella Paruzzi non è paragona- 
bile alla zarina del fondo, anche se la 
carica è protagonista della miglio- 
re stagione di carriera in Coppa del 
Mondo, ma vista nell'ottica dei Mon- 
diali di Lahti, la vittoria allo sprint. 
di Stefania certamente è confortan- 
tee rappresenta comunque un'inver- 
sione di tendenza. 

«A un certo punto Gabriella mî 
era davanti - spiega Stefania - e ce 
Tho messa tutta. Questa volta devo 
QI proprio farcela, mi sono detta, ed è 

‘andata bene, Sul risultato ha pesato 
un po' anche la conformazione della 
pista, non proprio adatta alle mie 
possibilità». 

‘Adesso Stefania sarà in gara ad 
Asiagoe in Estonia «Cerco punti per 
la Coppa e ogni occasione è impor- 
tante per cercare di recuperare sulla 





Nella maratona di Osaka 


Atletica e pallavolo confermano Gola e Magri 


Damilano e Ghiretti battuti, ma la voce dell'opposizione è più forte 


A Chianciano e a Montesilvano ha vinto il evec- 
chio»: atletica e pallavolo hanno riconfermato 





infatti al vertice federale rispettivamente Gianni 
Golae Carlo Magri, riffutando le proposte innovati- 
ve emanageriali che venivano da Maurizio Damila- 
no e Roberto Ghiretti. E tuttavia va subito sottoli. 
neato come le percentuali ottenute dai due sfidanti 
testimonino (40,4 per cento Damilano e 49,75 
Ghiretti) la voglia innovativa che ha percorso le 
due Assemblee, dando ai vincitori un risultato 
finale inferiore a quelle proclamatoalla vigilia 

La sconfitta del muovo» non sorprende più di 
tanto: il mondo dello sport è di lentezza pachider- 
mica nel percepire i cambiamentie l'attaccamento 
alle poltrone spinge i più a evitare rinnovamenti 
che potrebbero togliere loro piccole fette di potere. 
La speranza è quindi che l'ingresso degli atleti nei 
Consigli federali smuova qualcosa, visto che pro- 
prio i praticanti - neî giochi di potere - sembrano 
essere sempre la cosa che meno importa. Basta 
pensare come Gola ha criticato chi esprimeva 
giudizi negativi sul 2000 dell'atletica azzurra, 
invocando l'esame di un intero quadriennio che - 





‘momenti negativi, facendoregistrare un progressi- 
vo affossamento dell'attività indoor e crossistica, 
presagio di quanto sarebbe poi accaduto anche 
all'aperto. 

Il Colonnello, appena eletto, ha dichiarato che 
l'atletica «ha più di una priorità. Ora quindi 
bisogna affrettarsi a mettersi al Javoro. È un po' 
‘come periltagliando di una macchina, non si fa un 
solo intervento all volta», Auguriamoci che alle 

, tante già in passato, questa volta seguano i 
fatt. ll Consiglio federale di sabato prossimo nel 
quale si decideranno vicepresidenti e, soprattut- 
to, la conduzione tecnica, sarà la prima cartina al 
tornasole. 

Gola ha anche riconosciuto la correttezza del- 
l'olimpionico in campagna elettorale: «Sulla sua 
opposizione non honulla da eccepire - ha commen- 
tato -: in campagna elettorale ha fatto quel che 
doveva», riconoscendo poi che nel corso dell'As- 
semblea sono stati numerosi gli interventi critici 
rispetto alla sua gestione e auspicando che altret- 
tante proposte giungano nelle prossime riunioni 
del Consiglio. 








minoranza espressa oggi è comunque abbastanza 
forte e sarà difficile non tenerne conto. Il risultato, 
considerata la pochezza dei nostri mezzi, è apprez- 
zabile. Onore al vincitore. Quello che mi meravi- 
lia è che in Assemblea non ho sentito interventi 
favorevoli alla situazione dell'atletica: insomma, 
noto una contraddizione con l'esito del voto. 
Questosignifica che c'è una minoranza che ancora 
nonècapace a uscire fuori». 

Per quanto riguarda la pallavolo invece Ja 
sconfitta potrebbe escludere definitivamente Ghi- 
retti - se terrà fede a quanto aveva detto în 
campagna elettorale - da un mondo che ha 
contribuito a far crescere e al quale ha dato 
senz'altro un'impronta con il suo coraggio innova- 
tivo nella lunga frequentazione della Lega, come 
direttore generale. 

In quanto a Magri, le sue prime frasi sono 
‘sembrate soprattutto di circostanza: «Adesso dob- 
biamo continuare a lavorare - ha dichiarato - 
L'Assemblea ha mostrato un dibattito civile e 
corretto. Io mi sento il presidente di tutta la 
pallavolo, delle piccole e delle grandi società, dei 











° Martinsen e la Tschepalova» spiega 

Fiacconi seconda | | bersandoaia coppe del mondoche 
x ‘ancora manca dal suo palmares. 

però non avrebbe | ‘ii tricsori ci Sappada sono 


dovuto gareggiare 


OSAKA. Nonostante la Taaf avesse 
invitato formalmente gli organizza- 
torî a non farla gareggiare, Franca 
Fiacconi ha regolarmente preso il 
via della maratona di Osaka conclu- 





dendo la gara al 2° posto in 2 ore 
La vittoria è andata alla 
giapponese Yoko Shibui, 2ì anni, 


2651" 


emersi risultati confortanti sullo 
stato di forma di tutte le atlete di 
punta: Belmondo, Paruzzi e Valbu- 
‘sa hanno mostrato un rendimento 
eccellente, positivo se si pensa alla 
staffetta mondiale: Vanoi e Pizio 
devono ora individuare la quarta 
frazionista pertentare di arrivare in 
medaglia. 

Problemi di abbondanza invece 
tra i maschi dove il successo della 
combinata è andato a Fulvio Valbu- 


che lla sua prima esperienza sui 42 | sa davanti a Fabio May e in sede di 


km ha ottenuto un tempo di assoluto 
rilievo (2 ore 23'10°), decima presta- 


zione mondiale di tuttii tempi. 


Sorprendente, comunque, la deci- 
sione di far partire la Fiacconi: la 


35enneromana non è infatti tessera- 
a n quanto Fidal l'aveva bloccata 
dopo il suo rifiuto di aderire alla 
campagna «lo non rischio la salute». 
E' vero che la Fiacconi si presenta 
‘alle gare da indipendente e non 
rappresenta l'Italia, ma loèaltrettan- 
toche l'invitodella federazione mon- 
diale avrebbe meritato di essere 


convocazioni, i tecnici sono stati 
costretti a lasciare a casa dei giova- 
ni. 

Questi i convocati per i Mondiali 
di Lahti (15-25 febbraio). Uomini 
Fulvio Valbusa, Fabio Maj e Mauri- 
zio Pozzi (Forestale); Silvio Fauner, 
Pietro Piller Cottrer, Giorgio Di Cen- 
ta e Bruno Carrara (Carabinieri); 
Christian Zorzi, Freddy Schwienba- 
chere Bruno e Bertolis (Guardia di 
Finanza), Donne: Stefania Belmon- 
do, Gabriella Paruzzi, Sabina Valbu- 
sa, Cristina Paluselli, Arianna Follis 





sarà bene ricordarlo - ha avuto parecchi altri 


Damilano, a sua volta, ha sottolineato come «la 


comitatie dituttigliappessionati. —Ig.bar.] 





tenuto in maggior conto. @ Karin Moroder (Forestale). 











Nuova Bora Variant. Non vorresti fermarti mai. 














“Trendline 6 marce 8SKW/115CV. 





19 TDI 





(nella versione 2.8) sono di serie, come del resto gli Air Bag 
frontali e quelli laterali. Insomma, bastano pochi (chilometri 
ll volante per scoprire quanto; è piacevole da guidare, tanto 
Îche fermarti ti sembrerà un peccato; 


Potete trovare Bora Variant nelle‘ seguenti versioni:;! 1.6. Trendline 
TIKW/10SCV. - 1.6 Highline 77KW/105CN, - 2.0 Highline 4motion 5 marce 


ESROV/IISCV, - 3.8 Highlinc 4mioton Gitanee TS0RWAOACN, « 19 TOI 
Nuova Bora Variant vi aspetta da: 


MNMONIICAR 


Concessionario Volkswagen di Torino e Provincia 


* La|huova Bora Variant è davvero bella da guardare e da 
guidaré» Prendiamo ad ebempio la versione k9 TDI che ‘con 
i suoi 115 cavalli raggiunge prestazioni eccellenti mantenen- 
do bassii consumi. Oppure)la versione 2.8 Highline 4motion 
a 6 maree: il suo motore eroga 204 cavalli, chie la rendono 

v rtiva e grintosa: Sulla Bora l’ABS «o VESP (7 





1.9 TDI 4motion Highline 6 marce 85KW/11SCV; A partire da 
(Euro 18,460,44) IVA incl, LPSTcscl 











Nuova Bora Variant. (0) 
un'auto) 
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THE MESSAGE 










Esiste in Italia una concessionaria dotata di tutti i più modemi servizi, dove si può spaziare 
dalle due alle quattro ruote, dalla strada al fuoristrada, dai piccoli scooter - ideali per la 
mobilità urbana - ai grandi scooter e ai confortevoli monovolumi? 
Insomma un luogo accogliente e simpatico dove si può girare liberamente e 
trovare tutto ciò che serve, compreso l’abbigliamento tecnico e gli accessori, 
per interpretare i viaggi e il tempo libero con il massimo confort, sicurezza, 
fantasia? No, non esiste ancora, 


È (SLA ma se voi già ve lo immaginate wma È #7 A vo 
® x a con una certa curiosità, allora ITALCAR 
ve % siete pronti per scoprire‘ SONORI I sio 

io » “A ruota libera” di Italcar. Ci stiamo lavorando sodo, e tra poco saremo 
pronti a stupirvi. Nel frattempo invitiamo chi vuol saperne di più a venirci a trovare. 





Concessionaria ; 
cq- Sede: C.so G. Cesare, 320/322 - Tel. 011.241.23.01 - Torino 
KIM È SUZUKI CORNER Filiale: C.so Ferrucci, 105 - Tel. 011.447.56.54 - Torino 
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LOI 


Accadde ieri 


festival 





Ue Rirbe 


Devei piccoli diventane grandi. 









29 Jennaio 1951 il torinese Nunzio Hiogsmo, ‘presenta il 
“di. Sanremo.. Nasce rel: salone delle 

celeberrimo «Cari amici vicini lontani» che accompa 
presentatore. A Torino, la "Rai ‘aveva "40 canzoni 
sceglirel© 20 che sarebbera state presentate festival aperto dl duo 
Fasano. I festival, condotto da Filogamo, fi 





‘esaminato: 
into da Nilla Pizi.. 


rime! 
feste. del casino. il 
la fama del 
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TORINO 


VIA MARENCO 32, TELEFONO 01 16568111. FAX 6639003. SEGRETERIA TELEFONICA «LA MIA CITTÀ» 011 6568531 /252/205 


CRONACA 








‘doppi 
esegui 


Dove andare 
‘Continuano le iniziative in omaggio a Giuseppe Verdi 
‘appuntamento al Conservatorio: il Quartetto d'Archi di Torino 
| «Quartetto» Ù ci i de 
«fl ballo in maschera». Ma la serata sarà anche Leraspone par ‘presentare 
volume di Franco Pulcini «Giusuppe Verdi», pubblicato dalla 
dalla Regione Piemonte. Sarà presente l'assessore Giampiero Leo. 


“«Crisantemi» di Puccini e una ridi 





‘De Sono e 











ASILO NÎDO 
SCUOLA MATERNA 
WWW.BirBe.cOM 


o - Via Nizza, 107 
Tel. 011.65.04.3. 


40 


3 info@birbe.com 


Quanto manca. 


perla riqualificazione di 







Urbano. L'intervento; comprende si 





Il vertice italo-francese a Palazzo Reale durerà 10 ore. Si temono manifestazioni di protesta 


Amato e Chirac protetti da duemila agenti 





Lodovico Poletto 





Strade vietate, parcheggi 
contagocce, polizia che vi; 
tutti gli angoli con più di mille 
uomini. Il vertice italo-francese 
sull'alta velocità che si apre 
oggi alle 10,15, quando il presi- 
dente del Consiglio, Giuliano 
‘Amato, accompagnato dai mini- 
stri di Esteri, Cultura, Ricerca 
scientifica e Difesa arriveranno 
a Palazzo Reale, porta con sé un 
carico di disagi per le migliaia 
di cittadini che sì spostano abi- 
tualmente in centro con l'auto- 
mobile, costringendoli ad un 
improbabile slalom su percorsi 
alternativi. 

Se l'area adiacente a Palazzo 
Reale e alla Prefettura è blocca- 
ta per l'incontro, Via Roma - da 
piazza Carlo Felice a piazza 
Castello - è stata chiusa al 
traffico per consentire le mani- 
festazioni anti -Tav. Saranno 
circa 2000 le persone che porte- 
ranno in strada, a pochi metri 
dai luoghi dell'incontro, il dis- 
senso per il megaprogetto che, 
sostengono: —«Stravolgerà 
l'aspetto vallata». Contrari al- 
l'iniziativa sono molti sindaci 
della Valle Susa; si sono espres- 
si in maniera critica la Comuni- 
tà Montana e numerose forze 
sociali che operano in zona. 
Oggi, in piazza accanto a loro, ci 
saranno anche studenti e lavo- 
ratori della Valsusa, frequenta- 
tori del centro sociale Askatasu- 
na e dell'associazione Zone di 
Conflitto. Adesione agli organiz- 
zatori della manifestazione è 
‘arrivata anche tramite un comu- 
nicato firmato da esponenti del- 
la sinistra Cgil ed è stata annun- 
ciata la partecipazione dei ver- 
di della valle. Nessuno di loro, 
però potrà accedere a piazza 
Castello: soltanto ad una delega- 
zione sarà consentito percorre- 
re il tratto di via Roma che va 
da piazza San Carlo - dove 
dovrà fermarsi il corteo - alla 
Prefettura. Il tutto, ovviamen- 
te, sotto maxi scorta. 

Le dieci ore di vertice, insom- 
ma, saranno una sofferenza con- 
tinua per il centro città. Ed i 
primi effetti si sono già visti 
ieri, dalle 20 in poi, quando è 
scattato il divieto di sosta - 
pena la rimozione forzata - in 
tutta l'area interessata dall'in- 
contro: resta in vigore fino a 








PREVISIONI 
Su Piemonte e Valle d'Aosta, celo da nuvoloso a molto nuvoloso con progressiva diminuzione 
della nuvolosità nel corso della giorata. Visibilità: riduzioni all mattino. per foschie 
Temperatura: in leve aumento. Vent: deboli orienta 


IERI 

TEMPERATURE IN CITTA" 
MASSIMA 

MINIMA 

UMIDITA” (ore 14) 


PRECIPITAZIONI 

















FINO ALLE ORE 19 Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE _23,6mm 
MEDIA (1913-1994) 38,1 
AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 

MASSIMA 4 — MINIMA__-2,6 
PRESSIONE (ore 20) 1008 hPa 


‘RECORD del mese ultimi 50 anni 


MASSIMA 19,5‘ 20gennaio 2000 
MINIMA =15,4 21 gennaio 1954 
UNANNO FA 
MASSIMA 10,3 


Conta collaborazione 
dell Scuola d'Appiazone e d'Arma 


MINIMA -39 








Traffico bloccato nel cuore della città 
con divieto di sosta in molte strade 


sera, quando anche gli ultimi 
esponenti politici italiani e fran- 
cesi avranno lasciato la città. 

Oltre a via Roma, piazza 
Carlo Felice, piazza San Carlo 
(zone di corteo) sono interdette 
alla circolazione anche via Ver- 
di, via Palazzo di città, via XX 
Settembre, tutta piazza Castel- 
lo, viale dei Partigiani e viale 1° 
Maggio: qui si può accedere 
soltanto con appositi «pass» rila- 
sciati dalla Prefettura. Via Po, 
invece, è percorribile in direzio- 
ne di piazza Vittorio, in modo 
da garantire uno sfogo a chi 
sbuca dalle strade laterali. In 
piazza Castello, invece, posso- 
no passare soltanto i mezzi 
pubblici. In via Milano gli auto- 
bus Atm saranno bloccati quan- 
do i rappresentanti dei due 
Paesi si recheranno in munici- 
pio: Qualche problema di circo: 
lazione ci sarà anche in corso 
Regina Margherita, da dove ar- 
rivano i cortei dei partecipanti 
alvertice. 

Sempre in corso Regina, ma 
su Porta Palazzo, i vigili del 
fuoco - oggi în sciopero dalle 
10 alle 14 - manifesteranno 
con un presidio. In mattinata 
una delegazione chiederà di 
essere ricevuta dal presidente 
del Consiglio. «In questi anni 
sono stati fatti troppi elogi 
dopo le emergenze e ma trop- 
po pochi fatti per migliorare il 
Corpo nazionale dei vigili » 
dicono, in un comunicato, le 
segreterie e i coordinamenti 
regionali Cgil-Cisl-Uil. 

Teri, invece, nel corso di un 
incontro organizzato dalla Pro- 
vincia (presenti il presidente 
Mercedes Bresso, il presidente 
della Regione Enzo Ghigo e il 
sindaco Valentino Castellani) a 
Palazzo Barolo si è discusso 
della «Euroregione alpino-medi- 
tervanea». 

A fine mattinata è stato ap- 
provato all'unanimità dai rap- 
presentanti di Italia e Francia 
un documento nel quale si solle- 
cita la creazione di un «sistema 
intermodale tra il trasporto stra- 
dale, ferroviario e marittimo», 
la realizzazione del collegame 
to ad alta capacità entro il 2015 
e la riapertura del traforo del 
Monte Bianco entro il 200 
Oltre, naturalmente, all'incent 
vazione dei rapporti economi 
e degli scambi culturali. 


da 

















Lunedì 29 gennaio 





‘OGGI 


IL SOLE: sorge alle-ore 7 e 53 minuti; 
tramonta alleore 17 33 minuti. 


LA LUNA: si leva alle ote 10 e 27 minuti; 
calaaleore 22 e 26 minuti, 


® Primo quarto 2 gennalo ore 24 
© Luna piena 9 gennaio ore 21 

€ Ultimo quarto 16 gennaio ore 14 
@ Luna nuova 29 gennaio ore 14 


MERCURIO: sì può ancora tentare di 
scorgerio alla sera a Sud-Ovest ‘appena 
tuamonta ole. 

VENERE: molto appariscente in. questo 
periodo nel ceo della era a Sud-Ovest. 
MARTE: visible come stella rossastra dalle 
ultime ore dlla notte ad Est-Sud-Est. 
GIOVE: a 688 milioni di km dalla Tera che 
allontana. 

SATURNO: si trova molo prossimo al 
confine tra le costelzioni dl oro edellAree. 
ILFENOMENO: per stanotte è prevista la 
massima attività delle meteore appartenenti 
allo sciame. dele Eta. Leonidi. Appaiono 
scaturire dalla parte anteriore (ovesì) della 
costellazione del Leone. 





COSI’ CAMBIA LA VIABILITA’ 


In.tutte le strade nere 
è vietato il traffico 
dalle 9 di‘lunedì a fine 
congresso perché 
fanno parte del 
percorso seguito 
dai ministri negli 
spostamenti:oppure 
per ragioni 

pubblico 


3 Li 


Strade e piazze 
zona destinata ai corteo 


In tutte le strade bordate 
di grigio scuro è vietata 
la sosta dalle 20 





Fermati nel Pinerolese, nella loro auto le Pagine Gialle con l'elenco dei negozi visitati e da visitare 


Hanno truffato nove gioiellerie con l'oro falso 





‘Antonio Giaimo 


Pagine Gialle alla mano, visitavano con metodo 
legioiellerie della provincia per mettere a segno 
le loro truffe. Ignorando però, che i carabinieri 
della compagnia di Pinerolo, già. da alcuni 
giorni, erano sulle loro tracce, Morale: Raffaele 
Esposito e Antonio Musella, 39 e 26 anni, 
entrambi di origini napoletane, sono stati 
denunciati a piede libero dai carabinieri. Esposi. 
10 è residente nel capoluogo partenopeo în via 
San Guido 31, mentre Musella abita da alcuni 
anni a Torino, în via Barbaresco 8. La tecnica 
messa a punto era sempre la stessa: nell'orefice- 
ria entrava Esposito, con addosso camice bian- 
co e cappello da pizzaiolo. Con fare spigliato e 
accento napoletano, si presentava a volte come 
il titolare della vicina pizzeria oppure come 
venditore ambulante di formaggi del mercato di 
zona: «Vorrei regalare una collana d'oro a mia 








moglie per il nostro anniversario, ora non ho 
contanti con me, ma solo questa borsa di oro 
vecchio con il quale potrei fare la permuta. 
Prima voglio far vedere il gioiello a mia moglie, 
lelascerei quindi, come garanzia, questi prezio- 
si». Gli orefici, prima di accettare, esaminavano 
l'oro vecchio e, una volta accertata la sua 
autenticità, e il valore superiore a quello della 
collana da vendere, si dicevano favorevoli 
all'operazione. Ma, a quel punto, Esposito con 
mossa rapidissima sostituiva il sacchetto del- 
l'oro vecchio, ma autentico, con un altro pieno 
di paccottiglia. Quindi, con la scusa che aveva 
fretta («Mi sta arrivando gente in pizzeria), se 
la dava a gambe, Soltanto quando il gioielliere 
‘priva il sacchetto per riporre l'oro lasciato in 
pegno, scopriva di essere stato truffato. Nume- 
rosi i colpi andati a segno a Torino e in 
provincia, a fame le spese sono state le 
oreficerie: «Dab» di Torre Pellice (oltre 4 milioni 





Bloccati due napoletani che si presentavano vestiti da pizzaioli 


di danno], Momenti d'Oro di Rivalta, (oltre 3), 
Escargot (più di 6) sempre di Rivalta, Lasapona- 
ra, di Torino, (oltre 5), Aloisi, di Beinasco, (tre), 
De Lucca a Torino (più di 6), Gamerino a 
Moncalieri,(oltre 5), Oromania, a Torino, (tre) 
Canalis, a Giaveno (tredici). 

Non paga, la coppia ha tentato molte altre 
truffe. Ai carabineri, infatti, sono giunte altre 
dieci segnalazioni. In tutti questi casi, però, gli 
orefici non sono caduti nel tranello e non hanno 
neppure sporto denuncia, Nell'auto dei truffato- 
ri è stata ritrovata una borsa di plastica 
contenente finto oro, le Pagine Gialle con gli 
indirizzi spuntati delle oreficerie già visitate e 
l'oro portato via al gioielliere Gerardo Miscio di 
Luserna San Giovanni. Il quale, con una tempe- 
stiva telefonata, ha messo sulla pista giusta i 
carabinieri. I due denunciati, orà in 
processo, alle contestazioni dei militari si 
limitati ad allargare le braccia. 











Teminerann entra il aprile (vale a dre fra 91 gior 

l'area della; Mole, comprendente Palazzo 
Nuovo e dintorni. O) almeno, così assicurano all'assessorato all'Assetto 
il rifacimento di via Ribei 
tratto che si estende dallo spalto a 
‘montaggio della gradonata sian via Verdi sia via Sant'Ottavio. 








li attesi lavori 





(nel 
la Gaudenzio Ferrari) sia il 








Unalista civica? 


Anche Costa 
nella corsa 
per il sindaco 


Giuseppe Sangiorgio 


Una domenica d'attesa: per gli an- 
‘nunci dei due pol, per la ripresa dei 
lavori in Consiglio comunale con gli 
strascichi polemici fra Verdi e popo- 
lari sulla delibera che dovrà raziona- 
lizzare gli aiuti alle fasce disagiate. 
E, soprattutto, per il summit dei 
centro-sinistra che dovrà scegliere 
l'aspirante sindaco fra l'attuale vice 
di Castellani, Domenico Carpanini, 
e il presidente dell'Ordine degli av- 
vocati, Gian Paolo Zancan. Sul pro- 
blema, questa sera ci sarà ancora un 
direttivo del Ppi, dal quale dovrebbe 
uscire la richiesta di concordare 
pure il nome del vice sindaco che 
spetterebbe alla Margherita, forma- 
ta, oltre che dai popolari, da Demo- 
cratici, Udeur e Rinnovamento ita- 
liano. 

Teri, intanto, si è svolto un 
affollato convegno con Raffaele 
Costa, all'insegna del liberal, per 
una società che, secondo l'eurode- 

utato di Forza Italia, sta cam- 

iando, ostacolata da una burocra- 
zia da svecchiare. Ma a catturare 
l’attenzione dei circa 700 presenti 
al centro congressi Torino-Inco: 
tra (fra gli altri l'ex guardasigilli 
Alfredo Biondi) un interrogativo: 
perché, visti i sondaggi che lo 
danno vincente su tutta la linea, 
Raffaele Costa forse non sarà 
candidato sindaco? 

Lui, l'ex ministro, oggi eurodepu- 
tato e consigliere in Sala Rossa, non 
si tira indietro, spiega: «Martedì 
(domani per chi legge, ndr) hoappun- 
tamento con Berlusconi, gli chiede- 
rò chiarimenti. Questi per noi pie- 
montesi sono i giorni della merla, 
ma, attenti, îo non sono un merlo». 
Una battuta? Secondo la platea no. 
Piuttosto un monito. Una possibili- 
à: quella di presentare, con gli 
«amici liberali», una lista civica 
guidata da lui, Costa, candidato 
sindaco. Anche se al termine l'euro- 
deputato precisa di non aver deciso: 
E che, comunque, resterà nell'ambi- 
to del centro-destra. In platea, c'è 
pure i figlio Enrico Costa, consiglie- 
re regionale. Il quale s'indigna al 
pensiero di poter essere chiamato al 
govemoseil padre non sarà candida- 
to sindaco, definendo la voce ambi- 
gua, se non offensiva. 

Sempre ierisi sono riuniti segre- 
tari regionali della Casa delle Liber- 
tà, ospiti del coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso. Un confronto 
breve, perché sia la ripartizione dei 
collegi, sia l'aspirante sindaco saran- 
nodefiniti (oratificati) entrogiovedì 
a Roma. 














Unalettrice ciscrive: 

«L'11 gennaio, ore 22,30 al 
rientro da una cena dai nonni, 
mio marito, mia figlia ed io 
stiamo percorrendo în auto cor- 
50 Grosseto, all'incrocio con via 
‘Ala di Stura; un automobilista 
non si accorge che il semaforo è 
rosso e ci investe facendoci 
carambolare per circa 100 me- 
tri. Mia figlia batte la testa 
contro il finestrino, perde cono- 
scenza per alcuni minuti col 
cellulare chiamiamo l'ambulan- 
za che arriva in 10 minuti. Nel 
frattempo, esattamente 3 minu- 
ti dopo l'incidente, ancora pri. 
ma che arrivi l'ambulanza, si 
avvicina un carro attrezzi che 
si presta a trainarci l'auto pro- 
ponendoci prima di portarla 
presso la sua officina-carrozze- 
ria e, alla risposta negativa di 
mio marito (perché l'auto è 
completamente distrutta sul la- 
to sinistro e non conviene ripa- 
rarla), si offre di portarla fino a 
casa nostra esattamente a 600 
metri dal luogo dell'incidente. 

«Fatto ciò, la sua richiesta è 
stata di 200000 lirel che mio 
marito paga subito; l'addetto, 
senza rilasciare ricevuta e pren- 
dendo i dati di mio marito, gli 

romette che invierà a casa la 
fattura nei prossimi giorni. 

«In tutta questa confusione 
nessuno ha preso il nome della 











come da 





ditta che appariva sulla fianca- 
ta del carro attrezzi, a tutt'oggi 
stiamo aspettando’ ancora 
fattura che, se non arriva, non 
otremo farci rimborsare dal- 
l'assicurazione, né naturalmen- 
tessappiamorisalire alla ditta». 


Unalettrice ci scrive: 

«Leggo l'articolo riguardan- 
te i posteggiatori abusivi sem- 
pre più numerosi ed agguerriti 
e l'ultima prepotenza nei con- 
fronti di una donna, con mac- 
china rovinata. Qualcuno, per 
favore mi spieghi: perché in 
Francia non ci sono posteggia- 
torî abusivi, perché non esisto- 
ao lavavetri, perché ai semafo- 

‘nessuno disturba gli automo- 
bilisti né lascia bottiglie vuote 
stracci © scopa agli incroci 


‘sono venditori ambulanti clan- 
destini? Perché c'è un rispetto 


Specchio dei tempi 


Franca Candiloro 


noi? Perché non ci nostesso. 


del Codice stradale da noi im- 
pensabile e persino i ciclisti si 
fermano alle strisce pedonali e 
da noi non si fermano nemme- 
nogli automobilisti?». 

Segue la firma 


Unalettrice ci scrive: 

«Sono un'insegnante preca- 
ria che dal 25 settembre 2000 
ha prestato servizio presso una 
scuola elementare di un circolo 
della provincia di Torino su una 
classe quinta. Ho iniziato a 
settembre interpellata dalla di- 
rezione didattica su un posto 
vacante e con tutto l'i 
l'amore ho portato avanti 
lavoro fino al 16 gennaio giorno 
in cui mi ha telefonato la scuola 
avvertendomi che il mio posi 
era stato occupato da un 
gnante immessa in ruolo il gior- 





«Ora mi chiedo a che pro, 
quando rhî sono preparata per 


«In attesa di una fattura che non arriva» - «Dobbiamo prendere ad 
esempio i francesi?» - «Trasferita in barba alla continuità educativa 
e didattica» - «Palazzo di giustizia, rischio di cadute sugli scaloni» 


conseguire l'abilitazione, ho 
dovuto studiare “tomi” sulla 
continuità educativa e didatti- 
ca, in quanto nel mio caso non 
si è tenuto minimamente conto 
dei bambini, della loro emotivi- 
tà e affettività, del rapporto 
bambino insegnante che sì può 
instaurare in cinque mesi (con- 
tinuità educativa), ma soprat- 
tutto del fatto che ci troviamo 
a 15 giorni dalla fine del primo 
quadrimestre, che questa clas- 
se a giugno deve sostenere un 
esame di licenza per il quale 
già ci stavamo preparando (con- 
tinuità didattica). Non era for- 
semeglio, perla tanto decanta- 
ta continuità, che tutte le im- 
missioni in ruolo avvenissero a 
settembre 2001? 

«Desidero inoltre precisare 
che il mio disappunto! non si 
riferisce alla parte economica 
della situazione poiché già dal 
19/01 sono stata convocata 


pegno € 
‘mio 








per un nuovo incarico; ma 
semplicemente vorrei che fo: 
sero più tutelati i bambini 
che, senza nessun tipo di pre- 
avviso, si sono ritrovati davan- 
ti all'ennesima figura educati 
va e quando sono andata a 
salutarli non abbiamo fatto 
altro che piangere. Proprio 
così perché non ci restava 
altro da fare: piangeri 
Elena Maggiolo 














Unlettore ci scrive: 
«Nel nuovo Palazzo di Giusti- 
zia, ad onta di tutte le - giustissi- 
me - provvidenze disposte a 
favore degli handicappati, gli 
enormi scaloni d'ingresso sono 
totalmente sprovvisti di comu- 
nissimi quanto necessari mau. 
correnti. Si dirà che è pur predi- 
sposta una “rampa” (peraltro 
lunghissima e faticosa) ma se 
ciò è utile per le esigenze più 
gravi (carrozzella, Îettighe e 
simili), chi più modestamente si 
trovi in condizioni di difficile 
deambulazione, permanente o 
temporanea, 0 anche solo a 
causa dell'età o di difficoltà 
visive, ove debba affrontare tali 
scaloni - soprattutto in discesa 
- si trova, più che a disagio, in 

serio pericolo di cadute». 
Luciano Merchisio 


specchiotempi@lastampa.it 

















TO1TOe 
36 LASTAMPA LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 


U UNIONE INDUSTRIALE TORINO 
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INFORMAZIONE A CURA DELL'UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO. 








Alta capacità: un treno per l'Europa 





Pininfarina: “La Torino-Lione è essenziale per la competitività e lo sviluppo dell'economia” 


Leinfrastrutture, specie in un'area 
come quella di Torino, rappresen- 
tano l'ossatura del sistema econo- 
mico, che ne garantisce la capacità 
di interazione e di scambio con le 
altre economie. La realizzazione di 
una rete efficiente di infrastruttu- 
re è un nodo essenziale per la com- 
petitività del territorio, un nodo 
che però è ancora lungi dall'essere 
risolto. 
Per queste ragioni, l'Unione 
Industriale di Torino ha posto al 
centro del suo impegno l'attuazio- 


"Questa pressante esigenza - com- 
menta il Presidente dell'Unione 
Iridustriale Andrea Pininfarina - è 
motivata daragioni economiche di 
ordine strutturale, cui si è sovrap- 
posta una situazione di emergen- 
za nei collegamenti con la 
Francia, il nostro primo partner 
commerciale. Una delle caratteri 

stiche di spicco dell'apparato pro- 
duttivo torinese è la sua marcata 
propensione all'export; nel 2000 
abbiamo esportato in totale 30.000 
miliardi, il 6% del totale italiano, 
ne dell'Alta Capacità ferroviaria | per un valore pari ad un quarto 
Milano-Torino-Lione, ritenendola . dellanostra produzione industria- 
fondamentale per lo sviluppo del- le”. 

l'economia non solo piemontese E perTorino,il principale mercato 
ma di tutto il Paese. di esportazione rimane l'area 








dell'Unione Europea, che assorbe 
più della metà dell'export, con 
oltre 18.000 miliardi. Particolare 
importanza riveste la Francia, che 
con 6000 miliardi assorbe un terzo 
dell'export. diretto in Europa. 
Anche sul fronte dell'import, la 
Francia rappresenta un mercato 
primario, con 5000miliardidi mer- 
ci importate. Accanto alle esporta- 
zioni, nell'ultimo decennio è forte- 
mente accelerato il flusso degli 
investimenti diretti, da e verso l'a 

rea piemontese. Per non parlafe 
degli effetti che derivano dagli 
scambi fra le comunità, sul piano 
delle persone e delle idee: un pro- 
cesso che contribuisce, in misura 
significativa, a determinare nuove 








Nuove esperienze di design industriale 








Sei work: 
Il Corso di Laurea în Design 
Industriale del Politecnico di 
Torino, oltre alla preparazione 
scientifico culturale che connota il 
suo percorso formativo, intende 
offrire agli studenti che lo frequen- 
tano (oltre 240) alcune occasioni di 
esperienze progettuali atipiche. 

Per questo ha organizzato, in col- 
laborazione con l'Unione Indu- 
striale di Torino, la Società Italiana 
Traforo Autostradale del Frejus 
(SITAF), il Castello di Rivoli Museo 
di Arte Contemporanea e la 
Fondazione Italiana della Foto- 
grafia, una settimana di workshop, 
che si terrà dal 12 al 16 febbraio 


L'obiettivo è preparare gli studen- 
ti ad esperienze di lavoro prima 
degli stage in azienda e stimolarli 
ad arricchire la loro preparazione 
anche nel campo delle capacità 
espressive che ambiti specifici di 
lavoro possono richiedere. 

Dei sei workshop, che si svolge 
ranno in parallelo, l'approfondi 
mento sulla realtà lavorativa 
(Come funziona un'azienda) è 
curato dal servizio di Formazione 
Manageriale dell'Unione Indu- 
striale di Torino. La sessione, della 
durata di quaranta ore, affronta i 
tei di maggior rilievo delle prin- 
cipali aree aziendali (marketing, 








hop con le prestigiose testimonianze di Franco Fontana e Gunter Pauli 


monianze imprenditoriali. 
Gli altri momenti di approfondi- 
mento riguardano: Il segno grafico 
e la Reinvenzione di un prodotto, 
in collaborazione con il Museo di 
‘Arte Contemporanea di Rivoli; la 
creatività fotografica che vede i 
contributi di Giuseppe Dell'Aquila 
e dell'artista internazionale Fran- 
co Fontana; il tema dello sviluppo 
sostenibile, trattato dall'esperto di 
fama mondiale Gunter Pauli. 

L'iniziativa e le sessioni di lavoro 
verranno presentate al pubblico 
durante la conferenza stampa di 
giovedì 8 febbraio, alle 12, presso 
Ja sede del corso di design indu- 








vocazioni per la nostra area. 
“Realizzare l'Alta Capacità  spie- 
ga Andrea Pininfarina - significa 
decongestionare un'area prossi- 
ma al collasso. Una volta realizza- 
ta l'opera, gli studi dicono che su 
di essa potrebbe transitare l'equi- 
valente di due milioni di camion 


determinati ad avviare i lavori, la 
visita del Primo Ministro Jospin a 
Modane e Chambery lo testimonia 
chiaramente, mentre sul versante 
italiano, un dato positivo è rappi 
sentato dal quasi definitivo avvio 
dell'Alta Capacità sulla tratta 
Torino-Milano. 





all'anno e di oltre due milioni e“ A questo punto - conclude il 
mezzo di autovetture”. Presidente degli industriali - ci 
Neppure l'aspetto ’ finanziario _ vuolesoltantoun pocodi coraggio, 





(oltre 15 mila miliardi di lire) pare di lungimiranza, di senso di 





costo dell'opera. 





CONSULENTE PER LA SICUREZZA NEL TRASPORTO 

DI MERCI PERICOLOSE 

[dal 1° febbraio ore 18.30/21.30 (Ma/Gia); ore 8.30/12.30 (Sa) 
(Assocam Scuola Camerana_______—— (lel011.3853 

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 

2,6,8 febbraio : re 9.00/18.00; 12 febbraio: ore 14:00/18.00| 

[Corso AMMA (tel. 011.5718372) 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA) 

‘dal 5 febbraio ore 8.30/17.30| 

(Assocam Scuola Camerana______—— (i. 011.3853475) 

CONCORRENZA FISCALE E LINI IVOLUTIVE! 

DELL'ORDINAMENTO FISCALE ITALIANO 

















regno ANDAF-CDAF 
NUOVE NORME SUI SISTEMI QUAI 
7,14, 21 e 28 febbraio 





ore 15.00/19.00 








costituire un elemento tivo, responsabilità. Il vertice da pros- | |Corso PF3 (tel. 011.5718. 426). 
poiché esiste la disponibilità di simi giorni è un'occasione da non ||--—— Si 
grandi istituti bancari italiani e - perdere: si deve decidere in modo A CONTABILITAN g.00/17.50 
francesi a reperire risorse private definitivo la realizzazi: ne dell'o- | corso PF3 re 
in Una misura pari 5-40% dei _ pera, in tempi ragionevoli, Se iò | (© 
non accadrà, avremo perso il tre- e 

i ”) ti 12 e 13 febbraio ore 9.00/17.00 

Dal canto loro, i francesi sono no per l'Europa”. Lon I eoRIzoo 





ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 
INDUSTRIALI LEGNO, SUGHERO ED AFFINI 


Conil Patrocinio di: 
Ordine degli Architetti della Provincia di Torino 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino 


Convegno e Mostra 


IL LEGNO 
PER LE OLIMPIADI DEL 2006 


Martedì 30 gennaio 2001 ore 16.00 


Centro Congressi 
Via Fanti, 17 





Torino va incontro al futuro 





Un ciclo di dibattiti per la promozione internazionale della città 


presso la nuova sede di Corso qualità, risorse umane, finanza), striale. Per informazioni tel. 
Francia 366. avvalendosi di significative testi- 011.564.61.83 
PO ASSOCAM 
‘SCUOLA CAMERANA 
FORMAZIONE PER OCCUPATI 
CORSI INTERAZIENDALI E/O AZIENDALI _ TFR a ambisiosoi portare 
Torino alla ribalta internazio- 


AREA SICUREZZA 





MANOVRATORI AUTOCESTELLIAUTOGRU - (tre) 
Inizio corsi a partire dal 1° febbraio 2001 


E Sede: Torino, Via Braccini 17 [CERTO 
LI Per informazioni: tel. 011.38.53.475 [ ro] 











UE 


L'Assemblea straordinaria dell'AIT 
(Aziendedi Informaticae Telematica) 
ha rinnovato il proprio Consiglio 
Direttivo nei termini seguenti: 
Presidente: Renato Bellavita 

Vice Presidente: Sergio Cipri 
Consiglieri: Cesario Briganti, 
Angelo Carelli, Antonio Canova, 
Claudio Ostorero, Renato Parente, 
Antonio Lorenzo Rassu, Armando 
Tuccitto, 

Il Presidente | uscente, | Andrea 
Giacardi, assume la carica di Past 
President 


8: Dalmar 











LANZA 


nale, Lo strumento è strategico, 
un piano di promozione a lungo 
periodo, che guarda in prospet- 
tiva fino al 2011. L'approccio è 
stimolante e dialettico, coinvol- 
ge le istituzioni, gli operatori 
economici, gli attori culturali, i 
singoli cittadini. 

Per presentare l'iniziativa e 
confrontarsi con altre esperien- 
ze di successo, l'Associazione 
Torino Internazionale, in colla- 
borazione con l'Unione Indu- 
striale di Torino, la Camera di 
Commercio e La Stampa, ha 
‘organizzato una serie di incon- 
tri con città europee che, grazie 
alla loro capacità di progettare 
il cambiamento, hanno saputo 
superare i momenti di crisi e 
posizionarsi in modo forte nel 
panorama internazionale. 

Il primo dibattito, fissato per il 
31 gennaio (ore 21) presso il 
Centro Congressi di Via Fanti 
17, vedrà la testimonianza del- 
la città di Bilbao, rappresentata 
dal sindaco Inaki Azkuna, dal 
Vicesindaco ed Assessore 
all'Urbanistica Ibon Areso e da 
Jon Azua, partner Arthur 








‘Andersen. Discuteranno con gli 
ospiti il sindaco di Torino, 





Valentino Castellani;:Cesare 
Annibaldi, Presidente Castello 
di Rivoli; Pier Giovanni 
Castagnoli, Direttore GAM; 
Giuseppe Dematteis, Profes- 
sore di Geografia Economica e 
Politica al Politecnico di Torino. 
A condurre la discussione sarà 
il direttore de La Stampa, 


A febbraio saranno presenti i 
rappresentanti di Stoccolma, la 
città più tecnologica d'Europa; 
a marzo gli amministratori 
pubblici di Monaco, per illu- 
strare l'uso del territorio come 
motore di sviluppo dell'econo- 
mia; ad aprile verrà presentata 
la testimonianza di Glasgow 





Marcello Sorgi. sulla partecipazione dei citta: 
Neglialtriquattroincontri, ver- ni al progetto ed, infine, a mag- 
ranno approfonditi alcuni _gio,si parlerà di Barcellona e dei 


aspetti specifici di particolare 


randi eventi per cambiare 
interesse per la nostra realtà. 


l'immagine di una città. 


CITTÀ IN PROGETTO 
Torino incontra Bilbao 


UN'IDEA FORTE PER UNA 
NUOVA IMMAGINE INTERNAZIONALE 


31 gennaio 2001 - ore 21.00 
Centro Congressi 
Via Fanti 17 


Per informazioni e adesioni: 
tel. 011. 4422341 





L'azienda di Cascine Vica raggiunge la leadership nel settore dei servizi ambientali integrati e festeggia finanziando una borsa di studio 


Un accordo appena concluso con 
il gruppo ONAMA di Milano, lea- 
der italiano nella ristorazione 
aziendale e presente anche in 
altri settori dei servizi all'impre- 
sa, pone oggi la Palmar di Rivoli 
in grande evidenza nel panora- 
ma nazionale dei servizi ambien- 
tali. 

Con un'esperienza di oltre un 
quarto di secolo nei settori di 
pulizia civile e industriale e in 
molte altre attività integrate 
come la gestione dei rifiuti e la 
logistica interna, Palmar rag- 
giunge un fatturato di 70 miliar- 
die conta oltre 1300 dipendenti. 
Grazie all'accordo con la società 
milanese, questi numeri sono 
destinati a salire. 

Un accordo strategico 
Nell'operazione, il cui rilievo è 
sancito oltre che dall'amplia- 
mento delle prospettive di diver- 
sificazione e di crescita anche dal 
peso del gruppo ONAMA (830 
miliardi di fatturato nel 2000 € 


1.000 previsti per quest'anno, 
nonché la quotazione în Borsa 
entroil 2003). Inoltre, la ONAMA 
ha assorbito il 51% della Palmar, 
che però continuerà a mantene- 
re l'autonomia gestionale e la 
sede in Piemonte. A partire dal 1° 
gennaio 2001, quale ulteriore 


sviluppo dell'accordo raggiunto, 
Palmar ha assorbito dal gruppo 
ONAMA la società S.G.S., un 
importante ramo attivo nel set- 
tore dei servizi, diventando le 


deritaliana nel ettore delle pul 
zie industriali e ponendosi nelle 
condizioni di raggiungere una 
delle prime posizioni nel settore 
dei servizi per le aziende. La 
copertura sul territorio sarà 
estesa in modo più incisivo, con 
una presenza capillare a livello 
nazionale. 

Tra le prospettive c'è anche 
l'estero 

Gli obiettivi di crescita ora pe 
seguiti da Palmar sono consi- 
stenti: un consolidamento del 


aumento del numero dei dipen- 
denti dagli attuali 1350 ad oltre 
2000 unità; un notevole incre- 
mento delle potenzialità per.sod- 
disfare le esigenze della grande 





committenza privata e pubblica 
(sanità, ferrovie, trasporti). 
L'ampliamento della struttura 
organizzativa porterà inoltre ad 
una crescita degli incarichi in 
outsourcing. Esiste poi la possi- Palmar ha stipulato una nuova 
bilità concreta di aggredire il convenzione conil Dipartimento 
mercato internazionale, dove il di Biologia. —1Animale 
gruppo ONAMA è già presente dell'Università. dogli Studi di 
(Brasile e Germania) e dove l'at- Torino per il finanziamento di 
tenzione per l'Italia si mostra in unaborsadistudio (dell'ammon- 
crescita. tare complessivo di 12.000.000 
Grande attenzione versol'am- di lire) destinata ad un laureato 
lente che seguirà la ricerca. 

Tuttavia le capacità imprendito- La Qualità come garanzia per 
riali ed operative di un'azienda il cliente 

non si misurano soltanto con le Occorre anche ricordare come 
cifre. La Palmar di Rivoli dimo- Palmar, nel perseguire i propri 
stra il proprio valore anche con obiettivi, abbia creato un 
un'iniziativa di interesse collet- _ Sistemadi Garanzia Totale capa- 
tivo, testimonianza del proprio ‘ ce di tutelare clienti e operatori 
attaccamento al territorio e del- (tutela giuridica ex 1369/90, 
la consapevolezza che l'apertura importanti garanzie assicurati. 
atutte le problematiche inerenti ve, adeguamento costante alle 
al settore in cui opera - l'am-  normedisicurezza)egarantire il 
biente - porta risultati significa- 1 miglioramento continuo del ser- 
tivi, anche se non di ritorno vizio. Oltre alla certificazione 


immediato, Proseguendo una 
collaborazione già avviata in 
passato a_ proposito di un 
Progetto di Monitoraggio del 
Lago Grande di Avigliana, 


DAL LAVORO DI GRUPPO AL GRUPPO DI LAVORO 
15 febbraio: ore 9.00/17.00; 16 febbraio: ore 9.00/13.00| 
(Corso AMMA {tel.011.5718.372) 
IONE STRATEGICA DEL MERCATO 
19 e 20 febbraio ore 9.00/17.00 

{tel 011.5718,372) 

IALIZZAZIONE IN COMMUNICATION &| 
PUBBLIC RELATIONS IN LINGUA INGLESE 








La GE 





[Corso Amma 








dal 20 febbraio ore 18.00/20.00 

Test d'ingresso: 5 febbraio dalle ore 18,00 

(Corso PF3 (le. 011,5718.426) 
1 Ù \RARSI ALLI 

20 febbraio —ore9.00/17.00 


{tel 071.5718.426) 





explan... relazioni esterne 


[Corso PF3 
Comunicazione e Immagine per l'azienda: 
eventi istituzionali e di prodotto, congressi, 


E conferenze stampa, giornali aziendali, inaugurazioni, . 


15 ANNI DI ATTIVITÀ CONDIVISI 
CON I SUOI FORNITORI DI FIDUCIA: 





Abaco Editori srl 
Via Giolitti, 41 - Torino 
Tel, 011.815.41.84 


Traduzioni - Servizi di copisteria 
Corso Peschiera 140/8 - Torino 
Tel. 011.385:53.58 


Servizi Tecnici Ci 
Via Bott 
Tel. 011.246.47.5° 








Allestimenti per ricevimenti, mostre convegni 
Lungo Dora Firenze, 123 - Torino 
Tel. 011.248.75.18 





sp Laboratorio fotografico digitale 
Lif Piazza Gran Madre di Dio, 10/d - Torino 
Colori e. Tel. 011.819.33.38 


Foto di attualità e industriali 
Corso Re Umberto, 95 - Torino 
Tel. 011.50.05.94 





Autoturismo - Noleggio Autopullman di lusso 
Via Giordano Bruno, 83 - Torino 
Tel. 011.3194440 








Serafino: il Fiore come arte e cultura 
Via Rosalino Pilo, 21 - Torino 
4 Tel. 011.750.91.44 


40anni di attività grafica il 31 gennaio 2001 





REORCNCA! ia S. Anselmo, 25 - Torino 
ERNANI, Tel 011657341 
Progettazione e Grafica Pubblicitaria 
TR9 Corso Re Umbeno; 23. Torino 





Tel. 011.562.09,84 





Via Bezzecca, 16 - Torino 
Tel. 011.660,42.84 r.0. 
e-mail:explan@infoteam3.it 




















ISO 9002 ottenuta nel 199 
Palmar otterrà a breve la certi- 
ficazione ambientale ISO 14001 
edintensificherà il proprio impe- 
gno nell'attività del Consorzio 
Global Service di cui è stata, 
insieme al gruppo ONAMA, fon- 
datrice. 

Nuova occupazione 

La crescita dell'azienda si riflet- 
terà anche sui posti dilavoro. Dal 
1996 ad oggi sono stati cre 
584 posti di lavoro e sono pre 
sti nuovi inserimenti nei prossi 
mi anni. 


Î ic 
Tel. 011.9552500 ra 
Fax. 011.9571077 
E-mail: palmarsa@tin.it 
Filiali: 
Lainate Milano - Te. 02.93799494] 

















LUNEDI i A STAMPA e "TORINO E PROVINCIA 





Il più grave è avvenuto vicino a ponte Isabella, vittime due donne di 36 anni 


Week-end di sangue sulle strade 





Giorgio Ballario 





Fine settimana di sangue sulle 
strade del Torinese. Nella notte 
fra sabato e domenica, in poche 
ore, si sono verificati 35 inciden- 
ti automobilistici e il bilancio 
delle vittime è ancora una volta 

: tre morti e una ventina 
di ferî 


Lo scontro più grave è avve- 
nuto domenica mattina poco 
dopo le 4 în corso Moncalieri a 
Torino, in prossimità del ponte 
Isabella. Una Volkswagen Pas- 
sat diretta verso Moncalieri ha 
urtato con violenza una Audi, 
che secondo le prime ricostru- 
zioni stava effettuando un'in- 
versione a qUp. 

Nell'impatto è morta sul col- 
po Daniela Marconato, 36 anni, 
maestra d'asilo, residente a Vol- 
piano in piazza Vittorio Ema- 
nuele 11. Con lei sul sedile 
posteriore dell'Audi c'era pure 
l'amica e coetanea Milena Bo- 
5carato, via Leinì 19 a Volpiano, 
deceduta în ospedale qualche 
ora più tardi. 

La terza vittima si chiama 
Michele Nuovo, Aveva 34 anni 
edabitava a Torino in via Sanre- 
mo 2, Ha perso la vita in un 
incidente che si è verificato 
poco prima delle 20,30 di sabato 
sulla tangenziale sud, all'altez- 
za dello svincolo d Stupinigi La 
sua Alfa Romeo 156 si è schian- 
tata contro il guard-rail centra- 
le ed è rimbalzata fino all'altro 





Nel terribile schianto 
davanti al Boccaccio 
rimasto ferito anche 
un ragazzo di 14 anni 


Nello stesso punto 
di corso Moncalieri 
si sono già verificati 
scontri gravissimi 


Un'immagine del terribile 
incidente avvenuto l'altra 
notte lungo la tangenziale sud 
che ha fatto una vittima 


si contro un muretto di cemen- 
to. Il giovane è stato sbalzato 
dall'abitacolo ed è morto pochi 
minuti più tardi, malgrado il 

ronto intervento di un'ambu- 
lanza del «1 18». 

La dinamica dello schianto 
sembra chiara. «Ho visto quel- 
l'auto schizzare come un missi 
le, senza controllo, in mezzo 
alle corsie», ha raccontato un 
testimone agli agenti della Pol 
zia Stradale. Dopo il violentissi- 








Jato della carreggiata, fermando- mo urto la vettura sulla quale 





= FARMACIE DI TURNO. Orario 7-19,30 Atrio Stazione Porta Nuova. 
Orario 9-19,30 (12,30-15 battenti chiusi): corso De Gasperi 6; corso 
Francia 87; via Rieti 55; via Isernia 13/B; via XX Settembre 5; corso 
Principe Oddone 28; corso Giulio Cesare 48; via Nizza 108; via Carlo 
Capelli 67; via Onorato Vigliani 160; corso G. Agnelli 117; via P. 
Braccini 101; via San Tommaso 2; corso Casale 204. DI NOTTE 
(19,30-9) corso Belgio 151/B; piazza Massaua 1; via Nizza 65; corso 
Vittorio Emanuele IL 66. DI SERA (19,30-22,30) piazza Galimberti 7; via 
Foligno 69; via San Remo 37; corso Sempione 112; corso Francia 1 bis. 
APERTA 24 ORE. Venaria, via L. da Vinci 50. 


m COLLOCAMENTO. Chiamata pubblica al lavoro domani ore 10 al 
Palastampa. Tempo determinato: 2 aus. spec. add. serv. soc. sanitari; 2 
addetti servizi vigilanza; 2 coad. amm.vo; 4 istrutt. amm.vo contabile; 
2.geometra; 2 laurea scienze geologiche. 











m ASSOCIAZIONE PER TORINO. Giustizia, sicurezza e ordine pubblico: 
su questi temi, oggi, ore 18, Circolo della Stampa, corso Stati Uniti 27, 
l'associazione Per Torino organizza un dibattito al quale partecipa 
Michele Vietti, membro del Csm ed esponente del Ccd. Durante la 
discussione potrebbero emergere altri nodi, per esempio quello del 
candidato alla successione di Castellani a Palazzo Civico. 





m FRANA. Uno smottamento in strada del Salino ha provocato ieri 
pomeriggio la caduta di due alberi, che hanno tranciato i fili della luce e 
ostruito la carreggiata. I tecnici Aem hanno ripristinato il colleganmen- 
to elettrico verso Îe 20, mentre per liberare la strada sono intervenuti i 
vigili del fuoco. 





m POSTE. Le Poste informano che, per richiedere la prescrizione 
gllInilin vista ella copertura assicurativa perl incidenti domestic, 
le casalinghe possono telefonare gratuitamente al «188» (lunedì-sabato, 
8-20) oppure cliccare sul sito Internet www.poste.it. Il termine per 
presentare la richiesta è il 31 gennaio (l'assicurazione decorrerà da 
marzo), mentre il premio da versare annualmente è di 25 mila lire. 





= CINEFORUM LIONS. E' «Bella di giorno» i film in programma stasera 
alla Gam di corso Galileo Ferraris 30, inizio ore 20,30. Prevista la 
presenza di Luciana Littizzetto. 


m MANIFESTAZIONE INFERMIERI. Domani, ore 10, in piazza Carlo 
Felice, manifestazione regionale di porotesta degli infermieri: chiedo- 
no, fra l'altro, il riconoscimento giuridico ed economico. 








viaggiava Michele Nuovo è sta- 
ta distrutta dal fuoco. 

Nello scontro di corso Monca- 
lierî è rimasto ferito anche il 
quattordicenne Marco Greggio, di 
Torino: ora è ricoverato alle Moli- 
nette con alcune fratture ma non 
è în pericolo di vita. Il padre del 
ragazzino, Giancarlo Greggio, se 
1 avere cavata con qualche con- 
tusione, così come l'amico che era 
al volante dell'automobile. Prati- 
camente illeso anche il conducen- 
te della Volkswagen Passat. 


Dai rilevamenti dei vigili 
urbani, subito accorsi insieme 
con il «118», risulta che la Audi 
fosse parcheggiata sul lato di 
corso Moncalieri verso il Po, a 
poca distanza dalla discoteca 
«Boccaccio». Per ritornare ver- 
so piazza Gran Madre il condu- 
cente è uscito dal parcheggio 
ed ha fatto un'inversione a 
«U», senza accorgersi che in 
direzione opposta stava soprag- 
giungendo la Passat, L'urto è 
Stato’ violentissimo, anche a 


Trentacinque incidenti, tremorti e venti feriti 


causa dell'asfalto reso viscido 
dall'umidità. 

Un incidente tutt'altro che 
raro, in quel tratto di strada. La 
presenza di parecchie discote- 
che e locali notturni e la scarsità 
di parcheggi ha più volte causa- 
to scontri e investimenti, soprat- 
tutto nelle ore notturne. Negli 
ultimi anni gli incidenti mortali 
sono stati almeno tre. 

Daniela Marconato e Milena 
Boscarato, separate da qualche 
anno, lasciano entrambe una 
figlioletta in tenera età. «La 
bambina viveva con lei - spiega 
il marito di Milena, Antonio 
Simonetta - ma il sabato la 
tenevo io. Questa notte, quando 
è successo l'incidente, si trova- 
va a casa mia. Non sa ancora 
niente... Anche Daniela Marco- 
nato aveva lasciato la figlia di 9 
anni all'ex marito. «Lei e Milena 
erano amiche da parecchio tem- 
po-racconta affranto il fratello, 
mentre cerca di confortare i 
genitori - erano tutt'e due mae- 
stre d'asilo e le bambine andava- 
noa scuola insieme». 

L'altra sera come sempre era- 
no uscite con Giancarlo e Alber- 
to, i due nuovi compagni che 
frequentavano ormai da parec- 
chio tempo. «Non vivevano in- 
sieme ma il loro era un rapporto 
molto solido - dice un parente di 
Giancarlo Greggio, che ieri sera 
era ancora sotto choc - tant'è 
vero che Milena era venuta da 
noi in molte occasioni, anche 
perle feste di Natale». 











oro 








CIMENTO INVERNALE 





Il tuffo degli «orsi polari» nel Po 


Si è ripetuto ieri mattina, per la 102° volta, il tradizionale 
appuntamento con il cimento invernale. Erano in 34, 31 uomini e 
3 donne, i coraggiosi che si sono tufffati da una piattaforma della 
Canottieri Caprera nelle acque del Po, sfidando una temperatura 
di appena due gradi. Qualche bracciata verso la riva opposta del 
fiume e poi indietro, per un vin brulè. Quest'anno il più 
giovane fra gli «orsi polari» è stato un ragazzo di 18 anni, Claudio 
Pastore, mentre il più anziano aveva 76 anni. L'organizzazione 
della manifestazione è stata affidata alla Rari Nantes Torino, 
società natatoria torinese premiata dal Coni con la Stella d'Oro ai 
merito sportivo. Duplice l'obiettivo: sensibilizzare l'opinione 
pubblica sull'importanza del salvataggio di persone in difficoltà în 
acqua, puntare un riflettore sulle condizioni ambientali legate al 











nostro fiume. 





Una notte di folla e di follia alla discoteca Privilege di Airasca a suon di spintoni, calci e urla con tre feriti 


Pietro Taricone assediato dal fans 
durante la sua esibizione al Privilege 
di Airasca: a un mese dalla 

fine del Grande Fratello, la sua 
notorietà non accenna a diminuire 


Grazia Longo 
IRASCA 


Per guardare Pietro «o guerrie- 
ro» negli occhi dei Tariconi's 
boyssi deve salire sulla balcona- 
ta Vip di questa maxi discoteca 
ad Airasca. «Privilege» si chia- 
ma, ma non fatevi idee strane 
perché qui i nomi sono tutti un 
equivoco. L'unico privilegio de- 
gli 8 mila ragazzi scesi dalle 
Valli per ammirare il vincitore 
morale del Grande Fratello è 
quello di dire: «Io c'ero». Vederlo 
© toccarlo, quella è tutta un'al- 
tra storia. Roba esclusiva per i 
500 Vip. Ma quali viprA parte a 
parola stampata all'ingresso è 
tutto un concentrato di perfetti 
sconosciuti. Il loro unico merito 
è quello di aver speso 41 mila 
lire all'ingresso, 11 in più degli 
altri. La folla, poi, è troppo 
scalmanata: un tappeto di teste 
ululanti e di braccia che svento- 
Jano con la forza di un uragano. 
Intre finiscono contusi all'ospe- 
dale di Pinerolo. 

Eccola, la Taricopoli della pro- 
vincia. Una città fatta di spintoni 

















e calci negli stinchi, pur di farsi 


ue 





largo e riuscire ad avvicinarsi a 
questa simpatica Ta 
sonata niente popodimeno che a 
Scan Paul Belmondo, Il fascino 
certo non gli manca. Tutto vesti- 
to di nero - camicia a maniche 
corte coni bicipiti in bella vista, 
peccato per quella collanina d'ar- 
ento a _mo' di filo spinato - è 
ello e simpatico com'era alla 


televisione. E' 
anche gentile, 
«Grazie, grazie 
siete tanto af- 
fettuosi» dice 
alla folla che 
l'acclama man- 
co avesse appe- 
na vistol'Appa- 
rizione. 
«Sfidoio-az- 
zarda uno del- 
la direzione del locale - cinque 
parole, 6 milioni l'una». Eh sì, gli 
‘hanno dato 30-milioni-30, l'altra 
notte, al palestrato d'Italia. Ed 
altri 30 li aveva incassati due ore 
prima, in un'altra discoteca a 
Novara. Totale: 60 milioni, due 
anni di stipendio di un operaio 
specializzato. E del resto dovrà 
pur guadagnarsi da vivere que- 


Il «palestrato» del Grande Fratello 
preso d'assalto da decine di fans 
Guadagno di un’ora: 30 milioni 


sto ragazzo che incanta i teei 
agers con il sorriso e i muscoli 
tatuati e intanto studia recitazi 
ne e legge Flaiano e il giapponese 
Mishima. Legge, oddio questo è 
quello che dichiara lui. Poi va a 
sapere, in ogni caso è evidente 
che è intelligente, uno che ha 
capito quant'è facile diventare la 
gallina - il gallo, pardon - dalle 
uovad'oro. 

Molto più sprovveduti i suoi 
miracolati. Come rispondono 
quando gli chiedete perché ama- 
no Taricone? «Perché è un gran- 
de». Sì, ma perché? «E' un gran. 
de» e basta. Gli aficionados gli 
copiano il look: abbondano le 
t-shirts sbracciate e gli occhiali 
Rayban a goccia. Duro tenere gli 
occhiali da sole in discoteca, ma 
per Pietro questo ed altro. 











Ottomila ragazzi scatenati 
per «'o guerriero» Taricone 


Tra le ragazze domina lo stile 
minimalista, nel senso che mini 
ma è la stoffa adoperata per abiti 
e minigonne ascellari. Sono - va 
da sé - le più assatanate. Gli si 
buttano addosso - una riesce 
persino a levargli per metà il 
giubbotto di pelle nera -, gli 
urlano «Sei un figo» e tutte giura- 
no che farebbero follie per una 
notte in sua compagnia. E lui 
non smentisce certo la sua fama 
di sciupafemmine, sorride a tut- 
te ma non vede nessuna. Troppo 
concentrato su di sé, forse. «Cri- 
stina? L'ho sentita prima al tele- 
fono. La mia ex fidanzata Mari- 
na? «Io non appartengo a nessu- 
na». L'amore più grande? «Quel- 
loperil mio cane, Ettore». 

Dopo un'ora di passaggio 
«blindato» da un piano all'altro 
del Privilege, Pietro saluta e se 
neva. Eil proprietario del locale, 
Franco Onofri - 63 anni, capelli 
tinti e una medaglia nel cassetto 
per essere arrivato terzo a un 
campionato nazionale di rock 
and roll - gongola per il pienone. 
Questa è andata, il 3 marzo si 
bissa con quella «gatta morta» di 
Marina. 





RITROVI. 


CLUB 84: ©. M. D'Azeglio 9. Tel 
‘011/669:9560: Oggi chiuso, Domani 
15,30 Edo Puma. 21 chiuso. 

DU PARC “Giardini ‘0î1 5218278 
‘n. 15,15 Piero e | Reporter. 21,90 
Grandissimo revival “i Giganti. 

GARDEN Danza 6600449: h.15 si balla. 
‘Domani h. 15 thè. H, 21 spettacolo 
on Mik 

LA'LUCCIOLA cso Taranto 206 Tel 
‘200.097: 18 4; Edo Puma in fobbra 
(el lunedì sora. 

PATIO + INVIDIA - ore 22,50 Tel. 
‘661.4841, 

‘TROCADERO Night Ciub Via A. Doria n. 
9: pero tutta lo soro Tl. 0115620966. 


GALLERIE E MUSEI 


‘GIAMPIERO BIASUTTI via dela Rocca 6 
Tel: 011.8141099. Marion Peck, 

FOGLIATO: Massimo Delleani. 

PIRRA: grandi maostr post Impressioni 
58 russi Leonid Vaihi 























ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 





NARCISO: siamo all'Arte Fiera di 
Bologna con opere di Max Bi 





‘publikompass 


C.so Massimo d'Azeglo, 60 - TORINO. 
Tel. 011.666 .52.11 - Fax 011,666.53.00 








'SAMARA’S SHOW 
TOPLESS BAR 


martedì 30 
mercoledì 31 
Gennaio 


giovedì 1 
Febbraio 


ore 17,30-19,30 
23,00-04,00 





Marvissi 
IVISSIMO. 
di o 


Quando le tue foto diventano emozioni. 





reca PUNTI VENDITA IN TUTTA ITALIA 
Se ee mela alma vele 00101919 





indirizzo su Internet: www.morvin.t 








L'impresa ‘Il Giubileo” offre dal funerale classico a 2.500.000 lire al fu- 


[nerale di lusso a lire 3.900.000. | pre: 


{Chieso; Comore; 
re Mercedes (esclusi eventual 


a caro il Funerale 
fia; chi non si informa! 


C'd anche chi non sinforma e cosi 

g0 cinque, sei, addiritura lt mi 

‘per un funerale. Sono invece molte le 
sone che, inerpelando IL GIUBI- 

FEO, ichiarno: «Ho chiesto ali pre: 

ventivi, mi sono sentilo proporre cifre 

i mollo superiori a quella che ho 


EIN 


IL GIUBILEO 


In 


i comprendono: tutte le pratiche 


imitero), bara accessoriata, Irasporio con autofune- 
riti comunali, necrofori). 


Imprese in Ospedale: 
non fidarsi mail 

«<., Purtroppo ho accettato l'impresa fi: 

spe denieo ealon a 
x grifo eni 

o Gir 

Dol 1999 si liere quolsiasi 
ion 














INA E Ca Re TI 





To1TO? 











AUTUMN IN NEW YORK, Sentimental. 1 
playboy Richard Gere s'innamora di Winona 
Rider, giovane e malata. 

Arlecchino, Reposi] 
BODYGUARDS. Comico. Massimo Boldi € 
Chvistian De Sica sono le quardie del corpo 


dialcun affascinanti modelle. [Valentino] 
BREAD AND ROSES. Drammatico. Ken 
Loach approda negli Stati Uni e descrive il 
apporto d'amore tra un sindacalista e Maya, 
ragazza strutata nell'impresa di ulzia dove 
lavora Kong] 
CAST AWAY. Avventura. ll nuovo film di 
Robert Zemeckis s'incntra ui personaggio 
interpretato da Tom Hanks: i chiama Chuck 
Noland, è un rampante ingegnere unico 
SOpravSSUO a UN icidente aero nata 
go Svun'isoa deserta. 

{Ambrosio Ariecctino, Empire, Olimpia] 
LACARICA DEI 102. Commedia. Seguito el 
fim dl cinque anni orsono, vede una rudela 
De Mon (Gen Close) uscire dal carcere 
traslormata: odia le pelice. compra un 
centro. per cani abbandonali. Sarà vero 
questo cambiamento? 

Adua, Eise, Vitoria] 
1 CENTO PASSI. Drammatico. Îl film di 
Marco Tullo Giordana è ambientato ala fine 
deglianni Settanta e incentra ui personag- 
gio di Peppino Impastato, giovan siiano 
chesiribela ala mata. King] 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Commedia 
Ritomano Aldo, Giovanni e Giacomo: un 
tempo aspiranti interpreti teatrali ora attori in 
disarmo. {Actor's, Fiamma, Reposi] 
COMMEDIA SEXY. Commedia. Tutto in una 
notte ll nuovo film di Claudio Biagi: | 
qeritori Alessandro Benvenuti Elena Sofia 
Ricci Scoprono chela fg è l'amante del 
oro amico, sposa ala lor migliore amica. 
{Capito] 
CRIMINALI DA STRAPAZZO. Commedia. 
‘Appena uscito di galera, ufatore Woody 
‘Allen decide di rievare una pizzeria fianco 
di una banca per dar via al «colpo del 
50000. {Erba, Romano] 
DOMANI. Drammatico. 1 nuovo fim di 
Francesca Archibugi si svolge in un paese 
dell'Umbria devastato dal remoto © rac- 
conta di due famigli costrette convivere 
nella stessa root {Studio Ritz] 
L'ERBA DI GRACE. Commedia. Scomparso 
ll mart, lintaprendente Grace si viene & 
trovare in una grave crisi finanziaria e 
cominci  olivare mariuana. 
Chaplin, Due Giardini 
GALLINE IN FUGA. Cartoon. Un gruppo di 
qalne cerca di fuggire dall fattoria dove si 
vive «come inun ager». Olimpia] 
IL GUSTO DEGLI ALTRI. Commedia. Tronto 
Francia, fim s'impemia sula figura di un 
imprenditore che, nonostante sia imnamora- 
0 della mogle, S'inamora dell'insegnante 
inglese aspirante attico teatrale. 
[Centrale] 
LISTA D'ATTESA. Commedia. A Cuba, un 
gruppo di persone aspetta n pullman che 
nonariva. Accademia] 
LOST SOULS. Thes. L'esordio alle regia di 
anus2 Kaminski s'incntra sulle vicisitudi 
ti di due personaggi, la fragle Maya 
(Winona Ryder) Sopravssuta alli posses- 
sione dabolica grazie a padre Leroux e lo 
scritore newyorkese Peter Kelson (Ben 
Chapin) nerssato a indagare sulle origin 
delmaie. Faro, Reposi] 
MEMENTO. Gia. Leonard (Guy Pearce) i 
titova con un cadavere a fano: viima di 
una rara malata che gli impedisce di 
ricordare ati avvenuti nelle utime ore, egli 
cerca diristnire a vicenda. —. [Chaplin] 
NONHOSONNO. Gili. Girato a Torno, l 
‘nuovo film di Dario Argento comincia con 
una prostiuta uccisa: l'omicidio ricorda fl 
caso de «i deli del nano» ea polizia chiede 
quindi ut a chi aveva condotto all'epoca le 
indagini, commissano in pensione Ulisse 
Moretti (Max Von Sydow), 
TAmbrosio, Repos, Ciak] 
TOGETHER. Commedia. Ava dalla Svezia 
a storia di una casalinga che nel 1975 
fascia il mario e va a vivere coni ili dal 
frateloanticontomista. _ [Due Giardini] 
OGNI LASCIATO E' PERSO, Commedia. 
L'esordio ala regia di Piero Chiambretti 
racconta a storia di un presentatore telev- 
vo di sucesso che viene lasciato. della 
fidanzata ed enra inc. 
Nazionale, Eliseo] 
PIANETA ROSSO. Fantascienza. Nel 2050 
una catastrofe ecologica si è abbattuta sua 
tera. Un gruppo di astronauti e Scienziati 
Viene mandato Su Mart per coonizzaro e, 
di conseguenza salvare l'umanità. _[Eole] 
LA STRADA VERSO CASA. Drammatico. Il 
uovo fim dl cinese Zhang Yimou («Lanter- 
6 rosse», «Non uno di meno») nara di un 
ticco uomi d'affari che ormai da anni sì è 
trasferi in cit ed è «costretto» a tomare 
e vilaggio dove è natio per la morte del 
padre. {Massimo 2) 
"THE FAMILY MAN. Commedia. Una sorpre- 
anta vit i Jack Campbel, uomo d'affari 
tanto ricco quanto 500: «vedere» come 
sarebbe stata la Sua esistenza se redici ani 
rita nn avesse lasciato la fidanzata. 
[Ambrosio Reposi] 
UNBREAKABLE. Thale. Dal rgita de «il 
sto senso», a storia dell'unico SOprawws- 
ut a un cruento incidente feoviaro 
{Dori, Valentino] 
LA ILLE EST TRANQUILLE. Drammatico. ll 
ovo fim di Robert Guediguian è ambienta- 
10 a Marsiglia e descrive la vita quotidiana di 
alcuni personaggi come la venditrice di 
pesce Michele, Ia musicista Viviane, lasp- 
ne tassi Pa sete Aia: 
[Massimo] 
LE VERITA NASCOSTE. Tier Sposa 
anni, Norman Spencer la consone Ck 
vivono in una belissima casa sul ago. Le 
Comincia a sentire trani rumori © a «ved 
re» una ragazza mona. {Aduo] 
1 KM. DA WALL STREET. Commedia 
drammatica. Abbandonato college, l'ambi- 
zioso Seth Davis decide di insegue la 
ricchezza entrando nella Boler Room di una 
società ibrookeraggio. —"[Olimpia2] 

















SPETTACOLI CRONACA REPRASTAMEA] i 


Daniele Cavalla 


rimoggia Tom Hank. Seconda settimana di egemonia nella 
Classifica dei film più visti a Torino per «Cast Away»: ben 
16.505 gli spettatori entrati dal 18 al 25 gennaio nelle quattro 
‘sale (Ambrosio, Arlecchino, Empire, Olimpia) che propongono 
l'attuale dominatore del box office americano (circa 190 
milioni di dollari l'incasso sino ad ora). Fortemente voluto 
dallo stesso Hanks che ne ha commissionato anni fail copione 
all'amico William Browles Jr. («Apollo 13), il film narra la 
storia di Chuck Noland, un solerte manager della Federal 
Epres, lo spedizioniere più importante d'America, che si 
mette in viaggio alla vigilia di Natale, è l'unico sopravvissuto 
di un incidente aereo, si ritrova su un'isola deserta. 
Peroltre la metà dei 126 minuti del filmil quarantaquattren- 
ne attore statunitense è solo sullo schermo, l'altra presenza di 
rilievonel cast è Helen Hunt («Qualcosa è cambiato», prossim 
mente nelle sale italiane con la commedia di successo «What 














main a Ve e Bag AR Dr I A RR ie 


Aldo, Giovanni e Giacomo 
nonla spuntano 
sul naufrago Hanks 


women wants con Mel Gibson) impegnata nel ruolo della 
fidanzata. Le riprese si sono svolte in sedici settimane e sono 
state caratterizzate da una lunga interruzione dovuta alla 
necessità di dimagrire (22 i chili persi) del protagonista. 

AI secondo ‘si mantiene con 10.730 presenze la 
riuscita commedia del trio Aldo, Giovanni e Giacomo «Chiedi 
mi se sono felice», al terzo si colloca con 9.002 spettatori la 
novità «La carica dei 102» con un'apparentemente buona 








Grudelia De Mon, al quarto con 8.442 biglietti venduti il giallo 
girato a Torino da Dario Argento «Nonhosonno» con Max Von 
Sidow ex commissario in pensione coinvolto nelle indagini per 
scoprire i colpevole di alcuni omicidi che rievocano un'inchi 
sta analoga che aveva condotto parecchi anni prima, Oltre 
«Cast Awayr, il film del momento è comunque’ «L'erba di 
Grace, la commedia dellgleso Nigel Xolo con Brenda 
Hlethyn Segreti © bugie) coltivtrice «per noce 
rfuan: sesto posto graduatoria 640 biglie E 
tiallingresodi Charlie Ciapline Due Giardini, 
Bistrattato dalla critica il «Love story del2000» «Autumnin 
New York» con Richard Gere e Winona Ryder continua a 
richiamare pubblico e si piazza in 7 1 con 5.754 
‘spettatori. Seguono il thriller «Unbreakable» del talentuoso M. 
Nighe Shyamalan, l'esordio alla regia di Chiambretti «Ogni 
lasciato è perso» (4.858 spettatori), l'inquietante «Lost souls». 
Da , infine, l'eccellente esordio in questo fine 
settimana del «The Family Man» con Nicolas Cage e Tea Leoni 




















PRIME VISIONI 


ACCADEMIA 
SG 2 bs 01 887807, Lit 
attesa, i C. Taio conV. Cn. Avarino, 
Pengoma. Ot: 2030-2220. Ing 8000. eee 

ActoR'ssTUDIO 
a Cosa la a 770 tl 1 ZIGGTAÈ 
Chiedimi se sono felice, di & con Aldo, 
Giovani, Giacomo con Marina Masson. Or 





coso Go esse 67 tì 011 856s21 LE 
verità nascoste. di. imc con} Fot. 
Pie. Or: 15: 17,30,20,2230. ng 7000._ ve 
‘anva 400 
co Gu cs 67, 011 eseSz1. LI 
carica dei 102, di X' Uma con G. Cose, G 
Depardieu. Or: 16, 1,0; 2020; 220. in. 
700. sn 
TMMBROSIO MULTISALA 
os to 2. 01147007, Costa) 
i Robert Zemecis con Tom Han, Helen Hun. 
Or; 1015 10102215. pe pom ©. 
inecard 000. 


RMBROSIO MULTISALA 2 
Ot tto 52.1 01 47.07. Th Fmi 
Man. Bs Rane on cos Cage, Téa Leo. 
Ci 15 175020 2220. ip gem 000. 
cncard 000. 


TMBROSIO MULTISALA 3 O 
coro Vetro 52, tl 11 547.007, Nonhoson- 
no di Dario Argento con MV. don Sino 
Dionisi, Chiara Caseli able Lai, Rosol 
Fal Viet in. 14.0c: 15: 1730:20;220. ig, 
pom8000;cinecar 000 

TALECCHINO SALA 1 
Somme 22.iel OT 15817190, Cast away. 
Robert Zemecis con Tom Hari, Helen Hu. 
Oc: 14.30:17.10,19.55:22.40 ingr .8000. se 

ARLECCHINO SALA2 
50 Somme 2, tel 011 817190. Autumn, 
n New York, rega di Jan Chan con Richard 
Ger, Winona Ryder. Or: 1530; 1750; 20/10; 





22.50 log 8000. O 
carro 
via S. Dalmazzo 24, tel 011 540.605. Comme» 
dia soxy di C. Bigagi con A_ Benni, R. 
Tognaz, E Sola. Or: 1540; 1725; 1810 
20,55: 22.4. ingr 100. 0 
EnTRALE 


a CA Abi 271 011 4Z110 1 queto 
degli atri ci Agns Jac con Anne Aaa 
Pe Bac, G. Lari. Oc: 16, 1810; 2020; 
2250 7000, ac 5000. seo 

C.CHAPLIN 1 
ia Garda 22, el 011 436.723. Momento 
6. Noa con G. Pearce, CA. Moss. O: 1 
1730;20:22.0. ng 6000, 

©. cHaPLIN2 
Gana 32€. L OTT 4360723 L'orba di 
Grace di Cole, con. Bet, C. Ferguson. O. 
15:16:55: 1850.2045: 22.40 ng 6000. ceo 

cx 
corso Gio Cesare 105, il. 011 232029 
Nonhosonno, rega di Dario. Argerto con 
Seno Dici, Chiara Caselli, Gabriele Lai. 
Rossella Falk et. min. 14, Or: 15: 1730; 20 
2250 g.8000. è 

Dona 
va Gramsc9, a 011 542.422. Unbroaikable 
Ul predestinato, rega di Noht Shyamalan con 
Buce Wil, Samuel L Jackson. Or: 1545 
17.55; 20.15: 2235. log 7000; an. gio. 
necard 00, sr 800. o 

DUE GIARDINI 
Sala finan 
via Motion €. bl ONT 2072216 TO. 
ghether di L Moodysson con L Une, HM 
Agust. Oc: 16; 18.15; 20.25; 2235. igrgon. 
5000 sera 600; nz rag. 500, seo 

DUE GIARDINI 
aa Cmbeerosse . 
Va Monsicone 62 tel 011 327.214. L'erba di 
Grace, GIN. Coe con B.Blethyn, C. Ferqusson 
Or: 15:10:17. 19:2050:22.40.Igr, pm. 600; 
528000; nz rag 500. 











ARCHIVIO DI STATO (pazza Castalio 209, 
telefono. 011.540.362). Orario: da lunedì è 
venerdì 8,30-18,3b, sabato 8.30.14, 

‘ARMERIA REALE (tì 011.543.885). Orario: 





tutti i giorni 8,30-19,30;" lunedì chiuso. 
Informazioni e’ prenotazioni tel. 011 
518.43.58. 


BASILICA DI SUPERGA E TOMBE SAVOIA 
cono, 011.898.008). Orano: 10:12: 
5-17. Venerdì chiuso; 
LIOTECA REALE (Piazza Castelo 191 - 
{ln 011.543.858 rn nei mtc: 
ide gene 


S0Ng0 MEDIOEVALE fe (tel. 011.443.1701) 
Tutti giorni 9:20. La Rocca da martedì a 
domenica 9-19. Lunedì chiuso. 
CASTELLO DI VENARIA REALE (telefono 011 
uidate agli «inerri Juvar= 
In Castello nel Castelo. 
Martedì, giovedì, sabato, domenica e festivi: 
9-11,30; 1430-18. Sabato Vi vito nota 
«Lumiéro» alle 21 sU pi 
SGTELLO. Di ’MoncALIER _ ca 
011.8816,45.42),, Giovedi 9-13; sabato € 
domenica 8:15 14-18, Viste su prenoizzio 


FonoAziNE ani PERLA FoTOGRA- 
FIA (a Avogadt 4, tl. 011548994) 
fast: «lena Lavazza Frs ore». 
ll 1/8, 00 da mar a ven, 16-10, S06 
100, un. cho 


















ELiseo GRANDE . 
Paz Sac DI 472116" gio, 
1 Spotsooe con A. Sciwarzeegge, T. 
Gong. Or: 1517.3020, 2,30. n.700, 


GuseDBIO s 
pazza Sabotino te 1147.5241. Ogni laoca= 
to è perso gi? Cambi con P. Chiambeti, 
G. Gavazzi, V. Asher Ox: 15,10; 17; 1850; 
20,40:22.30. ingr 7000 i 

Eliseo nosso 
iazza Sabotino, tl. 011 4475241, La carica 
dl 102 di K Lima con G. Cos, 6. Depardieu. 
Oc: 151650; 18402030222 1g. 7000 





Eaiine . 
piera Vito Veneto 5, per penot. tel 011 
817,164. Cast away, di Robe Zemeckis con 
Hans, H. Hun. Or: 18:19:22 Ipr.8000. 00 

ER0AI 
Oa 41 01861447. Arvota 
libera. di. Salemme con. Aut, Fer. O 


corso Moncler 41, el 011 651.547, Cim- 
nali da strapazzo GW. Alen con W. Alen, 
Grant. lan O: 20,15:22.0. Ing 000. 


Tone 
Via Buozzi ang. via Roma, tl 011 53053. 
Pianeta rosso, rega Gi A. Hotiman co Val 
Kimer,. Goebum, C. A. Moss. Or: 1555 
3810-2020 220 ip pm 700; n n 
inca 000; ea 6000. 


Faro 
ia Po 90, tl 011 5173323 Lost souls - La 
profezia, di J Kamngki con W. Ryder, B 
Chapin, O: 15,45: 18:20,15:22,0ing.8000. 


Fan 
coso Trapani 7, 011 3852057, Chiedimi 
50 sono flo, di e con Aldo, Govani e 
Gcomo con M. Massi, S. Falsi. Or: 16: 
17.80:20: 2.90 600. cn 

ina * 
via Po 21 tl 0118125996. ento passi di 
HT. Gotan con. Lo Cassio, L Burano. 
Or: 16:18,10-2020/220 ingr 8000. eee 

me, 

i Teresa 5,1159464, Brand and 
Host din ati conà Bob} Ad oe 
1580:17,50:20,10:22 0. ig. 000. 

in 
Gilera. Fdeo tal Oi 541283 Lo verità 
rinscote rega Rob Zemeckis co Harisn 
Ford, Michele Ple. Or: 15: 1735; 2005: 
2.0 ng 12.000; 8000. o 


isso 1 
vi Verdi 18 tl O11 8125606. La si 
Verso cos, di ing Vmou (Ca 1928 10" 
0) con Zan Zyi Sun Hong, eng Hao. 
prod Guanpi Fim Stuos dis. Bin/Cdomti 
Oc: 1630-1830; 20: 2230. In 1200; 
800 one 

dissi 
ia Verdi 18, tl 1 8125606. Lo vil ost 
ranquio, i Robe Gue (Fan 000 
195" 0). cn Arne Ascande, Gra Mean, 
JP Daroussi, pn. Aa Fim, ist. 
a Luce 0 30:11:22. ig 12006 
1 8000 


NAZIONALE 1 . 
a Pomda 7, tl 011 8124173. 18° giorno, di 
RR. Spotisunode con A. Schwarzenegger, T. 
SC 180 1750: 2010: 2230 ig 


soi: 
a Ponta 7 011124173 Ogni ascii 
è perso. iP. Cambi con P. Came, 
Cazzo, Asbrt Or: 15.0; 1750; 2028; 
22,0p 7000. ces 

quei 
a Mal OTT 55248 Cast av 
ga di Robert Zomechis con Tom Haka, Hole 
Hunt, Nk Seacy. Oc: 16;19,22 ing 8000. ee 


FOMOEA © (a ‘pnt 31, tono 
011.562.091 ori 919, Lunedì 
Mo o tono 
011,442,95.46. 

Sede Gi. CIRIE Vila Remmert.. Mostra: 
«Mario Gabinio - Vall!. piemontesi 
1895-1925». Da marg a venerd 16-19,50, 





Sabalo domenica 10-18, Lunedì chiuso. 
Sede presso la PROMOTRICE (via Crvll 11 
© Valentino, te 011.660,25,45). Mostra 
«Michelangelo Pistoletto - lo sono l'atto». 
TU ioni 1-19; lanedi chiuso, Foal 42. 
GALLERIA SABRUDA fa Accademia Sclen- 
stelo OTTSATA4O Ton] ii 
8.30:19,30. Sabato 8.30: 23. Lunedi chiuso, 
MUSEO. ARTI DECORATIVE - PALAZZO 
ACCORSI (va Po 55, teifono 
011,81.29.116), Da martedì, ‘a domenica 
10.20. Lunedì chiuso. Ogni 20 minuti visite 





ilo alano Inglese-rancese, 
WUSEO D'ARTE = CA 
STELO DI VOLI) Natta Sla 





011 986.52.22). Mostre: «Mirrors Edge. ll 
bordo dello specchio». È «BIT (Back ”in 
Tot) Fino ai 2/DY/200î «At povera n 
collezione». Fino al 25/3. i, erco- 
led, giovedì, venardì 10-17: sabato o domeni- 
8 E 10-10: pio er sabato dl mese 
10-22; chiuso al 


î 
MUSE DELL'AUTOMOBILE «c. BISCARET- 
TI DI RUFFIA» (corso Unità" d'ala 40, 

















CumPIa2 è 
va Arsenale 91, tl 011 532.48. Gallino in 
fuga Oc: 1545: 17,5. 1 km do Wall Street. 
Oc: 202,30. Ir 600. ‘en 

RePosiI * 
ia Stembr 15 ta 11581400. Chiodi 
50 sono elio, ela di A Giovani Giacomo 
@ Massimo Venier can Ao Giovani Giacomo, 
Ma son Shea fl 0 1815: 
170:20,05:220. op 800. 


via XX Setembe 15, te 011 531.400, Th 
Family Man, rega di Bet Ranr con Nicolas 
gn a Les 1618: 17.0: 20052230. 
op 600 

RePOSIa, 
0 Sette 15,1. 1 0100. Non 
‘sonno, rega di Dai Argento con Stefano 
Din. Chiara Cel, Gabrio Lavia, Rossa 
Fl Vit min. 1. Or: 1517.3020; 22,30. Ing 
8000 ” 

RePOSI 
via X Setembe 15, tl 011 531400, Lost 
‘souls - La profezia, di Kami ca W. 
idr. Capi, O 1945.162015: 2a 
log. 6000. 


AGNELLI va. Sai 11V/A tl 01116.1429 e 
21 L'esorcista di W. Fin. In sala sarà 
pair esista am Gus Capa i 


a Baget 30, 1 TI 433747 Sabalo e 

ca Dinosauri i. Legione R.20n6sg. 
i i animazione di alt ny. nr. 6000: i. 
6000;ab. 2 im 14.000. 


REPOSIS- LILLIPUT 
a Sat 15, 0157100, Atm 
dn New York regia di Joan Chea con Rctari 
Geer, Winona Ryder. Or: 1545; 18; 20,15 
2230 lngr.6000. o 

ROMATO 
Galeria Subalpina, ta 0115620145. Criminali 
ga strapazzo di. Alen con Alen H. Grant. 
Or 16:18,10;20,20:22.10.ng. 7000. ooo 

StuDioATZ è 
via Acqui2, il 011 8190150, Domani, rega di 
E Archibugi con M. Bai, V. Mastandrea, 0. 
Mu: Or 1430 16,0; 1830; 20,30; 2.0. ing 
8000 see 

aceto 1 
Tear Nuovo, corso M. d'Azaglo 17, tal OTT 
550.200. Bedyguarde, ci Nt Parenti on C. 
De Ska; Mo, M. Gale Or: 0,0; 22.3. gr. 
7000 d 

Vatemno2 
Tearo Muvo, corso M. Aeg 17, tel 011 
‘550.0200. Unbroakablo - Il Predestinato i 
HM Night Shyamalan con 8. Wlis e Samo 
Jackson. Oc: 20,15:22.I0.ingr:7000. #0 

dona 
Via Rama 33, el 01 5621789. a carica del 
102 di Una con G Cose, G. Depardieu, 
Gul. Oc: 1545; 18: 20.15; 2220. ingr. pon 
7000; a giu cineca 5000; sea 8000. eee 


MONTEROSA via Brandizzo 65, tl. 11 284.028. 
Oggi ore 21 Dinosauri di Wi Disney (cartoni 
ant) ge 6000, 

VALDOGCO via Semo 12, tl OTT 522.279. Oggi 
oso. Domani 20/1 M Rassegna Beau 
Mores» Mumord di Lanence Kasdan Or 
21,5. Tessera fl 12000. ingresso L.000 


CRISI 


AVIGLIANA 
CORSO:O11 31243. Monbasono 
BARDONECCHIA 
SABRINA: 122 00633. Riposo. 
‘ElNAScO, 
-BATOLO: 0113400270, Atm tV 


BORGARO TORINESE 
FTA ITAL: DT 470.576 Atm 1a 


BUSSOLENO. 
IENA 


TAamaGNO! 
MARGIENTA. Din: 1 9715525 cast 
a) 

CASCINE VICA. 
Do BOSCO DI 
li ig sr: Untrsta 





ivoLI 
ON 9593437. Pam: 
i pretesti 








CESANA TORINESE 
8-SICARIO:0122811.564 poso. 

ceri 
SSPLENDOR: 011 942.160. Astuma in New 
Yor 


me 
crivasi 
MbERO: ott 5107. Ato t Ni 


York 
CINECITTA" 011 911-158. Chiuso per tav 
POLITEAMA: 011 910.133. Casta 


ne 
NUOVO: 1120.3754. Nonbosono. 
coLLegno 
PRINCIPE:O11 4056705 La carica del 102. 
REGINA UNO: 11781622. Cast ay 
REGINA DUE:OT 78.623. Nonosana 
STAZIONE 1 780180 Losi sd 


pen 
ott 





D 





TEATRO! REGIO, Ore 21 1 Musical all'Opera 
Conceno del'Ochesta Sonia del Pemone 
detta da B. Vessicto. Con S. Gavrti F 
Franc, AL Coseno, D. DI Gia. A Faroe 
rss, Amici i Carreras pera ata contro 
a leocemia e inlomi Vendita: Box Ofie Ricordi. 
Tel 0115611282. 


PICCOLO REGIO 8. PUCCINI. Domani o 21: Paul 
‘Bowles,sonza mal rmarl, concerto scr. 
co. A Valnino e G. Anglo pnotri, A 
Molinaro fto, ML Rossero oboe, L: Meda 
carnet, P. Romane R Lombard ati. Regi di 
6. Zambon. progetto della Scu Holden. Tel. 
0i18815248/238/210 


ACTOR STUDIO. RIPOSO. 


ALFA TEATRO. Vi Casubogone 161, 1 32 or 
20,45 dm. e 16 la Comp. Lia it. presenta 
l'opera Rigoletto 142 e 16 er ear bambini 
a Com. dl Dego pres. Fagiolino pastore 
guerriero. Per ino. Teatro bambii 011 
8399353, Si prenota peri baleto Romeo © 
Glulletta di Proolir del SV/1/ebbrio. 
‘ipo com. 


AFIEN. Pezza Solero 2 1 011 562.600. Da 
ima ore 2045, Compagnia. eta: Randa 
presenta A. Gassman, GM. Tognazzi  R. Casale 
ih A qualcuno piace caldo, il Musical più 
saran Rega S Marconi. Nuovo abbonamento 
2001 Torio Spettacoli. iam, e Biglet. tuti 
gioco cnnuato dle 9 le 19 to nemet 
n Lrospltcol 


RRALDO, Vi Chiomonte «Tear, Ate co 
mamma e papi». Ven. a. or 0,0 merca 
ore 1630. Nonsobtato. presenta L'Asino 
coro. il L 7000: wwwapnet anglo. 
Prenoazioni e 16-19, Ta 011331784 


RUDITORIVM RAI. Ochesta Smfonica Nazionale 
el Ra Biglttea presso Palazzo dla Rai, 
via Vr 1, dl martedi al venerdì. 10:14 in 
ta 011810453-810.951 


"CARIGNANO. Pazza Cagnano 6. Venerdi 2 ani 
fa scena Visita dell'uomo grigio di D 
Buzzin rega di M.Avogdio. Bier TS. 
tal OTT 5176246. Ino 24 ov su 24 tl 011 
‘516.940, Numero verde 800235333. ind 
ostabltono 


COLOSSEO. Va Madama Cisima 71 TA DIT 
669.034. ggicre21 spetcoo i benfcenza. Il 
31/1 ore 21.1 Baletto dll’Esperia. presenta 
Parentesi Barocche. Dal 6 al 102 0a 21 
nt. Pera. te OTT 660.0.34 da lun a ab. 
1013-15/18. o inte vr tatrocolose0 


ERBA, Corso Moncalen 241 tl 011 651.547, Da 
martedi 62 Il collezionista di A_ Sur, 
tela rei Gianco Zanetti. uc abb: 
meno 2001: 6 speci a sca. n. e pren 
raro conio 9-22. 

GIANDUIA TEATRO. Va S_ Teresa 5, bl e ax 
‘590238, La Comp. Haronett Lupi propone su 
preno. gl sptacoi Le avventure di Grovi- 
glio nel mondo delle marionette, Le 99 
stuzio i Arlecchino, e coni pupi sini La 
Gerusalemme Liberata. 








‘ALEGINDRA via Sacchi 18 Tel 011 5621288. 
Prima visone Barbara e Angela, con Roberto 
Maione, Apa ore 1430, utimo 2230; da 
nega veneto 8000; 7000; nz. 500. 


naco co, Degan 3}. Ta, Oi 
LZ br FL li 
asini 
Spr im 20 Pi i 


HOLLYWOOD coso A. Margnerta 106. Te OTT 
521385. Done a cacca, con Mi D'ASbrc- 
o, Apertura n stop or 100-130; fest 
1430-24, 


MAFFEI iP, Tommaso, TG, 01105534 Giochi 
pri, con Antnela De ago, Mari Valar. 
Aperta or 103), ultimo 22,0. Fest 14,90, 
ultimo 2230 


CENTRE CULTUREL FRANCAIS Va Pomda 23. Tel 
011 51575.1. Aperto dalle 9 ale 20, Mosta 
«fas Cono, parcows dun scope» 
apra inosl92 

CIRCOLO CULTURALE ARCI NEW AGE. Va Venti: 
gia211 Palazzo delLavom) Te 011664571 
Non penso. 


ÎL MUTAMENTO ZONA CASTALIA Va Pincpe 
Amedeo 8/A Tono. Tllono fax 011 544.545. 
Proget inemazinale Bla. 1/2 0r 21,30 
Piccolo Tear Peemprunr, pizza Matot 3, 
Grugliasco, sabato 9 @ comenica 4/2 a Vila 
Capogiro dl Pn 67, Too, prezio 
ne delflm Momir Malo incontro con ai. 
Ingresso ber. Informazione: spetcoli 011 
594548. 


ARCIDO MARCIDORIS E FAMOSA MIMOSA. Va 
E Apor 27, Torno. el fax 011 4367-20. Non 


telefono 011.677.668 

ncrescendo». Fino al 2/3. Orario ut giomi 

10-18,30; unedì chiuso. Sabato 27 e domeni- 

ca 28/1 chiuso. 

MUSEO DEL RESTAURO (via Andomo 2 
esso, Fondazione Paolo Ferraris, telefono 
11.812.7590).. Mostra. permanente: «Gi 
memoria». Ingresso grato su 


ANTICAITA (ia 0% Seme 
E tono 011.521.221) Cano: ui 
IT 800 1930; inedito, Damenca 
e 1021 un rchedopo 
AIUSEO DI ANTROPOLOGIA (Vis Accade 
Aberina 17) Apypca Animata Dal 2710 
al 18/200]. ingresso gru. Soo viste 

6, prize. ori Sii 
rss iz 

MUSEO EGIZIO (a Accademia ele Scienze 
8, tllono 011561.7778), Mostra: gl 
palio», 0: gii 20, 1930 
Siae fn: 569.79.18 — 


JO ETMOGRAFICO DI SCIENZE NATU- 
AL MISSIONI CONSOLATA (co orucsi 
14,10, 071400400) rn go er 
60-100;14,0-18; 18. Chiu= 


UO Neignae pi sreuze nau 
Sa Colo 56, 6 3525579) Mose i 
di mint i 10-11 Cio 














Mostra: «Una storia 





METROPOL ia P. Tommaso 6. Tel 011 650.547. 
Fommino suersery ln missione porno & erre 
me con Enia Bela e Asia Argento. Prima visione 
apart 1050; utimo 2230, Gli speci ono 
S06088. iL 

Roma BLUE a S° Donato 40, TAL 0Ht 24778. 
Luana la calda iafomane, con Luana Borga, 
Robert Malone. Asta 15; timo 220. nges 
‘507000. 

SPEZIA va Niza 170. Tal 011 6963617, tre 
‘worn un mogli, con Monica Bend. Apertura 
or 15 ultimo 22,0 da lunedi a venerdi nero L. 
‘8000;iotio 7000; anziani. 5000, 


ZETA SEN MOVE va Ghraio 88, Tel oTi 
7492007, Blanhera nima, on Eva Oiwsky 
an Borga Ap. 15, ul: 22. 


MASSIMO TRE. Va Verdi. Tel 011 8125505. Ore 
1630 Catabianc di Michei Cute (Usa 1942) 
con H. Bogart, L Bergman, P. Henri; or 
18,21 Icinema di Chuck Jones x 0. epiche. 
og. 10.000 7000. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE SOGGETTI Va Pari 
5a 11, Moncler L'urgenza di ie: seminano 
teatrale ento da Toni Mazzara da ebbro a 
maggio, 3 mercoledi i ogni mes i raro srl. 
pain aL 011 682.122. 03056511340 

STENTRANZA ARTEDRANA. ATL Hc va Palesto 9 
Moncler. Pera rassegna «Giovani Ressenze» 
Teppisti i G. Mandi con i Gruppo Tetale 
Sranomiscuglo, rega i Gacometi. 2/2 021 
Tear Mati. nin 1 45.740. Sangria 
V@teatama 

TEATRO D'UOMO Vi Bigny 10, Torna, Taxi 
‘521.1570, Compagaa Anna Bolens via Biny 10 
To tlfax O 5211570. A, dalle 17 ale 20 
alnedal ever. E-mail annabolens libero. 





martedi. Mostre; «Museo Storico di Zoo. 
fiesso cei museo 
0 NAZIONALE DEL RISORGIMENTO 
(0. Carinano, tl. 11,562.1147) A rchesta 
cioe io: «i O del Paemento 
bapino». Tuti giomi 8-18; limo ingres: 
‘50 ore 18. Lunedì chiuso. Ala domenica ore 
10 viste guidate con volontari ell'Uniré. 
MUSEO DELLA MARIONETTA_ (via Santa 
Teresa 5. Telefono 011.53.02.38). Tutt 
om u prenotazione 
USEO NAZIONALE, DELLA, MONTAGNA 
(ia Giardino 39 - Monta Cappuccini, 
1.660 10%) Mose lio edema: 
na i celuide - Luis Trenkere, Fino al 164 
Lili im dale ce dale 18. 
SIMDONE (va San Domenico 
28, tono 011.490.560), Grano ti 
famo ieno. 
WUSEO NAZIONALE DELL'ARTIGLIERIA (. 
Salo Fei ang. va Camilo) Most: 


tor 








10: ti gori 9-20; 


Sabato: 8-25 lunedì chiuso. 
MUSEO NUMISMATICA - ETNOGRAFIA AR- 


TI ORIENTALI 
071.541,557). TU 


(Bricherasio 8, felefono. 
i gii re 9-19. 





La vert naso 
dorico 

CONDOVESE: 011964 4346. Non pervenuto 
Guonane 

MIARGNENTA: 24 69523 La aa dl 
‘Giaveno 

‘SAN LORENZO: 011375223. Riposo 
ivaEa 


‘2001 MONTALTO DORA: 0125 651.079, Ci 





MONCALIERI = — 

IX. CASTELLO 011641236. Cast away. 
None 

EDEN: 011 906.341. Chiuso perio 





Pine: 
NOLTWOO: 011 20.42 Aotuma o Ne 


York 
MU. ITALIA 200: 0121 393.05. Loss 


Laprolazia. 

MIU. ITALIA 500: Casta 

RITZ: 0121574957. La carica del 102. 
ÎivoLI 

‘IOIELL0:011 8.670. Nonhosonno. 
SANMAURO TORINESE 

GOBETTI 822/7982. Nontosono. 
SETTIMO TORINESE 

PETRARCA Dì 80705. Asta i Mx 








SUSA 
CEMISIO: 012 60.686. esorcista. 


TORRE PELLICE — 
"TRENTO: 012153 096. Bodyguard. 


vairenca 
Ra: 0124 172. casta, 
AMBRA: 04 1122 Loi ol a 
pren. 
MEET 50906 ni 11 5008 
saltate 
5002: Fama 

















Sala: Nonhoscan, 





MUSEO PIETRO MICCA (via Guicciardini 7, 

tono 01.046.317). ai ii ale 

Sale ore 19. 

MUSEO” STORIA NATURALE DON BOSCO 

{fl Inez 7 tn 011.6901050) 
nai palcana DEA 

one ome 
EI o 0 fc eri Io Vle 


gici ta) 1650) 


ito 
MUSEO BTORIGO DI ZooLoBIa a coti 
36,1 011 432.98). Dan: 10 | giomi 
10:19, mangio 

OLO (va delle Ortane 7, tel. 





fa seconda omnia cei 











sii ‘436.031 a 
RLOTTSIZiO8O) osta albe 1 2 
da mart a dom. 10-19: 

chiuso: Per inf. ia Stztbza 
PALAZZO CAVOUR (via Cavour 8, tl. 011 
SATATI). 

di | MALRIZIANA DI CACCIA up 
bet, Grano I mi 0-18: 
funedì chiuso; 








GIOIELLO TEATRO. Va Distro Colombo SI bs 
Tel 011 ‘5805768, Da mercoledi ce 21 La 
Compagnia Torino Spettacoli presenta gia 
comico Forbici folla regi G. Wilans, coq A. 
Bab, R. Bongiovanni, S. usa, S Chomno; C. 
Toseti,G. Ruta info. bg. ui imi o. 
cat ale alle 19. Tel 011505768 wear 
gosioit. 


INTORIO,«&; VERDI» Pizza Bodoni Ce 

‘So Associazione per la mula Verdi 

Classico. Quarto duchi di Toi. Musiche di 
Ver, Puccini. Informazioni: 116645645. 


SSUVARRA. Vi avra 15, O1T 540875. Domani 
01 205 Marcio Marcio e Famosa Mimosa 
INA tuto tondo, nova crticazin del mondo 
di. Wong. int © pn, dalle 16 ale 19 ie 011 
‘540875. Café Procope: cre 21 L'Ulimo 
Pe documentario. gresso ber. 


FREGOLI. Pizza. Gua 2,1 1187.3073 SI 
prenotano spettacoli eri scuole di ogni odi 
9160 (che alltemo dll stesse): Piccolo 
Principe, Cavalleria Rusticana, Rar 
Passaggiandotra o opera di Shakespea: 

Goldoni, Improvvisazione a Versall- 

es. Prifomazioni e 11 817.9973. 


‘TEATRO NUOVO. Corso Massimo d'Aego 17, 
Oi 6500200, 1:32 0re 1530 Comp. TA. 
Natura Mundi musi d F. ont Amendola. 
Cortogaia 4. Fontan Alla radio: Gardel 
race Gare, Mansel, ore, Trasormed 
Figi. Cor L Pavin. 

TEATRO AGNELLI Va Sarpi 1, e OT 6192551 
asolo - 1° febbraio ale re 21 La Contrata 
presenta Ventimila leghe sotto i mari. ng. 
co L. 10.00; ino. Assemblea Teatro te. 011 
‘304288 in raiufici. 


“TEATRO CARDINAL MASSALA. Vi G. Massaia 108, 
o O11 257.881. NON PERVENUTO, 


MORETEROSA. Va Bandizo 65 tl 011 204.028, ll 
30/1 e I in cla. cn lesa Nazionale el 
Cabaret con G. Poctin  C. Garin Pre. ore 
1719. 

GARYBALDI TEATRO, ia GarbaliSetia Toros 
58 Riposo; Da31/1 l/21 Mutamento present 
Viaggio in Occldento rega di mao. Dal 2 
al ZAR. presenta Where ls the wonder: 
ul lit? Rega S. Sag e È 4721 comarca 
ragaz presenta Nati earn Cantico dell 
‘nascere. i. e pen. e 0118005550. 

TEATRO BERTOLINO. Va Brin 9 Beinasco, NON 
PERVENUTO. 

‘TEATRO GOBETTI. Va N Libenà 17, Sn Neto 
Toînes. 11/1 21: Le voci dell'Europa. 
Viggo traverso gancio euopi, regia di 
G. Roncagla con C; Roncapia, S. Nas M. 
Ripabali Com di musica Tea dell'Accademia 
lol ig 20.00. 15.00. 

TEATRO SUPERGA, Via Superga 44, Nichelino, il 
011 62.789.122 0221 Vestiro gli ignudi. 
Ass Cu. Tonno Testo 15000 2/2 08 21 
Progetto preseazione cultura tbeana. Con | 
Monaci ela Lama Pace Word Fonti Uniti 
Pesce Voices Kumpen Lama Gngcen Miano. 

TEATRO MATTEOTTI. Va Matto 1, arca 
20 e 21 Comp. Strano Mscugo in Te 
assegna giovani Resistenze a cura di Teatranzà 
Atei. ng, 20.000 ri. 15.00. al, pren. 
Toi 011 645740. Sì prenota per La Crude! 
Zobla grassa dal 10213. Tel 011 640870). 

PICCOLO TEATRO PEREMPRUMER. Non penervio, 

STENTRO GIAGOSA di imea. 122 08 21 L'impor 
tanza di chiamarsi Ernesto di. Wide con 
8 Gis, D Cagogio L Po Rega 
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Massimo Delfino 
a COMO, 


Il ritorno di Pruzzo in panchina 
non produce l'effetto sperato e 
l'Alessandria cade anche al Siniga- 
glia contro un Como che si dim 
stra di un altro pianeta rispetto ai 
piemontesi. Peraltro, i grigi reggo- 
no il confronto per un'ora, cioè 
finoal cambio di marcia dei padro- 
ni di casa, che in 5' chiudono i 
conti. 

Il primo tempo è invece equili- 
brato. Al 7° un lancio di Scaglia 
coglie impreparata la difesa dei 
lariani, Falco scatta e di sinistro 
calcia alto. Poi il Como prova ad 
accelerare il ritmo e în un paio di 
occasioni Memmo e Padovano se- 
minano lo scompiglio nell'area dei 
grigi, senza però arrivare alla 
conclusione. 

Così, sono gli ospiti a creare 
un'altra potenziale occasione al 
21': Melîs calcia una punizione 
che un difensore in barriera re- 
spinge col braccio provocando un 
altro calcio piazzato dai sedici 
metri, che Scazzola spreca con un 
tiraccioalle stelle. 

Il Como dovrebbe spingere, ma 
appare imbrigliato dalla buona 
disposizione degli avversari, abili 
nel pressing e nel raddoppio sui 














CLASSIFICA CIA 





SQUADRA i po LEARITE RETE 
VON OPE 
MODENA 601334288 
como 6413242401 
LvoRNO 36.10 6 331 18 
SPEZIA 3611 3 62515 
AREZZO. 341 1 83024 
CESENA 30.8 6 6262 
SPAL 695352 
LUMEZZANE 26 6 8 62424 
ALBINOLEFFE 26 5 11 41313 
VARESE 25510 51414 
PISA 29 6 6 71524 
CARRARESE 23 5 8 7224 
MUccdese 23 5 8728 
REGGIANA 20 5 5 102533 
ALZANO 19 4 791927 
BRESCELO 17 211 71835 
Lecco 16 4 4111327 
ALESSANDRIA 13 3 4 13 1327 


sERIECI Continuala crisi dei grigi 


Alessandria, la cura Pruzzo 
fu effetto solo per un'ora 
Poi il Como straripa: 3-1 


portatori di palla. Purtroppo, la 
squadra di Pruzzo è inconsistente 
dalla metà campo in su, anche per 
merito della linea arretrata dei 
lombardi, Ja meno battuta del 
girone. 

Così, il gol può nascere solo da 
unepisodio, che arriva puntuale a 
favore degli azzurri al 35°. DI 
Cintio perde di vista Padovano e 
Memmo serve un assist d'oro 
all'ex juventino, che con una finta 
elude l'intervento di Maddè e 
batte con facilità Lafuenti. L'A 
sandria ha subito l'opportunità 
del pareggio, ma Ja punizione 
liftata di Melis termina mezzo 
metro sopra la traversa. 

La ripresa si apre con il pareg- 
gio dei grigi: Melis batte rapida- 
mente una punizione e innesca 
Serra, atterrato in area da Manzo. 
L'arbitro concede il rigore che 
Scazzola (50') trasforma con un 
«missile» sotto la traversa. Il Co- 
mo si innervosisce per la decisio- 
ne di loseffi (Brunner viene ammo- 
nito per proteste) e gli ospiti 
prendono coraggio. Moro (che poi 
si è prodotto la sospetta rottura 
del legamento crociato di unginoc- 
chio) al 53' saggia i riflessi di 
Brunner con un destro dai venti 
metri, poi una rasoiata di Scazzola 
per Serra non si perfeziona per 
l'uscita del portiere lariano. 

"Ma il Como è una belva ferita e 
comincia ad attaccare a testa bas- 
sa. Prima un'inzuccata di Manzo 
finisce alta di poco, poi ‘Torrente 
salva a due passa dalla porta)su 
traversone di Memmo. Il 2-1 afti- 
va al 65*: cross di Lombardini, la 
palla attraversa lo specchio della 
porta esul secondo palo c'è Colaco- 
ne, che di testa schiaccia in rete. 

‘Al 70' il «Sinigaglia» esplode 
perla terza rete dei locali, scaturi- 
ta da un colpo di tacco di Memmo 
perColacone, la cui apertura smar- 
ca Olivares tu per tu con Lafuen- 
ti. Facile perll'ex barese la realizza- 
zione con un rasoterra preciso. 

l'Alessandria ha ancora un pa- 
io di sussulti: prima Zirafa di testa 
sfiora il palo, poi non ha miglior 
sorte un'iniziativa di Falco. 
sce 3-1 per il Como, con i due 
allenatori espulsi per. proteste. 
Ora è possibile l'arrivo di Gentilini 
o Campolo a metà campo, di 
Abbruscato in attacco. 

Como: Brunner, Pandullo, 
Manzo, Ardito, Bega, Stellini, Lom 
bardini, Giusti (60' Centi), Mem- 
mo, Olivares, Padovano (46 Cola- 
cone e 82' Lasalandra), Alessan- 
dria: Lafuenti, Rossi (84' Fasce) 
Torrente, Di Cintio, Maddè, Si 
glia, Scazzola, Moro (92' Bagalini), 
Falco, Melis, Serra (67’ Zirafa). 
‘Arbitro: oseffi. Reti: 35' Padova- 
no, 50' Scazzola (rig.), 65' Colaco- 
ne, 70' Olivares. 























PIEMONTE 





| Bassano, che dal canto suo ha risposto con 10 gol 
‘al Reggio Emilia. Disco rosso per l'altra compagl 
ne di Novara; la Rotellistica Gma Opel, piegata a 
Salemo per 7-1.Il quintetto di Colamaria non è 
mal: ‘entrato in. partita, realizzando il gol della 
bandiera con Orotogni a 2 minuti dalla fine. 





francoli con sei punti sui 





SERIE C2 - GIRONE A I bianchi s'impongono (3-2) sul campo di una diretta rivale nella corsa ai playoff 


Colpo grosso della Pro a Montichiari 





Luca Marinoni 
MONTICHIARI 


Un micidiale affondo in pieno 
recupero del neoentrato Facchi- 
ni offre un importante successo 
alla Pro che esce così con tre 
preziosissimi punti dal big-ma- 
tch sempre vibrante col Monti. 
chiari. Entrambe le contendenti 
hanno cercato il risultato pieno 
sin dal primo minuto, alternan- 
dosi nei momenti di supremazia 
e di sofferenza. Ma alla fine sono 
i bianchi di Braghin ad esultare 
per un 3-2 che rende sempre più 
concretoil sogno dei play off. 
Come era già accaduto all'an- 
data le squadre iniziano a darsi 
battaglia senza perdere tempo e 
dopo le prime avvisaglie dei 
rossoblù, la risposta dei piemon- 
tesiè subito incisiva con Mirabel- 
li che al 9' trasforma un calcio di 
punizione fuori dell'area n una 
fantastica palombella nell'ango- 
Ioalto alla destra di Cigolini. 
Sulle ali dell'entusiasmo i 
bianchi insistono e ci vuole 
un'autentica prodezza del portie- 
re per negare all'11' il raddoppio. 
To scampato pericolo scuote 








Ilbomber Walter Mirabelli 





piazzato di Franzini: 1-1. 

Il match diventa un capovolgi- 
mento continuo e al 20° la Pro 
raddoppia con Andorno che lan- 


Facchini risolve nel recupero l’emozionante big match 


Nuovamente si rifà sotto il 
Montichiari e i bianchi sono 
costretti ad arretrare il raggio 
d'azione tanto che il primo tem- 
posi chiude con l'undici di Trai- 
nini in attacco. 

Il copione prosegue in avvio di 
ripresa con Franzini e Zanin che 
diventano sempre più insidiosi 
per i bianchi e dopo soli cinque 
minuti gli sforzi dei padroni di 
casa ricevono il meritato pre- 





Nuovo patron al Moncalie 


E° attesa in settimana la nomina 
di Cimminelli junior a presidente 


mio: dopo un insistito fraseggio 
in area sulla palla si gettano 
Stefano Motta ed Andreini che 
cade: è rigore. Sul dischetto si 
porta Zanin che spiazza Di Sar- 
no: 

A questo punto il Montichiari 
crede nel successo e si rende 
pericoloso con Andreini, Franzi- 
ni e Bottazzi, ma il sorpasso non 
arriva. Comunque la Pro replica 
@ al 10° sfiora un nuovo vantag- 
gio con un maligno colpo di testa 

i Andorno a lato di poco. 

Le squadre cercano con gran- 
de generosità di vincere, ma il 
risultato rimane invariato sino 
al 48' quando la difesa rossoblù 
rinvia malamente un pallone a 
centrocampo dove Facchini è 





MONCALIERI 


Moncalieri vecchio, società nuova. 
La chiave di volta della stagione 
degli azzurri potrebbe essere arri- 
vato, più che dal campo, dove i 
torinesi hanno inanellato il quinto 
pari consecutivo contro la quotata 
Triestina, dai corridoi dirigenziali. 

In settimana il Moncalieri avrà 
unnuovo presidente che sostituirà 
il dimissionario Chevallard e gli 
indizi portano tutti a Simone Cim- 
minelli, il giovane figlio del patron 
del Toro. Di fronte a una rivoluzio- 
ne societaria così radicale, passa 
quasi in secondo piano la buona 
prestazione contro la Triestina 
seconda in classifica, anche se sul 
campo le differenze di valori non 








to con facilità il maggior tasso 
tecnico degli ospiti concedendo 
complessivamente due nitide palle 
gol agli alabardati in tutta la 
partita. 

Chiaramente soddisfatto Beppe 
Brucato: «Facciamo costantemen- 
te dei piccoli passî avanti e sono 
contento del buon primo tempo. 
La squadra ha dimostrato una 
autorevole personalità contro una 
Triestina che lotta per la CI. Ora 
però, dopo questo mese di fuoco în 
cui abbiamo incontrato senza mai 
perdere quattro delle prime cin- 
que della classifica, inizia il nostro 
vero campionato e diventa neces- 
sario incamerare qualche vittoria, 
sin da Fiorenzuola. Sono felice per 
l’arrivo del nuovo presidente, evi- 











l'orgoglio del Montichiari e î 
bresciani, dopo un paio di affon- 
di di Menassi e Zanin, al 14" 
colgono il pareggio con un tiro 


ciato dal centrocampo coglie in 
contropiede la difesa di casa e 
tutto solo infila 

ta:2-1 perilteam 


igolini in usci- 
Braghin. 





Tbianconeri hanng superato con un secco 3-0 il Sandonà 


Sfida-salvezza alla Biellese 





BIELLA 


La Biellese Angelico stende il Sandonà con 
‘una doppietta di Zubin e una rete di Vagnati 
rilancia le proprie ambizioni di salvezza. Il 
3-0 sui veneti, che bissa la vittoria sulla 
Cremonese, permette ai bianconeri di ridur- 
re il distacco dal sest'ultimo posto a una 
sola lunghezza (il Fiorenzuola feri è andato 
«ko» sul campo del Padova). 

Per la prima volta nella stagione la 
Biellese ha conquistato due successi conse- 
cutivi e ha realizzato tre reti în un'unica 
gara. «Avevamo assoluto bisogno di fare sei 
punti in queste due partite casalinghe e ci 
siamo riusciti - commenta negli spogliatoi il 
presidente Massimo Ghirlanda -. La 5 
dra ha confermato con risultati i segnali di 
ripresa e di riscossa che si erano già visti 
nelle trasferte di Meda e Montichiari. Con il 
Sandonà abbiamo giocato bene, con freddez- 
za ed intelligenza. Sono ottimista per il 
futuro, anche se domenica ci attende la 








proibitiva sfida di Mestre». 


Ancora a segno Zubin (doppietta) e Vagnati 


La cronaca. Al 2° ospiti pericolosi con un 
colpo di testa di Jezgevicius che costringe 
Mordenti al tuffo, La Biellese preme e sale 
in cattedra intorno alla mezz'ora. Dopo un 
diagonale di Zubin ben neutralizzato da 
Guiotto, al 32' Tutone colpisce il palo con 
una splendida girata di testa su cross dal 
fondo di Barison. Al 39*a partita si sblocca: 
Tutone smarca in area Di Sabato su cui 
frana in uscita il portiere ospite. L'arbitro 
sanziona il rigore, che Zubin trasforma in 
sicurezza alla sinistra di Guiotto. Il match si 
chiude nel recupero del primo tempo: assist 
rfetto di Col per Zubin che s'invola verso 
l'area veneta e firma il 2-0 con un tocco 
morbido a scavalcare l'estremo difensore. 
Nella ripresa due gli episodi degni di 
nota. Al 67' Mordenti è superlativo nel 
negare il gol a Jazgevicius respingendo il 
tiro da due passi. Al 91' il terzo gol dei 
padroni di casa in contropiede: Zubin fugge 
sulla sinistra e con un pallonetto serve a 
centro area Vagnati, che di testa deposita la 
‘Sfera nella porta vuota. Ig.co] 


appostato tutto solo, Il vercelle- 
se avanza indisturbato in un 
corridoio e con un fendente dà la 
vittoria alla Pro. 


sisono viste poi molto. 


Il Moncalieri, soprattutto nel 
primo tempo, e in special modo 
nella prima mezz'ora ha controlla 


dente dimostrazione che Cimmi- 
nelli tiene ancora alla nostra squa- 
dra e punta sulla salvezza del 
Moncalieri». Ip.acc] 





Gli azzurri sono alla deriva (0-2), un punto nelle ultime 5 partite 


Il Novara vittima dei suoi errori 
lascia strada anche al Mantova 


NOVARA 


Il Mantova non fa molto per violare il 
«Riola», approfittando dell'autolesionismo 
del Novara, che regala il vantaggio ai 
virgiliani, si fa espellere un uomo e sbaglia 
pure un rigore al 92. Insomma, invece di 
reagire, i ragazzi di Stefano Civeriati 
(furente negli spogliatoi) sembrano ormai 
aver accettato i panni di vittima predesti- 
nata. Evanescenti in attacco - sia pur con 
‘un positivo D'Ainzara all'esordio casalingo 
-svagati in difesa, i novaresi sono affonda- 
ti, traditi dai loro limiti. Limiti di fare 
gioco, di dare una profondità alle azioni, 
troppo spesso affidate ai singoli piuttosto 
che a una manovra corale. A tutto questo si 

iungano le pecche della difesa, capace 
di disattenzioni clamorose come quella 
costata il vantaggio ospite. E se poi ci 
aggiungiamo anche un pizzico di dissenna- 
tezza, vedi la sciocca espulsione rimediata 
da Braiati dopo il gol mantovano (stigmatiz- 














allora il cocktail-retrocessione è servito. 
«Prendersela con gli arbitri o con la sfortu- 
na non serve a nulla - ha commentato 
l'allenatore novarese - le colpe sono no- 
stre, abbiamo commesso ingenuità troppo 
grosse. Inutile che in settimana io mi sgolî, 
se poi la domenica ognuno fa 

Cosa devo fare? Mettere le mani addosso 
giocatori? Un altro allenatore lo farebbe, io 
non sono il tipo». Uno sfogo amaro quello 
di Civeriati, che fotografa il momento 
vissuto in casa novarese. E così le attenzio- 
ni dei cronisti sî concentrano ancora una 
volta sulle possibili «cordate» per rilevare 
il Novara Calcio. Ieri in tribuna c'era 
Renato Villa, direttamente da Bologna, 
il presidente Achilli ha commentato così: 
«Di nero su bianco non c'è nulla, per ora 
sono solo parole». Tornando ala partita, 
dopo il vantaggio virgiliano di Graziani 
(28, il raddoppio è arrivato all'87' con 
Montrone di testa. Al 92' D'Ainzara ha 
fallito il rigore che avrebbe almeno consen- 

















Legnano: Lico; Schenone, Bestetti (62' Cardamone); Landonio, Sala, Lizzani; Kolfy, Franchi (67° 
Angerett), Buzzetti (75' Galbusera), Livieri, Garegnani. Mestre: Cima; Favaro, Siviero; Biso, 
Pellegrini, Scantanburio; Visentin (59' Pallanch), Piovesan, Maniero, Malaguti (64' Pasqualin), 
Pasca (91° Bompani). Arbitro: Benedetto di Messina. Rete: 87' Maniero. Note: spettatori 900. 
circa. Espulso al 80' Biso per doppia ammonizione. 


Sassuolo-Pro Sesto 0-0 IEEE SII 
Sassuolo: Ferrari; Maccagni, Manni (87' Poletti; Moschella, Dallari, Ballotta C.; Malpeli, 
Pellegrini, Cantoni (68' Gallicchio), Pennacchioni, Ballotta G. (58' Spezia). Pro Sesto: Malatesta; 
@obba, Barje; D'Adda (62' Mastrapasqua), Terzi, Vismara; Nardi, Parravicini (63° Saini), Rubino 
(78! Guerrsi), Cavalli, Maiolo. Arbitro: Santoro di Domodossola. Note: spettatori 500. 




















Cremonese 3-2 [EL LENZ IIZI 
Zomer; Brugger, Frau; Crisopulli (90' Marchesi), Lomi, Ghirlanda; Olivari (69* 


Alto Adi 
Lucchini, D'Accordo, Carbone, Gall, Motta (03' Carl). Cremonese: Bianchi; ManuccÌ, Ragno! 
Biemmi, Melara, Garzon (67' Parla); Manfredi, Coletto, Zalla (68' Colcchi), Salamone, Serafini 


(&5' Rossi) Arbitro: Saveri di Viterbo. Retl: 12,74 e 87° Motta, 28' Serafini, 33' Melara. Note: 
spettatori 1600 circa per un incasso di 20 milioni. Espulsi al 70° Coppolo che si trovava in 
panchina per protesto e al 88' lemmi. 


Padova-Fiorenzuola 3-1 MEI NS 
Padova: Finucci, Albonetti, Centofanti (83' st Grego), Bergamo, Antonioli, Marcuz, Caminati, 
Tasso, Gasparetto, Ferronato (48' Vascotto), Baglleri (24' Merloni). Fiorenzuola: Pegolo, Miccoli, 
Medda, Drascek, Gozzi, Grossi (34° Melizza), Nicoletti, Coppola, Dosi (64' Guerra), Moreschi (41° 
Cecchetto), Lauria. Arbitro: Brighi di Cesena. Rett: 2' e 4° su rigore Centofanti, 18'Ferronato, 76° 
Lauria. Note: Spettatori 3.100. Per Baglieri siteme la sospetta frattura alla mandibola. 


Novara-Manteva 0-2 E ZI E  II 
Novara: Righi; Placida, Polenghi (88' Morganti) luliano, Notari; Colombini (78' Pistela), Braiati, 
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Beltrami, Gay (63' Cingolan) Brizzi, 'Ainzara. Mantova: Ballodi; Lampugnani, Biondo, Grili 
(&3'Maffei), Parlato, Gutil, Pupita (69'Sacchini), Terracciano, Graziani, Antonioli, Dellagiovanna 
83'Montrone). Arbitro: Cirone di Palermo. Retl: Graziani 28' e Montrone87'. 


Moncalieri-Trlestina BILIE ITZI 


Moncalleri: Randazzo, Rindone, Castagna, Salvagno, Danzè (35° Riboni), Ragagnin, Wangu, 
Spinale, Lazzaro (50' Somma), Barbiero, Massara (77° Cuccu). Triestina: Ramon, Birig, 
Vecchiato, Boscolo (58' Coppola), Susic, Parisi, Teodorani, Caliari, Provitai (48' Micciola), 
Gubellini, Pontarollo (89' Princivail). Arbitro: Lambertini di Bologna. Reti: 27° Wengu, 40° 
Provitali. 


Meda-Pro Patria 0-0 EL ZI 
Meda: Pansera; Valenti (80' Locatelli), Mauri; Palumbieri, Davidé Corti, De Luca(46' Viganò); 
Daniele Corti, Balacchi, Giglio, Galimberti, Fava (74° Ambrosini). Pro Patria: Caniato; Dat 

Sugheri; Toniolo, Salvataggio, Arioli; Antonelli, Ferrarresso, Erba, Manicone, Porfido. Arbitro: 
Battistella di Conegliano. Note: ammoniti per i Meda Valenti e Mauri; per la Pro Patria Sughe! 


























Blellese: Mordenti; Coletto, Tubaldo; Barison (43' Schiavi), Mazzia, Paggio; Vagnati, Col, Di 
‘Sabato (75' Desider), Tutone (S0' Barone), Zubin, Sandonà: Guiotto; Faloppa, Artusi; 

, Dal Compare; Dei Rossi; Basso (56' Pinna), Cecchin (56' Morassutt), Jazgevicius, 
Canella, Temporini (56' Mateos). Arbitro: Herberg di Messina. Retl: 40' su rigore e 45' Zubin, 91° 
Vagnati. Note: Spettatori 700 circa. 





Montichiari-Pro Vercelli 2-3 RERRE:ZINI 
Montichiari: Cigolini; Dinnicolantonio, Dossi; Bellemo, Zola, Baresi; Menassì (64' Fomasari), 
Franzini, Zanin, Bottazzi (76' Ferrari), Andreini (81° Marotta). Pro Vercelli: Di Samo; Bari, Motta 
Stefano; Ferretti, Motta Gianpaolo, Vianello; D'Agostino (87° Valsesia), Turi, Andomo, Varrenti, 
Mirabelli (G0' Facchini). Arbitro: Ciancaleoni di Foligno. Rett: 9' Mirabell, 14° Franzini, 20' 
‘Andomo, 50° su rigore Zanin, 83' Facchini. Note: spettatori 300 circa. 
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zata dallo stesso Civeriati a fine partita), titodi ridurre il passivo. [m.piat.] 
CLASSIFICA TERE 
IMARCATORI 
PARTITE REM tare Mota(A Ade 
SQUADRA (Di —— 12 reti: Mirabelli (P. Vercelli. 


11 reti: alla (Cremonese). 

10 reti: Centolant Padova) 

9 reti: Zanin (Montichar), Amato (Meda), 
Sinigaglia (eda). 

8 reti: Gubelini (Triestina), Provini (resti 
a), Maiolo (P. est), Graziani (Mantova). 

7 reti: Pellegrini (Sassuolo), Andomo (P. 
Vercell, Porfdo (P. Patti), Dellgiovanna 
(Mantova, Zubi (Biellese). 

Greti: Ferronto (Padcwa), Maniero (Mestre), 
Polesel (Mestre), Dosi (Fiorenzuola), Carbone 
(A Adige), Galli (A. Adige). 

5 ret: Ballotta G. (Sassuolo), Feraresso (P. 
Patria), Antonioli (Mantova), Angeretti (Legna 
no), Marca (Legnano, Laura (Fiorenzuola). 
4 reti: Boscolo (Triestina), Miccola (Test 
na), Gasparetto (Padova), Ragagnin (Monca- 
er), Wangu (Moncaie, Serafini (Cremone- 
s) 





PROSSIMO TURNO 
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GIRONE A 
Ivo Pastorino 


SAVONA 


Di fronte a un Savona formula 
ultima spiaggia, la Sangiustese 
non è riuscita a uscire indenne 
dal «Bacigalupo», spazzato da 
una gelida tramontana ed è stata 
battuta 2-1 pur avendo a che fare 
con un avversario ridotto in dieci 
dal 60' (espulso l'irruento Cappa- 
nera per doppio cartellino giallo]. 
Una delusione per il gruppetto di 
tifosi rossoblù scesi in Riviera, 
mitigata però dalla prestazione 
tutto sommato molto orgogliosa 
deilla loro squadra, uscita decisa- 
mente a testa alta dal confronto. 

Il Savona, che aveva assoluto 
bisogno dei tre punti per restare 
agganciato al gruppo di testa, ha 
disputato una gara all'arma bian- 
ca, senza esclusione di colpi e ha 
finito per pagare questa sua c 
arica agonistica con ben 5ammo- 
nizioni e un'espulsione. Niente 
cartellini gialli per la Sangiusti 
sé, che pure nonsi è certo lasci 
ta intimorire. L'undici di Frara 
ha ribattuto colpo su colpo, met- 
tendo a dura prova la retroguar- 
dia savonese con le ficcanti trian- 
golazioni che hanno quasi sem- 
pre avuto in Pisasale e Perziano i 
finalizzatori, per quanto non 
troppo precisi 

Îl vento ha giocato una parte 
importante nella gara, con traiet- 
torie del pallone improbabili che 
‘hanno spesso tratto în inganno i 
difensori e messo in difficoltà i 
portieri. La Sangiustese è stata la 








I liguri giocano in dieci per mezz'ora, la squadra di Frara segna il 2-1 a un minuto dal termine 


Savona e il vento fermano la San 


giustese 


Ora al vertice della classifica c'è un trio piemontese 





BORGOSESIA ISPIRATO GRAVELLONA KO 


GRAVELLONA TOCE. Non è bastata la buona volontà ed il bel 
gioco al Gravellona per arginare il Borgosesia in stato di grazia. 
Nelle file degli arancioni hanno pesato le assenze, per infortunio, 
di Troise e Di Pasquale. Di contro i sesiani hanno trovato in 
Panella e soprattutto în Roano, sua la doppietta, due autentici 
matadores. La partita è vissuta tutta nel primo tempo. Di essere 
giunti al Boroli di Gravellona con intenzioni bellicose i ragazzi di 
Viganò lo fanno vedere dopo appena sei minuti di gioco con un 
comer di Corona che proovca brividi nella difesa tocense. La 
pritia rete, 3' dopo: cross dalla sinistra Panella, Roano raccoglie e 
atte Trischetti. La coppia Panella-Roano si ripete subito dopo. Al 
13' îl solito Panella spara un corner da destra che Roano, ancora 
lui!, di testa devia verso la porta di Trischetti: è gol, malgrado un 
balzo felino. Con caparbietà il Gravellona reagisce e, su atterra- 
mento Aimè, chiede il rigore: l'arbitro è per la simulazione di fallo 
e l'attaccante si becca pure il cartellino giallo. Al 18' è ancora 
Panella a farsi largo nella difesa arancione, ma stavolta Trischetti 
è davvero bravo a deviare l'insidioso pallone contro la traversa. I 
tentativi del Borgosesia di fare la tripletta aumentano, ma ora la 
difesa dei padroni di casa è eccellente. Una buona occasione i 
sesiani l'hano nuovamente al 36' quando Panella a semina mezza 
radra gravellonese, passa a Corona che spedisce fuori. Ci pensa 
Aîmè invece a non sbagliare per il Gravellona con una di quelle 
azioni da incorniciare. Al 40' Rosciglione strappa il pallone a 
Celano, lo passa a Forzani che a sua volta lo mette sui piedi di Aimè 
che dal limite dell'area cannoneggia un tiro imparabile per 
Biasetto. Sul due a uno a favore del Borgosesia si chiude il primo 





tempo, ma è di fatto finita la partita. 





prima a provare di trarre vantag- 
gio dalle raffiche di tra,onata con 
un tiro da metà campo di Cassani 
e poi una sberla al volo di Mag- 
gio, nelle fasi iniziali della gara, 
che hanno fatto correre qualche 


Iv.a.] 


brivido al portiere Ghizzardi. 

Al 13' su una conclusione rav- 
vicinata in mischia ancora in 
evidenza il portiere. savonese, 
pronto ad accartocciarsi. sulla 
palla. [locali dal 25' hanno dovu- 





Renato Arduino 
BRA 


Sfuma al 92" il sogno del Dertho- 
na di tornare, da solo, în vetta al 
campionato: l'1-1 sul campo di 
un indomito Bra (che finisce in 
dieci per l'espulsione di Gai) 
riporta i bianconeri del tecnico 
Lele Domenicali al primo posto 
del girone, però in compagnia di 
Sangiustese e Valenzana. 

Sfida sempre accesa sul piano 
nervoso, bene interpretata da un 
Bra al meglio delle sue possibili 
tà. Derthona che manovra molto, 
però non punge. Nel primo tem- 
po, dopo una mezz'ora di gioco 
combattuta, ma con i due portie- 
ri inoperosi, il match si accende 
nell'ultimo quarto d'ora. Baldelli 
impegna Dal Seno con un insidio- 
so pallonetto dal limite, poi Bec- 
chio centra lo spigolo della porta 
con un improvviso tiro-cross. I 
locali rispondono con un'iniziati- 
va di Odino che costringe Aliotta 
al salvataggio di testa: Marco 
Ballario vede il portiere fuori dai 
pali, ma la sua mira è imprecisa. 

Ii Derthona sblocca il risulta- 
t0al57'sugli sviluppi di un'azio- 


ne che fa infuriare «panchina» e 
tifosi di casa. Dal Seno spedisce 
la palla in fallo laterale per far. 
soccorrere Gai, a terra in area. Il 
tutt'altro che ‘cavalleresco Bri- 
vio, con la complicità di Barbieri, 
non restituisce la palla, che fini- 
sce sui piedi di Alderuccio: la 
conclusione del terzino biancone- 
ro cozza contro il corpo di Sidoli 
e beffa Dal Seno. 

11 Bra non ci sta. Mister Mario 
Benzi inserisce. Scognamiglio, 
Baudinelli, Sarracino e manda 
capitan Fava in avanti. Dal Seno 
salva il 2-0 sulla sventola a colpo 
sicuro di Bandelli, poi gialloros- 
si restano in dieci per l’espulsio- 
ne di Gai e a questo punto la gara 
sembra decisa. Ma in «zona Cesa- 
rini» arriva Ja punizione al cura- 
ro di Marco Ballario che supera 
Aliotta, il portiere meno battuto 
del torneo e regala al Bra un pari 
di prestigio. Domenicali si ram- 
marica per avere gettato via una 
vittoria che sembrava ormai sic 
ra; Benzi elogia la prova dei suoi 
e dice: «Sarebbe stato un furto 
perdere il match per un episodio 
poco sportivo: è stata la migliore 
gara da quando sono a Bra». 














ABrai bianconeri si fanno raggiungere su punizione di Ballario 


Derthona, sfuma al 92’ il sogno 
di tornare capolista da solo: 1-1 





on Glare 
di Bad vo 


Borgomanero (i) 
Cuneo 1 


‘BORGOMANERO. «Doveva esse- 
re una partita da 0-0, visto che 
nessuna delle due squadre ha 
fatto cose trascendentali, ed inve- 
ce il Cuneo si è portato a casa la 
vittoria sull'unica conclusione 
pericolosa del secondo tempo». 

Giampiero Erbetta, allenatore 
rossoblù, commenta così l'antici- 
po di sabato, che si è chiuso per i 
padroni di casa con una sconfitta 
imprevista per 0-1 contro il Cu- 
neo. Gli ospiti hanno avuto un 
uomo-partita, Alberti, che oltre a 
realizzare il gol della vittoria con 
un'azione personale al 33' della 
ripresa, nel primo tempo si era 
reso pericoloso in un paio di 
occasioni ed aveva ispirato un 
po'tuttilie tacchi cuneesi. 

11 Borgomanero è apparso me- 
noincisivo del solito, soprattutto 
in fase d'attacco, dove soltanto 
Petrone ha cercato la rete a tutti 
i costi. Quella di sabato è stata la 
prima partita casalinga in cui i 
rossoblù non hanno segnato. 
«margio.» 


to fare a meno dell'esperto difen- 
sore Biffi, infortunatosi e sostitui- 
to da quel Cappanera poi espulso 
al 60° Al 39° su una punizione 
bomba dello specialista Bracalo- 
ni è stato Miglino a vedersela 
brutta. Poi, quando già si profila- 
va la chiusura del primo tempo a 
reti inviolate, ecco il gol del 
Savona. Uno spunto di Lamberti 
ha dato modo a Cavalcante di 
mettere a centro area una palla 
tesa e, su un rimpallo, è stato 
lesto Spatari a scaraventarla in 
rete. 

Nella ripresa la Sangiustese ha 
schierato Arnetoli al posto di 
Rizzo e il nuovo entrato si è ben 
presto messo in luce con frequen- 
ti scorribande sulla fascia che 
hanno messo in difficoltà la dife- 
sa savonese, specie poco più tardi 
quando l'espulsione di Cappane- 
ra ha aperto un varco nel pacchet- 
to difensivo savonese. Ma Spata- 
rierain agguato e al 75‘, dopo che 
Ghizzardi e soci erano riusciti in 
qualche modo a contenere le 
controffensive degli uomini di 
Frara, ha siglato il raddoppio. Il 
centravanti ha sfruttato alla per- 
fezione un lancio in profondità e 
battuto Miglino con una bordata 
rasoterra che ha mandato la palla 
a infilarsi proprio nell'angolino 
alla sinistra del portiere. 

ia Sangiustese non si è data 
per vinta, ha gettatoil cuore oltre 
l'ostacolo e all'89' Cassani, con 
una deviazione volante, ha sca- 
valcato abilmente il portiere. Ma 
era troppo tardi. 





Imperia 1 
Verbania 4 


IMPERIA. Sono bastati 33 secon- 
, al Verbania, per qmatare» 
l'Imperia, che vedeva il ritorno 
in panchina di Gigi Bodi, leggen- 
dario trainer degli anni Settanta. 
Il miracolo non c'è stato. Al 
primotiro, l'Imperia già si arren- 
de. Da dentro l'area, Bovio scoc- 
ca una bordata, che Di Latte 
ribatte come può. La palla fini- 
sce sui piedi di Ciana, ed è '1-0. I 
nerazzurti, apatici e incapaci di 
reagire, accusano il colpo: Il 
Verbania sfiora il raddoppio qual: 
che minuto dopo: Biasotti coli 
sce la traversa, ma Ciana, che 
riprende, spara fuori. Il secondo 
gol arriva al 24': traversone di 
Giana, tra i migliori in campo, e 
Ranoia di testa raddoppia. Al 33' 
Guercilena respinge una punizi 
ne di Suppa, Esposito tenta di 
recuperare la sfera, ma Moretto 
lo atterra. E' rigore e lo stesso 
Esposito lo trasforma e accorcia 
le distanze. Esaurita la fiammata 
nerazzurra, la ripresa inizia a 
fasi alterne, poi scatta la girando- 
la dissostituzioni. E alla mezz'ora 
passa ancora il Verbania: Presot- 
to serve Bovio dentro l'area, e Di 
Latte non può far nulla per 
impedire il gol. 

All'82', il portiere respinge in 
corner una bordata di Ranoia. 
Dalla bandierina, calcia Bovio e 
Vallone, entrato da poco, mette a 
segno il poker. [s.d.] 

















Ivrea 4 
Sanremese ° 


IVREA. Al 6' Provenzano approfit- 
ta di una leggerezza difensiva, si 
infila tra le maglie della retroguar- 
dia ospite © supera Perrone in 
uscita. Alla mezz'ora Voglino cen- 
tra dalla destra per Lasconi che da 
‘un metro spedisce sopra la traver- 
sa. Solo a fine tempo Riolfo e 
compagni costruiscono due azioni 
pericolose. Al 37' il velocissimo 
Siciliano si infila tra Di Capita e il 
portiere, ruba il tempo della battu- 
ta, ma spedisce alto. Ad un minuto 
dallo scadere Scanu, solo e decentra- 
to sulla sinistra calcia a lato. Al 47° 
Provenzano sbaglia un gol fatto e 
calcia fuoria tu per tu con Perrone. 
Lo stesso bomber dieci minuti dopo 
con un sinistro al volo dal vertice 
dell'area impegna ancora Perrone 








railiano Laghi che raddoppia. Poi 
Cichero è costretto a sostituire 
Trasatti e Modenese entrambi infor- 
tunati. A venti dal termine Sergio 
Eberini getta nella mischia Marco 
acciuga” Bergantin che in questa 
stagione quando è entrato nella 
ripresa ha sempre segnato. Infatti 
non passano nemmeno trenta se- 
condi e la punta cporediese in 
contropiede duetta con Capecchi, si 
presenta solo davanti all'estremo 
difensore ligure e porta a tre le reti. 
Il poker arriva allo scadere, quando 
ancora Bergantin fugge sulla tre 
quarti e infila Perrone. 








Rivoli o 
Valle d’Aosta 2 


RIVOLI. Affonda il Rivoli in 
casa con il valle d'Aosta e, pur 
non demeritando per gioco e 
occasioni, la squadra di Borto- 
las sì allontana sempre più 
dalla salvezza. 

Ipadroni di casa sono troppo 
spreconi in attacco e si arrendo- 
no di fronte alla concretezza 
dei valdostani, non belli a ve- 
dersi ma cinici e spietati in 
zona gol. 

‘Al 15° prima grossa occasio- 
ne per gli ospiti con un'uscita a 
vuoto di Locatelli che agevola 
untiro a botta sicure di Breschi 
salvato sulla linea da Iaria. Sul 
capovolgimento di fronte Cam- 
bareri si trova solo davanti a 
Giangaspare ma calcia sul por- 
tiere. “ 

‘Al 40' gli ospiti passano con 
un bel pallonetto dal limite 
dell'area di Lunardon dopo 
un'incomprensione tra Locatel- 
li e Caricato, Prima dello scade- 
re ancora Cambareri palleggia 
e tira dal dischetto del rigore 
ma la palla sfiora il palo. Nella 
ripresa poco o nulla se non il 
2-0 valdostano di Spinelli su 
assist di testa di Lunardon. In 
classifica il Rivoli è penultimo, 
a quattro punti dai terzultimi 
Gravellona e Bra, addirittura a 
12 dal Valle d'Aosta. L'avventu- 
ra nel Campionato Nazionale 
Dilettanti è pressochè finita. 





Rete annullata a Palombo, in tutto il match gli ospiti si rendono pericolosi una volta sola 


Dilaga la Valenzana nel derby col Casale 





Rodolfo Castellaro 
VALENZA 


Falsato dalle espulsioni il derby 
Valenzana-Casale, che gli orafi si 
aggiudicano per 3-0. Il cartellino 
rosso con cui l'arbitro punisce gli 
interventi di Cafferata e Orlando 
suscita le recriminazioni degli 
ospiti: «Chissà come sarebbe fini- 
ta se si fosse giocato alla pari - 
sbotta mister Stefano Lovisolo -, 
forse saremmo riusciti a non per- 
dere». Sul terzo cartellino rosso ai 
danni di Angeloni, l'allenatore 
ospite non ha dubbi: «Sacrosan- 
to». I rossoblù di Delladonna fe- 
steggiano i primato che coincide 
con la sconfitta della Sangiustese 
a Savona e il pareggio del Dertho- 
naaBra. 

La Valenzana conquista subito 
centrocampo e al 9' costruisce 
la grande occasione: Palombo si 
presenta solo davanti a Castagno- 
ne, che sventa con una strepitoso 
deviazione di piede. Si arriva al 
25', quando lo scatenato Palombo 
si presenta ancora solo davanti a 
Castagnone che nell'uscita: rigo- 
re. Castagnone potrebbe essere 














espulso ma se la cava con l'ammo- 


Inerostellati re 


EE re 


E 
nizione. Dal dischetto, Menegatti 
realizza a mezz'altezza, malgrado 
il tuffo di Castagnone dalla parte 
giusta. Il Casale risponde con 
l'unica opportunità da rete costru- 
ita nei 90': diagonale ravvicinato 
di Rossi e Pedretti sventa (361). 

Nella ripresa, il Casale prova a 
reagire ma lo fa con foga forse 
eccessiva. E' così che maturano le 
espulsioni di Cafferata, per un 
intervento su Birarda (52'), e di 
Orlando su Morlacchi (55"). In 
verità, specie sulla prima, sareb- 
be bastato il cartellino giallo ma 
perll'arbitro resta difficile stabili 
re se un giocatore vuol fare male 
oppure se è trascinato solo dalla 
determinazione. La sfida si spe- 
gne e al 64' il segnalinee fa 
annullare un gol di Palombo, 
apparso regolare. Un minuto do- 

0, D'Aprile prova una botta da 
lontano ma Pederetti non si fa 
sorprendere. Secondo gol al 69', 
di Cavaliere. 

Terzo gol al 72'. Menegatti, 
partito in sospetto fuori, gioco, 
scarta anche il prortiere e infila 
neila porta sguernita. Angeloni, 
all'86', pressato da Raia, gli rifila 
una gomitata: espulso. 








[ERI RENNE IL E A 
SERIE D, GIRONE A (TERZA GIORNATA DI RITORNO): SONO STATE REALIZZATE 25 RETI 


criminano 


Volpiano-Sestrese 2-0 impera 


Volpiano: Tarantini; Bellucci, Salacone, Maglie, Gallaccio, Larivera (75'Spartà), Guaiana, Paro 
(61‘Aragona), Bonomo (92'Zaccone), Busolin, Zocco. Sestrese: Bidone; Gaburri (46 Tripput 
Piccardi, Grillo, Laterza. Tont, Russo (80'Borrello), Grippo, Tacchino, Calandra, Costamagna. Reti 
81 allaccio rig., 93'Bonomo. Arbitro: Fontana di Como. 








Ivrea: Basano; Gasparini, Barberini, Cuo (81'Furfaro), Tardivo, Di Capita, Voglino, Capecchi, Laghi 
(86’Mercurio), Lasconi, Provenzano (71'Bergantin). Sanremese: Perrone, Ferrara, Manfredi, 
Marrazza, Trasatti (69’Domma), Riolfo, Siciliano, Scanu, Mazzeo, lannolo (79'Bianchi), Modenese 
(69'Stamilla). Reti: 6' Provenzano, 57 Laghi, 72' © 90' Bergantin. Arbitro: Alberto di Asti. 





Brescia). All.Viganò. Arbitro: Lguatr i Lovere. Reti: Roano al' ed al 13° perl Borgosesia e Ambal 
40'peril Gravellona. Note: ammoniti Aim, Polato e Ceccon del Gravellona; ori, Brescia e Lanza del 
Borgosesia 





Imperia-Verbanio 1.4 Len 


Imperia: DI Latte; D'Angelo, Giauda; Leto, Della Bianchina, Vergara (48' Natta); Suppa, Turone, 
Correale (53' Gandossi), Bella, Esposito. Verbania: Guercilena; Baldo, Blaseotto; Gardini, Balsamo, 
Presotto; Bonomi (48' Maggioni), Ranoia, Moretto (85' Minacci), Bovio, Ciana (73' Vallone). Arbitro: 
lannello di Genova. Ret: 1’ Ciana, 24° Ranola, 3' Esposito (fg), 74' Bovio, 82' Vallone. Note: 
spettatori 100, campo pesante, vento freddo. Calci d'angolo 3-2 perl Verbania; ammoniti D'Angelo, 
Glauda, Bella (Imperia); Gardini, Balsamo e Ciana (Verbania). Sulla panchina dell'imperia, esordio 
deltandem Ghigliazza-Bodi 








Borgomanero-Cuneo 0-1 BENI 


Borgomanero: Macchi, Mascheroni, Rabozzi, Nicolini, Merlin, Castiglioni, Petrone, D'Elia, Pingitore, 
Armentano, Giallonardo (81° Maffoli), Cuneo: Speranza, Gallarato, Cadenazzi, Giannasi, Bottaro, 
‘Scognamiglio, Alberti, Sabatini, Foro, (80' Dott), Giometti (81° Tallone), Papi (75° Sankon). Arbitro: 
Stella, di Torino. Rete: Alberti al 78°. Note: spettatori 400 circa, terreno in buone condizioni, angoli 
5-4 peri Borgomanero. 


Bra-Derthona 1-1 femzN=zn= E SA 
Bra: Dal Seno; Magliano (65' Baudinell), Camera, Sidoli, Fava, Calandra, Sandri (72° Sarracino), 
Odino, Gai, M. Ballario, Guazzo (65' Scognamiglio). Derthona: Aliotta; Alderuccio, Brivio, Becchi, 
Lavelli, Sottini, Baldelli (83' Tripodi), Barbieri, Panno (48: Costa), Felice (89' Musumeci), Di Matta. 
Arbitro: Stefanini, di Prato. Rtl: 57' Sidoli (autorete); 92' Marco Ballario. Note: ammoniti Baldelli 
Alderuccio, Calandra. Espulso all'88 Gai per doppia ammonizione. 


Gravellona-Borgosesia 1-2 EEE RESI 


Gravellona: Trischetti; Polato, Cassani; Prini, Ceccon, Cozza (28' Rosson); Fantone, Rosciglioni 
‘Aimò, Forzani, D'Antuono (59' Mazzucchelli). Il. Paris. Borgosesia: Biasetto; Formentini, Fagnoni 
Lanza, Mondoni, Celano; Rota, lori (91' Sardo), Roano, Corona (87° Ambrosetti), Panella (68' 























Valenzana-Casale 3-0 REI 


edrett, Moriacchi, Panizza; Blrarda, Biasott, Paoloni; Taverna (85' Cellerino), Melchiori 
(75'Natol), Palombo, Cavaliere, Menegatti 873'Raie). Casale: Castagnone (46' Paris), Fantauzzo, 
iz20; Angeloni, Ametrano, D'Aprl; Luzzana (46' Orlando), Cafferata, Minetto, Pastorino, Rossi. 
Arbitro: Gandolfi di Cremona. iti: 25' Menegett rg); 69' Cavaliere; 72! Menegatt. 


Savona-Sangiustese 2-1 MEER I 


‘Savona: Ghizzardi; Cavalcante, Quintavalle (65' Baldini); Notari, Giuntoli, Biffi (25' Cappanera); 
Colacicco, Bracaloni, Spatari, Lupo (65' De Fraia), Lamberti. Sangiustese: Miglino; Cassani, 

faggio (68' Clemente); Giovine (78' Romeo), Vaira, Capozzielli; Rizzo (48' Ametoli), Pregnoiato, 
Pisasale, Periotto, Perziano. Arbitro: Rubino. Retl: 43' e 75' Spatari, 69' Cassani. Note: al 60'espulso 
Cappanera (Savona). 














er tre espulsioni: 3-0 





VOLPIANO DUE GOL SESTRESE NON REGGE 


VOLPIANO. Per il Volpiano di 
positivo nella gara che si è 
giocata ieri allo stadio "Goia" c'è 
solo. risultato. Il che, natural- 
mente, significa anche 3 punti 
che mantengono i biancazzurri 
ai vertici del campionato. Tanto- 
più che la vittoria sarà venuta 
sì contro una compagine mode- 
sta, ma i padroni di casa, oltre a 
mister Storgato, espulso dome- 
nica a Saint Vincent, hanno 
dovuto rinunciare a Lasalan- 
dra, anche lui fuori per squali 
ca, e agli infortunati Caridi, 
Bernardi e Pierobon. Insomma, 
una formazione di assoluta 
‘emergenza. 

La partita nella prima frazio- 
ne di gioco non riserva molte 
emozioni. Il Volpiano mantiene 
sempre il pallino del gioco, i 
neroverdì cercano di arginare 
alla meglio le incursioni di Bo- 
nomo e Zocco. Solo alla mez- 
z'ora, però, Bidone deve volare 
alla sua destra per deviare in 








CLASSIFICA 
"QUIREA PARTITE REM 
VN PS 
DERTHONA 40 1_7 23011 
VALENZANA 40 12 4 43317 
SANGIUSTESE 40 13 1 63317 
SAVONA 381 543118 
cuneo 3611 3 63520 
VOLPIANO 35 9 8 32921 
IVREA 39 653220 
BORGOMANERO 30 9 3 8 3524 
CASALE 30 8 6 63223 
SANREMESE 28 8 4 8 28.37 
VERBANIA 26 7 5 8 26.24 




















Rivoli-Valle d'Aosta 0-2 EEERENE ZI INZZINENI 


Rivoli; Locatelli, aria (70' Pigliacampo); Cristiano, Caricato, Renzi, Grancitell (69* Scirè), Migliore 
(63' Masante), Capurro, Cambarerì, Parisi, De Martini. Valle d'Aosta: Giangaspare, Volpone, Da 
‘Tommaso, Lisi, Brollo, Sogliani, Galantucci, Breschi (S0' Francioni, Spinelli, Sanò, Lunardon (84' 
Cortesogno). Arbitro: Acri. Rett: 40' Lunardon, 83' Spinelli. 











BORGOSESIA 25 6 7 72627 
V.DAOSTA 24 6 6 823.22 
SESTRESE BII1 6% 
BRA 16 4 4121730 
GRAVELLONA 16 3 7101833 
RIVOLI 12 334173 
IMPERIA * 5_1 316 76 
21 punto di penalità 
4 


‘angolo un tiro di Bonomo. Nella 
ripresa le cose cambiano ben 
poco e la gara si fa anche 
‘abbastanza dura: sul taccuino 
dell'arbirto finiranno Salacone, 
Grillo, Piccardo, Gallaccio, Ca- 
landra, Rizzo e Borrello. Di 
‘accasioni limpide non ne capita- 
10 fino al gol del vantaggio che 
‘arriva a nove minuti dalla fine. 
Il solito Bonomo viene messo 
giù in area. Per l'arbitro non ci 
sono dubbi e tra le proteste del 
liguri concede la massima puni- 
zione. 

Dal dischetto Gallacco spiaz- 
za Bidone. Il gol assesta un 
secco ko alla Sestrese che, in 
ogni modo, cerca di reagire. 
Così ancora Bonomo in pieno 
recupero ne approfitta e con gli 
avversari protesi in avanti si 
invola sulla destra. Una fuga 
strepitosa che si conclude appe- 
na dentro l’area quando l'attac- 
cante con uno splendido diago- 
nale chiude l'incontro. [g.gia.] 





EE TI 
IMARCATORI 





11 reti: Palombo (Valenzana), Pingitore 
Gorgomanero, rig) 

10 reti: Spata Savona), Milesi (Sanreme- 
5), Pisasal (Sangiustese) 

reti: Coli (Valenzana), Caabri (savona), 
Bergantn (rea, Pastorino (Casale). 

Breti: Orlandi Derthona), 

7 reti: Menegatti Valenzana), Laghi (rea, 
Giribone (Casale). 

6 reti: Semardi (Volpiano, Bovio Verbania) 
Melchiori (Valenzana), Cambareri. (Rivoli, 
tri), D'Antuono (Gravellona) 

5 reti: lannolo (Sanremesa), Stamia (Sanre- 
mese), Di Paola Gangiustese), Aime (Gravello- 
na), Rossi A. (Casale), Gai (Bra), Corona 
(Borgosesia), Famulari (Borgosesia), Roano 
(Borgosesia), Gallonardo (Borgomanero, Pe- 
trone (Borgomanero). 


PROSSIMO TURNO 

‘47 DI RITORNO 04/02-ORE 1430 
BORGOSESIA IVREA (03) 
SME BRA 02) 
cuneo GRAVELLONA (00) 
DERTHONA © VOLPIANO: (n 
SANGIUSTESE . VALENZANA (01) 
SANREMESE | SAVONA (12) 
SESTRESE RIVOLI 62) 
V.D'AOSTA IMPERIA 0) 
VERANIA BORGOMANERO. (0-1) 















RUZIONI 


COS 





Residenza “Ludovica”, Torino Residenza “Carducci”, Moncalieri Residenza “Dei Fiori”, Poirino Villaggio residenziale, La Loggia 


In prestigiosa residenza in costruzione apparta- 
menti composti da: soggiomo, cucina, disimpe- In costruzione appartamenti signorili composti 


Borgo San Pietro In pronta consegna prestigiosa ed ultima villa su Prossima costruzione ville su unico piano 
unico piano con mansarda abitabile, giardino. con giardino privato. 


gno, due camere, doppi servizi, terrazzi, cantina. da: soggiorno, cucina, due.camere, doppi ser Residenza “Doriana”, Torino Altre proposte immobiliari fissando 


Box auto varie metrature. 


vizi, terrazzi, cantina, box auto varie metrature. Box auto doppio. un appuntamento in ufficio. 


Via Torino, 49/C - 10042 NicHeLINo 

Tel. 011 606 14 12 - Fax 011 605 33 28 
e-mail: info@gruppoparisi.com 
www.gruppoparisi.com. 
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LUNEDÌ 29 GENNAIO 2001 LA STAMPA 41 


La presente non costituisce elemento contrattuale 
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PIEMONTE SPORT E9Y TA STAMPA 2001 


ECCELLENZA GIRONE A A Settimo solo un pari (0-0) per la capolista 


Il Lascaris espugna Suno 








Girone B. Hanno vinto entrambe le squadre che sono al comando 


Trino e Pinerolo, due 


regine 







































































Vinzio, Prini, Ferrini, Villarboito (60' Gradogna), 
Maffei, Andolfo, Erbetta (75' Alberti), Francone, Bobice, Biolcati, 
Maio. Cerano: D'Onofrio, La Rosa, Pizzamiglio, Jacomuzzi, 
Moretti, Magugliani (44° Marconi), Garavaglia (60° Bessi), Boca, 
Sarti, Gandini (90' Beretta), Stefanoni. Arbitro: Di Nardo. 


Oleggio-Biella Villaggio 3- 


Oleggio: Passaretta, Serina, Agostini, Daina, Majerna, Altieri, 
Celario, Giustino (89° Martinelli, Tummolo (57° Alessio), Spi 
Corno (81' Ferrari). Biella Villaggio: Peron, Antoniotti, Rosso, 
Gario, Ferrero, Lavecchia, Achilli Samuele, Spalla, Boschetti (65° 
Bottigella), Melell, Ferrari, Arbitro: Leanza, Reti: 40° Como, 73' 
Alessio, 87' Giustino, 


Rivarolese-Nolese 2 


Rivarolese: Stoppa, Mahnavello, Azzalin, ‘Cortinà (84° Urzì 
Frumento, Vallomy, Conte (78' Crocetta), Palmieri, Naretto, 
Vallarella, Ronco (80' Battitello). Nolese: Bassani, Ceccaroni, 
Còndito, Conte, Forte, Travella, Altobello, Torrisi, Volpe, Pizzuto 
(82° Saracino), Bono (80' Crinit). Arbitro: Bovino. Reti: 38" 
Travella, 45° Volpe, 56° Manavello, 65' Naretto. Note: espulsi 
Còndito all'81" e Urzi al'85°. 





























Sarre-Alpignano 
Sarre: Communara, D'Aprlle, D'Herin, Goria, Degioz, Parisi, 
Zambon, Mantegari, Pascale, Pivot, Miani (82' Calgaro). Alplgna- 
no: Saccullo, Pinsoglio, Trombini (62' Petrone), Guardini, Soldo, 
Calazza, Bitiolo Bon, Rizziei, Ricco, Arturoni, Fiume. Arbitro: 
Tombrizzi. Rete: 32' (figore) D'Aprlle. Note: espulso all'82' 
l'allenatore Claudio Fermaneli. 





Settimo: Montalbano, Vescio, Capra, Raggio, Viola, Barbero, 
Lapomarda, Vannucci, Santagostino (74' Pia), Sarti (89' Duga- 
to), Somma (S9' Lombardo). Castellettese: Parini, Squizzato, 
Martuscello, Coghetto, Formaini, Fantoni (67' Galluzzo), Galcagni 
(70" Simonelli, Minervino, Colombo (82° Aries), Lorenzi, Shala. 





Rossi (48° Zarra), Oliva, Guatt al 
Trabucco, Fenoglietti, Bong /ajpreda, Perri, Mandes, 
Cugusi (91° Pepe), Broccanello, DI Natale (78 Falco) ; Viggiano 
(75° Chianchia), Arbitro: Bissacco. Rete: 73' Broccanello. Note: al 
67° Trabucco, ha intercettato un rigore di Carettoni, espulsi 
Valpreda al 67' e Oliva all'87°. 


Varalpombiese-Pro Settimo 4-2 ma 
Varalpombiese: Bagnati, Plebani, Mora, Ferraro, Chiarpotto, 
Zaccarella, Consonni, Boggio (64' Berolott), Massara, Banchieri 
‘Andrea (74° Brusott), Briganti. Pro Settimo: Crisafi, Alberti 
Grego, Quitadamo, Fassio (65' Pollastrini, La Pegna, Riccardi (54° 
La Piccirell), Fanton, Andretta, Cattalano, Raschillà (4! Cesare) 
Arbitro: Cellino. Retl: 6" Masséra, 26' Chiarpotto, 45' Consonni 














55' Plebani, 73' © 79' Cattalano. Note; espulsi Alberti al 39' 6 
Fanton all'87'. 





Venaria-Cossatese 0-0 IR 


Venaria: Scorza, Bedino, Spanò, Misiano, Giravegna, Chetti, 
Sotti, Lucadamo (46' D'Autigli), Ballarin (26' Riccard), Ceddia; 
Greco Farlisi. Cossatese: Buda, Pellerei (18' Grosso), Baù, 
Pallito, Paladin, Lessio, Giannini, Rossi, Ciarmatori, Girelli (25' 
Rossato), Morelio (0' Barbera). Arbitro: Carenzo. 














S. Perno: Fadda, Sordo, Marengo, Campra, Rigoni, De Marie, 
Messa (70' Maghenzani), Mellano, Pavani, Morone, Brunetto, 
Fossanese: Hilmiu, Sorbello, Borgna, Manfredi, Baron, Rignane- 
se, Gallipoli, Fantini (88' Mazzini), Prato (63° Trombini), D'Errico, 
Vallone (88' Romeo). Arbitro: Gueli. Reti: 6° @ 60' Prato, 49' 
Pavani, 


Il distacco dalla Castellettese scende a quattro punti cLtaAssiica Ivercellesi banno imposto l’alt al disorientato Chieri CLASSIFICA cosa 
Una pioggia di gol (4-2) in Varalpombiese-Pro Settimo | sono.» PETE SE. | Per é pinerolesi facile sbarazzarsi della Novese: 2-0 squrom |» 
PES 
Sandro Bottelli proprio presidente? Dal computer si è CASTELLETT. 41 13 2 3 34 12| PaoloAccossato Chiertè a -6 mentre Acqui e Centallo sono TRINO] 3510 3 a A ai 
‘appreso che vanno sicuramente esclusi i LASCARIS TALISIIO SAVENA NI iù giù a -9. Trino e Pinerolo erano attesi PINEROLO 35 10 
Ferma ai box la domenica precedente, la seguenti nominativi: Maurizio Barbero La domanda ormai non è più se il Trino o da match casalinghi e non hanno fatto n 
capolista Castellettese aveva urgente (Cossatese), Alberico Cravello (Dufour), ARALPOMB. 36 10_6 2 35 17 | ;l'Pinerolo riusciranno a vincere îl cam- troppa fatica a rispettare il pronostico. A_ SIAVENOC 31 _8 7 328.15 
necessità di ripartire per non alimentare Ottavino Andreotti (Lascaris), Franco COSSATESE 35 10 53 32.16 | pionato,madiventa con quanti punti una Trinoci pensa Giordano Bisesi a stronca- NIZZAMILL 28 7 7 42619 
Dueoralcesoei Shdsi cio see posi e e aria 
alle dirette rivali. Settimo, quella di via faele Soliani (Sarre), Osvaldo Furfaro SETTIMO 288 6 21 20 | appaiate in vetta, veleggiano a quota 35 ie ‘capocannoniere Hel girone ad aprire CHIERI 27 7 6 52621 
Erimo Levi. (dove selte giorni prima. [Settima], Rio Terazai Varalpotibiee) | ANAROLESEJ 261 [USI 62102 | 0! e parteil Giaveno Coszsoi tute lo ele! le das con ia perla al punizione) rosse ras rp 56201 
Firm fto sgnole pece senbirte | Petugi pino Veio Ditte psemMo GAD 8 [Limo cune dla prpoe di DINA Ge lo ila AA Li ne ressa 
rilancio. Ma così non è stato. La squadra Sandro Modenese (Alpignano), Silvino SUNESE 22 _6 4 & 19 21 | terza di ritorno ha ridimensionato le_ pallonetto da fuori area. I biancoblù di CENTALO 26 7 5 6 14 14 
Simcced Rotsa" gini ©) eclo (ola fungo maso Camo > ss tss (li ae sslelicone Selo lume disonm DGMIE No Ama 
andata nuovamente in bianco denun- (Cerano), Eudo Giachetti (Nolese), Er- ALPIGNANO 17 4 5 9 16 25 | cuneesi addirittura tra le mura amiche. scorsa conla Fossanese, Il Giaveno Coaz- CUMIANA 24 6 6 6 2421 
ciando preoccupanti errori di mira dei mes Nicolini (Sunese). Di chi si tratta?  saRRE 1741519 16.26 | Crescono invece, oltre il Giaveno anche | ze non.sispeventa dello svantaggio con. | Novese 19 310 51619 
Fic tg, Me Pia È la afage ape rino dpoi Ul gpzz te 210 6nn| Miatiag pratoro tendono Coeli f feat Gomozo midssz 
ultime gare), devastando le praterie di —Coppa Italia, l'occasione di una vita. V.IAMARM. 16 4 4 10 17 32 | campionato dice pertanto che Trino e_ grosso invece del Nizza Millefonti ad UBARNA ' 18 4 6 81923 
Passio pini fiero speeder e peli | e sa | Le e ana 
biese, ora terza a cinque lunghezze dopo Buda) e quindi regalando alla Cossatese D.VARALLO 15 3 6 9 24 38 | Jasecondaci saranno sempre i match di sima, è risolta da Montalto a cini VILLAFRANCA 3 0 315 741 
averstrangolato un Pro Settimo che non il passaggio alla semifinale. Un vero spareggio prima regionale e poi inirre- | minuti alla fine. 1n fondo ala classifica 
vince cca 9 giornate (esattamente dal 5 colpo di scena, che fa il paio con la PROSSIMO TURNO gionali per un'altra piazza Rei Enonea donna Bre Villafranca si arrende PROSSIMO TURNO 
even avversa logia die | palio] Gll'Ovige si enon US mms ce io) | |a Meri oloni Sirene Fei cli piero ee 
Venaria, dove anche la Cossatese Grandi Settimo, eliminato dal Mathi. La quarta ALPIGNANO | oléGGio (03) | infastidire da lontano le due corazzate, maggio non necessariamente in quest’or- ASTI PINEROLO (02) 
Pena si deve accontentare di un (Palli semifinalista è l'Alp ano, Questi iaia ©n | I ici Giaveno Conzze, altra quadre dine, visto che dal Sumiene in ‘avanti Mecca VILLAFRANCA es 
l'allenatore Gabriele. Davin: solo. lui Sunese 1.0 (andata) 1-2(ritorno), Mathi: | COSA _ semo (0 | cotive e vera macchina da gol nel ritorno campionatotranquil. Giornata sortissi. (MAMA | csmilAZO | GO 
poteva concepire ed attuare una staffet- Pro Settimo 2-1, 0-0; Ovada-Trino 2-2, LASCARIS. SARRE i (| con ben dodici gol fatti în tre partite. Il mae parallela per Di Tullio del Castellaz- FOSSANESE TRINO 02 
ta Somma-Lombardo: quelli della Castel- 2-1; Pro Dronero-Alpignano 0-1, 1-1: NoLSE  VENARIA (25) | compatto Giaveno Coazze sembra l'unica zo Devoto del Libarna, Entrambi entra- | ciaviNoc.- UBARNA (n 
poisono andati nconfusione.. — °°. JITAfbbrato. Fine rogionale didato 1 MONTI. AMARE 62) | Decio e rino ance perché dietro ll Vengono cepuloi nos pria per di avere "ZAMIL cu 3 
‘Quiz show. Chi è il direttore sportivo 28 febbraio, ritorno il 7 marzo. A seguire V:LAMARM. — D. VARALLO (0-0) | terzetto si è formato il vuoto. Il rinato il pio segnato un'autorete e il secondo  NOVESE SOVMARVA P 0a 
che è stato recentemente licenziato dal la fase nazionale. VARALPOMB. | SUNESE (32) | Nizza e il Saluzzo stazionano a -7, il  fallitounrigore. SALUZZO. CENTALLO (1-0) 
Cerano 0-0 MMM Settimo-Castellettese 0-0 MmMENZ | Sommariva P.--Fossunese 1-2 MMEEEZI Centallo-Cumiana 0-1 REI 


Centallo: Lingua, Tomatis (80' Tallone), Libois, Parola, Marengo 
(65' Ariaudo);, Carignano, Pepe, Quagliata (53 Dalmazzo), 
Kjeldsen, Cocuzza. Cumiana: Amato, Sabatino, Chiaussa, Amatul- 
lì, Riveron, Tresoldi, Cozzula, Fadda, Rubino, Dana, Bolognesi 
(75î Marell). Arbitro: Bonocore. Rete: 49' Cozzula. Note: espulsi 
al 60' Dalmazzo o al 75' Scbatino per gioco falloso. 








Libarna-Acqui 2-0 EI 


Libarna: Marchesotti, Giribaldi, Ferrari, Doga (66' Sericano), 
Carminati, Macchiavello, Crosetti, Spinetta (20' Paci), Patrini, 
Visca, Morando (40' Devoto). Acqui: Cimiano, Robilio, Longo (71° 
Ceccarelli), Amarott, Pilato, Marengo (58' DI Carlo), Deiana Ricci, 
De Riggi, Baldi (77° Fronterrè), Montobbio. Arbitro: Bruno. Reti: 
65'Visca, 90' Crosett (rig). Note: espulsi Pilato al 42', Petrinial 
@ Devoto al 85°. A160*Devoto ha fallito un calcio di rigore. 


Castellazzo B.-Giaveno €. 1-2- MERE 


C. Bormida: Di Filippo, Dragone, Pesce; Sai (59' Saliemo), Bianco 
(48 Di-Tulli), Paolini, Ricagni, Marchesi (75' Medici), Pirrone, 
Bellatorre, Megna. G. Coazze: Armellino, Guasco, Cerrato, Billa, 
Marenco, Moncalieri (68° Rinaldi), Cutrupi (55° Martell), Ron 
Principato, Piacenza (78' Lantella), Capra. Arbitro: Barberis. Ret 
‘Megna, 14' Capra, 49' aut. Di Tullio. 











Pinerolo-Novese 2-0 III 
Pinerolo: Marcaccini, Ambrosino, Blandizzi, Caputo, Salvai, 
Vittone, Galizia, Nastasi, Capobianco (86' Franzoso), Formato (62' 
Raimondi), Schiavello (85° De Dominici. Novese: Fuselli, Dessì, 
Ravera, Manno, Palermo, Biandhi, Anselmi; Varona (71° Patta), 
Pieralisi (67‘ Scelfo), Bergomi, Marafioti. Arbitro: Fiore. Reti: 71' 











Capobianco, 84' Schiavello. 





Villafranca-Saluzzo 0-: 


Vilafranca: Russeli, Gil, Fumero, Bartucca, Sartori (73' Rolf), 
Renzi, Alessandria (41° Palretto), Mattia, Serra, Lembo (83 
Chinè), Capalbo. Saluzzo: Campana, Matta, Boltazzo, Rosa, 
Sorbili, Vetrice (70' Zucca), Bianco, Corsaro, Mollica (80! Basa- 
no), Barale, Dutto (76' Paris). Arbitro; Canali. Reti: 38‘ Mollica, 
52' Dutto, 74° Zucca. Note: espulso al 6° Mattalia per gioco 
falloso. 








Trino-Chieri 1-0 RETI 


Trino: Sirtori, Mignone. Marsan, Primizio, Rotolo, Fiavio Bisesi, 
Canonico, Isoldi, Di Bartolo, Gioia (91' Aldrovandi), Giordano 
Bisesi (79' Gallina). Chieri: Canova, Valoti, Pavani, Tinozzi (46' 
Porfido), Spugna, Beccati, Integlia, Schiavone, Sanguedolce, 
Daidola (60' Pasquariello), Ciappina. Arbitro: Spina. Rete: 44° 
Giorciano Bisesi. Note: espulso Avanzi all'89' per gioco alloso. 





Asti-Nizza Millefonti 2-3 TETI 


‘Asti: Quaglia,.Lo Russo, Penna, Bucciol, Valpreda, Favaretto, 
Meda (62 Poggio), Pavese, Aland, Fogliato, Di Trani (53' Dinott). 
Nizza Millefonti: Colombino, ‘Albanese (65' Massocco) (50' 
Laccetta), Lucca, Fomesi, Camani, Cortese, Da Masi (46' Di 
Matteo), Catallo, Battista, Sangilies, Montalto. Arbitro: Liturco. 


Reti: 4'Alandi,5'e 61'Gamani,63' Favaretto, 85' Montalto. 







































































GIRONEA GIRONEB 

RISULTATI Tileader Momo ha conclu- RISULTATI Prima di ritorno e subi- 
RARENGOB. _ VALDOSSOLA So i primo impegno uff: ar CANAvESE _ TONENGHESE (een palo ci epnni 
sRIGA vAPRIO 9 goncomitante esordio | ASEUE FILADELRA dalta, classifica, dai 
lel girone di ritorno, con ‘emerso come le 
CANNOBESE MONO. {o stesso botino incassa. REVAUDA_ soRGA®O 61 du contendenti al pri 
ROMENTINESE to durante l'ultima di an- -FANOCAFASSE _28VAISUSA mato siano attualmen. 
CALTIGNAGA LUCENTO  CHARVENSOD. torAtletico| Canavese/e 
TRECATE ANO! 12 MAT sano se la devono vedere con 
VARZESE OMEGNA Santis hanno prevalso | FOIONANA _ST STORE la forte, Tonenghese: 
con gol di Cericola (15°) ella gara, risolta da un 
VIRTUSV. ARONA Silio Cannobie QUINCINETTO _ LACHIVASSO sol dii gi 9" 
se. Ora i biancorossi veleg- primo tempo. Il Borga- 
CLASSIFICA giano con otto lunghezze CLASSIFICA ro, invece, vince in casa 
rave nen di vantaggio sull'insegui- #anme Ren di un'altra big, il Pol 
è FL tore Gozzano, bloccato 2° Cirievauda, grazie a Ro- 
VON #_F s sul pari a reti inviolate V_N #_# s mano. Il Mathi ha la 
dal Caltignaga sul neutro meglio sul San Mauro, 
37_1_4 122 10 diGhemme.Alterzogradi- 33_10_3 331 17 invirtù della doppietta 
29 8 5 371 10 no della clssifia sele 329 s 2-2 di Piros mentre per gli 
Valdossola che si è impo- ospiti segna Cavallaro. 
2871 22 # stosulterrenodel Baren. TONENGHESE 28 8 4 4 26.13 Importanteaffermazio: 
2 8 3 5 20 11 gorellinzagoconla mar. CIRIEVAUDA 27 8 3 5 27 15 ne del St. Christophe 
25 7 4 5 24 1g Catura di Vismara (85). ari 26 7 5 4 27 18 Sul campo del Pozzo- 
La Romentinese è stata maina: di Perron, Dali. 
25 8 1 71) 15 bloccatanelderbyconil HCENTO_25 7 4 4 16 16 daeLentaigolvalligia- 
24 6 6 4 2416 Gliata calle el zazio, LACHIVASSO 25 7 4 5 1616 Diese Pe 
ni di Anversa, Mittino e politani, segna Fabio Ni- 
27 3 68315 dani Bloccointrasfer. ST-CHRISTOPHE 21 S 6 5 30 26 gt;cò su rigore. Boccate 
231 2116236 ta anche perl'rona; gli PIZOMANA 21 6 3 120% d'ossigeno per Duebi 
ossolani della Virtus Villa 2 19 20° valsusa e Caselle. La 
33 6 5 5 19.22 mnoprevalsocon Gual- PADEFA __20_S_S_619.20. sima conquista l'inte- 
CANNOBIESE 18 3_8 17 26 tieri e Avicola restando QUINCINETTO 19 5 4 7 22 25 ra posta a spese del 
NAGA 16 3 7 6 14 20 Pureindieciconl'espul- 28VAISUSA 19 6 1 9 17 28° FianoCafasseconicen- 
SAMGIATA IE: Sione di Martinetti (68). "cugmveison "is #6 s mig Udi Perialo e Marrese 
PREGATE 15 3 6 118 22° ta Verzese ha riscattato (autorete di Brunetti 
vaPRIO M_3 5 8.17.26 conl'Omegnalasconbito SINMAMNO 4 28 6.152 per i local; il Caselle 
oa atavolino patita all'anda- a la meglio sul Filadel- 
VARCESE 14 4 2102035 poil'artofice è stato pro: COME ___MM_2 8620 go grazie a Di Ruocco. 
OMEGNA 323-116 38. prio lex Bratro autore FAMOSE _3_0_3 1 11 H Tre punti anche per il 
di una tripletta, coadiuva- La Chivasso sul Quinci 
PROSSIMO TURNO toda Rossettie dall'under PROSSIMO TURNO netto Tavagnasco (Riz: 
2-DI RITORNO 04/02 ORE 1430 18 Coppi. L'altra goleada _ 2'DIRITORNO 04/02-0RE 1430 zuto e Valentini per gli 
della giornata l'ha centra- ospiti, Piero Vignaton 
ARONA CANNOBIESE (1-0) ta il Briga sul Vaprio gra- | 28VALSUSA — LUCENTO (3) per i locali). Curioso il 

CALTIGNAGA BRIGA (1-1) zievalle prodezze di Lo- BORGARO POZZOMANA (1-9). rinvio per impraticabi 
FERIOLO. © GALLIATE (2.0) mazzi, Di Palma e alla RANOCAFASSEA. CANAVESE (1-2) tà di campo di Lucemo- 
doppietta di Cereda. L'in- 9) Charvensod: i torinesi 

GOZZANO TRECATE (oo, doppi Î- ALADELFA — MATHI 9) v Ù 
controtra Trecate e Ferio- i cuvasso: CASELE (ta) 10 chiedono in settima- 
MOMO REVERSE: (11) loèiniziatoin ritardo esi AH 12) na, ma la Lega lo nega; 
OMEGNA BARENGOE. (22). è concluso con la sconfit- SANMAURO  CHARVENSOD (09) ci pensa l'arbitro, con- 
ROMENTINESE VARZESE @-1). tadei padroni dicasa. ——ST.HRSTOPHECIRIEVAUDA (2). tro il parere delle due 
VALDOSSOLA | VAPRIO en {rob. lod.]!  TONENGHESE QUINNETTO (1) squadre. [pie.lun.] 



























































PROMOZIONE (PRIMA DI RITORNO): A LUCENTO L'ARBITRO RINVIA LA GARA CONTRO IL PARERE DELLE DUE SQUADRE INNESTO I] 















GIRONE C GIRONE D 
RISULTATI 1 Nuova Villanova RISULTATI î 7 campionato riparte al- 
‘espugnando con reti di io l'insegna dell'Ovada. La 
RIRASCHESE _ SOMMARIV 31 Usai Locandro il ter-SOGOVIRC  PONTECURONE [10 Copolieta supera con'ua 
AUGUSTA SAVIGLIAN. 04 renodelValli Monrega- CANELU GAVIESE 20. classico servizio all'in- 
castacuoe — narzouse 09. lesi (a segno con Aluf- cuescenim  moncavise 00 eleseil andamianferre- 
fi), balza da solo in re e allunga sulle dirette 
CHERASCHESE _ALBESE vetta anche per il con- _ FULGOR) CAVAGLIÀ 00 inseguitrici. Entrambe 
OMOB  DONBOSCON 01 teMporanto mezzo pas- MONFERRATO _-CANEU na di testa Je veti per gli 
so falso del Cherasco, essandrini: apre NRove- 
FORINESE  PRODRONERO 12 bloccato 1-1 nel derby VADA SANDAMIANE 2-0 ra nel primo tempo, rad: 
TROFARELLO  PIOSSASCO. 20 casalingo con Tabs, S.CARLO. PIOVERA 03 doppio di Davide Perata. 
VALUMON, — N.VILANOVA {4 Caratterizzato da due. vj 3 Al secondo posto salgo- 
penalty, messi a segno IVERONE __VALMOS 13° no Canelli (successo in 
rispettivamente da Sta- terno con la Gaviese) e 
CLASSIFICA bile e Zavattero. CLASSIFICA Borgovercelli che regola 
Fanime REI. Alle spalle delle bat- rarne ren il Pontecurone con un 
SQUADRA. 2° tistrada incalza il Tro- —squapra SET. guizzo di Barotti al 64°. 
FS ferello, che mencene Il V_N P_F s Il Cavaglià, secondo al 
passo superando con giro di boa, si salva sul 
AIVILANOVA 34 10 4 2/25 tt Centri Sorgato e Oli. OVADA 351105. 1128 1 fereno. della. Fulgor 
CHEISCHSE 329 5 227 S verioil Piossasco. Altri | BORGOVERC 3 9 4 225 9 Vald Tol, Match equi 
successi in trasferta brato, con i padroni di 
TROFARELO 31 9 4 335.12 delDonBoscoNicheli-  CAMIU 31 94 33319 css che recriminano 
ALBESE 288 4 42414 no, che s'impone sul- | CAVAGLIÀ 30 8 6 2 17 11 perunrigore fallito da 
PRODRONERO 27 7 6 3 26 18 Lomo, na PIOVERA 308 6 22316 LIRA ci Stopra] 
; del Il Cavaglià è rag- 
DONBOSCON, 27 _6 9 122.16 JaProDronerochobat- FILGORVI 27 83/15/25 13. giunto dal Possta DE 
664 RSCRRA VALMOS. 21 5 6 41512 ara suo ono) 
con N 5 3a il San Carlo: a bersaglio 
SES: Turini, dopo losvantag- SANDAMIANE 21 6 37 22 24 eta, autorediunadop- 
541 perlarete di Caval CRESCENMN. 19 4 7 5015 16 pietta e, dal dischetto, 
547 EA TO GAVIESE 18 4 6 518.19 Jato Nelle zone a 
3 Ù rischiosi iù grave 
s 29 cigntelarete di Domini MONFERRATO _16 3 7 5.15.20 Insituazionedi Pomecu: 
ci per fare «bottino» JCANELU 16 5 1 10 17 21 roneeViverone.Ila 
pieno nei confronti del- MONCALVESE 16 3 7 62335 li sono stati sconfitti 
‘Augusta Benese. In casa dal Val Mos. Non è 
«coda», im) ite boc- S.CARLO. 15 4 3 8 12 21 bastataalteamdiBarbe- 
cata d'ossigeno per la Verone 9 È 3 il 9/29 TO la rete iniziale del 
giovane ‘ Airaschese Tisauante Image va Neli 
ca io PONTECURONE 6 1 3 12-72? lospaziodi2'il Val Mos 
‘marivese (a segno con ‘ha impattato con Mongi- 
PROSSIMO TURNO Ferraro) con due gol di PROSSIMO TURNO lardi (punizione) e ribal- 
2°DI RITORNO 04/02 - ORE Piano e gote di Seni I- — 2*DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30. tato lo score con Mazza- 
no, si porta al quint'ul- rotto; Nella ripresa il 
ARASCHESE — CHERASCHESE (i). titho posto, avvicinan.  CWAGLÙ montato (11)1 tris di oabelli. E victoria 
ALESE © CASTAGNOLE (89) dosi al centro classifi- GAViSE —_ movira (2) in rimonta anche per la 
DONBOSCON. POIRINESE (60) ca. I torinesi, în serie ).caneu —puigoRv. (0) Junior Canelli, corsera 
NARZOLESE — OLMOR4 1) positiva da sette parti- — moncayvese. CAMELI og \contrail Monferrato gra- 
nosssco Aucusiae. | (ip *8, Appaiono in metta opa © vole (ia) E ale reti di Serino 
FRODRONERO IL.VILANOVA ||—@2) dell'esperto. Gambino, | PONTECURONE CRESCENTI DE 
SAVIGLIAN. | TROFARELLO. (12) che funge da allenato- - SANDAMIANE. S.CARLO (01) în Crescentinese-Mon- 
SOMMARIV. | VALUIMON. (03) reegiocatore. | [a.c.] vaLMOS ’ soRGoVeRC. (09) calvese. Ip.m.£] 
é t ‘ ‘ 
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Trasferta amara in Toscana, i novaresi della B d’Eccellenza sono stati sconfitti al supplementare 


Cimberio Borgomanero beffata a Siena 








Fabrizio Turco. È 


Una Copra stanca cede in casa 
contro Treviglio. Le alessandrine 
hanno avuto un buon apporto 
dalle esterne mentre Robinson e 
Williams sono apparse sottotono; 
migliore în campo Martiradonna. 
Break decisivo in avvio del terzo 
quarto: 0 punti nei primi 5' e 
Treviglio ha allungato decisamen- 
te. Copra-‘Treviglio 74-83 (24-27) 
(46-46) (54-63), Copra Al: Almeri 
Rotti 7, Bianco ne, Cencetti 4, 
Ferrero ne, Gabba 3, Gruppi 10, 








Cimberio, che si inchina al supple- 
mentare; fra i novaresi in doppia 
cifra i volti nuovi Cotunnio e 
Zorzolo. Siena-Cimberio 86:76 
dts (20-22) (36-37) (52-57) 
(70-70). Cimberio Borgomane- 
ro: Tacomuzzi 8, Cotunnio 1 
fadini 11, Aîmaretti 5, Rossi 
Gioia 8, Prato 5, Zorzolo 10, Picco- 
lino ne, Ferrari 13. 

Serie B2. Quello contro Casal- 











114-87; Gori 





-Albino 69-76; Priolo-Varese 70-66; Copra 








dhio 20; Copra, Chiet 





(campo il 





Martiradonna 26, Robinson 10,  sato-Porcari; Omicron Rivoli-Savona; Ivrea-Vercel 
Salvestrini 4, Williams 10. Iscot Collegno-Vi Si è giocato il recupero del- 
Serie B1,. Beffa toscana per la__l'11"diandata: Moncalieri-Mirafiori To 72-90. 





B1 masch. (2% rit.]; Massa e Cozzile-Montichiari 
76-71; Padova-Cagliari 87-85; Mestre-Udine 76-7 
Siena-Cimberio Borgomanero 86-76; 
Bergamo 82-85; Vigevano-Sassari 96- 
via 94-87. CL: Sassari (26; Bergamo 22; Pavia 20; 
Montichiari 18; Riva e Siena 16; Cimberio, M. Cozzile e 
Vigevano 14; Treviglio ed Udine 12; Mestre 10; Cagliari 
ePadova 8. 

‘82 maschile (22 rit.}: Oderzo-Monza 89-80; Torre 


iva del Garda 
06; Treviglio-Pa- 























RISULTATI E CLASSIFICHE C1 ASARONNO SCIVOLA LA PALMAR 


Al femminile (13° andata): Parma-La Spezia 56-38; 
Per Messini 
‘Al-Treviglio 74-83; Faenza-Termini Imerese 66-7 
Chieti-Rescifina Messina 79-62; Schio-Comense 63-67. 
Classifica: Como e Parma 24 
La Spezia e Treviglio 16; Priolo 14; Termini Imerese 1 
Rescifina e Varese 8; Faenza 6; Albino 4; Per. Conclusa 
l'andata, la B femminile riposa per un turno; 

rossimo weekend con la 1° di ritorno: Lavagna-Mira- 

Fiori To; Genova-Casale; Lucca-Moncalieri; Conad Co: 


Casalpusterlengo e Monza 18; Bassano e Torre Boldone 
16; Cividale, Gorizia, Oderzo e Varese 14; Gavirate 1 


Peratore8; Carmagnola O. 
Saronno-Palmar To 94-80; 


GI maso. (29 rit 

Pavia-Varazze 90-59; Genova-Derthona 97-94; Zimetai 
‘Al-Bosto Va 93-112; Bistefani Casale-Prestitempo At 
98-91 dts; Amd Athlon No:Degliani 78-70; Tecnova 
Oleggio-Il Giornalino Alba 75-99. CL: Pavia 28; Presti- 
tempo 24; Bistefani 22; Saronno 20; Il Giornalino 18; 
Palmar e Tecnova 16; Derthona e Bosto 12; Dogliani e 
Zimetal 10; Genova e Varazze 8; Amd 6. 

C2 maschile (8* rit.), girone A: Ivrea-Chivasso 
67-70; Aosta-Verbania 76-73; Borgomanero-Frogs Ve 
75-62; Valenza-Castelnuovo Scrivia 89-67; Ghemme-Ci- 
gliano 80-60; Omegna-Rcl Casale 95-84. Ha riposato: 
Biella. CL: Omegna e Valenza 28; Aosta 24; Borgomane- 
r022; Ghemme 18; Rcle Verbania 12; Biella, Castelnuo- 
vo Frogs 10; Ivrea 8; Chivasso e Cigliano 4. Girone B: 
Atlavir Rivalta-Cus To 93-80; Grw De Santo Venaria- 
Icap Cn62-73; Snai Moncalieri-Crocetta To 90-60; Abet 
Bra-Bra Servizi Savigliano 71-95; Ggf Aresio Pinerolo- 
Kappadue To 73-69; Serravalle Scrivia-Asti "86 78-75; 
Ginnastica To-Cr Saluzzo 87-79. C.: Icap 28; Cr 24; Bra 


















‘pusterlengo era un incontro molto 
delicato per la 3B6, reduce dal ko 
di Monza. [novaresi partono male 


3B6 Castelletto-Casalpusterlengo 85-80; Lumezzane: 
Gavirate 87-67. Cl: Soresina 24; 3B6 e Lumezzane 22; 





Servizi e Grw De Santo 22; Snai 20; Abet 18; Ggt 16; 
Atlavir e Cus 14; Crocetta 12; Asti, Ginnastica e 
Serravalle 10; Kappadue 4. 





(17-39) e vengono tenuti a galla 
nel primo tempo; da uno strepitoso 
Margarini (18 punti nei primi 20). 
Nella ripresa la difesa di Castellet- 
to fa il miracolo (72-60), ma i 
lombardi non mollano (74-75 gra: 
zie alla zona 1-3-] e controbreak 
di 2-15). Nel finale decidono 7 
punti in fila di Sales. 3B6-Casalpu- 
sterlengo 85-80 (15-29) (41-40) 


di 
] 
PR 








(69-58). 3B6 Castellett 
8, Ferrarese 9, Margarini 25, Mio, 
Sales 19, Vasini 4, Barantani 12, 
Sari 4, Bramati 6, Murazzi ne. 
Intanto la Peratore, sempre scon- 
fitta nel 2001, cade sul filo di lana 
a Torre Boldone; e la panchina del 
tecnico Alfonso Zanellati traballa. 

Serie C1.Si blocca a Saronno il 


PALLAVOLO. 
A2 femminile: supera l’ostacolo Pesaro per 3-0 e conquista il titolo che vale la testa di serie numero uno nella «Final Fou» 


L’Agil Trecate, un rullo compressore: è campione d'inverno 


etola 





momento positivo della Palmar 
che conferma la propria incapaci: 

tà di vincere contro le forti. In 
terra lombarda Torino parte male 
(12-0), recupera subito (12-13) poi 
cala la nebbia; nel terzo quarto di 
giocola zona aggressiva dei padro- 
ni di casa e realizzano la miseria 
di 11 punti in 10' (67-44). Saron- 


no-Palmar 94-80 (19-14) (46-33) 
(67-44). Palmar To: Scolaro, Da- 
nelli 31 (10/17 da due, 6 recuperi, 
2 assist, Brizzi 14, Racca 4, Trenti: 
ni 14, M. Magliano, Garbolino 2, 
Negro 8, Ferraris 7, Fantone ne. 
Un errore da tre allo scadere 
dell'ottimo Calvo dà due punti 
preziosi alla Bistefani, Bistefani- 





Prestitempo 93-91 dts (33-17) 
46-39) (54-56) (78-78). istefani 
Casale: Cibrario 13, Robotti 10, 
Bini 4, Vidili 14, Valentini 23, 
Picchi ne, Giudici 3, Martinetti 15, 
Carrera ne, Nicoli 12. Prestitem: 
po At: Allara 3, Perissinotto 2, 
Oggero 12, Am. Calvo 28, Gaddo 8, 
Bertello 14, Patria 6, Torcello 11, 
Ugaglia, Passera 7. 

L'Amdsi èrivitalizzata: i nova- 
resi battono anche Dogliani e con- 
quistanola seconda vittoria conse- 
cutiva grazie a Novara e Mene- 
ghin. Amd-Dogliani . Amd 
Athlon Novara: Novara 21, Me- 
neghin 25, Gianotti 6, Ghione 4, 
Tunesi 4, Lucato 6, Franchini 4, 
Bongiovanni 2, Crepaldi 2, Potito. 
Dogliani: Schellino 2, Beccaria 
14, Barale, R. Occelli 10, D. Alba- 
rello 3, E. Occelli 12, Borra 6, 
Nicola 9, F. Magliano4, E. Albarel- 
1010. 

Torna al successo Il Giornalino 
che espugna l'ostico terreno di 
gioco di Oleggio. Teonova-Il Gior- 
nalino 75-89 (16-24) (31-43) 
(54-64). Tecnova Oleggio: Re- 
monti 15, Longobardo, Grossini 2, 
Valsesia 9, Mariani 7, Zucca 20, 
Fontanel6, Signorelli 9, Viviani 7, 
Venosta. Il Giornalino Alba: Zub- 
bini, Dellapiana 2, Sobrero, Ran- 
dazzo 15, Vidotto 9, Simoni 12, 
Porcella 22, Paglieri 14, A. Bogliat- 
109, Pavese 6. 

Serie C2. Cuneo non si ferma. 
La squadra di Fiorito soffre ma 
passa anche sul terreno del Vena- 
ria (senza Rallottari) al termine di 
‘un match dominato dalle difese. 








A1 femminile, la Copra ko in casa contro il Treviglio 


Ciclocross, il vincitore disputerà i mondiali a Tabor 


Il modenese Vandelli trionfa 
nel «Gran Premio Fossati» 


TORTONA. Corridori emiliani alla ribalta nel secondo Gran 
Premio Pietro Fossati di ciclocross, organizzato dal Veloce Club 
Tortonese 1887 Serse Coppi e valevole quale settima prova del 
Trofeo Piemonte. Qualificatissima la partecipazione, con tre 
campioni italiani e sei azzurri. La gara più attesa è stata vinta alla 
grande dal modenese Valeriano Vandelli (Elite), che al termine di 
una prova durissima, svoltasi su un percorso al limite dell'imprati 
cabilità, ha conseguito la quarta affermazione stagionale. Una 
vittoria di buon auspicio per il bravo Vandelli, che domenica 
prossima disputerà in maglia azzurra i campionati mondiali della 
Specialità a Tabor, nella Repubblica Ceka. 

In fuga fin dal primo giro, sul traguardo Vandelli ha preceduto 
di 40 secondi il veneto Francesco Case, che si è pertanto imposto 
nella classifica degli Under 23 davanti al tricolore in carica della 
categoria, il veneziano Enrico Franzoi. Anche Case e Franzoi 
saranno di scena domenica prossima ai Mondiali della speciali 
Tutti emiliani anche i vincitori delle categorie giovanili: il 
campione italiano Riccardo Riccò ha vinto nettamente fra gli 
Juniores davanti al lombardo Longhi, Rafael Visinelli si è imposto 
fra gli Allievi davanti al corregionale Tavani e Luca Rocchi ha 
primeggiato fra gli esordienti. Un'atleta lombarda di maglia 
piemontese, Giuliana Tovaglieri del team Turro, si è invece 
aggiudicata la prova femminile. 

Dei piemontesi in gara, note positive per il valsesiano Orlando 
Borini (quarto fra gli Elite) e per. torinesi Roberto Sesia e Marco 
Bianco (terzo e sesto fra gli Under 23), Alessandro Gambino (terzo 
fra gli Juniores), Andrea Vallone e Pietro Faulisi (quarto e quinto 
fragli allievi), aria Balzarotti e Anna Maria Succio (terza e quarta 
fra le donne). Il trofeo Piemonte di ciclocross proseguirà domenica 
prossima con la prova di Verbania e si concluderà il 18 febbraio 
conla gara di Tetti Neirotti, vicino a Rivoli. {fra.boc.] 























Paolo Forneris 





‘Trecate trascinata dalla regista Ventu- 
rini e dallo stepitoso libero Cardullo supera 
3-0 (25-23 25-20 25-19) anche l'ostacolo 
Pesaro ed è campione d'inverno con un 
punto di vantaggio sulle inseguitrici Jesi e 
Forlì. Inoltre il primo posto a metà stagione 
dà alle novaresi la testa di serie numero uno 
alla Final Four di Coppa Italia, il che 
consentirà alle ragazze di Pedullà di affronta- 
ro in semifinale Toma e di evitare proprio le 
due inseguitrici Jesi e Forlì che se la 
vedranno nell'altra semifinale. 

A2 femminile (15% giornata): Agil Treca- 
te-Pesaro 3-0; Roma-Soliera 3-1; San Doni 
Busto Arsizio 3-0; Forlì-Fabriano 3-0; Bari- 
Sestu 1-3; Vigevano-Tortoreto 1-3; Jesi-Se- 
sto.3-0; ella FI-Lercara 3. 

Classifica: Agil 36; Forlì, Jesi 35; Figurel- 
la 31; Tortoreto 29; San Donà 28; Lercara 
27; Roma, Pesaro 24; Fabraino 23; Sesto 22; 
Soliera 17; Busto 11; Bari 9; Sestu 8; 
Vigevano 1 

La pausa fra la fine del girone di andata e 
l'inizio di quello di ritorno è servita invece ai 
tornei di serie B per la disputa di alcuni 
recuperi dell'undicesima giornata e di ottavi 
e quarti di finale di Coppa It: 

In Bl femminile si è giocato il derby 
regionale fra il Gaiero Spendibene casale e la 
Sanmartinese Novara, vinto dalle casalesi 

































[ CALCIO DILETTANTI, PRIMA CATEGORIA: PRIMA GIORNATA DI RITORNO 
Bene le capoliste Santhià, Vespolate (B), Issogne (C), Cva Avigliana (E), Cavallermaggiore (G) e Sale (H), pari del Nonesenone (F) 


Oltrepo Sun Mauro scavalca Victor Favria ed Eureka Settimo 





per 3-0. Il match è stato incerto soltanto nel 
primo set în cui la Sanmartinese si è anche 
portata avanti 17-12 ma quattro muri conse- 
cutivi ed un ace hanno consentito la rimonta 
al Gaiero che ha poi chiuso la frazione 25-23 
ed ha quindi gestito senza problemi anche il 
resto del match. Grazie a questo successo la 
Gaiero torna al secondo posto in solitaria 
alle spalle dell’imprendibile Cantù. 

In B2 femminile recupero amaro per il 
Pavic Romagnano, battuto in casa 3-0 (25-22 
25-18 25-19) dal più esperto Merate. Questa 
vittoria permette alle lombarde di aggancia- 
re il Lilliput Settimo e di portarsi a -1 dallo 
stesso Pavic che occupa la terza piazza. 

Anche în Coppa il week end è stato 
decisamente poco favorevole alle piemonte- 
si nessuna delle quali è riuscita a raggiunge: 
re la Final Four. In campo maschile, nel 
concentramento di Cantù, la Polytech Nova- 
ra ha battuto 3-0 negli ottavi una Coalvi 
E veca ai eos a cieaoo en 

er problemi fisici, poi nel match decisivo 
per l'accesso alle semifinali è andata due 
volte in vanta 
Brescia ma alla 
break 15-12. 

Nel settore femminile invece il Gaiero 
Spendibene Casale pur giocando un buon 
match è stato battuto 3-0 (25-18 25-17 
25-20) in trasferta dalle fortissime vicentine 
del Cavazzale. 


io di un set contro la Gabeca 
fine ha dovuto cedere al tie 











BI maschile: negli ottavi di Coppa la Polytech Novara si sbarazza della Coalvi 


DEI NIE E EE ET 
PIEMONTESI A RILENTO IN TERZA E QUARTA SERIE LA SORPRESA E' IL VALENZA 


Mai come quest'anno è evidente il 
differente andamento delle squa- 
dre piemontesi fra serie A e serie 
B. In AI e A2 le squadre della 
nostra regione vanno nel comples: 
so a gonfie vele, in terza e quarta 
serie solo il Valenza tiene alto 
l'onore piemontese. 

BI maschile: la Coalvi Busca è 
tranquillamente attestata in zona 
promozione ed l Biella Scarpe non 
è distante anche se per i playoff 
sembra ormai disponibile soltanto 
un posto vista la marcia di Gabeca 
© Crema. A metà del gruppo proce- 
donole due novaresi rasgo Roma- 

vano e Polytech con i sesiani in 
leggera essione, Nelle part basse 
della classifica la Mokaor è già con 
la mente alla prossima B2 mentre 
la Bre, a -4 dalla quint'ultima, è 
alla ricerca di una salvezza dif 
le. 

La sorpresa: sicuramente la Co- 
alvi, terza in solitaria. Il team 
biancoverde di Salomone ha anche 
il grande merito di lanciare alcuni 


atleti del vivaio. 

La delusione: all'inizio la 
Polytech Novara ha stentato molto 
poi coach Sasso è riuscito a quadra- 


re la compagine. 
2 maschile: la capolista 1g0 


Genova e l'Asystel Milano sono Îe 
uniche due intruse in un gruppo di 
testa che vede ben cinque piemon- 
tesi nelle prime sette. Ad inseguire 
l'1go c'è un Mondovì cui Gallia ha 
dato una marcia in più, poi ci sono 
l'ottima matricola Volpianese e un 
Plastipol Ovada che però è un po' 
entrato in crisi quando ha affronta- 
to le squadre di vertice. In zona 
retrocessione la Voluntas Asti è 
penultima ma la salvezza è ad un 
solo punto, 

La sorpresa: pochi all'inizio cre- 
devano Ja Volpianese subito in 
grado di lottare per i playoff ed 
invece dopo qualche difficoltà in 
avvio la squadra di Gandini ha 
iniziato a marciare con regolari 








Note di merito vanno all'altra 
‘neopromossa ‘Borgomanero, che 











GironeA, cambia il vertice: Fondotoce fa cinquina a Romagnano e sorpassa il Sizzano 


Girone A (19 giornata di ritorno); C\isiana-Cri- 
stinese 1-1; Gattico-Cureggio 4-2; Vogogna- 
Pombiese 1-0; Veruno-Gargallo 2-3; Bavenese- 
Ghemmese 0-8; Mergozzo-Gattinara 2-0; Stre- 
sa-Fondotoce 1-5; Romagnano-Sizzano 1-1. 
Classifica: Fondotoce 38; Sizzano 15; Vogo- 
gna 88; Mergozzo 91; Pomblese e Ghemmese 
26; Cristinese 21; Stresa 20; Cuslana e Gattico 
Gattinara 16; Gargallo 15; Veruno 14; 
; Bavenese 11; Cureggio 10. 
‘Alla prima di ritor 
‘© complice ll pareggio del Sizzano riprende la 
testa della graduatoria. 

Girone B: Frassineto-Casaleggio 2-0, Ju- 
nior-Caresanese _ 1-1, Fontanettese-Santhià 
0-41, Palestro-Fulius ‘1-0, Sant'Agabio-Quar- 
gnento 3-2, Pamatese-Vespolate 1.3 Vignale- 
Lumellogno 2-1, Ronzonese-Recatto rinv. 

Classifica: Santhià 41; Vespolate 40; Frassì- 
neto.35; Caresanese 27: Vignale, Casalaggio 
28; Quargento, Sant'Agabio 25; Pernatese 23; 
Oalestro 21; Fulvius 20; Fontanettese 14; 
Junior, Recetto, Ronzonese 9; Lumellogno 6. 
Duello tra Santhià © Vespolate, corsara in 
trasferta. Tiene il Frassineto, mentre la Carasa- 
nese sale al quarto posto. 

Girone C: Aymavilles-St, Pierre rinv., Ban- 
chette-issogne 0-1, Caluso-Viglianesa 1-0, Ci- 























gliano-Valsessera 3-3, San Biagio-Strambine- 
‘se 1-2, Pro Bollengo La Vischese 4-1, Verrone- 
Chiavazzese 1-0, Villareggese-Biogliese 2-0. 

Classifica: Issogne 40; Vilareggese 33; 
Viglianese 30; St. Pierre 26; Caluso, Banchette 
25; Aymavilles, San Blagio 22; Pro Bollengo 
19; Strambinese 18; Valsessera, Biogliese 15; 
Cigliano, La Vischese 14; Chiavazzese, Verro 
ne 13. Nella scla della capolista Issogne resta 
solola Villareggese. n coda il Verone s'aggiu- 
dica il derby-spareggio con la Chiavazzesi 

Girone: D: Madonna di Campagna-Viotor 
Favria Salassa 0-0; Orione Vallette-Gassino 
2.2; Victoria Ivest-Borgo Sud Est Chivasso 4-2; 
Pianese-Rondissone_0-0;_ Rivara-Esperanza 
8-2; Vanchiglia: Real San Benigno 0-0; Oltrepo 
‘. Mauro-Malanghero 2-1; Leinì-Eureka Sett 
mOS-1. 

Classifica: Oltrepo. S. Mauro 35; Victor 
Favria 34; Eureka Settimo 29; Victoria Ivest 32; 
Rondissone 24; Leinì 22; Borgo Sud Est 
Chivasso e Rivara 21; Gassino 20; Esperanza 
‘19; Vanchiglia e Orione Valle 18; Malanghe- 
to e Pianese 16; Madonna di Campagna 9; 
Real San Benigno :3. Cambia il vertice con 
l'Oltrepo San Mauro che balza in testa. 

Girone E: Rivalta Valsangone-Planezza 1-0; 
Gioventù Giavenese-Sevonera, Maroso..0:0; 








Sanremo 72-Olympic Collegno 2-2; Ferriera 
Condove-Borgo Sanremo 0-2; Meroni Cascine 
Vica-Grugliasco 1-1; Paradiso Collegno-Rosta 
1-0; Susa:CVA Avigliana 1-5; Rangers Matteotti 
Caselette 3-1 

Classifica: Caselette 36; CVA Avigliana 35; 
Rangers Matteotti 34; Rosta. 29; Paradiso 
Collegno e Olympio Collegno 27; Rivalta Val- 
sangone 26; Pianezza 28; Savonera Maroso 
20; Ferriera Condove 18; Gioventù Giavenese 
17; Meroni Cascine Vica e Grugliasco 15; 
Borgo Sanremo 14; Sanremo 72 10; Susa 4, 

Girone F: Pino 73-San Secondo 1-2: Luser- 
ina:Orbassano Calcio 1-1; Cambiano-La Log- 
gia 3:0; To Sporting Mazzola Beinasco Borga- 
retto 1-0; Piobesi-Pecetto 3-1; Mirafior-Spor- 
ting Torino 3-2; Santenese-Santa Maria Storeri 
Vallere 2.3; Nonesenone-Perosa 1-1. 

Classifica: Nonesenone 32; Piobesi 29; 
Orbassano Calcio e Cambiano 27; Luserna 26; 
Santenese 24; Sporting Torino 21; San Secon:. 
do 20; Perosa e To Sporting Mazzola 19; Pino 
73 18; Pecetto, Beinasco Borgaretto e La 
Loggia 17; Santa Maria Storari Vallera 16: 
Mirafiori 14. 

Girone G: Pedona-Barge rinviata perimpra- 
ticablà del campo; Roero-Busca 1-2; Pool 
Caraglio-Carmagnolese 1-1; Cavour-Cavaller- 

















» 


maggiore 1-2; Caramagnese-Comeliano 1-1; 
Stella Azzurra-Pancalieri 0-2; Carmagnola 
‘98-Vigone 2-1; 











Carmagnola '98 © Comeliano 28; Barge, Car- 
magnolese, Caremagnese 26; Pancalieri 25; 
Cavour 21; Roero 20; Vius Carassone 18; 
Chiusa Pesio 17; Stella Azzurra 15; Pedona 12; 
Pool Caraglio 10; Vigone 5. Barge, Virus 
Carassone, Chiusa Pesio e Pedona una partita 
in meno. Malgrado le protesto par un arbitrag- 
gio non sempre esente da pecche, il Cavaller- 
maggiore conserva la votta grazio al 2-1 sul 
campo del Cavour: i Allemandi e Culaii i gol 
decisivi. 

Girone H: Sale Serezzano 1-0; Nicese-Car- 
rosio 33; Felizzano Castelnovese At 1-1; Vi 
gnolese-Arquatese 2-1; Fresonara:Cabella 
1-0; Eco Don StominkCassine 1-1; Castelnove- 
‘se Al-Garbagna 3-0; Viguzzolese-Masiese Fubi- 
ne7:0. 

Classifica: Salo 36; Nicese 30; Viguzzoleso 
28; Folizzano 28: Fresonara 25; Carrosio, 
Vignolese 24; Eco Don Stomini 23; Cabella 2 
Castelnovesa Al 19; Arquatese 18; Castelnove- 
so At, Sarezzano 15; Garbagna 18; Masiese 
Fubine 11; Cassino. 








nell'ultimo turno si è concessa il 
lusso di battere l'Igo, e per il 
Plastipo!. 

La delusione: quando una squa- 
dra occupa il sesto posto è difficile 
parlare di delusione ma forse dal 
Body Cisco Pinerolo era lecito 
aspettarsi qualcosa di più dopo 
l'ottimo torneo dell'anno scorso, 
tenendo conto che questo campio- 
nato appare francamente di livello 
più basso di quello della passata 
stagione. 

81 femminile: alle spalle del 
fortissimo Cantù (nessuna sconfit- 
tae 7 set persi in 13 partite) ci sono 
quattro squadre in tre punti în un 
gruppetto comandato da Spendibe- 
ne Casale. Le altre quattro piemon- 
tesi lottano pereevitare la relegazio- 
ne. 

La sorpresa: per l'ennesima vol- 
ta la dirigenza della Bieffe Cuneo, 
settima in classifica a +4 dalla 
zona retrocessione, ha costruito 
una squadra solida senza grandi 
mezzi finanziari. 


La delusione: sono due le squa- 
dre che stanno offrendo una presta- 
zione al di sotto delle aspettative. 
11 De Tommasi Chieri, pur essendo 
‘una matricola, dopo l'ottima cam- 
pagna acquisti era atteso ad un 
torneo tranquillo mentre per il 
momento si trova în piena zona 
retrocessione. La Sanmartinese in- 
vece sta accusando una mancanza 
di quell'aggressività che invece 
l’anno passato era il marchio di 
fabbrica del team di Colombo. 

82 femminile: dulcis in fundo, 
una piemontese in testa. Dopo la 
parziale delusione dell'anno scor- 
so, il Valenza sembra lanciato 
verso la BI, con il solo Bresso che 
appare in grado di contrastare le 
orafe. In zona playoff'sono presen- 
ti anche due citime neopromosse, 
il Lilliput Settimo ed il Pavic 
Romagnano. In coda, il Venascavi 
è ormai quasi in serie C, mentre 
Oleggio, Rivoli e Cafasse lotteran- 
no per quel decimo posto che 
assicura la salvezza. 





ESTE ESSO TI 
SPORT REGIONE NOTIZIE FLASH 


Bocce, i campionati di serie Ae B 


Serie A(19% giornata), Girone A: Chierese-Autonomi 8-12; DIf Asti-Rapal- 
lo 18-2; La Perosina-Val Merula 14-6. Classifica: DIf 17; La Perosina 1 
Autonomi e Balangerese 13; Val Merula 10; Rapallo 7; 
Litorale Massa-Voltrese 10-10; Armese-La Fissa 10-1 











12; Voltrese 8; Litorale 5; Armese 3: Gir. C; Albisola-Cumiana 9-11; Nitri 
Aosta-Ferrero. Caudera Ciriacese 6-14; Roverino-Tubosider Asti 4-16. 


Class.: Caudera p. 22; Tubosi 
Albisola 7; Sassi 2, Serie B (33 giornata), Playoff Girone A: Forti Sani-La 
Montagnola 12-4: Sommarivese-Alpignano 12-4. Class.: Sommarivese 4; 
‘Alpignano, La Montagnola e Forti Sani 2. Gir. B: Gaglianico-Auxilium 7-9; 
Pedonese-La Familiare 6-10. Class.: Auxilium 5; Gaglianico 4; La Familiare 
2; Pedona 1. Gir. C (3° giornata) Playout: Fucine Rostagno-Bra 8-8; 
Mezzetti Belletti Galliate 6-10. Class: Bra p:5; Albese : Rostagno 3; 
Mezzetti 0. Gir. Di Veloce Pinerolo-Aosta 7-9; Vecchio Mulino-Le Valli 
Monregalesi 12-4. Class.: Aosta; Vecchio Mulino 4; Le Valli 2; Veloce 1 


Podismo, a Verbania vince Fasolo 


VERBANIA. Al verbanese Fasolo la prova dell'Ammazzinverno di 
Intra. Alle sue spalle Boneschi e Gambetta. Tra le donne Mara 
Dellavecchia ha preceduto Augimeri e Favero. 











Ciclismo, Casnedi prof in Spagna . 
GRAVELLONA. L'ex gravellonese Casnedi, residente a Luino, ha 
firmato un contratto da professionista per una squadra italo-spagno- 
la diretta da Franco Chioccioli. 

Calcio, stasera Pincolini ad Alba 


ALBA, L'ex preparatore atletico di Nazionale e Milan, Pincolini, 
stasera è n piazza Medford ad Alba invitato dagli allenatori cuneesi. 




















LA VOSTRA GARANZ 
È NELLA SUA QUALIT 


100% 


PURO SUINO 
MAGRO 


La qualità per Fiorucci è 

‘un impegno costante. Dopo 

Fiordicotto, Suprema e 

Norcinetto, ora anche 

Suillo ha ottenuto la 

Certificazione di Prodotto. 

Suillo è il primo wurstel ad aver ottenuto la Certificazione di 
, che attesta che è preparato solo con carne di puro 

suino, senza latte, lattosio, caseinati e fosfati aggiunti, con 
un contenuto di proteine nobili, e quindi la parte magra del suino, 
superiore al 77% delle proteine totali (73% Suillo Light). Gli 


attestati’ sono stati conferiti da SGS un ente indipendente riconosciuto - 


. èla primaa darvi. 


internazionalmente, che rinnoverà la validità delle certificazioni 
con verifiche periodiche. Alla griglia o bollito; con salse e contorni, 
Suillo è una tentazione con tanti buoni motivi per cedervi. Tanti 
almeno: quanti sono i formati e le ricette: dal Classico al Lighi 
dal Maxi al Servelade, dal Gran Piatto al 
Party. Se siete attenti a quello che 
mangiate, sorridete al piacere della 
qualità. Da oggi avete una ragione 
in più per concedervi il gusto di 
‘un wurstel appetitoso, nutriente 

e di alta qualità, che Fiorucci N 
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L'ESORDIO DEL NEOPRESIDENTE 
BUSH 


CONTROPIEDE 
ADESTRA 


Enzo Bettiza 





J Rrimi giorni di George W. Bu: 


sh, combinati subito con sim- 

ici segnali anticlintoniani, 
hanno colto in contropiede tutti 
coloro che s'aspettavano da un 
presidente elettoralmente debo- 
le un avvio di governo aperto al 
compromesso e ad un generaliz- 
zato "bipartisan approach". 

Le prime mosse del nuovo 
presidente sono state infatti ca- 
ratterizzate, in politica interna, 
da un ripudio e ribaltamento 
retorico dell'eredità clintoniana. 
L'elenco è presto fatto: elimina- 
zione d'ogni forma di sussidio a 
gruppi e società favorevoli all' 
aborto, misure convenienti alle 
scuole private d'élite e svanti 
giose per la scuola pubblica già 
notevolmente disastrata, proget- 
tiinclini a privilegiare imeccani- 
smi di mercato nell'assistenza 
sanitaria, annuncio di incisive 
decurtazioni fiscali che, secondo 
i democratici, finirebbero pei 
arricchire i ricchi e impoverire 
povei 

‘Anche l'organigramma della 
nuova amministrazione ha un 
timbro rigidamente conservato- 
re e monocolore, coi principali 
dicasteri occupati da personaggi 
provenienti dal mondo degli 
rie dell'alta tecnocrazia manage- 
riale. La nomina a ministro della 
Giustizia di John Ashcroft, rigori- 
sta ultraprotestante, membro 
della: fondamentalista "Assem- 
blea di Dio", accusato di omofo- 
bia e di razzismo, ha suscitato 
un coro d'indignazione fra libe- 
rali e nella variegata America 
delle minoranze militanti. Perfi- 
no il peso dato ai neri al vertice 
della politica estera - il segreta- 
rio di Stato Colin Powell'e la 
consigliera perla Sicurezza Con 


Bffgoreari una manovra Opi 
ica: due carote lanciate di 
‘pasto agli afroamericani che, 50- 
‘rattutto in Florida, continuano 


£ protestare, per lo limitazioni 
inferte ai loro diritti elettorali. 

Insomma Bush junior, che 
aveva promesso di ‘nire"'Ame- 
rica divisa simmetricamente dal 
voto, ora rischia di approfondire 
anziché sanare la divisione? Ha 
scritto il "New York Times': 
con le dichiarazioni in merito 
alla politica fiscale, sia con le 
prime prese di posizione in politi- 
ca estera, George W. Bush si 
colloca ideologicamente molto 
più vicino a Ronald Reagan di 
quanto non lo fosse suo padre". 
Però non tutto l'establishment, 
non tutta la società civile, a 
cominciare da influenti ambien- 
ti del grande business; sembrano 
guardare di buon occhio al tenta- 
tivo di sbullonare pro vati 
camente l'eredità. clintoniana: 
eredità che, nell'insieme, avevi 
potenziato la macchina economi- 
ca ed elevato al massimo il peso 
dell'America nel mondo. 

Gerto, prima di consolidare 
queste iniziali impressioni in un 
giudizio più definito, bisognerà 

‘tempo al tempo. Bisognerà 
fra l'altro ricordare’ che anche 
nel Texas l'ex governatore Bush 
aveva avviato da destra la sua 
carriera, riuscendo poi a modifi- 
carla, in corso d'opera, in una 
saggia politica centrista con l'ap- 
poggio bipartisan degli stessi de- 
mocratici texani. Bisognerà in- 

ttare per vedere qua- 
li modifiche, da destra al centro, 
il neopresidente Bush, stratega 
duro ma tattico flessibile, vorrà 
0 saprà via via applicare ai cin- 
que punti fondamentali del suo 
programma: sicurezza sociale, 
istruzione, sanità, imposte e dife- 
sa ica. E non va dimenti. 
cato che bùona parte delle sue 
durezze di partenza derivano dal 
fatto che) eletto per il rotto della 
cuffia, ha voluto calcare gli aspet- 
ti conservatori e più anticlinto- 
‘niani del programma per dimo- 
strare agli americani e a se stes- 
so di essere un presidente a tutto 
tondo: non un vacillante presi- 
dente dimezzato. 

‘Abbiamo soltanto sfiorato, 
‘nominando]a difesa antimissili- 
stica, cioè lo scudo spaziale, la 
A OLI 
‘appuntamenti 
anno: Russia è Cina, che da 
sempre contestano lo scudo stel-. 
lare, poi il Kosovo, il Medio 
Oriente, l'Iraq, l'Iran, l'Afj 
stan, la/Corea del Nord, il Con- 
g0. Ma è ancora troppo presto 

r dire quali strade Bush im- 

erà e, Soprattutto, come 
le imboccherà. 
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UN INTERVENTO DI 


SETTE NUOVI CARD 


CANDIDATURE 


I CENTRISTI EVITANO 
LA CRISI AL FOTOFINISH 
Mastella e Dini ottengono 
qualche nome in più 
a spese di Ppi e «Asinello» 
Scelto lo slogan 
«Democrazia è libertà» 
‘Amedeo La Matin A PAGINA 
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AI Concistoro saranno 185 


GIOVANNI AGNELLI 


«PIU' INTEGRAZIONE 
PER UN'EUROPA PIU’ FORTE» 
Il presidente d'onore 
della Fiat: due Paesi 
vicini, un’affinità 
che ha radici storiche 
Insieme hanno 
l'opportunità 
di contribuire 
al successo dell’Unione 
APAGNA7 


CITA METIS 


VINCE LA MALFA 
ALLEANZA CON IL POLO 
I delegati 

della minoranza 

abbandonano 

il congresso 
e promettono battaglia 

Maria Grazia Bruzzona A PAGINA & 





Roberto Beccantini 


“TRE squili di tromba solcano 

È una domenica che profuma di 
Verdi è di sport. Il primo ristiona 
da Parigi, e cancella un sortilegio 
che durava, pensate, da 54 anni. 
Con Varenne, i cavalli. d'Italia 
riconquistano il Grand Prix 
d'Amérique, una corona che sta al 
trotto comella coppa del Mondo a 
calcio. Memore dei «torti» 

vel tormentato intreccio dell'edi- 
scorsa, Varenne vinca di 
slancio sempre all'attacco, 

te guidato da Giami 

nia ara 
stato Mistero, ma alli 

di Enghien, nori già sulla pista 
o 
Tatale, magico e subdolo. Varetime 
primo, primissimo, sotto gli occhi 








VARENNE A PARIGI, | TRIONFI 


Tre squilli di tromba) 






TORINO. Si apre'oggi il vertice 
di Torino tra Italia e Francia. Il 
presidente Jacques Chirac; i pri- 
mi ministri LionelJospin e Giu- 
liano Amato, insieme con otto 
ministri e due sinanzi 

le precisi e 


dovranno dire 
firmare l'accoi 
le sulla nuova 
Torneone cli copione i 
tunnel di 52 chilometri sotto il 
Frejus. Cominciare subito i pro- 
getti vorrebbe dire concludere il 
traforo entro il 2015' togliere 
dalla strada buona parte del 
traffico merci. 4 

Le probabilità @he si arrivi a 
un accordo concréfò sono alte, 
Lo conferma il ‘finistro dei 
Lavori pubblici Neto Nesi, sicu- 
roche il Presidente Chirac «ven- 








Mercoledì l'esponente popolare si dimette dal governo e va con D'Antoni 


Rutelli lancia la «Margherita» 
ma perde il ministro Zecchino 


ROMA. Ileader della Margheri- 
ta hanno trovato l'accordo che 
inseguivano da settimane e 
hanno deciso di nominare'lora 
presidente Francesco Rutelli 
La giornata positiva per'il can: 
didato del centrosinistra è sta: 
ta, però, incrinata dell'annun: 
cio che il ministro della Ricer- 
ca scientifica Ortensio Zecchi- 
no ha deciso Tdi dimettersi e 
lasciare il partito Popolare pér 
passare con D'Antoni. Il suo 
ministero sarà assunto ad inté- 
rim da Tullio De Mauro. | _;/ 

Mat Mapio A PA 8 





| ZOFF E DEL TORO! 





imbarazzati e invidiosi di ci 

tamila francesi. Troppo bello, 
Da Parigi 

ipilota la Lazio a uma? 

Vittoria contro la fanteria 





















‘ma e Juventus. E dire che qual 
‘cuno, in passato, gli aveva dato 
del «dilettante» e. eva rin- 
facciato mosse «i 

Da Firenze adi 
‘Toro di Camolese e 


Grande 
Da lira 

foni 'reiverenza: Al 
Sainumeri non sìcomarida. 
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di mons. Karl Lehmann, vescovo di 





Si decide sull’alta velocità e il Bianco 


ga a Torino per firmare», e 
convinto che su un'opera di 
quel genere non si debba rispar- 
miare e occorra dare tutte le 
garanzie possibili alla popolazi 
ne della valle: La firma dell'ac- 
cordo verrà infatti contestata 
da una parte della Valle di Susa, 
che scenderà in forze a Torino 
per manifestare il suo dissenso. 
Il vertice torinese non sarà, 
però, centrato solo sui problemi 
dei trasporti. Durante i lavori, 
previsti tra le 10,45 e le 17, si 
parlerà anche dell'università ita- 
lo-francese e di altri temi di 
attualità come «mucca pazza», 
proiettili all'uranio, situazione 
nei Balcani e nel Medio Oriente, 

giustizia ed Europolizia. 
Baroni e Giano A PAGINA 7 





l Papa ha annunciato ei a sorpresa sette nuovi cardinali. Ai ie «in pectore del 1998, rimasti segreti per motivi di 
opportunità, sì sono aggiunte altre cinque nomine, tra ci 

presidenee ei vescovi tedeschi, escluso dagli ultimi tre Concistori perché giudicato troppo «progressista». Ora cardinali sono 185 l prossimo Concistoro dl 22 febbrao si 
presenterà come uno dei iùalflai dellsora della Chiesa, entre ilnumerodelgrandi lettori del Conca sale a 135. 


Magonza, 


Chiesa, Galeazzi, La Spina e Tomasi PAG. 9 


NUOVE SCOSSE A BHUJ 
MIGLIAIA IN FUGA 
Mancano cibo e acqua 
si temono epidemie, 
forse30 mila i morti 
Polemica sul ritardo 
dei soccorsi 
Piro de Garzarli A PAGINA 13 
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VIRA NES (ecO1EFIzIto) 
NEI REGOZI PUNTO 187 












TELECOM 


Torino, politica e infrastrutture i nodi per Chirac, Jospin e Amato 


Ciampi: Maria Josè 
una regina liberale 





GINEVRA. La famiglia Savoia si riuni 
ad Hautecombe, dove la «regina dî maggi 
marito, come aveva chiesto. E ieri per la pi 


Repubbl 
sentimenti liberali. 








‘sabato per i funerali di Maria José 
verrà sepolta accanto al 
a volta un Presidente della 








a Scitoaireal: tutti li italiani la ricordano peri autentici 
Satta, Gnadtto, azzo, obi e Sapegn ALLE PAGNE 2,3 4 


LA DIVERSITA DEL CORAGGIO 


Alessandro Galante Garrone 


ONFESSO che mi ha favore- 

volmente colpito, nei gior- 
nali di ieri, la solidale concor- 
dia dei commenti sulla figura di 
Maria Josè, la moglie di Umber- 
todi Savoia: un fatto significati. 
vo, soprattutto perché la posi- 
zione assunta da lei di fronte al 
regime fascista, così nettamen- 
te severa e insieme così equili- 
brata, rispetto ai doveri del suo 
ruolo, mette a nudo la pochez- 
za inerte degli ultimi anni della 
monarchia sabauda, prona ai 
voleri di quel regime. Tale con- 
cordia di atteggiamenti, da par- 
te dei maggiori 











di infondata) che fosse possibi- 
le salvare dall'imminente nau- 
fragio la stessa monarchia sa- 
bauda. 

Ebbero inizio allora i primi, 
coraggiosi contatti di Maria 
Josè con esponenti dell'antifa- 
scismo, noti o ancora ignoti. Si 
sa che discusse con loro la 
possibilità di una pace separa- 
ta e che in ambienti liberali, 
dopo la caduta del fascismo, si 
pensò a una sua reggenza. A 
me sembra si possa dire che lei 
sentì questo afflusso di nuove 
energie, e giocò bene la sua 
parte. L'errore, se mai, fu quel- 
Jo di avere troppo tardato. Ma 

‘non è imputa- 


‘commentatori; “emspitii8 —— bilcalei quan 
merita di esse- PARLA VITTORIO EMANUELE — 0 piuttosto a 
re apprezzata inliali chi, attorno a 
nella sua giu. “/@Salmadnliglia quando lei ositava ad 
‘stalnoe dive: cifaranno tornare» Ari SeTaici 
tà storica-ini Ala Elkann A PAGINA 3 sottovalutava 
scutibile. il contributo 

E ciò non può non richiama- ‘al riscatto morale che poteva 
re alla mia mente, e a quella venire da una parte degli italia- 


della mia generazione, il ricor- 
do di come, settant'anni fa, 
l'opposizione al regime accolse 
l'arrivo nel nostro Paese di 
questa donna che veniva dal 
Belgio. A qualcuno degli opposi- 
tori di allora era perfino balena- 
ta la speranza che quel matri- 
monio potesse diventare una 
occasione propizia per un ribal- 
tamento dell'opinione pubbli- 
ca, di fronte a una figura che 
rappresentava in modo sugge- 
stivo un mondo opposto al 
nostro. Fu una breve ventata di 
ottimistica fiducia nell'avveni- 
re. La fallace illusione, troppo 
ottimistica, dileguò ben presto. 

Una decina di anni più tardi, 
quando incombeva la notte 
della guerra, sentimmo tutta- 
via che la situazione dell'Euro- 
pa accennava al sopravvenire 
di una grande crisi, che avreb- 
be inevitabilmente aperto nuo- 
ve vie a tutto il Vecchio Conti- 
nente, e quindi anche all'Italia; 
© che, di riflesso, anche per noi 
si avvicinava il momento di 
azioni decisive. Così accadde 
che, anche Maria Josè uscì 











dall'ombra e dall'inerzia in cui 
tutti eravamo sprofondati. Per 
una parte di quelli che allora 
sentirono l'urgenza di non re- 
stare inattivi c'era anche la 
speranza (dimostratasi più tar- 





TSI 


Ragazzi, Cepu 
fa la differenza 


ona 


..mi preparo anch’lo! 











ni (fra i quali mi ci metto 
anch'io, per il ruolo infinitesi- 
male che svolsi). 

Ormai tutto precipitava ver- 
so la crisi finale. Im essa Maria 
Josè interpretò bene - con 
fermezza e dignità - il suo 
difficile compito. Non le man- 
cò il sostegno di amici fidati. 
Fra i tanti, cito uno sol 
berto Zanotti Bianco, 
intellettuale meridionalista. 
Lei possedeva anche uno spiri- 
to d'indipendenza e di anticon- 
formismo rispetto alle tradizio- 
ni e convenzioni della corte 
sabauda, così da irritare pro- 
fondamente suo suocero Vitto. 
rio Emanuele III. Come raccon- 
ta, in una pagina del suo diario, 
l'aiutante di campo generale 
Puntoni, il re si sfogò protestan- 
do che «le donne di Casa Savoia 
non debbono entrare in affari 
di Stato». Ma quella donna 
ebbe. coraggio di entrarci. 

La sua è una pagina di storia 
ancora non del tutto not 

vostro primo dovere, 
i difensori e amanti della 
libertà, è quello di rivolgere un 
caldo e commosso grazie a chi, 
come Maria Josè, ha svolto in 
frangenti terribili una parte 
difficile e rischiosa, con una 
prontezza non disgiunta dal 
necessario equilibrio. 














L'ex senatore Dc 
Verzotto: «Quell'estate 
venne a chiedermi notizie 
sugli ultimi giorni 
in Sicilia 
del presidente Eni» 
La cat 0 Aol PAGINA 11 
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Scopri Renault Twingo con il nuovo 
motore 1.2 16v'da 75CV: più giri, 
più t'incanta. Ascolta: 


* Nuovo sistema di frenata con dischi 
anteriori ventilati e maggiorati 

* Miglior.confort acustico 

® Doppio airbag 

‘* Garanzia anticorrosione per 12 anni, 

* Alzacristalli elettrici 

‘® Chiusura centralizzata. 


Sabato 3 e domenica 4 febbraio, Renault Twingo Expression 1.2 16v 75CV. 


Lit. 16.300.000* (€ 8.418,25). 


fai un giro nei Concessionari Renault. | vwvmuti 
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inviati a PARIGI 


jRA mioamico, Mauro De Mau- 
ro. Ci davamo del tu: Venne a 
trovarmi, quell'estate, chieden- 
domi sefosse stato risolto il proble- 
ma legato al contratto di collabora- 
zione saltuaria che aveva chiesto 
all'Ente minerario, siciliano, al- 
l'Ems. Ma forse era un pretesto, un 
modo di entrare în conversazione, 
perarrivare al dunque. Voleva sape- 
re di Enrico Mattei, della sua mor- 
te, dell'incidente di Bascapè, degli 
ultimi due giorni di vita che il 
presidente dell'Eni trascorse inSici- 
Îia, prima dischiantarsi con l'aereo. 
Ejohocercato di aiutarlo». 
Parla afatica Graziano Verzotto, 
a Parigi - a lui cara tanto da averla 
scelta come luogo di una quindicen- 
nale latitanza - per sottoporsi ad 
una terapia specialistica, Fu un 


io di Pado- 
va ma siracusano di adozione. Pri 
masegretario provinciale del parti- 
to, poi vicesegretario regionale, 
quindi segretario e presidente del: 
l'Ems dopo essere stato responsabi- 
le, nell'Isola, per le relazioni ester- 
ne dell'Eni di Enrico Mattei. Un 
vero uomo di potere. E, come tale, 
gli sono passati davanti vicende e 
personaggi che hanno segnato la 
storia siciliana e non'soltanto: Per 
questo stesso motivo fiéti/#i può 
diresia stato uomofacilmentedecir 
frabile, almeno fino alsìio inarresta 
bile declino, dopo un trentennio 
che lo vide inista insieme 
con una galleria di ritratti che 
vanno da Lucky Lucia al procura- 
tore Scaglione, da Silvio Milazzo al 
misterioso eavvocato», Vito Guarra- 
si, considerato come una sorta di 
stratega delle intricate vicende poli- 
tico-economiche (e non sempre 
chiare) dell'autonomia ‘siciliana. 
Graziano Verzotto ancora oggi ha 

paura, si porta dietro le tracce 
Tidelebili dì una stagione difficile, 
pericolosa, si porta dentro ancora 
oggile «cicatrici» dî quella stagione 
e, quandoglisi chiede di affrontare 








peso del’ passato: 
«Lasciatemi cam. 
pare ancora qual- 
che anno...». Ger- 
to, cone dare torto. 
a uno che - seppure 
tra-luci e ombre, 
tra omissioni e si- 

















IL MINISTRO BLOCCATO 


«In Sicilia - ricorda Verzotto (foto)- 
non puoi prevedere le conseguenze di 
certe decisioni importanti. Una volta 
mi toccò bloccare a nomina dell 
presidente del Banco di Sicilia, il 

, fatta dal 
ministro Emilio Colombo. lo dovetti 
andare a Roma a fargli cambiare idea» 


professor Orlando Casc 





Senta senatore, sta dicendo 
che Cefis e Guarrasi hanno 
firmato la condanna a morte 
di Mauro De Mauro e di con- 
seguenza di Enrico Mattei? 

«Nonriescoa convincermene nep- 

pure adesso: decidere la soppres- 

sione di Mattei per trarre vantag- 
gia venire. ci vuole uno stomaco 
l'acciaio. Mah... tutto è possibile, 

mi fa fatica a crederlo... in ogni 

caso un conto è parlame e un 

altro è provarlo in un'aula di 

Tribunale». 

Ma De Mauro in quei giorni 

bussò anche alla porta di 

Vito Guarrasi? 

«doglisuggerii di andare e Guarra- 

si non me lo perdonò. Credette 

olesi metterlo in cattiva luce e 

dargli un ruolo in quel contesto. 

Sapete perché? Perché quando 

Mattei venne in sicilia in quell'ot- 

tobre del 1962, Guarrasi era stato 

allontanato dal Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Anic di Gela». 

Quindi il giornalista aveva 

ultimato il lavoro per Rosi? 

«Immagino disì. Io vidi quello che 

avevascritto». 

E lei condivideva il pensiero 

di De Mauro sulla morte del 

presidente dell'Eni, Enrico 

Mattei? 

«In un primo momento credetti 

alle risultanze dell'inchiesta della 

commissione nominata dalla Dife- 
sa, e d'altra parte era impossibile 

‘ion prendere atto della categorici- 

tà con cui veniva esclusa la pista 

dell'attentato. Nel 1970 mi con- 
vinsi che Mattei era rimasto vitti- 
ma di un attentato». 

‘Come mai tanta certezza? 
«Ho vissuto! la scomparsa di De 
Mauro anche come una sorta dî 
avvertimento nei miei confronti, 
tant'è che subito dopo ho comin- 
ciato ad avvertire un tam tam 
sotterraneo che mi coinvolgeva 
direttamente nei misteri di Ba- 
scapè ‘e di Palermo. Ho avuto 
paura. Ricordo un giorno, appena 
atterrato a Punta Raisi, chiesi al 
mio addetto stampa, Tonino Zito, 
di convocare gli inviati dei 
giornali che seguivano l'inchiesta 
De Mauro, per far sapere che io 
con quelle vicende non c'entravo 


nulla». 
Temeva che 





«Avevo la sensa- 
zione che il corri- 
doio che metteva 
in giro la parola 
d'ordine: "De Mau- 
roscomparso, Ver- 
zotto sa", fosse or- 
‘ganizzatoda qual- 














lenzi - dice che si è ‘cuno, un piromi 

‘itnbattuto în un at- ne che voleva in- 

‘tentato dinamitar- ‘cendiare Paler- 

-do, è stato vittima mo». 

di minacce ed è ri Ma chi erano i 

‘masto ferito men- 

‘tre cercavano di se- «Ne ho avuti sem- 

‘questrarlo? pre tanti, sin da 
Senatore Ver- ‘ Mariano Rumor ‘quando sbarcai in 
zotto, proce- Sicilia. In quella 
diamo con or- terrai pudipre- 

, ere lo, conse: 
da sare o «Anche Genco Russo senzedicertede: 
Mauro. Lei lo in li cisioni importan- 
incontro due fininlista perla Dc ti “ricono quella 
‘i di ‘nà vol e mi” 

volte, prima — Rumormi incaricò hiccare eno 
16 seti i ‘mina fatta dal mi. 
1970. Cosa gli didepennarlo» Risto Flo Ce- 
‘disse? lombo del pi 

«Gli raccontai tutto. illo che dentedelBancodiSicilia. "go TR 

sapevo dei due giornì di Mattei in ‘ no' scelse il professore Ori 

Sicilia. Gli indicai pure le persone Cascio. Jo dovetti andare a Roma 


che potevano; completare. quel 
quadro; Vito Guarrasi, Pompeo 


Col 10 con ‘Mattei, 
intellettuale © Le comuni: 
Me ela mene dario 











ne Mario D'Angelo». 
Parlaste anche dell'attenta- 
to? 

«Certamente, Mi sembrò convin 





to che l'aereo di Mattei fosse stato 
sabotato, Ricordo. che eravamo 
DIR pria SI 
iti che stava prepa- 

anti ber" regista Franco Re 
Region ‘commissionato una 
sorta di sconeggiatura degli uti 





fis, che. 

FEni dall'aviveato Vo Guarre: 
sì, che era stato allontanato dal- 
l'Eni di Mattei». 


a far cambiare idea al ministro. 
Fu così nominato un ispettore 
della Banca d'Italia, mi pare si 
chiamasse Di Martino. È durò 
“oto tt, di nemici 
‘Sono stati, dunque, i i 
la causa delle sue disavven- 
ture giudiziarie? 
«Sono rimasto coinvolto nella vi- 
cenda dei fondi neri di Sindona. 
La regione Sicilia aveva stanziato 
‘un finanziamento di 20 miliardi 
per costituire una società con il 
troliere Rovelli. Nell'attesa che 
progetto partisse ci siamo trova- 
tia dover dove deposita: 
i finanziamenti. Scegliem- 
‘Banca privata di Sindona -i 
Gini costole 
dall'amministratore delegato 
li Paese Sera e L'Ora - 


ao Verzotto 

ex senatore della Dc 
racconta: «Mauro 
quell’estate venne 

a trovarmi per avere 
informazioni sugli 
ultimi giorni in Sicilia 
del presidente Eni 
Cercai di aiutarlo» 





JISTA ASSASSINATO NEI 





«Credeva che l'aereo 
fosse stato sabotato e 
aveva scritto le ragioni 
dell'attentato in una 
sceneggiatura per Rosi 
Cichiedemmo: a chi 
giovava quella morte? 
La risposta: a Cefise 
all'avvocato Guarrasi» 


Mauro De Mauro, il giornalista eliminato dilla mala nel settembre del 1970 


in tempo per non essere travolto 
dal crack di Sindona. Altri enti 
avevano fatto la nostra stessa 
operazione, come la Gescal di 
Franco Briatico (30 miliardi) o la 
Finmeccanica di Giorgio Tupini 
(40. miliardi). Un anno dopo, 
un'ispezione della Banca d'Italia 
scopre meccanismo dei cosiddet- 
ti fondi neri ma a pagare sarò solo 
io. Enpure chi mi chiamò in cau- 
sa, + funzionario della banca di 
Sincuna, disse che quei soldi al 
‘nero servivano per finanziare 




















LA STAMPA 








Fanfani, Andreotti, Colombo e 
Verzotto. Ma a pagare fui solo io». 
Ma, tra amici e nemici, ha 
mai sentito qualcosa sulla 
cosiddetta pista Borghese? 
De Mauro le parlò mai del 
tentativo di golpe di Stato 
del principe Junio Valerio 
Borghese? 
«Cado dalle nuvole. Con me ha 
sempre parlato di Mattei. E anche 
con altri. Dall'avvocato Guarrasi 
cercava risposte sui misterisicilia- 
nidi Mattei». 
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INELL'AFFAIRE SINDONA 


«Sono rimasto coinvolto nella vicenda 
dei fondi neri di Sindona (foto), per 
averversato un finanziamento di 20 
miliardi. Chi mi chiamò in causa, un 
funzionario della Banca, disse che quei 
soldi al nero servivano per finanziare 
Fanfani, Andreotti, Colombo e 
Verzotto. Ma a pagare fui solo io» 


De Mauro seguiva la piste Merttei IINNSA |, 
non indagava certo su Borghese: 





Lei descrive Guarrasi quasi 
come il «Grande Vecchio» 
siciliano, Anch'egli un nemi- 
00? 
«Era un uomo abile, la sua forza 
stava nell'abilità con cui riusciva 
a trovare una soluzione giuridica 
perogni problema. Conosceva tut- 
ti e tutti si rivolgevano a lui. Lui 
fula grande levatrice del governo 
Milazzo, quella scandalosa ano- 
malia che per la prima volta mise 
insieme comunisti e destra per 
relegare all'opposizione la Demo- 














crazia Cristiana nel governo auto- 
nomista. La sua mente ha partori- 
to i progetti più ambiziosi, lui è 
stato presente, come consulente o 
membro dei consigli d'ammini- 
strazione, in quasi tutte le impre- 
seesocietà regionali». 
Però Mattei lo allontana dal- 
l'Eni. 
«Questo resta un mistero, Non s0 
se fu Mattei o addirittura lo stesso 
Cefis ad allontanare Guarrasi. E 
restano un mistero anche i motivi 
di quell'allontanamento, Forse, 
Giorgio Ruffolo potrebbe spiegar- 
lieanche il dottor Gandolfi, ché dì 
Mattei era il segretario». 
Pure lei, però, ha qualcosa 
da farsi perdonare. Peresem- 
pio, l'assunzione del mafioso 
Beppe Di Cristina di Riosi 
inte Minerario Sicilia- 
NO.» 
«Pu Aristide Gunnella il repubbli- 
cano ad assumerlo. Io commisi Ja 
leggerezza, da stupido "polento 
ne”, di essere il suo testimone di 
nozze, Me lo chiese il partito di 
Caltanissetta: DÎ Cristina sposava 
la figlia del segretario della sezio- 
ne comunista. Alcuni anni dopo lo 
stesso Di Cristina venne nel mio 
ufficio a chiedere una promozio- 
ne, gliela negai e raccontai tutto 
all'allora colonnel- 
lo Dalla Chiesa. 
Mi portarono a 
confronto con Di 
Cristina, recluso 
all'Ucciardone. 
Una _ esperienza 
terrificante: quel- 
lo che gridava e 
sputava emi chia- 
mava ‘vigliacco e 
traditore"». 
L'ha vista da 


vicino, la ma- 


«Una volta mi vo- 
levano costringe- 
re ad assumere 
quattro mafiosi. 





+. E INTERVENNE NINO SALVO. 


«C'era un problema da risolvere: una 
concessione per lo sfruttamento del 
giacimento di Gagliano. Non riuscivo a 
convincere l' 





ssessore regionale 


D'Antoni. Mi rivolsi all'amico Nino 
Salvo (foto) che mi accompagnò da 
D'Antoni, che alla fine capitolò. Lo 
devo a Salvo, ma lui non pretese nulla» 





cosa non piacque a Roma. Il segre- 
tario Rumor mi dliede mandato 
depennare quel nome. Andai a 
Mussomeli e portai con me il 
giovane Lillo Pumilia, che poi 
sarebbe diventato parlamentare, 
dicendogli: "Adesso ti faccio fare 
una bella esperienza”. L'assem- 
blea fu convocata al Circolo dei 
Nobili. Bel palazzo, spazioso, con 
grandi saloni. Il primo, il secondo, 
îl terzo erano pieni di “coppole 
storte’. La riunione si tenne in 
uno stanzino. Dissi senza perifra- 
siche volevo vedere la lista eletto- 
ale. Arivamino al nome di Gen 
co Russo. Chiesi a quale titolo 
stava in lista. Mi fu risposto che 
rappresentava la_ Confraternita 
del Santissimo Sacramento. An- 
dai dal parroco che mi confidò di 
averlo dovuto fare presidente del- 
la Confraternita perché solo Jui 

era capace di garantire una pre- 

senza di popolo in chiesa e nelle 

processioni. Convinsi il partito 

che un cotanto candidato andava 

speso per consultazioni più impe- 
gnative e il nome di Genco Russo 

fu cancellato». 

Altri «incontri ravvicinati»? 
«A parte il tentativo di sequestro, 
che è storia risaputa, ricordo una 
notte sulla strada di Valguarnera 

Ero. rimasto in 
panne. Una mac- 
china sbucata dal 
nulla mi prende a 
bordo e mi porta 
al ristorante. 
Quando esco la 
mia auto è di nuo- 
vo în condizione 
di camminare. 
Chiedo: “Quant'è 
il disturbo?”. E mi 
viene risposto: 
‘Lei è persona co- 
nosciuta, Non ci 
deve nulla”. Quel- 
lo era il territorio 
di Calogero Volpe, 
mio grande eletto. 








Mibloccarono per Lucky Luciano re, Un'altra volta 
strada ma io ho incontrai Lucky 
Telaio Rondi Luciano Buio 
probiemadariso: | «lucky Luciano disse | termo rtivolen- 
a perio stru: ame e Mauro come fazio i ave 
Peo ga: la mafia aveva aiutato pressione 
no. L'assessore re- È ii iattura che era il 
gionale D'Anioai | plialleati in guerra» | toverno ntitzzo. 


voleva centocin- 
quanta assunzioni în cambio del- 
Ja concessione. Il capogruppo del- 
la Dc all'Assemblea. Regionale, 
all'epoca; era Alessi che mi avver- 
sava. Convincoiil gruppo regiona- 
Je della necessità della concessio- 
ne, ma non D'Antoni, che era un 
repubblicano. Mi rivolsi all'ami- 
co Nino Salvo che mi suggerì la 
soluzione: mi portò nel giorno di 
San Pietro nelle terre di D'Antoni, 
mentre si trelibiava. Ebbi con 
l'assessore una discussione tanto 
calorosa quanto polverosa. Alla 
fine, D'Antoni capitolò e firmò. 
Questo lo devo a Nino Salvo, lo 
devo alla sua presenza quel gior- 
no. Mi aspettavo qualche richie- 
stat in cambio, ma lui non pretese 
nulla. Evidentemente gli bastava 
di aver dimostrato quanto vales- 
sela sua presenza», 
‘Senatore Verzotto, nella Sici- 
lia degli Anni 50 e 60, la Dc i 
‘mafiosi li aveva in lista. Era- 
‘nosuoî iscritti... 
«E' vero, non si può negarlo. 
‘Anche Genco Russo fu ito 
nelle nostre liste a Mussomeli. La 


Vi 








Conme c'era Mau- 
ro De Mauro ed ero contento di 
poteroffrire al mio amico un vero 
scoop. Luciano, infatti, parlò a 
ruota libera affermando che la 
mafia aveva collaborato per lo 
sbarco degli alleati in Sicilia. An- 
zi, era andata oltre eliminando 
nel porto di New York le spie 
tedesche che sabotavano le navi 
destinate agli Alleati. Ma De Mau- 
ro preferì non scrivere nulla». 
Gi dica, senatore: è vero che 
lei incontrò il 4 maggio del 
1971, il giorno prima che fosse 
assassinato da Cosa nostra, il 
rocuratore Scaglione? 
«E' vero. Ci vedemmo a cena, e 
c'era anche il presidente del Tribu- 
nale Piraino Leto, suocero di Paolo 
Borsellino. Il tore era avido 
di notizie sulla storia del metano- 
dotto.Era scomparso De Mauro e a 
cosiddetta pista Eni non era ancora 
deltutto dimenticata». 
E la corruzione, Verzotto? 
Lei ha finenziato i partiti 
siciliani? 
«Come? Non sento bene. 1 traffi 
codi Pasigiè troppoassordanteò. 
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SHARON 


Il leader del Likud insiste: vuole 
«arruolare» Barak in un governo 
di unità nazionale. Ariel Sharon 
(nella foto) reagisce così al 
netto rifiuto del premier 
dimissionario di assumere 
incarico di ministro della difesa 
in un governo della destra. 


VIOLENZE 


Quattro palestinesi sono stati. © 
feriti dal fuoco di soldati 
israeliani all'altezza di Rafah. Tra 
i feriti è un ragazzo di:12 anni 
Nei pressi di Ramallah un 
israeliano è sfuggito all'ultimo 
minuto a unlinciaggio da parte 
di un gruppo di palestinesi. 


TRAGEDIA 





nonna del 





ospedale di Ashqelon. 


Non harrsistito alla perdita 
del nipote (nella foto), ucciso 
dopo essere stato attirato in 
una trappola tesa su internet 
da una ragazza palestinese. La 
sedicenne, Riva 
Cohensi è spenta in un 





_ TraArafateBar 





il dialogo è finito 








| Stefano Lepri 
fato 2 DA 


| «Pensavo i essere venuto qui per 
| assistere a un matrimonio, non a 

un divorzio» ha esclamato Shi- 
| ce stopensiosl e re: 

ta retorica contro Israele «fasci- 
sta, affamatore, oppressore», pro 
nunciata da Yasser Arafat. È di- 
vorzio è subito stato: poco dopo 
da Gerusalemme il primo mini- 
‘stro Ehud Barak ha annunciato 
che cancellava l'incontro in extre- 
mis, prima delle elezioni israelia- 
ne, conil capo della Palestina che 
doveva svolgersi a Stoccolma. Il 
bilancio dei colloqui di Taba per 
la pace in Palestina è stato così 
tracciato in diretta sul palco di 
| Davos, davanti ai «business peo- 
| ple»ditutto il mondo: le posizioni 

si sono avvicinate, ma qui ci si 
ferma. 

La sceneggiatura dell'evento 
di Davos è chiaramente scappata 
di mano agli organizzatori, del 
Forum, che, si sussurra, avrebbe- 
ro magari voluto un ‘abbraccio 
davanti alla macchina fotografi- 
ca di Oliviero Toscani. C'è stata 
ovviamente una lunga stretta di 
mano, tra Arafat e l'ex primo 
ministro di Israele Peres, insieme 
premi Nobel per la pace 1994, che 
conservano un ottimo rapporto 
umano tra loro. Ma ciò che la 
platea di industriali e finanziari 
ha visto è la difficoltà della pace 
dopo la nuova Intifada. Impieto- 
Samente,loschermo gigante met: 
teva in evidenza il pallore, il 
tremito delle mani e delle labbra 
di Arafat, assistito da un interpre- 
te di fiducia chino sopra il suo 
orecchio. 

Insistendo sulla «presenza di 
estremisti in entrambi i campi» il 
«raìs» della Palestina la ammette- 
va nel proprio. Alla sua gente, 
«estremisti» compresi, non certo 
ad accattivarsi l'uditorio, era di- 
retta la lunga orazione contro i 
soprusi israeliani, «costati oltre 
400 morti, dodicimila feriti, due 
milioni emezzo di dollari, e perfi- 
| nota distruzione di una sinagoga 








militanti dell'opposizione che chie- 
dono la ripetizione delle elezioni 
dell'anno scorso e la polizia. Il 
bilancio di tre giorni di scontri è di 
37 morti. Gli episodi più gravi sono 
avvenuti a Pemba, un isolotto 
dove testimoni hanno riferito di 24 
monti, tra cui quattro agenti delle 
forze di sicurezza. Da tutta l'isola 
arrivano notizie di saccheggi e 
strupri. La popolazione è în fuga 
nella foresta. {agil 


1 SCIAGURA PER IL BASKET USA 

Un piccolo aereo si è schiantato a 
Denver, in Colorado, e tra le 
persone che hanno perso la vita 
nell'incidente ci sono Nate Flem- 
Toe. 20 enni, © Dan Lawson. SÌ 
anni, giocatori della squadra di 
basket dell'Oklahoma State Univer- 
sity. Tra le altre vittime ci sono un 
preparatore atletico, un ammini- 
‘stratore, un responsabile dell'uffi. 
dio Stampa ‘o0uno studente. li 
velivolo, un bimotore turboelica 
Beech King Aîr 200, è precipitato 
‘in un campo dopo il decollo dall'ae- 
roporto alla periferia di Denver. 
Era diretto in Oklahoma. Il presi. 
dente della squadra, James Halli- 
gan, ha detto che l'aereo era uno 
dei tre utlizzati per riportare la 
eo rata ie 
partita con il team del Colorado. 
Gli altri due velivoli sono arrivati 
‘a destinazione. lAgi] 


2 LA MAREA NERA AVANZA 

La marea nera che ha investito le 
acque delle Galapagos dopo larena- 
mento della petroliera «Jessica» è 
arivata sulle coste dell'isola Isabe- 
la, dove vivono la maggior parte 
delle diecimila tartarughe giganti, 
falrimonio naturale. dalla 
L'ha annunciato ieri il ministro 
dell'ambiente ecuadoriano, Rodol- 
fo Rendon. «La marea ha raggiun- 
to, per-il momento, alcune spie 
della parte sudorientale dell'isola - 
ha detto Rendon'- E' una zona 
dove si trovano iguane marine e 











foche, ma non per il momento le 
tartarughe giganti». 
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a Nablus» pronunciata in arabo e 
non in inglese. E se «ho dovuto 





| Durodiscorso del leader Olp a Davos, vertice cancellato 


prestare la mia auto blindata à i 
all'atto commissario Onu per i «Israele è fascista 
iritti umani Mary Robinson, per N si 
salvare as è rimasto el n Contro di noi usano RIE a long 
pare enisela meet, cu. proiettili all’uranio» A 
«Non immaginate quanta fati- 

ca faccio semplicemente per assi Peres:sconcertato lun disertore iracheno 
ES peri toni duri 
ora delvo poi svela quando poi TR 

di te iti. i o —TTTedté6é 
Sion ci sarebbe stato nessim |-"«Pensavo di essere Saddam Hussein ha duo bombe atomiche pronte 
blocco dei territori se non ci È per l'uso e sta lavorando per costruirne altre: lo 
ear ta e ANCO ALS Ranco Sosa Ie 
e ; ) sl 
efficace, che agli ascoltatori è assistere a un re iracheno. L'uomo, un ingegnere militare che 


riuscito a strappare più lunghi 
applausi: «Non è stato Israele a 
cominciare. Abbiamo reagito a 
incidenti in parte non controllati 
dall'Autorità palestinose», 

Arafat ha cercato di distingue- 
retra primi ministri israeliani più 
inclini alla pace, come Rabin quc- 
ciso dagli estremisti del suo Pae- 
5e» e lo stesso Peres, e Barak che 
invece userebbe «armi proibite 
dalle convenzioni internazionali» 
e anche proiettili all'uranio impo- 
verito. Feres, di cui si dice che al 
dî Barak avrebbe concesso 
, non si è prestato al gioco e 
hha negato ogni divergenza; è però 
stato generoso nel riconoscere ad 
Arafat di «aver fatto importanti 
passi avanti» nei negoziati di Ta- 
ba. 

‘Al termine del negoziato sta, 
conferma Peres, «l'indipenden- 
za» dello Stato palestinese. E sul- 
l'indipendenza ha ovviamente 
puntato la clausola del suo discor- 
‘so Arafat: «Spero di invitarvi pre- 
sto nella città santa di Gerusa- 
lemme, capitale dello Stato di 
Palestina, insh'Allah, insh'Allab, 
insh'Allal». Ma è anche sulla 
spartizione di Gerusalemme (per 
tre religioni «terra sancta» ha 
detto il rais con la parola latina, 
per chiamare i causa anche i 
cristiani) che il negoziato non si è 
ancora concluso, benché Israele 
abbia concesso di demolire alcuni 
insediamenti periferici. 
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matrimonio e non 
a un divorzio» 


Peres ed Arafat durante il faccia a 
faccia al Forum di Davos. Una stretta 
di mano finale non ha cancellato le 
dure accuse del leader Olp 


L'europarlamentare si difendi 








dice di aver Îavorato al progetto atomico, è fuggito 
dall'Iraq nel 1999 e vive nascosto in Europa. La 
sua identità, afferma il giornale, non può essere 
rivelata per motivi di sicurezza. Le bombe sono 
state costruite in una fabbrica a Hemrin, nel 
nord-est del paese, vicino al confine con l'Iran. 
Secondo il racconto del disertore, la presenza degli 
ispettori dell'Onu che sono rimasti in Iraq fino al 
novembre del 1998 aveva rallentato il progetto di 
costruzione, ma una volta che questi sono partiti 
gli scienziati hanno ripreso subito a lavorare. 


ra soltanto una provocazione letteraria, oggi non lo riscriverei 


Lo spettro della pedofilia su Cohn-Bendit 








Giornale inglese rispgJvera unarticolo di qua 


Daniela Cotto 


Dopo Joschka Fischer, i riflettori 
Sono puntati ora su un altro 
reduce del Sessantotto, Daniel 
Cohn-Bendit, ex ragazzo ribelle 
del Maggio francese oggi europar- 
lamentare Verde. Il giornale ingle- 
se «Observer» ha rispolverato un 
articolo scritto da Cohn-Bendit 
nel 1976, due anni dopo aver 
lavorato come educatore in un 
asilo a Francoforte, în cui raccon- 
tava con dettagli crudi esperien- 


ca 


LSMOACO ol. iccrdo Dosdegani 
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po ‘fver in 
entùsiasmo, ho vissuto questo 
ruolo în modo ambij 

fortissima la necessità di essere 
accettato a tuiti i costi. Volevo 
piacere ai bambini, volevo che mi 
amassero e diventassero dipen- 
dentî da me». È aggiunge: «Mi è 
successo più volte che qualche 
bimbo mi aprisse la cerniera dei 
pantaloni e iniziasse ad accarez- 
zatmibIo reggivo in modo diverso 
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SIRIO Aron ei Sosurtoni agli sportelli del Salone de La Scampa, via foma 0; 
le di gr. La tesa edicole 
Gino non col ammine appare. oper abbogamento edicola. 


Mon i tua sei not 
1 Dietro Ganerale 



































uali con bambini. Ecco 
assaggi dell'articolo: «Do- 
‘ato il Javoro con 


Sentivo 


i INTORIAVZIONI 


OLTRE 


mando era insegnante | 


I, VS 


a seconda delle circostanze. Il 
loro desiderio mi creava dei pro- 
blemi. E chiedevo: perchè giocate 
con me e non con gli altri?. Ma 
quando loro insistevano io li 
accarezzavo, Per questo ragione 
fui accusato di perversione». 
Semplice finzione letteraria: 
così Cohn-Bendit si difende dalla 
casa di Francoforte, dove vive 
con la moglie e la figlia, 
che il «maledetto» paragrafo «è 
stato scritto come una provoca- 
zione verbale, una suggestione 


dichiara 



















5ic; sono cose 


a cui non rinuncerei mai. 


Libbonameto è n piacere quocidano che può fat rspumiare ia un terzo Seli a formula di abbonamento che i più comoda: 
postale: Stampa a casa ua risparmiando 500 ie al gino; 


letteraria». Ma ammette: 
scrissi allora è inaccettabile o; 
Rilegendolo oggi mi dic 
Danny, tutto questo è impost 
le. Ma non ero spinto da istinti 
edofili, solo dalla volontà di 
lasciare che i bambini esprimesse- 
roin totale libertà i loro bisogni». 
La rivelazione è destinata a cau- 
sare:una bufera nel Parlamento 
europeo per questo politico tra- 
sformista, che da contestatore 
del sistema è diventato paladino 
dell'Europa unita. 
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Daniel Cohn-Bendit. 
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onto corrente postale n 950105 
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cata i credi telefonandò al numero verdé 00233383 
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Davvero tutta Milano, rappresentata in 
prima fila dal sindaco Albertini e dall 
Cardinale Martini, si è stretta attorno al 
coro e all'orchesta ella Scala com Riccar- 
do Mutî per commemorare Verdi nella 
città dove compositore al Grand Hotelet. 
de Milan, si spense, enel luogo, a Basilica 
di San Marco, dove egli, nel 1874, diresse 
per la prima volta la sua eMessa da 
Requiem: Così, anche per l'invito di Muti 
a non applaudire al termine dell'esecuzio- 
‘ne, la messa scritta da Verdi per ricordare 
Manzoni divenuta, nella medesima chie- 
‘50 la messa suonata e cantata inmemoria, 
quasi in suffragio di Verdi: meditazione, 
richiesta di pace, di requie per Verdi 
stesso, come ha voluto ire Muti. 

E di un'opera che vive in modo così 
terribile Ja morte e il giudizio ultimo, i 
direttore ha questa vota ancor più ilumi- 
nato, con naturalezza e ispirazione es 
me; momento ellasperanza, della pro 
zione verso l'eternità e Ja pace, lu questa 
elettica Muti ha schiuso dell grande 
pegina momenti rabbrividenti: lesplosio- 
ne di suono annunciata dalle trombe del 
giudizio e Îl vuoto del «Mors stupebito 
‘intonato dal basso Ferrucio Furlanetto con 
attonito sgomento, con un timbro che per 
tutta la serata ha saputo possedere al 
tempo stesso un che di funebre, d fatale e 
di perdutamente addolorato; ancora, line- 
sorabilità del «Liber scriptus proferetun 
‘intonato dal superbo mezzosoprano Viole- 
ta Urman, capace di fer capire lannichili- 
ta impotenza dell'uomo di fronte al giudi- 
ziodivino. 

Che Muti puntasse dritto alla sfera 
ella pace traspariva in modo evidente dal 
«lacrymosa», più che un lamento, una 
nenia quasi conslaoria Forse per questo 
il tenore Ramon Vargas è perso meno a 
proprio agio: ma cera Barbara Fritoli, qui 
ancor più angelica, capace di far talucere 
la speranza nella del Libera me 
domine», capace di far salire, con la sua 
voce, nella sfera del sublime al termine 
ellOffertorio. Domani e dopodomani re- 
plicaa Vienna, al Musikvercin. 





Nonostante i premi 


Quella strada 
di Zhang Yimou 
non porta a casa 


‘N patria qualche collega accu- 

sa Zhang Yimou di essere uno 

che vuole piacere ad ogni 
costo e che, pur di lavorare, si 
piega a qualche compromesso 
con il regime; mentre i festival 
internazionali continuano a co- 
prirlo di premi. Per noi occiden- 
tali avere un'opinione sicura in 
proposito è difficile, ma di fronte 
ad una pellicola come «La strada 
verso casa», Orso d'argento lo 
scorso anno a Berlino, saremmo 
inclini a pensare che i connazio- 
nali del regista cinese rion hanno 
torto. Nonostante non manchi di 
finezze poetiche e psicologiche, 
la storia d'amore narrata resta 
di maniera e la cornice rurale 
bozzettistica. 

Alla notizia della morte del 
padre, Lu ritorna al villaggio na- 
tio fra le montagne del Nord e 
trova l'anziana madre Di affranta 
dal dolore e decisa a seppellire il 
marito secondo tradizione. Il che 
significa che il viaggio della sal- 
ma dal luogo del decesso alla 
tomba dovrà esseré affrontato a 
piedi, con la bafa a spalla nella 
neve e nel gelo. L'idea pare a tutti 
pazzosca, mala gedova la spunte- 
rà perché è una dhe non demorde: 
come dimostra lun lungo flash- 
back ripo:tandoci al ‘58 e raccon- 
tando l'incontr fra let{benissimo 
incarnata da Zhang Ziyî), una 
paesana bella e analfabeta, e lui, 
un giovane maestrino în trasfer- 
ta. In questo film nel film (a 
colori, mentre il presente è in 
bianco e nero), Zhang Yimou dise- 
‘gna un vivido ritratto femminile e 
si conferma un cineasta che sa il 
fatto suo. Tuttavia nell'insieme 
«La strada verso casa» trasmette 
più melassa che emozione. 





LASTRADA 
VERSO CASA 
diZhang Yimou 
‘con Zhang Zi, 
Sun Honglei, 
Zheng Hao 
Produzione: cinese 
‘Anno 2000 

Torino 

Cinema Massimo 2 
Roma: — 

Cinema Mignon e Intrastavere 

















SFARZOSA MINI-AIDA RIVINCITA DI ZEFFIRELLI 


‘BUSSETO. Nonmostrareiltrionfo, mail popolo che, dando 
arda il trionfo da lontano, alzandosi 

punte dei piedi per vedere meglio, mentre Aida, 
disperata in primissimo piano, porta le mani alla testa per 
‘non ascoltare. La sua gente è stata sconfitta dagli Egiziani 
guidati da Redames, l'uomo che ama. Con un colpo di genio 
teatrale Franco Zeffirelli risolve la sfida di realizzare una 
nze della storia dell'opera nel 
el teatro di Busseto. Così, gli si 
i, mosse, allusioni. Ma 
di Bergman-Bogart. Ala fine 
la rivincita, i concittadini di 
Verdi non avevano più voce per gridare di 
entusiasmo, osannare la regia, i costumi seducenti dî Anna 


le spalle al pubblico, 
sulle punto 


delle più sfarzose 

minimo palcoscenico 
perdonano consueti eccessi di o 
il bacio Aida-Radames è d 
della loro costosa notte 
Giuse 


Martin Scorsese ha ricevuto il 
premio Rodolfo Valentino. 
Haspiegato 

ilsuo ostinato silenzio stampa 
conta necessità di concentrarsi 
sul film che sta girandi 

«Una storia che mi portavo dietro 
dagli Anni Settanta». 





Simonetta Robiony 
ROMA 


C'è voluto il premio Rodolfo Valentino, 
offerto quest'anno, nei saloni dell'Hil- 





per convincere lui, 
il terribile ragazzo del cinema america- 
n0, a mostrarsi a viso aperto a Roma, la 
città dove vive da quattro mesi per le 
riprese di «Gangs of New Yorlo, in 
perenne fuga da fotografie giornalisti. 
Balfetti e barbetta appena accennati 
nonchè molti chili più del necessario, 
Leo, chesi diceva avrebbe soloritirato i 
premio scendendo, come massima con- 
cessione, cinque minuti appena, dall'ap- 
partamento dove alloggia fino al piano 





Regista divertente 
Com'è bello 

il «gusto» 
della Jaoui 


che se il turismo italiano di 

‘massa e gli acquisti di una 
Seconda (o terza?) casa da parte 
dei benestanti nostrani hanno 
resola Ville Lumière meno mitica 
che in passato. Se però qualcuno 
ha voglia di buttare uno sguardo 
nelle segrete stanze dell'ambien- 
te imprenditoriale ed artistico, ell 
gusto degli altri» è una cinecom- 
media .he può soddisfare parec- 
chie curiosità. Sempre in coppia 
con Jean Pierre Bacri, l'attrice 
Agnès Jaoui ha già scritto varie 
ottime sceneggiature (vedi «Paro- 
le parole parole» di Resnais); e 
assumendosi stavolta il compito 
della regia regala al suo compa- 
gno un protagonista di statura 
molieriana. Fino a quel momento 
tutto preso dal suo lavoro, nel 
sentire l'attrice Anne Alvaro reci- 
tare Racine l'imprenditore Bacri 
scopre che nella vita c'è dell'altro 
e siinnamora, contutte le possibi- 
li conseguenze esistenziali. 

Nel film, che in Francia ha 
avuto un successo paragonabile a 
quello di «Chiedimi se sono feli- 
ce» da noi, sì incrociano alcune 
divertenti figurine: la moglie 
Christiane Millet, una cameriera 
di piccola virtù impersonata dal- 
la regista stessa e i suoi due 
amanti, Alain Chabat e Gerard 
E 

PIAGA 
fe Sull'onda del motivo di «Caro 
nome» dal Rigoletto, il bravo Ba- 
cri delinea con malizia il profilo 
dell'uomo d'affari incolto trasfor- 
mato dall'amore. ISpirandosi un 
po' a Woody Allen e un po''a 
Claude Sautet, la Jaoui non ugua. 
glia ancora i modelli per virtù di 
cineasta, ma si conferma un' 
tentica promessa della commedia 
dicostume. la.le] 


ps è sempre Parigi an- 





ILGUSTO, 

DEGLI ALTRI 

di Agnès Jaoui 

con Jean-Pierre Bacri, Anne Alvaro, 
Agnès.Jaoui, Alain Chabat 
Produzione: francese. 

‘Commedia 

‘Anno 2000 

Torind: cinema Centrale. 

Milano: Plinius e President. > _, 
Roma: Rivoli, Giullo Cesare, 











Eurcine, Metropolitan, Alcazar, Tibur 





par 


Anni, le scelte di Carlo Bergonzi che ha selezionato i cantanti 
di questa compagnia giovane, 
prove di imparare a muoversi 
‘anagramma di Aida, Adina Aaron, afro-americana, è protago- 
nista che non si dimentica; Scott Piper, portoricano di gran 
muscolo, ha rare dolcezze di 

‘sol non! iva Kate Aldrich, 
temperamento da regina e È 
nella voce i colore dla sofferenza. Massimiliano Stefanelli 
dirige con idee robuste, ma sensibili nei momenti più 
‘cameristici, l'Orchestra Toscanini. T: 
‘secondo atto, sopravvive un cammeo: 
avvolta in neri veli, posseduta nella coreografia da occulte 
forze che leimpongono sovrumani tremori. 


‘bell, capace in un mese di 
i, guardare, capire, Quasi un 








o © el trono vicino al 
[New York, possiede un 


0 di Ammeris e sa poi trovare 


ate le danze del 
fidato a Carla Fracci, 


Is.cap.] 


A Milano nella Basilica di San Marco con l’orchestra e il coro della Scala 


Muti, la Messa «silenziose 
è un vero Requiem per Verdi 


Riccardo Muti 





Il regista spiega «Gangs ofNew York» che sta girando a Cinecittà 


Scorsese: «Immigrati come me» 





terra dell'ilton, 
sottogli occhidel- 
la mamma, della 
nonna e dei mille 
invitati, ha inve- 
ce letto un lungo 
discorsoseritto di 
suo pugno nel 
ale esaltava l'origine italiana del pa- 

, ammetteva diaver capito nei museî 
romani l'importanza della nostra cultu- 
ra, confessava di aver dovuto combatte- 
re a lungo contro lo star-system ameri- 
‘cano per conservarsiintegro il nom 

Niente botta erisposta oi 

rò. E niente libertà di flaches 
fotografi. Più disponibile di lui Martin 
Scorsese, altro italo-americano illustre 


[_!L FILMTV | 
DELLA SETTIMANA 


di Gianni Rondolino 









ILFASCINO DISCRETO 
DELLA BORGHESIA 

Raitre, 3 febbraio, ore 1, Francia 
1972, Regista Luis Bunuel, Con 
Fernando Rey, Paul Frankeur, 
Delphine Seyrig, Stéphane Audran, 
Jean-Pierre Cassel, Bulle Ogier 


HE cos'è la borghesia 

e in che consiste il suo 

fascino discreto? Ce 
lo dice Luis Bufiuel in que- 
sto suo film della maturità, 
condotto con una scioltez- 
za narrativa esemplare e 
strutturato come un gioco 
di scatole cinesi, che sem- 
pre si aprono senza chiuder- 
si mai, trascinando i perso- 
‘naggi da un luogo all'altro, 
come pedine di una partita 
più grande di loro, di cui 
credono di conoscere le 
regole, ma di cui sono alla 
fine giocati. Un affresco 
semovente che ci mostra, 
al tempo stesso, le apparen- 
ze e la sostanza di un 
gruppo di borghesi che si 
invitano vicendevolmente, 
che pranzano come vuole 
l'etichetta, ma che non rie- 
scono’ mai a finire il loro 
pasto, interrotti di conti- 
‘nuo da una serie di situazio- 
ni impreviste, paradossali, 
assurde. 

Di questa assurdità - di 
marca surrealista - sono 
vittime i coniugi Sénéchal, 
che iniziano la serie degli 
inviti, ma anche i loro 
ospiti,  dall'ambasciatore 
dello Stato sudamericano 
di Miranda, Raphael Aco- 
sta, al suo amico Frangois 
Thévenot con signora, alla 
giovane cognata Florence. 
Sullo sfondo un traffico di 
‘eroina, che cementa le ami- 
cizie e fornisce. il denaro 
per la bella vita di questi 

orghesi gaudenti: 

E come un gioco, una 
partita senza fine, un calei- 
doscopio di situazioni, il 
film si avvolge su se stesso, 
di scena in scena, portando- 
ci in luoghi sempre diversi, 
facendoci vedere il risvolto 
della rispettabilità borghe- 
se, conmolto spirito causti- 
co eil gusto del paradosso e 
il piacere della beffa. Ma 
‘anche con grande souples- 
se, come sì addice a una 
copimedia di costume i cui 
protagonisti sono eleganti, 
affascinanti, disinvolti, no- 
nostante si siano in realtà 
‘smarriti in un mondo estra: 
neo e ostile. 
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innamorato del nostro neorealismo che 
ha slo proprio Cecità per girare 
questo suo segretissimo «Gangs of New 
York. «Era una storia che mi portavo 
dentro dagli ann settanta: quando mi 
sono reso conto che potevo realizzarla, 
‘ho capito che mi ci dovevo concentrare 
fino in fondo, senza distrarmi neanche 
conun'intervista». I film, ha piegato, è 
lo scontro tra due bando di irlandesi 
cattolici, quella capeggiata da Daniel 
Day-Lewis e quella di Leonardo Di 
Caprio, riali in nome dll comune 

ione perla prostituta Cameron Diaz 
ia soprttuo rivali perché uno di 
vecchia i e è l'altro della 
nuova ondata: «Con questo film raccon- 
tola nascita della nazione americana, la 











EDi Caprio dichiara il suo amore per l'Italia 


prima prova che dovette sopportare 
New York quando dalle navi comincia- 
ono a scendere centinaia di uomini e 
donne venuti da lontano». 

Girare in Italia, dice, è stata una 
scelta obbligata: un po' perché di quella 
New York non c'è più niente, un po' 
perchè voleva ch il suo film avesse un 
profumo italiano: «E poi si fa prima ad 
attraversare Cinecittà che New Yorlo. 
Scegliere una star come DÎ Caprio, però, 
‘non era obbligatorio. No, ma io amo le 
star come De Niro e come Al Pacino 
perché sanno dare espressione sullo 
schermo ale Fre zioni. E Di 

prio ce l'aveva prima 
‘ancora di girare "Titanio" perché è un 
donodi natura». 











È 











Alessandro Rosa 





Effervescente - ricca di novità 
e di sorprese, qualche ritorno - 
è il momento attuale della 
musica mera», quella marchia- 
ta da blues e rbythm'n'blues, 
Nonssolo per ragioni di cavalle- 
ria e deferenza alla regalità, 
lasciamo il passo al primo 
disco, quello della «regina del 
blues Etta James, che ci 
regala «Matriarch of the 
blues» (Private Music; 1 Cd). 
Etta rappresenta mezzo secolo 
di questa musica, da quando al 
debutto degli Anni 50 fù scoper: 
ta da Johnny Otis al club 
Fillmore di San Francisco. Oggi 
ha realizzato un album che 
trasuda la sapienza raccolta in 
una carriera lunghissima; ma 
anche una gran voglia di diver- 
tirsi, giocando con l'uarte delle 
12 battute». Fin dall'inizio un 
po! ruspante con quel rombare 
i moto. Appena parte la musi- 
ca Etta torna regina e regala 12 
bei momenti, pescando dai più 
svariati repertori: Dylan («Got- 
ta serve somebody»), Rolling 
Stones («Miss you»), Creedence 
Clearwater Revival («Born on 
the bayou»), Mike. Stoller 
(«Hound dogp)e poi Rey Char- 
les, Otis Redding, Al Green, 

Un bell'omaggio a due car- 
riere è anche. l'antologia 
«Aretha & Otis» (Warner Fo- 
nit, 2 Cd). Sottintesi i cogno- 
mi, Franklin e Redding, trop- 
po scontato (tanto che non c'è 
‘nemmeno una telegrafica.sin- 
tesi delle carriere tra le note 
di copertina). Comunque un 
Cd ciascuno (entrambi al prez- 
zo di uno, si risparmia), mar- 
chiati dai giovani faccini di 
questi due straordinari prota- 
gonisti della scena r'n'b. E 
anche 14 brani a testa. Estre- 
ma sintesi, foriera di dimenti- 
canze, ma il noto più noto c'è 
tutto, da «Think» a «Respect» 
e da «The dock of the bay» a «I 
can't turn you loose». 











Grandi Etta, Otis 






e Aretha 
maErykab ancora di più 


Chi sforna dischi coninvidia- |) 
bile regolarità è Taj Mahal, che 
a volte si erge a difensore delle 
tradizioni blues e a volte ignora 
i codici e si getta tra le avan- 
guardie. Comunque la dimensio- 
ne live è quella più congeniale, 
e da tre notti trascorse nel 
locale di Los Angeles The Mint è 
scaturito «Shoutin' in key» 
(Hannibal, 1 Cd). Sostenuto dal- 
la The Phantom Blues Band 
(ottima la sezione 'di fiati), 
Mahal sciorina tutto il suo me- 
stiere e la sua bravura, vocale 6 
strumentale (chitarra, armoni- 
ca e dobro). Brani estratti dal 
repertorio dello stesso Mahal 
(immancabile «Corrina») e da 
altri classici del Blues, riarran- 
gati confgrinta e vitalità. 

Infine uh disco che merite- 
rebbe il primo posto, perchè è 
quello che porta le maggiori 
novità, perchè guarda alle nuo- 
ve sonorità, anche se le radici 
della sua musica vanno ricerca- 
te tra il suono più nero e 
sporco degli Anni 70. Si tratta 
di «Mama's gun» (Motown, 1 
Cd) di Erykah Badu. Texana, 
definita eregina della psichede- 
lia black», Ja Badu ricompare 
dopo tre anni da un disco con il 
quale si è conquistata la posi: 
zione di primadonna della sce- 
na soul americana. 

Fascino e mistero creato tra 
mille significati anche religio- 
si e filosofici, eclettismo e 
intensità. L'uso inusuale della 
voce che lega ed esalta riff di 
fiati e chitarra, gioca con il 
basso, regala brani visionari 
come’ «Penitentary Blues» e 
«Kiss me on my neck», il funk 
di «Booty», gli. slanci jazz di 
«Green eyes», la ballata acusti. 
ca «In love with you». Quest'ul- 
tima scritta ed interpretata 
assieme al sempre eccellente 
Wyclef Jean (ospite d'onore 
del disco assieme a Roy Ayers). 
Un gioiellino certo, non un 
capolavoro, ma generoso di 
curiose sfaccettature. 





Dal mistero alla scienza. 


Per conoscere la Sindone 
attraverso i luoghi biblici, 
i reperti storici, le analisi sul lino 
e seguirne il lungo itinerario 
geografico dal medioevo 
all’inizio del terzo millennio. 
Per comprendere con l'ausilio 
della scienza il mistero del sudario 
che, secondo la tradizione, 
è stato il lenzuolo funebre 
di Gesù Cristo. 





Pierluigi Baima Bollone 
SINDONE E SCIENZA 
‘all’inizio del terzo millennio 
pp. 284 - 16 tavole a colori 
L. 24.000 
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immagine che avevamo 
di Paolo Vidoz, 31 anni, 105 chili 
di muscoli per 191 cm di statura, 
presentavano un gigante dall'oc- 
chiopesto, mezzo massacrato dal-. 
la belva anglo-giamaicana Harri- 
son. Aveva comunque vinto una 
bronzo importante, Paolone, una 
‘medaglia che nel pugilato manca- 
va all'Italia da 12 anni. Ma quella 
semifinale dei supermassimi alle 
Olimpiadi di Sydney si era rivela- 
ta per lui una punizione troppo 
severa. La mamma del gigante, 
Rita, rimase choccata dalle imma- 
gini televisive e gli mandò a dire 
in lacrime: «Besta, ririrti, lascia 
questo mondo spaventoso. Non 
sopporto più di vederti prendere 
tutte queste botte». 

Vidoz non l'ha ascoltata, ha 
continuato la sua battaglia. Ha 
preso a pugni il futuro. E ieri, 
negli Stati Uniti; ha vissuto il suo 
giomo più grande neltempio ella 

ox; il Madison Square Garden 
di New York. All'esordio tra i 
professionisti nei. massimi, ha 
sconfitto perko alla prima ripresa 
l'americano Chris Morris, un ex 
giocatore di football con all'attivo 
una vittoria e un pareggio. 

Il friulano, che da dilettante ha 
in palmares anche la vittoria nei 
Goodwill Games], era frai protago- 
nisti d'una serata che vedeva 
l'esordio «pro» di 8 atleti olimpici, 
tutti vittoriosi per ko, Paolone è 
stato tra i più veloci a disfarsi 
dell'avversario: solo 2 minuti e 22 
secondi. Presentato comeil nuovo 
Carnera, per Vidoz, originario del- 
la provincia di Trieste, si schiudo- 





In Usa esordio vincente tra i professionisti del massimo, bronzo a Sydney 


Vidoz, un ko anche alla mamma 





Fondo tricolore 
Combinata 
alla Belmondo 





La signore 


Vidoz l'ha mandato definitiva- 
mente giù con un sinistro; l'ameri- 
cano è restato al tappeto ben oltre 
il conto dei 10 secondi Vidoz non è 
‘uno spaccone. Commenta: «Sape- 
‘vo che Morris doveva solo servir- 
mia rompere ilghiaccionel primo 
combattimento». La strada verso 
l'affermazione fra i professionisti 
‘sarà difficile: il triestino, però, sa 
di valere. Peril primo incontro, ha 
avuto una borsa lorda di 20 milio- 
ni. Ora cercherà di guadagnare 
‘qualcosa da mettere da parte. 

E mamma Rita? Lei non ha 
cambiato idea: «La boxe è perico- 
losa. Non accetterò mai l'iclea che 
Paolo si faccia male e che ne possa 
fare ad altri». Alla vigilia del 
‘combattimento, gli ha scritto una 
lettera: «Hai scelto una disciplina 
durissima che chiamano sport 
(bontà loro) e a suon di sacrifici 
‘sono arrivate per te anche meda- 





‘a Ritanonha cambiato idea: 
«E' uno sport violento, Paolo si rovinerà» 


glie. E allora, qual è la mia paura? 
To sport migliora il fisico é la 
‘mente, giova ala salute e all'esteti 
a, dovrebbe persino allungare la 
vita, Solo nella boxe, succede il 
contrario», E ancora: «Rischiare 
la salute, l'integrità mentale e 
ariche la vita per denaro significa 
prepararsi un triste futuro. 1 po- 
chi Nino Benvenuti non bastano a 
chiudermi la bocca, Da qualche 
parte vive e vegeta una moltitudi- 
e dl infelici suonati che le Ici 
della ribalta (per delicatezza) non 
illuminano più. Come prima degli 
altri incontri, anche stavolta non 
lho chiuso occhio, stavo male. La 
‘mia opinione sul pugilato può 
‘essere discutibile però io parlo da 
madre e ho il diritto e il dovere di 
dire ciò che penso». 

Felice, invece, la fidanzata, Mo- 
nica Piazza: aMa spero che l'avver- 
sario nonsi sia fatto troppo male». 


I risultati elettorali delle assemblee di Chianciano e Montesilvano hanno premiato la continuità 


Atletica e pallavolo confermano Gola e Magri 





Damilano e Ghiretti battuti, ma la voce dell'opposizione è più forte 


‘A Chianciano e a Montesilvano ha vinto il «vec- 
chio»: atletica e pallavolo hanno riconfermato 
infatti al vertice federale rispettivamente Gianni 
Golae Carlo Magri riflutando le proposte innovati- 
‘veemanageriali che venivano da Maurizio Damila- 
no e Roberto Ghiretti. E tuttavia va subito sottoli- 
neato come le percentuali ottenute dai due sfidanti 
testimonino (40,4 per cento Damilano e 48,75 


momenti negativi, facendo registrare un progressi- 
vo alfossamento dell'attività indoor e crossistica, 
presagio di quanto sarebbe poi accaduto anche 
all'aperto. È 

If Colonnello, appena eletto, ha dichiarato che 
l'atletica «ha più di una priorità. Ora qui 
bisogna affrettarsi a mettersi al lavoro, È un po' 
come periltagliando di una macchina, non si fa un 





iminoranza espressa oggi è comunque abbastanza 
forte e sarà difficile non tenerne conto. I risultato, 
considerata la pochezza dei nostri mezzi, è apprez- 
abile. Onore al vincitore. Quello che mi meravi- 
ia è che in Assemblea non ho sentito interventi 

vorevoli alla situazione dell'atletica: insomma, 
noto una contraddizione con l'esito del voto. 
Questosignifica che c'è una minoranza che ancora 








Paolo Vidoz, 3 anni, ha battuto al Madison Square Garden di NewYork 'americano Chris Morris per ko lla prima ripresa 





Nella maratona di Osaka 


Fiacconi seconda 
però non avrebbe 


dovuto gareggiare 


OSAKA. Nonostante la Taaf avesse 
invitato formalmente gli organizza- 
tori a non farla gareggiare, Franca 
Fiacconi ha regolarmente preso il 
via della maratona di Osaka conclu- 
dendo la gara al 2° posto în 2 ore 
26/51”. La vittoria è andata alla 


e ci Valbusa 


SAPPADA. È la vittoria di Stefania 
Belmondo allo sprint, nella gara di 
combinata, la vera notizia dei 
pionati italiani assoluti di fondo. A 
memoria è difficile ricordare una 
simile conclusione, più facile citare 
le beffe subite dalla piemontese, 
non ultima quella ai mondiali di 
‘Trondheim ‘97, sempre în combina- 
ta, ad opera della russa Elena Vael- 
be e per pochi centimetri. 

Gabriella Paruzzi non è paragona- 
bilealla zarina del fondo, anche se la 
carnica è protagonista della miglio 
re stagione di carriera in Coppa del 
Mondo, ma vista nell'ottica dei Mon- 
diali di Lahti, la vittoria allo sprint 
di Stefania certamente è confortan- 
te rappresenta comunque un'nver- 
sione di tendenza. 

«A un certo punto Gabriella mi 
era davanti - spiega Stefania - e ce 
l'ho messe tutta. Questa volta devo 
proprio farcela, mi ono detta, ed è 
andata bene. Sul risultato ha pesato 
un po' anche la conformazione della 
pista, non proprio adatta alle mie 
possibilità». 

‘Adesso Stefania sarà in gara ad 
Asiago e in Estonia. «Cerco punti per 
la Coppa e ogni occasione è impor- 
tante per cercare di recuperare sulla 
Martinsen e la Tschepalova» spiega 
pensando alla Coppa del Mondo, che 
‘ancora manca dal suo palmares. 

Dai tricolori di Sappada sono 
emersi risultati confortanti. sullo 
stato di forma di tutte le atlete di 
punta: Belmondo, Paruzzi e Valbu- 
sa hanno mostrato un rendimento 





eccellente, positivo se si pensa alla 
staffetta mondiale: Vanoi e Pizio 
devono ora individuare la quarta 
frazionista per tentare di arrivare in 


Problemi di abbondanza invece 


tra i maschi dove il successo della 


giapponese Yoko Shibui, 21 anni, 


combinata è andato a Fulvio Valbu- 
che alla sua prima esperienza sui 42 


sa davanti a Fabio May e, in sede di 
mha ottenuto un tempo di assoluto | convocazioni, i tecnicî sono stati 
rilievo (2 re 23'10°), decima presta- | costretti a lasciare a casa dei giova- 
zione mondiale di tuttii tempi. ni 
Sorprendente, comunque, la deci- 
sione di far partire la Fiacconi: la 
35enneromana non è infatti tessera- 
ta in quantola Fidal l'aveva bloccata 
dopo il suo rifiuto di aderire alla 
campagna «lo non rischio la salute». 
E' vero che la Fiacconi si presenta 
‘alle gare da indiperidente e non 
rappresentall'Italia, malo è altrettan- 


no ora nuovi orizzonti: ha di 
fronte a sè la prospettiva di una 
carriera negli Stati Uniti, anche se 
T'ostacolo rappresentato da Mor- 
ris non era dei più significativi. 

Il massimo italiano (che ad 
alcuni ricorda proprio Primo Car- 
nera, e non sol per l'affinità lle 

igini), è sembrato un po' rigi 
alfizio, ma quando sè messo in 
‘azione ha mostrato.il pugno pesan- 
te. Morris, più giovane e apparen- 
temente più veloce, si è rivelato 


Ghirett) la voglia innovativa che ha percorso le _ solo intervento alla volta», Auguriamoci che alle 
due Assemblee, dando ai vincitori un risultato _ parole, tante già in passato, questa volta seguano i 
finaleinferiore a quelle proclamatoalla vigila fatt. Il Consiglio federale di sabato prossimo nel 
La sconfitta del muovo» non sorprende più di quale si decideranno i vicepresidenti e, soprettut-. 
tanto: il mondo dello sport è di lentezza pachider- _ to, la conduzione tecnica, sarà la prima cartina al 
mica nel percepire i cambiamenti e l'attaccamento . tornasole. 
alle poltrone spinge i più a evitare rinnovamenti Gola ha anche riconosciuto la correttezza del- 
che potrebbero togliere loro piccole fette di potere. l'Olimpionico in campagna elettorale: «Sulla sua 
La speranza è quindi che l'ingresso degli atleti nei. opposizionenonho nulla da eccepire - ha comment. 
Consigli federali smubva qualcosa, visto che pro- _ tato -: in campagna elettorale ha fatto quel che 
prio i praticanti - nei giochi di potere - sembrano | doveva, riconoscendo poi che nel corso dell'As- 
‘essere ‘sempre la cosa che meno-i ‘Basta. semblea'sono stati numerosi gli interventi critici 
‘pensare come Gola ha criticato chi esprimeva _ rispetto alla sua gestione e auspicando che altret: 


cen e 

er: quanto la pallavolo invece la 
sconfitta potrebbe escludere definitivamente Ghi- 
retti - se terrà fede a quanto aveva detto in 
campagna elettorale - da un mondo che ha 
contribuito a far crescere e al quale ha dato 
senz'altro un'impronta con' suo coraggio innova- 
tivo nella lunga frequentazione della Lega, come 
direttore generale. 

© “In Quanto a Magri, le sue prime frasi sono 
sembrate soprattutto (di circostanza: «Adesso dob- 
‘amo continuare; a lavorare - ha dichiarato -. 
dî ha mostrato un dibattito civile e 








Questi i convocati per i Mondiali 
di Lahti (15-25 febbraio). Uomini: 
Fulvio Valbusa, Fabio Maj e Mauri- 
zio Pozzi (Forestale); Silvio Fauner, 
Pietro Piller Cottrer, Giorgio DI Cer 
ta e Bruno Carrara. (Carabinieri); 
Christian Zorzi, Freddy Schwienba- 
chere BrunoDe Bertolis (Guardia di 
Finanza). Donne: Stefania Belmon- 























paglisticamente meno dotato, Si | giudizi negativi su 2000 dll'aeica azzura, tante proposte giungano nell prossime riunioni | cotto, Tomi sento ll presidente di tutta la | tochel'invio ell federazione mon- | do, Gabrielle Paruzi, Sabina Valbu- 
è rialzato ed è sembrato dare | invocando l'esame di un intero quadriennio che - | del Consiglio. pallavolo, delle piccole e delle grandi società, dei | diale avrebbe meritato di essere | sa, Cristina Paluselli, Arianna Follis 
battaglia con qualche punch, ma | sarà bene ricordarlo - ha avuto parecchi altri ’Damilanoasua volta, ha sottolineato come ela comitatie dituttigli appassionati». —[g.bar.] | tenutoinmaggiorconto. e Karin Moroder (Forestale) 





BCSDAY 


GEL. . 55 
Sì, mi sono abbonato. Anche alla fortuna. 


Ogni giorno leggi, ogni mese vinci. 
Se ti abboni da dicembre 2000 ad aprile 2001, potrai 
vincere uno dei 50 premi în palio ogni mese: una 
Fiat Punto, 10 compatti stereo, 10 macchine fotografiche, 5 TV Color, 11 macchine 
da caffè, 3 PC portatili, 10 buoni benzina IP da L. 500.000. 
Non aspettare: prima ti abboni più possibilità hai di vincere! Scegli la formula di 
‘abbonamento che ti è più comoda: 

postale: La Stampa a casa tua, risparmiando 500 lire al giorno; 

edicola (Piemonte e Valle d'Aosta) ritiri La Stampa all'ora che vuoi, all'edicola che 

vuoi e la paghi 1.150 lire; 

metropoli (Torino città, Pinerolo e Venaria): La Stampa a casa tua, entro le 730, 
a 1.250 lire. Come vedi, il risparmio è quotidiano. In più, qualunque formula tu scelga, 
per 5-6-7 giorni, pagando 12 mesi in un'unica soluzione, avrai un mese di lettura gratis 
Vale a dire che il tuo abbonamento durerà 13 mesi*. 

Ogni giorno leggi, ogni giorno risparmi. 
Con l'abbonamento potrai scegliere cra mille vantaggi: sconti per lo sci 0 per il cinema, 
e in più la “Stampain card', che ti dà sconti e agevolazioni per la casa, la famiglia e il 
tempo libero. 

Come puoi abbona: 
- Per telefono, al n.011 56.381 (servizio automatico 24 ore su 24) o per fax al n.011 5627958; 
- per posta, a La Stampa, via Roma 80, 10121 Torino; 
- per e-mail all'indirizzo abbonamenti@lastampa.it; 
- in edicola (solo per l'abbonamento edicola). 

Come pagare? 
- Conto corrente postale n. 950105; 
- bonifico bancario sul conto 12601 intestato a La Stampa presso l'Istituto Bancario 

SANPAOLO di Torino; 

- carta di credito, telefonando al numero verde 800-233383; 
- agli sportelli del Salone de La Stampa, via Roma 80; 
- in'edicola (solo per l'abbonamento edicola). 














“condi e promozioni nonsono cumulabili 


LA STAMPA 


L'abbonamento. Il bello di ogni giorno. 


Ogni mese una Fiat Punto e altri bellissimi premi in palio. 
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Deve i picceli diventano grandi. 


Accadde ieri 


1129 gennaio 1951 il torinese Nunzio Filogamo presenta! Îl: primo 
di Sanremo.: Nasce inel salone ‘delle feste del Casinò il 
î elontani» che accompagnarà la fama del 
presentatore. A. Torino la Rai aveva esaminato 240 canzoni, per 
scegliere le 20 che sarebbero state presentate al festival'aperto dal duo 

| Fasano: festival, condotto da Filogamo; fuvinito da Nilla Pizzi: 


festival 
celeberrimo «Carì amici vici 








TORINO 


MA MARENCO 32 TELEFONO 011 656811. FAX 6638002, SEGRETERIA TELEFONICA LA MIA CITTÀ» 011/6568531/252/205, 


CRONACA 


tetto» di Verdî, «Crisantetni» 
ora». Ma la serata satà anche 
Pulcini «Giuseppe Verdi, 
onte. Sarà presente l'assessore Giampiero Leo, 








l'occasione per presentare 
pubblicato dalla; De Sono e 


Tel 
e-mail: 


"per a riqualificazione di 
Nuovo edi 

Rene LA porno 
tratto che si estende. dall 
montaggio della gradonata sia in via! 














| ii 
| Il vertice italo-francese a Palazzo Reale durerà 10'ore. Si temono manifestazioni di protesta 


011.65.04.340 












‘Termineranno ento il 30. aprile (lea dire fra 91 giorni) 
atea falla Mole, 
torni: 0, almeno, così assicurano all'assessorato all’Assetto 


info@birbe.com 





ttesi lavori. 
‘comprendente. Palazzo 


iail rifacimento _di via Riberi (nel 





lo spalta a via Gaudenzio Ferrari) sia il 


| Verdisia via Sanit'Ottavio: 


Unalista civica? 


Anche Costa 
nella corsa 





Amato e Chirac protetti da duemila agenti 


| Traffico bloccato nel cuore della città 
| con divieto di sosta in molte strade 


| Lodovico Poletto 





| strade vietate, parcheggi con il 
contagocce, polizia che vigilia a 
| tutti gli angoli con più di mille 
| uomini. 1l vertice italo-francese 
sull'alta velocità che si apre 
oggi alle 10,15, quando il presi- 
dente del Consiglio, Giuliano 
| Amato, accompagnato dai mini- 
| stri di Esteri, Cultura, Ricerca 
scientifica e Difesa arriveranno 
a Palazzo Reale, porta con sé un 
carico di disagi per le migliaia 
di cittadini che si spostano abi- 
tualmente in centro con l'auto- 
mobile, costringendoli ad un 
improbabile slalom su percorsi 
alternativi 

Se l'area adiacente a Palazzo 
Reale e alla Prefettura è blocca 
ta per l'incontro, Via Roma - da 
piazza Carlo Felice a piazza 
Castello - è stata chiusa al 
traffico per consentire le mani- 
festazioni anti -Tav. Saranno 
circa 2000 le persone che porte- 
| ranno in strada, a pochi metri 
| dai luoghi dell'incontro, il dis- 
| senso per il megaprogetto che, 

sostengono: «Stravolgerà 

l'aspetto vallata». Contrari al- 

l'iniziativa sono molti sindaci 
della Valle Susa; si sono espres- 

si in maniera critica la Comuni- 
tà Montana e numerose forze 
sociali che operano in zona. 
Oggi, in piazza accanto a loro, ci 
saranno anche studenti e lavo- 
ratori della Valsusa, frequenta- 
tori del centro sociale Askatasu- 
na e dell'associazione Zone di 
Conflitto. Adesione agli organiz- 
zatori della manifestazione è 
| arrivata anche tramite un comu- 

nicato firmato da esponenti del- 
la sinistra Cgil ed è stata annun- 
ciata la partecipazione dei ver. 
di della valle. Nessuno di loro, 
però potrà accedere a piazza 
‘astello: soltanto ad una delega- 
zione sarà consentito percorre- 
re il tratto di via Roma che va 
da piazza San Carlo - dove 
dovrà fermarsi il corteo - alla 
Prefettura. Il tutto, ovviamen- 
te, sotto max scorta. 

Le dieci ore di vertice, insom- 
ma, saranno una sofferenza con- 
tinua per il centro città. Ed i 
primi effetti si sono già vi: 
ieri, dalle 20 in poi, quando è 
scattato il divieto di sosta - 
pena la rimozione forzata - in 
tutta l'area interessata dall'in- 
contro: resta in vigore fino a 
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Lunedì 29 gennaio 
PREVISIONI 


della nuvolosità. nel corso della giornata. 
Temperatura: in lieve aumento. Vent: deboli 
IERI 
‘TEMPERATURE IN CITTA' 
MASSIMA 

MINIMA 

UMIDITA' (ore 














82% 


PRECIPITAZIONI 
FINO ALLE ORE 19 
TOTALE DI QUESTO MESE 
MEDIA (1913-1994) 
‘AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 
MASSIMA 4 
PRESSIONE (ore 20) 


Omm 
23,8mm 
38,1 





MINIMA 
10 








‘RECORD del mese ultimi 50 anni 


MASSIMA 19,5 20gennaio2000 
MINIMA __-15/4 "21 gennaio 1954 
UNANNO FA 


MASSIMA 10,3 


Con a collaborazione 
della Scuola Applicazione e d'Arma 


MINIMA 3,9 











sera, quando anche gli ultimi 
esponenti politici italiani e fran- 
cesi avranno lasciato la città 

Oltre a via Roma, piazza 
Carlo Felice, piazza San Carlo 
(zone di corteo) sono interdette 
alla circolazione anche via Ver- 
di, via Palazzo di città, via XX 
Settembre, tutta piazza Castel- 
Îo, viale dei Partigiani e viale 1° 
Maggio: qui si può accedere 
soltanto con appositi «passo rila- 
sciati dalla Prefettura. Via Po, 
invece, è percorribile in direzio- 
ne di piazza Vittorio, in modo 

da garantire uno sfogo a chi 
sbuca dalle strade laterali. In 
piazza Castello, invece, posso- 
no passare soltanto i mezzi 
pubblici. In via Milano gli auto- 
bus Atm saranno bloccati quan- 
do i rappresentanti dei due 
Paesi si recheranno in munici- 
Qualche problema di circo- 
ione ci sarà anche in corso 
Regina Margherita, da dove ar- 
rivano i cortei dei partecipanti 
al vertice. 

Sempre in corso Regina, ma 
su Porta Palazzo, i vigili del 
fuoco - oggi in sciopero dalle 
10 alle 14 - manifesteranno 
con un presidio. In mattinata 
una delegazione chiederà di 
essere ricevuta dal presidente 
del Consiglio. «In questi anni 
sono stati fatti troppi elogi 
dopo le emergenze e ma trop- 
po pochi fatti per migliorare il 
Corpo nazionale dei vigili » 
dicono, in un comunicato, le 
segreterie e i coordinamenti 
regionali Cgil-Cisl-Uil 

leri, invece, nel corso di un 
incontro organizzato dalla Pro- 
vincia (presenti il presidente 
Mercedes Bresso, il presidente 
della Regione Enzo Ghigo e il 
sindaco Valentino Castellani) a 
Palazzo Barolo si è discusso 
della «Euroregione alpino-medi- 
terranea». 

A fine mattinata è stato ap- 
provato all'unanimità dai rap- 
presentanti di Italia e Francia 
n documento nel quale si solle- 
cita la creazione di un «sistema 
intermodale tra il trasporto stra- 
dale, ferroviario e marittimo», 

la realizzazione del collegamen- 
to ad alta capacità entro il 2015 
e la riapertura del traforo del 
Monte Bianco entro il 2001 
Oltre, naturalmente, all'incenti- 
vazione dei rapporti economici 
e degli scambi culturali. 




















Su Piemonte e Valle d'Aosta, celo da nuvoloso a molto nuvoloso con progressiva diminuzione 


Visibltà: riduzioni all mattino. per fosche. 
ali 

OGGI 

IL SOLE: sorge alle ore 7 e 3 minuti; 

ttamonta alle re 1733 minuti. 

LA LUNA: sì leva alle ore 10 e 27 minuti; 

calle ore 22 © 26 minuti. 


© 


Primo quarto 2 gennaio ore 24 
© Luna piena 9 gennaio ore 21 

€ Ultimo quarto 16 gennaio ore 14 
€ Luna nuova 29 gennalo ore 14 


MERCURIO: si può ancora tentare di 
scorgerlo alla sera a Sud-Ovest appena 
tramonta il Sole. 

VENERE: molto appariscente in questo 
periodo ne cielo dell sera a Sud-Ovest 
MARTE: visible come stella rossasta dale 
time ore della notte ad Est-Sud-st 
GIOVE: a 688 milioni di km dala Tera che 
siallontana. 

SATURNO: si trova. molto prossimo al 
confini tr le costellzoni dl Too e dell'Arte. 
IL FENOMENO: per stanotte è prevista la 
massima attività delle meteore appartenenti 
allo sciame. delle. Eta. Leonidi, Appaiono 
Scaturre dalla pare anteriore: (ovest della 
costellazione del Leon. 








COSI" CAMBIA LA VIABILITA" 









In tutte le strade nere 
è vietato il traffico 
dalle 9 di lunedì a fine 
congresso perché 
fanno parte del 
percorso seguito. 

dai ministri negli 
spostamenti oppure 
per ragioni di ordine 


pubblico — 


Fermati nel Pinerolese, nella loro auto le Pagine Gialle con l’elenco dei negozi visitati e da visitare 


Hanno truffato nove gioiellerie con Yoro falso 


di domenica 


di grigio scuro è vietata 
la sosta dalle 20 








Antonio Giaimo 


Pagine Gialle alla mano, visitavano con metodo 
legioiellerie della provincia per mettere a segno 
le loro truffe. Ignorando però, che i carabinieri 
della compagnia di Pinerolo, già da alcuni 
giorni, erano sulle loro tracce. Morale: Raffaele 
Esposito e Antonio Musella, 39 e 26 anni, 
entrambi di origini napoletane, sono stati 
denunciati a piede libero dai carabinieri. Esposi- 
to è residente nel capoluogo partenopeo in via 
San Guido 31, mentre Musella abita da alcuni 
anni a Torino, in via Barbaresco 8. La tecnica 
messa a punto era sempre la stessa: nll'orafice- 
ria entrava Esposito, con addosso camice bian- 
co e cappello da pizzaiolo. Con fare spigliato e 
accento napoletano, si presentava a volte come 
il titolare della vicina pizzeria oppure come 
venditore ambulante di formaggi del mercato di 
zona: «Vorrei regalare una collana d'oro a mia 


Una lettrice ci scrive: 

«L11 gennaio, ore 22,30 al 
rientro da una cena dai nonni, 
mio marito, mia figlia ed io 
stiamo percorrendo in auto cor- 
50 Grosseto, all'incrocio con via 
Ala di Stura; un automobilista 
non si accorge che il semaforo è 
rosso e ci investe facendoci 
carambolare per circa 100 me- 
tri. Mia figlia batte la testa 
controil finestrino, perde cono- 





moglie per il nostro anniversario, ora non ho 
contanti con mo, ma solo questa borsa di oro 
vecchio con il quale potrei fare la permuta. 
Prima voglio far vedere il gioiello a mia moglie, 
le lascerei quindi, come garanzia, questi prezio- 
si». Gli refici, prima di accettare, esaminavano 
l'oro vecchio e, una volta accertata la sua 
‘autenticità, e il valore superiore a quello della 
collana da vendere, si dicevano favorevoli 
all'operazione. Ma, a quel punto, Esposito con 
mossa rapidissima sostituiva il sacchetto del- 
l'oro vecchio, ma autentico, con un altro pieno 
di paccottiglia. Quindi, con la scusa che aveva 
fretta («Mi sta arrivando gente in pizzeria»), se 
la dava a gambe. Soltanto quando il gioielliere 
apriva il sacchetto per riporre l'oro lasciato in 
pegno, copriva di essere stato truffato. Nume- 
osi i colpi andati a segno a Torino e în 
provincia, a farne le spese sono' state le 
oreficerie: «Dabs di Torre Pellice (oltre 4 milioni 





Bloccati due napoletani che si presentavano vestiti da pizzaioli 


di danno), Momenti d'Oro di Rivalta, (oltre 3), 
Escargot [più di 6) sempre di Rivalta, Lasapona- 
ra, di Torino, (oltre 5), Alosi, di Beinasco, tre), 
De Lucca a Torino (più di 6), Gamerino a 
Moncalieri,(oltre 5), Oromania, a Torino, (tre) 
Canalis, a Giaveno (tredici). 

Non paga, la coppia ha tentato molte altre 
truffe. Ai carabineri, infatti, sono giunte altre 
dieci segnalazioni. In tutti questi casi, però, gli 
orefici non sono caduti nel tranello e non hanno 
neppure sporto denuncia, Nell'auto dei truffati 
ri è stata ritrovata una borsa di plastica 
contenente finto oro, le Pagine Gialle con gli 
indirizzi spuntati delle oreficerie già visitate e 
l'oro portato via al gioielliere Gerardo Miscio di 
Luserna San Giovanni. Il quale, con una tempi 
stiva telefonata, ha mesi fi 
carabinieri. I due denuni 
processo, alle contestazioni dei militari si sono 
limitati'ad allargare le braccia. 


















Specchio dei tempi 





«In attesa di una fattura che non arriva» - «Dobbiamo prendere ad 
esempio i francesi?» - «Trasferita in barba alla continuità educativa 
e didattica» - «Palazzo di giustizia, rischio di cadute sugli scaloni» 








scenza per alcuni minuti col 
cellulare chiamiamo l'ambulan- 
za che arriva in 10 minuti. Nel 
frattempo, esattamente 3 minu- 
ti dopo l'incidente, ancora pi 
ma che arrivi l'ambulanza, si 
avvicina un carro attrezzi che 
si presta a trainarci l'auto pro- 
ponendoci prima di portarla 
presso la sua offficina-carrozze- 
ria e, alla risposta negativa di 
mio marito (perché l'auto è 
completamente distrutta sul la- 
to sinistro e non conviene ripa- 
rarla), si offfe di portarla fino a 
casa nostra esattamente a 600 
metri dal luogo dell'incidente. 

«Tatto ciò, la sua richiesta è 
stata di 200.000 liret che mio 
marito paga subito; l'addetto, 
senza rilasciare ricevuta e pren- 
dendo i dati di mio marito, gli 
promette che invierà a casa la 
fattura nei prossimi giorni. 

«In tutta questa confusione 











nessuno ha preso il nome della 





ditta che appafiva sulla fianca- 
ta del carro attrezzi, a tutt'oggi. 






stiamo. aspet ‘ancora 
fattura che, sernoîi arriva, non 
otremo farci, rimborsare: dal- 
l'assicurazione, nénaturalmen- 
te sappiamo: alla ditta». 
ica Candiloro 


Unalettrice! Ced da 
«Leggo ardan- 
te i posteggiatori di sem: 


pre più numerosi ed agguerriti 
el'ultima”pi nei 
fronti di un con 
china rovinataî per 
in 


favore mi spieghi: perché 
Francia non ci gono posti 






tori abusivi, perché non esisto- 


no lavaveti ié ai semafo- 
ri nessuno disturba; di ‘automo= 





bilisti né lascia bottiglie vuote 
€ stracci e scopa :agli incroci 
come da noi? 6 non ci 
‘sono venditori ambulanti clan- 
destini? Perché c'è un'rispetto 








del Codice stradale da noi im- 
pensabile e persino i ciolisti si 
fermano alle strisce pedonali e 
da noi non si fermano nemme- 
nogli automobilisti?». 

Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 

«Sono un'insegnante preca- 
ria che dal: 25 settembre 2000 
‘ha prestato servizio presso una 
‘scuola elementare di un circolo 
della provincia di Torino su una 
classe ‘quinta. Ho iniziato a 
‘settembre interpellata dalla di- 
rezione didattica su un posto 
vacante e con tutto l'impegno e 
l'amore ho portato avanti il mio 
lavoro fino al 16 gennaio giorno 
in cui mi ha telefonato la scuola 
avvertendomi che il mio posto 
era stato occapato da un'inse- 
gnante immessa în ruolo il gior- 
nostesso. ; _* : 

«Ora mi chiedo a che pro, 
quando mi sono preparata per 











conseguire l'abilitazione, ho 
dovuto studiare “tomi” sulla 
continuità educativa e didatti- 
ca, in quanto nel mio caso non 
si è tenuto minimamente conto 
dei bambini, della loro emotivi- 
tà e affettività, del rapporto 
bambino insegnante che si può 
instaurare in cinque mesi (con- 
tinuità educativa), ma soprat- 
tutto del fatto cho ci troviamo 
a 15 giorni dalla fine del primo 
quadrimestre, che questa clas- 
se a giugno deve sostenere un 
esame di licenza per il' quale 
già ci stavamo preparando (con- 
tinuità didattica), Non era for- 
se meglio, perla tanto decanta- 
ta continuità, che tutte le im- 
‘missioni in ruolo avvenissero a 
settembre 2001? 

«Desidero inoltre precisare 
che il mio disappunto non si 
riferisce alla parte economica 
della‘situazione poiché già dal 
19/01 sono stata convocata 











per il sindaco 


Giuseppe Sangiorgio 


‘Una domenica d'attesa: per gli an- 

nunci dei due poli, per la ripresa dei 
lavori în Consiglio comunale con gli 
strascichi polemici fra Verdi e popo- 
lari sulla delibera che dovrà raziona- 
lizzare gli aiuti alle fasce disagiate, 
E, soprattutto, per il summit del 
centro-sinistra che dovrà scegliere 
l'aspirante sindaco fra l'attuale vice 
di Castellani, Domenico Carpanini, 
eil presidente dell'Ordine degli av: 
vocati, Gian Paolo Zancan. Sul pro- 
blema, questa sera ci sarà ancora un 
direttivo del Ppi, dal quale dovrebbe 
‘uscire la richiesta di concordare 
pure il nome del vice sindaco che 
Spetterebbe alla Margherita, forma- 
ta, oltre che dai popolari, da Demo- 
‘eratici, Udeur e Rinnovamento ita- 
liano. 

Jeri, intanto, si è svolto un 
affollato convegno con Raffaele 
Costa, all'insegna del liberal, per 
‘una società che, secondo l'eurode- 
putato di Forza Italia, sta cam- 
biando, ostacolata da una burocra- 
zia da svecchiare. Ma a catturare 
l'attenzione dei circa 700 presenti 
‘al centro congressi Torino-In 
tra (fra gli alîri l'ex guardasi 
} Alfredo, Biondi) un interrogativo: 
ROONEO IA 1 GOBABRI che lo 
‘dantiò vincetite su'tifttà la linea, 
Raffaele Costa forse non sarà 
‘candidato sindaco? 

Lui, l'ex ministro, oggi eurodepu- 
tato e consigliere in Sala Rossa, non 
si tira indietro, spiega: «Martedì 
(domani per chi legge, ndr) ho appun- 
tamento con Berlusconi, gli chiede- 
TÒ chiarimenti. Questi per noi pie- 
montesi sono i giorni della merla, 
‘ma, attenti, io non sono un merlo». 
Una battuta? Secondo la platea no. 
Piuttosto un monito. Una possibi 
tà: quella di presentare, con gli 
«amici liberali», una lista civica 
guidata da lui, Costa, candidato 
‘sindaco. Anche se al termine l'euro- 
deputato precisa di non aver deciso: 
E che, comunque, resterà nell'ambi- 
tto del centro-destra. In platea, c'è 


pure i figlio Enrico Costa, consiglie- 
re regionale. Il quale s'indigna al 


pensiero di poter essere chiamato al 
governoseîl padre nonsarà candida- 
to sindaco, definendo la voce ambi-. 
gua, se non offensiva. 

Sempreieri sisonoriunitiisegre- 
tari regionali della Casa delle Liber- 
tà, ospiti del coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso, Un confronto 
breve, perché sia la ripartizione dei 
collegi,sia l'aspirante sindacossaran- 
nodefiniti (oratificati)entrogiovedì 
a Roma: 








per un nuovo incarico; ma 
‘semplicemente vorrei che fos- 
sero più tutelati i bambini 
che, senza nessun tipò di pre- 
avviso, si sono ritrovati davan- 
ti all'ennesima figura educati- 
va e quando sono; andata a 
salutarli non abbiamo. fatto 
altro che piangere. Proprio 
così perché! non ci restava 
altro da fare: piangere!» 

Elena Maggiolo 


Unlettore ciscrive; ! 
«Nelnuovo Palazzo di Giusti 
zia, ad onta di tutte le - giustissi 
‘me - provvidenze ste a 
favore degli handicappati, gli 
enormi scaloni d'ingresso sono 
totalmente sprovvisti di comu- 
nissimi quanto necessari man- 
correnti. Si dirà che è pur predi- 
sposta ‘una “rampa” (peraltro 


n e faticosa) ina 
det cao 
gravi (carrozzella, lettighe e 
simili), chi più modestamente si 
trovi in condizioni di difficile 
deambulazione, permanente 0 
temporanea; o ‘anche. solo a 
causa dell'età o di difficoltà 
visive, ove debba affrontare tali 
scaloni - soprattutto in discesa 
- si trova, più che a disagio, in 
serio pericolo di cadute». 
Truciano Merchisio 











‘specchiotempi@lastampa.it 
























Il più grave è avvenuto vicino a ponte Isabella, vittime due donne di 36 anni 


Week-end di sangue sulle strade 
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Trentacinqueincidenti, tre morti eventi feriti 











Giorgio B memo 
strudel rose Mola note Nelterribile schianto 
a songuenicadiss nato. davantial Boccaccio 
dalle ietimo è ancora une volta rimasto ferito anche 





tragico: tre morti e una ventina 
di feriti. 
Lo'scontro più grave è avve- 


‘nuto domenica mattina poco 


un ragazzo di 14 anni 


TERE: Nelloseso pun 
sat diretta verso Moncalieri ha Gli cOrso Moncalieri 
versione a «Un. scontri ‘gravissimi 


Nell'impatto è morta sul col- 
po Daniela Marconato, 36 anni, 
maestra d'asilo, residente a Vol: 
piano'in piazza Vittorio Ema- 
nuele 11. Con lei sul sedile 
posteriore dell'Audi c'era pure 
l'amica e coetanea Milena Bo- 
scarato, via Leinì 19 a Volpiano, 
deceduta in ospedale qualche 
ora piùtardi. 

La terza vittima si chiama 
Michele Nuovo. Aveva 34 anni 
edabitava a Torinoin via Sanre- 
mo 2, Ha perso la vita in un 
incidente che si è verificato 
poco prima delle 20,30 di sabato 
sulla tangenziale sud, all'altez- 
za dello svincolo di Stupinigi. La 
sua Alfa Romeo 156 si è schian- 
tata contro il guard-rail centra- 
le ed è rimbalzata fino all'altro 
Jato della carreggiata, fermando- 


Un'immagine del terribile 
incidente avvenuto l'altra 
notte lungo la tangenziale sud 
che ha fatto una Vittima 


si contro un muretto di cemen- 
to. Il giovane è stato sbalzato 
dall'abitacolo ed è morto pochi 
minuti più tardi, malgrado il 
ronto intervento di un'ambu- 
lanza del «118». 

La dinamica dello schianto 
sembra chiara. «Ho visto quel- 
l'auto schizzare come un missi- 
le, senza controllo, in mezzo 
alle corsie», ha raccontato un 
testimone agli agenti della Poli- 
zia Stradale. Dopo il violentissi- 
mo urto la\vettura sulla quale 











= FARMACIE DI TURNO. Orario 7:19,30 Atrio Stazione Porta Nuova. 
Orario 9-19,30 (12,30-15 battenti chiusi): corso De Gasperi 6; corso 
Francia 87; via Rieti 55; via Isernia 13/8; via XX Settembre 5; corso 
Principe Oddone 28; corso Giulio Cesare 48; via Nizza 108; via Carlo 
Capelli 67; via Onorato Vigliani 160; corso G. Agnelli 117; via P. 
Braccini 101; via San Tommaso 2; corso Casale 204, DI NOTTE 
{19,30:9) corso Belgio 151/B; piazza Massaua 1; via Nizza 65; corso 


Vittorio Emanuele Il 66. DI SERA (19,30-22,30) piazza Galimberti 
Foligno 69; via San Remo 37; corso Smpione 112; corso Francia 1 
APERTA 24 ORE. Venaria, via L. dé Vinci 50. 


m COLLOCAMENTO. Chiamata pubblica al lavoro domani ore 10, al 
Palastampa. Tempo determinato: 2 aus. spec. add. serv. oc. sanitari; 2 
addetti servizi vigilanza; 2 coad. amm.vo; 4 istrutt. amm.vo contabile 
2 geometra; 2 laurea scienze geologiche. 


m ASSOCIAZIONE PER TORINO. Giustizia, sicurezza e ordine pubblico: 
su questi temi, oggi, ore 18, Circolo della Stampa, corso Stati Uniti 27, 
l'associazione Per Torino organizza un dibattito al quale partecipa 
Michele Vietti, membro del Csm ed esponente del: Ced. Durante la 
discussione potrebbero emergere altri nodi, per esempio quello del 
candidato alla successione di Castellani a Palazzo Civico. 











= FRANA. Uno smottamento în strada del Salino ha provocato ieri 
pomeriggio la cauta di due alberi, che hanno tranciato ili dell luce 
ostruito la carreggiata. Itecnici Aem hanno ripristinato il colleganmen- 
to elettrico verso le 20, mentre per liberare la strada sono intervenuti i 
vigili del fuoco. 


= POSTE. Le Poste informano che, per richiedere la prescrizione 
all'Inail in vista della Opa ‘assicurativa per gli incidenti domestici, 
le casalinghe possono telefonare gratuitamente al «186» (lunedì-sabato, 
8-20) oppure cliccare sul sito Internet www.poste.it. Il termine per 
presentare la richiesta è il 31 gennaio (l'assicurazione decorrerà da 
marzo), mentre il premio da versare annualmente è di 25 mila liro. 


= CINEFORUM LIONS, E' «Bella di giorno» il film in programma stasera 
alla Gam di corso Galileo Ferraris 30, inizio ore 20,30. Prevista la 
presenza di Luciana Littizzetto. 


m MANIFESTAZIONE INFERMIERI. Domani, ore 10, in piazza Carlo 
Felice, manifestazione regionale di porotesta degli infermieri: chiedo- 
‘no, fra l'altro, il riconoscimento giuridico ed economico. 











viaggiava Michele Nuovo è sta- 
strutta dal fuoco. 

Nello scontro di corso Monca- 
lieri è rimasto ferito anche il 
quattordicenne Marco Greggio, di 
Torino: ora è ricoverato alle Moli- 
nette con alcune fratture ma non 
è in pericolo di vita. 1l padre dell 
ragazzino, Giancarlo Greggio, se 
l'è invece cavata con qualche con- 
tusione, così come l'amico che era 
al volante dell'automobile. Prati- 
camente illeso anche il conducen: 
te della Volkswagen Passat. 


Pietro Taricone assediato dai fans 
durante lasua esibizione al Privilege 
di Airasca:a un mese dalla 

fine del Grande Fratello, la sua 
notorietà non accenna a diminuire 


Grazia Longo 
AIRASCA 


Per guardare Pietro «'o guerrie- 
ro» negli occhi dei Tariconi's 
boyssi deve salire sulla balcona- 
ta Vip di questa maxi discoteca 
ad Airasca. «Privilege» si chia- 
ma, ma non fatevi: idee strane 
perché qui i nomi sono tutti un 

ivoco: L'unico privilegio de- 
gli 8 mila ragazzi scesi dalle 
Valli per ammirare il vincitore 
morale del Grande Fratello è 
quello di dire: «lo c'ero». Vederlo 
0 toccarlo, quella è tutta un'al- 
tra storia. Roba esclusiva per i 
500 Vip. Ma quali vip? A parte la 
parola stampata all'ingresso è 
tutto un concentrato di perfetti 
sconosciuti. Il loro unico merito 
è quello di aver speso 41 mila 
lire all'ingresso, 11 in più degli 
altri. La folla, poi, è troppo 
scalmanata; un tappeto di teste 
ululanti e di braccia che sventò- 
lano con la forza di un uragano. 
Intre finiscono contusi all'ospe- 
dale di Pinerolo. 

__Eccola, la Taricopoli della pro- 
viricia.Una città fatta di spintoni 
e calci'negli stnchi pur di farsi 

4 





Bello è' simpatico’ com'era 


Dai rilevamenti dei. vigili 
urbani, subito acéorsi insieme 
conl «118», risulta che la Audi 
fosse parcheggiata sul lato di 
corso Moncalieri verso il Po, a 
poca distanza dalla discoteca 
«Boccaccio». Per ritornare ver- 
so piazza Gran Madre il cond 
cente è uscito dal parcheggio 
ed ha fatto un'inversione a 
«U», senza accorgersi. che în 
direzione opposta stava soprag- 
giungendo la Passat, L'urto è 
Stato violentissimo; anche a 








largo e riuscire ad avvicinarsi a 
questa simpatica canaglia para- 
gonata niente popodimeno che a 
Jean Paul Belmondo. Il fascino 
certo non gli manca. Tutto vesti- 
to di nero - camicia a maniche 
corto coni bicipiti in bella vista, 

ato per quella collanina d'ar- 
fento:a mo di filo spinato; è 





causa dell'asfalto reso viscido 


dall'umidità. 


Un incidente tutt'altro che 
raro, in quel tratto di strada, La 
presenza di parecchie discote- 
che e locali notturni e la scarsità 
di parcheggi ha più volte causa- 
toscontri e investimenti, soprat- 
tutto nelle ore notturne. Negli 
ultimi anni gli incidenti mortali 


sono stati almenotre. 


Daniela Marconato e Milena 
Boscarato, separate da qualche 
anno, lasciano, entrambe una 
figlioletta in tenera età. «La 
bambina viveva con lei - spiega 
il marito di Milena, Antonio 
Simonetta - ma il sabato la 
tenevo io. Questa notte, quando 
è successo l'incidente, si trova- 
va a casa mia. Non sa ancora 
‘niente...». Anche Daniela Marco- 
nato aveva lasciato la figlia di 9 
anni all'ex marito. «Lei e Milena 
erano amiche da parecchio tem- 
po- racconta afffranto il fratello, 
mentre cerca di confortare i 
genitori - erano tutt'e duo mae- 
stre d'asilo e le bambine andava- 


noa scuola insieme». 


L'altra sera come sempre era- 
no uscite con Giancarlo e Alber- 
to, i due nuovi compagni che 
frequentavano ormai da parec- 
chio tempo. «Non vivevano in- 
sieme ma il loro era un rapporto 
molto solido - dice un parente di 
Giancarlo Greggio, che ieri sera 
era ancora sotto choc - tant'è 
vero che Milena era venuta da 
noi in molte occasioni, anche 


perle feste di Natale». 


televisione. 


Il «palestrato» del Grande Fratello 
preso d’assalto da decine di fans 
Guadagno di un'ora: 30 milioni 





anche gentile, 
«Grazie, grazie 
siete tanto af- 


‘coavesse appe- 








Il tuffo degli «orsi polari» nel Po 


Si è ripetuto ieri mattina, per la 102° volta, il tradizionale 
appuntamento con il cimento invernale. Erano in 34, 31 uomini e 
3 donne, i coraggiosi che si sono tuffati da una piattaforma della 
Canottieri Caprera nelle acque del Po, sfidando una temperatura 
di appena due gradi. Qualche bracciata verso la riva opposta del 
fiume e poi subito indietro, per un vin brulè. Quest'anno il più 
giovane fra gli «orsi polari» è stato un ragazzo di 18 anni, Claudio 
Pastore, mentre il più anziano aveva 76 anni. L'organizzazione 
della manifestazione è stata affidata alla Rari Nantes Torino, 
società natatoria torinese premiata dal Coni con la Stella d'Oro ai 
merito sportivo. Duplice l'obiettivo: sensibilizzare l'opinione 
pubblica sull'importanza del salvataggio di persone in difficoltà in 
acqua, puntare un riflettore sulle condizioni ambientali legate al 
nostro fiume. 














Una notte di folla e di follia alla discoteca Privilege di Airasca a suon di spintoni, calci e urla con tre feriti 
il ® © 
Ottomila ragazzi scatenati 
® ° 
per «'o guerriero» Taricone 


Tra le ragazze domina lo stile 
minimalista, nel senso che mini 
ma è la stoffa adoperata per abiti 
‘e minigonne ascellari. Sono - va 
da sé - le più assatanate. Gli si 
buttano addosso - una riesce 
persino a levargli per metà il 
giubbotto di pelle nera -, gli 
urlano «Sei un figo» e tutte giura- 
no che farebbero follie per una 
notte in sua compagnia. E lui 
non smentisce certo la sua fama 
di sciupafemmine, sorride a tut- 
te ma non vede nessuna. Troppo 





sto ragazzo che incanta i teen- 
agers con il sorriso e i muscoli 
tatuatie intanto studia recitazio- 
ne e legge Flaiano e il giapponese 





fettuosi» dice Mishima. Legge, oddio questo è concentrato su di sé, forse. «Cri- 
alla folla che quello che dichiara lui. Poi va a stina? L'ho sentita prima al tel 
l'acclamaman- sapere, in ogni caso è evidente fono. La mia ex fidanzata Mari- 


che è intelligente, uno che ha na? «lo non appartengo a nessu- 





navistol'Appa- capito quant'è facile diventare la _ na». L'amore più grande? «Quel- 

rizione. gallina - il gallo, pardon - dalle loperilmio cane, Ettore». 
Sfidoio uova d'oro. Dopo un'ora di passaggio 

zarda uno del- Molto più sprovveduti i suoi «blindato» da un piano all'altro 


la direzione del locale - cinque 

arole, 6 milioni l'una», Eh sì, gli 

vanno dato 30-milioni-30, l'altra 
notte, al palestrato d'Italia. Ed 
altri 30 li aveva incassati due ore 
prima, in un'altra discoteca a 
Novara. Totale: 60 milioni, due 
‘anni di stipendio di un operaio 
Specializzato. E del resto dovrà 
‘illa ‘pur guadagnarsi da vivere que- 


miracolati. Come rispondono 
quando gli chiedete perché ama- 
no Taricone? «Perché è un gran- 
de». Sì, ma perché? «E' un gran- 
dev e basta. Gli aficionados gli 
copiano il look: abbondano Je 
t-shirts sbracciate e gli occhiali 
Rayban a goccia. Duro tenere gli 
occhiali da sole in discoteca, ma 
perPietro questo ed altro. 


cel Privilege, Pietro saluta e se 
ne va. E il proprietario del locale, 
Franco Onofri - 63 anni, capelli 
tinti e una medaglia nel cassetto 
per essere arrivato terzo a un 
campionato nazionale di rock 
and roll - gongola per il pienone. 
Questa è andata, il 3 marzo si 
bissa con quella «gatta morta» di 
Marina. 





La scarpa da uomo italianà 


MORESHTHI 


100% Made in Vigevano 


MILANO corso Vittorio Emanuale 

MILANO via Manzoni”; * é 
FIRENZE piazza dolla Replibblica n 
TORINO via Roma 
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SALUTE 
Emergenza sanitaria 
Guardia medica 
Croce Rossa Italiana 
Atmbulanze 5510 
Atena al tzdino 5075322 
Trasfusioni sangue, 4997.0860-7705 5563 
Centri Antiveleni 490663-3054343 
Farmaci a domicilio (nizini, disabi) 

228941 
6636620 

167208258 

‘5600340 


ne 
58201030 


MRIVA 


LISI 
UO 
CUUUSTEESO 


Acosti nonimi 
Droga che fare 
Ambulatorio veterinario 
PUBBLICA SICUREZZA 
Soccorso pubblico d'emergenza 
Carabinieri Porto mesto) 
folio stradale 
Vili Urbani Grato even) 67691 
Vigli del fuoco vo temo) TS 

| Guardi i finanza orto nero) 117 

| masvenzione 

| 


n 
ma 
55441 


Telefono Azzurro (Abuso min) 58320602 
Telefono Rosa (Violenza ale done) 
37518282 


SPETTACOLI ROMA SA 10 2001 


IL CONSIGLIO DEL GIOR 


ITRATTO di famiglia in uni 
ferno, Così l'autore, Lu- 
«ciano Melchionna, definisce 
Pausa la commedia in forma di 
dramma che ha vinto il premio 
«Fondi La Pastora - Spettacolo 
2000» in scena alla sala Grande 
delTeatro Colosseo. Un sogno 
o una fotografia impietosa di un 
nucleo familiare, la cui tranqui 
Ja indifferenza quotidiana lasci 
il posto al caos? Ognuno potrà 
spondere come meglio crede, 
dopo aver visto la pièce e maga- 


ri suggerire anche altre letture della storia ascolta: 
ta. Per Pausa il regista si è affidato a un affiatato grup: 


po di attori ed attrici. Oltre a Celeste Brancato ed 
he recitano in tutti i suoi spet- 
tacoli, ci sono Giorgia Tasselli, nota al grande pub- 


Elisabetta Cianchini, 


DI] 


ABRAXA TEATRO 0GGSTA4A4) ia Portuense 
‘10.Le pietre della memoria ico senza tem 
o pr immagine terzini. Coni Gip. Mo 
ratto. Ale 20.45, 

| AGORÀ 066874167 Via dala Perteza, 33 SaR: 

Casa di Bambola i sen con Paol Bugini,R- 
beta Gaza. All 27. 
‘ALFELLINI 065757570 Va Fancesto Caen S, 
colo di cabaret Al 22. 
‘RMBRA SOVINELLI 06H4G 1540 va Gugiemo 


DELLE MUSE 0644233649 Vi foi, 43 
Domani Caso sospetto in va Belvedere di 
Magn Marsa DI Giga cn Vito Mar 
siga Ale 21 

DI VIA SPERONI 064112257, va LUG Speri, 1. 
Gioedil bacio di Lesbla i Giuro Torebru: 
10, Ale 20.5, 

DUSE 067013522, Va Cima, E. Mpa 

ELISEO 064882114 Va Nazionale Domani Na: 
dame Bovary con. Guerre Ale 20.45 (Tu. 





ee 1147. Camp ab. stagne 201 GP: no 
al, Cost egg, Rent P. Hendel. M. riso PICCOLO RA 
Cech, Lutz. boteglio dele SEO POCCOLO 6485095 Nano 183: 


ai 10-18 del luni al sb. Domenica 1.00 
1330 

‘AMFITRIONE 06575082) Vo San Saba, 
Sala A:Non ti conosco più di. De Bender. 
Ae 2I.1S 

RRCILIUTO VEGETOATO Paa Mantec 5 0t 
ti gioni Mile anni di musica e poesia con £ 
Samara. Dalle 2 al'1.30, 

ARGENTINA TEATRO DI ROMIA 06556016012 
Mercoledi ebbi Possesso GIA. Yehshua, 
cn Franca Vale, iano Barberini. 

ARGILLATEATRI 066381058, Venerdi 2 USO 

Invito all'amore cl di poesie d'amore. Ale 


TI TEATRO QUIRINO 066793583 Vi dele Ve 
n, 7. Domani Crano di Bergerac di E. Ro 
Rand onS. Lo Monaco. Regia di Guseppe Patroni 
Gill 2045 (mo MASIA 

ETITEATRO VALLE (6G1803794 Va davo Va: 
e, 21.Damani 4 bombe in tasca sito it 
10 a Ugo ChAle 20.45 

EUCLIDE 06808151, pz i 
ica 1 febiio Marito in tre 
bilante Ale 17, 

FLAIANO 065795196 V8 5, Seno e a 
Domani Pari Tutta l'opera lirica ia 90 mi 
muti eco D'Alesandio-Fozi Simo Ale21 








3A Done 
ni commedia 























rt tdi fbacilmioazen 
TOS E ZII RIO CLONI Cl E 
tucci Alle 16. Rao 


GHIONE 06637220 Va del Foa 37 Dono 
le notti bianche di edo osta confe: 
bo Pogglai Alle 21, 

GRECO 06BI07S1 ITA Leona 1016 Do. 
ai MA Choccho presenta Ugo Paga è Pao Gas 
Smanin l gioco delle parti. Piardelo AL- 
le2i 

HORUS 0686801410 coso Sempione 2, Tutele 
notti n sogno die cn F Russotto col pate. 
pazione di Rinaldi Alle 21. 

ÎL VASCELLO 065881021 Vi G Caimi, 7278. 
mani l gatto cong stivali i Ludwig Tdk, 
<a Man stermann, Fedele, M. Paladin, 

| AIe2i 
Ti ricordi di Sara? sec di racconti eri die 
on Caterina Venturi Ale 21 

IL PUFF 065810721 Va Gg ara 4 Donini 
Lando Fira www stanno aprendo i s- 
tod Nat, Longo e Forni cca M Cola. e. 
vola, L ossi Stu. Ale 220. 

INSTABILE DELL'AUMOUR 068410057 Va 
1014 Sca ella, come lantitoli? ovvero cop 
pie belle e coppie cotte! ci. Granata, Ale 
2 


HIGLIOTECA PASOLINI STO va i 
era esistenza, 10. Domani Cantando sulle 
ss; Canzone on. ali, Sion, Ale 7. 

FRANCACCIO (637450, a Mira, DI 
Dtnan Dramma dell gelosa i ge capa 
i Soa con Quo $ Cold, to Regia 
ci G. Poe Ae 21 

TASK DELLE LETTERATURE E DINIOTERA 
DELL'OROLOGIO 5687348 pz delgi. 
God Verso Capo Hom dll ti Parade. 
Ale, 

Gino AMERICANO 03972207 Fl Code. 
ico present a a Prodione 200 e 
pisa Miei Sw Spec gi ia 
11630 # 21.00: damenhe al. 150) cale 
18.00. Line paso; Tani gini vlt allo z00 e 
ale pie cn gli ars ale 10 lle 15, 

TOLOSSED (E 100937 Va Capo dA, SA 
Danni ea sa Grande Naked Boys Singing 
us (n iaiono) Ale I. Pausa con. Mac 
“o Godin. Al 22.15 Domani elsa: 
tto: Festa i Bondi A© 22,15. 

| AF GSGETAZI VI ari III E 

Lo) God L'uomo bestia e lità 
È Prandi Ae 21 (rima). 
omerica Arlecchino e Pulcinella a Venezia 
eg ADI Fanes. Ale 16 retin ps and other underveseoneoLE 

DE SERVI GIGI vd ta I Danani Ps Frediano ai monenimbsazni Ale 
La Marcof e te bravi asa i aio FO Ale - 2 

| _2i ino) TA CHANSON ZII IGI o ona a 
DEI COCCI ESTENSI Va Gavin Dona. | Domani Da ani la donna fa dani econA 
‘ni Miseria e nobiltà di E. Scarpetta, conA. Aval- Pelliggiano, Con M. Sepe. ll balletto Le cranjonet- 
Lon, La Ran A 21 te Ale 2130 

| DELSATIRI 066871639 VIa di Gogna, 19,Dy: LA COMUNITÀ 065817413, Via G. Zenzzo, TL 

ansa: Ge Lo Sho ZI Domani The ___ Domani ine di G.Sepe conS. an AD 
| 5singin blue wiles diret from Brookim ‘ona Ale zi 
ca Gg. Ale 21. ioni Agus: Orgasmo e _ A ZATTERA DI BABELE OG7SETTO Peso 
pregiudizio i Ammenda Pista, Fi et: Bloc Roi {a ke 28) Prossima Us 
tai. Ruiz Ale 21 a Real con C. Tad C Quartu All 17, 

DELL'ASCOLTO 0633351658 Va Vetra, Sh LEMASCHEREASS. CULI. TAIIA 055033817, 
(Cas) Suc i music cosi parlo chi Atto Sl. 13 (Tse, Domenica 
a, fut sx conto © Peledssinocala aba gift Al 1620 

DELLA BUGIA DGIDIOT Va AS Sme TIR nol 
(Cona MANZONI DESZZI Va Von i Dr 
Riposo. mani Senti chi pala! con E. Cota Alger, 

DELLA COMETA EETE VII Va davo ar _M-Abbae Mi Cobona Ale2 
4: Domani more chimica i Jan Noel. MIETASTEATRO (655333253 Van Cogne, 
emi con Naz, Pong, AleZI 45 Seminaio cordo ca. Margot delos 

DELL'OROLOGIO GISTIS VO digg TA Suda Ale 10:18, 

Domani per tute e sale: Sala Gand i girl. IOIIGIOVINO TSTISIOSVA GI Gi AF 
o del lg Cech cn Gi Aci Cat "ge Da to RO A 
ton. AIE2I, ME 


SS Gana gna I NA RI 
DOO TEATRO PUOI E Tr 

a rta Gre Moya To A 

|. fibAsnati Gone Woo Gin ot o acne serio divi 

| 5 tc santo Lorenzo i Cano Con 
1 zz. Dogo EI 

VATI 

tor 57 

| Fonti sii, ani, ic Gaz a 
psi Carol, Chvesane bi Line, 

ac, God Edi, Du geo bt. 














T'ARTE DEL TEATRO 06KG85608 va Ubania 
107; Late magico 15-20. Veneri 16 ebbaio 





























91, Faz Gene da Fino, 
17. Domani Ana Mach in Una patatin nel: 
o 2ucchero cur i Mari Mil. All 21. 
PARIOLI 068022325133 Via G. og, 20, Domani 
lo per voi un libro aperto - Capitolo secon 

do e on Enrico Bignan. AIR 21.30. 


FARMACIE DI NOTTE LIBRERIE DI NOTTI 


| Aperte dalle 19.30 alle 8.30 BIBLI- via dl Fenaroli, 27/28 te. 5834097, Or: 
‘USL RIMIA: via dello Statuto 35/a; via Nomen: <|' rio: lunedì ore 17.00-24.00, dal martedì alla do- 
tana 564; piazza Masia Ctrra 10 plaza 86° | menica ore 11:00-24.00. iberi-Caff co sa 
logna 8: pazza sa &: ale i test Stazio. | la prlzioni, convegni; ristorante, postazioni 
ne Termini (re 30-22} coso Rinascimento 48; | inemete saldati; 

| ia Nazionale 228; Aenua 73; ia Bertoni | FAMRENMETT 451 - pazza Campo de" Fior 

| 3; pozza Barberini 49; coso d'ala 100; via | 44. tl 6675930. rai limdi ore 16.00: 
Roccntke 2: pizza della Republica 67; pizza | 2400 dlmanedii sabato 10:1320e 1600. 

di Cinquecento 40 | 24.00, domenica ore 10,30-1330 e 18.00- 

| USL RMB: via Tburina 437; vio Tuscolana | 2400. br d'arte, teatro, cinema e spettcoo 
9250 in atemanza settimanale con via uscola- | con un paniolar attenzione ai cli dio 
a 1258 e vi Tscolna 18 i delle Robin 81; 
ia Casina 1220. 

| USL AMC: vie Europa 76; vale Beta Veg 

| ne del Carmelo 73; va Ostiense 168; piazza Ra- 

| gusa 14via Etruria 36: via Tuscolana 462; via Ap- 
pia Nuova 213; via Acqua Bulicante 6; via 

| Prenestina 365 via Collatina 112, 

| USLRWD ie toni 78 va fon 25; | 

| a Feto Canoni 18; pazza . Giovani di io 
14; viale Trastevere 229; via Gino Bonichi 113; via 
iero Rosa 42: argo G da Montesarchio 10. 
USI. RIMIE: largo Cervinia 18; via Monti di Pri- 
mavalle 187; va Paracciani 12: piazza Risorgimento: 
46 cs Franca 194; argo Donsggio 8 piazza 














| 


“GULLIVER vi scola 71Vtel 7606006. 
Ocar:Tuti gioire 7.003,00. Sabato re 
7.000,30. bi ov prezzo scontato, video: 
cassette, Cde Cd-Rom. 7 
| INVITO ALLA LETTURA <corso\itoio Ema 
| Rude 253 11 6851396/16896826, cao dl 
marte lived re 00-10; venerdì sa: 
tatoo: 800-200, domenica lunedi re 9.0- 
| 24/00,Fresentzion di libr, incontri dedicati at- 
la poesia, lezioni di ballo, domenica animazione 
‘bambini, libri introvabili (fuori catalogo) in por- 
ticolare libri d'ane. 
LIBRERIA DEL TESTACCIO - piazza S. Maria 








Fonte Mii 15, piazza Pio X1 30, via Cola Rien: | Liberatrice, 23 tl. 5746153. Orario: aperta tut- 
1 20213. ti iomi fino lle 23,00. 
‘ ‘ 





PICCOLO ESQUILINO 06446686 Va Napo 
1. Pin per tic bio et 2 ni 
per Comedia. Te 0339-268648 

PRATI 0633740503 Va degl Scponi 
Donan Tr cloni fortunati i E. capta, 
o. Gavin Di Naro E. Casera. Ale 21 

ROSSINI OGGA3221 Pza Ci Dom E Don 
Abbondio de Roma cn Alf le. Ale 
21. Ageto bottino ale 1alle 20 o co: 
init) 

VOTALIFERA TENTRO = A PIETRA PARLA 
1880213054 Vico ela Tone, 10 faster) 
tar i apprendistato tata per 10 por 
eni (185 di halesper Con 
carini 

SALA PETROLINI 65757888 Vi Ruba Do: 
ani Sa ei at da una strega i e con 
LL DI Cic. Ae 1, ala Fabi: Riposo, 

SALA UNO TERTIO 07009328 pad otos 
Gora, 10. Dona La dodiesimanotte i 
Shakespeare Ale 101521 

FALONE MARGHERITA 065798263 Vi Die 
e, 75 Doni acini, Burini è Cocotes i 
Castlaccie Pago Cono ela. Ale 21.30 

FETTE 0644236387, vB doni 
Zadracadabr di e con Moro Zad Ale 21 

FIA DEI0O7 Vo Soia 123 psn Doro 
coco i Paolo Cone Alle 21 

FPAZIOUIO 06S8SE0T4 vecio di Fon 3 Do: 
ari Because di econo Do Coni Ale2I 

STABILE DEL GALLO 53 13SVa Ce ATI 
Domani Mella mia fine è il mi principio 1 
a i. Casta, con. Voli. Ale 2130, 

STANZE SEGRETE 068872650 vi ell ente 
n3 
Og ene sato e domenica Shakespeare It 
ian Family. bisbetica domata e lOello ci 
Giseppe Mani AIe21, 

Tati odi salotto di Stanze Segrte ale 
2130 
Ogni Alan uanca di anna le 2 

FTUDIOUNO STABILE DEL COMICO 
0528496952 i dela Roc, ala Ag 
ero imedaostpe e cdi cazione Se 
la: Riposo. 

FRATRO BELLI SETS Pa Sion, 
1. Domani euro Marin in Stanotte tie: 

conte, AI 2045. 

TEATRO DEGLI ARCHI 068845953, Va To, 
334 Ros 

FEATRO D'OGGI E7O0NIG 0 1 
Riposo 

TEATRO DUE 068788259 ob Doe cli 37 
Apo 

TEATO IL ANTERE VERS 
Modera, 82 
Riposa 

TEATRO MOLIERE DE ZZZ Va Fog LA 
sento dm seta ela anpagia 
eta da Mar Soc 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA RO: 
MANA 065125531 
Merci uomo e la Besta e la Vi iL 
gi Pandlo Ale 20.45. 

TEATRO TESTACCIO 06S7Z87A1AVa Ri GIS 
Doni Sla Grande; Due volte Natale Ale 
2130. Domani ata comc La Passera Bea 
ton. Ale 

TEATRO MRSO (GR 18277 oo 

TEATRO XX SECOLO 065881637 Va Gr, 
30, VecchaEuropa sotto la una 2onY Cha 
dn AlE21 

FEATRO VERDE SSA Ce Gain IO. 
Riga, Rigoéne  Righetto. eg di Vito a 
ela Al 10 pi. 

TORDINONA 0666605830 Vi gi cip, 
16. Ros 

VELAVEVODETTO 06579 None Tse 
97. Gis lin Coccodrl e mandrilicn 
Albena Vl Cano oscar Viana are AL 
1e2030 

ITTORIA 0eS7A0TTO Pan E i ae E 
Sal Rumors i NSmon con Vira oca Sl 
fan anca, Cav Stgiro Anna No 
a, ei Ato Coin. Ale 21 
Sl Bis 

FIGZAG TUTTO POCO LINEARE URN, 
i omini Nua,206. Give SevenShow, 

2 




















a Goo 














RIA VIA DI RIPETTA - va Ripetta, 
239/241 e.3207305-36003631. ri: ed 
venice 10.0:24.0, abate 10.01.00, 
domenica re 1-13,306:17.00-24.0, 
LIBRERIE LE PLEIADI - va dei Giubbonr, 
76177 tl. 68804192; va Nazionale, 71 tel 
‘3826955; via del Governo Vecchio, 46 tl, 
‘68307645, ai dalnedial gioredire 00. 
24.00 ene sabato re 300-100 rr con 
tinuto: Nat vasta seta di volumi a metà 
piezo. 

PALOMAR - via Gustavo Blachi, 7 tel 
5750477-5754632, Orario: dal matedi all do 
merca re 14.00-1.0. bei Cafè cn Itemet 
call sa conferenze con maxischermo pe poi 
PAESI NUOVI - pazza Montecito, 59 tel. 
6781103. rari: aperta tutte le sera fino alc 
23.00 sabato fn all re 24.00. 

LA STRADA - via Veneto, 36 teli 4824151 
Qrari:daluedì al venerdì re930-24/00,5a- 
bato oe 9.30-1.00, domenica ore 11-00-1320 
gr 1700-2400. Costità si divers pan la 
brr ospita event presentazione i br, 
TERMINI - stzine Terni (Atri biglietteria) 
tel 4828422. Orario: pesta utt Je sere final 
leore 2300. 




















Commedia 
o dramina 
al Golosseo? 


er 


Re 
INI 


ca non riempie 
067004932. 11: 


CONCERTI E LIRICA 


per essere stata la «tata» di 

Vianello, Antonio Carraro at 
tore nelle fiction: «Incantesimo» e «La 
squadra» e Vittoria Piancastelli an- 
che lei attrice in fiction di successo 
€ cinema tra cui «La cena» di Etto- 
re Scola e «Tre uomini è una gam- 
ba» di Aldo, Giovanni e Giacomo, 
Giampiero Cicciò si è fatto notare nei 
ruolo del Cardinale Pandolfo in «Re 
Giovanni» di Shakespeare, regia di 
Giancarlo Cobelli: Con i tempi da 
commedia e le sospensioni da dram- 
ma incombente; Pausa si costrui 


‘sce proprio sui tempi più che sulle parole. La musi 


il vuoto dell'azione, ma amplifica il 


senso di sospensione. Via Capo d'Africa 5. Fino al 5 
febbraio. Orario: 22.30, domenica ore 18.45. Inf 


Di (Rossella Fabiani) 






comunit DI ROMA 
Centralino ‘7101 
‘Am (Pulizia della cià) 167.867035 
GUASTI 
‘Acea (rontointevento et) 
167220883 
‘Acea (Pronto intervento acqua) 
167,220988 
te 
(Col 
16703020 
5205068 
182 


‘aci soccorso stradale 
nel 


ttalgas. 
Pronto Intervento idraulico. 
Telecom 

‘TRASPORTI 
‘Atac 


Metrebus 
Ferrovie dello Stato 

ES Informazioni 

Biglietti Eurostar a domiclio 
nformazioi andamento en 
Aeroporti 
Leonardo da Vin 
Ciampino 

Tani! 


aosta 
167.431784 


147.886088 
‘4881726 
‘4884465 

À ‘65951 

794041 

3570.4994:88177.6645-4157 


RTI 102,5 


DA DIECI ANNI 
SU 
GRANDI SUCCESSI! 


[ER SI 


102.5 





TEATRO DELL'OPERA 06481703 Pza Go 
maia Rondine” musiche Get gine 
ape mata 7 on. 1330 chi. 
“Alle 20.30 (tumo C). Domani presso Teatro Nazionale 
‘Spettacolo degli allevi dell scuola di danza del Tea-- 
opa dead Pai Ale 1 il 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEE 
A 05680104 Va Và 6 omai pioA: 
tro i vi all Condizione per Stagione 
irc ‘Va Cucce ea ac me 
che di Moricone, Dall'Ongar dti E Mazzo 
Alle 1930 uo Perl sagione SC pe 
i bambini “Batti e ribatt* viaggio a bordo di per 

“ender miche Me 

CC. FILARMONICA ROMANA 063201757. 
Press Teti Dingo (za Gentle da Fabien, 
17) Giied one e Quartetto Mine 
Lo cn i vinta M.Quara. Musiche di Shu 
na, Bal AE. 

‘ACC. POLIFONICA ROMANA Paz erge 
Cig 11. cadema sona cementi 
e maschi inse nell'unico del rp C- 
lf: 635505481 

‘ACC. ROMANA DI MUSICA (65300783 Cos 
nia i Mica asc ora jz Tui 
i sumeni eu le et. 

TLGLMUS Seed Gc FANZ8ZA Do 
nica ebo presso otel "Via eta 
ascolana; 341 - Gotta) concerto del pa 
sta Alessandro raga Musiche di Biahms Sch 
man Chogin. Ale 75 gatto slo pe iso 

RRANMUS- BASILICA S MARIA DEGLI ANGELI 
06482340) i Cena res Sl Can 
onu St Mata degli Angel osi Cv po- 
Manico; Coro da Camera, Coro voci bianche, Cos 
disrumento, Accademia d'organo e musi ata. 
erinfmazion 064823401 

‘ARI SPEVI 067843421 va Amo, 13,45 ona 
‘na Intermusica Spevi mette a disposizione un cen-. 
uo infonaione dito musce perlostodo 
ell music nai teritori cicoscizonai. 












JOTECA VALLICELLIANA piazza dell 

Chea Nos 1, 0568802671. ao: mac 

ec go 9-17, un. ven sab. 9:13. ngesso 
bero “Mara Vegine Made Regina”. spo 
ione 89 codici. Fino a 28 febbraio 

CASERMA MONTELLO (EX via Guida ni 
10 tx 1-10 Giza vene aboe deri. 
Ingro be "Main remo era ine 

| _eteiiene” noi lima 

| CHIOSTRO DEL BRAMANTE vi dla pare. 

ta 0662800088. Oro mac me ga edom. 10. 
19,4. e sb. 104, lnedi chiuso ngesso £ 
12.000. Kett Hatng. Fal 28 febbri 

COMPLESSO DI SAN SALVATORE INLAU= 
RO pizzo Sseinlao 15t 66865483 
Oa 1:20 csi ine Ingresso £ 10000 
idrici ans Mein. roi ebbi: 

CENTRO LUIGI DI SARRO vie Giulo ese 
71, tel 063243647.0ai: 17:20, chiuso il 
lune Ingresso bea. “Mari Palma e Mas- 
sino Donato Du peroni dotata 
0a131 gennaio al 17 febbraio. 

‘GALLERIA ANTIQUARIA CM BIAGIARE ge 
2a Capnici 7, 06686515. Gas: 1019 è 
16-1930, hs une e domenica Ingresso 
ra al cn cole” Fil 28 ebbro 

GALLERIA BORGHESE pz Spore Boghe- 
5 Pda] Da: max dom 17. Chizso 
lin. 12.000 Ospala rich lezione diro 
& aes com Bet Boi, Carnoggio 
tnt ars rengiae lo 06528101 
anne 

GALLERIA COMUNALE D'ARTE MODER- 
NA E CONTEMPORANEA vo Reggio Emi 
li 4, 0567107900; Orari: 10-21, chu- 
soi indi £.10.00;#SamFanci Plnings 
1847-19901.Final 28 9ennai0 2001. "Fo 
a i solari al 28 febbraio 

GALLERIA "LE OPERE" vi dell'o 2, tl 
066893227 ario: 16:30:20. Ingresso ie 
10."Consonande* pal 31 gemio. 

“GALLERIA MASCHERINO va dl Macheino 
24, tl 0668503820: tf: 16.0-1930, 
ol dimen. gs be “Mo Sh 
fon, newolmente* Fino l 31 marzo. 














‘ABBEY THEATRE Vi de oi Vecio 5/53, 
tel 6851241 pub lspzine re, fe 
at do e isp Domani dale 22 l'ap 
tamen È cla mus pop al ivo o ico: 
cenodi ‘ava e Fablmots0) 
ALEXANDERPLATZ JAZZ CLUA va Osa 9, el 
06397421710ale22apggtameno conta mu 
sita ia al io di ‘lo Bi Quart" 
ALKATRAZ a dle Cncile23, t. 0665047712. 
Dan dalle 2 Jr Ss segna di guppi 
enegeni. Rogi 
A-SICARCADIA! Ward Settebagni 320, tel. 
0681307 is pu iti cn piena, Py 


Ti sala giochi bada e ing-9ng. pub assistere 
a tte le parti i campionato dell Roma dell 
30 ale pare di cato delle coppe europee. 


BIG MAMA Vo San Faso è pa 18 1. 
66531251 Domanda 2 apgnatanerié con 
lagrarde uc liv lesion di Mo 





piano i 





% 





‘ASS. CULT, MEDI@MUSICA 067842702: 
0339/459493, 

Sabato 3 febbri presso la Chesa di. Paol En 
to le Mura Vi Nazionale “La Traviata” di G Verdi 
dirige Joo Hyun Kim Alle 20.65. 

‘RSS. CULT MUSICI ARTIS ROMA 066625033. 
Ri 

ASS. CROMAS, 0686217162 
Presso Auditorium Cavour (pza Adina 3) "La pa- 
ola lcanto nel centenario ell morte diG.Vr 
di Ale 21. 

‘RSS. FRA I CIOCIARI 0670491977 via 5. Severo, 
2. Domani concerto dell'artista coreano sio. Min.AL- 
e 1730. 

‘ASS. INT.AMICI DELLA MUSICA SACRA 
0668805816. va Paolo VI 29, 

Ped E e 

AULA MAGNA LU.C.063610051/7, Università La 

Saplenza p.le Aldo Mot, 5. 
Domani Ochestra Roma sinfnietta presenta “Sta: 
Bat Mater" i Perolese “Stabat Mater” di M.D'A 
nico su testi. Consolo, voce recitante M. rp: 
pa. Al 2030. 

BASILICA DI CRISTO RE 063223418, viale ar 
2,32. 

BASILICA SANTA CROCE IN GERUSALEM: 
ME 067014769, Piazza. Cioce in Gerusalemme, 
12: Riposo 1 

RASILICA 5. GIOVANNI BATTISTA DEI FIO- 
RENTINI, Via Acciziol 2 Roma, el.0670490441 
oto de Fiorentini era iovni cantori (età 16 
4) per ampliamento organico. 

BORGHI E CASTELLI MEDIEVALI NEL 

LAZIO 062280375-03479407189. 
Venerdi 9 febbraio presso la sala conferenze 
della Banca d'italia (via S. Vitale, 19) conce- 
t0 del pianista Giovanni Veroli. Musiche di 
Chopin. le 17.30 

CENTRO CULTURALE UNIVERSITARIO "AS- 
SUNZIONE 0684482715 viale Romania, 32. 
Riposo 








IL POLITECNICO-ARTE CONTEMPORANEA 
Via Tipol 13, tel 03384268393. Orari: 16- 
20, chiuso la domenica. ingresso libero. "Au- 
tra dipinta. Quattro autori dell recente pt- 
tura austriaca”. Le opere esposte sono di L 
Kaiser Molk,A. Sanch, E. Stobe. Fino al 3 
marzo: 


LA CASA DI GOETHE vi del Cono 18, tl 
0632650412. ero: 10-18, cis martedì. 
Ingresso £ 5.000. “Oggetti. quotidiani: 
Goethe. I noto designer di Monaco 
Konstantin Gc, ha ceo luni cggettiquo 
ian li propre han Wolégang Goete, 
i ba messi inse in una most ctos © 
afascinant Fino a 15.prle. 

MUSEI E GALLERIE DEL VATICANO va Va 
cano tel 0669883333, Dar: nek sabato 
re 845-150, sabato 845-120, £ 15/000. 
Con osso biglie e nelistes cai è pos. 
sile visitare a Cappll Sin. Ingresso £ 
‘8.000. “Cao Magno a Rbma”. Most a. 
chela Fo al 31 mar 

MUSEO DEL CORSO va del Cos 320,1 
066785209: rr: 10-20 chis lunedi. 
gresso £ 12.000. l'900 scopo da Radin a 

E OTEETA 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTA: 
LE va Meran 248, tel 064874415, Cra 
to lunedì, mercoledì, venerd, sabato 830° 
14, martedi, giovedì, domenica 80-19-30, 
chiuso primo i terzo lunedì dl mese i: 
gresso £ 8.000. "Basarun, li occhi che ve. 
dono la luce". Fino al 7 febbraio. 

MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA: 
DIZIONI POPOLARI piazza Marconi 8/10, 
te. 065926148. rari: 9-20, his edi 
Ingresso £ 8.00, “nu. Racconti di pet”, 
Oggetidel culo eschimese. Fino sl? iv 
gn. 1 moli dl tempo L'abito laziale è ll 
onatvo Ato Res”, a mostra trova la sua 
agiondssre negli interessi in campo eo: 
logica di Attilio Rossi. Cè anche e soprattutto. 
a Moda de Quotian er come ogg. Fi 
oal 30 mao. “Tesori emogacide'ane i. 
vacta”, Oltre settecento oggetti d'arte della cul. 
tut Sovcca. Fino al 18 pole. 















CAFFÈ CARUSO va ci Monte Tesaco 3, te. 
6574501. Coma dale 23) sera baia”: 
su, ne bali dellla cibi cond han. 
‘CAFFÈ DELLA SCALA via dll ca 4, el 
060610 Bega cl tutina cell e 
iù importanti Taste. locale dieta e 
meg anche sad. Lasi può agere ta 
cca Vi ll toi; dante setimna, 
cale spo ms e mic cabae. 
ELPETOTE va Gambini 308 tel 06624512 
Questo desco pi an ameno cn aci bi 
 mesana oe oi iui colaberzne cr 
la sa Gane Hola dannazione 

FIESTA GRANDE via asl dl Mamo 397, 
06S0SBA08 Risate mesa stato a oma 
Nod ce ore tuti iovdimusica cl vi ve: 
ed esabato dica el domenica sala ep. 
che cubana”. 

FIESTALOCA Vi degli Oi di Cesare 21, el 


vci dille 2130 l'appuntamento cal a musica 
ario del uno “Alessandro Poni Quartet" 





CHIESA E FONDAZIONE REALE BELGA SAN 
GIULIANO DEI | FIAMMINGHI _ Te. 
063268872550 i del Sur, 40: Martedì 13 
feb Quinto concerto i musica brc. Mus 
che di Fc Down, Coperi, Johnson, Su, 
Coeli. Ale20: 

CHIESA SAN MARCELLO AL_CORSO 
0679840165 pa Si Marcel 5. Rios 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 063500671, 
i i Ge 18: Giovedi 1 conce dell'Orchestra 
dl Consenatoi. ettore. Godin sost Pe: 
er Soave All 2030 ine Ibeo. 

CORO POLIFONICO. DI CIAMPINO 
067961084, via Bruxelles, 45. Domenica 4 
ebbro presso la sla comegni (ra dl lavo: 
10,59 - Campino) concerto gospel spiritual 
delruppo Going Gospel i Roma Ale 18 i- 

esso liber. 

DELL'ASCOLTO (CONCERT) 0015744038 Ve: 
ri 2 eb conero i jazz "le note quin: 
et" Ale 2130. Cona scola dimsica into 
a Casa cn popo udito, cn parlate, 
ita ia sx, ret batta vino i: 
Jc canto. 

DI DOCUMENT (CONCERT) 0057003 pos 

GIONE 066372224 via dell omai, 37. Giovedi 
15 febbri Euromusa Master Series concerto di 
Ano ordao (nana): Musiche di Sia, 
adi, Schumann, Debussy Goshi ll 1 

GONFALONE 066875952. Giovedi 1 "Ferno e 
Lugo" dis. foto Ale 21. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (6653533 16 FX 
da 17. 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 0643589071, 
Va Turin, 364.l Coro Polifonico dell'io 
Masicale Chen seleziona voci pera stagione 
2000201 n 0643588071 dl mail ener 
cr 103013 6 16-1930edi negre 16-1930 

UBILAEUI IN MUSICA, 

LA STRAVAGANZA 077072842 va Tavasa, 3, 
Fiposo 








MUSEO NAZIONALE PREISTORICO ET- 
NOGRAFICO L PIGORINI piazzale G. Mar- 
ni, 14 tel. 06549521. Orario: 9-20, aperto 
tuttigiori.£.8.000, Sono apete al pubbli 
co due nove aree espositive permanenti. “ll 
tesoro celeste, l'arte tibetana della medicina” 
Sono esposti 53 dipinti tibetani sustolfa cha: 
mati thangka, divers strumenti medici pro 
Venienti dal bet, re a numerosi oggetti tr: 
zionali preziose opere d'are. Fino al 31 
gennaio. 


[AZZO BARBERINI GALLERIA NAZIO 
NALE D'ARTE ANTICA vi Barberini, 18 tel 
0863994212. rari: 9-19. Chiuso lunedì 
Ingresso £ 12.000. Colzione di dipinti che 
anno dal Quattrocento all'Ottocento, di a- 
si del albo di Rlfelo, lippo pi, EI 
Grecoe Carmaggio Orario 9-1, vende a 
bat 9-2, Permanent. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI va Nazi 
le 194 0647455903, e: 10-21, chi 
oil martedì Ingresso £ 15.00, “Under my 
3" di otto & Bruno Fino al 30 gennaio 
“ll voto i Cristo”. Fino al 16 pile. “Aurea 
om, dll cit pagana al cità istana”. 
Cia 400 reperti achegogci omessi con 
passag dal paganesimo al cisienesim. 
fino 120 aprile. 

PALAZZO GIUSTINIANI va Gisimani 1, 
1103295257100. Orario: 0:30-20, giov, 
ven sb.930-2. Ingresso È 1500, sad dom 
fest 17.000. “Carmvoggi e Giustino: 
Tocca con mano una Collezione del e 
cento” Rit, oggetti e ib i famiglia, Fi 
n0al 15 maggio 

PALAZZO RUSPOLI vi dl Cosa 418, tl 
085874704, Ori: 9301930) saboto 9 30- 
2030. £ 15.000. opta Regina Ego, 
Fin al 25 febbeio 2001 

PALAZZO VALENTINI ia Qatto Novembre 
119, tl. 066766222. Orario: 3019, sa: 
bato 90-13 chiuso la domenica Ingresso 
libero. ‘Fotograia © letteratura 1930. 
1980" Ultimo giorno. Viagio n provincia 
immagini i lei i oggi Mostra fotoga- 
fica. in al 31 gennaio 








FOUR J000X PUB va Galvani 20-25, tel. 
065757256 Dale 2 appuntamento é cana mu 
ca dalivo con l'esbzion i Benanin tes". 
GATE 19 a Tina dele asce 0 Fumi 
Ja 80, el 065522207 Ristorante vegetariano e 
cio Maurizi co root Boe e patun. 
GERONIMO'S via Agia eci, el 069309344 
{terme edito ing pub giare fio a e 
Cinto persone. Domani dale 22 musa ek liv 
econo dl guppo 2 Stop" 

JOHN BULL PUB a Cos Vito Emanuele 107 e 
66971537 Locale petto le ine tuta re 
ento sic eta evo paro n lata e 
nad Sl ceto cas Apr ui ii dale 12 
ae 02.00 Dale 23 musica commerciale ani 70680. 
NANCELLERIA KAFÉ Paz ela Cane 87, 
tl 066308888 ic late call ce p. 
51% Campo de For fe unvsto assortimento di 
ct, sy e ftidi fut per accompagna 
e e sche le argo al catalana. 

LA PALMA va Glisagpe ii 35 e 0543599029. 
Dale 2 masi al vio co stione di “zen 
Orchesta 

NAPI'E ia Gu Cesare 2/1 Dale 21 inque- 
anta 
aiele vo ica Sepe ol i 
Namie 


& 


OFICIE MUSICALI DEL BORGO 06832872 
Vicolo del Farinone, 36 (Borgo Pio). Nuova Scuola 
i Mas Soo pete e conii cosi mb: 
sc gi roment cat medemo ij, 
perio di 5 anni pa, too csi di 
a ps utt ci ini cod pe 
fezionamento per diplomati in pianoforte, musica da 
cam ctr e usa 

FONTIICIO ISTITUTO DI MUSICA SAGRA 
06638192 Rig. 

FEATRO BELLI 0535875 pazza Sion] 
a Conto Lina Ale 20.5. 

TEATRO FLAIANO 06579655 Va di ro 
Cao ipo 

TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA POPOLA- 
RE 0671545616. Riposo 

TEATRO ORIONE 05772060 Ve Ton Do: 
menica 4 febbraio “Rigoletto” di G.Verdi. Alle 17. 

TEATRO SAN LUCA (6601910 Varna Ce 
36 Riso 


PREVENDITE 


INTERCLUD SERVICE iz i tl 
06569831: 065894203 0580600. Cho do. 
enc. ai dalia vene 9-26: 

_bato912 

‘mis pa Equi 37 0647477606021 
Cho domenica. i: 9301/1-1930. 
LANETARIO a Vo 28 te 067045012, Chi 
0 domenica. Oro dal lunedi l venerdì 10 
13N6-1930;sabto 10-13. 

PREBIS i Ken) Ge 6306585 Do fi 
lo fe: 9-131720 

PRENOTICHET Prestazione sb eo ape 
qament tramite cata i edito 0 val post 
1 costgn a doni tel. 0652072 

QUADRIFOGLIO ia i Macchia Saponara, 700 
tel. 065214387; Chiuso domenica luedi ma- 
ina ai: 1316-1930. 











SALA DEL BRAMANTE Chiesa di. Maia el 
Popol, via Gabriele D'Annunzio 1, Orario: 10- 
20, sempre aperto Ingresso liber. “ll segno 
della natura” di Luisa Zanibell. Opere sula 
geonstazine nl mondo, Fn al 20 feb 

SCUDERIE PAPALI via XX Maggio 16 tl 
0639967500, Orario: 10-19, vene ab. 10- 
23. Ingresso £ 15.000. “Novecento - Arte e 
tota in lai" di M. Cabvsi e P.Ginsborg 
Nella mostra evento, articolata nelle due se- 
dl espositive delle Scuderie papali e dei Mer- 
ti Tainei,sono state selezionate cca 250. 
opere per una panoramica dell'a italiana 

del Novecento. Fino al 1 aprile, 

SCUOLA PERMANENTE DI FOTOGRAFIA 
GRAFFITI via Latina 515, el. 0678347445, 
Orario: 9:13 e 15:30-19labato9-13,chiu 
50 la domenica Ingresso libero. "Quando la 
luce non cè» fotogifando nel buo" Sono 
esposte 55 immagini colti ein banco e ne- 
10 sulla citt, come appafè quando fa notte, 
e le fugaci a rendono altrettanto a: 
ascinnte Fino a 9 febbraio 

TEATRO AMBRA JOVINELLI via Gugliemo 
Pepe 43-47, tel 064451540. Orari; 10-18, 
la domenica 10:14. Ingresso bero “Renato 
scel, mmagini di cena”. Una mostra mul, 
timediale sul grande attore italiano scor. 
parso da 10 a0n; Fino al 15 febbraio 

VITTORIANO via San Pietro in Carcere (Fori 
Imperiali, tel. 086780664: Orario: 9.30- 
19.30, venerdì e sabato 9.30:23, domenica 
9.30-20,30. Ingresso £ 15.000, "Wassily 
Xandinsky ra Monaco e Mosca 1896-1921" 
La mostra unisce oltre 90 opere proventent 
dal più importanti muse russi, alcune delle 
quali maî esposte in tall. Vene ricostuito. 
l'intero cammino di Kandinsky. Fino al 4 fb: 
bralo: Orari: 10:19:30; chiusura mal. in: 
‘gresso libero. “Grandi sculture” di Bruno 
Beratore. A cur di E-Crspolt.Fino all 31 
gennaio; Orario 0:19.30, chiusura fai I 
gresso libero. “Le città di'Roma” Comples- 
5a esposizione multimediale sull storia ur- 
banistica dell capital. Fino al 28 febbraio, 











MEN ORLEANS CAFE Via O Settembre 52 tel. 
0682018785; ale 22 music az dali cn le 
‘bizone di ’Uno Patuno e Red Pelli i" 
PALACISALFA vie Oceeo Atentco 2714 te. 
064747668 Domani dll 21 musa metal dal vv 
0 concerto del gup “Hammerfal' ig”. 
STAMI TAM vi A Moni, te 062170310 Lo 
co modo pe entre i queso focale lo cho un 
lesi accede Imiedatamete nel mondo Gia 
20 ae, scimmie na bela ae, 

ia Mery Dl Vl (asi), tl 
03392316648 Sè sesto nl une di Roma 
cicli più oi i Fumi: tao foi di 
a, dla tavaganti e sc l'inquetnte “toe 
asce, olio a ciare un'atmosfera 
parole, 
TRINITY COLLEGE via el olio Romano Ge 
066786472. un pù diego al ind che 
lupo se pin a nano fascio ed 
ina ing di pica oa Slepii g- 
i ie to quanto può cod anda. 
MAVECAFE i Sano Gdf177 11 x 
ea o inn E fe mai 
la isie diuie lè part ella Roma, giochi data 
ola oe cool pe pair orizin 
fest anche pr pvt. Aperto ole 2460 a td 


Te 
Lori 

















‘A RUOTA LIBERA. Copied Nel so tro 
fl cz Slesia quote 
ice Caso ch fit do una biso mia 
del it cd di oioponi un'opzione, 
raso porla chiede e ie dla oe. 
topi Stia Fr, 
Adrano 10] 
“AUTUMN IN NEW YORK Semel Î do: 
quien jo] Rich Gsm di 
nora Ric giiae con gra proble darte. 
Andromesa 3, Cineland 4. Fiamma 2; 
Jolly 3, Lux, Madison 4, Maestoso 4, 
) - — Metropolitan, Missouri, 
"Warner Village 
CO 
pra egli Sai nti amblnta i uo fm 
fagli immigrtimessianial cento dela sta, 
il appoò damore che sì ene a cene a ui 
sindbcalta e Maya, gazza siitta nell. 
resa di poli or ora. 
2°" [oreenwieh 2; Lux 6, Mignon 2] 
CASTAMAT Aventura Cangine dicasi ne. 
Sa tro ini aber enecis si 
Centa peonaogo epr da Tom Hans 
“ila Chu Ngond è un ompante regno 
ico soprastante ero et: 
fago su Uso deserto. 
TAdriano 4, Alhambra 1, Ambassade 1, 
‘Andromeda 1 Atlanti , Barberini 1, 
roadvy ,Clak 1, Embassy Excelsior 1, 
Gregory Jolly, King 2, Metropolitan 4, 
Odeon ati, Reale 1, Rouge et nor 
Warner Vilage 0, Woracr Vilage 11} 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Commedia 
tornano Aldo, Giovani  Giocome: n tempo 
arnie tata, ca atto disarmo 
Alhambra 2, Andromeda 4 Barberini 4, 
Cinelond 13, elle Mimose 2, Eurcine 2, 











Jolly, Lux 5) Maestoso 2, 
Metropolitan 2, Odeon 2, Roxy Zaffiro, 
Warner Village 5] 





CRIMINALI DA STRAPAZZO. Commedia. Ap: 
pera ct di gler fatre WogdyAlende- 
ide i levare una pizzeria  fanco di ua ban 
ca per ar vita al copo del colo 

Augustus 2, Pasquino 3, Roma] 
DINOSAURI, Cartoni animati. nuovo kolossal 
animato dll Walt iney racconta le avventu 
ei inosaut, 





[Madison a] 
GALLINE IN FUGA. Cartoni anima. si ce 
todi Wale e Gioi, a storia dun gruppo di 
glie che ceca i fuggi all attra dove sì 
vive «come ina og. 

[Andromeda 5, Cola DI Rienzo Kids, 
Delle Mimose 4, Eucine 4, Maestoso 3] 
GRAZIE PER LA CIOCCOLATA: Damato a 
managet Mia è posata a un pianista di alen- 
toe vive conii so fig Gullame: un giorno 
na giovne pianista scopre di sser a of: 
glia e ceca di ente nero mondo 

[Capranichetta, Gioello] 
1 CENTO PASSI. Dtammatico. ccamato ala 
Mostra el Cinema di Venezia, nuovo lavoro di 
Maio lio Giordana è ambientato al fine de 
li nn Settanta e 'ncentr sul personaggio di 
Giuseppe impasta, givene scan che si bel 
all alia che regna nl paese dove ie 
(Farnese, Missouri 1] 
INTHE MOOD FOR LOVE. Comedia diam 
maia. Dal regista d «Happy together lr 
tatto di due copie nell Hong Kong degl ni 


che lt 

[Nuovo Olimpia B] 
L'ERBA DI GRACE. Commedia Scomparso i 
art l'inprendente Grace ì iene a tone 
in una gave cis finanzia e rischia di perdere 
un bellissimo manie in Comuglia. Pe rime 
dare ale difficoltà economiche, comincia a co 
are con l'alto i un iadinere L marijuana, 
Archimede, Ciak, Eden 1, Lux2, 
Nuovo Sacher, Tibur 2! 
Warner Moderno 1, Warner Village 6] 
LE COSE CHE SO DI LEI. Commeda dramma 
ica Cinque oche intersecano petl'sordi 

ala egi del go di Gabel Garcia Marquez. 
Iintrastevere 3] 
LE NOZZE. Commedia, Dal regista di «Ta 
ble, astra dn matrimonio nun ilaggio 
i minatori nonstante da Mosca i è Misha, 
lll'aspiante modella Tania appena tomata da 

Ta Copie 





{intrastevere 2, Lux 4] 
LE VERITÀ NASCOSTE, Till, Sposai da an 
Norman Spencer (ario Ford) a cons 
te Cave (Michelle Pif) vivono in una bel 
ima casa slogo. Quando la oo fila a a stu 
Glare al college, Cla comincia a ente strani 
modi e a evedere» un ragaza moral mar: 
10 non le cede 
Adriano 6; Antares 2, Atlantic 4; 
Cineland 5, Doria 3, Galaxy Mercurio, 
Missouri 2, Quirinale sale 2, Savoy 1, 
Trianon A, Tristar Verde, Warner Village 4) 
LISTA D'ATTESA. Commeda A Cuba la gente 
aspetti ulimn perl'Aanal bus non ana, 
la stazine di provin mancano li ai, fo 
ai attesa cresce i numer e comincia ad ar- 
rabbit. Da coautore di “Fragola e coccola 
ta. 
[Greenwich 3, Quattro fontane 4] 
NONHO SONNO. Gil ito a Tornano 
vo fm dî Dario Aigento comincia con Una pro 
tut uc l'omicidio ricorda l caso de «i de 
iti dl ano» eo plzia chiede quindi ito a 
chi ava condotto all'epoca le indagini com 
missario in pensione Ulisse Moretti. 
Andromeda 5, Cinetand 10, 
Delle Mimose 3 Giulio Cesare 2, 
Maestoso 3, Missouri 4] 
PIANETA ROSSO. Fantascienza. Nel 2050 una 
Caastrle ecologica si è abbattuta sula ter, Un 
‘giungo di stonati e scienziati iene mandato 
3 Mariepercolonizzaro ed conseguenza sa: 


e l'unità. 

[Warner Moderno 2, 

Miarner Village 1Ì 

POKÉMON 2: LA FORZA DI UNO. Caron ani: 

mati. ion su grande scheimo i giovane Ash. 

Adriano 2, Lux 8, Missouri 4] 

PRINCIPI E PRINCIPESSE: Cartoni animati 

Dalla fancese di rel toga Kara, 

na nuo stta a isgni animati che comincia 

con ragazzo € un'amica che ut e er si 

Tncontrano ne pressi di un cinema abbandona 
10 inventano stre. 









[Dei Piccoli] 
UNBREAKABLE - IL PREDESTINATO. Til. 
Delega de llsesto senso» a soia dell 
co sopaivsto a un queno ingente fer 
a ren) passeggia i è i: 
ce Wii 
Adriano 8, Cineland 14, Madison 1, 
Warner Moderno 4, Warner Vilage 14Î 


rel 


102.5 








‘ACADEMY HALL 
Vi Stami 57 el 0644237778, 
‘a carica del 102 ev Lima; con em Clo 
5 Gard Depadu. Orn:1630:18.30 8.000 
102022300, 12000. 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 tel. 06854195. 
Domani di Francesca Archibugi; con Ome 
NL Valeri Mastandia. Oaio:1.00-18.1DL 
8.00020.0:2230 12.000, 


ADRIANO MUCISALA 
Fia Co Ost - vai 
porcini 
01" etnia Achtugi cmO 
a Vu, Vito fendi ro: 
NE T24OL 10000 2002250 
tao 
Fokemon2:1a fora di uno gi 
quelo iuina Gara: said 
f0d0 Lost Sout-La profezie: 
nusz Kaminski con Winona Rydes Ben Cha- 
fc ORI Lo 
 giono ci oge Sprimonte: cn 
Aol Sirena 109 Gold 
SEITE Mn02450 
3000 
‘ast Amy i cbtemdaconTom 
aa 
Commedia sexy i lio Spi 
la sod Caos sg cn 
Retogenm Atrani eta 
SEO 000 Toei 
Sovictadoo 
a verità ascoste di aber ic 
antonia 
FEooimAv toto sviste 


La carica dl 102.8 ia; Gm 
Close, Gard Depardieu, Orari: 15.00- 
17.06 L 10,000 19,00-21,00-23,00L 


13000 

Uabreakable - Il predestinato di 

M Night Shyamalan; con Bruce Wil Sa. 
son. Orario: 1530-1745 


ei 
10.00 20.0:22.45 13,000 
Memento di Chistoshe: Non con GUY 
Peace Crie.Anne Moss. Orani: 150: 
17.50. 10.000 2020-22-40. 13.000. 

jota libera dì Vincenzo Salemme; 
«Da incezo Satie Sabina Fili 0a 
ti: 15/0-17,00 L. 10000 19.0:21/00 
23.001. 13.000 


RICAZAR ® 
Vi Mel 1 pel gsne0o 

justo degli atri di Agns Jo; con Anne 
Aia fnBete ici oro IGolTRISL 
‘400 20.30:220 1. 13.000 


RINAMBRA za i 

Via ir delle Vigne 4 tl, 0656012154. 

Sala 1. Cast Away di fioben Zemedis con Tom 
Hani Her Hit. no; 16000 

224518; 

chiedimi se sono felice iAKa Go 

annie Giacomo; co Aldo, Giovanni Ga- 

«omo, Marina Massironi. Orario: 16.0: 

18/10-20.20:22.45 L 8,000 

Sala3, Lost Souls -La profezia di Jnus Ka 
mins; con Winona Ride Ben Chapi. 

‘rari: 16.00:18,10:20.0:22:451.8.000 


‘AMIBASSADE = 5 
Vi Accademia Agiti 7 16. 065408901 
Sala 1. Cast Away di Robert Zemeckis con Tom 
ani, Helen Hunt. raro: 1630 8.000 
1945-223151 10.000 
La carica dei 102 Ken Uma con Gem 
Close, Gand Depardieu. Orario: 16.00 
18:101.8.000 202022:30 10,000 
Commidia sexy di audio Bigagli: con 
Ricky Tognazzi Alessandio Benvenuti 1: 
0: 15:30.18.30 1. 8.000 2030.2230 
10,000 


prmnomEDA 
Sata en 155 6610 

E 
rnabzzaoi ino 
Tie yin et ao 
ta tana Omoa 
CIO art coi 
Siti e eri n e on 
fiume Nm cnc 
ato 
Chisone fd dite 
Site Gute rovi Gore GE 
SOA delie 
SEL tao 
dali nana aida 
Salone ico ora 
Satis Ageo ci noe 
dintiio Dl Oui ioI3i0 

560 








sal2 


5003 


Sala 


sas 





SRG 


Sala? 


sa 8 





S999 





sa 10 








sala 





Sala 


‘ 
soh3 





Sal2 


saaI 


Salad 


SaaS 





‘antaRES CLES 

Viale Adiaico 15/21 tl. 068184388. 

Sala 1. La carica dei 102 den Lima cn Gem 
Close, Gbiard Depardieu: Orario: 16.0: 
18.101. 8.000 200-22:30 12/000, 

Sala 2. Le verità nascoste di che 2emecis; 
«o Has Fid, Michell Pif Cari 
15.00-17,30 L. ‘8.000 20.00-22.30 L 
12.000 


ARCHIMEDE 
Vi Archimede 7ì el. 053242508, 
L'erba di Grace di Nigel Cole; con Brenda 


Sn Gage Or: 163018508200 


‘anaNmIC ERE 

Va Tse 745 tel 067610656 

sala]. Cast way di obet Zemeckis conTom 
ars Het Hunt Ong 6301. 8.000 

19482235 10000 

Commedia sexy Gi ud Bag: on 

Ri Tognazzi Aleandro Bend. 

16-60 100 8000203022301 


Sala omo og sstieste co 
Ri eneggei Tony Gold 

‘rai: 18.00-17.30 8.000 20.0-22.30 

L 10.000 

Le verità nascoste di ber Zemecis; 

con Harison Ford, Michele Petr Orario 

{BOEt730 8.000 20002230 È 


Sia 5 St Soul La profezia ioni 
in con oto fg Be Cop 
fai: 1530-1701 6000 20.10.22 


10.000 

Sala 6, La carica del 102 inLima con Gm 
Close, Gard Deparciu, Orario: 16.00: 
18:16 .8,000 20 20-22.30 10.000 


sala2 





Salad 





‘AUGUSTUS x 
Corso Vittorio Emanuele 203 al. 066875455, 
Sala 1 Domani i Francesca Archibugi: con Or: 
nell Mu, Valero Mastandea. Orario: 
zz IBSOI810202022 DL 8000 
ia 2. Criminali da strapazzo ci Wood 
o ace on Hg Gt: Da: 
RIA ‘1: 8.000, 


RAREEAINI xa 

Riza Babel 2625/25 1. 064827707 

Sala | Cast Away i Robe Zemedi;conTom 
Han Male ut. ian: 17.30.8000 

20:152250L 12.000 

‘i im da Wall Street ci Ben Youn 

con Giosani Rib, Bea Afeck. rai: 

1825,1835 L. 8.603 20402240 


Lost Sona; La praeza i nuto 
mins; co Wona Rpde Ben Chaplin. 
Qi 160018051. 80902019240 


Ehiedimi e sono felica LAI Gio 
vanni Giacomo; condo Giovani Gia- 
como: Marina Massini. Orario: 16:15. 
18.20.8000 2030-22-40 13,000. 

saa5_ Nell itchen di 19 Cron: oi 


Rasanna A caro: 
160518 101/8000 201522401. 15000 





Sala 





Salad 


Sali 


09.00 











GNI uomo che venga 
abbandonato dalla don- 
na amata è perduto: Il 
primo film diretto da Piero 
Chiambretti, storia di un amo- 
re rifiutato e di un cuore spez- 
zato tra Torino «capitale del- 
la lamiera e della cioccolata» 
e Roma «la Montecarlo dei 
preti», è divertente e insieme 
‘commovente, produttivamen- 
te impeccabile, spiritoso e di- 
sperato. 
Lasciato dall'amatissima Bea- 
trice, Piero C., personaggio te- 





levisivo di successo, si angoscia în riva al Po, ve 
de apparire Beatrice in vesti di Madonna, pren- 
de troppe pillole, prova con altre ragazze e si an- 
noia moltissimo oppure viene di nuovo pianta- 
to, vain preghiera a Maratea e in vacanza in Sar: 











LIETTA TORNABUONI 


Il debutto 
nel cinema 
di Chiambretti 


SE 








degna, tenta con maghi, car- 
tomanti ed amiche devote, si 
confida invano con amici soli 
quanto lui o impegnati 

ni impossibili, tenta il sui 
sposa una vecchia amica: in: 
vano. 

Centrato sulla sofferenza d'a- 
more che tutti prima o poi han- 
no provato, guidato dalla voce 
narrante del protagonista, de- 
solato, comico ed elegante, il 
film di Chiambretti è diverso da 
tutti. 














OGNI LASCIATO È PERSO 
di Piero Chiambrett 
Asbert, Greta Cavazzoni, Antonio Catania. Italia, 2000. 





on Piero Chiambretti, Vanessa 


[Delle Mimose 
Sala Umberto, Warner 








BROADWAY, È 

Vi el Nar 35 tl 062303408. 

Sala 1. Cast Away di icber Zemeckis conTom 
HE SG] Hun. o: 1630-1945 


sala? 
Close, Gad Depardieu. Orario: 16.00: 
18.10-20.20.22.30.8.000 

Sala 3‘ Commedia sexy Gi Claudio Bigagl: con 
Ac Togni sand Bene. 


6 2010-22-30 8.000, 


TapmoL 
VG Sactoni 39 tl. 063236619, 
La carica de 102 ein Lima con Gen Clo 
5 Gad Deparse iari:16.00:18,10-20.20 
23301. 8.000 
TAPRANICHETTA 
razza Montciorio 125 tl. 06679245 
“Grazie per la cioccolata di awd Chao 
con Isabelle Huppert, Joques Dutrone, Ora: 
10:16:30.18.30:20.30:22.30L 8.000 
Tax 
Via Cossa 692 tel. 0633251607 
Sala i Cast Away i Robe Zemedis;conTom 
Hank, Helen Hun. ari: 1645 8.000. 
1945:22.301. 12.000 
Sala 2. L'erba di Grace igel Cole; cn ren 
da Beth, Cai Frgue, Orari: 17.00. 
18.50 8.000 4040-2230 12.000. 


TINELAND MULTIPLEX 

Vi dl Romagnoli 515 (Osa) tl 06561841 

Sala 1 Domani Francesca rdibud cn Onela 
Mu, Valero Mastandea; Orani: 1430 


502 HE giomo dine 


TEO ISLAM ZA 0000 
Sal 3. The Family Man i ret Ratns;con N 
cla ge. 16 Leon. rari: 1530:18.00 
19000 2030-2255 12/000 
Sala 4 Autumn in Newi York di an Cher con 
Richard Gere Winona Rider vari: 15,30 
17.501. 9,000 20,10-22.251. 12.000, 
Sala 5 Le verità nascoste di ber mec; 
«on Haricn Ford, Michell Pif Dari 
1510:17,40L.9.00020,10.2.451.12.000 
Sala 6. La carica dei 102. kevin Uma cn Gem 
Cs Gir Depad Oa140- 1640. 
Lao teso mss assi 12000 
Salo 7. Lost Souls - La profezia giJausr Ka 
ns; con Winona Ayde, Ben Chopin. 
Orari: 15.40-18.001.8.00020,15-22.35 
BRODO i 


Rc Tognazzi, AessancioBenvent. 
ri: 14.45:16.45 L 9.000 1.40-20.40. 
22:40. 12.000 

Sala 9. Body Guards i Ns Parent; con Chisian 
Dea, Massimo Boi Dai: 1420-1635 
19.000 1840-200-22.50 12.000 

Sala 10 Non ho sonno di Dario Argento: con 
Max von Sjdow Steano Doris VIM.14 
Oto: 15,15-17:45L.9.00020.15:22.45 
1.12.00 

Sala 11 La carica del 102 vin Lina: cc Gem 
Close, GÉrrd Depardieu, Orc: 1530: 
17.40 9.000 20,00-22.301. 12.000 

Sala 12 The Family Man i Bet Rainer; con Ni 
cls Cage. Legni. rai: 1500-1730 
19.000 20,0522:30 12/000 

Sala 13 Chiedimi se sono felice dildo, Gio- 
arnie Giacomo; con lo, Giovani Gia 
«omo, Marina Massini, Orari: 15.05. 
17:35 L-9.000 20.10.2240, 12.000 

Sala 14 Unbreakable - Il predestinato di 
HM Night Shyamalan; on Bruce Wi, Sa 
miei ackon, Orari: 1500-17.30 
5.000 20.05 22.301. 12.000 


COLA DI RIENZO KIDS __& 
Piazza Cola DI Renzo el. 063235693, 

















‘Galline in fuga di Pete Lord & Nik Pak 
Ofaio:160-16,15 L 8.000 20,30-22.30 
13,00) 

del PICCOLI 5 


Vil ell Pineta 15 1. 068553485 
Principi e principesse ci fiche Ocelot; 0a 
16:40-17.40:19.0 6,000 

DEI PICCOLI SERA 

Vale del Pineta 15 tel. 068552485. 
‘Sangue vivo di EdoadOVn 
Zimba, Lamberto Probo. Orari: 20. 
000 











DELLE Mimose 
31” Th Family ia Beta cn 
ia et ano 
col Cage” Leo. Da 500 
oto (730200022301. 13000 
Chledimi se sono felice do di 
vane icon conAdo Gioi Go 
mo iaia ato te 1520 
1006 iA020.00 2201 ri 0. 
ion ho sonno di ba agent: con 


sa2 


5903 


Max vo Slow Stefano Dionisi VM.14 
rai: 15.001. 8.000 17.30-20.00230 
L13000 

Sala 4. Galline in fuga di Peter Lod & Nick 
Park ai: 15/0 8.00 1645-1830 
113.000 Ogni lasciato è perso di 





Peo Chambre co ito Chambret, Va 
mesa Aent. Di:20.0-22:301. 13,000. 
Dona ER 
Via Andia Daria 52/60 tl. 0639721446. 
Sala 1 a carica dl 102 ev Lina; on Gen 
Close, Gard Depardieu. Orario: 16.0: 
18:101.8.00020,20-22:30 1. 12/000; 
Commedia sexy di suc Bgal;con 
ik Tognazzi Alesandio Bemvenul. to: 
16 16201830 800) 2030.2301 
Le verità nascoste di oben Zemecis; 
con Harison or, Michell Pl Dai 
1500.1730 L 8.000 20.020 È 
ti 


DRVEIN 
Pazza Fate degli cli 69 tel. 0650930649. 
Riposo 





Soa? 


Sala 





EDEN È 
Pizza Col di Reno 74 tl 063612440 
Sala 1 L'erba di Grace di Ni Cole; Ben: 
da Beth Cig Ferguson. trio: 16.40- 
18:30 L'8.000,0.30-2230. 12.000 
con sa 


“enza 
16,20-18,20 Li 8.000 20.20:22.30 L 


3 
=: 


ATC 








E LITI 


‘EmmaSsY 
Vi Stoppani 7 tel. 068070245, 
Cast Away di Robert emeckisconTom Hans 
Hel Hunt cario:16.15. 8.000 19.22.30 
L14000. 











Vil hei 1068417719, 
E 
1750 BOBO 0102220112000 


Vi Us 32 tl 065910986 
‘Sala:1. The Family am di Bott Ratne:co 
colos Cage. Ta Leoni, ao: 1445 L 
8000 17:30:20.00-22.301. 13.000 
Chiedimi se sono felica Gdo, Gio. 
von Giacomo; con AO Gioia e Gia 
«Gn, Marina Massini. ur: 1545 L 
‘8000 18.00-20.15-22:30 i 13000, 
"gusto degli atri Agus Jaou: con 
‘Rane Ala Jan Pr Bag ari: 5.45 
18.000 18.00-20,15-22.30 13.000 
Gailimo in fuga di Pie Lord & Nick 
rk cari: 14.45 8.000 1650-18.40- 
20.352.301. 13.000 
EUROPA ERE 
Cos ala 107 tl. 0644292378! 
6" giorno ci FogecSpottswood:con moli 
Satenegge Toi Gn 1300 
17.308.000 0.003,00 12.000. 
icsioo WE 
LEV el Carmelo 2 e. 065292206. i 
Saia 1° Cast Away di Robert Zeme; con Tom 
Hanks, Helen Hunt, rasi: 1630-19.45 
22:35.8,000) 
Domani di Francesca Acbig; con Or 
ella Mut, Valerio Mastandrea. Orario: 
16.00-18.10:20.20.22.:30.1°8.000 
Sala 3. La carica del 102 i Lim: <ca Gm 
Close, Gerd Depardieu. Orario; 16.00 
18:10-20.20:22.30 1. 8,000 
FARNESE E 
Fiza Comp e Fo 1 resosi 
"cento passi ci Marco Julio Godna cn Lu 
gi Lo Casco, Lorenzo Randazzo, Oxab:16.30 
18:30.1.8.000 2030-22:30., 12.000. 
FIAMMA 
Vi Bissolati 47 


Sala? 


Salad 


sala 








Sa2 








1 064827100. 





FILNISTUDIO UNO 7 


ADITO 
Va di o DAber 1 i GGRSO7I 
dimenticati di Feo i; cen Luo Sa an 
dt Giani. Orro17.15-19.00L 8.000 20.45 
2230 .13.000 


FiILMSTUDIO DUE 
Vi egli Oni Albert, ct 0668301173 
La truffa degli onesti di ie Jolvet: con 
Vice don Fangos Bskésn. nc:17.20 
19,05 .8.000 2050-2235. 13.000, 


ur 
PML n. GIGA 
6 glo piaz 
Aia Seng 0, GA 
Or 1500 1020 022401. 8 006 
Mare: Commedia sy i hu Di 
N taazi chat Sie (i 
1616301830 20202020L E 
Merola verità mascani blend 
contano iene Pc n 
13 00.170.2000220 8000 
Satana Domani i nes bi cd 
ela Muti Veio Has. Qu 
î6001810202022501. 6000 
Venue La arcade 926 enim Gem 
oe Gr Opa. ro: 16.0 
SG 20202250 800 











GARDEN 
Viale steve td 065812848. 
ÎLa carla del 102 Kevn Lima con Gem Clo 
Gli epadiea, r:16.001810 18.000 
200-22301. 12.000 
Gioleto * 
Vi Nomentana te. 0644250250 
‘Grazie per la cioccolata di hude Charot 
om able Moppet, Jacques Duttne ia: 
{0:16.0-1830-2030-2230 8000 
GIULIO CESARE RA 
Vale Gi Csae 259 n'0639720798:11 2° è 
Solo. The Family Manici il Rane? cori 
colas Cage Leoni: Ori: 1445. 
‘900 17:3:20.00 2.30 13.000 
Nom ho sonno di Dar Argento; con 
fax von Sd Stefano Don. IE. 
Ci: 1515L 400 175020102230. 
13.000 
ala ligunto degl ti gni pu co 
Aa Alvaro, Jar Pie Bar. Orari: 
1545 1 8.000-18.0020.1 
13.000 


GoLDEN ® 

Vie Tara el. 0670496602 

La carica del 102 Ki Lima: cn Glenn Cl 

5 Gar Deparde, Dai:16.0-18.10-20.20- 
:301,8.000 a 








S0la2 

















ica aiar 

Visori Si D6sasne. it ii 
î mr con 

TREO ia ita UNA tn 


EG 1620 8400 20302230 


502 mad and Res nd 
fer Padila, Aden Br 615 
18201.8000030-22.301.13, 

Sn La dead a Caldo co 
“Mini Ct ahimi Ari. Ciro 16.15. 
VEIL. &0002050-250 Ltsov0 


we 





PE 
d asma 066380600 
Cast Away di oben Zemeckis canTomMani 
Mln Hit Grn:630 8.000,19 sì 
L12000, 
froupaY ” * 











Mc 1 e 069648328 
"fhemento ci stop Non o hoy Ps 
e Cante i Gr 1S 17 SOL 000 


Bivio 


e LT a 








inTRASTEVERE 

Velo Moroni a tl 065884230. 

Sala 1. La strada verso casa di Zhang Yimou; 
con Zhang 2h, eng ao. Orso: 1630 

18301 8/000 2030/2230. 13,000 

Le nozze Pal Louguie Ga: 16.0 

18.158.000 20:0-22-30 13,000 

Le cose che so di le di Rodrigo Garcia; 

on Glen Close, Cameron Diaz. Orario: 

1630-1830 8.00 20.30.2201. 13.00 

Jouy = 

VG. dll Bla 6 tl. 044232190. 

Sala Cast Away di Robert Zemectis contom 
Hank, Helen Hunt ari: 16.308.000 
190-220. 13.000 

Sala 2._The Family am di Brett Rate; con 
cola Cage, Tha Leon. Orari: 14.45 L 
800 17:30.20.0-22.30 1. 13,000 

Sala 3. Autumn in ey York ian Chen: con 
Richard Ge Winona Ryder ari: 16.00 
8.000 18.0-20.2022.30 13/000 

Saia Chiedimi se sono felice di Allo, Gio 
van e Giacomo. Orari: 1545 L- 8.000 
18.00-20.15-22.30L. 13000. 

ine 

a fagiano 37 tl 0686206722 

Sao The Family Man di &rett Rainer con i 
cola Cage Tha Leon, Orio: 14.45 L 
‘000 17:30.20/0:22.30L 13.000 

Sala. Cast Away di Robert emecis con Tom 
Hank He Hut. ai: 16:30 8.000 
1944022301. 13.000 


iure siu 

Boo . pito 75 w, 066832724 
dimenticati i Pero Li con Ludo sa, san 
o Giani. fari:16.15-18.20 L 8.000 2030 
22:30..14.000 


Gre da naenien 
18301.8.000 BE 13.000 
Spigno 
iano 
ua 
Pi ia 
CS 
Ei 
if ei 
Ta 

eine 
TERE 
Lit iii 
Siren 
Ce 


CI 


sola2 
sa3 











sala? 


sala? 


Sala 


sal 


Sal 


5317 


Sala 8 


CO 











sala 


sal3 


Sala Dinosauri di Raph Zoondg, rc eh: 
ton Or: 1530-17/00 8000 Autumn 
n ew Vor i Jon Chen co Richard 
Gt Winona Raider Orario: 183020. 
2230112000 

maESTOSO CILS 

Vi Appia iva 416 tl. 06785086. 

Sala 1. Th Family Man di bet Ran cn 





cos Cogo 6a Leon ia: 1445 L 
8000 170-2000220, 11/000 
Chiedimi se sono felice di do cio- 
ano Giacomo tr: 1545 6.000 
1800:20.1522101 13.00 
Galline im fuga ci ter md 8 Nick 
Fc GOD 000 010 
Non ho sonno gi ano Agen. Gao 
20,10-22.30 L. 13.000. I 
Sata Atm im ew York ion Cene 
Richard Gee Winona ge ro: 1.0. 
L81000 1810:2020:2:101. 1200. 
MEMOPOLTAN 
Ma el Cso 063200973 
5a 1 ii gusto degli tri dé gns osi: con 
Se A Pen Bai Gr 1545 
1: 8000 18,00:20.15:22-901 19.00, 
Chiedi se sono felice ico, i 
Van icone condo Ginamie Gi 
“5 Marna Msi raro: 15,5 
rift ito io 
ew Yorito Ce con 
Sha Gee: nona Re da: 16.00 
IBM e losozo zo Lo 
Away i ber enedis eno 
n e But Ga 630 6.060 
19402210 13000 
Gion #E 
a Vibo 11 e 06059493 
30101" La strada verso casadi ang Yimou 
aa 0, 1690: 


sa? 


sat 


sad 





Jar Padila Aden Br 
18201-80002030; 
issovn w 
i Bombe 25 tl 0655383193 
Sala 1° La carica dei 102 di kevn Lima con 
Glenn Cose, Grad Depardieu. Orario: 
15001650 8.000 18401 120001 come 
a di Marc Julio Giordana coi 
Lo Casi Lorenzo Randazzo. rari: 
205022.30L:12.000 


ao 1615 
‘sol 





SPAZIO ALL'INDIGNAZIONE! 














Sala 2. Le verità nascosto di Robet Zeme 

<@nHariso Ford, ichele Pel Oa: 
1520-17 401.800020002.15L 12.090 
Aste im New Vori don Che; on 
Richard Get Winona de ai: 1630: 
18:30 8.000 200-220. 12.000, 
Poleemon 


5003 





slot 
Lo 
Gonna 
NI 


Va i Lucia 6g tel. 066861068. 

Sala A Pranzo di Natale i Dale Tompson, 
con Emmanuelle Béa, Charlotte Gain 
Sbourg Os: 1615-1820. 8.00 2030. 
2201.1200 

Sa 8_inthe Mood for Lowe diari 


heung, Tony Leung. Ora 
SESOESO catodo s02IS0L. to 
uovo SACHER e 


oe 
22.3) (con sottotitoli in alano) 13.000 


ODEON MULTISCREN & & © 
Plaza acini 22 tl. 0636298171 - radeon: 
‘uccom 
Sala Cast Away i Robert Zemeckis confom 
Hanks, Helen un. rari: 15.10-17.40L. 
8000202022551 13.000 
Chiedimi se sono felice di Aldo, Go 
vate Gacoma; cono, Giovanni Gia. 
“<a sro. ra 15.00-1700 
L.8000.19.0021.0022.55 13.000 
La carica dei 102 kein ia; cca Gm 
Cs GE Deparde ra; 15.0.1700 
L.8000 1850-1040-2401 13.000 
Memento di Chistoghie Noa: co Guy 
Prata. Cae-Anne Moss Orari: 16.0 
18/15 8.000 2050-2245 L 13.00) 
Sala S_Immnente apertura 


Pa 
Va 


sal 


salo3 


Sao 





* 
na reca el. 0670495568, 

Away di Robert Zemedis cor Tom Hanks, 
en Hunt rai:1630L- 8.000 1945-2230 
L 12/000, 


PasqUINO MUISAIA E ® © 

Pizza Sat'Egih 10 tl 065803622, 

Sala 1 1 km da Wall Street VO di Ben You 
gi cn Giovanni ibi Ben Aeck Ora 
fl: 1600-18/10 8.060 20.20:2230, 

000 


î 
a e epetoai 
ia on 








sSala2 





593 


antes Pertubado La buena ida Oa 
10: 20,90-22.15 
‘QUATTRO FONTANE xa 5 


Vi Quatto Fontane 23 tl. 064741515. 
Sab Together i is iodio 
en Michael ist ML14 Qi: 
18.20 È. 8.000 20:3022.40 
15000 
5a 2 La ville est tranquille di Robert Gué 
uri conan Astide Pere Bande. 
tario: 17.15-L. 8,000 20,15:22.40 
13.000 
Memento i Chistoghe loan: con Guy 
Peace, Catene Moss rari: 15.0 
18.15.8000 2030-22-01. 13.000 
Lista d'attesa di juan Caos ibo; con 
Vidi Ch ohimi ri. ra: 16.15. 
1620 8.000 200-22.20L 13,000 


saI 


soa 





QUIRINALE # È 
Va Nezionle e. 064882653 
Sale T. Body Guards di Ne Parenti con Chi 





an Dec Massimo Bo. ri: 1630. 
78:30. 4.000 20.30-2.30L 12.000 

Sale 2. Le verità nascoste di iobet Zeme; 
«on Harsn For, Michele Pete ra: 
15.00-17,30 L ‘8.000 20.00:22.30 È 
12.000, 


QUIRINETTA Ten raneoni 
Vi Minghetti 4 vel. 066790012 
11€ giorno VO iRsg patisoode cond 


od Schwarzenegger Godin. rr: 1530- 
17-50-20.10-2.50 (consi in alano) L 8.000 
REALE # È 


Pazza Sooino 7 e 065810234 
Sala 1- Cast Away i Robe Zemeckis: conTom 
Hank Helen Nun. ai: 1630 L- 8.000 
1948-223151 12.000 
Sala 216° giorno i iogerSpttsioode on 
Rinold Schwarzenegger Tony Goldin. 
rai: 1530:17.501.8,00020.10-2230 
12.00 
uo, 
Via IV Novembre 156 te. 066791031 
'Himaloya - L'infanzia di un capo dica 
di cn in Lulu Lapla Tenchoe On: 
i:1630-18.301.8.000 20:0:22.301. 10.000 





az 

Vale Somalia 109 el. 0686205683, 
‘Commedia sexy di Cloud igagi con Niky 
Tognazi Alessandio Benvenuti. Oaro:16.30 
18:30.1.8.000.20.30-22.30L. 12.000 


Rivou xs 
Va Lombarda 23 vl, 064880083, 
Il gusto degli atri di gnes aov: confine 
Alfro, Jeanne Bac. Otar0:16.00-18.15 
1000 20.30.2230 L 13.000 


ROMA # È 
Pazza Sonnino 37 tel. 06512884 
Criminali da strapazzo di Vioody Allen; con 
Trace Ulman, Hugh Grant. ca0:1,00-18.10 
181000 20.2022:30 10/000 


ROUGE ET NOIR # E 
Vi Sla 31 (el. 068554305 
Cast Away debe ZemedisconTom Hanks 
ln Hunt Oraio:1630L: 8.000 1945-2230 
112.000 


#0 

Vi Uni 52 1 063600s60 

io caldi 02 Gia cn Gi 
tte Gti Degna: 1545: 
10b1 8000201522201. 1200 

alto Chedimi se sono felice dito Gio 
Sane Gucci Giorni è i: 
ona hat Marani Oro: 1545 
18006000 20522201. 14000 

Sto km da Vin Street Ben orge; 
‘cn Gana i e Alle, Ga 
1545-1005 L 8.000 20252246 
tommedia sexy di i Claudio Bigagli 

opa Com i ugo Bosi on 
Fog tetano denena. 
10/1645-1845 L 8000 203922451 
53000 








ROVAL E 
VI Eu Fino 175 060450. 
Sala 1° Commedia ey lla Biagi: con 


Ricky Tognazzi Alexand Bemenuti. ro 
ri: 16:0-18.30 L 8.000 20:0:22.30L 


I" giorno i ug potisiote; 
i" giorno di Roger poisiodt con 
Ain civamenge, Ton) Gold 
Co: 16201780 0002010250 
Lao 


sala 





SALA TROISI w 
Va G. induno e. 055812495 


SEE ina 
fammi canto ene diio.to40 
TEOL 6000 2030-20 etzoto 








lio Cham Von As 
16:630-1000 8000203022501, 12000 











AN RAFFARE, 
Vil Ventimila, e. 066531628. 
Riposo 

SAVOY xEs 

Via Bergamo 25 ul. 0685300948 

Sala “Lo verità nascoste di Robert Zemeckis 
<a Hanson Fc, Michelle Piefec Or 

1500:1730L.8.0002000-22301. 12.000 

La carica dei 102 di ein Lima; con 

Glenn Close, Gérard Depardieu. tario: 

IROO10.DL 8000202072301 12000 

HO Vallo Vasi so icd0 


s082 


503 


1108000 2020-22-30 1. 12.000 
‘km da Wall Street Ben Younger con 
Giotanni ibi Ben fc rai: 1530- 
17.501-8.000 20.10.2201. 12.000 


as 

SI n 

Si posto agi invio 
Se Ab n Pe ac Got 
AEeL'e 200 10502000 III 

sa ga di ic i coca 


Sa Bn Cog Fio rn 1607 
17351 000 19.15 205722.40L 10.000 


TriANON EE 
Via M. Scevola 99 tel. 067858158, 
SS Me; giorno fon potscale ona 
nok Swaraenegae e n Qi 
1500:1730L.8.000 2000-2301. 12000 
Commedia sexy ci audio Biaoi con 
Richy Tagnzi Alesando amen raro 
1630-1801.8.0002030.22.301. 12000 
La carica dei 102 di Kevin ima; con 
Glenn Cosa ld Degas 15.00 
18,101. 8000202022301 12000 
verità nascoste di Rot Zemecis: 
«Gn Harison For Michele Pif aio 
150-170 8.000 00022301. 12.000 
Domani i Francesca cugini One 
Ms, Valesi Mastandi. Gai: 16.00. 
18.10. 8.000 20.20 22-30 12.000 


Tusa =#S 
Vi ta i Gg sul sini 
510" Commedia sexy i Cut Sag: con 
a iogzi stano enni i: 
16.1625L 8.000 2035-2251. 15.00 
SRossl carica del 102 di ievn Lima, con 
hem Cote, Grad Depadiu. tr 
f34b.1000 00002002201. 100 
Vr Le verità nascoste i Ri Zimedis 
enrico ar 
SODI A 000 201022451 1300. 


UnivensaL x 5 
Vi Bar 18 tl 0644231216. 

“Commedia sexy i Caldo gag on iy 
Tognazi, Alessandro Benvenuti. Oato:16.30 
18.508.000 20.30-22.30L. 12.00. 


Gn VIA IEUSNODERO E E 
Pizza pubblica i te 0581775202 
SS “er li race dii Coco 
Hey Ci equon Qi 41516 
£,1080 18:020.402250 18000 
Fianeta rosso di nfon finan: con 
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CANELLI (A REGIONE DOTA, 54 


E’ iniziata fa : 


ROTTAMAZIONE 


(APERTO LA DOMENICA] 





Telefono Cellulare: valutiamo fino a 150.000 ; 


il vostro vecchio apparecchio | Rottamazione 2 


Lavatrici :le valutiamo fino a 300.000 Batterie cellulari 
Lavastoviglie : le valutiamo fino a 300.000 | | 
Frigoriferi :livalutiamo fino a 250.000 | | 
Cucine a gas :le valutiamo fino a 250.000 , 
Congelatori :li valutiamo fino a 250.000 


| 
| 


[APERTO LA DOMENICA] 


Valutiamo la tua vecchia batteria 








Tv - Color : li valutiamo fino a 300.000 | Lire 3 
Videocamere : le valutiamo fino a 300.000 2 e 
Videoregistra‘ori: li valutiamo fino a 200.000 e sony KV21FTIE L 
Autoradio :le valutiamo fino a 150.000 Sconto rottamazione —_L.150.000 
} Prezzo Finale “iL. 549.000 
‘ Alcuni esempi : È 






DÀ Nokia 3310 L. 449-000 | 





Sconto rottamazione L. 150.000 Lavatrice Castor Skg 
Videoregistratore LP-SP L-S49-000 Prezzo Finale L. 299.000 con vasca garantita 10 anni L.499:000 
Sconto rottamazione —’L.150.000 Scheda ricaricabile L. 100.000 Sconto rottamazione L, 150,000 
Prezzo Finale L. 199.000 Totale Offerta L. 399.000 Prezzo Finale L.349.000 





(Offerta telefono + scheda non è divisibile) 



















































| Congelatore Bompani 200 lt 1539000 3 
2 | Sconto rottamazione L. 150,000 ta 
ramotnOI ci Prezzo Finale L. 389.000 è 
| di di | Autoradio Sony mod. XR1300R è 
4x45w i 7 0 
| Lavatrice REX JETSY 2 
| Sconto rottamazione L. 100.000 8 
1 SEZ Silver, Classe A È 
| Me. Prezzo Finale L. 169.000 3 7 È 

TAFERTORADOMENIGA] FRERIOE ® IBAN] Sconto rottamazione L 300.000 È 
| x Offerto a Prezzo Finale L. 1.290.000 3 
| | 5 Personal Computer | Frigorifero doppia porta Î 
| | ge e ” è 
I ersesi= ll ein ® Goldenlions | Toppas mod. Pd23 890000 3 
__ | | MO. “Le Mans” 733 | Sconto rottamazione L. 200.000 £ 
| Ì Î N E 
È i Cabinet miditomer Gold ATX | Prezzo Finale L.390.000 3 
i Cd-rom 52x/ Cpu Pentium | 3 
| Hoppy dive 14 / HDD 20.4 GB Quantum | RATEAZIONI 3 
Memoria 64 Dimm PC 133 | È 
APERTO LA DOMENICA | schieda video RIVA TNT2 16m6 AGP | A TASSO Z E RO ! 3 
Modem 56k V.90 / Mouse PS/2 s 

Sutera B/2 inalana. WinO5-08 | «> www.goldenlions. tai 
# |\L 1.399.000 J i 
ne È 
(APERTO LA DOMENICA| APERTO. LA DOMENICA] APERTO LLA DOMENICA] APERTO LA DOMENICA! \APERTO L: LA DOMENICA APERTO LA DOMENIC, i 
£ 
5 È 
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LA STAMPA 


Comune di Savonaa 


lo 
sportivo 
[l'anno 


2001 





Savona, 30 e 31 gennaio 

Teatro Chiabrera ore 20,30 
con Luisa Corna, Claudio Lauretta, 
Stragà, A.C.One, Karol, Ziro e 


e con la partecipazione straordinaria 
dell'Orchestra Sinfonica di Savona 


In collaborazione con: 


*NOILISMI 


Telecomunicazioni dal Nord-Ovest 


S ; 
AGOR... 
Case, fuori dai luoghi comuni,‘ 


«® 


GRUPPO BANCA CARIGÌ 
EOS LS DI RISPARMIO pra LIGURE 
S DI SINONA SII LEASING 








Si ringraziano: 
Autorità portuale di Savona, OMP Racing srl, Hotel Riviera Suisse, 
Hotel ristorante Claudio, Condor Service, Fulvio Cerulli video, 
Elio carrozzeria Alfa Romeo, Rossostile, Club nautico savonese, Daubaci, Rolls Car, 
. Ceramiche San Giorgio, 2m Monzeglio, Oreficerie Ferrarassa e Delbono, 
Scultori Orafi 7SV, Sottozero, Studio Walter Boj, CO.VI., Pista Kart Vittoria. 


Direzione artistica: 


Mi 


mi 
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Dimensione 
globale 


In questo numero: 


CULTURE, LINGUE, 
BANDIERE 


Gli hamburger e le nostre radici 
di Mario Vargas Llosa 


Do you speak english? Non c’è bisogno 
di Joshua Fishman 


Sempre più globale, 
sempre più etnica: è la musica 
di Sandro Cappelletto 


Il benessere abita in riva al mare 
di Ricardo Hausmann 


Diamo potere al G-20 
di Renato Ruggiero 


La geografia degli affari, della politica, della società in un nuovo ordine: globale. 
Global, la rivista bimestrale che mette il pianeta al centro del mondo delle idee. 


La Stampa e Foreign Policy. BA Î 
Nelle principali edicole e nelle migliori librerie. LA STAMPA 





Realizzata in collaborazione con IAI, ISPI, ( 
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E VALLE D’ AOSTA ffo@birbe.com 


Nata il 22 dicembre stavabene 
Figlia di insegnanti 
(un mese) è deceduta 
nella culla a Fossano 


FOSSANO. 


Cordoglio in città per la morte improvvisa della 
piccola Lucia Duca, di appena un mese. Non si 
conoscono le cause del decesso: la bambina, nata il 
22 dicembre, è sempre stata bene, mangiava e 
dormiva: regolarmente; nei controlli medici di 
routine non erano mai stati rilevati problemi. 
Sabato sera i genitori Riccardo Duca (insegnante 
alla scuola media «Paglieri-Sacco-Boetto») e Daniela 
Sarzotti (insegnante alla scuola elementare «Einau- 
di») si sono resi conto che qualcosa non andava; 
hanno chiamato il «118», è intervenuta l'équipe 
medica del servizio d'emergenza, ma non c'è stato 
più niente da fare. La piccola Lucia era già spirata. 
Toccherà ai sanitari stabilire quale può essere stata 
la causa di una morte che lascia nello sconforto i 
genitori i due fratellini: Giacomo, di 10 anni, e 
Cecilia, di 7. I funerali si svolgeranno domani alle 
10, nella chiesa del Salice a Fossano. [La] 














Sabato notte tra Romagnano e Prato Sesia nel Novarese 


Scontro coinvolge tre auto 
Morta ragazza di 19 anni 


Nell'incidente sono 
gravemente feriti tre giovani, 
mentre Cinzia Ciani è morta sul 
colpo. La ragazza era appena 
uscita con un'amica e due amici 
per un breve giro in auto, quan- 
doè accaduta la disgrazia. 

Cinzia Ciani si era diplomata 
l’anno scorso a Novara in una 
scuola di moda e da sei mesi 
lavorava come operaia nel- 


L'incidente alle porte di Novara, vittima ventenne di Trecate 
Un giovane perde la vita \ 
sulla vettura che finisce 2) 
nelle acque del torrente 


TRECATE RREEERETI 


Un volo di alcuni metri conelu- —— Illuogo dove 
so con la sua auto nelle gelide è avvenuta 
acque del torrente Terdoppio. _ l'uscita di strada 
E' morto così sabato notte Pat dell'auto 
zio Piscitelli, 20 anni, di Treca- nia 
te (No). L'incidente è avvenuto nelle acque 
sulla statale  Novara-Milano, deltorrente 
proprio a pochi chilometri dalle Terdoppio 
porte del capoluogo. Il giovane 

‘ha fatto tutto da solo, sbandan- 

do, forse perll'asfalto reso visci- che si sono fermati e hanno lanze della Croce Rossa di Nova- 
do da una fitta nebbia, e uscen- formato una catena umana per raedi Trecate, la polizia strada- 
do di strada proprio all'altezza calarsi nel canale e cercare di le e i carabinieri. 1 soccorsi 
di un ponte sul corso d'acqua. tirare fuori dall'abitacolo il tre-  purtropposi sono rivelati inuti- 
La sua Opel Kadett ha sfondato catese. Sul posto sono poi accor- _ li, il giovane era morto sul colpo 
il guardrail piombando nel tor- sii vigili del fuoco di Novara (e e il suo corpo è stato estratto 
rente. L'episodio ha avuto come quelli di Vercelli con la squadra dopo un lungo prodigarsi dei 
testimoni diversi automobilisti, sommozzatori), oltre alle ambu- vigili del fuoco. [m. piat.] 








ROMAGNANO SESIA, 


‘Una diciannovenne, operaia del 
lanificio «Loro Piana» di Quaro- 
na, ha perso la vita sabato sera 
in un incidente stradale alle 
porte di Romagnano. La vittima 
è Cinzia Ciani, abitante con la 
famiglia in via Martiri 39, 
L'incidente è avvenuto saba- 
to alle 22, sulla statale della 
Valsesia, fra Romagnano e Prato l'azienda «Loro Piana» di Quaro- 
Sesia. Si sono scontrate tre auto- na. Estroversa, gioviale, Cinzia 
mobili, una Suzuki, una Fiat 600 aveva sempre avuto una grande 
eduna Golf, per cause ancora in Cinzia Cini passione per lo sport, © fino 
fase di accertamento da parte abitava all'anno scorso giocava nelle file 
della polizia stradale: sembra confafamigia dellasquadra di calcio femmini- 
comunque che a causare il sini- —aRomagnano ledelMaggiora. Lascia unfratel- 
stro sia stato il sorpasso di uno lo, Salvatore, di 17 anni, ed una 
dei veicoli. MINER] sorelle, Grazia, dil4.  [m.g] 






























Stanotte quaranta pullman di allevatori partiranno da tutto il Piemonte | Volontari al lavoro sul colle di Sampeyre 


e Slavina in Valle Varaita 
«Mucca pazza», duemila a Roma hatravolto un forestale 





Domani i berretti gialli della Coldiretti Ritrovata solo la motoslitta dell’operaio 
davanti a Montecitorio per un presidio i i (di34 anni) partito sabato sera da Elva 









Gianfranco Quaglia TESS Alberto Burzio elo descrivono come «un ragaz- 
CUNEO iv 20esperto di montagna, di certo 
rn I de di i ———_—_————__ non sprovveduto». Il titolare 
Il Piemonte non ci sta. «Mucca capi invenduti Dal pomeriggio di sabato non si della locanda San Pancrazio 


ti i taggio gli , 
allevatori, mette al palo bott: sono ormai 5000: 
bestiame invendiu in cita ia Settorezootecnico, 
Fegione] ammontano & circa SED sua 
5000, abi dale cant in ginocchio 
î ; È ; 
ormai sfiorano le mille Ere i -_—CErcavie d'uscita 
chilogrammo nel caso del be- 

Stiamo, vivo, L'economia 200- 

te 7 È 

chio, ma vuote alzare la testa. Macellerie al collasso 
Domani a Roma oltre duemila 


aevatori aderenti. ala _—Mercoledì sciopero 


hanno notizie di Adriano Lom- aggiunge ache in più occasioni 
bardo, 34 anni, abitante in bor- Adriano Lombardo è salito da 
gata Martini: il giovane monta- solo in quota. Su ci sono due 
naro si è diretto con una moto- metri di neve». Nella zona sono 
slitta subcollettiSmpeyre e da | stati impegnati ieri, per tutto il 
‘allora non si hanno sue notizie. pomeriggio fino a quando non è 
Con ogni probabilità è finito calato il buio, una ventina di 
‘sotto una slavina: la sua moto- uomini del soccorso alpino con 
slitta. SEE E RAToDo i ‘due uni- 
ta in fondo ad un È tà cinofile e l'eli- 
burrone ori matti La moglie ta:ttro del ‘servi 
na, poco oltre la zio sanitario 118 
iodio dl cole --dasola — Sosrammoto 












COITIOTE caratte N dal5 versano della val JO Ma CEFCAtO polo operazioni 
per. presidiare Montecitorio; a Novara, Varaita, Adrimo — nellanotte  Siricercanellazia: 
nel quadro di una protesta & " bardo che vie vina - precisa la 
catena che la Confederazione febbraio serrata pi 


nazionale ha indetto per tutta» i 

Ttalia sino al 9 febbralo, quane in tutto il Cuneese 

do le manifestazioni saranno 

concentrate in tutti i capoluo- 

ghidi Regione. Gliallevatori di bovini preparano 
'Sarà la giornata del Piemon- proteste «catena» ino 9 febbraio 

te, quella programmata per 

domani. Una quarantina. di 

pullman dalle province di Ales- 

sandria, Asti, Biella, Cuneo, 

Novara, Torino, Verbano Cusio 

Ossola è Vercelli si muoveran- 


ve con Margherita; guida alpina Gian- 
Dao e lavora come IM MONTAGNA farlo Fenoglio-so- 
operaio per le squa- no difficoltose per 
die del Corpo forestale, impe- l'ampiezza del fronte nevoso, e 
ate. nel rimboschimento. A_ perla profondità e compattezza 
[are l'allarme è stato ieri, verso della neve. Le ricerche sono 
mezzogiorno, Edoardo Loria, ti- state complicate inoltre dalla 
tolare della locanda San Pancra: nebbia © dalla nevicata in cor- 
zio di Elva, che dice: «La moglie so». Una delle ipotesi è che a 
preoccupata, araccon- provocare la slavina sia stata la 
i ch stessa motoslitta del giovane di 
Elva. 
‘piedi sulcolle di Nel pi 








Coldiretti lancia, a patto che il allevatori e dall'Asprocarne camente ridotte al minimo o n 
Governo venga incontro agli Piemonte, l'associazione econo- azzerate. Questa sera ad Asti, | stessa è sali 





olo paese dell'alta 

















no già nella tarda serata di oggi Ma per ottenere tut- allevatori con provvedimenti mica di settore, non sono più nela sede Confcomemrcio, as: | Sampeyre in piena notte per Valle Maira, conosciuto per gli 
er'essere all'alba nella capita- to ciò occorre un intervento urgenti e aiuti economici. Il sufficienti peruscire dall'attua- . semblea della categoria, merco- | cercarlo. Inutile». splendidi affreschi di Hans Cle- 
le. Punto di riferimento il piaz- straordinario di rigenerazione Piemonte è tra leregioni italia- le insostenibile situazione» di- ledì a Novara saracinesche ab- | Sul colle di Sampeyre è piaz- mer custoditi nella parrocchia- 
zale di Saxa Rubra: quì, in del patrimonio zootecnico ita- ne più esposte, perchè le azien- cono i vertici della Coldiretti bassate per una giornata di | zata una roulotte, che Lombar- _ le, si vivono momenti di appren- 
corteo i «berretti gialli» della liano. Inaltre parole: rallenta- de negli ultimi anni hanno piemontese. protesta. E dal 5 febbraio i | doutilizza frequentemente, an- sione per le sorti di Adriano 
Coldiretti si muoveranno in relaquantità della produzione investito parecchio in ammo- Allevatori disperati, ma an- macellai del Cunnese minaccia- | dando a mangiare con gli amici Lombardo. Gli uomini del soc- 
corteo per arrivare davanti a e puntare sempre più sulla dernamenti degli impianti. che macellai sul piede di guer- no di attuare una serrata ad | edindiverse occasioni anche da _ corso alpino riprendono oggi le 





Montecitorio dove organzize- qualità. Una sfida che la «Glisforzi compiuti dai singoli raperchèle vendite sono prati- oltranza. solo. Ad Elva tutti lo conoscono _ operazioni di ricerca. 
ranno il presidio che durerà 


sino. pomeriggio. Agli alleva- 
fort Coldiretti gi mich mon 
una rappresentanza della Cia 


(Confederazione italiana agri- | Stasera un dibattito dell’Unione del commercio | Il «guerriero» del Grande Fratello (per la prima volta in Piemonte) applaudito ospite della discoteca Celebrità 


coltori), che protesterà sia da- e dI 
sissi «Acquistate più prodotti locali Assalto a TT Ila notte di Trecate 
alazzo Chigi. La delegazione 
oa I più locali Assalto a laricone nella n bin 
le province più co) È — 
altttti economici della vicenda lvare Î in Ossola» | Sera alrteorante con iboguara poi abbraccio - 
fico, serà guidato da Carlo | MOI SI I negozi im (1) | derte tantissime ammiratriciin coda già dalle 21,30 i 
La calata in massa degli 
imprenditori piemontesi a Ro- | Soiopossila ————— ne.anziana che ha le maggiori | MarcoPiatti telecamere, fotografi e taccuini. 
ma coincide con due appunta- | OM0DOSSOA__________ gifficoltà di spostamento. È che | mam <= Accontentato. Signor. Taricone, 
menti che sembrano importan- | «Io comproin valle»: è lo slogan staaccentuandolospopolamen- | MEONE_________ qualcosa da dichiarare? «No, gra- 
ti © decisivi sul caso «mucca | diuna campagna promozionale to della montagna. Con una | E' arrivato poco dopo le 23 di zie, ma potete fare una foto con 
pazza». Oggi a Bruxelles i mini- | dell'Unione del commercio, del campagna mirata e concreta, | sabato, accompagnato da una body- me». Emozione. Lè fuori, dietro le 
stri dell'Agricoltura europei di- | turismo, deisservizi del Verbano l'Unione del commercio del | guard e da due manager. Un filo di vetrate del ristorante, c'è una folla 
scuteranno le proposta italia- | Gusio Ossola per salvare picco Vo, presieduta da Ovidio Mu: | Barba, chiodo aperto sopra una | essurda di giovanissime, giovani e 
na sul salvataggio della bistec- | lî negozi dei paesi, che sarà gnai, punta ora a invertire que- | camicia nera slacci 
cafiorentina, vietando la colon- | presentata stasera alle 21 inun statendenza. ieansneri, espressione svagata, pas: .trounacquario. Poi Pietro chiede di 
na vertebrale dei bovini supe. | incontro al teatro Galletti di «Tocomproinvalle»siprefig- | so sicuro e veloce a infilarsi in uno _ chiudere le tende. L'età media delle 
riore ai venti mesi, e non sotto | Domodossola. E' prevista anche ge appunto di favorire l'acqui- | dei tanti ingressi della discoteca ammiratrici viene elevata dalla pre- 
l’anno come suggeriscono gli | una conferenza sul prossimo sto di prodotti locali e ridare | «Celebrità» di Trecate, vicino a_ senza di due signore sugli canta», 
operti i se del centro specia- | avvento dell'Euro, con la circo: _ impulso ai pioli negozi, recu- | Novara No all'gresso principe» _una dell quali ess addiritura a 
lizzato di Torino. Domani a | lazioneapartiredall'anno pros- perandone la funzione sociale. | le. Impossibile passare dilà, dovele forzare il blocco del servizio di 
‘Roma il presidente del Consi- | simo della moneta unica che ‘Un obbiettivo che riguarda sia | fans si erano ammassate fin dalle sicurezza. Pelliccetta e occhiali, 
glio Amato ha convocato i mini- | non può ovviamente: trovare le piccole località di montagna | 21,30, aspettando al varco Pietro. capelli grigi raccolti a crocchia, la 
stri Veronesi (Sanità), Pecoraro | impreparati negozianti e consu- _ sia i centri storici dei comuni | Taricone, il «uerriero» del «Grande | simpatica pensionata si avvicina al 
Scanio (Agricoltura), Gianni | matori. Relatori della serata più grandi. «Non ci limiteremo | Fratello». Una cena veloce, nei risto- tavolo imbandito. Sguardi attoniti  Tuttiscatenati per Pietro Taricone, ospite sabato notte di due discoteche piemontesi 
Mattioli (Politiche comunita- | Ferruccio Dardanello, presiden- comunque all'operazione pro- | rantino del locale, dove già sedeva dei commensali. Uno dei boy: 777 
rie), Willer Bordon (Ambiente), | te del comitato eurologo e vice- _mozionale di sostegno dei pîo- | no diverse compagnie, formate in. guard forse il capo anca occhiate _ È 
Enrico Letta (Industria), per |-presidente nazionale Confcom- dotti locali - ha spiegato Mu: | prevalenza da donne. Ovvio. Al di fuoco ai colleghi. La signora ristorante al privè del locale, si. divanetto, atteso da sei loite. Poco 
fare il punto sulla situazione. | | mercio, e Sandro Pettinato, re- gnai - ma cercheremo di creare | tavolo del «guerriero», oltre ai tre viene gentilmente afferrata per. un | dimostra un «calvario» per Tarico- _ più tardi, l'uscita frettolosa scorta- 



























a sul petto, | menogiovani. Sembra d'essere den- 




















he cosa chiedonoglialleva- | sponsabile curo dell'Unionce. condizioni favorevoli al rilan- | fiati compagni raggio Alssen- braci inviata a uscire I guer: no, ma sopratutto perl servizio i I «bodyguard 
tori? Un sistema che garanti- | mere nazionale. cio del piccolo commercio, pro- | dro l'at director del locale, 8 uno riero» si dimostra ottima forchetta | d'ordine. Lo spazio vitale si riduce non bastano. Fuori ci sono altre 
‘scala sicurezza alimentare nel- ‘In molti centri montani del- muovendo, attraverso la nostra | dei titolari, Maurizio Lo Vecchio. E ein meno di un'ora la cena ha fine. drammaticamente. Mani si proten- centinaia di persone che cercano di 





l'intorosso di produttori e dei | 'Ossola mon ci sono ormai più cooperativa fidi. investimenti | tre cronisti rigorosamente non in _ «Ora inizia il dificle» commenta | dono, espinte non si contano lla | entrare Mala notte è ancora lung, 
consumatori, che certifichi la | negozi. Una situazione che pe- nei negozi a condizioni di asso- | veste ufficiale. Anche perchè il. Alessandro, art director. Ineffettiil | fine; accolto dal boato di un pubbli-._ la seconda tappa è fissata ad Aira- 
qualità delle carni e riaffermi | nalizza soprattuttola popolazio- _luto favore». Ta. vi] | «Tari» aveva chiesto di non vedere | tragitto di una decina di metri; dal _ co infinito, il «divino» si siede sul sca, al«Privilege». 
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GRONACA DI TORINO STAMI 








Accadde eri 


ll 29 gennaio 1951 il torinese Nunzio Filo 
festival di Sanremo. è Nasce! nel salone 
celeberrimo «Cari amici Vicini e lontani» che. 
presentatore. A Torino:.la Rai: aveva esaminato 240 canzoni 


jamo presenta il 


Fasano. ll festival, condotto da Filogamo, fu Vinto da Nilla Pizzi. 


rimo 
le feste del Casinò. il 
mpagnerà la fama dell 


Scegliere e 20 che sarebbero tate presentate a festival aperto dal duo 


Temi sso .; 
ee na las 


Il vertice italo-francese a Palazzo Reale durerà 10 ore. Si temono manifestazioni di protesta 


Amato e Chirac pre da duemila agenti 





Traffico bloccato nel cuore della città 
con divieto di sosta in molte strade 


Lodovico Poletto sera, quando anche gli ultimi 
esponenti politici italiani e fran- 
cesi avranno lasciato la città. 
Oltre a via Roma, piazza 
Carlo Felice, piazza San Carlo 
(zone di corteo) sono interdette 
alla circolazione anche via Ver- 
di, via Palazzo di città, via XX 
Settembre, tutta piazza Castel- 
lo, viale dei Partigiani e viale 1° 
Maggio: qui si può accedere 
soltanto con appositi «pass» rila- 
sciati dalla Prefettura. Via Po, 
invece, è percorribile in direzio- 
ne di piazza Vittorio, in modo 
da garantire uno sfogo a chi 
sbuca dalle strade laterali. In 


Strade vietate, parcheggi con il 
contagocce, polizia che vigilia a 
tutti gli angoli con più di mille 
uomini. Il vertice italo-francese 
sull'alta velocità che si apre 
oggi alle 10,15, quando il presi- 
dente del Consiglio, Giuliano 
‘Amato, accompagnato dai mini- 
stri di Esteri, Cultura, Ricerca 
scientifica e Difesa arriveranno 
a Palazzo Reale, porta con sé un 
carico di disagi per le migliaia 
di cittadini che si spostano ai 
tualmente in centro con l'auto- 
mobile, costringendoli ad un 
improbabile slalom su percorsi piazza Castello, invece, posso- 
alternativi no passare soltanto i mezzi 
Se l'area adiacente a Palazzo pubblici. In via Milano gli auto- 
Reale e alla Prefettura è blocca- bus Atm saranno bloccati quan: 
ta per l'incontro, Via Roma - da do i rappresentanti dei due 
piazza Carlo Felice a piazza Paesi si recheranno in munici- 
Castello - è stata chiusa al pio. Qualche problema di circo- 
traffico per consentire le mani- lazione ci sarà anche în corso 
festazioni anti -Tav. Saranno Regina Margherita, da dove ar- 
circa 2000 le persone che porte- _ rivano i cortei dei partecipanti 
ranno in strada, a pochi metri alvertice. 
dai luoghi dell'incontro, il dis- Sempre in corso Regina, ma 
senso per il megaprogetto che, su Porta Palazzo, i vigili del 
sostengono: «Stravolgerà fuoco - oggi in sciopero dalle 
‘aspetto vallata». Contrari al- 10 alle 14 - manifesteranno 
l'iniziativa sono molti sindaci con un presidio. In mattinata 
della Valle Susa; si sono espres- una delegazione chiederà di 
si în maniera critica la Comuni- essere ricevuta dal presidente 
tà Montana e numerose forze del Consiglio. «In questi anni 
sociali che operano în zona. sono stati fatti troppi elogi 
Oggi, in piazza accanto a loro, ci dopo le emergenze e ma trop- 
saranno anche studenti e lavo- po pochi fatti per migliorare il 
ratori della Valsusa, frequenta- Corpo nazionale dei vigili » 
tori del centro sociale Askatasu- dicono, in un comunicato, le 
na e dell'associazione Zone di segreterie e i coordinamenti 
Conflitto. Adesione agli organiz- _ regionali Cgil-Cisl-Uil. 
zatori della manifestazione è _. eri, invece, nel corso di un 
arrivata anche tramite un comu- incontro organizzato dalla:Pro- 
nicato firmato da esponenti del- vincia (presenti il. presidente 
la sinistra Cgil ed è stata annun- Mercedes Bresso, il presidente 
ciata la partecipazione dei ver- della Regione Enzo Ghigo e il 
di della valle. Nessuno di loro, sindaco Valentino Castellani) a 
però potrà accedere a piazza Palazzo Barolo sì è discusso 
Castello: soltanto ad una delega- della «Euroregione alpino-medi- 
zione sarà consentito percorre- terranea». 
re il tratto di via Roma che va A fine mattinata è stato ap- 
da piazza San Carlo - dove provato all'unanimità dai rap- 
dovrà fermarsi il corteo - alla presentanti di Italia e Francia 
Prefettura. Il tutto, ovviamen- un documento nel quale si solle- 
te, sotto maxi scorta. cita la creazione di un asistema 
Le dieci ore di vertice, insom- intermodaletra il trasporto stra- 
ma, saranno una sofferenza con- dale, ferroviario e marittimo», 
tinua per il centro città. Ed i la realizzazione del collegamen- 
primi effetti si sono già visti to adalta capacità entro il 2015 
ieri, dalle 20 in poi, quando è e la riapertura del traforo del 
scattato il divieto di sosta - Monte Bianco entro il 2001. 
pena la rimozione forzata - in Oltre, naturalmente, all'incenti- 
tutta l'area interessata dall'in- vazione dei rapporti economici 
contro: resta în vigore fino a_ edegliscambi culturali. 





























Lunedì 29 gennaio 
PREVISIONI 


Su Piemonte e Valle d'Aosta, celo da nuvoloso a molto nuvoloso con progressiva diminuzione 
della nuvolosità nel corso della giorata. Visibilità: riduzioni al mattino per foschie 
Temperatura in leve aumento. Venti: deboli renali 

















IERI OGGI 
TEMPERATURE IN CITTA” IL SOLE: sore alle ore 7 e 53 minuti; 
Messi, 3,2. tamontaalleore 17635 minuti 
MINIMA ‘oo LA LUNA: si va ale re 10 e 27 minuti 
O a2sg Calore 22626 mini 
® Primo quarto 2 gennaio ore 24 
a comm © na piena genio re 21 
n em Vis om € Ultimoquanto 16 gennaio re 14 
E MM. Luna nuova 29 gennaio ore 14 
MEDIA (1913-1994) RIT re PAT e e o 
‘AEROPORTO DI CASELLE MERCURIO: si può ancora tentare di 
‘AEROPORTO DI scope al sea a Suv pera 
MASSIMA 4 — MINIMA -26 VENERE: molo appariscente in questo 
periodo nio dell sera SudOvest 
I 1008 hPa. NUARITE: visibile ome sea rossastra cale 
; lime oe dell tie ad st Sud-Est. 
RECORD del mese ulimi 50 anni tlimeore dela moteadEstSubEst 
MASSIMA 19,5 20Tgennai02000.. siliontana. 


SATURNO: sì trova molto prossimo al 
confine tra le costllzoni del Too e dell'Arte. 
IL FENOMENO: per stanotte è prevista la 


MINIMA -15,4 _21gennaio 1954 








NASO TA massima attività elle meteore appartenenti 
MASSIMA 10,3 MINIMA allo sciame delle Eta Leoni, Appaiono 
Conta collborazione scaturire dalla parte anteriore (ovest della 
dla Scuola 4 Applicazione e d'Arma costellazione dl Leone. 
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COSI’ CAMBIA LA VIABILITA' 


ale O i unea a fine 
congresso perché 
fanno parte del 
percorso seguito, 

dai ministri negli 





Antonio Gi 


Pagine Gialle alla mano, visitavano con metodo 
legioiellerie della provincia per mettere a segno 
le Joro truffe. Ignorando però, che i carabinieri 
della compagnia di Pinerolo, già da alcuni 
giorni, erano sulle loro tracce. Morale: Raffaele 
Esposito e Antonio Musella, 39 e 26 anni, 

entrambi di origini napoletane, sono stati 
denunciati a piede libero dai carabinieri. Esposi- 
to è residente nel capoluogo partenopeo in via 
San Guido 31, mentre Musella abita da alcuni 
anni a Torino, in via Barbaresco 8. La teci 
messa a punto era sempre la stessa: nell'orefice- 
ria entrava Esposito, con addosso camice bian- 
co e cappello da pizzaiolo. Con fare spigliato e 
accento napoletano, si presentava a volte come 
il titolare della vicina pizzeria oppure come 
venditore ambulante di formaggi del mercato di 
zona: «Vorrei regalare una collana d'oro a mia 


0. 








Unalettrice ci scrive: 

«L'11 gennaio, ore 22,30 al 
rientro da una cena dai nonni, 
mio marito, mia figlia ed io 
stiamo percorrendo in auto cor- 
50 Grosseto, all'incrocio con via 
‘Ala di Stura; un automobilista 
non si accorge che il semaforo è 
rosso e ci investe facendoci 
carambolare per circa 100 me- 
tri. Mia figlia batte la testa 
controil finestrino, perde cono- 
scenza per alcuni minuti col 
cellulare chiamiamo l'ambulan- 
za che arriva in 10 minuti. Nel 
frattempo, esattamente 3 minu- 
ti dopo l'incidente, ancora pri- 
ma che arrivi l'ambulanza, si 
avvicina un carro attrezzi che 
si presta a trainarci l'auto pro- 
ponendoci prima di portarla 
presso la sua officina-carrozze- 
ria e, alla risposta negativa di 
mio marito (perché l'auto è 
completamente distrutta sul la- 
to sinistro e non conviene ripa- 
rarla), si offre di portarla fino a 
casa nostra esattamente a 600 
metri dal luogo dell'incidente. 

«Fatto ciò, la sua richiesta è 
stata di 200.000 lire! che mio 
marito paga subito; l'addetto, 
senza rilasciare ricevuta e pren- 
dendo i dati di mio marito, gli 

romette che invierà a casa la 
fattura nei prossimi giorni. 

«In tutta questa confusione 
nessuno ha preso il nome della 


come. da 





ditta che appariva sulla fianca- 
ta del carro attrezzi, a tutt'o) 


Una lettrice ci scrivi 

«Leggo l'articolo riguardan- 
tei posteggiatori abusivi sem- 
pre più numerosi ed agguerri 
e l'ultima prepotenza nei con- 
fronti di una donna, con mac- 
china rovinata. Qualcuno, per 
favore mi spieg 
Francia non ci sono poste{ 
tori abusivi, perché non esisto- 
no lavavetri, perché ai semafo- 
rinessuno disturba gli automo- 
bilisti né lascia boti 
e stracci e scopa ai 


‘sono venditori a. 


Strade e piazze grigie: 
‘zona destinata al corte. 
‘Antitav 


In tutte le strade bordate 
di grigi scuro è vietata 
la sosta dalle 20 

di domenica 





Fermati nel Pinerolese, nella loro auto le Pagine Gialle con l'elenco dei negozi visitati e da visitare 


Hanno truffato nove gioiellerie con l'oro falso 


Bloccati due napoletani che si presentavano vestiti da pizzaioli 


moglie per il nostro anniversario, ora non ho 
contanti con me, ma solo questa borsa di oro 
vecchio con il quale potrei fare la permuta. 
Prima voglio far vedere il gioiello a mia moglie, 
le lascerei quindi, come garanzia, questi prezio- 
si. Gliorefici, prima di accettare, esaminavano 
l'oro vecchio e, una volta accertata la sua 
autenticità, e il valore superiore a quello della 
collana da vendere, si dicevano favorevoli 
all'operazione. Ma, a quel punto, Esposito con 
mossa rapidissima sostituiva il sacchetto del- 
l'oro vecchio, ma autentico, con un altro pieno 
di paccottiglia. Quindi, con la scusa che aveva 
fretta («Mi sta arrivando gente in pizzeria»), se 
la dava a gambe. Soltanto quando il gioielliere 
apriva il sacchetto per riporre l'oro lasciato in 
pegno, scopriva di essere stato truffato. Nume- 
rosi i colpi andati a segno a Torino e în 
provincia, a fame le spese sono state le 
oreficerie: «Dab» di Torre Pellice (oltre 4 milioni 


di danno), Momenti d'Oro di Rivalta, (oltre 3), 
Escargot [più di 6) sempre di Rivalta, Lasapona- 
ra, di Torino, (oltre 5), Aloisi, di Beinasco, (tre), 
De Lucca a Torino (più di 6), Gamerino a 
Moncalieri (oltre 5), romania, a Torino, (tre) 
Canalis, a Giaveno (tredici). 

Non paga, la coppia ha tentato molte altre 
truffe. Ai carabineri, infatti, sono giunte altre 
dieci segnalazioni. In tutti questi casi, però, gli 
orefici non sono caduti nel tranello e non hanno 
neppure sporto denuncia. Nell'auto dei truffato- 
ri è stata ritrovata una borsa di plastica 
contenente finto oro, le Pagine Gialle con gli 
indirizzi spuntati delle oreficerie già visitate e 
l'oro portato via al gioielliere Gerardo Miscio di 
Luserna San Giovanni. Il quale, con una tempe- 
stiva telefonata, ha messo sulla pista giusta i 
carabinieri. I due denunciati, ora in attesa del 
processo, alle contestazioni dei militari si sono 
limitati ad allargare le braccia. 





Specchio dei tempi 


Franca Candiloro 








‘settembre inte; 


perché in 











é non ci 
ulanti clan- 
destini? Perché c'è un rispetto 


noi? Pei nostesso. 





del Codice stradale da noi im- 
pensabile e persino i ciclisti si 
stiamo aspettando ancora Ja fermano alle strisce pedonali e 
fattura che, se non arriva, non 
tremo farci rimborsare dal- 
l'assicurazione, né naturalmen- 
te sappiamo risalire alla ditta». 


da noi non si fermano nemme- 
nogli automobilisti?». 
Segue la firma 


Unalettrice ci scrive: 

«Sono un'insegnante preca- 
ria che dal 25 settembre 2000 
‘ha prestato servizio presso una 
scuola elementare di un circolo 
della provincia di Torino su una 
classe quinta. Ho iniziato a 

ellata dalla di- 
rezione didattica su un posto 
vacante e con tutto l'impegno e 
l'amore ho portato avanti il mit 
lavoro fino al 16 gennaio giorno 
in cui mi ha telefonato la scuola 
avvertendomi che il mio 
era stato occupato da un'inse- 
gnante immessa in ruolo il gior- 


«Ora mi chiedo a che pro, 
‘quando mi sono preparata per 


«Inattesa di una fattura che non arriva» - «Dobbiamo prendere ad 
esempio i francesi?» - «Trasferita in barba alla continuità educativa 
e didattica» - «Palazzo di giustizia, rischio di cadute sugli scaloni» 


conseguire l'abilitazione, ho 
dovuto studiare “tomi” sulla 
continuità educativa e didatti- 
ca, in quanto nel mio caso non 
si è tenuto minimamente conto 
dei bambini, della loro emotivi- 
tà e affettività, del rapporto 
‘bambino insegnante che si può 
instaurare in cinque mesi (con- 
tinuità educativa), ma soprat- 
tutto del fatto che ci troviamo 
a 15 giorni dalla fine del primo 
‘quadrimestre, che questa clas- 
se a giugno deve sostenere un 
esame di licenza per il quale 
già ci stavamo preparando (con- 
tinuità didattica). Non era for- 
se meglio, perla tanto decanta- 
ta continuità, che tutte le im- 
missioni in ruolo avvenissero a 
settembre 2001? 

«Desidero inoltre precisare 
che il mio disappunto non si 
riferisce alla parte economica 
della situazione poiché già dal 
19/01 sono.stata convocata 


LISCIO 











Unalista civica? 
Anche Costa 
nella corsa 
per il sindaco 


Giuseppe Sangiorgio 





Una domenica d'attesa: per gli an- 
‘nunci dei due poli, per la ripresa dei 
lavori in Consiglio comunale con gli 
strascichi polemici fra Verdi e popo- 
larisulla delibera che dovrà raziona- 
lizzare gli aiuti alle fasce disagiate. 
E, soprattutto, per il summit dei 
centro-sinistra che dovrà scegliere 
l'aspirante sindaco fra l'attuale vice 
di Castellani, Domenico Carpanini, 
e il presidente dell'Ordine degli av: 
vocati, Gian Paolo Zancan. Sul pro- 
blema, questa sera ci sarà ancora un 
direttivo del Ppi, dal quale dovrebbe 
uscire la richiesta di concordare 
pure il nome del vice sindaco che 
‘spetterebbe alla Margherita, forma- 
ta, oltre che dai popolari, da Demo- 
cratici, Udeur e Rinnovamento ita- 
liano. 

leri, intanto, si è svolto un 
affollato convegno con Raffaele 
Costa, all'insegna del liberal, per 
una società che, secondo l'eurode- 
putato di Forza Italia, sta cam- 
hiando, ostacolata da una burocra- 
zia da svecchiare. Ma a cattura 
l'attenzione dei circa 700 presenti 
al centro congressi Torino-Inco) 
tra (fra gli altri l'ex guardasigilli 
Alfredo Biondi) un interrogativo: 
perché, visti i sondaggi che lo 
danno vincente su tutta la linea, 
Raffaele Costa forse non sarà 




















candidato sindaco? 
Tae else gg eorodepa: 
tato e consigliere in Sala Rossa, non 


si tira indietro, spiega: «Martedì 
(domani per chi legge, ndr) hoappun- 
tamento con Berlusconi, gli chiede- 
rò chiarimenti. Questi per noi pi 
montesi sono i giorni della merla, 
ma, attenti, o non sono un merlo». 
Una battuta? Secondo la platea no. 
Piittosto unamonito, Una: possibi 
tà: quella di presentare, con gli 
amici liberali», una lista civica 
guidata da lui, Costa, candidato 
sindaco. Anche se al termine l'etro- 
deputatt precisa di non aver deciso 
E che, comunque, resterà nell'ambi 
to del centro-destra. In platea, c'è 
pureilfiglio Enrico Costa, consi 
e regionale, Il quale rindigna sl 
pensiero di poter essere chiamato al 
governose il padre non sarà candida- 
10 sindaco, definendo la voce ambi- 
gua, se non offensiva. 
Sempre erisi sonoriuniti i segre- 
tari regionali della Casa delle Liber- 
tà, ospiti del coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso. Un confronto 
breve, perché sia la ripartizione dei 
collegi, sia l'aspirante sindacosaran- 
nodefiitioratifiati ntrogiovedì 
a Roma. 























per un nuovo incarico; ma 
semplicemente vorrei che fo: 
sero più tutelati i bambini 
che, senza nessun tipo di pre- 
avviso, si sono ritrovati davan- 
ti all'ennesima figura educati- 
va e quando sono andata a 
salutarli non abbiamo fatto 
altro che. piangere. Proprio 
così perché ‘non ci restava 
altro da fare: piangere!) 

Elena Maggiolo 








Unlettore ciscrive: 

«Nel nuovo Palazzo di Giusti- 
zia, adonta di tutte le - giustissi- 
me - provvidenze disposte a 
favore degli handicappati, gli 
enormi scaloni d'ingresso sono 
totalmente sprovvisti di comu- 
nissimi quanto necessari mi 
correnti. Si dirà che è pur pre 
sposta una “rampa”. (peraltro 

lunghissima e faticosa) ma se 
ciò è utile per le esigenze più 
gravi (carrozzella, lettighe e 
simili), chi più modestamente si 
trovi in condizioni di difficile 
deambulazione, permanente o 
temporanea, o anche solo a 
causa dell'età o di difficoltà 
visive, ove debba affrontare tali 
scaloni - soprattutto in discesa 
- si trova, più che a disagio, in 
serio pericolo di cadute». 

Luciano Merchisio 

















specchiotempi@lastampa.it 
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Domani e mercoledì torna il tradizionale appuntamento valdostano 


Artigiani alla Fiera di Sant'Orso 





Giorgio Macchiavello 
ROSTA 


Arrivano alla chetichella, quan- 
do l'alba è ancora lontana e il 
freddo pungente. Tirano fuori 
dagerle e scatoloni i loro manu: 
fatti e preparano con cura il 
banchetto che è stato loro asse- 
gnato. Sono i mille partecipanti 
alla Fiera di Sant'Orso, il tradi- 
zionale appuntamento con l'ar- 
tigianato tipico della Valle d'Ao- 
sta, giunto quest'anno alla mil- 
leunesima edizione, che si terrà 
domani e mercoledì. E' un'inva- 
sione silenziosa del centro stori- 
co di Aosta, che comincia intor- 
no alle cinque del mattino e si 
trasforma in festa con il passa- 
re delle ore. 

Per tutti è l'appuntamento 
più importante dell'anno, l'oc- 
casione per esporre e vendere 

etti che rappresentano la 

tura rurale della regione. 
Arrivare presto significa essere 
pronti quando passeranno gli 
‘appassionati più esperti, coloro 
che vanno alla Fiera per scova- 
re le opere più belle, originali e 
preziose. Con calma, prima del- 
la ressa. Più tardi, arriveranno 
anche le migliaia e migliaia di 
valdostani e turisti provenienti 
da tutta Italia, dalla Francia e 
dalla Svizzera; meno esperti, 
ma altrettanto disposti ad am- 
mirare e comprare oggetti che 
altrove nonsitrovano. 

La visita della Fiera di San- 
t'Orso è una interminabile pas- 
seggiata alla scoperta delle scul- 
ture in legno © pietra, degli 








Fermati dai carabinieri 


i rapinatori 
del farmacista 


NOVARA. Avevàno rapinato e 
picchiato un farmacista sabato 
‘pomeriggio, ma neppure 24 ore 
dopo sono stato arrestati dai 
carabinieri di Novara. 

Si sono così risolte posîtiva- 
mente le ricerche dei due bandi- 
tida parte dei militari, che dalla 
prima serata di sabato si erano 
messi sulle loro tracce, I due, di 
nazionalità italiana (le cui gene- 
ralità saranno rese note oggi 
durante una conferenza stam- 
pa), avevano assalito il titolare 
di una farmacia di corso Trie- 
ste, sabato, poco prima dell'ora- 
rio di chiusura. Disarmati, i 
malviventi erano riusciti ‘ad 
aprire la cassa e a sottrarre 600 
mila lire. Il farmacista, che li 
aveva visti, aveva tentato di 
opporsi al furto scatenando la 
violenta reazione dei due. 

A suon di calci e pugni, il 
professionista (poi medicato 
al pronto soccorso) era stato 
costretto a lasciare i soldi. 
Subito dopo, l'intervento dei 
carabinieri e le ricerche che 
si sono concluse nella notte 
di sabato con la cattura dei 
due malviventi. (m.p.] 














Mille espositori, tra cultura rurale e arte 


Unascalain legno esposta nel'Aélier des mjier il padiglione allestito nell pizza centrale di Aosta per la Fiera di Sant'Orso 





attrezzi per l'agricoltura, degli 
oggetti per la casa, delle creazio- 
ni în ferro battuto, dei tessuti, 
delle calzature e degli accessori 
per l'abbigliamento. Accanto a 
questi, ci sono anche oggetti în 
ceramica, rame e vetro, «equipa- 
rati» alla tradizione. 

Ma non è tutto qui. Intanto 
la Fiera ha avuto un importante 
prologo, rappresentato dall'Ate- 
Îier des metiérs, un padiglione 





Prefetto e sindaci 






ASTI. Una scia di furti, truffe, 
ssioni, rapine. Episodi di 
criminalità quasi tutti ai danni di 
anziani. Contro questa piaga si 
‘stanno mobilitando, oltre alle for- 
ze dell'ordine, anche sindaci e 
‘amministratori pubblici. E per la 
prima volta, damani, alle 11, în 
Provincia, si terrà una riunione, 
indetta dal prefetto, Bruno D'AI- 
fonso, estesa a tutti i 118 sindaci 
dell'Astigiano e ai responsabili 
dei vari enti di servizi (Inps, Enel, 
azienda del gas, Poste, ecc.), sp 
s0 «utilizzati» dai truffatori che si 
spacciano come «addetti alla ri- 
scossione», ovviamente indebita. 
Un summit durante îl quale 
verrà presentato anche un nuovo 
depliant da distribuire, a cura 
degli stessi amministratori comu- 





nali, agli anziani. Un va- 
demecum (saranno affissi anche 
centinaia di manifesti nei paesi) 





per sensibilizzare ulteriormente 
Ja popolazione. Il testo del mai 
festo-decalogo non è ancora uffi- 
ciale, ma dovrebbe contenere 
queste indicazioni (elaborate sul- 
la base dei consigli forniti dagli 
esperti: carabinieri, polizia, 

dia di finanza. f.b.) 











allestito nella centrale piazza 
Chanoux dove sono raggruppa- 
ti57 espositori, artigiani profes- 
sionisti; la mostra della loro 
produzione è stata inaugurata 
sabato e già ieri è stata visitata 
da migliaia di persone. 

‘Altro appuntamento che non 
può mancare alla Fiera è la 
«Veillà», la serata di domani 
dedicata ai canti, ai balli e alla 
distribuzione di brodo caldo e 





Vercelli: ha 20 anni 


liora figlia 
delsenior ii (Fi) 


\VERCELLI. Sono lievemente mi- 
gliorate le condizioni di Caroli- 
na Piccioni, la figlia ventenne 
del senatore di Forza Italia Lo- 
renzo Piccioni. La giovane, che è 
consigliere comunale a Vercelli, 
è ricoverata in Rianimazione 
all'ospedale De- 

fermi di Biel- 
fa ma non è più în 
pericolo di vita. 
Nella notte di ve- 
nerdì era stata in- 
vestita da un'au- 
to mentre attra- 
versava la strada 











provinciale a Cer- 

reto Castello, 

retta contre ami- | Carolina 

ci in una birreria _ Piccioniè 
del paese: la vet- stata travolta 
tura, una Punto, daun'auto 


proveniente da 

Biella, era piombata sul gruppet- 
to travolgendo Carolina Piccio- 
ni. Tra le tante telefonate di 
conforto arrivate în-queste ore 
al senatore azzurro, anche quel- 
la del sindaco ambientalista di 
Vercelli, Gabriele Bagnasco, che 
sî è messo a disposizione della 
famiglia. Ir.v.] 





vin bràleé. La parte riguardan- 
te lo spettacolo e le manifesta- 
zione collaterali prevede per 
oggi alle 17, nella piazzetta 
della Porta Praetoria, la rappre- 
sentazione teatrale della vita di 
Sant'Orso, cui seguirà la proces- 
sione e la messa degli artigiani; 
tra le mostre, alla Tour Froma- 
ge sono esposte le fotografie 
scattate durante l'edizione nu- 
mero 1000 della Fiera. 





Peril porto ligure 


‘NOVI LIGURE. «Potremmo uti- 
lizzare i detriti della nostra 
zona, derivanti dallo scavo del-. 
legallerie, peri riempimenti del 
porto di Genova»: l'assessore 
all'Ambiente del Comune dî N: 
vi, Alberto Mallarino, sottoscri- 
ve questa soluzione anche per 
la parte piemontese del Terzo 
valico, la linea ferroviaria ad 
alta capacità che dovrebbe colle- 
gare Genova al Basso Piemonte. 

Mentre in Liguria c'è già un 
tavolo tecnico, che si è riunito 
nella sede della Regione, tale 

ortunità non è stata ancora 
affrontata în Piemonte. «Per 
discutere questo aspetto ma 
anche altri fattori connessi a 
un'opera del genere — dice 
Mallarino — abbiamo chiesto 
alla Italferr (la società delle Fs 
incaricata della progettazione 
del Terzo valico) di organizza- 
re un incontro nella nostra 
zona, ma.finora nessuno si è 
mosso». Mallarino non condi 
de l'ipotesi di utilizzare i detri- 
ti del versante piemontese per 
il riempimento delle vallette a 
ridosso delle cosiddette fine- 
stre di valico. [m.pu.] 

















nuvi 25 EA STAMPA e] PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 


saluto 
delsindaco 
Bosio 

al vescovo 
Maritano 
chellascia 
la diocesi 
avendo 
raggiunto 
175 anni d'età 


AGQUITERME 


Centinaia di fedeli da tutta la 
diocesi ono accorsi ieri pote: 
io in Cattedrale per salutare 

loro vescovo, monsignor Li- 
io Merino, che, ‘compiuti i 75 
anni, aveva rassegnato nei mesi 
scorsi il proprio mandato nella 
mani del Pontefice. Il 9 dicem- 
bre, Giovanni Paolo Il aveva 
accolto le dimissioni del presule 
nominando quale suo successo- 
re monsignor Pier Giorgio Mic- 
chiardi, 58 anni: farà il suo 
ingresso ad Acqui domenica 
prossima, alle 16. 

‘Al termine della cerimonia in 
Gattedrale, monsignor Livio Ma- 
ritano ha rivolto un caloroso 
saluto a tutti i fedeli della 
diocesi che non hanno potuto 
partecipare alla celebrazione li- 
turgica, «in particolare agli an- 
ziani e agli ammalati a cui sono 
particolarmente vicino e che 
ricordo nella preghiera: implo- 
ro perloro ogni bene». 











Da Cuneo a Cagliari 


Fuga d'amore 
Rinfraccata 
laragazza 


BORGO SAN DALMAZZO. È 
durata poco più di tre giorni la 
fuga cin cerca della libertà» che 
ha avuto come protagonista una 
studentessa e ha tenuto col fiato 
sospeso la sua famiglia, abitan- 
te in un paese della Valle Stura. 
La sedicenne è stata riaccompa- 
gnata dai genitori nella notte tra 
sabato e îeri. M. F. era stata 
rintracciata dai carabinieri di 
Cagliari a Pirri, una frazione del. 
capoluogo sardo, su indicazione 
dei colleghi di Borgo San Dal- 
mazzo, che erano stati informa. 
ti di un presunto legame senti: 
mentale della ragazza con un 
giovane cagliaritano. 

Invece di andare a scuola, 
mercoledì, M. F. ha raggiunto 
Genova e si è imbarcata sul 
traghetto per Porto Torres, E' 
poi riuscita a raggiungere in 
autobus Cagliari, dove avrebbe 
trovato rifugio negli spogliatoi 
di un campo sportivo rionale. 
Ora i cabinieri di Borgo stanno 
indagando sul possibile coinvol- 

mento - e responsabilità pena- 

- di un maggiorenne, che 
potrebbe aver aiutato M. F. 








nella fuga. (r.s) 





Domenica il successore da Torino 





Il vescovo Livio Maritano 
dopo 21 anni lascia Acqui 


Quali sono i ricordi più belli 
di questi 21 anni di guida pasto- 
tale della diocesi di Acqui? «i 
ricordi sono naturalmente tanti 
- dice monsignor Maritano - 
Trai più ceri, vi sono senz'altro 
quelli delle ordinazioni sacerdo- 
tali, purtroppo non molte nume- 
7058, e l'introduzione del diaco- 
nato permanente, che spero ab- 
bia possibilità di sviluppo. Tra i 
ricordi più cari, vi sono poi 
quelli legati alle visite pastorali 
che mi hanno dato l'occasione 
di essere tra la gente e nelle 
famiglie. Inoltre, il mio pensie- 
ro va all'esperienza del Sinodo 
Diocesano ed a quella dell'Anno 
Giubiliare appena trascorso». 
Monsignor Maritano si tra- 
sferirà a Torino, la città da cui 
era giunto ad Acqui Terme dopo 
averricoperto il ruolo di ausilia- 
re del cardinale Michele Pelle- 
grino. Curiosamente, anche 
monsignor Micchiardi è l'ausi- 
liare dell'attuale cardinale di 
Torino. Ig.L£] 





Durante una lite 
Biella, vigile 
preso a pugni 
daun 


BIELLA. Un pedone infuriato 
che picchia un vigile, dopo aver 
minacciato anche un automobi- 
lista. E' accaduto l'altra sera 
alla rotonda di via Torino, all'in- 
crocio con via La Marmora. Un 
giovane sta attraversando la 
strada, ma un'auto non gli cede 
il passo. Così il pedone (un 
trentenne di cui non è stato 
fornito il nome) si arrabbia e 
tenta di aprire la portiera della 
vettura, che nel frattempo s'è 
fermata alla rotonda. Un vigile 
urbano vede la scena e intervie- 
ne, ma non c'è verso di placare 
l'uomo: così l'agente si piglia 
un pugno nella pancia. Da poco 
distante arrivano altri due vigi- 
li urbani, che bloccano il pedo- 
ne furioso e lo portano al Co- 
mando della polizia municipi 
le. Un breve consulto col magi- 
strato di turno (în questi casi è 
possibile anche l'arresto), e poi 
gli agenti decidono di limitarsi 
a denunciare l'uomo. Le ipotesi 
di reato sono di resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. Il 
vigile picchiato finisce al Pron- 
to soccorso: la prognosi è di 
cinquegiorni. Ip] 














TRINO 
Carovana di nomadi 
occupa l'area industriale 


Ordinanza di sgombero, entro 
‘480re, perla carovana di noma- 
di che si è insediata ieri mattina 
alla periferia di Trino, nel Ver- 
cellese. Gli zingari rom (una 
trentina) hanno occupato con 
auto e roulotte la vecchia area 
industriale. La loro presenza è 
stata immediatamente segnala- 
ta. 


VERCELLI 


Monsignor Mi 
aprei «Settelunedì» 


Il vescovo di Ivrea, Arrigo Mi- 
glio, apre questa sera i «Settelu- 
nedi», la serie di conferenze 
organizzate dal Movimento ec- 
clesiale di impegno culturale. 
L'incontro è alle 21, în Semina- 
rio, e il biblista si occuperà 
della dicotomia (almeno appa- 
rente) tra scienza e fede. 


ALESSANDRIA 
Arrestato dopo il furto 
di 30 cd negli autogrill 


Lucian Nica, 19 anni, romeno, 
abitante a Milano è stato arre- 
stato dalla polizia stradale di 
Belforte per furto aggravato e 
ricettazione di cd. E” stato fer- 
mato sull'autostrada dei Trafo- 
ri nei pressi di Dorno. Poco 
prima aveva rubato una trenti- 
na di cd in diversi autogrill. 


MONTAFIA D'ASTI 
Esce di strada 
Operaio è grave 


Walter Lavagnino, 24 anni, ope- 
raio, ha riportato gravi ferite e 
fratture, sabato notte, nell'usci- 
ta di strada dell'auto sulla qua- 
le viaggiava. E' accaduto alla 
periferia del paese. La prognosi 
è riservata. 


ORTA 
Assegnati aTau d'oro» 
per la comunicazione 


Sono stati assegnati ieri i «Tau 
d'oro», premio Orta di televisio- 
ne e comunicazione europea. 
Per l'edizione ‘99-2000 i ricono- 
scimenti sono andati a quotii 
ni nazionali con edizioni locali. 
Per «La Stampa» a Pietro Benac- 
chio e Paolo Gallarati; a Marisa 
Polito per «Ciaoweb. 


AS 


«Giorno della memoria» 
anche nella scuola 


Per.il «Giorno della memoria» 
oggi alle 10, all'istituto Giobert 
(geometri e ragionieri) si parle- 
rà del dramma dell'Olocausto. 
‘Agli studenti sarà distribuito il 
libro «Dopo il fumo» dell'ex 
deportata ad Auschwitz Liana 
lu. Il volume sarà consegna- 
to gratuitamente all'incontro 
«Testimoniare oltre la memo- 
ria», in programma stasera alle 
21, al Centro San Secondo: rela- 
tori Nicoletta Fasano (Istituto 
Resistenza) e Paolo Debenedetti 
(Cepros). Rinviato al 6 febbraio 
(per. evitare sovrapposizioni 
con la giornata della memoria) 
il dibattito sul terremoto in 
Salvador che si sarebbe dovuto 
tenere al «Diavolo rosso». 


CUNEO 


Di Pietro presenta 
il programma elettorale 


Due appuntamenti con Antonio 
Di Pietro che oggi alle 17 parle- 
rà al Centro Arpino a Bra e alle 
21 alla sala Falco in Provincia a 
Cuneo per presentare il pi 
gramma elettorale del movi- 
mento «Lista Di Pietro». 
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AI Toselli arriva anche Paolo Rossi. A Vercelli si ride con Anna Meacci 


Riondino «trombettiere» a teatro 





RRIVANO i comici. E Shake- 
speare diventa sarabanda, il 
jazz si piega alle risate. Si 

parte da Cuneo dove, al Teatro Tosel- 
i, domani e mercoledì, alle 21, Paolo 

Rossi presenta «Romeo&Juliet -era- 

ta di delirio organizzato». Ad Alba, 

per restare nella Granda, mercoledi 
egiovedì, stesso orario, al Sociale va 
in scena «Il berretto a sonagli» 

Pirandello, con Giulio Bosetti e Mari 

na Bonfigli (0173/35189), mentre sa- 

ato e domenica sera, il Milanollo di 

Savigliano propone «Fenicie» di Euri- 

ide, messa in scena di Laboratorio 

TeatroSettimo e Stabile di Torino. 

‘Tre le tappe di David Riondin 
giovedì al Politeama di Asti 

(0141/399327), venerdì alla Fabbri- 

ca di Villadossola, nel Verbano, 

sabato ancora al Toselli di Cuneo. 

Lospettacolo s'intitola «Il trombet- 

tiere» e schiera, dalle 21, anche il 

jazzista Enrico Rava, il pianista 

Stefano Bollani e l'attore Antonio 

Catania. Sempre nell'Astigiano, sa- 

batoalle 21, al Comunale di Agliano 

Terme, Gipo Farassino presenta in 

anteprima il suo nuovo show, «Agli 

amici», con la regia di Massimo 

Scaglione. Ingresso, 15 mila lire. E" 

humour anche a Vercelli, dove vi 

nerdì e sabato prossimi, alle 2) 














è 
attesa Anna Meacci, protagonista 
al Civico di «Bignami: 50 anni di 








Il comico in scena ad Asti, 


Villadossola e Cuneo 





comici Paolo Rossi, Anna Meacci e David Riondino, protagonisti a teatro 


storia slealmente accaduta» (telefo- 
n00161/252622). 

Stasera, dalle 21, l Civico di Torto- 
na arriva l'operetta con «Cin Ci Là», 
protagonista la coppia Bagliani-Congia, 
mentre domani Comunale di Alessan- 
dria propone «Oh! Calcutta!» di Ken- 
neth ‘Tynan. Dale 21,15 (0131/234240) 

i presenta, giovedì alle 21,15, al- 
l'Ariston, Ja prosa di «Due dozzine di 
rose scarlatte», con Nino Castelnuovo 
ed Erica Blanc (0144/322885). Venerdì 
infine al Macaliè di Castelceiolo, dalle 
22 suona David Palmer, il bassista dei 
Jethro Tull. 

Operetta anche ad Aosta, con la 
«Saison culturelle» che giovedì alle 





21, al Giacosa, propone «Al cavallino 
bianco» nella versione della compè- 
gnia «Alfa Folies». Nel Novarese, al 
teatro di Oleggio, mercoledì va in 
scena «Adriano Olivetti», proposto 
da TeatroSettimo, con l'attrice Luci- 
la Giagnon. Sabato 3 grande class 
DI 





Îe 17, în Conservatorio, con 

io alla Francia» del duo 
pianistico. Giarmanè-Lucchetti. E' 
jazz, domani a Biella, con il trio del 
batterista Bobby Durham: il concer- 
to è a Palazzo Ferrero, al Piazzo, 
dalle 21,30. Sabato infine, al Babylo- 
nia di Ponderano, cala dalle 23 la 
maxi-band torinese dei «Tribà» per 
unconcerto dietnorock. —lr.s.] 
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iP. Te 092-525 608 
La carica del 102 con Gem Cose. 
Or: 20,10 e Pianeta rosso, con Vl Kimer, 
01:22. 
ec, fest. prfst: L13000, id: 900 (12/17 
aL 11/00, esso sato dopo e 21) 
Mescola, sabato pa e. 3000. Pena 
e prevendite in raro di petra cassa cine. 
ALDO Tel 0321-474828 
Tho family man, con Nichols Cage. Or: 20; 
22.0 est e peest: 12.00; 6000;}n 
lex 8000 
FARAGGIANA Tel 0321 627.76, 
CHIUSO PERLAVORI. 
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Or: 2015-2230, Fer, est peer 
L13000, 9000, Mart fer 0000 
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oggiriposo. 
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NUOVOSALA2 Tel. 0322-8174, 
Hisosto giorno, con Amd Seiwarsnegge. 
01:20:22.15 
Lt 1-00; rd 600 (uf, L.8000) 


(UOVO SALA 3, Tel 0322-81.741, 





La carica dei 102, con Giem Cose, or. 
2008. 

‘A ruota libera, con Sabri eric: 22,15. 
ig cinema: Ure 1.000 6000. 





BALLARDINI. el 0321 519523. 
Oggipos. 


METROPOLIS MULTISALA Tel 0331 -914285 per 
informazioni orari e prenotazioni. venerdi 
1830210; abao/domenica 14,20-2,30, 
Family man. con Mcols Cage. Or: 20,10; 
22,0. Ur 13000; id: 9000. Mer, sea e sab 
pom. 9.000. 

i sosto giorno, co AmaldScivarzneggr 
Robert Dual. Or: 20,10; 22.40 ie 13.000; 
9000. Mer. sera sb. pom. 5.00, 

Cast away con Tom Hanks, Ho unt. Or: 
20; 22.0. Ue 13.000; 1. 000. Merc sera e 
sab.pom.L 9.000, 

Domani, con Omela Mu, Valo Masandiea. 
Oc; 22,40. Ur 13.00; fi. 000. Merc. era e 
sb. pom L.9000. 

Criminali da strapazzo, con Woody 
ln, Hug Grant: O: 20,50; 220 Li 13.000; 
i. 9000,Mer era ad. pom 3000. 
Lost souls - La con Winona 
id, Ben Chaplin. Or: 20,20: 22.50. e 13.000; 
i 900. Mec. ea ab. pom. 9.00 
Unbreakable - Il predestinato, con 
Bce Wil. Or: 2020; 22,90, Le 13.000; rid. 
9000 Mercer sb. pom. G000 

La carica del 102. con Gen Cis. Ot: 
20,0. Ur 13.000 rd 000. Merc. ser e sab. 
pon. L.9000 
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NUOVO ITALA in. O Tel 0161-257744, 
Cast Away, di Zemeckis con Tom Hanks. 
Spettacolo unico 245. Prezzo riot Le 6000. 


PRINCIPE i. x Tel 0161-253007, 
Nonhosonno, di Dro rgeto con Stan 
Dionisi, Max ven Sydow, Chiara Casal, Rossa 
Fal, Gabriele Lavia - VM. 14, Spettacolo unico 
21,45. Prezzo io Le 800, 





uo 1 5, Pezzo oo ir 000. 


BELVEDERE DOLSY DIGITAL it. 07 Tel 
0161-215018. 

L'erba di Grace, dl Co con8. Bitta, 
Fgusoo, ML. Ques. Oa: 21,45 petalo 
unico Prezzo ii Lie 600. 
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TEATRO, BARMERI. Va Parni 1. hi. Oc Tel 
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uso. 











ASTRA i Oc Tel 0161-255045 
CORSO MULTISALA. sug tl 224-240853. — SOCIALE (PALLANZA) SALAZ. To. ci pezzi La carica dol 102, dK Um colon —_—_ ______ 
FIVOVO SALA, TL 0322-81797 ‘A ruota libera, cin Sabina Fr, Massimo |’ spetacolalrumerodiseg .0323-501554. | COMUNALE hi Te 015338%. Cso è Girard. Dapars. Spao unico _ TEATRO CIVICO. 0 TL 0161-255544. 
Cast away con Tombars. O: 19,5;22.15. - Ceccher ang cur. La carica del 102. con Gem Close. | -OGGIRIOSO. 2146 Pez to Le 000 ‘HUSO 
1 1.00;0-8000 (fe. 600) nomaz det. rare cine suse te normazione. cin e rari 8g. 
‘ n ‘ ‘ © ‘ ' 








IU LVAVIA 


AUTUMN IN NEW YORK. Sentimentale. ll 
playboy Richard Gere s'imamora di Winona 
Ryder, giovane e malata. 
BODYAUARDS. Comico: Massimo Boldi e 
Chit De Sia sono le guardie del como 
iaicunoaffscinant model. 
BREAD. AND: ROSES. Drammatico. Ken 
Loach approda negli Stati Uniti e descrive il 
apporto d'amore tra un sindacalista & 
Maya, ragazza stutata nell'impresa di 
pulza dove lavora. 
CAST AWAY. Avventura. Il nuovo fim di 
Robert Zeme s'incentra sui personaggio 
Interpretato. da Tom. Hanks: si chiama 
Chuck Noland, è un rampante ingegnere 
unico Sopravissuto a un icidento aereo € 
naufrago su un'isola deserta. 
LA CARICA DEI 102. Commedia. Seguito 
el fm di cinque anni orsono, vede una 
Crudeli De Mon (Glenn Close) uscire dal 
carcere trasformata: odia le pelicc, com- 
prà un centro per cani abbandonati. Sarà 
vero questo cambiamento? 
1 CENTO PASSI. Drammatico. N flm di 
Marco Tuli Giordana è ambientato all fine 
degni ottanta incentra ul personiag- 
go di Peppino Impastato, giovane siano 
ches ribella aa mafia. 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Commedia. 
Ritomano Ao, Giovanni e Giacomo: un 
tempo aspiranti interpreti teatrali ora attori 
indisamo. 
COMMEDIA SEXY. Commedia. Tutto in una 
nott il nuovo film di Claudio Bigage i 
qeritori lessandio Benvenuti lena Soa 
Ricci scoprono chela figlia è l'amante del 
Toro. amico, posato. alla loro. migliore 
amica. 
CRIMINALI DA. STRAPAZZO. Commedia. 
Appena uscito di galera il truffatore Woody 
Alen decide di revare una pizzra a anco 
di una banca per dar via al «colpo del 
56000». 
DOMANI. Drammatico. Il nuovo fim di 
Francesca Archibugi si svolge in un paese 
cell'Umbria devastato dl teremoto e ra 
conta di due famiglie costrette a convivere 
ela stessa root 
L'ERBA DI GRACE. Commedia. Scomparso 
il matto, l'inraprendente Grace si vene a 
trovare in una grave crisi finanziaria e 
comincia a coltivare marijuana. 
GALLINE IN FUGA. Cartoon. Un gruppo di 
alln cerca di fuggire dala fattoria dove si 
vive «comen unlager». 
IL GUSTO DEGLI ALTRI. Commedia. Tion- 
fon Francia film simpermia sula figura di 
un imprenditore che, nonostante sa Imnamo- 
ato della moglie, s'innamora dell'insegnan- 
tedlinglese aspirante attrice teatrale. 
LISTA D'ATTESA. Commedia. A Cuba, un 
gruppo di persone aspetta un pullman ch 
nonaniva. 
LOST.SOULS. Tier. L'esordio all regia di 
danusz Kaminsk 'icentra sul vicisiudi- 
ni di due personaggi, a fragie Maya 
(Winona Ryder) sopravvissuta alla possos- 
ione diabolica grazie a padre Leroux e lo 
scrtore. newyorkese. Peter. Kelson. (Ben 
Chaplin) interessato a indagare sulle origini 
delmale 
MEMENTO. Gillo. Leonard (Guy Pearce) si 
ritrova con un cadavere a fianco: vitima di 
una rara malatfa che gli impedisce di 
ricordare ati avvenuti el limo ore, egli 
cerca di ricostruire a vicenda 
NONHOSONNO. Giallo. Girato a Torino, il 
nuovo fm di Derio Argento comincia con 
una prostiuta uccisa l'omicidio ricorda ll 
ca50 de «i deli del nano» e la polizia 
chiede quindi aiuto a chi aveva condolto 
all'epoca le. indagini, il commissario in 
pensione Ulse Moretti (Max Von Sydow). 
“TOGETHER. Commedia. Ava all Svezia 
la storia di una casalinga che nel 1975 
lascia ll mar e va a vivere con fili al 
fratetio anticonformista. 
OGNI LASCIATO E' PERSO. Commedia 
L'esordio alla regia di Piero Chiambretti 
racconta la toria di un presentatore televisi- 
vo di successo che viene lascito dalla 
fidanzata edentra in cis. 
PIANETA ROSSO. Fantascienza. Ne 2050 
una catastrofe ecologica si è abbattuta sulla 
terr. Un gruppò di astronauti e scienziati 
vino mandato su Marte per colonizzar e, 
di conseguenza slvre l'umanità. 
LA STRADA VERSO CASA. Drammatico, ll 
nuovo fim del cinese Zrang Viou («Lanter- 
n8 r0sS8», «Non uno di meno») narra di un 
ricco uomo d'affari che ormai da anni si è 
taste in cità ed è «costretto» a tomare 
Peio o è na era ot dl 
TO 
“THE FAMILY MAN. Commedia. Una Srpre- 
sa nella vit i Jack Campbel, uomo d'afai 
tanto ricco quanto solo; «vedere» come 
‘Sarebbe stata a Sua esistenza sa tredici nn 
prima nonavesse lascito la fidanzata. 
UNBREAKABLE. Thalr. Dal regista de «il 
st Senso», a stori dell'unico sopravvis- 
suo a un vento incidente ferroviari. 
LA VILLE EST TRANQUILLE. Drammatico. 
Il nuovo film di Robert Guediguian è 
‘a Marsiglia e descrive la vita 
quotidiana di alcuni personaggi come la 
venditrice di pesce Michele, la musicista 
Viviane, l'apirano tassista Pa, l'x detenu- 
to Abderamane, 
LE VERITA NASCOSTE. Ter. Sposati da 
anni, Norman Spencer © la consone Ciare 
vivono in una bellsima casa sul ago. ei 
comincia a sentre strani rumoî © a 
«vedere» una ragazza mora. 
1 KM. DA WALL STREET. Commedia 
drammatica. Abbandonato i cobege, ambi 
zioso Se Davis decide di insegue la 
ricchezza entrando nell Bolr Rooin i una 
‘Società di brookeraggo. 
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L'ESORDIO DEI: NEOPRESIDENTE 


BUSH 
CONTROPIEDE 
ADESTRA 


Enzo Bettiza 
T primi giorni di George W. Bu: 


sh, combinati subito con sim: 
bolici segnali anticlintoniani, 
‘hanno colto in contropiede tutti 
coloro che s'aspettavano da un 

iclente elettoralmente debo- 
le un avvìo di governo aperto al 
compromesso e ad un generali 
zato "bipartisan approach". 

Le prime mosse del nuovo 
presidente sono state infatti ca- 
ratterizzate, in politica interna, 
da un ripudio e ribaltamento 
etorico dell'eredità clintoniana. 
L'elenco è presto fatto: elimina- 
zione d'ogni forma di sussidio a 
gruppi e società favorevoli all' 
aborto, misure convenienti alle 
scuole ‘private d'élite e svan 
giose per la scuola pubblica già 
notevolmente disastrata, proget- 
tiinclini a privilegiare imeccani- 
smi di mercato nell'assistenza 
sanitaria, annuncio di incisive 
decurtazioni fiscali che, secondo 
i democratici, finirebbero per 
arricchire i ricchi e impoverire i 
poveri. 

‘Anche l'organigramma della 
‘nuova amministrazione ha un 
timbro rigidamente conservato- 
re e monocolore, coi principali 
dicasteri occupati da personaggi 
provenienti dal mondo degli 
rie dll'elta tecnocrazia manage” 
riale. La nomina a ministro del 
Giustizia di John Ashcroft, rigori- 
sta. ultraprotestante, membro 
della fondamentalista "Assem- 
blea di Dio', accusato di omofo- 
bia e di razzismo, ha suscitato 
un coro d'indignazione fra  libe- 
rali e nella variegata America 
delle minoranze militanti. Perfi- 
no il peso dato ai neri al vertice 
della politica estera - il segreta- 
rio di Stato Colin Powell e la 
consigliera per la Sicurezza Con- 
doleezza Rice - è giudicato dagli 
avversari una manovra opportu- 
nistica: due carote lanciate in 
pasto agli afroamericani che, so- 
prattutto in Florida, continuano 

testare per le limitazioni 
erte ai loro diritti elettorali. 

Insomma Bush junior, che 
aveva promessodi "iniro")'Ame- 
rica divisa simmetricamente dal 
voto, ora rischia di approfondire 
anziché sanare la divisione? Ha 
scritto il New York Times': "Si 
con le dichiarazioni in merito 
alla politica fiscale, sia con le 
prime prese di posizione in poli 
ca estera, George W. Bush si 
colloca ideologicamente molto 
più vicino a Ronald Reagan di 
quanto non lo fosse suo padre". 
Però non tutto l'establishment, 
non tutta la società civile, a 
cominciare da influenti ambien- 
ti del grande business, sembrano 
guardare di buon occhio altent: 
tivo di sbullonare pro ti 
camente l'eredità clintoniana: 
eredità che, nell'insieme, aveva 
potenziato la macchina econo! 
ca ed elevato al massimo il peso 
dell'America nel mondo. 

Certo, prima di consolidare 

queste iniziali impressioni în un 
Sulizio più definito, bisognerà 

re tempo al tempo. Bisognei 
fra l'altro ricordare che anche 
nel Texas l'ex governatore Bush 
aveva avviato da destra la sua 
carriera, riuscendo poi a modifi- 
ca in corso d'opera, in una 
saggia pol ica centrista con l'ap- 
poggio bipartisan degli stessi de- 
ocratici texani. Bisognerà 
tare per vedere qua- 
li modifiche, da destra al centro, 
il neopresidente Bush, stratega 
duro ma tattico flessibile, vorrà 
0 saprà via via applicare ai cin- 
que punti fondamentali del suo 
programma: sicurezza sociale, 
istruzione, sanità, imposte e dif 
samissilistica. E non va dimenti- 
cato che buona parte delle sue 
durezze di partenza derivano dal 


fatto che, eletto per il ròtto della 
cuffia, ha voluto calcare gli aspet- 
ti conservatori e più anticlinto- 


niani del programma per dimo- 
strare agli americani e a se stes- 
sodi essere un presidente a tutto 
tondo: non un vacillante presi- 
dente dimezzato. 

‘Abbiamo soltanto sfiorato, 
nominandola difesa antimissili- 
stica, cioè lo scudo spaziale, la 
politica estera. Neppure qui gli 
‘appuntamenti. gravi manche- 
ranno: Russia e Cina, che da 
sempre contestano lo scudo stel- 
lare, poi il Kosovo, il' Medio 
Oriente, l'rag, l'Iran, l'Af 
stan, la Corea del Nord, 
go: Ma è ancora troppo 
per gire quali strade Busi 

:herà e, soprattutto, come 
leimboccherà. 
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KHalia-Francia, vertice cruciale 





presenterà come uno del più affl 


I CENTRISTI EVITANO 
LA CRISI AL FOTOFINISH 
Mastella e Dini ottengono 
qualche nome in più 
a spese di Ppi e «Asinello» 
Scelto lo slogan 
«Democrazia è libertà» 
Amedeo La Mattina A PAGINA 8 


Prestito 


[aStSorE USS 


A 
da3a 15milioni 


entro 24 ore 
telefonando al 


(‘s00:923201 





AI Concistoro saranno 185 





UN INTERVENTO DI GIOVANNI AGNELI 


«PIU' INTEGRAZIONE 
PER UN'EUROPA PIU' FORTE» 
Il presidente d'onore 
della Fiat: due Paesi 
vicini, un’affinità 
che ha radici storiche 
Insieme hanno 
l'opportunità 
di contribuire 
al successo dell’Unione 
APAGNA7 


VINCE LA MALFA 
ALLEANZA CON IL POLO 
I delegati 
della minoranza 
abbandonano 
il congresso 
e promettono battaglia 
Maria Grazia Bruzzono A PAGINA 8 





Roberto Beccantini 


‘TRE squili di tombe solcano 
‘una domenica che profuma di 
Verdi e di sport. Il primo risuona 
da Parigi, e cancella un sortilegio 
che durava, pensate, da 54 anni. 
Gou Varenne, i cavalli d'Italia 
riconquistano ‘il Grand Prix 
d'Ameérique, una corona che sta al 
trotto come la coppa del Mondo al 
calcio. Memore dei «torti subiti 
nel tormentato intreccio dell'edi- 
zione scorsa, Varenne vince di 
slancio, sempre all'attacco, magi- 

stralmente guidato da Giampaolo 
Minnucci. L'ultimo dei nostri era 
stato Mistero, ma all 

















di Englien, non già sulla pista di 
Vincennes, un tempio fetato e 
fatale, magico e subdolo. Varenne 





primo, primissimo, sotto gli occhi 


TORINO. Si apre oggi il vertice 
di Torino tra Italia e Francia. Il 
presidente Jacques Chirac, i pri- 
mi ministri Lionel Jospin e Giu- 
liano Amato, insieme con otto 
ministri e due sottosegretari, 
dovranno dire parole precise e 
firmare l'accordo internaziona- 
le sulla nuova linea ferroviaria 
‘Torino-Lione, che comprende il 
tunnel di 52 chilometri sotto il 
Frejus. Cominciare subito i pro- 
getti vorrebbe dire concludere il 
traforo entro il 2015 e togliere 
dalla strada buona parte del 
traffico merci. 

Le probabilità che si arrivi a 
un accordo concreto sono alte. 
Lo conferma il ministro dei 
Lavori pubblici Nerio Nesi, sicu- 
ro che il Presidente Chirac even- 











Mercoledì l'esponente popolare si dimette dal governo e va con D'Antoni 


Rutelli lancia la «Margherita» 
ma perde il ministro Zecchino 


CANDIDATURE REPUBBLICANI 


‘ROMA. 1 leader della Margheri- 
ta hanno trovato l'accordo che 
inseguivano da settimane e 
hanno deciso di nominare loro 
presidente Francesco Rutelli. 
La giornata positiva per il can- 
didato del centrosinistra è sta- 
ta, però, incrinata dall'annun- 
cio che il ministro della Ricer- 
ca scientifica Ortensio Zecchi- 
no ha deciso di dimettersi e 
lasciare il partito Popolare per 
passare con D'Antoni. Il suo 
ministero sarà assunto ad inte- 
rim da Tullio De Mauro. 

Mollo Rampino A PAG. 8 








imbarazzatie invidiosi di cinquan- 
tamila francesi. Troppo bello. 

Da Parigi a Firenze. Dino Zoff 
pilotala Lazio a una vertiginosa 
vittoria contro la fanteria 
ra di Terim, 4 a 1, terzo succes- 
‘sodi fila ela qualifica, ufficiale, 
di terzo incomodo dietro a Ro- 
ma e Juventus. E dire che qual- 















‘uno, in passato, gli aveva dato 
del eilottanto © gli aveva rin- 
facciato mosse 

Da Firenze: ad Ancona. Il 
‘Toro di Camolese e Schwoch si 
age, la settima partita di 

i, issandosi in piena zona A. 
Se scriviamo che lato 


Îl record di un altro ‘Forino, il 
Grande Torino, speriamo che, 
da lassù, capitan Valentino ci 
perdoni l'irriverenza. Al cuore, 
eainumeri, nonsi comanda. 


TRO ARIA SONIA CORRIGONIE UAN EIA TOTI VITAE I DARIO 


4 


$ 


Si decide sull’alta velocità e il Bianco 


ga a Torino per firmare», e 
convinto che su un'opera di 
quel genere non si debba rispar- 
raiare © occorra dare tutte le 
garanzie possibili alla popolazio- 
ne della valle. La firma dell'ac- 
cordo verrà infatti contestata 
da una parte della Valle di Susa, 
che scenderà in forze a Torino 
per manifestare il suo dissenso. 
Il vertice torinese non sarà, 
però, centrato solo sui problemi 
dei trasporti. Durante i lavori, 
previsti tra le 10,45 e le 17, si 
arlerà anche dell'università ita- 
lo-francese e di altri temi di 
attualità come «mucca pazza», 
proiettili all'uranio, situazione 
ei Balcani e nel Medio Oriente, 

giustizia ed Europolizia. 
Barone Giantt A PAGINA 7 


ll Papa ha annunciato ieri a sorpresa sette nuovi cardinal. A due «in pectore» del 1998, rimasti segreti per mot di 
‘opportunità i sono aggiunte alte cinque nomine, tra cui quell di mons. Karl Lehmann, vescovo di Magonza, 
presidente dei vescovi tedeschi, escluso dagli ultimi tre Concistoi perché giudicato troppo «progressista». Ora cardinali sono IBS, il prossimo Concistoro de 22 febbraio si 

la storia della Chiesa, mentre il numero deigrandi elettori del Conclavesalea 135. 


Chiesa, Galeazzi, La Spina e Tomasi A PAG. 9 
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Torino, politica e infrastrutture i nodi per Chirac, Jospin e Amato 


Ciampi: Maria Josè 
una regina liberale 








ia Savoia si riunirà sabato peri funerali di Maria José 


ad Hautecombe, dove la regina di maggio» verrà sepolta accanto al 
marito, come aveva chiesto. È ieri per la prima volta un Presidente della 
Repubblica ha scritto ai reali: tuttigli italiani la ricordano per gli autentici 


sentimenti liberali. 





ta, Benedetto, Cazzo, Cri 





apegno ALLE PAGINE 2,364 


LA DIVERSITA DEL CORAGGIO 


Alessandro Galante Garrone 


ONFESSO che mi ha favore- 

volmente colpito, nei gior- 
nali di ieri, la solidale concor- 
dia dei commenti sulla figura di 
Maria Josè, la moglie di Umber- 
to di Savoia: un fatto significati- 
vo, soprattutto perché la posi- 
zione assunta da lei di fronte al 
regime fascista, così nettamei 
te severa e insieme così equil 
brata, rispetto ai doveri del suo 
ruolo, mette a nudo la pochez- 
za inerte degli ultimi anni della 
monarchia sabauda, prona ai 
voleri di quel regime. Tale con- 
cordia di atteggiamenti, da par- 
te dei maggiori 
‘commentatori, 








e 


di infondata) che fosse possibi- 
le salvare dall'imminente nau- 
fragio la stessa monarchia sa- 
bauda 
Ebbero inizio allora i primi, 
coraggiosi contatti di Maria 
Josè con esponenti dell'antifa- 
Scismo, noti o ancora ignoti. Si 
sa che discusse con loro la 
possibilità di una pace separa- 
ta e che în ambienti libera] 
dopo la caduta del fascismo, si 
pensò a una sua reggenza. A 
me sembra si possa dire che lei 
sentì questo afflusso di nuove 
energie, e giocò bene la sua 
arte. L'errore, se mai, fu quel- 
lo di avere troppo tardato. Ma 
non è imputa- 
bile alei, quan- 











merita di esse —PARLA VITTORIO EMANUELE — 10. piuttosto a 
re apprezzata _, o chi, attorno a 
Te Pprezata Lg salma in talia quando | SS @itomo a 
Solicodi it ci/arannotornare» | Ugire 6 s chi 
‘tà storica indi- Alain Elkann A PAGINA 3. sottovalutava 
scutibile. il contributo 


E ciò non può non richiama- 
re alla mia mente, e a quella 
della mia generazione, il ricor- 
do di come, settant'anni fa. 
l'opposizione al regime accolse 
l'arrivo nel nostro Paese di 
questa donna che veniva dal 
Belgio. A qualcuno degli opposi- 
tori dî allora era perfino balena- 
ta la speranza che quel matri- 
monio potesse diventare una 
occasione propizia per un ribal. 
tamento dell'opinione pubbli- 
ca, di fronte a una figura che 
rappresentava in modo sugge- 
stivo un mondo opposto al 
nostro. Fu una breve ventata di 
ottimistica fiducia nell'avveni- 
re. La fallace illusione, troppo 
ottimistica, dileguò ben presto. 

‘Una decina di anni più tardi, 
quando incombeva la notte 
della guerra, sentimmo tutta- 
via che la situazione dell'Euro- 
pa accennava al sopravvenire 
di una grande crisi, che avreb- 
be inevitabilmente aperto nuo- 
ve vie a tutto il Vecchio Conti- 
nente, e quindi anche all’Itali 
e che, di riflesso, anche per noi 
si avvicinava il momento di 
azioni decisive. Così accadde 
che anche Maria Josè uscì 
dall'ombra e dall'inerzia in cui 
tutti eravamo sprofondati. Per 
una parte di quelli che allora 
sentirono l'urgenza di non re- 
stare inattivi c'era anche la 
speranza (dimostratasi più tar- 











| VARENNEA PARIGI, | TRIONFI DI ZOFF E DEL TORO I 


Tre squilli di tromba 


Tei 


Ragazzi, Cepu 








al riscatto morale che poteva 
venire da una parte degli italia- 
ni (fra i quali mi ci metto 
anch'io, per il ruolo infinitesi- 
male che svolsi). 

Ormai tutto precipitava ver- 
so la crisi finale. In essa Maria 
Josè interpretò bene - con 
fermezza è dignità - il suo 
difficile compito. Non le man- 
cò il sostegno di amici fidati. 
Fra i tanti, cito uno solo: Um- 
berto Zanotti Bianco, l'acuto 
intellettuale meridionalista. 
Lei possedeva anche uno spiri- 
to d'indipendenza e di anticon- 
formismo rispetto alle tradizio- 
ni e convenzioni della corte 
sabauda, così da irritare pro- 
fondamente suo suocero Vitto- 
rio Emanuele III. Come raccon- 
ta, in una pagina del suo diario, 
l'aiutante di campo generale 
Puntoni, il resi sfogò protestan- 
do che ele donne di Casa Savoia 
non debbono entrare in affari 
di Stato». Ma quella donna 
ebbe il coraggio di entrarci. 

La sua è una pagina di storia 
ancora non del tutto nota. 0 
ilnostro primo dovere, di italia- 
ni difensori e amanti della 
libertà, è quello di rivolgere un 
galdo 6 commosso grazie a chi, 
come Maria Josè, ha svolto în 
frangenti terribili una parte 
difficile e rischiosa, con una 
prontezza non disgiunta dal 
necessario equilibrio. 








«DE MAURO SEGUIVA 
LA PISTA MATTEI» 
L'ex senatore Dc 
Verzotto: «Quell'estate 
venne a chiedermi notizie 
sugli ultimi giorni 
in Sicilia 
del presidente Eni» 
La Licata 0 Ruoiolo A PAGINA 11 
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Il vertice italo-francese a Palazzo Reale durerà 10 ore. Si temono manifestazioni di protesta 


Amato e Chirac protetti da duemila agenti 
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Quanto manca a... 


Termineranno entro i 30 aprile (vale a dire fra 91 giorni) gli attesi lavori 
‘per ia riqualificazione dell'area della: Mole, comprendente. Palazzo 
Nuovo e dintorni. O;almeno, così assicurano all'assessorato all'Assetto 
Urbano. L'intervento; comprende sia il rifacimento di via Riberi (nel 
tratto che si estende idallo spalto a via Gaudenzio Ferrari) 
‘montaggio della gradonata siain via Verdisia via Sant'Ottavio. 











Unalista civica? 


Anche Costa 
nella corsa 





Lodovico Poletto 


Strade vietate, parcheggi con il 
contagocce, polizia che vigilia a 
tutti gli angoli con più di mille 
uomini. Îl vertice italo-francese 
sull'alta velocità che si apre 
oggi alle 10,15, quando il presi- 
dente del Consiglio, Giulian 
‘Amato, accompagnato dai mini- 
‘stri di Esteri, Cultura, Ricerca 
scientifica e Difesa arriveranno 
a Palazzo Reale, porta con s6 un 
carico di disagi per le migliaia 
di cittadini che si spostano abi- 
tualmente in centro con l'auto- 
mobile, costringendoli ad un 
i ile slalom su percorsi 








Se l'area adiacente a Palazzo 
Reale e alla Prefettura è blocca- 
ta per l'incontro, Via Roma - da 
piazza Carlo Felice a piazza 
Castello - è stata chiusa al 
traffico per consentire le mani- 
festazioni anti -Tav. Saranno 
circa 2000 le persone che porte- 
ranno in strada, a pochi metri 
dai luoghi dell'incontro, il dis- 
‘senso per il megaprogetto che, 


sostengono:**‘stravolgerà 
l'aspetto vallata. al 
l'iniziativa. sono «moltixsindaci 


della Valle Susa; si sono espres- 
si in maniera critica la Comuni- 
tà Montana e numerose forze 
sociali che operano in zona. 
Oggi, in piazza accanto a loro, ci 
saranno anche studenti e lavo- 
ratori della Valsusa, frequenta- 
tori del centro sociale Askatast 
na e dell'associazione Zone di 
Conflitto. Adesione agli organiz- 
zatori della manifestazione è 
arrivata anche tramite un co: 
‘nicato firmato da esponenti di 
lasinistra Cgil ed è stata annun- 
ciata la partecipazione dei ver- 
di della valle. Nessuno di loro, 
però potrà accedere a piazza 
Castello: soltanto ad una delega- 
zione sarà consentito percorre- 
re il tratto di via Roma che va 
da piazza San Carlo - dove 
dovrà fermarsi il corteo - alla 
Prefettura. Il tutto, ovviamen- 
te, sotto maxi scorta. 

Le dieci ore di vertice, insom- 
ma, saranno una sofferenza con- 
tinua per il centro città. Ed i 

rimi effetti si sono già visti 
ieri, dalle 20 in poi, quando è 
scattato il divieto di sost 
pena la rimozione forzata 
tutta l'area interessata dall'in- 
contro: resta in vigore fino a 














PREVISIONI 








‘RECORD del mese ultimi 50 anni 


MASSIMA 19,5 20gennaio 2000) 
MINIMA «15,421 gennaîo 1954 


UNANNO FA 


MINIMA. 
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ent: deboli orienta 
IERI 

TEMPERATURE IN CITTA" 
MASSIMA. 32 
MINIMA 29 
UMIDITA" (ore 14) 82% 
PRECIPITAZIONI 

FINO ALLE ORE 19. Omm 
TOTALE DI QUESTO MESE _23,8mm 
MEDIA (1913-1994) E 
‘AEROPORTO DI CASELLE 
TEMPERATURE 

MASSIMA 4 MINIMA 26 
PRESSIONE (ore 20). 1008 hPa 


Traffico bloccato nel cuore della città 
con divieto di sosta in molte strade 


sera, quando anche gli ultimi 
esponenti politici italiani e fran- 
cesi avranno lasciato la città. 
Oltre a via Roma, piazza 
Carlo Felice, piazza San Carlo 
(zone di corteo) sono interdette 
alla circolazione anche via Ver- 
di, via Palazzo di città, via XX 
Settembre, tutta piazza Castel. 
lo, viale dei Partigiani e viale 1 
Maggio: qui si può accedere 
soltanto con appositi «pass» rila- 
sciati dalla Prefettura. Via Po, 
invece, è percorribile in direzio- 
ne di piazza Vittorio, in modo 
da garantire uno sfogo a chi 
sbuca dalle strade laterali. In 
piazza Castello, invece, poss 
no passare soltanto i mezzi 
pubblici. n via Milano gli auto: 
us Atm saranno bloccati quan- 
do i rappresentanti dei due 
Paesi si recheranno în munici- 

















Regina Margherita, da dove ar- 
rivano i corte. dei partecipanti 
alvertice. 

Sempre in corso Regina, ma 
su Porta Palazzo, i vigili del 
‘fuoco: oggi in sciopero dalle 


10; alle ;14 .- manifesteranno 
comun presidio. In mattinata 
una delegazione chiederà di 
essere ricevuta dal presidente 
del Consiglio. «In questi anni 
sono stati fatti troppi elogi 
dopo le emergenze e ma trop- 
po pochi fatti per migliorare il 
Corpo nazionale dei vigili » 
dicono, in un comunicato, le 
segreterie e i coordinamenti 
regionali Cgil-Cisl-Uil. 

Jeri, invece, nel corso di un 
incontro organizzato dalla Pro- 
vincia (presenti il presidente 
Mercedes Bresso, il presidente 
della Regione Enzo Ghigo e il 
sindaco Valentino Castellani) a 
Palazzo Barolo si è discusso 
della «Euroregione alpino-medi- 
terranea». 

A fine mattinata è stato ap- 
provato all'unanimità dai rap- 
presentanti di Italia e Francia 
‘un documento nel quale si solle- 
cita la creazione di un «sistema 
intermodaletra il trasporto stra- 
dale, ferroviario e marittimo», 
larealizzazione del collegamen- 
to ad alta capacità entro il 2015 
€ la riapertura del traforo del 
Monte Bianco entro il 2001 
Oltre, naturalmente, all'incenti. 
vazione dei rapporti economici 
e degli scambi culturali. 
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Lunedì 29 gennaio 


Su Piemonte e Valle d'Aosta, celo da nuvoloso a molto nuvoloso con progressiva diminuzione 
della nuvolosità: nel: corso della giorata. Visibili 





iduzioni all mattino. per foschi. 


Temperatura: in leve aumente 





OGGI 


IL SOLE: sorge alle ore 7 e 53 minuti; 
tramonta alle re 17633 minuti. 


LA LUNA: si leva alle ore 10 €27 minuti; 
Glaalle re 22 e26 minuti. 

3 Primo quarto 2 gennaio ore 24 

® Luna piena9 gennaio ore21 

€ Ultimo quarto 16 gennaio ore 14 
ore 14, 





@ Luna nuova 29 gen 


MERCURIO: sì può ancora tentare. di 
scorgerio alla stra a Sud-Ovest appena 
tramonta i Sole. 

VENERE: molto appariscente in questo 
periodo nello dell sr Sud-Ovest. 
MARTE: visible come stella rossastra dale 
ultime ore dell notte ad Est-S-£st. 
GIOVE: 2 688 mini di km dal Tea che 
allontana. 

SATURNO: si tova molto possimo al 
confine re costelzoni dl Tom e ell'Aete. 
IL FENOMENO: per stanotte è prevista a 
massima atività delle metere appartenenti 
allo sciame delle Eta Leonidi. Appaiono 
scaturire dalla parte anteire (ovs) dell 
ostllzione del Leone 





per il sindaco 


Giuseppe Sangiorgio 


COSI’ CAMBIA LA VIABILITA” 
iso 


In.tutte le strade nere 
è vietato il traffico, 
dalle 9 dilunedì a fine 
congresso perché 
fanno parte del 
percorso seguito, 
dai ministri negli 
spostamenti:oppure 
per ragioni di ordine 
ubblico 


‘Una domenica d'attesa: per gli an- 

ei due poli, per la ripresa dei 
lavori in Consiglio comunale con gli 
strascichi polemici fra Verdi e popo- 
larisulla delibera che dovrà raziona- 
lizzare gli aiuti alle fasce disagiate. 
E, soprattutto, per il summit del 
centro-sinistra che dovrà scegliere 
l'aspirante sindaco fra l'attuale vice 
di Castellani, Domenico Carpanini, 
e il presidente dell'Ordine degli av- 
vocati, Gian Paolo Zancan. Sul pro. 
blema, questa sera ci sarà ancora un 
direttivo del Ppi, dal quale dovrebbe 
uscire la richiesta di concordare 
pure il nome del vice sindaco che 
spetterebbe alla Margherita, forma- 
ta, oltre che dai popolari, da Demo- 
cratici, Udeur e Rinnovamento ita- 
liano. 

Ieri, intanto, si è svolto un 
affollato convegno con Raffaele 
Costa, all'insegna del liberal, per 
unasocietà che, secondo l'eurode- 
putato di Forza Italia, sta cam- 
biando, ostacolata da una burocra- 
zia da svecchiare. Ma a catturare 
l'attenzione dei circa 700 presenti 
‘al centro congressi Torino-Incon- 
tra (fra gli altri l'ex guardasigilli 
Alfredo Biondi) un interrogativo: 
perché, visti i sondaggi che lo 
dansiò vincente su tutta la linea, 
Raffaele Costa forse non sarà 
candidato sindaco? 

Lui, l'ex ministro, oggi eurodepu- 
tato e consigliere in Sala Rossa, non 
si tira indietro, spiega: «Martedì 
(domani per chi legge, ndr) ho appun- 
tamento con Berlusconi, gli chiede- 
rò chiarimenti. Questi per noi pie- 
montesi sono i giorni della merla, 
ma, attenti, io non sono un merlo». 
Una battuta? Secondo la platea no. 
Piuttosto un monito. Una possibili- 
tà: quella di presentare, con gli 
«amici liberali», una lista civica 

idata da lui, Costa, candidato 
sindaco. Anche se al termine l'euro- 





Strade e piazze grigie: 
zona destinata al corteo 
‘Antitav 


In tutte le strade bordate 


di grigio scuro è vietata 
la sosta dalle 20 
di domenica 


Fermati nel Pinerolese, nella loro auto le Pagine Gialle con l'elenco dei negozi visitati e da visitare 


Hanno truffato nove gioiellerie con l'oro falso 


Bloccati due napoletani che si presentavano vestiti da pizzaioli 


Antonio Giaimo 
Pagine Gialle alla mano, 











moglie per il nostro anniversario, ora non ho 
contanti con me, ma solo questa borsa di oro 
vecchio con il quale potrei fare la permuta, 


gi dario], Momenti d'Oro di Riva 
Escargot (più di 6) sempre di Rivalta, Lasapona- 
ta, di Torino, (oltre 5), Alois, di Beinasco, tre); 





Rivalta, (oltre 3), 








isitavano con metodo 





le gioellerie ell provincia permettere segno 
le loro truffe. Ignorando però, che i carabinieri 
della compagnia di Pinerolo, già da alcuni 
giorni, erano sulle loro tracce. Morale: Raffaele 
Esposito e Antonio Musella, 39 e 26 anni, 
entrambi di origini napoletane, sono stati 
denunciati a piede libero dai carabinieri. Esposi- 
t0 è residente nel capoluogo partenopeo in via 
San Guido 31, mentre Musella abita da alcuni 
‘anni a Torino, in via Barbaresco 8. La tecnica 
messa a punto era sempre la stessa: nell'orefice- 
ria entrava Esposito, con addosso camice bian- 
co e cappello da pizzaiolo. Con fare spigliato e 
accento napoletano, si presentava a volte come 
il titolare della vicina pizzeria oppure come 
venditore ambulante di formaggi del mercato di 
zona: «Vorrei regalare una collana d'oro a mia 





Unalettrice ci scrive: 
«L'11 gennaio, ore 22,30 al 
rientro da una cena dai nonni, 
mio marito, mia figlia ed io 
‘stiamo percorrendo in auto cor- 
50 Grosseto, all'incrocio con via 





Prima voglio far vedere il gioiello a mia mog] 
le lascerei quindi, come garanzia, questi pezi 
si». Gli orefici, prima di accettare, esaminavano 
l'oro vecchio e, una volta accertata la sua 
autenticità, e il valore superiore a quello della 
collana da vendere, si dicevano favorevoli 
all'operazione. Ma, a quel punto, Esposito con 
mossa rapidissima sostituiva il sacchetto del- 
l'oro vecchio, ma autentico, con un altro pieno 
di paccottiglia. Quindi, con la scusa che aveva 
fretta («Mi sta arrivando gente in pizzeria»), se 
la dava a gambe. Soltanto quando il gioielliere 
apriva il sacchetto per riporre l'oro lasciato in 
pegno, scopriva di essere stato truffato. Nume- 
rosi i colpi andati a segno a Torino e in 
provincia, a fame le spese sono state le 
oreficerie: «Dab» di Torre Pellice (oltre 4 milioni 











De Lucca a Torino (più di 6), Gamerino a 
Moncalieri,(oltre 5), Oromania, a Torino, (tre) 
Canalis, a Giaveno (tredici). 

Non paga, la coppia ha tentato molte altre 
truffe Ai carabineri, infatti, sono giunte altre 
dieci segnalazioni. In tutti questi casi, però, gli 
orefici non sono caduti nel tranello e non hanno 
neppure sporto denuncia. Nell'auto dei truffato- 
ri è stata ritrovata una borsa di plastica 
gontenente finto oro le Pagine Gialle con gli 
indirizzi spuntati delle oreficerie già visitate e 
l'oro portato via al gioieliiere Gerardo Miscio di 
Luserna San Giovanni. Il quale, con una tempe- 
stiva telefonata, ha messo sulla pista giusta i 
carabinieri. I due denunciati, ora in attesa del 
processo, alle contestazioni dei militari si sono 
limitati ad allargare le braccia. 





Specchio dei tempi 





deputato precisa di non aver deciso: 
E che, comunque, resterà nell'ambi 
to del centro-destra. In platea, c' 
pureil figlio Enrico Costa, consiglie- 
re regionale. Il quale s'indigna al 
pensiero di poter essere chiamato al 
governose il padre non sarà candida- 
to sindaco, definendo la voce ambi- 
gua, e non offensiva. 

Sempre ierisi sono riuniti isegre- 
tari regionali della Casa delle Liber- 
tà, ospiti del coordinatore di Forza 
Italia, Roberto Rosso. Un confronto 
breve, perché sia la ripartizione dei 
collegi.sia l'aspirante sindacosaran- 
nodefiniti (oratifiati) entro giovedì 








‘a Roma. 





per un nuovo incarico; ma 
semplicemente vorrei che fos- 
sero più tutelati i bambini 
che, senza nessun tipo di pre- 
avviso, si sono ritrovati davan- 
ti all'ennesima figura educati- 


«In attesa di una fattura che non arriva» - «Dobbiamo prendere ad 
esempio i francesi?» - «Trasferita in barba alla continuità educativa 
e didattica» - «Palazzo di giustizia, rischio di cadute sugli scaloni» 


Ala di Stura; un automobilista 
non si accorge che il semaforo è 
rosso e ci investe facendoci 
carambolare per circa 100 me- 
tri. Mia figlia batte la testa 


va e quando sono andata a 
salutarli non abbiamo fatto 
altro che piangere. Proprio 
così perché non ci restava 
altro da fare: piangere». 





controil finestrino, perde cono- Elena Maggiolo 
scenza per alcuni minuti col ditta che appariva sulla fianca- del Codice stradale da noi im- conseguire l'abilitazione, ho 
cellulare chiamiamo l'ambulan- dovuto studiare “tomi” sulla Unlettore ci scrive: 


ta del carro attrezzi, a tutt'oggi pensabile e persino i ciclisti si 
5a che arriva in 10 minuti. Nel stiamo aspettando’ ancora ia fermano alle strisce pedonali e 
frattempo, esattamente 3 minu- fattura che, se non arriva, non da noi non si fermano nemme- 
ti dopo l'incidente, ancora pri. potremo farci rimborsare dal- | nogli automobilisti?» 

ma che arrivi l'ambulanza, sì l'assicurazione, né naturalmen- Segue la firma 
avvicina un carro attrezzi che tesappiamo risalire alla ditta». 

si presta a trainarci l'auto pro- Franca Candiloro 
‘ponendoci prima di portarla 
presso la sua officina-carrozze- 
ria e, alla risposta negativa di 
mio marito (perché l'auto è 


continuità educativa e didatti- 
ca, in quanto nel mio caso non 
si è tenuto minimamente conto 
dei bambini, della loro emotivi- 
tà e affettività, del rapporto 
bambino insegnante che si può 
instaurare in cinque mesi (con- 
tinuità educativa), ma soprat- 
tutto del fatto che ci troviamo 
a 15 giorni dalla fine del primo 


«Nel nuovo Palazzo di Giusti- 
zia, ad onta di tutte le - giustissi- 
me - provvidenze disposte a 
favore degli handicappati, gli 
enormi scaloni d'ingresso sono 
totalmente sprovvisti di comu- 
nissimi quanto necessari man- 
correnti. Sì dirà che è pur predi- 
sposta una “rampa” (peraltro 
lunghissima e faticosa) ma se 





Unalettrice ci scrive: 

«Sono un'insegnante preca- 
ria che dal 25 settembre 2000 
ha prestato servizio presso una 
scuola elementare di un circolo 


Unalettrice ci scrivi 
«Leggo l'articolo riguardan- 
to i posteggiatori abusivi sem- 









completamente distrutta sul la- pre più numerosi ed agguerriti della provincia di Torino su una quadrimestre, che questa clas- ciò è utile per le esigenze più 
to sinistro e non conviene ripa e l'ultima prepotenza nei con- classe quinta. Ho iniziato a sea giugno deve sostenere un gravi (carrozzella, lettighe e 
rarla), si offre di portarla fino a fronti di una donna, con mac- settembre interpellata dalla di- esame di licenza per il quale simili), chi più modestamente si 
casa nostra esattamente a 600 china rovinata. Qualcuno, per rezione didattica su un posto. giàcistavamo preparando con: trovi in condizioni di difficile 
metri dalluogo dell'incidente. favore mi spieghi: perché in vacante e con tutto l'impegno e  tinuità didattica). Non era for- deambulazione, permanente o 

«Fatto ciò, la sua richiesta è Francia non ci sono posteggia- l'amore ho portato avanti î mio semeglio, perlatanto decanta- temporanea, o anche solo a 





stata di 200.000 lire! che mio 


tori abusivi, perché non esisto- 
marito paga subito; l'addetto, 
senza 


nolavavetri, perché ai semafo- 
ri nessuno disturba gli automo- 
bilisti né lascia bottiglie vuote 


lavoro fino al 16 gennaio giorno 
in cui mi ha telefonato la scuola 
avvertendomi che il mio posto 
era stato occupato da un'inse- 





continuità, che tutte le im- 
missioni in ruolo avvenissero a 
settembre 2001? 

«Desidero inoltre precisare 


causa dell'età o di difficoltà 
‘visive, ove debba affrontare tali 
scaloni - soprattutto in discesa 
- si trova, più che a disagio, in 


rilasciare ricevuta e pren- 
dendo i dati di mio marito, gli 





mette che invierà a casa la e stracci e scopa agli incroci gnanteimmessainruoloilgior- che il mio disappunto non si _ serio pericolo di cadute». 

fattura nei prossimi giorni. come: da noi? Perché ron ci nostesso. riferisce alla parte economica Luciano Merchisio 
«In tutta questa confusione sono venditori ambulanti clan- «Ora mi chiedo a che pro, della situazione poiché già dal 

nessuno ha preso il nome della destini? Perché c'è un rispetto quando mi sono preparata per 19/C1 sono stata convocata —specchiotempi@lastampa.it 










OROLOGI E SCOOTER IN PALIO 





oggi vi 





formalità, l'orologio «Oraqua 
dra», esclusivo perché marchi 









Loti Per etto. Schieino con l'auto, muore a 28 anni 


Per la quarta volta torna il avranno riconsegnato la sche- | Superiore în via San Pietro 49, 
Grande Lunedì della Stampa, da, saranno inoltre sorteggiati | era alla guida della sua Peugeot 
con più pagine di cronaca e di 10 scooter Piaggio NGR Ext 
sport e le nostre iniziative peri me, cinque per la provincia di | so Tardy e Benech e corso 
lettori. Oggi, infatti, il bollino Savona e cinque per quella di | Viglienzoni si è schiantato con- 
pubblicato in prima pagine vale Imperia. Ma ci sono iniziative | trouna Volkswagen sulla quale 
cinque puttti, ed è l'occasione molto interessanti anche per i | viaggiavano quattro ragazzi. 
per fare «bottino» in vista del lettori della provincia di Geno- | L'urto è stato terribile. Luca 
traguardo finale, fissato per va che, in base ad un analogo | Repetto è rimasto imprigionato 
l'11 febbraio. I lettori delle meccanismo, trovano il bollino | nel 
province di Savona e di Imperia | su Gazzetta del Lunedì e Corrie t 
devono raccogliere 40 punti, re Mercantile, giornali venduti | liberarlosono dovuti interveni- è în via di accertamento da con contusioni giudicate guari- 
incollarli sulla scheda e resti- in tandem con La Stampa a | rei vigili del fuoco che hanno parte della polizia stradale di bili all'ospedale San Paolo in 
tuirla all'edicolante: avranno 1500lire. Dannodirittoaingres- | lavorato un'ora per aprirsi un Albenga, è avvenuto poco pi 
così in omaggio senza altre si gratuiti nelle principali sale | varco nella macchina. Poi il ma delle 5. Stando ai primi prognosi di Damiano Barnaba, 
di Genova e provincia. I lettori | trasporto all'ospedale San Pao- rilievi, Luca Repetto, che aveva anche lui ventiduenne, e di 
partecipano inoltre al sorteggio | lo dove il 
toLa Stampa e con meccanismo di voli Genova-Londra sulle li- | quattro ore più tardi. un'amica, percorreva alla gui 
Seiko. Tra tutti coloro che neeRyanair. 


Mail sindaco di Albenga si giocherà le chance nel collegio 3 contro Enrico Nan | Sit ig tei Muore ache mil 


©n0 II © ® | Bianca e i sanitari del San 
Paolo, intervenuti come succe- 
de sempre nei casi di emergen- 
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L'incidente è avvenuto l’altra notte in corso Tardy e Benech: feriti altri tre giovani 





La vittima tornava da una festa di compleanno 


Claudio Vimercati 
SAVONA 


Tornava da una serata în com: 
pagnia degli amici: una festa di 
compleanno e poi quattro salti 
in discoteca. Un sabato «italia- 
nor con gli amici più cari. Luca 
Repetto, 28 anni, nativo di 
Varigotti, ma da tempo residen- 
te con i genitori ad Albisola 


corso Viglienzoni in direzione 
monte. All'incrocio con corso 
Tardy e Benech c'è un semafo- 
ro; che resta acceso anche di 
notte perchè quello è uno dei 
punti cittadini più pericolosi. 
«Di notte - dice un abitante - le 
auto che percorrono corso Tar- 
dy e Benech vanno a velocità 
sostenuta. Il semaforo è sem- 
pre acceso, ma c'è chi non 
rispetta il rosso perchè pensa di 
avere strada libera». 

Che cosa sia successo, l'altra 
notte, lo stanno cercando di 
chiarirei poliziotti. L'unico fat- 
to certo è che la Volkswagen 
Polo percorreva corso Tardy e 
Benech in direzione corso Maz- 
Luca Repetto ____—————zini quando è avvenuto lo 
l'abitacolo ridotto a un am- schianto. Alla guida c'era Luca 
masso di lamiere contorto e per Fonti, 22 anni, che se l'è cavata 








106 quando all'incrocio trà cor- 











otto giorno. E' di sei giorni la 





iovane è morto appena accompagnato a casa Maximiliano Rillio, 25, residen- 
i i- ti a Savona, IIleso un terzo 

L'incidente, la cui dinamica da della Peugeot 106 iltratto di trasportato, Paolo Pertocci. 
L'auto di Luca Repetto, dopo 

l'impatto con la Polo, è andata 
a schiantarsi contro il palo del 
semaforo. I soccorsi, coordinati 








della Croce Rossa e della Croce 


za, con l'automedica. Ma per il 











te nei guai Angelo Viver 


della presidente della Provincia 





restare al suo posto: 


lasciare da solo il Sindaco Per 








Nel listino proporzionale dei ds Burlando e la Pinotti. “icargisorseanzi 


ume sceglierà la segreteria nazio. 
nale». E proprio per questo 
Claudio Burlando, seguace di 
Peril Massimo D'Alema, a questo 
complicato gioco degli incastri punto sembra favorito. 
e delle correnti politiche all'in- Se sarà l'ex ministro dei Tra- 
terno dei ds l'uscita di scena | sporti a prendere primo 
el listino proporzionale, il se- 
di Genova e il probabile ritorno condo toccherà certamente a 
in auge di Claudio Burlando, una donna. E a questo proposi- 
tolgono al sindaco Viveri la to si parla con insistenza del 
chance di essere candidato ol- segretario ds di Genova Roberta 
trechè nel collegio 3 della Came- Pinotti. Svaniscono 
ra, anche nel listino proporzio- speranze del sindaco di Albenga 
nale. Aneglo Viveri di ottenere un 
Dopo qualche mese di dura posto sicuro in Parlamento con 
lotta all'interno del partito, il secondo posto nel listino . 
Marta Vincenzi ha deciso di —Viveri sarà invece regolar- 
«Per que- mente candidato nel collegio 3 
sta mia decisione ho tenuto della Camera, potendo contare MartaVincenzirinunciaa candidarsi —da,Seloscontro dovesse resta- | ti, dove aveva abitato da bambi- 
conto di diversi aspetti: mi ha sull'indubbio seguito di cugo- — TTT rein perfetto equilibrio, per | no, a Cairo Montenotte, ad 
molto colpitol'affetto dimostra- de nella zona di Albenga e evitare una spaccatura del par- | Albisola. Passioni sportive? 
to da tante persone soprattutto sull'effetto trascinamento delle. Ingarbugliatissima la situa- tito, la segreteria potrebbe sce- | Non ne aveva di particolai 
nel Tigullio, e poi non posso Amministrative che non a caso zione al Senato. La segreteria gliere una candidatura di «ga- | Frequentava però saltuari 
il centrosinistra vuole collocare nazionale dei ds si è accordata ranzia» di un personaggio na- | mente la palestra per tenersi in 
cu in un momento così difficile nello stesso giorno delle Politi- con gli alleati per il cedere il zionale o rimettere in pista | forma». I funerali non sono 
nella vertenza acciaio». che. Malgrado la resistenza del- collegio di Savona alla Marghe- Donatella Ramello. Incertissi- | stati ancora fissati. 1 familiari 
Su Burlando la Vincenzi non la sinistra del partito e dei rita (Ppi, Rinnovamento, maanchelasituazione delPolo | aspettano il nulla osta della 
lascia trapelare nulla: «Non è Popolari, Viveri sembra l'unico Udeur, Democratici), Sel‘accor- | che in mancanza di personaggi | procura della Repubblica che 
‘ancora stata presa alcuna deci- candidato in grado di contende- do dovesse trovare conferma, savonesi sta prendendo in esa- 
sione; Burlando era capolista re la vittoria al forzista Enrico svanirebbero anche le possibili- mi candidati «esotici» come il | due autovetture coinvolte nel- 
alle ultime elezioni, sulle prossi- Nannel Ponente. 


indi le 


giovane non c'è stato nulla da 
fare, 


genitori‘ (il padre Franco, la 
madre Gabriella) nel loro nego- 
terzo mandato, Per il Polo già | zio «Fotoottica Morini 3» che si 
da qualche mese si parla invece | trova in corso Bigliati 100 ad 
di Stalinaslo Sambin. Albissola Marina. «Una fami 
Incertezza assoluta ariche al | glia unita - ricordano i vicini di 
collegio 4 della Camera di Savo- | casa -. Brave persone. Luca poi 
na. La segreteria ds aveva | era legatissimo ai genitori e li 
puntato sull'assessore di Savo- | seguiva spesso in vacanza. E i 
‘na Massimo Zunino ma la con- | genitori stravedevano per lui, il 
sultazione delle sezioni ha ri- | loro unico figlio». Luca era 
portato în auge con lo stesso | appassionato di informatica: 
vigore il vicepresidente della | terminata la scuola media, ave. 
Provincia Carlo Giacobbe. Zuni- | va infatti frequentato corsi 
no ha un seguito prevalente a | computer. Era un ragazzo atti- , 
Savona ma ha ottenuto nomina- | vo, tanto che aveva iniziato 
tion anche dalle sezioni di | subito a lavorare, aiutando i 
Celle e Albenga. Giacobbe si è | familiari nella conduzione del 
invece imposto oltrechè in alcu- | negozio. «Un bravo ragazzo, 
ne sezioni savonesi, ad Albiso- | tranquillo - ricorda chi lo cono- 
la, Vado Ligure e in Valbormi- | sceva -. Aveva amici a Varigot- 


to 
















la disposto il sequestro delle 


tà di Nanni Russo di ottenere il genovese Eolo Parodi. _ [e.b.] | l'incidente stradale. 
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LIGURIA SPETTACOLI A I 


IL LUNEDÌ” SERA IN LIGURIA 





Il Cavour di Imperia ospita «La Mandragola», concerto al Carlo Felice 


Chiabrera, ecco «Oh! Calcutta!» 





Stefano Delfino 





Ha debuttato il 17 giugno del ‘69 
all'Eden Thetre di Broadway e da 
allora è stato replicato migliaia di 
volte in tutto il mondo ed è stato 
visto da 85 milioni di spettatori: 
un record. Ripreso per l'ennesima 
volta in una nuova versione, «Oh! 
Calcutta!», il musical più etrasgres- 
sivo» del secolo scorso, riprende 
dal Chiabrera di Savona il suo 
percorso nei teatri italiani. La 
prima nazionale questa sera (ore 
21), nell'ambito della sezione «Tea- 
tro Giovani». 

Lo spettacolo, diventato ben 
presto leggendario, fu ideato da 
Kenneth ‘Tynan, brillante critico 
inglese, per dimostrare che «stimo- 
lare l'eros è fine legittimo dell'ar- 
te»: per avvalorare la sua tesi, 
prese un gruppo di giovani attori 








scena corpi nudi senza alcun pudo- 
re e chiese a Scrittori al di sopra di 
ogni sospetto - persino Samuel 
Beckett e poi Julius Feiffer, Robert 
Benton, Sam Shepard - di creargli 
degli sketches scherzosi sullo sca- 
broso argomento. 

Il risultato fu intitolato «Oh! 
Calcutta!»: nulla a che vedere con 
la città indiana, ma piuttosto una 
contrazione francese della frase 
«che bel sedere che tu hai», come il 
titolo del quadro del pittore eroti- 








Domani al casinò 


Filippo 
Ceccarelli 
giornalista 

de La Stampa 
presenta domani 
ai Martedì 
letterari 

del casinò 
diSanremo 

ilsuo libro 

«Lo stomaco 
della 
Repubblica» 





Bruno Monticone 
SANREMO, 


Il tartufo d'Alba e Kruscev, E' 
una pagina di «guerra fredda» 
che non entrerà mai nei libri di 
storia. Ma, nel 1959, fu all'origi- 
ne di un incidente. Quasi diplo- 
matico anche se Andreotti prefe- 
ri chiamarlo...incidente gastrono- 
mico. Cos'era successo? L'allora 
presidente della repubblica Gron- 
chi volle cercare di addolcire un 
Kruscev, allora impegnato in 
una dura polemica antiamerica- 
na e tentò di prende: ; per la gola 
Kruscev con un sontuoso ban- 
chetto all'ambasciata, a Mosca, a 
base dei tartufi delle Langhe. 
Non ci riuscì perchè Kruscev non 
conosceva i tartufi e, all'inizio, 
fu persino irritato dall'odore pe- 
netrante del prezioso tubero. Si 
indispettì con la delegazione ita- 
liana. La cena, così, iniziò male e 
finì peggio («Non per colpa de 
tartufo», precisò Andreotti) 

Un episodio tra i tanti. Una 
curiosità raccontata da Filippo 
Ceccarelli, cronista politico (spe- 
cialista del «dietro le quinte») 
della ‘redazione romana de La 
Stampa che ha raccontato, nel 
libro Lo stomaco della repubbli- 
ca. Cibo e potere dal 1945 al 
20003, gli intrecci e le sfaccetta- 
ture tra politica e gastronomia. 
Non è un mistero che, spesso, 
stratègie e giochi politici si deci- 
dono a tavola, con accordi e 
alleanze che sarebbero impensa- 
bili altrove. Ceccarelli ha traccia- 
to una storia gastronomica della 
nostra Repubblica. Da memorie 
internazionali (come il tartufo di 
Kruscev) alle vicende di casa 
‘nostra, passando dalle «minestri- 
ne» con cui si nutrivano i mem- 
bri della Consulta della prima 
Italia repubblicana ai menù dfir- 
mati» da Vissani di certi, recenti, 
banchetti ufficiali. Il libro verrà 
presentato domani (ore 16,30), al 
casino nell'ambîto dei Martedì 
Letterari, inserito in una giorna- 
ta cultural-gastronomica orga- 
nizzata dall'Associazione Ca 
dj'Amis-1 Ristoranti della Tavo- 
lozza. Che, alle 21, nel Ristorante 
Liberty della casa da gioco, pro- 
‘porrà una cena di gala ad invito 
per esaltare la gastronomia me 
terranea italiana: in cucina, ac- 
.| canto a quello del casino, ben 

inque chef di altrettanti alber- 
ghiitaliani. 

















coClovis Trouille, usato da manife- 
sto-icona: il magnifico didietro 
lunare di una femmina distesa di 
fianco e vagamente abbigliata al- 
l'indiana, da cui appunto il gioco 
di parole, che funziona però solo in 
lingua francese. 

Diretto in questo allestimento 
dal regista Tony Red Boy, su 
coreografie di A. G. Cats (si tratta 
forse di pseudonimi?) e con le 






SAVONA 
CHIABRERA. Tel 019.820.409 
‘OhI Calcutta. 021 





ASTON. Te 019854.67 
Hisesto giorno 
Or:1545:18-20,15:2.90. 
Le 12000-8000-7000 








FamilyMan 
01:1530-7452022; 
12.00; 8000.7000 


202250 
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Or: 1545-16-20.152230 
Lit 12.000; 6000:7000 
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Le 10000.5000 
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belli e disinibiti, ne mostrò in Nessuno scandalo peri nudiin scena di «Oh! Calcutta!» il musical di Broadway 


musiche originali di The Open 
Windrow, «Oh! Calcutta!» è inter- 
pretato senza vesti da Silvia Bossi, 
Silvia De Petris, Francesca Di Nico- 
la, Raffaele La Tagliata, Gustavo 
La Volpe, Andrea Muscas, Hilmar 
Pintaldi Funes, Lara Stara, Giacar- 
10 Teodori e Giuseppe Tummine 
o. 


Quello che si dipana sul palco- 
scenico «è un gioco intelligente e 
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REST APREA 
CAVOUR Tel 0183-6197, 

Teato perisce: La mandragota 

Orari: 1030 


CENTRALE Tel 0182-3077 
Castaway 
Spe uncoore2i 
Le 1000-7000 
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Le 1000-7000 
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ASavona il musical più visto di Broadway 


malizioso, autocritico prima di 
essere critico, provocante dell'im- 
possibilità di provocare», Saltellan- 
do con disinibito sarcasmo tra i 
percorsi dell'eros, quelli dichiarati 
e quelli taciuti, quelli leciti per noi 
e illeciti per altri, misura i gradi 
della nostra inibizione. E l'attuale 
versione di questo musical fanta- 
sioso e gnirico è più canalmente 
mediterranea, rispetto alla asetti- 
ca, scultorea fisicità americana. 

"Non è l'unico appuntamento di 
oggi, nei teatri di Liguria. A Impe- 
ria, in mattinata (ore 10,30), si 
apre al Cavour la mini-rassegna 
per le scuole e il debutto è affidato 
alla collaudata e lodatissima edi- 
zione in chiave moderna che de 
«La mandragola», celeberrima 
commedia di Macchiavelli, ha rea- 
lizzato Jurij Ferrini, astro nascen- 
te del teatro italiano. Tra gli altri 
giovani interpreti, anche una vete- 
rana come Rachele Ghersi, docen- 
te alla scuola dello Stabile di 
Genova, E le musiche sono di 
Andrea Geccon. 

‘A Genova, infine, il Carlo Felice 
ospita il consueto concerto della 
stagione musicale della Gog: la 
splendida voce di Kim Kriswell e il 
piano di Wayne Marshall rende- 
ranno omaggio a «Cento anni di 
Broadway, eseguendo songs di 
Gershwin, Porter, Bernstein, Well 
ealtri. 


Ha 





AMERICA Sa A Tel 010-5959145 
‘1 kmda Wall Street. 
can bi, V Diese, 
Or; 150;17,50:20,10:22,30 








MERICA 338, Tel 010-5959146 
L'erbadiGraco 
Oc:19,20,50,22.40 


TRISTON MULTISALA Tel 010-2473540 
Bread and roses. 
Regi. LoachiconP. Pala e A Brody 
Or: 1580:17.50:2020:22,0 


ARISTON 
Hiusto degli atri 
conv Naro, JP. Bac. 

Or: 1530;17,50,20,30:2290 





AUGUSTUS. Tel 010-566.510 
Lacarica dei 102 
con, Close, Dpari 
Oc: 1590; 17,50,2020,22.30 


AURORA Te, 010-02.685 
Autumn in New York, di G. Chea cen R 
Gere Ryder. Oc: 1630-20; 
Gallino infuga ce 15/2; 





CMEPLEXPORTO ANTICO el 010-254.1820 
The family man Rega 8. Rainer, con N 
Gago, Lon. Or: 117,300: 22.90 





IBANREMO 0 00 
ARISTON. 

Tel 0184-506060 

CastAway 


Orario 159040 2220 
Le 12000:8000 (merci 8000) 


RISTON AZ. 
Tel 0184-506060 
The Family man 
rari nc; 1530,22.30, 
Le 12000 (mercoledi 8000) 


ARISTON ROOF - Sala 1, 
Ta 0184-506.60. 

Commedia sexy 

rr dica; 1530.2210. 

te 12000 (merce 8000) 
ARISTON ROOF-Sala 2. 0184-506060, 
Chiedimiso sonofelice 

rr (cia; 

1530:2230 

Li 12000 (marcare 6000) 








Tel 0184-251955 
partigiano Johnny 
Spett nico crei. Lr 8000. 
tane al'inrizz web wr borghi 1) 


DOW BOSCO. Tel 0184-200014, 
(1) 


E 
| 


Ta 0184-206048 








Ori dica): 

1590-2230 

Le 12000 (mero 8000) 
CENTRALE. 

Tel 0184-597922 

Lacarica del 102 

Orari iatu;inizo 1,10:22.0 

Ur® 12000 (mercoledi lr 8000) 
Fassa 

To 0184 s9r822. 

Domani 

Cri (dica; 150022,30 

Lite 12000 (marcio 6000) 





SAREESE 
Te O1e-s07822. 
Breadandroses 
Or (cicat) 

1530.2220 
Le 12000 (mercoledi ie 8000) 


Focale al caga gi ii 
lm san Iv sono vai ance 
acne iz 





AAL CINEMA E A TEATRO 





Pianobar a Sanremo, dj a Genova 


Daubaci e Manila 
festa e ritmi latini 


Festa per single con ritmi cubani al 
Manila Club di Alassio, ritmi latini 
ella Tribù Latina» ancheal Deuba; 
ci di Vado Ligure, piano 
Casinò di Sanremo. Questi alcuni 
degli appuntamenti del lunedì sera 
[can 

Musica al Dream bar sul 
lungomare, 

Ritrovo al Fanagan's Pub in 
via Aurelia. 
CAMOGLI Pub-birreria a La Mandor- 
Jain via della Repubblica. 
RAPALLO, Ritrovo all'Isterita Pub in 
ViaSAnna. 
5 MARGHERITA. Ritrovo al Green Ro- 
sein via Gramsci. 
SORL Tradizionale «Birra times» al 
Moby Blue. 

IA Musica con dj al pub Bay. 

di via Chiabrera. Ritrovi al Duffy 
Pub in via Torti, al Barbarossa di 
Porta Soprana, al Blues House Pub 
di via Orsini, a Le Piramidi di via 
Trento e al Porto Antico. Chat via 
Internet e musica con dj al Piper 
Internet Pub. Ritrovi al Tumbler 
pubeal Cantiere Pubdi via Sant'Al- 
bertoa Sestri 
VARAZZE, «Wine night»: degustazio- 
nedivinial Pesce Gatto. 
CUIRO MONTENOTTE. Ritrovo al Be 


Pup. 
SAVONA. Messaggerie gratis, con col- 
legamenti a cento terminali in Ita- 
lia, all'Empyre Cyber Pub. Lap dan- 
ceeritrovoal Pirata. Ritrovi inaltri 


CIMEPLEXPORTO ANTICO. Tel 010-54.18.20 
Iipianota rosso 
caaV.Klmer, CA Moss 
Ot: 1520; 17,40,20,2220 


CIMEPLEX PORTO ANTICO et 010-2541820 
Chiedimi se sono felice 
cond, Giovani e Giacomo 
Oc:15:17,30,20;2230 

IMEPLEXPORTO ANMCO, Te 0102541920 
Unbreaicabie-ii predestinato 
Con: Il 5. acksn 
0:22.00 

CMEPLEXPONTO ANTICO. Tel 010-2541820 
N6*giomo — — : 
Regia. Spotiswcod, con. Scwazanegger, 
Duval 
Or: 1505: 17.35:2005:2235 


CMEPLEX PORTO ANTICO. Tel 010-254,18.20 
Lostsouis 

conv Rider 

Or: 15:17,90:00:22.30 

CINEPLEX PORTO ANTICO. Tel 010-254.18.20 
Nonhosonno 

Regia iD. Argento conMA.V.Sjdowe. Doni 
Ori 150; 1730-202230 

"OIMEPLEX PORTO ANTICO Tel 010-254.1620 
La carica del 102 

0006. Cos, G Depardieu 

Ot: 15:17,30;20 


CORALLO MULTISALA Tei 010566410 








CORALLO MULTISALA Te 010:96.419 
Domani 
Rega i Archibugi, cn Ban, 0. Mu. 
Or:150;17,50;20,20:2290 
EUROPA Te 0103779535 
OGGIRIPOSO 
LUX TEL 010-581591 
Commedia sexy 
Cona Benvenuti, Tognazzi 
Ot: 150; 17,50,20,10,2230 
ODEON Tel. 010-3628298 
Chiedimi se sono felice 





OLIMPIA Tel 010-581415 
Castaway 

rega. Zemkis con7, Hanks 
Or: 1440 17,15:1950;22,0. 
‘ORFEO, Te. 010-564 840 

16° giorno 

Regia i. Sptiswooda, con A. Schwarzneggr, 
R Duel 


0r:150;17,50;20,102290 
RIT D'ESSAL Tel 010-314.181 
Castaway 
egli. Zemeckis onT.Hanks 
Ot: 15,30,18,30:21,30 
INIVERSALE MULTISALA el O10-562457 
The family man. 
Regia 8, Ratnr, con Cap, . Leoni 
Ore 15:17,30;20;22,0 
‘UNIVERSALE MULTISALA Tel 010-582451 
Le verità nascoste. 
Rega i. Zemeckis conH. Ford MP 





‘UMIVERSALE MULTISALA Tel 010-582 461 
Together 
ep di L' Moodysson, con L: Lindgren, M. 


Nyo 
0:15; 17,50,20,10:2290. 


VERDI el 010-562.197 
0GGIRIPOSO 


CINECLUB 
AMICI DEL INENA 
Lista d'attesa | 
sega Tab, coìV. Cu 
0e2i,18 


CARIGNANO D'ESSAI 
OGGIRIPOSO, 


locali della vecchia darsena. 
VADO LIGURE. Pablo e la «Tribù Lati- 
nav all Daubaci, grande spazio ai 
ritmi latini, per chi già lî conosce e 
per chi invece li vuole im N 
«Franz Jc Haydn», ferenza 
audizione alle 21 alla sala Coop 
Liguriaa cura ell'Associazione Mu- 
‘sicale Rossini. 
FINALE LIGURE. Ritrovi all'agorà di 
Gorra, da Pilade e al Klipper. 
Loano. Scuola di ballo al dancing 
Dn n, riggio danzan- 
te icing Saitta. Messaggerie 
‘gratis al Fluke in via Aurelia. Ritro- 
vida Vittorino e all'Atravirago. 
ALBENGA. Karaoke alla Città Vecchia 
RASO SI © single al Manila 
Serata per si i 
‘Clubdi via Diaz 10: musica dal vivo 
con il gruppo cubano «Kachè» di 
Havana e con la cantante Marta di 
Santelises, balli caraibici © latini. 
Discobarall'U'Brecche. 
ANDORA. Ritrovo alla Cà del Priore. 
SANREMO. Nella sala liberty del Casi- 
‘nò serata al piano bar conm Sandro 
Moreno. Musica al Sax Pub. Musica 
d'ascolto al El Patio Road House 
Saloon. Ritrovi al Porto Maltese 
pub, alla ludoteca con giochi di 
‘società e singoli al Malatesta e al- 
l'Irish pub Smith. 
ARMA DI TAGGIA. Ritrovo al Flower's 


EbebioaEA ritrovo al Cyber cafè 


Battibecco, la.r.] 





FAZI. 
‘OGGIRIPOSO 


MICKELODEDN Te 010-589 640 
‘OGGIRIPOSO 


CIMEMA PARROCCHIALE. Tel 010-867,71.30 
OGGIRIPOSO: 


8 
| 


La carica del 102 
Con. Close. Depari 
Oc:1540,17,50:2022,10 


8.50) 
Lovorità nascoste 
glad Zemechis, con. Ford, M. Per 
01:2030;2230 





‘AMBROSIANO, 
‘GGIRPOSO 


CINEMA FONTANABUONA MONLEONE 
0GGIRFOSO 


CENTRALE. Tel 0185-286.033 
Cast Away. 
Regia i Zemecis 
Oc: 1615:1940:2220 


AUGUSTUS. 
16° giorno _0r:2020;2220 
GRIFONE Te 0165-5071 
Lacarica del 102 

Cond. Close, G. Depardieu 

Oc: 16; 1805; 20,10,2220 








MIGNON Te 0165-309594 


Criminali da strapazzo 
Diccon W.Alen 
Oc: 16,05; 1805:20,05:2220 A 
EEA IZ] 
ARISTON Tel 0185-4105 


Cast away. conT. Hans. Or 19; 





TEATRI 
Canio Fei 
‘OGGIRIPOSO 


STEATRO DELLA TOSSE, Sla Ado Trino 
OGGIRIPOSO 3 


Sala Dino Campana 
0GGIRIPOSO. 

Sata Agorà 
OGGIRIPOSO, 





TEATRO STABILE Teatro dela Con 
Pas li co Guseppe Verdi, la drammaturgia 
lOper: «Ver Stile, brani i rsa 0 rn 
maiali da | massa, Amore € raggi, Do 
Caos. re 20,30 ingresso bero 

TEATRO STABILE Sal Duse 
0GGI-POSO. Da domani Past Evo ae 
‘Adam di L. De Bemantis, interazione e 
gi di L Do Bemards, Or 2030, | sette 
‘45.000 letra 31.000 


è 


POLTERNA GENOVESE 
(L 0108333 589). 
‘OGGIRIPOSO. 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO, 
«GUSTAVO MODENA» (Samplordarena) 
(ekfono 010/412. 135). 
DGGIRIPOSO. 





LE TRAME 


‘AUTUMN IN NEW YORK. Sentimentale. Il 
playboy Richard Gere s'innamora di Winona 
Ryder, giovane e malta. 

‘BODYGUARDS. Comico. Massimo Boldi e 
Chvisian De Sica sono le guardi del como 
dialcune afascinanti modelle. 

BREAD. AND ROSES. Drammatico. Ken 
Loach approda negli Stati Unit e descrive ll 
rapporto d'amore tra un sindacalista e 
Maya, ragazza: stutata nell'impresa. di 
Pulizia dove lavora. 

CAST AWAY. Avventura. ll nuovo fim di 
Robert Zemeckis s'incentra sul personaggio 
interpretato, da Tom. Hanks: sì chiama 
Chuck Noland, è un rampante ingegnere 
‘unico sopravvissuto a un incidente aereo e 
neulrago su un'isola deserta. 

LA CARICA DEI 102. Commedia; Seguito 
el film di cinque anni orsono, vede una 
Crudella De Mon (Glenn Ciose) uscire dal 
carcere trasformata: odi le pelice, com- 
pra un centro per cani abbandonati. Sarà 





vero questo cambiamento? 
I CENTO PASSI. Drammatico. Il fim di 
Marco Tullo Giordana è ambientato all fine 


degli ani Settanta centra su personag- 
gio di Peppino Impastato, gioven sicifeno 
che sirbell ale maia. 
CHIEDIMI SE SONO FELICE. Commedia. 
Ritomano Aldo, Giovanni @ Giacomo: un 
tempo aspiranti interpreti teatrali, ra attori 
Indisarmo. 
COMMEDIA SEXY. Commedia. Tuo in una 
notte il nuovo fim di Claudio Bipegl: i 
genitori Alessandro Benvenuti e lena Sofia 
Rico scoprono che la fila è l'amante del 
loro. amico, sposato alla loro. migliore 
amica. 
CRIMINALI DA STRAPAZZO. Commedia. 
Appena uscito di galera il tnfatore Woody 
Ale decide di rievare Una pizzeria a fianco 
di una banca per dar vita al «colpo dell 
Secolo». “ 
DOMANI. Drammatico. Il nuovo film di 
Francesca Archibugi si svoge in un paese 
dell'Umbria devastato dal teremoto € rac- 
conta di due famiglie costrette a comivere 
ella stessa roulotte. 
L'ERBA DI GRACE. Commedia. Scomparso 
ll mart, lintaprendente Grace si vene a 
trovare in una grave crisi finanziaria e 
comincia a colivere mariana. 
GALLINE IN FUGA. Cartoon, Un gruppo di 
qaline cerca di fuggire dall atoria dove si 
vive «come in n lager». 
IL GUSTO DEGLI ALTAI. Commedia. Trion- 
fon Franca, l fim s'impermia sul figura di 
unimprendiore che nonostante sia innamo- 
ato della mogli, s'innamora dell'insegnan- 
tediinglese aspirante atrce teatrale. 
LISTA D'ATTESA. Commedia. A Cuba, un 
gruppo di persone aspetta un pulman che 
nonamtva. 
LOST SOULS. Thilr. L'esordio all regie di 
Janusz Kaminsk incentra sulle vicissiudi- 
ni di due personaggi, la fragle. Maya 
(Winona Ryder) soprawwissuta all posses- 
ione diabolica grezie a padre Leroux e 0 
Scrtore. newyorkese Peter Keison_ (Ben 
Gain iso dear suo ngi 
male. 


MEMENTO. Gill, Leonard (Guy Pearce) sì 
ritrova con un cadavere a fianco; vilma di 
una rara. malatfa che gli impedisce di 
ricordare ftt avvenuti nelle utime or, egli 
cerca diricostuie la vicenda. 
NONHOSONNO. Gialo. Girato a Torno, il 
nuovo fim di Dario Argento comincia con 
una prostituta uccisa: l'omicidio ricorda il 
caso de «i deliti del nano» © la polizia 
chiede quindi ato a chi aveva condotto 
all'poca le indagini, ll commissario in 
pensione Ulisse Moretti (Max Von Sydow). 
“TOGETHER. Commedia. riva dalla Svezia 
fa storia di una casalinga che nel 1975 
lasciali marito e va a vivere con figli dal 
fratello anticonformista. 

OGNI LASCIATO E' PERSO. Commedia. 
L'esordio alla regia di Piero. Chiambretti 
racconta astri i un presentatore televisi- 
vo di successo che vene lasciato dalla 
fidanzata edeentrain cris. 

PIANETA ROSSO. Fantascienza. Nel 2050 
una catastrofe ecologica si è abbattuta sul 
terra. Un gruppo di astronauti e scienziati 
viene mandato su Marte per colonizzaro e, 
di conseguenza, salvare l'umanità. 

LA STRADA VERSO CASA. Drammatico. Il 
nuovo fim de cinese Zhang Vimou «Lante 
ne rosse», «Non uno di meno») narra di un 
ricco vomo d'affari che ormai da anni si è 
trastrto in città ed è «costretto» a tomare 
nel villaggio dove è nato per la morte del 
padre. 

“THE FAMILY MAN. Commedia. Una sorpre- 
rsa nella vit di Jack Campbell, uomo d'atfri 
tanto ricco quanto solo: «vedere» come 
‘sarebbe stata la Sua esistonza se tredici anni 
prima non avesse lasciato a fidanzata 
UNBREAKABLE. Thilr. Dal regista de «ll 
‘sesto senso» astri dell'unico SOpravvis- 
‘uto aun cruento incidente ferroviari. 

LA VILLE EST TRANQUILLE. Drammatico. 
Il nuovo film di Robert Guediguian è 
‘ambientato a Marsiglia @ descrive la via 
quotidiana di alcuni personaggi come la 
venditrice di pesce Michéle, la musicista 
Viviane, l'aspirante tassista Pai, l'ex detenu- 
to Abderamane, 

LE VERITA NASCOSTE. Thriller. Sposati da 
‘ann, Norman Spencer © la consorte Claire 
vivono in una bellsima casa su lag, Lei 
comincia a sente strani rumori e a 
«vedere» una ragazza morta. 

‘i KM. DA WALL STREET. Commedia 
drammatica. Abbendonatoli college, l'ambi- 
zioso Seth Davis decide di inseguire la 
ricchezza entrando nella Boller Room diuna 
società di brookeraggio. 
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na SAVONA E PROVINCIA 








In mattinata via, anche alla Città dei bambini, al Teatro Chiabrera le due serate di premiazione 


Domani alle 13 apre la Città dei motori 





SAVONA 


Gi siamo. Domani e mercoledì 
Savona ospita lo Sportivo dell'an- 
‘no 2001, manifestazione organiz- 
zata dalla Stampa con partner 
commerciali Noicom Telecomuni- 
cazioni e Sagor, in collaborazione 
coni Comune di Savona, la Cassa 
di risparmio di Savona e lo Spor- 
ting club La Filanda di Albisola 
Superiore, Un evento che si svolge 
in tre parti della città: al Teatro 
Chiabrera le tradizionali serate di 
premiazioni di campioni locali e 
nazionali, in piazza del Comune la 
Città dei bambini e al Terminal 
crociere del porto la Città dei 
motori. L'organizzazione logistica 
è della cooperativa Covi. + 

TEATRO CHIABRERA Nel corso del- 
le due serate saranno premiati la 
vincitrice dello Sportivo dell'anno, 
la sincronette della Rari Serena 
Bianchi (con i 14 classificati alle 
‘sue spalle), tredici medaglie d'oro 
di Sydney, la Ferrari campione del 
mondo e molti altri atleti. Tutte e 
due le serate avranno inizio alle 
20,30, per motivi tecnici l'accesso 
aplatea egalloria, per gli interessa- 
tie perl pubblico, dovrà avvenire 
improrogabilmente entro le 20,45. 
Per la parte di spettacolo, con la 
partecipazione straordinaria del- 
l'Orchestra sinfonica di Savona, 
saranno ospiti Luisa Corna di Ita: 
lia 1, Stragà, gli A.C. One, Karol e 
Ziro, vincitore del Festival degli 
interpreti. Presenta Claudio Lau- 
retta. La direzione artistica è del- 
l'agenzia Eccoci di Marco Dottore 





IN PISTA 
SIoId 
GO-KART 


EN 


‘A chi presenta questo tagliando ai box la Pista Kart Vittoria 


î 
DI 


(CO 
GT 


TERRORE 
OOC SIE 


alle 16,30; mercoledì 31 dalle 10 alle 16,30. 


ei 


e Luca n, ‘che cureranno 
‘anche la 
CITTA’ DI i N MotoRI La piccola 
esposizione, di cui è regina la 
Ferrari F1-2000 di Michael Schu- 
macher, organizzata in collabora- 
zione con l'Autorit Pale) ‘sarà 
allestita al Terminal crociere. Do- 











ECC 


mani l'apertura dei cancelli è pre- 
vista per le 13 e la chiusura per le 
19,30. Mercoledì orario più lungo: 
dalle 10 alle 19,30. L'ingresso è 
gratuito. Utilizzando i tagliandi 
pubblicati qui sopra (e che saran- 
no ripetuti anche domani e merco- 
ledi) sarà possibile provare i go- 








LA PALIO LUNEDI 29 GENNAIO 2001 


ROSSOSTILE 


TSO SETE NS Sono 


NOLO 
con cambio sequenziale al volante 


COS I 


me sulle auto di Formula 1) 


Oreri martedì 30 dalle 13 alle 16,30; mercoledì 31 dalle 10 alle 16; 


Non son 





kart (a cura della Pista Vittoria di 
Pontinvrea), le moto d'acqua (a 
‘cura dei cantieri Incorvaia di Vado 
Ligure) e le Alfa 147 2000 Selespe- 
ed con il cambio sequenziale al 
volante come le vetture di Formu- 
la 1 (a cura della concessionaria 
Alfa di Savona). Gli orari delle 





dicati sui tagliandi. 
Per l'allestimento della Città dei 
motori un grazie particolare a 
Paolo Canavese e Gigi Gilardi del- 
l'Autorità portuale e al dottor Ame- 
deo Di Caro, direttore della Doga- 
na provinciale di Savona. Ai padi- 
glioni si accede a piedi e in auto da 


Savona: tutte le iniziative DI lo Sportivo dell’anno 


LA STAMPA 





‘A chî presenta questo tagliando presso la Torretta, i cantieri 


OMR Eta: 


ANSA ESTOSTÀ 


[ECO 


CE ENIT 
È 





via Baglietto, ma con la macchina 
solo per raggiungere l'autosilo. Per 
Savona è un importante esperi- 
mento teso a sfruttare aree fino a 
oggi mai utilizzati per la città, a 
parte il Mondiale di offshore e il 
concerto di «Vittorio De Scalzi, la 
Storîa dei New Trolls». 





ECO SKRNIO 


NOCE 


ZONA VIP_E' allestita su due 
yachts Azimut ormeggiati dal lato 
opposto della Torretta, per ospita- 
re sportivi e personaggi dello spet- 
tacolo. I momenti clou dovrebbero 
essere verso le 18 di domani e di 
mercoledì. 

ALTRO SERVIZIO NELLO SPORT NAZIONALE 





Da venerdì un gruppo di cittadini «pattuglia» le strade segnalando alle forze dell’ordine ogni caso sospetto 


Allarme furti, ronde notturne a Leca d'Albenga 





FARMACIE 
Invariati i tun 
intutta la provincia 


Oggi a Savona e nel resto della 
rovincia, restano di turno le 
farmacie pubblicate di domeni- 

ca nell'apposita rubrica della 

seconda pagina della cronaca 

di Savona. 


SAVONA 


Danneggia un chiosco 
polacco è denunciato 


Un polacco è stato denunciato 
dalla polizia per aver danneg- 
giato un chiosco; L'episodio è 
avvenuto l'altra notte al Prolun- 
gamento. Lo straniero, in preda 
alla collera, ha'poi aggredito la 
convivente che è stata medica- 
ta in ospedale. La prognosi è di 
un mese. fe.v.] 


SPOTORNO 


Ubriaco cade in mare 
ma è subito salvato 


Avventura a lieto fine di due 
giovani amici sulla spiaggia 

i Spotorno. Ieri sera, intor- 
no alle 21.30, i due, comple- 
tamente ubriachi, stavano 
vagando sulla spiaggia quan- 
do uno di loro è finito în 
acqua. Qualcuno ha dato l'al- 
larme e il giovane è stato 
ricoverato al San Paolo per 
un principio di assideramen- 
to. È stato lui stesso a dire 
chie forse l'amico poteva esse- 
re disperso in mare. Per due 
ore vigili del fuoco, autome- 
dicale, guardia costiera, poli- 
zia e carabinieri hanno cerca- 
to il ragazzo. Alla fine l' 
hanno ritrovato, completa- 
mente ubriaco, sdraiato sul- 











l'arenile. fo.v.] 
SAVONA 
Furetto ucciso da un'auto 





via Stalingrado 


Un furetto è stato investito e 
ucciso da un'auto în vi 

Stalingrado. Secondo l'Enpa, 
il piccolo mammifero che è 
una varietà della puzzola, 
potrebbe essere stato abban- 
donato da qualcuno che lo 
teneva in casa. Ma i maltrat- 
tamenti di animalî sono in 
preoccupante crescita in cit- 
tà. Lo dimostra il ritrovamen- 
to, sempre negli ultimi gior- 
i, di una cucciolata di gatti- 
ni. Erano stati abbandonati 
în un portone di corso Vitto- 
rio Veneto. fo.v.] 








Massimo Boero 
ALBENGA 


Ronde notturne dei cittadini per 
far fronte all'allarme microcrimi- 
nalità, E quanto hanno organiz 

i nti nella frazione di 
Leca, che ieri si sono incontrati in 
piazza, per poter dormire sonni 
tranquilli visto il dilagare di furti 
inabitazioni, rapine edaaltri episo- 
di spiacevoli, e a volte pericolo: 
«Negli ultimi due mesi i la 
hanno messo a segno almeno una 
quindicina di colpi nelle nostre 
abitazioni ed ora siamo stufî di 
questa situazione. Entrano notte- 
tempo al pianoterra delle case, 
mentre la gente dorme al piano 
superiore. Chiediamo che venga- 
n0 potenziati al più presto i con- 
trolli da parte delle forze dell'ordi- 
ne», è la sintesi della protesta 
degli abitanti di Leca che, nel 
primo pomeriggio di ieri, si sono 
dati appuntamento in piazza Si 
vio Bonfante per ragionare insie- 
me sul problema ed organizzarsi. 
‘Almeno un centinaio di persone si 
sono riunite per dare un segnale 
forte, per conoscersi meglio (alcu- 
ni agglomerati residenziali sono 

















ALBENGA; 
Bloccati l’altra notte 
Marocchini nei guai 
per l'aggressione 

a due carabinieri 








ALBENGA E' finita in manette 
la «notte brava» di due maroo- 
chini che prima hanno molesta- 
to alcune prostitute sull'Aure- 
lia ad Albenga e poi, all'arrivo 
dei carabinieri, si sono scagliati 
contro di loro e sono stati così 
‘arrestati con le accuse di ubrie 
‘chezza molesta, violenza e resi- 
stenz 








L' ‘episodio è è avvenuto l'altra 
notte e ha avuto per protagoni- 
sti Mustafà Mahabuobi, 26 an- 
ni, e Arbin Jileli, 33, tutti e due 
di 


non in regola con i permes: 
soggiorno, che volevano coni 
ere alcune prostitute nigeria- 
ne a fare l'amore gratis. Le 
lucciole hanno chiamato il 112 
con il telefonino cellulare e 
dopo pochi attimi è arrivata 
una pattuglia dei carabinieri. I 
due marocchini non si sono 
calmati. Anzi. Con uno spintone 
si sono liberati dei militari e 
‘hanno cercato la fuga nei cam- 
bi. Sono stati, però, poi bloccati 
e arrestati. fo.v.] 























sorti negli ultimi tre anni) e per 
scambiarsi i numeri di telefono in 
caso di bisogno, per velocizzare le 
segnalazioni 

Da venerdì una ventina di 
persone, a gruppi di 2 0 3 per 
notte, sta pattugliando, autono- 
‘mamente e preventivamente, le 
vie di Leca avvisando immediata- 
mente le forze dell'ordine quando 


BORGHETTO 
In corso IV Novembre 


«Evade» da casu 


per una passeggiata 
Giovane è arrestato 


SAVONA Una persona arresta- 
ta e altre otto denunciate a 
piede libero. Sono il bilancio 
dei controlli anti-malavita 
che hanno impegnato l'altra 
notte i carabinieri in tutti il 
comprensorio. 

‘A Borghetto è stato arresta- 
to Manuel Garofalo, 20 anni, 
residente a Loano, con l'accu- 
sa di evasione dagli arresti 
domiciliari. Il giovane è stato 
sorpreso da una pattuglia dei 
militari mentre passeggiava 
tranquillamente in corso IV. 
Novembre a Borghetto. Giorni 
fa, era già stato denunciato 
perlo stesso motivo. Nell'occa: 
sione se l'era cavaia dicendo 
di essere uscito di casa in 
seguito a unalite con i familia- 
ri. 

‘Tra i denunciati dei carabi- 
nieri c'è anche un imprendito- 
re edile di Cairo, G.L., 48 anni, 
che aveva dato lavoro a tre 
albanesi non in regola con i 
permessi disoggiorno. [o.v.] 








Daniela Maurino 
è la portavove 
della protesta 
degli abitanti 
dileca 
d'Albengà 
cheieri 
pomeriggio 
hanno 
manifestato in 
piazza 
Vogliono dare 
«un segnale 
forte» 

eavere 
maggiori 
controll 

da parte 

delle forze 
dell'ordine 


vengono individuate persone so- 
spette 0 si scoprono tentativi di 
furto. «La sorveglianza va da 
mezzanotte alle 6 del mattino ed è 
il primo passo concreto che faccia- 
mo per tutelarci di fronte a que- 
sta emergenza. Anche il sindaco 
di Albenga Angelo Viveri, che è 
stato solidale con tutti i cittadini 
della nostra frazione, chiede da 


Due corse al giorno 





siii 


Ieri gli abitanti del quartiere si sono ritrovati in piazza Bonfante 


tempo un aumento dell'organico 
delle forze dell'ordine. La polizia 
municipale in effetti ha esteso il 
suoservizio anche alle ore nottur- 
ne e questo è positivo, Nella 
nuova stazione dei carabinieri di 
viale 9 luglio, però, potrebbero 
essere operativi 94 carabinieri 
ma finora ce ne sono solo 38. I 
ladri, intanto, scavalcano i cancel- 
li, entrano in casa nostra, rubano 
e addirittura mangiano e fumano, 
Se si accorgono di essere scoperti 
da noi, si allontanano come se 
nulla fosse», ha spiegato Daniela 
Maurino, portavoce di 82 fami- 
glie di Leca che nei giorni scorsi 
‘hanno firmato un esposto colletti- 
vo indirizzato a sindaco, prefetto, 
procuratore della Repubblica e 
forze dell'ordine. E ha prosegui- 
to: «Mi rendo conto che quello dei 
furti sia un problema diffuso, che 
riguarda un po' tutte le zone. Noi 
però vogliamo fare qualcosa pi 
ché i controlli vengano potenzia- 
ti, non si può minimizzare la 
questione. Non ci basta che un'at- 
to dei carabinieri attraversi la 
nostra frazione senza fermarsi. 
Conunalettera daremo un ultima- 
tum di 30giorni». 








e per Genova, Savona, Albenga, Arma di Taggia e Imperia, in 
confortevoli pullman. l'efficiente servizio di navette vi permetterà di raggiungere. i 
terminal nel modo più rilassante; rapido, e sicuro, e di volare nelle 8U destinazioni 
collegate con l'Aeroporto di Nizza. Chiedete Informazioni alla vostra agenzia di viaggio. 





Alte due immagini della manifestazione di eri pomeriggio ad Albenga 


SNA A) 
DI NIZZA VI PORTIAMO NOI, IN PULLMAN. 


DEMONE) 


Pizza dela Vito: 
h600eh1100 





EEE 
Massa: 140 e h:1900 

|eopri ein 1: :1430 e h:190| 

ergo emi 2: f:15/00 eh: 2000] 


ES) 


AÉROPORT NICE COTE D'AZUR 


Il più vicino a casa vostra. 
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Problemi perle Ferrari, troppo veloci per tenere il passo della parata 


Corso fiorito, vince Santo Stefano 





Gian Piero Moretti 
SANREMO 


Ha vinto Santo Stefano al ma- 
re. Il suo carro dedicato al 1994 
e all'arrivo sugli schermi di 
tutto il mondo del film Juras- 
sîc Park (abbinato alla Ferrari 
512 TR) si è imposto su Riva 
Ligure, che aveva proposto l'ap- 
provazione della legge sul di- 
vorzio del 1972 (la Ferrari era 
la 365 Daytona) e su Bordighe- 
ra (1996, l'anno della scoperta 
della cometa Hale-Bopp) abbi- 
nata alla Ferrari 550 Maranel- 
lo. La classifica si è conclusa in 
volata con 511 punti al primo, 
491 al secondo, 476 al terzo. Ex 
equo tutti gli altri carri. Per 
Santo Stefano al mare è stato 
un «en plein» perchè Alessan- 
dra Di Pasquale, 25 anni di 
Arma di Taggia, madrina del 
carro, si è aggiudicata il titolo 
di Miss Sanremo in fiore. 

La giuria (ne facevano parte 
anche il figlio di Enzo Ferrari e 
Mario Maffucci) ha votato il 
carro più bello sulla base di un 
ampio ventaglio di criteri di 
valutazione che prevedevano 
qualità dei fiori, quantità, in- 
terpretazione del tema e messa 
in scena, personaggi e costumi, 
cromatismo e comparazione 
fra l'auto realizzata con i fiori 
ela Ferrari a cui era abbinato. 

‘Anche quest'anno, nonostan- 
te il maltempo annunciato un 
po'intutto il paese, a Sanremo 
c'è stato il sole. Il Corso fiorito 
è stato preceduto dal passaggio 
di Michele Alboreto a bordo di 











Alvertice di Torino 


Ferrovia e strade 
Ok delle Regioni 
peril Ponente 


IMPERIA. Le Regioni, le Province 
ele città dell'area alpina e mediter- 
ranea chiedono ai rispettivi gover- 
ni centrali precisi impegni per 
rinforzare l'asse ferroviario Geno- 
va-Ventimiglia-Marsiglia e creare 
un sistema intermodale fra tra- 
sporti stradale, ferroviaria e mari 
timo nel quadrilatero Lione-Marsi 
glia-Genova-Torino. 

'E' quanto scaturisce da un docu- 
mento collegiale siglato ieri pom 
riggio al vertice di Torino. Ne è 
stato promotore Vittorio Adolfo, 
assessore regionale a Porti e Tra- 
sporti: «E' risposta al documento 
transalpino sull'esigenza di realiz- 
zare la Lione-Torino, Per non 
schiare che il Ponente ligure sia 
tagliato fuori, ho preso questa 
posizione di concerto con le Came- 
re di commercio e gli amministra- 
torî piemontesi 

E la posizione che ne è scaturi- 
ta, con la «benedizione» dell'on. 
Scajola, coordinatore di Forza Ita- 
lia, è stata unanime: «Noi credia- 
mo all'Euroregione, ma la sua 
uzione è possibile soltanto se 
territori avviene quell'integra- 
zione consentita dalle vie di comu- 
1e», spiega Adolfo. [s.d.] 





























Il carro era dedicato al ‘94 e a Jurassic Park 
Festa al casinò 





Michele Alboreto sfreccia sul percorso a bordo di una Formula | d'epoca 


‘una Ferrari di Formula 1 d'epo- 
ca. E proprio le Ferrari, regine 
della sfilata, hanno tradito le 
aspettative degli organizzato- 
ri. La parata doveva prevedere 
il passaggio dei tredici carri e 
delle tredici Ferrari ai quali 
erano abbinati. Ma dopo poche 
decine di metri il programma è 
stato stravolto perchè era im- 
possibile far procedere bolidi 
da centinaia di cavalli allo 
stesso passo da lumaca dei 
trattori che trainavano i carri. 
E alla fine il pubblico si è 
dovuto accontentare di un pas- 
saggio veloce degli splendidi 
esemplari della casa di Mara- 
nello în un tripudio di rosso 
Ferrari. C'è stato anche qual- 





che tempo morto durante il 
primo giro. La lunga attesa del 
passaggio dei carri ha invoglia- 
to molti spettatori, stipati die- 
tro alle transenne ‘di via Nino 
Bixio da più di due ore ad 
abbandonare il tracciato e ad 
andare a fare i turisti nelle vie 
del centro. 

Nel complesso si è trattato 
di un grande avvenimento se- 
guito da decine di migliaia di 
Spettatori giunti da tutto il 
Nord Italia. Un trionfo di fiori 
(più di 500 mila sui 13 carri) 
che si è chiuso con il collega- 
mento in diretta di «Linea Ver- 
de» che ha permesso di far 
entrare i fiori di Sanremo in 
tutte le case degli italiani. 








Oggi il Festival 
compie 50 anni 


SANREMO Cinquant'anni fa, co- 
‘me oggi, nasceva il Festival della 
canzone. Era il 29 gennaio del 
1951, anche allora un lunedì. 

Un presentatore, due orche- 
‘stre, due cantanti e un duo, venti 
canzoni e tre serate. Una formu- 
la semplice, per la prima edizio- 
ne, che con il passare degli anni 
sarebbe stata modificata conser- 
vando però il motivo di fondo: la 
gara delle canzoni (e dei cantan- 
ti) 

Per festeggiare le nozze d'oro 
con la musica e il successo del 
Festival, la Rai sarà questo pome- 

iggio al casinò dove la rassegna 
canora vide la luce. Tra le 16,15e 
le 18,55 ci saranno due collega- 
menti con «La vita in diretta», il 
programma con la maggiore au- 
dience pomeridiana, condotto da 
Michele Cucuzza su Raiuno. 

La «diretta» sarà irradiata dal 
Teatro poiché l'ormai mitico 
Salone delle Feste (sede della 
rassegna fino al 1975) da tempo 
ha lasciato il posto alle slot 
machines. Ospite Nilla Pizzi, la 
«regina del Festival» che vinse 
la prima e la seconda edizione 
centrando anche tre secondi e 
due terzi posti. [m.c.] 











Il giovane era già stato arrestato a Sanremo e condannato per lo stesso reato 


Preso lo «scippatore delle nonnine» 





Bloccato dai carabinieri dopo l'ennesimo colpo 


Danieta Borghi 
‘BORDIGHERA 


Avrebbe colpito almeno una cin- 
quantina di volte, in tutta la 
Riviera, scippando anziane donne 
che avvicinava con un motorino, 
un Peugeot nero. I carabinieri di 
Bordighera sono riusciti ad arre- 
starlo, l'altra sera, dopo che, a 
ottobre, era già stato preso a 
Sanremo condannato per lo stes- 
soreato, ma rimesso in libertà. 

Da tempo i militari della citta- 
dina delle palme davano la «cac- 
cia» al «terrore delle nonne», Igor 
Bruni, 24 anni, di Ventimiglia 
(corso Genova 140). Lo avevano 
già identificato e denunciato, a 
novembre, ma soltanto sabato 
sono riusciti ad «inchiodarlo», 
grazie ad un confronto all'ameri- 
cana». In caserma è stato messo 
accanto a due ragazzi estranei 
agli scippi, Un testimone lo ha 
riconosciuto attraverso un vetro 
scuro. 

Era una tecnica collaudata 
quella del giovane che per mesi 
era riuscito ad eludere i controlli 
e le «trappole» che i militari gli 





avevano teso nelle sue presunte 





Igor Bruni 


EEN EZIO 
BORDIGHERA FALCIATO DA UN'AUTO E’ GRAVE 


E' stato «falciato» da un'auto, di ritorno dalla discoteca, trasport 
to dall'elicottero dei Vigili del fuoco al «San Martino» è ora in fin 
vita. Vittima un ragazzo di Varese 29 anni, Donato Bottegal in 
riviera con due amici. Il drammatico incidente alle 5,20. La 
macchina dei tre ragazzi si è fermata poco prima dell'albergo 
«Rosalia», în via Vittorio Emanuele. Mentre Bottegal stava 
scendendo dalla vettura, dalla stessa direzione è arrivata una Clio 
condotta da un ragazzo di 20 anni di Ventimiglia. Per motivi ancora 
in via di accertameno la Clio non è riuscita ad evitare Bottega]. Il 
giovane è finito contro il muretto che si trova all'imbocco di via 
Palermo, la stradina di accesso al lungomare, che si trova dall'altra 
parte della carreggiata. Ieri erano ancora evidenti le tracce di 
‘sangue, anche contro un vicino paletto, La frenata sull'asfalto è 
lunga circa venti metri. E' subito intervenuta la pattuglia della 
Polizia stradale, che si trovava a poca distanza per i soliti controlli 
di prevenzione alle stragi del sabato sera. ld.bo.] 














«zone di caccia», soprattutto a 
Bordighera, tra ‘il centro e il 
lungomare, ma anche în corso 
Italia, corso Europa e le strade 
più decentrate come via Aldo 
Moro e via Neackarsulm. E' stata 
un'ingenuità, o meglio una sfro 
tatezza, a permettere la cattura di 








Igor Bruni. Ha fatto l'errore di 
mettere a segno due scippi conse- 
cutivi: in via Aurelia, a Bordighe- 
ra, e in via Don Bosco, a Vallecro- 
sia. Entrambe le vittime hanno 
dato l'allarme, e sulla sua strada 
di ritorno ha trovato una pattu- 
glia del Nucleo operativo in bor- 


hese, che è riuscita a bloccarlo 
lopo un breve inseguimento. Og- 
gi il processo per direttissima. In 
seguito, il procedimento penale 
che riguarda gli altri scippi do- 
vrebbe arrivare all'attenzione del 
magistrato per la contestazione 
formale degli altri presunti reati. 














Scomparsa Teresa Grigioni 
madtre del collega Vezzaro 


Era malata da tempo, sembra- 
va che ci fossero sintomi di 
ripresa e invece non ce l'ha 
fatta: Teresa Grigioni, 69 anni, 
madre di Maurizio Vezzaro, 
giornalista de La Stampa alla 
redazione di Imperia, è scom- 
parsa ieri mattina. I funerali si 
terranno domani alle 9,40 nel- 
la Basilica di San Giovanni a 
Oneglia. Imperiese, impiegata 
del ministero della Difesa, l 

signora Grigioni aveva lavora- 
to come interprete della base 
Nato di Vicenza, dopo. aver 
iniziato la carriera alla Procu- 
ra di Imperia. Lascia il marito 
Gianfranco e tre figli. A Mauri: 
zio le condoglianze dei colleghi 
de La Stampa. fr.s.] 


IMPERIA 


Le farmacie di turno 
nel capoluogo e a Sanremo 


Cambia il turno di guardia 
notturno delle farmacie a Im- 
peria: questa settimana, a re- 
stare aperta, a disposizione 
del opubblico, sarà la Gibelli 
di via Belgrano 5. (tel. 
0183-293688 oppure 299233). 
A Sanremo, tocca alla San 
Martino, in via Cavallotti 175 
(tel. 0184-509375) —[s.d.] 


ISOLABONA 


Cade un'altra frana 
abitazioni isolate 


Ancora frane a Isolabona, pae- 
se della val Nervia. Dopo quel- 
la che da giorni minaccia la 
Provinciale, l'altra sera un 
grosso masso è precipitato in 
zona Liberà, intralciando la 
stradina che, dalla pensione 
Adolfo, porta a un piccolo grup- 
po di abitazioni, isolandole. 
Jeri mattina i primi interventi 
per liberare la strada. «Abbia- 
mo paura di nuovi smottamen- 
ti», dicono i residenti. [d.bo.] 























«La carrozzella non può stare nel cinema» 
Imperia, film negato 
a un bimbo invalido 


IMPERIA 


Porta il figlio disabile in carroz- 
zella a vedere «La carica dei 
102, ma le viene impedito di 
entrare perchè l'unica posizione 
possibile era nel corridoio, e 
questo deve essere lasciato libe- 
ro per ragioni di sicurezza. E' 
accaduto in un cinema del centro 
di Oneglia: la madre si è rivolta 
alla polizia, e si è riservata di 
sporgere denuncia contro gesto- 
ri dell'esercizio, 

L'episodio, ieri pome: 

Gon un'amica e il bambino di 7 
anni, la signora si era recata 
presso la sala dove in questo 
weekend era in proiezione, in 
prima visione, il film interpreta» 
to da Glenn Close e Gerard Depar- 
dieu e che costituisce il seguito 
del fortunato «remake», uscito 
nel ‘96, del celebre cartoon «La 
carica dei 101», risalente a qua- 
ran'tanni fa. 

Già, in molti (praticamente 
tutti) i locali di questo tipo - ed 
anche in diversi edifici pubblici 

, esiste il problema delle barrie- 
re architettoniche, sotto forma 
ibili per chi è 














costretto a muoversi in carrozzel- 
lao comunque di difficile supera- 
mento per chi deve usare le 
stampelle. Ma la donna (la fami- 
glia abita a Imperia) proprio non 
pensava che fosse impedito an- 
che lo stazionamento in una sala 





del quale non è 
stato possibile conoscere la ver- 
sione, sono stati irremovibili: 
«Non c'è spazio a sufficienza per 
la carrozzella, L'unica soluzione 
sarebbe quella di collocarla nel 
corridoio. Ma quest'ultimo, per 
legge, deve essere lasciato sgom- 
bro per misure di sicurezza» 
Ingresso proibito, insomma, al 
bimbo, che sognava di vedere la 
storia dei cuccioli di razza dalma- 
ta, minacciati da Crudelia De- 
mon, una malvagia miliardaria. 
La madre ha telefonato in 
Questura, poi ha rinunciato, sia 
pure a malincuore, alla visione 
del film, mentre il marito le ha 
consigliato di verificare se «La 
carica dei 102» era in visione in 
altri cinema della provincia, più 
accoglienti. E, chissà, forse in 
futuro lo sfortunato bambino 
potrà essere accontentato. [s. d.] 
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SPORT 


- Compravendite in tutta Italia 
Locazioni & arti 

+ Mutui personalizzati (100% e sino a 30 anni) 
- Consulenze Immobiliari & commerciali 
-Slmo & porizo giurate (assovorazione) 

- Andilsi di mercato. 

- Conversione pignoramenti Immobiliari 

- Seminari gluridico-economici 























QUI SAMPDORIA 


I blucerchiati fermano la Temana (1-1) 
e rimangono a contatto con il vertice 


E' finita 1-1 la sfida di cartello 
della serie B fra Ternana e 
Sampdoria. I blucerchiati sono 
usciti indenni dal Liberati dove 
sinora erano cadute sette squa- 
dre su otto, mentre gli uomini 
di Agostinelli con questo punto 
si mantengono nei quartieri al- 
ti. Un pareggio che lascia intatti 
i sogni di gloria di Samp e 
Ternana, visto che mancano 
ancora 18 gare alla fine di un 
campionato che non ha visto 
peril momento un vero domina- 
tore ma solo parecchie squadre 
che si sono avvicendate al verti. 
ce della classifica. Certo che il 
Chievo capolista ma soprattut- 
to Venezia, Piacenza e Torino 
nelle ultime settimane hanno 
impresso un ritmo infernale 
alla corsa per la serie A, vincen- 
do in casa e in trasferta e 
segnando gol a raffica. Se vorrà 
mantenere il contatto con il 
convoglio di testa, la Samp 
dovrà adeguarsi. Oggi i blucer- 








chiati occupano il sesto posto în 
coabitazione con un Cagliari 
sempre meno brillante, la vetta 
dista sette punti e la zona 
‘promozione tre. 

Al termine dell'incontro è la 
Temana a recriminare per i 
punti persi, non tanto per il 
secondo stop interno quanto 
peravergiocato con una forma- 
zione non al meglio. Agostinelli 
‘ha dovuto mettere insieme una 
squadra rabberciata; visto che 
il Giudice sportivo lo aveva 
privato di Grava e Borgobello e 
l'influenza aveva messo ko Be- 
nin. Anche Dell'Anno e Grabbi 
hannogiocato in condizioni me- 
nomate ma l'ex juventino ha 
comunque trovato la via delle 
rete. Nella Samp, Cagni ha schie- 
rato fin dal primo minuto il tris 
di gioeilli acquistati al mercato 
riparazione (Lombardo, Possan- 
zini e Luiso) e nella ripresa ha 
completato la rivoluzione di 
gennaio dando spazio alle altre 
novità (D'Aversa, Bedin e Tra- 
versa); troppi ingredienti nuovi 











per pretendere che il cocktail 
acquisti subito il giusto sapore. 

Nel primo tempo la Ternana 
ha gettato al vento due comode 
occasioni da gol con Fabris e 
Grabbi e si è vista respingere 
d'istinto da Sereni un pallone 
che sembrava destinato a finire 
in fondo alla rete. I rossoverdì 
oltre a costruire gioco, pressava- 
no la Samp senza esporsi al 
contropiede e bloccando sul na- 
scere ogni velleità della squa- 
dra di Cagni. Al 26' però gli 
ospiti hanno sfruttato un inci- 
dente a Mero, con conseguente 
superiorità numerica, per co- 
ggiere il vantaggio con Marco- 

, che ha sferrato un tiro 
potente a fil di montante. Un 
vantaggio che è parso quasi 
occasionale e che ha provocato 
la reazione rabbiosa della Ter- 
nana. 

Dopo appena 5 minuti Del- 
l'Anno scodella una punizione 
magistrale dalla destra, irrom- 
pe Grabbi che dimentica gli 
acciacchi e spedisce la palla în 


LIGURIA 


Gigi Cagniha 
schierato a Terni 
la Sampdoria 
formato 
«evoluzione» con 
sei nuovi 

acquisti. Ma alla 
fine è arrivato 
solo un pareggio 


fondo al sacco. 

Nella ripresa inizio a spron 
battuto di entrambe le squadre 
che cercano il gol del ko e si 
affrontano a viso aperto. I doria- 
ni mettono in mostra una mag- 
gior convinzione. La Ternana 
nel primo tempo ha speso forse 
troppe energie, Cagni se ne 
accorge e tenta il colpaccio con 
una serie di cambi: all'8' D'Aver- 
sa rivela Possanzini che forse 
non ha ancora memorizzato gli 
schemi della Samp, poi Bedin 








entra al posto di «motorino» 
Sanna per ridare fiato al centro- 
campo e a 15° dalla fine Zivko- 
vic lascia il posto a Traversa. I 
blucerchiati però collezionano 
solo calci d'angolo (ben 9 a fine 
gara), La Tenana forse intimo- 
rita dalla verve dei blucerchiati 
sîritira nella propria metà cam- 
po e agisce in contropiede. Ma 
sono proprio i rossoverdì al 40° 
a sciupare l'occasione migliore 
con Dell'Anno che sceggia l'in- 
crocio dei pali. 
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GENOVA 


Bruno Bolchi richiamato al ca- 
pezzale del Grifone. E' l'ennesi- 
mo ribaltone di una stagione 
nata male, proseguita peggio fra 
difficoltà di mercato e incertez- 
ze della dirigenza rossoblù. Con 
un laconico comunicato ieri il 
Genoa ha datonoti 
ro della coppia Magni 
del riciclo di Bruno Bolchi. 

Il Genoa sconfitto a Marassi 
dal Chievo era troppo brutto e 
confuso perchè la società restas- 
se impassibile. I dirigenti hanno 
deciso di tentare la carta della 
disperazione dando un nuovo 
scrollone all'ambiente, cambian- 
do per la terza volta nell'arco 
della stagione la direzione tecni- 
ca della squadra. Ma il presiden- 
te Dalla Costa non volendo spre- 
care altri ingaggi, ha pensato 
bene di rispolverare Bruno Bol- 
chi a distanza di quattro mesi 
dall'esonero, Il tecnico lombar- 
do era stato allontanato dopo la 
gara con la Salemitana, quando 














Via Magni e Carboni 
Ritorna Bruno Bolchi 


la squadra occupava il penulti- 
mo posto, Oggi, dopo la prima 
giornata del girone di ritorno, la 
ritrova un gradino più in alto 
ma con un'involuzione di gioco 
preoccupante. 

La scelta di Bruno Bolchi 
comunque potrebbe rivelarsi to- 
nificante per i rossoblù, visto 
che il tecnico l'anno scorso ave- 
va rilevato Delio Rossi portando 
la squadra alle soglie della pro- 
mozione in serie A. L'allenatore 
lombardo potrebbe anche ripete- 
re l'impresa, visto che il tasso 
tecnico del Genoa è superiore a 
quello di molte compagini cadet- 
te. I rossoblù spenti e confusi 
che venerdì sera sono naufraga- 
ti contro la diga difensiva del 
Chievo, hanno solo margini di 
miglioramento. Certo che vede- 
re il Grifone spuntato che anna- 
spava davanti all'area di rigore 
dei veneti mentre il bomber 
Francioso era relegato in panchi- 
na e il pubblico voltava sdegno- 
samente le spalle al campo, 
faceva male al cuore. "[e.b.j 





Serie D: la doppietta di Spatari rimedia a qualche incertezza e all'espulsione di Cappanera 


Il Savona non molla: 2-1 alla Sangiustese 





Un netto successo che significa restar 


Ivo Pastorino 
SAVONA 


Quell'ultimo tram che si chiama 
desiderio (di C2) il Savona riesce 
a prenderlo. Lo fa con qualche 
azzardo, come sempre accade 

ando si è n affanno non essen- 

ci più tempo da perdere, ma 
quel che conta è trovare posto 
‘ul piccolo convoglio delle squa- 
dre che lottano peri vertice. 

1) balzo gli riesce ai danni di 
una Sangiustese che conferma di 
essere un vero osso duro e di 
trovarsi sul tetto del campionato 
non proprio per caso. Una squa- 
dra ben assortita, manovriera, 
caricata a dovere da Frara, che 
gioca con l'entusiasmo di chi si 
rende conto di rappresentare un 
piccolo paese e di avere a portata 
un sogno tipo quelli che hanno 
vissuto compagini quali Castel di 
Sangro e Alzano, 

Epperò, ed è la seconda volta 
che accade (3-0al- 
l'andata) Ja San- 
giustese sì deve 
inchinare a un Sa- 
vona più pratico, 
chesa trarre inse- 
gnamento dal pre- 
cedente big. ma- 
tch col Derthona 
disputato anche 
allora sotto una 
bufera di vento. 

Già, anche sta- 
volta il Bacigalu- 
poè unaghiacci 
ia con aggiunta di 
tramontana. Pal- 
loni dalle tratto- 
rie incontrollabi- 
li, stop clamorosa- 
mente mancati, 
passaggi apparen- 
temente elemen- 
tari falliti di me- 
tri. Non c'è abitudine che tenga a 
certe situazioni, tant'è che in 
difficoltà appaiono sia gli uni che 
gli altri. Si spazientiscono gli 
Ultras e intonano coretti tipo 
«Piro non lî pagare». Sintomi di 
‘un nervosismo che forse nascon- 
de tensioni sotterranee. Alla fi- 
ne, però, al Savona va il merito, 
non indifferente, di mettere sot- 
to la Sangiustese pur disputando 
quasi tutta la ripresa în dieci 
uomini per l'espulsione di Cappa- 
nera € con parecchi giocatori 
intimoriti dl cartellino gialo di 
un direttore di gara a dir poco 
indisponente. 

«Siamo in piena corsa, non 
dobbiamo mollare», afferma il 
presidente Piro, a fine gara con il 
cuore in gola per le emozioni 
vissute in 90 minuti abbondanti 
di battaglia. E si prende un 
merito: «Mi si è accusato di aver 
fatto errori nella campagna ac- 
quisti, di aver preso troppi ele- 
menti. Oggi avevamo diversi tito- 
lari indisponibili, la panchina 
lunga si è dimostrata determi. 




















nante, così come lo sarà durante 





L'allenatore Felice Tufano 


le partite, e sono molte, che 
manicano da oggi alla fine». 

Tbiancoblù, difatti, si presen- 
tano ai nastri di partenza privi di 
elementi di primo piano come 
capitan Calabria e Bisio, appieda- 
ti dal giudice sportivo, e DI Gioia 
infortunato. E allora Tufano 
corre alle seconde linee, da Quin- 
tavalle a Lupo e poi, nella fase 
più delicata dell'incontro, anche 
a Baldini e De Frara, per puntella- 
re un centrocampo a corto di 
fiato dove c'è chi si deve fare in 
quattro (vero Colacicco?) anche 
per tappare il buco apertosi con 
l'espulsione di Cappanera (ma 
che ingenuo il difensore savone- 
se a incappare nel cartellino 
rosso tra l'altro su uno dei pochi 
falli fischiati a favore dei bianco. 

La partita ricorda a lungo 
quella di quindici giorni fa, col 
Derthona che agguanta il parî 
nei minuti finali grazie a un 

rigore magnani- 
‘mamente fischia- 
to ma anche per 
effetto di una pre- 
‘stazione non del 
tutto immune da 
pecche dei ragaz- 
zi di Tufano, Acca 
de proprio come 
allora, con la San- 
giustese più intra- 
prendente, pronta 
‘a prendersi tutti i 
vantaggi della tra- 
montana ma che, 
alla prima vera 
azione dei savone- 
si, soccombe e 
rientra negli spo: 
gliatoi per l'inter- 
vallo con un boc- 
cone amaro sullo 
‘stomaco. 

Ma nella ripre- 
sa, quando! per il Savona la 
situazione sembra farsi più gra- 
ve causa l'espulsione di Cappan 
ra, succede che i biancoblù si 
mettono al sicuro da brutte soi 
prese conil secondo gol, splendi- 
do per tecnica e scelta di tempo, 
di Luca Spatari. E a questo 
punto il Savona si mette în 
trincea, con Ghizzardi impecca- 
bile tra i pali e nelle uscite, con 
Giuntoli autentico gladiatore, 
con Bracaloni che difende e im- 
posta e Lamberti a correre su e 
giù lungo la fascia di sua compe- 
tenza. Quando la Sangiustese 
accorcia le distanze, per la gioi 
del gruppetto di suoi tifosi riuni- 
ti in tribuna dietro uno strisci 
ne e qualche bandiera, senza la 
minima contestazione da parte 
degli ultras biancobiù, memori 
di essere stati trattati bene al- 
l'andata, è ormai troppo tardi. 
C'è solo il recupero da giocare e 
il Savona stringe i denti. Ora 

varda il terzetto di testa con 

lue soli punti di distacco. Ha 
perso sì qualche battaglia, ma la 
‘guerra è appena cominciata. 






























Lite con gli Ultras a fine gara: 





Nelservizio 
del nostro 
Gianni 
Chiaramonti 

tre significative 
immagini 

del match 

tra Savona 

e Sangiustese: 

il decisivo, 
bomber Spatari 
nel cuore 

della difesa 
torinese. 
Sotto a sinistra 

il presidente Piro 
mentre applaude 
dalla tribuna, 
adestra 

gli «Ultrase 

infer 





«Impossibile lavorare in un ambiente così condizionato» 
Lagasio solidale: «C'è chi merita il Savona di una volta» 


SAVONA 


rapporto col Savo1 


na Calcio va considerato concluso. 


Non intendo lavorare in un ambiente condizionato 


Nella giornata che segna il ritorno del Savona nel 
‘gruppo di chi davvero può giocarsi la C2, un episodio 
‘accaduto a fine gara avvelena un ambiente già di per 
‘8é molto teso. Un gruppo di Ultras ha contestato il 
comportamento, secondo i tifosi eccessivamente 
lassista, della società nei confronti dei giocatori. 
Oggetto della contestazione, in quel momento, i 
dirigenti Leonardo Lagasio e Claudio Strinati. 
Quest'ultimo si è avvicinato agli Ultras chiedendo 
il perché di una contestazione che riteneva ingiusta, 
‘ma in breve il colloquio ha assunto toni eccessiva» 
mente concitati, tanto da richiedere l'intervento 
delle forze dell'ordine. Al termine della vicenda, 
Claudio Strinati ha dichiarato: «Con oggi, il mio 


da certi personaggi, peraltro esterni alla società. Mi 
Spiace per chi sta cercando di riportare il club a certi 
livelli, e mi spiace per la squadra. Ma certo, di fronte 
a episodi come questo, capisco perché il Savona 
abbia grandi difficoltà a riemergere». 

In piena sintonia con Strinati è Leo Lagasio: 
«Primo, voglio esprimere a Claudio la massima 
solidarietà mia personale e della società. Se siamo di 
nuovo in corsa per la C2 è grazie anche e soprattutto 
al suo lavoro. Spero ripensi alla decisione che ha 
preso a caldo, ma comprendo la sua amarezza: c'è 
‘gente che non merita un grande Savona, ma solo e 
goltanto.l Savona che ha avuto fino a qualche tempo 
a. 





Nanni De Marco 
SAVONA 


‘A leggere le note viene da chie- 
dersi: «Ma che Savona è sceso 
in campo, con mezza squadra 
ammonita e un espulso?» Ebbe- 
ne, la squadra, pur tra difficoltà 
dovute essenzialmente alla dire- 
zione arbitrale, ha meritata: 
mente ridimenzionato la capoli- 
sta reduce da sette vittorie con- 
secutive. Pur privi di alcune 
pedine importanti, i biancoblù 
di Tufano hanno interpretato la 
partita nel migliore dei modi e 
superato idenni la ficcante par- 
tenza degli ospiti hanno sfodera- 
to anche un Ghizzardi in palla, 
autore di almeno 

tre interventi ri- 
solutori. 

In tribuna 
c'era il suo ex 
allenatore Ghili- 
no che ne tesseva 
le lodi «Ghizzar- 
di ha posto le ba- 
si per.il meritato 
successo del Sa- 
vona, le sue ini- 
ziali parate han- 
no tranquillizza- 
to tutto il repar- 
tor. 

Ma occorre 
parlare subito 
dell'arbitro Rubi- 
nodi Salerno, de- 
cisamente sulla 
linea del suo col- 
lega che regalò il pareggio al 
Derthona, Falli su falli stravolti 
© assegnati (nella quasi totalità) 
agli ospiti che, preso atto della 
situazione, giocavano sul vellu- 
to, con una tranquillità disar- 
mante, protetti com sono stati 
per l'intero arco della partita. 
Di tutte le ammonizione commi 
nate al Savona almeno altret- 
tante e di maggior pesantezza 
‘andavano messe sul conto della 
Sangiustese, invece nessun gial- 
lo per la capolista. Nonostante 
queste avversità i biancoblù 
‘hanno atteso l'avversario e poi 
sul finire del primo tempo sono 
andati in con quel «falco» di 
Spatari. Un gol meritato che ha 
fatto morale. 

‘Alvia c'è subito un interven- 
to di Ghizzardi che salva la rete, 
poi al 7° altro pericolo con lo 
Sgusciante Rizzo che serve Mag- 
fo per una pella invitante. ma 

terzino. fa il terzino e alza la 
mira. Scampato pericolo, un 
‘minuto dopo Bracaloni calcia a 

















Lamberti: preziosi i suoi assist 


e in corsa per la C2 
Vinta una grande battaglia 


La generosità dell’undici di Tufano 
halameglio anche sull'arbitraggio 


lato una punizione ottenuta per 
atterramento di Lamberti. Al 9' 
grande movimento degli ospiti: 
Pregnolato serve Perziano che 
da un metro calcia su Ghizzar- 
di. In mezzo al campo Bracaloni 
se la vede con più avversari e al 
25'esce Biffi per una contrattu- 
ra: lo sostituisce Cappanera. Al 
27' fallo su Rizzo, batte Pregno- 
lato e Ghizzardi pare ottima- 
mente. Sviluppa la manovra 
Bracaloni, che al 40° sfiora il gol 
con una punizione dal limite 
delle sue. C'è anche l'ammoni- 
zione di Cappanera a complica- 
reil momento difficile, poi Quin- 
tavalle al 43' si inventa una 
discesa scatenante sulla sini- 
stra e porge al 
centro una palla 
d'oro su cui si 
avventa il falco 
Spatari e l'1-0 è 
confezionato. 

Nella ripresa 
la" Sangiustese 
parte subito per 
capovolgere il ri 
sultato e al 50° 
con uno slalom 
ubriacante  Pe- 
riotto si presenta 
solo in area, ma 
Ghizzardi lo bef- 
fa togliendoli la 
palla dal piede. Il 
Savona sì stende 
sulla sinistra con 
Quintavalle e 
Lamberti che por- 
gono invitanti palle per Lupo e 
Spatari. Al 60° su un fallo a 
favore Cappanera si fa giustizia 
da solo e viene espulso. Un vero 
peccato perché la partita è anco- 
ra lunga, ma Notari, Colacicco, 
Giuntoli e Cavalcante sono de- 
gli autentici leoni e fanno argi 
ne davanti ad un bravo Ghizzar- 
di. La Sangiustese insiste con i 
cross ma è sempre la testa di 
Giuntoli a rimediare ed è anco- 
ra Giuntoli ad uscire da leone 
dalla sua difesa e lanciare Spata- 
ri che dalla sinistra fa secco 
Maglino: e sono due! 

Ecco poi una lunga serie di 
persecutorie punizioni a danno 
del Savona con la difesa ospite 
lanciata ad ogni intervento non 
lecito. Le rimostranze degli ol- 
tre mille spettatori sono più che 
mai giustificate, Da segnalare 
due parate splendide di Ghizzar- 
di ma in pieno recupero una 
veloce iniziativa consente agli 
ospiti di dimezzare il vantaggio, 
Peròètroppotardi. 


























LIGURIA SPORT PIASIEA) oi . 








Il tecnico chiama a raduno i giocatori 


Sanremese, per Cichero 
la salvezza è possibile 


Masi è arrabbiato per il 4-0 di Ivrea 
eminaccia di ricorrere agli juniores 


Ennesima e pesante sconfitta casalinga (1-4) dei nerazzurri 


Neanche Bodi fa il miracolo 
L'Imperia affonda contro il Verbania 





Stefano Delfino 
IMPERIA 


Sono bastati33 secondi, al Verba- 
nia, per amatare» l'Imperia, cara- 
collante torello dal fiato corto e 
dalle corna spuntate. E così, in 
un «Ciccione» praticamente de- 
serto e infreddolito, sotto gli oc- 
chi di un centinaio si e no di 
pettatori, più interessati. alla 
notizie dai campi di A e B în 
arrivo dalle radioline che alle 
vicende in campo si è consumato 
l'ennesimo capitolo del dramma 
{o della farsa?) di quanto resta 
della squadra nerazzurra, avvia- 
ta ormai a una rovinosa retroces- 
sione, la seconda consecutiva. 

Non ha storia, la partita con- 
trail Verbania, onesta squadra di 
media classifica. Troppo eviden- 
te il divario tra le forze in campo. 
E così, il ritorno in panchina di 
Gigi Bodi, leggendario trainer di 
epoche decisamente migliori, 
non è fortunato: «La squadra? 
Non l'hofatta io. Potessi compra- 
re dieci giocatori lo farei. Però, al 
di là del pesante risultato, qual- 
che segnale di reazione l'ho vi- 
sto. Per come si erano messe le 
cose, con quel gol a freddo, avreb- 
be potuto andare anche peggio. 
L'avvio della ripresa, ad esem- 
pio, non è stato da disprezzare. 
Certo, non ho la bacchetta magi- 
ca», commenta a fine gara Îl 
tecnico, affiancato come allenato- 
re da Francesco Ghigliazza, su- 
entrato all'esonato Radio. 

11 miracolo, insomma, non c'è 











stato. Nessuno è in grado di 
farne: l'Imperia non ha più spe- 
ranze. AI massimo può (e deve) 
cercare di cadere in piedi e con 
dignità, senza sprofondare nel 

icolo. Altrimenti, anche le mi- 
lori intenzioni di cominciare a 
pensare al futuro andranno spre- 
cate, vanificate. E, a fine torneo, 
la situazione sarà peggiorata. C'è 
un distacco enorme tra quel bri- 
ciolo che rimane di un pubblico 
un tempo considerato l'uomo in 
più. Applausi si sono levati all' 
dirizzo degli ospiti, coretti ironi 
ci, di scherno - invece - nei 
confronti di squadra e società. E 
la mezza dozzina di irriducibi 
ultras ha avuto anche un batti- 
becco con Esposito, 

Il match ha ben poco da dire. 
Alprimotiro, quando ancora non 
è trascorso il minuto iniziale, 
l'Imperia già si arrende. Da den- 
tro l'area, Bovio scocca una bor- 
data, che Di Latte ribatte come 
può. La palla finisce sui piedi di 
Giana, ed è l'1-0. 1 nerazzurri, 
apatici e incapaci di reagire, accu- 
sano il colpo. Il Verbania sfiora il 
raddoppio qualche minuto dopo: 
Biasotti colpisce la traversa, ma 
Giana, che riprende, spara fuori. 
E'il preludio al secondo gol, che 
‘arriva al 24': traversone di Cia- 
na, tra i migliori in campo, e 
Ranoia di testa raddoppia. 

Soltanto adesso l'Imperia si 
ridesta dal torpore. Al 33" 
lena respinge una punizione di 
Suppa, Esposito tenta di recuoe- 
rare la sfera, ma Moretto lo 

















atterra. E' rigore e lo stesso 

ito lo trasforma, e accorcia 
le distanze. Subito dopo è Bella a 
tirare dal limite e costringere Di 
Latte in angolo. Ma sono soltanto 
fiammate. 

La ripresa inizia a fasi alterne, 
poi scatta la girandola di sostitu- 
zioni. I padroni di casa si smatri- 
scono di nuovo. E alla mezz'ora è 





ancora il Verbania a passare: 
Presotto serve Bovio all'interno 
dell'area, e Di Latte non può far 
nulla per impedire îl gol. All'82', 
ancora il portiere respinge in 
comer una bordata di Ranoia. 
Dalla bandierina, calcia Bovio è 
Vallone, entrato da poco, mette a 
‘segno il poker. E sul «Ciccione», 
perl'ennesima volta, cala il buio. 


di Esposito il gol dellà bandiera 


Fatale alla Sestrese un rigore contestato 





AVolpiano i verdestellati ko (2-0) negli ultimi minuti 
Dopo il penalty i piemontesi riescono a raddoppiare 


Gianni Giacomino 
VOLPIANO 


Per il Volpiano di positivo 
nella gara che si è giocata ieri 
allo stadio «Goia» c'è solo il 
risultato. Il che, naturalmen- 
te, significa anche tre punti 
che mantengono i biancazzur- 
ri ai vertici del campionato. 
Tantopiù che la vittoria sarà 
venuta sì contro una compagi- 
ne modesta, ma i padroni di 
casa, oltre a mister Storgato, 
espulso domenica a Saint Vin- 
cent, hanno dovuto rinuncia. 
re a Lasalandra, anche lui 
fuori per squalifica, e agli 
infortunati Caridi, Bernardi e 
Pierobon. 


Insomma, una formazione 
di assoluta emergenza. 

La partita nella prima fra- 
zione di gioco non riserva 
molte emozioni. Il Volpiano 
mantiene sempre il pallino del 
gioco, i neroverdì cercano di 
arginare alla meglio le incur- 
sioni di Bonomo e Zocco. 

‘Solo alla mezz'ora, però, 
Bidone deve volare alla sua 
destra per deviare in angolo 
untiro di Bonomo. Nella ripre- 
sa le cose cambiano ben poco e 
la gara si fa anche abbastanza 
dura: sul taccuino dell'arbitro 
finiranno Salacone, Grillo, Pic- 
cardo, Gallaccio, Calandra, 
Rizzo e Borrello. Di occasioni 
limpide non ne capitano fino 


al gol del vantaggio che arriva 
a nove minuti dalla fine. Il 
solito Bonomo viene messo 
giù in area. Per l'arbitro non ci 
sono dubbi e tra le proteste dei 
verdestellati concede la massi-. 
ma punizione. 

Dal dischetto Gallacco 
spiazza Bidone. Il gol assesta 
un secco ko alla Sestrese che, 
in ogni modo, cerca di reagire. 
Così ancora Bonomo in pieno 
recupero ne approfitta e con 
gli avversari protesi în avanti 
sî invola sulla destra. 

Una fuga strepitosa che si 
‘conclude appena dentro l'area 
quando l'attaccante con uno 
splendido diagonale. chiude 

l'incontro. 





PALLAVOLO 





E il presidente Clemente vuole la squadra tirata a ada per il match con la Gabeca 


Carisa Albisola, tre mesi per la verità 














Fermi campionati nazionali, l'at- 
tenzione degli appassionati si è 
rivolta ai campionati regionali, e 
in particolare alla serie C che, a 
‘sua volta, fermerà i giochi il pros- 
simo fine settimana. Nella C fem- 
minile si conferma al comando 
l'Arredapiccoli Andora che supera 
l'Arenzano per 3-0. L'Ortonovo ha 
raggiunto in seconda posizione il 
Maîuzia grazie alla vittoria nel 
| confronto diretto per 3-0. Da se- 

gnalare, tra i risultati più sorpren- 
denti la vittoria del Casinò Sanre- 
mo contro il Termocentro Joan- 
nes Recco: 3-2 il risultato con i 
levantini che si portano a quota 
29, cinque punti dalla capolista 
Netta l'affermazione del S.Pio X 
Loano contro la Maurina Imperia 




















Volpiano-Sestrese 
Volpiane 








che cede in tre set. Tra gli altri 
risultati a vittoria (3-0) della Nor- 
mac sul Turistar e quella esterna 
dell'Admo Lavagna contro l'Ima- 
gro Genova (3-1). Infine il Vallecro- 
sia cede 3-0 contro l'Amatori Cel- 
la. Nella C maschile, anche qui 
alia tredicesima giornata, il Cus 
Genova non ha rivali e adesso ha 
sei punti di vantaggio sul Finale, 
immediato inseguitore. Questo 
grazie ai risultati dell'ultimo tur- 
no con il Cus che è passato (3-1) 
‘sul parquet dell'Odel Golfo Paradi: 
so ed al contemporaneo ko del 
Finale (2-3) contro il Primavera 
Imperia. Glialtri risultati: Savona- 
Levante 3-1; Manutenzioni Varaz- 
ze-Sarzanese 3-0; Lavagna-Riva- 
rolo3-2. Ig.0.] 





Tarantini; Bellucci, Salacone, Maglie, Gallaccio, Larivera (75'Spartà), Guaiana, Paro 


SAVONA. 


Tre mesi per la verità, La Carisa 
Albisola si gioca nei prossimi 
novanta giorni tutte le carte per 
approdare nell'èlite del volley. 
Per farlo dovrà, il 5 maggio, 
occupare almeno il terzo posto 
del girone per accedere ai play- 
off finali. Un'impresa difficile 
ma non impossibile, che si po- 
trà concretizzare soltanto se i 
ragazzi del presidente «Ciccio» 
Clemente lasceranno negli spo- 
gliatoi paure e timori che hanno 
causato più di un risultato nega- 
tivo. 

Spiega Jorge Cannestracci, 
argentino, allenatore di poche 
parole ma che, settimana dopo 
settimana, ha dato vitalità al 
gruppo: «Come detto in sede di 

presentazione del campionato, 
î irone è molto equilibrato. 
eca a parte ci sono diverse 
re sno 
il salto di categoria. Tra queste 
ovviamente anche la Carisa che 
ha un organico competitivo e 
ben attrezzato. Il campionato 
però, soprattutto nel girone di 











Borgosesia. 


L'allenatore argentino Cannestracci alza il ritmo 


Andora, il bulldozer della € 


Intre set l’Arredapiccoli si libera 
dell’Arenzano e tiene il comando 


ritorno non si risolverà nei 
confronti diretti ma nel non 
perdere punti con le squadre 
che lottano per evitare la retro- 
cessione. Queste sono le partite 
che nascondono le maggiori insi- 

e. 

La settimana di stop, che ha 
coinvolto anche gli altri campio- 
nati nazionali, sarà utile per gli 
albisolesi nell'affinare la prepa- 
razione in vista di incontri 
quanto mai difficili. Aggiunge 
Cannestracci: «Già quello di 
sabato prossimo contro il Ver- 
celli è importante. Partita facile 
sulla carta, ma guai ad evitare 
distrazioni. Bisogna vincere 3-0 
e non cedere punti. Ed è per 
questo che sarà necessaria la 
massima concentrazione». Que- 
ste le partite della prima di 
ritorno: Biella-Cavriago; Caron- 
no-Cavanna; Novara-Crema; 
S.Giuliano-Cantù; —Scanzoro- 
sciate-Banca Regionale Euro- 
pea Cuneo; Busca-Gabeca Bre- 
scia, Afferma il presidente Ci 
cio Clemente: «Bisogna al più 
presto occupare la terza posizio- 
ne. Una partita già importante 























Clemente è presidente della Carisa 


sarà quella del sabato successi- 
vo, sul parquet del Cantù. Poi 
17 febbraio ospiteremo la Gabe- 
ca, la grande favorita per l'ac- 
cesso diretto alla A2. Preparere- 
mo questa partita nei minimi 
particolari perchè vogliamo pre- 
sentarci al top contro i lombi 

di e mettere în mostra tutto il 
nostro talento. Ecco, dopo 

ste tre partite potremo iniziare 
astilaro tabelle sulla proiezione 
finale della squadra. Ma ripeto 
ci sono tutte le possibilità di 
farcela. Tanto dipenderà anche 
dal sostegno del pubblico che 
nella seconda metà del torneo 
dovrà aiutarci a realizzare 
un'impresa attesa da tutti gli 
appassionati». {g.0] 








SERIE D, GIRONE A (TERZA GIORNATA DI RITORNO): SONO STATE REALIZZATE 25 RETI 


Brescia). All. Viganò. Arbitro: Ligustri di Lovere. Reti: Roano al 9' ed al 19° paril Borgosesia e Aimb al 
‘40'peril Gravellona. Note: ammoniti Almè, Polato e Ceccon del Gravello 





i, Brescia e Lanza del 











(61'Aragona), Bonomo (92 Zaccone), Busolin, Zocco. Sestrese: Bidone; Gaburri (48 Tripput), 
Piccardo, Grillo, Laterza, Tonti, Russo (80'Borrell), Grippo, Tacchino, Calandra, Costamagna. Reti: 
81' Gallaccio rig., 93/Bonomo. Arbitro: Fontana di Como. 








Ivrea-Sanremese 4-0 smi 
Ivrea: Basano; Gasparini, Barberini, Cuc (81'Furfaro), Tardvo, Di Capita, Voglino, Capecchi, Laghi 
(88'Mercurio), Lasconi, Provenzano (7i'Bergantin). Sanremese: Perrone, Ferrara, Manfredi, 
Marrazza, Trasatti (69/Domma), Riolo, Siciliano, Scanu, Mazzeo, lannolo (79'Bianchi), Modenese 
(69'Stamila). Reti: Provenzano, 57 Laghi, 72' 690' Bergantin. Arbitro: Alberto di Asti. 











Imperia-Verbania 1-4 TRI ESE 


Imperia: Di Latte; D'Angelo, Glauda; Leto, Della Bianchina, Vergara (46° Natta); Suppa, Turone, 
Correale (53' Gandossi), Bella, Esposito. Verbania: Guercilena; Baldo, Blaseotto; Gardini, Balsamo, 
Presotto; Bonomi (48' Maggioni), Ranoia, Moretto (85' Minacci), Bovio; Ciana (73' Vallone). Arbitro: 
lannalio di Genova, Retl: 1' Ciana, 24' Ranoia, 33° Esposito (fg), 74' Bovio, 82' Vallone. Note: 
‘spettatori 100, campo pesante, vento freddo. Calci d'angolo 3-2 per ì Verbania; ammoniti D'Angelo, 
Giauda, Bella (Imperia); Gardini, Balsamo © Ciana (Verbania). Sulla panchina dell'Imperia, esordio 
deltandem Ghigliazza-Bodi. 

















rgoman Cuneo 0-1 Forman sn sone ai 


Borgomanero: Macchi, Mascheroni, Rabozzi, Nicolini, Merlin, Castiglioni, Petrone, D'Elia, Pingitore, 
‘Armentano, Giallonardo (81' Maffiol). Cuneo: Speranza, Gallarato, Cadenazzi, Giannasi, Bottaro, 
Scognamiglio, Alberti, Sabatini, Forno, (80' Dott), Giometi (81' Tallone), Papi (75' Sankon). Arbitro: 
Stella, di Torino. Rete: Alberti al 78°. Note: spettatori 400 circa, terreno in buone condizioni, angoli 
5-4 peril Borgomanero. 

















Bra: Dal Seno; Magliano (65' Baudinell), Camera, Sidoli, Fava, Calandra, Sandri (72' Sarracino), 
Odino, Gai, M. Ballario, Guazzo (65: Scognamiglio). Derthona: Aliotta: Alderuccio, Brivio, Becchio, 
Lavelli, Sotini, Baldelli (84' Tripodi), Barbieri, Panno (46' Costa), Felice (89' Musumeci), Di Mattia. 
Arbitro: Stefanini, di Prato. Reti: 57‘ Sidoli (autorete); 92' Marco Ballario. Note: ammoniti Baldoll 
Aideruccio, Calandra. Espulso all'88 Gai per doppia ammonizione. 


Gravellona-Borogosesia ZZZ E 


Gravellona: Trischetti; Polato, Cassani; Prini, Ceccon, Cozza (28' Rosson); Fantone, Rosciglione, 
Aimè, Forzani, D'Antuono (59' Mazzuccheli). I. Paris, Borgosesia: Biasetto; Formentini, Fagnoni; 
Lanza, Mondoni, Celano; Rota, lori (91° Sardo), Roano, Corona (87' Ambrosetti), Panella (68' 




















Valenzana-Cusale 3-0 ERE E E] 


Valenzana: Pedrett, Morlacchi, Panizza; Birarda, Biasott, Paoloni; Taverna (85' Cellerino), Melchiori 
(75' Nato), Palombo, Cavaliere, Menegatti 873'Raia). Casale: Castagnone (46' Paris), Fantauzzo, 
Izzo; Angeloni, Ametrano, D'Aprile; Luzzana (46' Orlando), Catferata, Minetto, Pastorino, Rossi. 
Arbitro: Gandolfi di Cremona. Reti: 25° Menegetti (ig); 69' Cavaliere; 72' Menegatti. 


Savona-Sangiustese 2-1 MREERIMS: an NSA 


‘Savona: Ghizzardi; Cavalcante, Quintavalle (65' Baldin); Notari, Giuntoli, Bifi (25’ Cappanera); 
Colacicco, Bracaloni, Spatari, Lupo (65° De Fraia), Lamberti. Sangiustese: Miglino; Cassani, 
Maggio (68' Clemente); Giovine (78° Romeo), Vaira, Capozziell; Rizzo (48' Ametol) Pregnolato, 
Pisasale, Periotto, Perziano. Arbitro: Rubino. Ret: 43' e 75° Spatari,89' Cassani. Note: al 60'espulso 
Cappanera (Savona). 


Rivoli-Valle d'Aosta 0-2 E E 


Rivoli: Locatelli, aria 7d' Pigliacampo), Cristiano, Caricato, Renzi, Granciell (9° Scirè), Migliore 
(63' Masante) , Cambareri, Parisi, De Martini. Valle d'Aosta: Giangaspare, Volpone, De 
Tommaso Lisi, Brollo, Soglani, Galantuccì, Breschi (50' Francion), Spinelli, Sanò, Lunardon (84' 
Cortesogno). Arbitro: Acri. Ret: 40'Linardon, 83! Spinelli. 
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Bruno Monticone 
SANREMO 


E, adesso, Luigi Cichero, allena- 
tore della Sanremese, si arrab- 
bia: «Abbiamo fatto una partita 
brutta contro un avversario, 
tutto sommato, di medio valo: 
re. Ma qui pensano tutti di 
essere forti. Non è così, I valori 
sono quelli che sono. In settima- 
na la società si farà sentire, Dal 
campo bisogna uscire avendo 
dato tutto. Ad Ivrea, non è stato 
così. Non ho visto la tensione 
giusta per affrontare il match. 
Martedì dirò la mia ai giocatori, 
voglio far capire a tutti quello 
che voglio. Altrimenti è meglio 
Mandare in campo la squadra 
Juniores», è stato lostogo requi- 
storia del tecnico dopoil pesan- 
te 0-4 patito, sabato, nell'antici- 
podi Ivrea, 

". Una sconfitta che lascia aper- 
ti troppi interrogativi. La squa- 
dra biancazzura, nelle ultime 
sei partite, ha accumulato la 
bellezza di cinque sconfitte 
(due con la formazione «under» 
in seguito alla crisi societaria di 
Natale) ed una sola vittoria. Gli 
ultimi due rovesci estemni, visto- 
snello proporzioni 4 a Borgo: 
sesia e, sabato, 0-4 ad Ivrea) li 
ha subiti la prima squadra. 
Possibile abbia smarrito la ve- 
na che, solo all'inizio di dicem- 
bre, l'aveva portata ad espugna- 
re il terreno della capolista 
Derthona? Ed a proporsi, persi- 
no, intesta alla classifica. Ades- 
50, invece, lo sguardo è rivolto, 
inevitabilmente, verso il fondo. 
Dove la Sanremese non ha anco- 
ra guai incombenti soprattutto 
perchè le vicende del campiona- 
to, finora, hanno proposto una 
serie di squadre quasi rassegna- 
te, pervari motivi, alla retroces- 
sione (Imperia, Rivoli, Gravello- 
na, etc.). Per ora, nonostante la 
recente striscia» di rovesci, la 
Sanremese sembra ancora al 
sicuro da pericoli. Ma fino a 
quando se dovesse continuare 
questo «trend» negativo, perico- 
losamente lungo? «La salvezza 
non dovrebbe essere un proble- 

















ma. Ed era, peraltro, l'obiettivo 
CLASSIFICA 
squapna = po PAMTE RETI 
VN PES 
DERTHONA 40 11 7 23011 
VALENZANA | 40 12 4 43317 
SANGIUSTESE 40 13 1 6:33.17 
SAVONA 3811 5 43108 
cuneo 3611 3 63520 
VOLPIANO 35 9 8 302921 
IVREA 3 9652929 


BORGOMANERO 30 9 3 835 24 





CASALE 30 8 6 63223 
SANREMESE 28 8 4 8 28.32 
VERBANIA 26 7 5 82624 
56717362 

an 

2312112638 

16 4 412170 

GRAVELLONA 16 3 7 101833 
RIVOLI 12330478 
IMPERIA 51316 76 

punto di penalità 





dichiarato fin dall'inizio», assi- 
cura mister Cichero. 

Ma l'aspetto più preoccupan- 
te è che la Sanremese non 
sembra aver ancora assorbito il 
«trauma» del mese coinciso con 
la crisi societaria più acuta, 
crisî, ora, finalmente, risolta. 
Gli avvenimenti delle scorse 
settimane (giocatori svincolati 
€ poi ritesserati, diminuzione 
del 20 per cento dei rimborsi- 
spese, due volte in campo la 
formazione «under», partenze 
per altri lidi di Brignoli e, or: 
di Amato) sembrano aver lasci 
to pesantemente il segno. Al- 
l'inizio di dicembre ci si illude- 
va, addirittura, su un campiona- 
to d'alta classifica, ora si è 
costretti a fare i conti con i 
punti-salvezza partita per parti- 
ta, con una società che guarda 
soprattutto al futuro. L'impres- 
sione, tra l'altro, è che, tra 
società e giocatori, in particola- 
re tra lo stessò,Cichero ela 
squadra, ci sia qualche «ruggi- 
ne» da ricomporre: sintomatico 
che il tecnico abbia lasciato la 
panchina dopo il terzo gol. For- 
se, perchè, risolti i problemi 
societari la Sanremese ragiona 
già in chiave futuristica. Quali 
e quanti degli attuali giocatori 
rimarranno în biancazzurro? 
Un interrogativo che potrebbe, 
in qualche misura, incidere sul 
morale della squadra. Qualche 
giocatore, fiutato il vento, po- 
trebbe già sentirsi un «ex», E, 
tanto per rimanere in tema, un 
altro «ex», sabato ad Ivrea, ha 
giocato un brutto scherzo alla 
Sanremese: l'attaccante Laghi, 
fino a giugno in biancazzurro, 
ha iscritto il suo nome nel 
tabellino della partita. Lui, a 
Sanremo, ha lasciato un buon 
ricordo e lui ha un buon ricordo 
della Sanremese con cui ha 
giocato due stagioni. Ma questo 
nongli ha impedito di andare in 
gol contro i suoi ex compagni. 
Ha segnato il secondo, quello 
che ha messo in ginocchio la 
Sanremese. Anche se, per una 
forma di rispetto per la sua 
veccchia maglia non ha esulta- 
totroppo. 

















no et rari 
IMARCATORI 

A6reti: Leda (Cuneo) 

11 retf: Palombo (Valenzana), Pingitore 
(Borgomanero, rig) 

10 reti: Spatari (Savona), Milesi (Santeme: 
50) Pisasle (angiustse. 

9 reti: olii (Valenzana), Calabria Savona), 
Berganin (ra), Pastorino (Casale). 

8 reti: Orlandi Derthona. 

7 reti: Menegotti Valenzana), aghi (rea) 
Gribone (Casale 

6 reti: Bemardi Volpiano), Bovio (Verbania) 
Melchiori (Valenzana), Cambareri. Rivoli, 
rg), D'Antuono (Gravellona), 

5 reti: annolo (Sanremese), Stra (Sane- 
mese), DI Paola Sangiustese), Ame (Gravllo- 
na), Rossi A. (Casal), Gai (Br), Corona 
(Borgosesia), Famuiari (Borgosesia), Roano 
(Borgosesia), Gallardo (Borgomanero) Pe. 
trone (Borgomanero) 








PROSSIMO TURNO 

DI RITORNO 04/02 - ORE 14,30 
BORGOSESIA IVREA (03) 
CASALE BRA 02) 
CUNEO GRAVELLONA | (00) 
DERTHONA VOLPIANO (n 
SANGIUSTESE — VALENZANA (a 
SANREMESE SAVONA, (12) 
SESTRESE © RIVOLI 62) 
V.D'AOSTA IMPERIA 2) 
VERBANIA. BORGOMANERO (0-1) 


Ri 





MOLASSANA, 

E' stata una partita strana quella 
tra il piccolo Molassana e il 
grande Vado, finita 0-0 molto 
casualmente, perché poteva star- 


Eccellenza: i primi della classe ottengono un faticoso pareggio a reti bianche 


Cancellara, saracinesca del Vado 
Il portiere para anche un rigore al Molassana 





SULEENTELLA ADESSO SOFFIA IL VENTO DELLA CRISI 


sua rosa ristretta non ha alternative. Per arrivare a 


ci anche un 2-2 0 qualcosa di 
meglio. La capolista ha sofferto 
più del previsto la grinta di una 
Squadra tonificata dall'arrivo di 
‘Roberto Di Marco in panchina. I 
rossoblù di casa hanno avuto 
‘un'occasione enorme per segnare 
ma la bravura di Cancellara l'ha 
neutralizzata. 

Il primo quarto d'ora passa in 
schermaglie, con il Molassana 
rinvigorito anche nel morale dai 
tre punti in più in classifica, 


Per l'Entella, sino a dieci giorni fa principale 
antagonista del Vado, si profilano giorni bui. In una 
settimana la squadra di Pedro Pablo Pasculli ha 
perso nove punti dalla capolista: prima pareggia in 
casa con il Baiardo, mentre il Vado vince, poi 
mercoledì viene penalizzata di tre punti (partita 
persa a tavolino con il Molassana) mentre i rossoblù 
di Eretta vincono il recupero con la Bolzanetese. E 
sabato proprio la Bolzanetese batte sul suo campo 
l'Entella 2-1. Sconfitta meritata e inevitabile per i 
chiavaresi: a segno subito con Martin, iricassano a 
metà del primo tempo go del pareggi da Zirano, e 
al 53' il gol della sconfitta da Perrone. In realtà 
l'Entella è sconfitta dai suoi mali societari: a 


undici l'Entella ha dovuto gettare nella mischia un 
paio di juniores e i mezzo infortunati. Conti e 
Fubiani. Inoltre la società sta sfaldandosi: Ciancilla 
è dimissionario, nessuno vuole prendere il suo 
posto, i giocatori saranno pagati sino a marzo, poi 
non si sa cosa succederà. In queste condizioni 
pensare alla finale di Coppa Italia dopodomani a 
Vado è impossibile: si parla anche delle dimissioni 
imminenti di Pasculli che si sarebbe stufato di dover 
fare i miracoli con quattro soldi. Queste disgrazie 
entelliane non debbono far dimenticare la bella 
prova della Bolzanetese: în quattro giorni ha 
affrontato le due squadre più forti del torneo, ha 











suna 25 cenno 2001 Read LIGURIA SPORT 








Partita combattuta, ma poco spettacolo 
Fra Samm e Loanesi 
nessun gol nel pantano 


Il campo ai limiti della praticabilità 
abbassa il tasso tecnico dell'incontro 


SANTA MARGHERITA 


‘Un tempo ciascuno, e tante recri 
minazioni da parte dei padroni di 
casa: Sammargheritese-Loanesi, 
giocata su un campo veramente 
impossibile, sî chiude sullo 0-0, 
risultato che ha lasciato molto 
amaroin bocca alla Sammargheri- 
tese. Perla ripresa giocata costan- 
temente in avanti, una serie di 
occasioni non sfruttate a dovere 
e, un paio di volte, un Ladelfa 
veramente superlativo. Subito 
l'annotazione sul campo: in alcu- 
ne zone del terreno di gioco il 
pallone «affondava» nella mel- 
ma, € i giocatori, anche i più 
prestanti tipo Ruocco da una 











arrivati în settimana grazie alla 
sentenza della Disciplinare che 
ha dato torto all’Entella. E così al 
24' la difesa vadese è distratta, 
Patrone riesce a infilarsi nelle 
maglie larghe del reparto arretra- 
toesitrova davanti a Cancellara, 
il portiere decide per l'uscita 
kamikaze e prende palla e attac- 
cante. Per i vadesi e per molti 
degli spettatori neutrali non è 
calcio di rigore perché il portiere 
ha preso prima la palla, ma per 
l'arbitro il fallo c'è, anche se non 
gravissimo, visto che non ammo- 
nnisce il numero uno ospite. Sul 
dischetto sistema il pallone lo 
specialista Zoli. La sua potente 
conclusione dagli undici metri è 
ribattuta con un riflesso straordi- 
nario da Cancellara: il portierone 
si butta decisamente a sinistra, 
intuisce all'ultimo secondo che la 
palla è diretta a destra e con il 
piede riesce a ribatterla. Dopo i 
giusti festeggiamenti a Cancella- 
ra, i suoi compagni sî riscuotono 
e partono all'attacco. Al 42' è il 
Vado a mangiarsi le mani: Noris 
per Cremonesi che si trova a due 
passi dalla porta e non prende 
eppure la mir, fa male perché 

i con il corpo riesce a fare 
Cad Sie coacitione Due mino 
ti dopo tocca a Pennone: entra in 
‘area come un missile ma non pi 
chiudere a rete perché Riolfi gli si 
getta tra i piedi e blocca. 

Nella ripresa continuano le 
emozioni. D'Asaro prova a sor- 
prendere Riolfi da lontano, nien- 
te.da fare. Al 58' è la volta di 
Minio: si fa luce in area, tenta il 
pallonetto ma non trova la misu- 
ra. All'82' l'ultimo brivido: Pa- 
trone cerca il sinistro maligno, 
la sfera incoccia la tibia di un 
difensore e capita, facile facile 
sui piedi dell'appena entrato 
Mignone ma Cancellara asalva 
ancora. Td.s.] 





ARMA DITAGGIA 


Sembra persino inutile provarci. 
Per l'Argentina è un'annata no. 
‘Anche contro il Busalla il solito 
copione: un match giocato, in 
gran parte, in attacco, una partita 
tenuta saldamente in pugno, ma 
alla fine i tre punti sono andati 
agli avversari. Un «eît-motiv» 
ricorrente în questa stagione che 
‘sembra riservare ai giovanissimi 
rossoneri, troppo penalizzati dal- 
l'inesperienza, di Boppe Ghio si 
prattutto amarezze a dispetto 
prove anche interessanti con il 
gol che non arriva mai. Contro il 
Busalla, ben più esperto e smali- 
giato, la storia si è ripetuta. A 
0 i rossoneri hanno tentato di 
forare il bunker della squadra 
genovese che, sornione, ha colpi: 
to al 25' quando Galdo ha efirma- 
to» il gol che avrebbe deciso la 
partita. Inutili, terribilmente inu- 
tili, i tentativi di Gimenez e soci 
per raddrizzare la situazione. Ci 
sono andati vicinissimi, per la 
verità, all'84' quando, sugli svi- 
luppî di una punizione, un colpo 
di testa di Limarelli ha offerto il 
brivido dei gol agli spettatori 
dello «Sclavi». Sarebbe stato meri- 
tatissimo, ma è finito fuori di 
poco. E per l'Argentina è stata 
Fernesima sconiita stagionale 
Le due squadre, tra l'altro, hanno 
concluso la partita în dieci uomi- 
ni par due espulsioni decreti 
l'arbitro chiavarese Gandini 
che ha mandato, anzitempo, negli 
spogliatoi il difensore Figus del 
Busalla ed il centrocampista Bor- 
gna dell'Argentina in cui, nel 
ale, ia esordito il diciannoven- 
ne attaccante Corrachetecui, un 
altro argentino, nipote di Gime- 
nez, tesserato alla vigilia. [b.m.] 


























Pennone del Vado è rimasto a secco 


Bolzaneto era senza Baldini, Neri, Modica (andato 


in Grecia), Livellara, e non aveva 


‘cambi, perché la 


battuto l'Entella e mercoledì a Vado ha sfiorato il 
colpo, capitolando solo a due minuti dal 90". 


{d.s.] 


parte e Valentino dall'altro, face- 
Vano fatica a correre. 
Incontro quindi in partenza 








Col Fo.Ce. Vara non basta l’innesto di Solari 

Cuirese, buon punto 
@ 

Ma resta in allarme 


GAIRO MONTENOTTE 


La Cairese con l'innesto dal 
primo minuto dell'ex dell'Asco- 
li, Solari, non è riuscita a batte- 
rea Vesima il quotato Fo.Ce.Va- 
ra (1-1). E' stata una partita in 
cuiigiallobiù locali hanno domi- 
nato, meritando più del puntici- 
no rimediato. Il risultato pote- 
va essere più ampio se nelle file 
dei spezzini non ci fosse stato 
tra i pali il portiere Brogi. Il 
‘numero uno del Fo.Ce.Vara in- 
fatti ha compiuto, specie nel 
primo tempo, un paio di parate 
decisive, andando a cogliere la 
sfera all'incrocio dei pali. Nel 
finale, grazie’ ‘a‘un' etrore di 
Bologna, gli spezzini sono riusci: 
ti ad ottenere il pareggi 

La formazione di Michelini, 
all'asciutto di vittorie da ben 
sei giornate, si trova adesso in 
una situazione di classifica pre- 
occupante e dovrà correre ai 
ripari se non vuole rischiare di 
finire in Promozione. 

Il via è tutto di marca locale. 
Già al 6° è Minio da buona 
posizione a sparare verso la 
porta ma la spera viene deviata 














I rossoneri ormai rassegnati battuti per uno a zero 


Argentina, un'altra beffa 
Il Busalla passa allo Sdlavi 





Ghio l'allenatore dell'Argentina 








‘RETI Cannistrà (Busalla) 

8 RETI Prestia (Vado) 
pacco (Sammargherite- 

se) 

Ferrando (Casellese) 

6 DATI Potocnik (Loanesi) 

jappini (Entella) 

Sedili (reseanese) 
Franzese (Foce Vara) 
Mosca (Pontedecimo) 
Romero (Albe 
Martin (Entella) 

5 RETI Pennone (Vado) 
Chiarlone (Cairese) 
Cattardico (Vado) 

‘@REYI Modica (Entella) 

Ceppi (Cairese) 

Cavaliere (Pontedecimo) 

Marrai (Fezzanese) 








in angolo dal portiere Brogi. 
Passano altri tre minuti ed è 
ancora Brogi a superarsi devian- 
do un tiro di alleggerimento di 
‘un compagno di squadra. Al 18° 
è ancora la Cairese ad andare 
vicino alla rete. Questa volta 
con Bottinelli che, dal limite, 
dell'area calcia verso la porta, 
ma la sfera viene fermata sulla 
line da Signego. Il Fo.Ce.Vara si 
mette in luce al 21’ con una 
conclusione dalla lunga distan- 
za di Fazzini che, però, non 
impensirisce îl portiere giallo- 
blù Bologna. Macina molto gio- 
co la formazione della Val Bor- 
midave prima della fine del 
“tempo passa su rigore al 43" con 
‘Solari per un fallo su Venezia- 
no. 

Nella ripresa il Fo.Ce.Vara 
entra in campo più motivato. 
Mette una marcia in più, maci- 
na più gioco dei locali e ottiene 
il pareggio, E' il 76' quando, su 
un cross dalla destra, Pellegri- 
ni, complice un'ingenuità del 
portiere Bologna, riesce a depo- 
sitare il pallone in rete. Il finale 
è un arrembaggio, ma il risulta- 
tonon cambia. [r.p.] 





Fra calcoli e paura 


Casellese prudente 
ela Fezzanese 


si adegua: è 0-0 


CASELLA. Che sia iniziato il girone 
di ritomo se ne sono accorti in 
molti ieri a Casella: il traguardo è 
più vicino e tutte le squadre comin- 
ciano a fare i loro conti. Casellese e 
Fezzanese, che sino allaltroieri era- 
no scese in campo spregiudicate, 
‘hanno tirato i remi in barca e hanno 
pensato come prima cosa a muove- 
re la classifica. Lo 0-0 finale è figlio 
di questa nuova mentalità. La Casel-. 
lese, che nel girone di andata è stata 
la formazione iù imprevedibile © 
nei turni precedenti aveva incass 
to qualche risultato negativo, i 
ha badato soprattutto a non offrire 
il fianco a una Fezzanese arcigna. 
Dal canto loro gli spezzini non 
hanno concesso nulla all'avversa- 
rio, lasciandogli l'iniziativa e atten- 
dendo un suo errore. Nessuno ne ha 
commessi e la partita per lunghi 
tratti è sembrata una gara di scac- 
chi con ogni mossa dell'uno neutra- 
lizzata dall'altro. 

IItecnico della Fezzanese, Stefa- 
no Strata, crea attorno a Bagnasco 
un bunker praticamente inespi 
bile, dove Palagi, Agostani, Celsi e 
Frateschi con le buone e con le 
cattive spazzano via ogni pericolo. 
Alla fin a imnervosia di iù sono 

mi di casa: mancano dieci 
minuti al novantesimo e Stevano, 
già ammonito, sì fa beccare dal 
signor Di Giovanni di Savona men- 
tre protesta a voce alta per un 
intervento spericolato di uno spez- 
zino. Secondo cartellino gi 
Stevano va anticipatamente negli 

egliatoî. La Casellese si adegua 

la nuova situazione tattica, accor- 
giando gli spazi © togliendo agli 
spezzini l'illusione di poter compie- 
re il colpaccio. Il punto consente a 
entrambe di restare a ragionevole 
distanza dalla zona pericolosa dell 
classifica. (o 























ALBENGA, 


L'Albengacisano gioca una 
grande partita ma raccoglie 
soltanto un punticino contro la 
Grassorutese (3-3). Su un c: 
po al limite della praticabilità, 
a causa del forte vento, la 
squadra locale di Elvio Fonta- 
na esce con un pareggio che 
l'accontenta e alla fine il risulta- 
to va bene così. L'Albenga è 
partita con il piede giusto e già 
all'8' è passata in vanta 

conuna conclusione di Sfoni 

ti. La Grassorutese sotto di una 
rete cerca di riorganizzarsi e ci 
riesce bene, si rende pericolosa 
TSO eo CONA che: della 
lunga distanza spara verso la 
porta, ma la sfera viene deviata 
in angolo da un difensore. Al 
30'gli ospiti pareggiano andan- 
do in gol con lo stesso Carbone. 
Nella ripresa bianconeri în van- 
taggio al 65' con Romero. Tiene 
bene la formazione di Fontana 
fino al 74' quando Gastaldi 








Un appassionante 3-3 con la Grassorutese 


Per l’Albenga un pari 
in rimonta nel fango 





vanti a Siracusa non fallisce. 
Partita chiusa? Nossignori. 
L'Albenga tira fuori tutto i 
carattere necessario e ottiene il 
pareggio in piena zona Cesarini 
con Romero. Al termine della 
partita soddisfatto ma non trop- 
po Elvio Fontana, che afferma: 
«Visto come sono andate le cose 


già falsato dal fondo del «Broccar- 
din, un vero peccato perché 
Samm e Loanesi sono due squa- 
dre che prediligono il gioco, e su 
un terreno dignitoso avrebbero 
sicuramente offerto una presta- 
zione molto diversa. 

La Loanesi di Fulvio Piovano 
parte subito all'attacco, e nella 
prima mezz'ora crea due buone 
occasioni da rete: al 22° un tiro di 
Galleano viene respinto con bra- 
vura da Nanfria; al 29' la conclu- 
sione di Zucchelli dal limite sfio- 
rail palo alla sinistra del portiere 
arancione. La Loanesi poi si sie- 
de, ed esce la Samm: al 36° 
Marsiglia, ben imbeccato da 
Ruocco, cerca ia soluzione di 
fino, invece di provare la conclu- 
sione di potenza, e sbaglia, Al 44" 
punizione di Valentino, Zucchelli 
sfiora di testa ma la palla termina 
sul fondo, non lontano dai pali 
della porta difesa da Nanfria. La 
ripresa è tutto un monologo della 
Sammargheritese, le. occasioni 
per sbloccare lo 0-0 si sprecano: 
al49' Ruocco non riesce a conttol- 
lare un invitante passaggio di 
Bertorello (a proposito, quest'ulti- 
mo domani proverà a Torino con 
la Primavera granata e molto 
probabilmente. verrà. aggregato 
alla squadra granata che prende- 
rà parte al Torneo di Viareggio, 
ndr); due punizioni di Macchia- 
vello, al 63° e 71°, costringono 
Ledelfa a due interventi quasi 
miracolosi; all'89' tiro cross di 
Gualco e il portiere rossoblù si 
salva in angolo; al 90' colpo di 
testa di Giuliani a fîl di traversa; 
al 92° Martini non riesce a devia- 








Piovano, mister della Loanesi 


Derby in parità 


Baiardo e «Ponte» 
nessun vincitore 


‘Tra Baiardo e Pontedecimo fini 
sce come all'andata: 1-1, ma 
questa volta sono i verdi a 
reoriminare. La squadra di Pr 

vano era passata în svantaggi 
al 37 un intervento di Gaspari 
su Mosca veniva giudicato fallo- 
‘so da Toiati: si era in piena area 
del Baiardo e l'arbitro decretava 
il penalty. Dal dischetto era uno 
Scherzo per Balboni spiazzare 
Giulietti e realizzare. Sino a 
quel momento era successo po- 
co o nulla, ma il Baiardo era 
stato più intraprendente, men- 
tre i granata erano rimasti alla 
finestra. I verdi di Pirovano 
sentivano di non meritare la 
sconfitta e si lanciavano all'as- 
salto della porta di Lorusso. 
Negli spogliatoio il mister dava 
qualche consiglio e al rientro 
c'era il pareggio: al 49' cross di 
Mglinaro per Ferrando, il.terzi- 
no spintosi. in ‘avanti veniva 
«ignorato» dai difensori granata 
enon aveva difficoltà a spingere 
Ja palla in rete. Ilgol dava nuove 
energie al Baiardo che, sulle ali 
dell'entusiasmo, cercava il ko. 
Qui era bravo il Pontedecimo ad 
accorciare i reparti e non farsi 
prendere d'infilata. Anzi nel fi- 
nale, in contropiede, sfiorava la 
beffa: a 5' dalla fine Cardinali 

















prima pareggia le sorti dell'i 
contro e poi due minuti pi 
tardi, consegna un calibratissi- 
mo pallone a Carbone che da- 





il pareggio ci va bene, anche se 
ai punti avremmo vinto noi». 
Ir.p.] 


Baiardo: Giulietti. 





Rengucci, Ferrando; Asragone (70° Patrone), 
Cappellano, Gaspari; Molinaro, Mieli (78' Leone), Macrì (86' 
Franchini), Bonadies, Rosatelli 

Pontedecimo: Lorusso; Proto, Ginzarelli (60' Saracco); Grasso, 
Balboni, Romeo; Cavaliere (71° Mangini), Pedretti, Cardinal 





Ubertelli, Mosca. Arbitro: Toiati. Reti: 37' Balboni (rig.), 49° 
Ferrando 





Casellese: Fiandra; Stevano, Armanino; Ramponi, Passani, Picchi 
(46'Grasso); Narizzano, Ledda, Ferrando (81' Ruaro), Cavaliere (60' 
Torre), Fibrini. 

Fezzanese: Bagnasco; Palagi, Frateschi; Agostani, Celsi, Fiocchi 
Ferragina (75° Bardi), Miglioranza (90' Conti), Frediani, Marrai, 
Gherarducci. Arbitro: Di Giovanni. 





Molassana-Vado 0-. 
Molassana: Riolfi; Zoli, Romeo; Morioni, Maghamifar, Cipani (46' 


ECCELLENZA 





CLASSIFICA 





re nello specchio della porta da 
due metri, e lo 0-0 rimane inchio- 
dato. Come il pallone sul campo, 
causa il fango. Ig.s) 


vedeva in mischia lo spiraglio 
iusto ma era bravissimo Giu- 
etti a negargliilgol. ([d.s.] 








EEE IEEE RE ERE DEI 
IN ECCELLENZA QUATTORDICI GOL NELLA GIORNATA DEI PAREGGI 


Lazzaretti); Patrone, Schenone, Veroni (52' Granvillano), Macrì 
(76'Mignone), Alessio. 

Cancellara; D'Asaro, Cremonesi; Santanelli, Bonadies, 
Moîso, Cattardico (46' Schipani), Prestia, Minio (71° 
Damonte), Pennone. Arbitro: Rosati 





intella 2-1 SIMEMENNSERISTEA 
i, Maffei, 


Bolzanetese-I 


Bolzanetese: Delle piane; Boero, Fornaroli; Manfre 
Tortarolo; Santoro, De Mattei, Perrone, Cubatoli, Zirano. 

Entella: Agnesini; Reveruzzi (62' Visconti), Fubiani; Cella, Conti, 
Arnao; Mazzei (65' Baglietto), Lovera, Martin, Chiappino, Testone. 
Arbitro: Cattunar. Reti: 8' Martin; 28'Zirano; 53' Perrone. 

















Sammargheritese-Loanesi 0-0 smi 


Sammargheritese: Nanfria; Giuliani, Pertusi; Rinzivillo, Lenzi, 
Costa; Traverso (52° Macchiavello), Martini, Ruocco, Bertorello, 
Marsiglia (57' Gualco). 

Loanesi: Ladelfa; Calderara, Piccinini; Roffî, Barone, Ciravegna; 
Zucchelli, Potocnik, Galleano (80' Marsic), Valentino (93' Merlo), 
Infante (76' Piccinini), Arbitro: 





Cairese-Fo.Ce. Vara 


Cairese: Bologna; Zanti, Di Giosia; Luzzo, Abbaldo, Damonte; 
Bottinelli, Minio, Adami, Solari, Veneziano (9' Oliveri). 
Fo.Ce. Vara: Brogi; Signego, Bertolini; Chiappini (68' Pellegrini) 
Olmi , Fazzini; Rossi, Gianardi, Rombi, Maggiari, Francese. 
Arbitro: Peri. Reti: 43' Solari, 76'Pellegri 


























RISULTATI 
ALBENGA GRASSORUTESE 3 PARTITE RETI 
ARGENTINA _ BUSALLA, rs 
BNARDO _ PONTEDECIMO, mn 
BOLZANETESE ENTELLA sue 
ARESE 2116 
CASELESE mo 
MOLASSANA Bu 
SAMMARGH.__ LOANESI 1616 
488 
PROSSIMO TURNO 1814 
3*DIRITORNO 0402 - ORE 1430 11615 
am 
BUSALA © ENTELA na) n 
CASELLESE = MOLASSANA (00) mu 
FEZZANESE ALBENGA (2) 
FOCE VARA SAMMARGH. | (00) sai 
GRASSORUTESE | ARGENTINA (10) 96 
LOANESI BAIARDO (00) 12-28 
FONTEDECIMO BOLZANETESE (3) 48 
vaso cares (i) 
. x 





Argentina Arma-Busalla 0-1 Immmmuni 


Argentina Arma: Moscato; Tirone, Bianchino (78' Miatto); Sosa, 
Frontero, Limarelli; Gimenez, De Giovanni (69' Corrachatecui), 
Sindoni, Morandi (46' Lucà), Borgna. 

Busalla: Romeo; Figus, Bertero; Giovati, Mignacco, Mulonia (82! 
Badino); Damonte, Repetto, Galdo (87' Pesciallo), Cannistrà (80' 
Aloi), Glioti. Arbitro: Gandini. Rete: 25' Galdo. 








Albengacisano-Grassorutese 3-3 IEMMISIII 
Albengacisano: Siracusa; Lettera, Carrara; Sardo, Guaitolini, 
Diomedi; Bellinghieri (75° Fameli), Biolzi (89° Gervasi), Romero, 
Scanu, Sfondrati. 

Grassorutese: Camisa; Maschio, Lauricella; Pasticcio (50 Gastri- 
ni), Calisi, Costa; Belloglio (80'Agem), Rei, Marchesini (78! Piazza), 
Alfarone, Carbone. Arbitro: Ravenna. Reti: 8' Sfondrati, 30'6 82' 
Carbone, 65' e 88' Romero, 80' Gastrini. Note: espulso per doppia 
ammonizione Scanu per l'Albenga. 











FINALE LIGURE 


La capolista supera il Legino 
per 2-0 al termine di un derby 
in cui i verdi di Pansera hanno 
reso a vita difficile ai gialloros- 
si. Il Finale vince negli ultimi 
dieci minuti di gioco a dimostra- 
zione della resistenza opposta 
da un Legino battagliero, tosto, 
e che mette in difficoltà i padro- 
ni di casa, merito di un centro» 
solido. La gara si apre 
con la prima palla-gol targata 
inale, dopo appena due minu- 
ti. Scartezzini ci prova al volo 
ma non riesce nel suo intento. 
Lo imita poco dopo il bomber 
Vittori che cerca di sbloccare il 
risultato con un tiro di prima 
intenzione: la sfera si alza da 
pochi passi. 
Al 20' il Legino sfiora l'auto- 
rete con una deviazione che 
picchia sulla traversa. Ma alla 
mezz'ora i leginesi si fanno 
pericolosi con un veloce contro- 
piede orchestrato da Sambarino 
e Rigato, ma il Finale riesce in 
extremis a metterci una pezza. 
Il Legino copre bene gli spazi e 
gioca di rimessa, tenendo in 
allarme i rivali. Non ci sono più 
occasioni sino alla fine del pri- 
mo tempo e la ripresa offre lo 
stesso leit-motiv. Finale in 
avanti per vendicare la sconfit- 
ta dell'andata, Legino sempre 
concentrato. 
Quando sembra che le cose si 
mettano bene per i verdi ospiti, 

















LIGURIA SPORT EB ian cvuOzio 


Scartezzini e Mazzieri piegano un tenace Legino 


Il Finale soffre e vince 
solo in zona Cesarini 


RO 
UN BUON QUILIANO FERMA IL MIGNANEGO 


Un volitivo Quiliano blocca la seconda della classe Mignanego e fa 
un favore al Finale. Finisce 0-0 ma le occasioni migliori sono per 


savonesi che sfiorano il colpaccio con Reverdito nel 


‘primo tempo e 


Manca che sfiora la traversa nella ripresa. Landi chiamato in 
causa solo una volta per sventare il pericolo genovese ma il 


Quiliano soffre solo negli ultimi minuti. simo 
suon momento, il pari è giusto, loro 


contento: «Siamo in un 


Massimo Becco è 


cercavano di giocare con palle lunghe ma noi abbiamo retto bene. 
La nostra posizione in clasiffica è il frutto del lavoro e 


dell'impegno dei ragazzi». 


Mignanego: Pittaluga: De Marchi, Rinaldi 





allestrino, Cappa- 


nera, Migliardo; Ricciardi, Nacci, Ferraris, Perra, Armano (46° 


Morgavi). Quiliano: Landi; Cangemi, Lisena; Casacci 
Frediani (55' De Sciora); Bozzini, Brezza, Palermo, 


‘Reverdito (65' Manca). 





Ferraro, S. 
. Frediani, 
fen.for.] 





dieci minuti dalla fine, sfrutta 
un assist di Vittori e con un 
rasoterra supera il portiere Con- 
ti. Passano cinque minuti e 
Mazzieri realizza il raddoppio 
su calcio di punizione. 

Il Finale sî conferma in vetta 
alla classifica, il punteggio puni: 
sce troppo severamente tun Legi- 
no che si conferma in un buon 
momento. Mister Pansera ha 
un pizzico di amaro in bocca: 
«Ci avevamo fatto più di un 
pensierino per conquistare il 
punto. E‘ andata male proprio 
quando sembrava che la partita 
fosse incanalata sul risultato ad 
occhiali. Loro ci hanno messo în 
difficoltà nel primo tempo, poi 





ha disputato una buona prova. 
‘Abbiamo tenuto bene il campo 
ed arrivati a quel punto erava- 
mo convinti di potercela fare. 
Comunque, sono. soddisfatto 
perchè abbiamo dimostrato di 
essere in un buon momento». 
Finale: Ghiraldelli; Breme, 
Buzzurro; Vernice (46° Mazzi 
ri), Mazzone, Febo (75' Grossi); 
Infantino, Papalia, Vittori, Xha- 
ni (46' Travi), Scartezzini. 
Legino: Conti; Carlini, Cavi- 
glione; Mara, Rigato, Aralla; 








Sinopia, Lazzarini, Biffi (70' 
Metrano), Sambarino, Marchet- 
ti (70' Piu). 


Arbitro: Cattaneo 
Reti: 80' Scartezzini, 95' Maz- 





Piero Carella, presidente del Legino 


Carlin's Boys 


Galcio alla crisi 


Battuto l’Alassio 


SANREMO. Tre punti preziosi 
perla Carlin's Boys, tornata alla 
vittoria dopo un settimana agita- 
ta (l'allenatore Fabio Coccoluto 
aveva dato le dimissioni, respin- 
te dalla società, che gli ha confer- 
mato la fiducia) che risale. in 
classifica, inguaiando le «vespe» 
alassine. Il gol-partita è arriva- 
to al 30" quando Cuneo, servito 
da Ciuffodoro, ha infilato la 
porta alassina con un tiro ango- 
lato. È 

Carlin's Boys: Soncin; Di 
Marco, Cuneo; Mesiano, Balbo, 
Pinto; R.Barillà (73' Esposito), 
Drioli (38° Sorrentino), Russo 
(S9' Ferri), M.Barillà, Ciuffodo- 
ro. Alassio: Giusto; Penna, Bis- 
solotti; Meirano, Siviero (78' 
Arrighetti), Pesce; Andreis (66' 
Calzia), Cantore, Cassata, Mo- 
sca, Messina. Arbitro: Disposti 











VENTIMIGLIA 


Il Ventimiglia, con la novità di 
‘Rocco Fortugno, «doveva» vincere 
contro il Masone (sceso in campo 
con assenze «eccellenti» tra cui 
Meazzi) per non perdere contatto 
in vetta. E, sia pur a fatica, il 
Ventimiglia ‘lo ha fatto trovando, 
nel secondo tempo, convinzione e 
determinazione dopo un primo 
tempo non ineccepibile. Un primo 
tempo nel quale un gran-tiro di 
Bacigaluppi, al 31’ su assist di 
Gatti, ben parato da Esposito, é 
stato l'occasione migliore dei fron- 
talieri. Ben diverso il Ventimiglia 
del secondo tempo. Piccolo, al 60‘, 
ha costretto Esposito ad un difici- 
le intervento. Poi, dopo la grande 
«paura» per l'occasione capitata al 
Masone al 76' - un tiro di Boccia ha 
superato anche Frasson, ma sulla 
linea ha respinto Soncin - il finale è 
stato tutto del Ventimiglia, Prima 
un gol annullato a Jezzi al 77, poi 
al78'una grande azione di Pistone, 
fermata da un fallo di mano in 
area. Rigore e, dal dischetto, Gatti 
non ha fallito regalando tre punti 
preziosi alla sua squadra, nel fin 
le, in dieci per l'espuisione di 
Biancherî. 

Ventimiglia: Frasson; Ghersi, 
Comi (46' Piccolo); Soncin, Bianch 
ri, Ventura; lezzi, Bacigaluppi, Gat- 
ti, Principato (61' Toscano), Go: 
(74 Pistone). Masone: Esposito; 
Ardinghi, Cheliconi; Grillo, Pareti 
Sagrillo; Di Meglio, Ravera, Boccia, 
Di Mario, Martino, Arbitro: Vigo. 



































arriva il gol di Scartezzini che, a abbiamorettobeneelasquadra zieri Ten. for.] {b.m.) | Reti: 78'Gattisurigore. [b.m.] 
PRIMA CATEGORIA 
Alla capolista basta un acuto di Valle, biancorossi a raffica in casa del Portovado. Gol facili anche per l’Altarese 


Cade il Celle, Varazze e Carcarese avanti tutta 





Ennio Fornasieri 


Risultato clamoroso a Celle, con 
i locali sconfitti dal Pontelungo. 
Per la zona alta, il Varazze 
passa di misura sullo Speranza, 
risponde una tonica Carcarese 
che vince sul campo del Portova- 
do con un secco risultato. Non ci 
sono problemi per l'Altarese di 
Goslino, mentre il Borgio ricade 
dinuovo in vecchi errori e perde 
conun Pallare sempre più rivela- 
zione ed attaccato alle prime 
della classe. 

Portovado-Carcarese 0-3. 
Riprende la marcia della Carca- 
rese di De Salvo (squalificato e 
intribuna) che rifila tre schiaffo- 
nni ai verdi di Bovero e rimette 
nei guai i padroni di casa, che 
finiscono in nove. Ospiti in van- 
taggio con un rigore ingenuo ed 
evitabile. Mignone subisce un 
fallo in area e Rolando realizza 
il rigore al 25°. Negli ultimi 
minuti del primo tempo arriva il 
raddoppio con Beretta che ri- 
prende una corta respinta difen- 
siva e batte il portiere Guiddo. 
Nella ripresa viene espulso Scol- 
lo al 55°. Portovado in dieci che 
subisce la terza rete con una 
conclusione ancora di Mignone 
da fuori area che viene deviata 
dal vento al 63‘. Seconda espul- 
sione nel Portovado con Gottar- 
dial75'e peri vadesi si riapre la 
crisi. 

Celle-Pontelungo 1-2. In- 
spiegabile prestazione dei locali 
che scivolano sulla buccia di 
banana portata da un Pontelun- 
g0 che lotta per non retrocedere, 
Punti pesanti per gli ingauni e 
brutta battuta di arresto per un 
Celle già sotto di due reti dopo 
venti minuti. Segnano Scudieri 
di testa e Degola che sfrutta un 
errore difensivo e mette all'in- 
crocio. Non basta la rete di 
Giannottu ad inizio ripresa su 
rigore per raddrizzare una do- 
menica da dimenticare. 

‘Agevi 














Altarese-Andora 3 
le l'impegno per i valligiani di 
Goslino che battono a domicilio 
un Andora destinata alla retro- 
cessione. Partita che non ha 
storia e vantaggio siglato da 
Fiori di testa dopo 10 minuti. 
Poco dopo l'arbitro vede un 
rigore in area altarese ma Boglio- 
lo si supera a para il tiro dal 
dischetto. La stessa azione in 
area avversaria non viene puni- 
ta nello stesso modo, continua 
così il brutto feeling dei diretto- 
ri di gara; che ultimamente 
‘stanno penalizzando i ragazzi di 
Goslino. Nonostante tutto l'Alta- 
rese raddoppia con Orsi poco 
dopo la mezz'ora e lo stesso 
giocatore si ripete anche nella 














ripresa, dopo un quarto d'ora. 
Per lui arriva una bella doppiet- 
ta personale. 

Pallare-Borgio V. 2-0. Il Pal- 
lare dei miracoli? Fatto sta che 
la Valbormida è protagonista 
‘anche con Mirco Bagnasco che 
‘batte lo squadrone’ Borgio e 
rimette in difficoltà la squadra 
di Unere. Le differenza stanno 
in fase di realizzazione: il Palla- 
re trasforma le sue occasioni 
con Nicotra, mentre gli avversa- 
ri gettano all ortiche due pale- 
goî con Carparelli. 

Varazze-Speranza 1-0. Vit 
toria risicata della capolista con- 
tro uno Speranza che lotta ed 
impegna i più quotati avversari 
La vittoria dei nerazzurri è meri- 
tata, la firma Valle alla fine del 
primo tempo. 


PRIMA CA 


pra 


ORIA 


Portovado-Carcarese 0-3 MEMI 


Portovado: Guido; Felline, Scollo; Livia, Gottar- 
di, Landucci; Passalacqua, Boudali, Lanzoni, 
Chicchiarelli, Polito (75' Arlorio). Carcarese: A. 
Bellè; Petrucci (80' Varacalli), Ferrero; Laoretti, 
Rolando (84" Doglio), Cristino, Ghione, Marzano, 
Tirella, Mignone, Berretta (82' Mansouri). 
Arbitro: Ghirardi 

Reti: 25' Rolando (rig.), 40° Mignone, 63' Migno- 
ne 

Note: espulsi al 55' Scollo e al 75' Gottardi del 
Portovado per doppia ammonizione. 





Varazze-Speranza 1-0 EEmEEE 
Varazze: Garzero; Rutzittu, Tiraoro; Podestà, 
Fazio, Toni; Ramella, Angeleri (76' Frecceri), 
Balbo, Perata, Valle (88' Damonte). 

Speranza: Marini; Parodi, Tartaglia; Borreani, 








Ghiraudo (87° Duro), Briano, Moro, Murru, 
Michela (77° Sacco), Rigardo, Natrella. 

Arbitro: Milesi 

Ret 


5° Valle 











Pontelungo 1-2 Mmmuzzzi 


Celle: Maina; Siri, Stifanese; Verdesio (60' Vene- 
ziano), Garaventa, Oggiano; Suetta, Fortuna, 
Calcagno (65' Giusto 85° Ratto), Bruzzone, Giai 
nottu. 

Pontelungo: Cagnasso; De Paola, Ravera; Maiel- 
lo, Massi, Russo; Degola, Ambrogio, Ardissone, 
Scudieri, Elmoulodi. 

Arbitro: Paolini 

Reti: 10' Scudieri, 20' Degola,47' Giannottu (rig.) 


Altarese-Andora 3; 
Altarese; Bogliolo; Rebella, Bronzino; Bernasco- 
ni, Fiori, Bausano; Perversi, Astengo, Orsi (70 
Pozzicotto), Valvassura, Urbinati. 





















Il Pontelungo coglie in trasferta tre punti pesanti per la salvezza 





Il Bardineto perde la bussola 


Guglielmo Olivero 


Bardineto sempre più in crisi: la 
compagine di Gino Panella, con 
gli uomini contati (è sceso in 
campo l'undici della domenica 
precedente, con un paio di gioca- 
tori non al top) cede al Bordighe- 
ra e colleziona l'ottava sconlitta 
stagionale. Tra le partite. più 
spettacolari della prima di ritor- 


ORE 


Andora: Blengino; Amico, lurilli; Corradi, Ma- 
rassi, Di Vara; Poggi, Ghiozzi, Barreca (60' La 
Paglia), Leone, Lopez. 

Arbitro: Marchi 

Reti: 10° Fiori, 35' Orsi, 58' Orsi 

Note; espulso al 45' Ghiozzi dell'Andora 


Pal gio V. 2. 


Pallare: Tamburini; Formento, Giacobbe; Botta, 
Bakillari, Bazzini (75° Giacchino); Pannocchia, 
Bartolomei, Nicotra, Barberis, Fracchia. 

Borgio V.: Provato; Palomo, Bonomo; Luca, 
Cassalino, Dagnino; Carparelli, Tusacciu (65° 
Oddone), Fornaro, Torelli, Saltarelli (70' Lanzil- 
lotti). 

Arbitro: Rosato 

Reti: 23° Nicotra, 65' Nicotra 











Don Bosco-Ospedaletti 2-2 Ma 





Don Bosco: Messina; lezzi, Lanziani; Esposito, 
Marchese (50' Giunta), Messineo; Mezzatesta 
(70' Capiello), Lucisano, Teti (80' Simbari), Luci, 
Lorieri. 

Ospedaletti: Moraldo; Cavalcante, Spiaggi; Mas- 
simino, Orlando, Falcone; Soscara, Moretti, Berri- 
ca, Pastorelli, Oliva. Arbitro: Ianni. 

Reti: 40' Esposito, 58' Oliva, 60' Teti, 93' 
Soscara. 





Bardineto-Bordighera 1-2 mu 


Bardineto: Moscatelli 
da, Tommasello, Lepor 
te, Miotti, Riva. 
Bordighera: Negri; Lanzo, Benedetto; Di 
fowska, Romagnone (46' Crescente), Vagnetti; 
Graglia (58'Lamantea), Ilariuzzi, Fagioli, Pesan- 
te, Cozza (88° Biasi). 
’ Fadda, 35° Cozza, 64' Pesante. 

ertolini. a 





ioncada, Primosic; Fad- 
; Allegri, Canepa, Valen- 














Nuovo ko (1-2) con il Bordighera 
Pari fra Don Bosco e Ospedaletti 





no Don_Bosco-Ospedaletti che 
termina 2-2. Di seguito la sintesi. 
dei due incontri e la classifica dei 
cannonieri, in una giornata dove 
si segnalano le doppiette di Orsi 
(Altarese) e Mignone (Carcarese). 
Bardineto-Bordighera 1-2. 

«E'un momento molto critico per 
noi, inutile nasconderlo, Purtrop- 
po nelle ultime settimane abbia: 

mo faticato a schierare undici 
giocatori in campo». Bardineto 
dunque in crisi e in settimana, 
appena i presidente Gino Panella 
riuscirà a smaltire una fastidiosa 
influenza, si dovrà correre ai 
ripari, magari con qualche rinfor- 
zo. E pensare che le cose ieri si 
erano messe bene per i padroni di 
casa andati in gol al 5' con Fadda. 
Ma poi è arrivata la reazione dei 
Bordighera che, a dieci minuti 
dall'intervallo, pareggiava meri- 
tatamente con Cozza. Nella ripre- 
sala compagine ospite segnava la 
rete decisiva con Pesante. Per gli 
imperiesi si tratta della sesta 
vittoria e il commento è affidato 
al presidente Marcello Scalan- 
dris: «Stiamo giocando un bel 
calcio. Ieri abbiamo meritato la 
vittoria in una partita comunque 
difficile, Obiettivi? Un campiona- 
to tranquillo e rimanere lontani 
dalle zone pericolose». 

Don Bosco-Ospedaletti 2-2. 
Quattro gol e tante emozioni nel 
derby imperiese. La partita ha 
offeto le emozioni maggiori tra la 
fine del primo tempo e la metà 
delle ripresa, dopo una lunga fase 
di studio. Era Esposito, per i 
padroni di casa, a sbloccare il 
risultato al 39° Nella ripresa 
arrivava il pareggio di Oliva ed il 
nuovo vantaggio dei locali con 
Teti. Ma in pieno recupero ecco il 
definitivo pareggio di Soscara. Il 
Don Bosco conferma la sua predi- 
lezione per i pareggi considerato 
che quello di ieri era l'otavo 
della serie. 

Cannonieri. Non ci sono state 
variazioni nella classifica dei go- 
Jeador anche se manca all'appel- 
lo l'esito di Pontedassio-Riviera 
Fiori giocata in notturna. Ecco 

ind la situazione: 10 reti Bal- 

lucci (Varazze) e Fagioli (Bordi. 
ghera) 

9 Nicotra (Pallare), Mansouri 
(Carcarese), Di Clemente Lucio 
(Riviera); 8 Graglia (Bordighera). 




















(BERE 
I CANNONIERI 


da memiFabirizio Gatti Ventimi: 
glia) 

1 RETI Vittori (Finale) 

‘9 RETI Scartezzini (Finale) 

8 RETI Bracco (Genoa club Mi- 
‘gnanego) e Belvedere (Golfodia- 
nese) 

7. RETI Sole (Pietra Ligure) 

6 RETI Zito (Ligorna), Varaldo 
(Braigno], Calzia (Alassio) e Mar- 
tino (Masone) 

B/RETI Sambarino (Legino), Bac- 
cino (Bragno), Repetti (Genoa 
club Mignanego) e Harlow (Cor- 
niglianese) 


Arenzano ok 


Iragazzi di Rossi 
gelano il Pietra 


ARENZANO. Dopo la battuta 
di arresto con il Legino, ritorna 
alla vittoria l’Arenzano di De- 
rio Parodi che supera il Pietra 
Ligure per 2-1, al termine di 
una partita combattuta. Parto- 
no bene i locali che disputano 
un buon primo tempo e passa- 
no in vantaggio dopo appena 7 
minuti grazie ad un gol segnato 
da Rossi 

Ad inizio ripresa arriva il 
raddoppio, sempre nei primi 
‘minuti. Al 50' infatti la squadra 
di Parodi segna ancora con 
Corradi. A quel puntola partita 
poteva essere virtualmente 
chiusa. 

Me il Pietra reagisce imme- 
diatamente accorciando le di- 
stanze con il difensore Aicardi 
al 55°. Nei restanti minuti i 
ragazzi di Rossi cercano il pa- 
reggio, senza riuscire nell'inten- 
t0-Finisce 2-l' per I'Afrerizahò. 

‘Arenzano: Maineri; Lambe- 
ri, M.Valle; A.Valle, Paganelli 
(85' Scippe), Bertora; Rossi, Ta- 
bacco, Corradi, Piras, Biedi (86' 
Manca). Pietra Ligure: Cane- 
pa; Carobbi, Tucci; Aicardi, 
Cauteruccio, Calandrini; Vado- 
ne, Piccinini, Beluffi, Sole, Rio 
o. 

















‘Arbitro: Robertino 
Reti: 7' Rossi, 50' Corradi, 
55' Aicardi len.for.] 















































ULTATI 

ARENZANO PIETRALO 
CARUNSE. ALASSIO 
GOLFODIANESE _ BRAGNO' 
FINALEL LEGINO 
MIGNANEGO QUILIANO. 
SAMPIERDAR. _ CORNIGUIAN, 12 
VENTIMIGLIA MASONE 10 
VIAACCIAIO — LIGORNA. 00 
CLASSIFICA 

PARTITE REM 
SQUADRA ei 

VON PRES 
FINALEL. 3g s'iaoti 
MIGNANEGO 35 10 5 22610 
VENTIMIGUA 33 9 6 23501 
BRAGNO 308 6 33522 
ARENZANO 28 77 32305 
QUILIANO. s146Bn 
CORNIGLIAN 23 6 5 6 20 18 
MASONE dB 6 5 61918 
CARUNSB 21 5 6 617.17 
PIETRAL 0557144 
GOLFODIANESE 20 5 5 721 22 
LEGINO 20 5571885 
‘ALASSIO. 51 11/14/32 
LIGORNA 36 8.168 
via 278103 
SAMPIERDAR 7 1 4 12 8.4 
PROSSIMO TURNO 
3°DI RITORNO 04/02 - ORE 1430 
ALASSIO LIGORNA a 
BRAGNO VENTIMIGLIA (a) 
CORNIGLIAN. ARENZANO (a) 
LEGNO. —— GOLFODIANESE 2) 
MASONE  VIAACCIO (2) 
PIETRAL | CARUNSE. (03) 
QUILANO — FINALEL I 
SAMPIERDAR.. MIGNANEGO (9 








Ma con il Masone c’è voluto un rigore di Gatti 


Il Ventimiglia ritorna 
nel «giro» che conta 





Golfo col cuore 


Bragno sciupone 
rimontati due gol 





BARTOLOMEO AL MARE 


La Golfodianese impatta con il 
Bragno di Caracciolo. Finisce 
2-2 al termine di una gara che 
‘ha visto i valbormidesi in van- 
taggio di due gol. Poi, complice 
un'espulsione evitabile del gio- 
catore savonese Ghiso a metà 
della ripresa, i padroni di casa 
sono riusciti a rimontare il 
doppio svantaggio. Il terreno di 
gioco è infame, pieno di fango, 
ma è il Bragno che passa £ 
condurre con Odella che, al 18°, 
in mischia, supera il portiere 
Berardi, Il raddoppio arriva al- 
la mezz'ora con Ghiso su calcio 
di punzione. A questo punto il 
Bragno ha la partita in mano, 
ma sbaglia nel gestirsi. Nella 
ripresa, al 25', arriva il cartelli 
no rosso per Ghiso ei valligiani 
rimangono in dieci. Passano 5 
minuti e la Golfodianese ne 
approfitta subito e accorcia le 
distanze con un'autorete di Ma- 
liano sulla battuta di un calcio 
l'angolo. La squadra di Bencar- 
dino ci crede, il Bragno balbetta 
e alla fine, in zona Cesarini, il 
pareggio è inevitabile. Lo firma 
Luongo con un colpo di testa a 5 
minuti dalla fine. A fine partita 
il tecnico del Bragno, Massimo 
Caracciolo, ha il dente avvelena- 
to: «Sono furioso, non ci si può 
farrimontere due gol di vantag- 
gio in un campo così difficile. 
Vincere era un bel colpaccio, 
purtroppo non abbiamo gestito 
al meglio la situazione e li 
abbiamo agevolati con la no- 
stra espulsione». 
Golfodianese: Berardi; Ans- 
aldi; Della -Postà' (46% Sassu) 
Ramoino, De Simeis, Novar 
Luongo, Bella (65' Accame), Bi 
vedere, Colli, D'Anca. 
Bragno: Callegari; Rizzo, 
Marenco (66' Beretta), Salom 
ne, Capelli, Honich; Gaiero (89 
Sanna), Ghiso, Odella (80' Varal- 
do), Magliano, Rovere. 
Arbitro: Matazzi 
Reti: 18° Odella, 30' Ghiso, 
70'aut. Magliano, 80' Luongo. 
len.for.] 


























GIRONEA 








RISULTATI 

'ALTARESE ANDORA 

BARDINETO BORDIGHERA 

ie PONTELUNGO. 
DONBOSCO OSPEDALETTI 22 
PALLARE BORGIOV. 20 








FORTOVADO — cancuRese 03 
VARAZZE SPERANZA 10 
CLASSIFICA 
raRmE _RET 
squapra — P = 
VIN PES 
VARAZZE 32 9 523112 
CARCARESE 29 8 5 32602 
ALARE 28 € 4 4 
ATARSE 21 6IN 
RLFORI CRETE] 
PONTEDASSIO 25 7 4 4 19 13 
CELLE 3 6 5 51617 
RORDIGHERA 2 6 4 5288 
OSPEDALEM 2 6 4 61736 
ponsosco 20 4 e 422 
‘BORGIO V.. 174 5 7152 
SPERANZA 15 4 39 2130 
FONTELUNGO 4 3 5 8 621 
PORTOVADO 13 27 61383 
BARDINETO. 12 2 6 81325 
ANDORA 12.2 6 8 1332 
PROSSIMO TURNO 
ANDORA CELLE (00) 
SORDIGHERA. PALARE ca) 
BORGIOV. VARAZZE n 
cancanese | poNosco n) 
OSPEDALETTI ALTARESE 02 
FoNTELUNGO PONTEDASSIO © (02) 
‘FIORI PORTOVADO: (12) 
SPERANZA BARDINETO ca 














Panoramica su risultati e squadre dei principali campionati 


L'infinito spettacolo-baby 





Dopo una lunga pausa èripreso il 
campionato Juniores Nazionale 
*| che ha proposto le sfide della 
prima di ritorno. Prima ligure 
Cel raggruppamento, in terza 
posizione, il Savona, con 22 pun- 
ti. Glistriscioni però hanno osser- 
vato un'ulteriore settimana di 
vacanza considerato che la pri 
ma di ritorno ha coinciso con il 
suo turno di riposo, La classifica 
lata dal Volpiano con 25 

punti che ha dilagato sul campo 
del Cuneo con un eloquente 5-2. 
Ad una lunghezza il Bra che ha 
ottenuto una bella vittoria (2-1) 
sul campo della Val d'Aosta. 
Travolta l'Imperia da un Rivoli 
senza pietà (5-1) mentre la Sanre- 
mese ha diviso la posta sul cam- 
po della Sangiustese (3-3). Da 
segnalare infine la sconfitta in- 
tema della Sestrese contro il 
Valenzana: 2-1 il risultato al 
termine di una partita comun- 
quericca di colpi di scena. Intan- 
to gli Juniores provinciali di 
Savona hanno archiviato la se 
conda di ritorno con il Borgio 
che, con 28 punti, conserva quat- 
tro punti di vantaggio sulla prin- 
cipale inseguitrice. I baby del 














presidente Domenico Russo han- 
no superato (6-0) la, S.Ceolla 
aridando in rete con Lanzilotti, 
autore di una doppietta, Guerra, 
Pelizza, Praino, Bernardin, Fru- 

scio e Bumengo st rigore, Lo 
Speranza, che è a quota 24 ed 
occupala piazza d'onore è passa- 
to sul campo della Carcarese 
(4-3) al termine di una partita 
quanto mai combattuta. Tra i 
risultati da segnalare la netta 
vittoria dell'Alassio (12-1) contro 
la Veloce e l'affermazione senza 
problemi della s.Filippo (7-0) nel 
derbiy con il Pontelungo. Bella 
anche la vittoria dell'Albatross 
(7-1) (contro il Millesimo con-le 
doppiette di Taglienti ed Antibo 
ed i gol di Terlati, Orrù e Porta. 
Prima di ritorno invece nella 
Juniores provinciale di Imperia 
con tra i risultati da segnalare: 
Riviera-Argentina 0-2; Don Bo- 
sco-Bardighera 2-1. Siè concluso 
ilgirone di andata dei Giovanissi- 
mi Sperimentali con la S.Filippo 
che è stata battuta sul campo 
della Comniglianese per 2-0. Sem- 
prein questo torneo da segnalare 
a netta vittoria (4-1) della Voltre- 
se sulla Serra Riccò. 











Ig.0.] 





Week-end ricco di gol e spettacolo 
nei campionati regionali riservati 
ai settori giovanili. DI seguito 
risultati con relative classifiche. 
Juniores Regionale (girone A-3a 
di ritorno): Cairese-Multedo 3-3; 
Finale-Albengacisano 2-1; Ligor- 
ne-Masone 2-2; Praese-Legino 
4-2; Varazze-Pontedecimo 0-1; 
Voltrese-Don Bosco 3-1 Ha riposa: 
to il Molassana. Prime posizioni di 
classifica: Molassana punti 39; 
Pontedecimo 32; Finale 29. Giro- 
ne (2a diritorno); Albaro-Qui] 
no 3-0; Culmv-Arenzano 1-1; Co- 
goleto-Vado 0-0; Loanesi-Busalla 
0-2; Nuova Audace Campomoro- 
ne-Serra Riccò 3-2; S. Fruttuoso- 
Canaletto 6-0. Prime posizioni di 
classifica: Vado punti 32; Culmv 
29; Busalla 25. Girone C (2a di 
ritorno): Baiardo. 
5-0; Bolzanetese-Ri 

Camogli-Marassi Quezzi 1-2; Orto- 
novo-Migliarinese 6-0; Rapallo-S. 
Stefano Magra 1-0; Sammargheri 
tese-Grassorutese rinviata per im- 
praticabilità del campo, Prime 
posizioni di classifica: Baiardo 29; 
Rivarolese 28. Girone D (3a di 
ritorno): Anpi Casassa-Fezzanese 
2-2; Ganaletto-Fo.Ce.Vara 1-1; En- 
tella-Lavagnese 2-2; Rivasamba- 
Sampierdarenese rinviata per im- 
praticabilità del campo; Sarzane- 
se-Bogliasco 1-0; Sestri Levante- 
Solferino 3-0 Ha riposato il Pietra 
Ligure. Prime posizioni di classifi- 
cai FO.Ce Vara 35; Rivasamba 31 


Allievi R 
eggio- Rapallo 6-1; Mi 
gliarinese-Mazzetta 1-5; Arci Pia- 


























Il meglio dei giovani sui campi liguri 
In campo anche gli Juniores 


E’ ripreso anche il torneo nazionale 
mara tengono banco i provinciali 


nazze-Sestri Levante 0-1; Camo: 
gli-Don Bosco Spezia 0-1; : Stefa- 
no Magra-Genoa 0-1; Ortonovo- 
Castelnuovo Magra 0-2; S.Fruttuc 
so-Priaruggia 1-]. Prime pozioni 
di clasifica: Priaruggia e Castel- 
nuovo 39. Girone B (Za di ritorno): 
Albaro-Sestrese 2-2; Bogliasco 
Amicizia 2-5; Fo.Ce.Vara-Ligorna 
3-0; \Canaletto-Giacomo, Mora 
2-0; Baiardo-Molassana 3-1; Pro 
Recco-Sarzanese 1-2. Prime posi- 
zioni di classifica: Sestrese 3: 
‘Albaro 28. Girgne C (2a diitorno) 
Busalla-Sampierdarenese 4-0; Pra- 
ese-Comiglianese 0-0; Pontedeci- 
mo-Vado 2-3; Rivarolese-Multedo 
2-2; Arenzano-Savona 1-4. Prime 
posizioni di classifica: Savona 34; 
Vado 33. Girone D (2a di ritorno) 
Ventimiglia-Cairese 0-1; Riviera 

iri-Finale 1-2; Ospedaletti-Car- 
‘5.5-0; Albengacisano-Pietra Li 
gure 1-1; Andora-Imperia 2- 
Loanesi-Argentina 0-0. Prime posi 
zioni di classifica: Ospedaletti 29; 
‘Argentina, Cairese 28. Giovanissi- 
mi Regionali-Girone A (8a di ritor- 
no): Sestri Levante-S.Fruttuoso 
rinviata impraticabilità del cam- 
po; Don Bosco Spezia-Camogli 
3-0; Priaruggia-Villaggio 0-2; Maz- 
zetta-Migliarinese 2-3; Castelnuo- 
vo-Ortonovo 5-0; Genoa-S. Stefa- 
no Magra 0-1; Rapallo-Sampdoria 
0-7. Prime posizioni di classifica: 
Villaggio 36; Priaruggia 34. Giro- 
ne B (2a di ritorno]: Giacomo 
Mora Bogliasco 0-1; Molassana- 
Baiardo ‘0-0; Sarzanese-Albaro 
2-2; Ligorna-Fo.Ce.Vara 3-2; Ami 
cizia-Canaletto, rinviata per im- 












































Oddone guida la Sanremese juniores 


praticabilità del campo. Riposa la 
Sestrese. Prime posizioni: Baiardo 
32; Ganaletto 26. Girone C (2a di 
ritorno): Vado-Legino 7-0; Sam- 
pierdarenese-Arenzano 5-0; Mul- 
tedo-Rivarolese 0-0; Savona-Bu- 
sella 5-0; Speranza-Praese 0-4; 
Culmy-Pontedecimo 1-2. Prime 
posizioni: Savona 34; Vado 33. 
Girone D (2a di ritorno): Nuova 
Intemelia-Riviera Fiori 1-2; Caire- 
se-Loanesi 1-1; Imperia-Andora 
0-4; Argentina-Ventimiglia 0-0; 
Carlin's-Ospedaletti 0-1; Don Bo- 
sco-Albengacisano 3-0. Prime po- 
sizioni: Ospedaletti 29; Argentina 
e Cairese 26. 

Questi invece i risultati, con 
relativa classifica, del campionato 
Primavera approdato alla diciaset- 
tesima giornata: Sampdoria-Tori- 
no 3-1; Parma-Genoa 6-0; Siena- 
Ancona 1-3; Pistoiese-Cesena 5-1. 
Bologna-Empoli 3-0; Fiorentina: 
Piacenza, rinviata; Arezzo-Raven- 
na 2-0. Ha riposato la Juventus. 
Classifica: Empoli 32; Fiorentina 
31; Bologna 28; Parma, Ancona e 
Piacenza 27; Juventus 22; Siena e 
Gesena 21; Arezzo 16; Sampdoria 
15; Torino e Pistoiese 14; Genoa 
; Ravenna 10. g.0] 






























Il San Matteo si aggiudica (; 








2-1) l'atteso derby con la San Filippo. Pareggio (1-1) fra Pontevecchio e Dolcedo 


Per il Sant’Ampelio cinque squilli di tromba 





BOCCE 


Addio playoff scudetto 
perla «Val Merula» 


Addio sogni di gloria per Ia 
Val Merula. Nella penultima 
giornata del campionato di 
serie A di bocce la squadra 
del presidente Oreste Garrio- 
ne è stata battuta 14-6 da La 
Perosina e dice addio ai 
playoff scudetto. Sconfitta 
anche l'Albisola. I biancaz- 
zurri sono stati battuti 11-9 
dalla quotata Cuminianese. 
Nei playoff scudetto di serie 
B vittoria importante per la 
Boccia Carcare-Cosseria. La 
formazione di Pastorino ha 
Sonno 10-2IG capolia dal 

ippamento, Mac- 
Ghia Verde Salea Albenga, 
Vince la Vadese(8-4 sul Cade- 
riva). Nei playout vittoria 
della Spotornese per 8-4 sul- 
l’Andrea Doria, mentre il Plo- 
dio ha pareggiato (6-6) con la 
Taggese. Ir.p.] 


HOCKEY 
Semifinali fatali 
peril Liguria di Colla 


Ml Liguria non ce l'ha fatta. I 
biancoblù impegnati sui due 
fronti, Under 20 e prima 
squadra nelle semifinali del 
campionato nazionale di 
hockey indoor. A Torino la 
squadra Under 20 ha pareg- 
giato 4-4 con il Cernusco e 
perso 6-3 con la Moncalvese 
©4-2 con il Torino, mentre a 
Bologna i Senior hanno vin- 
to 8-6 con il Padova e perso 

4 con Novara e 6-3 contro 
il Mori. ir.p.} 


CANOA 
Rinnovate le cariche 
del Comitato regionale 


Si sono svolte a Sanremo le 
elezioni per il rinnovo del 
Comitato Regionale. ligure 
per la Federazione Canoa e 
Kajak. Il nuovo presidente è 
il savonese Ruggero De Grego- 
ri della Canottieri Sabazia. I 
consiglieri sono: Eraldo Ca: 
ruggi (Can. Sabazia), Delio 
Codino (Canoa Club Lago Osi- 
glia), Cristian Aprile (Borgata 
Lerici), Sergio Zenone (G.S. 
Lo Scalo di Genova Nervi), 
Enrico Amabile di Sanremo: 
Pergliatleti, Costanza Gnem- 
mi € Critiano Ferraro (Can. 
Sabazia) e peri tecnici è stata 
eletta Monica Albarelli di 
Sanremo. len.for.] 

















vi 


Grazie al turno di riposo del 
Ceriale, il S.Ampelio si è porta: 

to solitario al comando del 
girone A di Seconda Categoria. 
La compagine imperiese ha rea- 
lizzato il doclicesimo sigillo si 
gionale superando (5-1) il Cali- 
ce în una partita che non ha 
avuto storia. Con le cinque reti 
messe a segno ieri il S. Ampelio 
(ancora esente da sconfitte) pas- 
sa a quota 43 nel computo delle 
reti segnate ed anche questo 
dato la dice lunga sulla forza 
della capolista. A sbloccare il 
risultato ci ha pensato Demme, 
che è uno dei giocatori maggior- 
mente in evidenza in questa 
categoria. Il raddoppio è arriva- 
to grazie a Mamone ‘mentre 
Carbone segnava il 3-0. Nella 
ripresa i padroni di casa (che 
lasciavano comunque spazio al 
gol della bandiera degli ospiti) 
andavano ancora in rete con 
Topa e Biancardi. Tra le partite 
più attese il derby S.Filippo-S. 
Matteo con la vittoria della 
compagine ospite per 2-1 (da 
segnalare che il team di Laigue- 
glia giovedi aveva superato, nel 
recupero, il Pontevecchio per 
4-1). Era Montaldo a sbloccare 
il risultato, poi i ragazzi di 
Zanardini pareggiavano surigo- 
re con Vanzini prima del defini- 
tivo 2-1 di Beluffi. Il dirigente 
Davide Torregrossa: «Sei punti 
în due, partite: un bel bottino. 
Adesso nel girone di ritorno 
contiamo di inserirci nella lotta 
per il terzo posto. Penso che 
non sia un obiettivo impossibi- 
le». Altra partita interessante 
Costacipressa-Riva con vitto- 
ria (1-0) dei padroni di casa: il 
gol che ha deciso il match è 
opera di Mastrochicco. Termi- 
na in parità Pontevecchio-Dol- 
cedo: 1-1 il risultato con la 
compagine di Pietra Ligure che 
va in gol con Occhipinti e ed 
imperiesi con Ferrari. Quinta 
vittoria per la Taggese che 
finora non ha disputato un 
campionato da protagonista: la 
vittoria con il Borghetto è ope- 
ra delle reti segnate da Ceccar- 
do, autore di una doppietta e 
Morando. Commento affidato 
al dirigente Emo Cremaschi: 
«Finalmente, pur su un terreno 
davvero al limite della pratica- 
bilità, è arrivata una bella vitto- 
tia. La classifica è corta e con 
‘un buon girone di ritorno c'è la 
possibilità di recuperare posi- 
zioni: ma certo non sarà più 
‘possibile compiere quegli erro- 
Ti visti nella prima parte del 
torneo». Termina senza reti 
$ Stefano -Intemelia con la com- 
pagine ospite che conserva la 
terza posizione © con i locali 




















Adolfo Ranise tecnico del Dolcedo 


che mirano ancora ad occupare 
îl gradino più basso del podio. 
Pur non offrendo gol la partita 
è stata vivace con tante emozio- 
ni. Peccato che, anche in que- 
sto caso, il campo non abbia 
permesso di vedere un bel gio- 
o: Da segnalare infine la netta 
vittoria del S.Biagio (5-1) sul 
campo del S. Bernardino: per 
gli ospiti è la sesta vittoria 
Stagionale. ig:o.] 


Gli imperiesi al comando del girone A mentre il Ceriale riposa 


Volano Mallare e Calizzano 


Nel girone B regolato il Murialdo 
e travolto con otto reti il Letimbro 


Guglielmo Olivero 


Mallare e Calizzano continuano 
a dominare la scena nel girone 
B della Seconda Categoria. An- 
che ieri le due squadre non 
‘hanno concesso nulla alle loro 
rivali. Il Mallare, solitario al 
comando, ha battuto 2-0 il Mu- 
rialdo in un match, che per 
problemi del campo, è stato 
ocato a Millesimo. Le reti che 
ranno deciso il confronto port: 
nola firma di Pastorino e Tess 
tore. Quella di ieri è stata la 
tredicesima vittoria stagionale 
dei valbormidesi, che non han- 
no ancora accusato sconfitte e 
segnato ben 32 gol. 
‘Ma anche il Calizzano, secoi 
do in classifica, non scherz 
feri ha giocato al tiro a segno 


Il centrovasca magiaro ha imparato anche l’italiano 

La Rari si coccola un Mare 
0 jo ° 

ancora in forma olimpica 


SAVONA, 


La facile vittoria dell'Athena Savo- 
na sul Palermo per 16-5, ha messo 
in vetrina un Tamas Marce miglior 
marcatore della partita. Ha segna- 
toS reti e continua nella sua opera 
di inserimento in questa squadra. 
Intanto il ragazzo magiaro ha fatto 
notevoli passi avanti con la lingua 
italiana. Quando è arrivato a Savo- 
na non spiaccicava parola, mentre 
adesso parla e capisce bene, a patto 
che non si esageri con la velocità. 
E' contento, si vede, e vuole fare 
l'intervista senza aiutarsi con l'in- 
glese. «Così almeno continuo ad 
apprendere e capire sempre di più 
la vostra linguas, dice il nazionale 
erese. Ha vinto la medaglia 
d'oro alle olimpiadi di Sydney, ma 
sembra quasi acqua passata. Ora 
vuole concentrarsi sulla sua squa- 
‘athena Savona. Ecco 
primo bilancio: «Sono molto 
contento di essere in Italia e affron- 
tare una nuova esperienza come 
quella del campionato». Che diffe- 





renza c'è trai difensori che marca: 
no nel nostro paese e quando si 
ioca all'estero? «Direi che in It: 
‘marcatore garantisce più movi- 
mento, ma credo che sia in Unghe- 
ria sia a livello europeo i difensori 
stranieri siano più difficili da supe- 
rare». Ed ora passiamo alla Rari 
che ha agevolmente superato il 
Palermo: 4E' stato facile anche 
perchè abbiamo iniziato molto for- 
te, poi abbiamo calato il ritmo e 
siamo stati più lenti», Vuol subito 
guardare la trasformazione delle 
superiorità numeriche: 3 su 5 per 
l'Athena e 4 su 8 per gli avversari. 
«Dobbiamo ancora migliorare, il 
Palermo ha giocato molto a zona e 
per noi è un bene, così ci serve 
come allenamento». Intanto Marez 
è curioso e ha chiesto informazioni 
sullo «Sportivo dell'Anno», manife- 
stazione che lo vedrà premiato sul! 
palco del Chiabrera; Prima chiedo 
Squali saranno gli altri medagliati 
piloni e pol saluta con un «ni 
raccomando non mi fate domande 
troppo diffi fen.for.] 




































contro il malcapitato Letimbro, 
fanalino di coda. La tredicesima 
vittoria stagionale porta la fir- 
ma soprattutto di Salvatico, che 
ha segnato ben quattro gol, tre 
dei quali nello spazio di venti 
minuti. 

— La doppietta di Mao ed i gol 
di Santamaria e Ballone compie- 
tanola ricca domenica del Caliz- 
zano, che si porta così a quota 
37 nei gol segnati. 

La terza piazza è occupata 
dalla Rocchettese, che piega 
(1-0) il Priamar. E' il solito 
Gabrielli a decidere le sorti per 
il team di Capece, il trainer che 
sa di essere arrivato al momen- 
to della verità. «Si, domenica 
prossima ci giochiamo tutto 
contro il Mallare. Guai a perde- 
re - ammette -. Prepareremo: 
accuratamente ‘questa sfida, 
consapevoli di voler ancora dire 
la nostra per il salto di catego- 
ria». 

Mezzo passo falso della Velo- 
ce (che non fa mistero di punta- 
re al salto di categoria) che 
divide la posta (1-1) con il 
Cengio. Il team del presidente 
Levo (che si avvale adesso della 
collaborazione di Vittorio Pa- 
nucci per la costruzione di una 
importante scuola-calcio) va in 
gol con De Ceglie, anche lui un 
abbonato con i gol di questo 
raggruppamento, 

atros batte (1-0) l'Auro- 
ra conrete realizzata da Cassie 
ta mentre continua il momento 
magico della Spotornese, che 
centra l'ottavo sigillo stagiona- 
le superando (2-0) la S. Cecilia 
conle reti arrivate nella ripresa 
di Dagnino e Ruda. 

Settima vittoria stagionale 
per il sempre più sorprendente 
Plodio che, questa volta, regola 
la Piana Crixia per 2-1: i gol per 
i padroni di casa portano la 
firma di Vitale e Polla. Il Plodio, 
che nelle ultime domeniche ha 
anche nettamente migliorato il 
suo rendimento difensivo, è 
adesso lanciato nelle zone alte 
della classifica. 

Divisione della posta (0-0) în 
Millesimo-S. Nazario e netta 
affermazione del Cosseria (3-0) 
contro il Valleggia in una parti- 
ta che consente ai locali di 
ottenere la decima vittoria sta- 


gionale. 
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Basket: riprende quota l’Houghton 


La Termocarispe 
travolta a Parma 


Giancarlo Scartozzoni 


Calano le quotazioni della Termo- 
carispe. Spezia, mentre l'Hou: 
ghton Genova torna alla vittoria: 
questa la fotografia per le liguri 
nei tre campionati nazionali dî 
competenza. 

AT FEMMINILE Dopo la sconfitta 
nel tuo infrasettimanale (63-60 
per Schio), la Termocarispe Spezia 
subisce un secondo k.o (56-38 dal 
Parma) e viene risucchiata a cen- 
trogruppo. Altri risultati tredicesi- 
ma e ultima di andata: Chieti-Re- 
scifina Messina 79-62; Per Messi 
na-Albino 69-76; Alessandria-Tre- 












Schio-Gomense 63-67. Classifica: 
Parma e Comense p. 24; Schio 20; 
‘Termocarispe, Alessandria, Chieti 
e Treviglio 16; Priolo 14; Termini 
Imerese 10; Varese e Rescifina 
Messina 8; Faenza 6; Albino 4; Per 


Messina 0. 
8 FEMMINILE Nel fine settimana 
soltanto un recupero che interes- 
sava direttamente le due liguri 
Polysport Lavagna © Cestistica 
Savonese: il Mirafiori Torino, in 
corsa con le nostre formazioni per. 
un posto salvezza, ha sconfitto în 
trasferta il Moncalieri per 90-72. 
Classifica al termine del girone di 
andata: Collegno p. 24; Ivrea 18; 
Polysport Lavagna, Porcari Luc- 
ca, Le Mura Lucca, Cossato, Via- 
reggio e Casale Monferrato 16; 
Mirafiori 14; Cestistica Savonese 
e Rivoli 12; Vercelli 4; Moncalieri 
2; Athletic Genova 0. 

€1 MASCHILE Nel girone A, vitto- 
ria casalinga pe 'Houghton Geno- 
va control Derthona (87-94) men- 
tre l'Arci Varazze perde a Pavia 
(90-59). Altri risultati seconda di 
ritorno: Oleggio-Alba 75-89; Sa- 
ronno-Auxilîum Torino 94-80; No- 
vara-Dogliani 78-70; Casale Mon- 
ferrato-Asti 93-91 dopo Its; Ales- 
sandria-Varese 93-112. Clessifi- 
ca: Pavia p. 28; Asti 24; Casale 22; 
Saronno 20; Alba 18; Oleggio e 
‘Auxilium 16; Derthona e Varese 
12; Alessandria e Dogliani 10; Arci 
e Houghton 8; Novara 6. Nel 
girone E, secca sconfitta per la 
Tarros Spezia sul parquet della 
capolista Colle Val d'Elsa 
(100-68). Altri risultati: Sant'An- 
tioco-Monsummano 66-98; Sassa- 
ri-San Vincenzo 85-72; Agliana- 
Poggibonsi 71-63; Lastra a Signa- 
Vaiano 74-70; Empolese-Oristane- 
se 74-79; Quartu Sant'Elena-Pra- 
to 87-75. Classifica: Colle p. 26; 
San Vincenzo, Sassari e Lastra 22; 
‘Agliana e Oristanese 18; Monsum- 
mano 16; Empolese e Prato 14; 
Poggibonsi, Vaiano e Quartu 10; 
Tarros 8; Sant'Antioco 0. 
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ULTA! 
COSTACIPRESSA _ RIVA 10 
PONTEVECCHIO _ DOLCEDO re] 
S'AMPELO  CAUCE si 
5. BERNARDINO _S. BIAGIO. 15 
S.FIUPPO  S.MATTEO 
SLSTEFANO —— INTEMELIA 
TAGGESE BORGHETTO 3 
CLASSIFICA 

PARTITE RETI 
SQUADRA E 

VON P_FS 
SAMPEUO 39 12 304164 
CERIALE 361 3 0355 
INTEMELA 29 8 5 231 8 
DoLcEDO. 1539 
S. BIAGIO. 615335 
COSTACIPRESSA 26 8 2 5272 
S.MATTEO 23 65322 
STEFANO 23 6 5 4189 
PONTEVECCHIO 20 6 2 6 1620 
TAGGESE @ws37838 
‘S.FILIPPO. 1g 537898 
BORGHETTO 17 5 28231 
RIVA 6 2 01314 
IERNARDINO 3 1 0 14 842 

ona 
PROSSIMO TURNO 
2° DI RITORNO 0402 - ORE 1430. 
BORGHETTO. PONTEVECCHIO cn 
CALCE © CERME (05) 
DOLCEDO | S:FIUPPO (n 
INTEMELIA.=COSTACIPRESSA | (1-2) 
RIVA O) 
S.BIAGIO. _ S.STEFANO (n 
S.MATTEO, — SAMPELIO ca 
Riposa: TAGGESE 











Regionali 
Marcia trionfale 
dell’Ospedaletti 


Questa la situazione nei tornei 
regionali. 

€2 MASCHILE Sono diventate sei 
(delle otto in totale) le squadre 
ormai aritmeticamente ammesse 
alla poule promozione quando 
mancano appena tre giornate alla 
conclusione. Nel girone A, prose- 
gue la marcia dell'Ospedaletti, 
che supera nel derby il Casinò 
Sanremo per 79-63. Tabellino 
Ospedaletti: Fresia 22; Berselli 
16: Giovannini 14; Bestagno 10; 
Vernetti 5; Melgrati 5; Pagani 4; 
Morabito 3; Gilardino; Bregliano. 
Coach Lupi. Sanremo: Silla 16; 
Sandel 14; Pesce 8; Amato 8; 
Bochicchio 6; Sonno 6; Di Grego 
rio 5; Bonino; D'Agostini; Sasso. 
Coach Bonino. Altri risultati sesta 
di ritorno, girone A: Maremola- 
Granarolo 55-66; Rossiglione-Cus 
Genova 70-74; Tigullio Santa-Ri- 
viera Savona 70-95. Ha riposato: 
Assobasket. Classifica: Ospedalet- 
ti p. 24; Riviera 20; Sanremo e 
Granarolo 16; Cus e Rossiglione 
12; Maremola 8; Assobasket 6; 
Tigullio 4. 

Girone B: Spezia 1993-Meci 
Sestri Levante 73-105; Pontremo- 
lese-Follo 46-89; Crdd-Lerici 
61-85; Sarzana-Autorighi Chiava- 
ri 57-69. Ha riposato: Alcione 
Rapallo. Classifica: Autorighi p. 
26; Follo 24; Alcione 18; Meci 16; 
Pontremolese 10; Spezia 1993 e 
Sarzana 8; Lerici 6; Crdd 4 
D MASCHILE Prosegue la marcia 
inarrestabile del Viareggio, unico 
vaso di ferro în mezzo a tanti vasi 
gl cocco (le squadre liguri) Terza 

ritorno: Columbus-Pegli 50-70; 
Gio fareggio 46-76; Imperia: 
Virtus 10-76; Canaletto-Ponte- 
carrega 70-63; Pool 2000-Sestri 
Ponente 46-82. Ha riposato: Cogo- 
leto, Classifica: Viareggio p. 26; 
Peglî'e Canaletto 20; Sestri Ponen- 
te 8; Pontecarrega 14; Cogoleto e 
Imperia 10; Ceriale e Virtus 8; 
Columbus: Pool 2000 0. 
€ FEMMINILE. Ultima giornata 
«regolares, da domenica via alla 
fase ad orologio che dovrà pi 
‘muovere quattro squadre su cin- 
que ai playoff. I risultati: Ospeda- 
letti-Alassio 71-51; Auxilium Ge- 
nova-Cogoleto 55-41. Ha riposa- 
to: Loano. Classifica: Ospedaletti 
p. 14; Loano e Alassio 8; Auxilium 
6; Cogoleto 4. Ig.s) 
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RISULTATI 
OS ADIGE 
CAN — Len 
VEGA 
sso e zano 
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Fido —— P.GNA 
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rocoemee ss i 2 1817 
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E TO] 
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8 2 212 1845 
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‘ PURO SUINO 
MAGRO 


La qualità per Fiorucci è 
un impegno costante. Dopo 
Fiordicotto, Suprema e 
Norcinetto, ora anche 
Suillo ha ottenuto la 
Certificazione di Prodotto. 
l primo wurstel ad aver ottenuto la Certificazione di 





0, che attesta che è preparato solo con carne di puro 


‘senza latte, lattosio, caseinati è fosfati aggiunti, con 
un contenuto di proteine nobili, e quindi la parte magra del:suîi 
periore al 77% delle proteine totali (73% Suillo Light) 


internazionalmente, che rinnoverà la validità delle certificazioni 
con verifiche periodiche. Alla griglia 0 bollito, con salse e contorni 
Suillo è una tentazione con tanti buoni motivi per cedervi. Te 
almeno quanti sono i formati e le ricette: dal Classico al 

dal Maxi al Servelade, dal Gran Piatto al 


‘Party. Se siete attenti a quello che 
——— mangiate, sorridete al piacere della 


qualità. Da oggi avete una ragione DAL 1850 
‘in più per concedervi il gusto di 


| un wdrstel appetitoso, nutriente 


i alta qualità, che Fiorucci 
è la prima a darvi. 
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